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APPENDICE
Alle Osservazioni Critiche sopra le

Antichità' Cristiane di Cingoli.

RAGIONAMENTO STORICO
Dell' a?nìco c moderno Seminario di Cingoli,

POVERA verità
,

fclamar dovrebbe ciafcuno a bada leni ,
fé

gli Storici col loro numero e autorità potefìTero farla decade-

re dall’ efler Tuo
,

e renderla affatto fpenta . Ma
, buon per

lei , che a fronte di quanti e quanto varj Combattitori ,
che

le fi prefentano ,
fa ella mantenerfi fempre viva e vigorofa . Sof-

fre
, è vero, talvolta delle fconfitte

, le quali benché non la pof-

fano diftruggere , tuttavia la rendono di modo tale fcolorita e ot-

fufcata
,
che fiffmdofi in lei gli occhi, fi ravvifa per tutt’ altra da

quella che 4 Queda breve introduzione apreci la via al nodro Ra-
gionamento. Parecchi tono gU Gorittoft

, j quali han parlato dell’ an-

tico Seminario di Cingoli
;

e benché non fi tratti di un punto d’

Idoria di tempo affai rimoto, altri nondimeno guidati ila fpirito di

prevenzione ,
ed altri appoggiati alla femplice autorità altrui

, tutti

in fomma, fenza confultare le veraci notizie, fi fono lafciati trarre

buonamente in errore. Ora, noi ci vediam’ in obbligo di prender

anclie fu ciò le difefe a favor della verità, e per procedere con

giudezza di metodo e di critica, ci faremo a parlar primamente del

tempo e modo in che fu eretto il Seminario di Cingoli; afamine-

rem dappoi lo dato del medefimo, finché fu foppreffo ed unito al

Seminario di Ofimo : al cui propofito fi diranno i mezzi, co’ quali

quedo in principio del fecol corrente falj a quel grado fommo in

cui tiovafi di gloria e di* fplendore
;

e finalmente chiuderemo il dif

cord) con un fedele e fuccinto ragguaglio della erezione fatta in

Cingoli nell’ anno 17(^5 del nuovo Seminario dal predantidìmo

Vefeovo Monfig. Pompeo Compagnoni. Cominciando dagli Scrittori

,

ci rifarem da’ piu moderni, e dall’ ultimo di edi. Nell’ anno dun-
que ijóó ufci delle dampa di Roma un affai utile Opericcìuola

, in-

titolata de Seminar'] e Monfig. Lionar-do Cec-

M m m in coni

,
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coni, già Vefcovo di Montalro, n’ è il chiariffimo Autore. Quell’

erudito e per ogni genere degno Prelato, oltre il merito procac-

cìatofi colla ftoria della città di Paleftrina fua patria
, ha cercato

di più negli ultimi anni di fua vita di renderfi benemerito della Re-
pubblica Letteraria mediante il libro fuddetto. Parlando quivi dello

zelo, che debbon’ avere pe’ Seminar) que’ Vefcovi, i quali hanno
ne’ lor Vefcovadi aque prìncipaUter \xn\iz piùchiefe, e recitato dap-

prima il decreto Tridentino zr: ut ftngulce Catbedrales irjjì'ttuere tenenn-

tuY Seminartum^ fcrive del tcnor feguente (ij— ‘‘ Monfig. Bernardi-

„ no de’ Guppis appena da Trento tornato alle fue Chiefe di Ofi-

5, mo e di Cingoli, avendone colà ben intefo il comando di quello,

5,
tantoflo in ambedue le Cattedrali illitui i Seminar)

,
quantunque

5, poi avanzandofi nel^.numefo dei giovani e degli Itudj quello di

„ OfimcT*, reflafle abbandonato quello di Cingoli. Dopo però il cor-

„ fo di quafi due fecolì il paflorale zelo di Mnnfig. Pompeo Com-

„ pagnoni li 22 fettembre 1755 ve ne fece nuova erezione per

,, dodici Alunni, aflegnandole la talTa da Cingoli prima pagata al

5, Seminario di Ofinio, a cui levò i beni di un Benefizio fpettante

,, alla diocefi di Cingoli, con unirle anche 1
’ entrate delle Icuole

5, pubbliche, e per li necelTar) utenfili contribuì feudi ducente;

„ in tal forma efeguendo ciò che fu tal punto dottamente avea

5, fcritto il celebre di In» , ]i o<ird. L-anfredini
,

in una

„ fua ben fondata rifpofla ecclefiaflica „ . Cos'iegli. Ma, ufeita appe-

na l’Opera alla luce, fubito conobbe la falfirà bevuta non fo da qual

fonte; che però fatta girare per ogni dove una Lettera (lampara,

in effa fi difdice di quanto aveva (critto fu tal particolare. E di

vero, il dir folamente che la chiefa di Cingoli era già Cattedrale

unita a quella di Ofimo in tempo di Monfig. de Cuppis, vefeovo

dopo la metà del XVI. fecolo, egli è un errore, che, a confutarlo,

bada il folo Bollario Romano, dove ieggefi la Codituzione di Be-

nedetto XIII., da cui fu la Cingolana chiefa agli antichi onori ri-

tornata. Andìam innanzi. Poc’ anni prima ufc'i parimente in luce

dalle dampe di Roma la Vira del Cardinal Giacomo Lanfredini

,

nodro vefeovo
,
uomo per pietà e per dottrina eininentiffimo . Par-

lando del di lui efimio zelo cosi fcrive f Autore (2) Monfignor

„ Bernardino de’ Cuppis, dedinato vefeovo di Ofimo da GiulioIII.

„ l’anno 1551 appena terminato il Concilio Tridentino, bra-

5, mofo di fecondarne quanto prima
,

al meglio che potelfe
,

le pie

inten-

Idituzione de’ Seminar) Vefcovili (2) P. I. Gap. XVII. pag. 151. Edif.

Gap. III. p. 53. Edit. Roin, \-j66 , Rom. 1761,
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intenzioni in riguardo a Seminarj da erigerfi per modo di provi-

y,
fione ,

fcelti si da Ofimo
, che da Cingoli alcuni giovani

,
de*

j,
quali li potea formare qualche fperanza di buona riufcita, afle-

5,
gnò loro, per mantenerfi, un tanto ilmefe, con obbligo di ftudia-

„ re fotto buoni maeftri, e intervenire! giorni fedivi alle facre fun-

3,
zioni nelle loro relative Cattedrali, lenza convivere infieme

,

„ contribuendo al loro mantenimento la taffa prefcritta dal raede-

,,
fimo Concilio fopra tutti ì beni ecclefiadici . In queda pofitura

,,
fi mantennero i due Seminarj fotto il governo di più altri Vef-

5,
covi fino all’anno i$p2 ,

in cui fu inviato a quella Chiefa il

„ Cardinal Antonio Maria Gallo, Patrizio Ofimano, il quale coii-

3,
fiderando non efler que’ due Seminarj eretti fecondo la mente

3, del Concilio
,

fi propofe di ridurli ad un folo da dabilìrfi in Ofi-

„ mo , dove però avelTero luogo i Cherici di ambedue le diocefi.

Fin qui la narrazione , la quale è in parte veridica, ma non in tutto .

Il dire che la chiefa di Cingoli era Concattedrale unita all’ altra

di Ofimo in tempo del menzionato Vefcovo deCuppis, è un erro-

re ancora quedo, che non abbifogna di confutazione . Checcheffia ,
la

relazione di quedi due ultimi Scrittori non dee crearci maraviglia .

Badavan elfi a tutt’ altro
, che a ciò

;
onde parlandone per inci-

denza, non debbon elfer egl no riconvenuti. Queda efcufazione per-

altro non meritano gli Avvocati Cingolani, i quali fondaron fu ciò

una delie principali prove per difendere la loro St-iiiTcr per-

tanto animofamente e fenza metterci un forfè Superlattvum con^

tìniijs & habitudìs catheàvalttatts Monumentum ettam enhibet co?2-

ùnua & nunquam mterrupta (3) retentio in dì^a Civìpate Cingulana

proprìt & parpicularìs Seminarti ufque ad annum 1593, prò cujus

manutentione cenfu Cleri urbani & dicecefmn (4) ipfìus territoriì

Cingulani eaigebatur Taxa Conciliaris (5) rum confpicuo Alumnorum
duodecim

y
qui anno 15Ò7 inperfuerunt in Synoào dioecefana

^ in qua
Alumni alperius Seminarli Auxtmani fuerunp in longe minori tiumero

o6io (ò), quod quidem Seminarium nonnift di&o anno 1593 in alia

dioecefancl Synodo abrogavip cl. mem. Cardinalis Galli
,

pimc Epìfco-

pus Auximanus ^ & rum omnibus, fuis bonis & perpinenpiis Seminario

Auximano univip &c. (7)

.

Di lai tenore fcriffero que’ buoni Avvocati.’

M m m m 2 Io
C3) Par che trattifi della tnanutenzio- (5) Si vedrà iti breve a che fomma

ne di più fecoli
,
quando m verità eran afcendeife quella Taffa, unita turfinfieme.

pochi anni , ficcome vedremo trappoco . (ój Se i noftri buoni Avvocati avef-

(4) Non è men bella quell’ altra ef- fero un poco meglio efaminata la cofa ,
prelTione . Era allora Cingoli femplice davver davvero non fi farebbon prel’a cura
Terra

i e ciò n’-in oltanre, le fi alfegiia dio- di notare tal particolarità .

cefi feparata e dilliata da quella di Ofimo. (7) Rejk, Faci.&Jur. pag. XXllL §.52,
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Io per ora nulla dirò di quefla gran prova

,
contentandomi di fog.

giungere full’ efempio di un dottiffimo Scrittore moderno (8)

quanto meiidaciorum co^nitatu hcec fabula in fcxnam prodìerit
,
paulo poft

anìmadvertetur

.

S'i ,
fi ravviferh trappoco da quante menzogne rimane

ofTefa e disfigurata la bella verità. Sebbene, egli è cofa certiffima

,

che quando 1’ acqua non attignefi dal fuo fonte
, Tempre fi ritrova

limacciofa. Dee dunque perdonarfi a’ detti Avvocati . Cosi feri fiero in-

gannati da’ Docutnenti che fi riportano nel Sommario della Scrittura .

Da tal’ errore però dee crederli immune il sìg. Rafiielli
, come que-

gli che informatifiimo eflendo delle cofe di fua patria
, cercato ha

con incomparabile diligenza di dare in luce Monumenti e antichi

e moderni d’ ogni Torta
,
onde fi fa conoTcere Tomigliantifiimo all' Evan-

gelico Padre di famiglia z: qui profert de thejauro fuo nova & vete-

va. Egli ragiona del Seminario di Cingoli in tuttaddue le Tue Opere,

cioè in una delle Lettere inferite tra le Novelle Letterarie di Firen-

ze
,
e nelle Tue Memorie ec. Quanto alla Lettera, cosi Tcrive per figura

di preterizione (p) n: E qu^i
,
amante della brevità, tralafcerò che fino al

,, I5P 3 tu in Cingoli il Seminario VeTcovile
,
affatto diflinto da quello

„ diOfimo, e più numeroTo
,

a cui nel Sinodo celebratofi in detto an-

„ no dal Cardinal Anton Maria Gallo di eh. mem.
,
veTcovo e nobile d’

,, Ofimo, fu totalmente unito con obbligo d’ averfi confiderazione a’

„ Chetici Cingolani
,
che ivi debbono ^rratuir^jm^ntc educarli,,. Nel-

,,
le Merrmria poi co^'i parla {io) Il Cardinal Antonio Maria

„ Gallo, veTcovo e patrizio di Ofimo (non Taprei dire. Te pel na-

,,
turale amore che tutti abbiamo alla nofira Patria

, o per le altre

„ ragioni ,
che pone efio in villa nel decreto intorno a ciò pubblicato),

„ giudicò bene nel primo Sinodo da efib tenuto in Ofimo nel 15P3

,,
di privare la ChieTa di Cingoli dell’ ifiituitovi Seminario, unendo

„ al Seminario Ofimano le di lui rendite, accrefeiute in apprefib

„ a’ p ottobre 15P5 col Benefizio di S. CrifioToro, onde pofiano

„ ivi alimentarfi e ifiruirfi i Cherici Cingolani,,. Ecco riferito di-

ligentemente quel tanto che dell’ antico Seminario di Cingoli han

detto un dopo 1
’ altro gli Scrittori Toprammenzionati . Rella ora

che .noi, a conTutazinne degli errori buonamente Tpacciati da loro,

mettiamo in chiara luce la verità Tu quello punto: lo che faremo

in tre dillìnti e feparati paragrafi, i quali abbracceranno tutto il

prefente nollro Ragic.namento

.

§. I.

(8) Mazocch. à'tfert, h'tjlor. de Cathedr.

Neapolit. femper urne. Prolot>. Pan altera

Seti. IL pag. 91 in fin. Èdit. Neapol,
7751.

(9) Novell. Letter. di Firenze pel

1752 T. xr.

(10) Offerv. prclim. all’ Append. pag.

XCIV^ §. LIX.
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§. I.

Erezfofie dell' antico Seminarlo ài Cingoli*

Reggeva la Chiefa di Ofimo Monfig. Bernardino de Cuppis

,

allorché compiuto e terminato il S. Concilio univerfale di Trento,

appena lì ricondufle alla Tua refidenza
,

volle fubito adempier tra

r altre la prowidilfima legge da que’ Padri fìabilita e pubblicata

de’ Seminar; (ii). Per la qualcofa, fcelto un conveniente numero

di giovani
,

li affociò e uni infieme, formandone un Collegio, cui

fu dato il nome di Seminario. Quelli Alunni non convivevano in-

fieme, ma ciafcuno dimorava nella propria cafa , vivendo a fuo

piacere e talento. Solamente a cisfcun di loro fi paflava un determi-

nato afifegnamento in danaro, maflime pel veflito
, con obbligo di

procedere nella via ecclefiallica ,
di alfillere alle fiacre funzioni della

chiefa
,

e d’ infiegnare nelle Domeniche e in altre Felle dell’ anno

la dottrina crilliana. Tal fu il provvedimento prefo dal nollro Vef-

covo de Cuppis in efecuzione del Tridentino decreto, a tenor del

quale fu impolla una contribuzion generale a tutto il Clero della citta

e diocefi . A noi non è riufcito di trovare la TalTa Habilita in tal’

occafione. Sibbene
,
da un illromento del i'$66 fi fa chiaro e aperto,

che il Vefcovo pagava at fn.!. porzione 25 fiorini d’oro fiz), e 1
’

anno dopo fu da lui alfiegnato il Canone del predio in cn-

fiteufi da Fabrizio Campana
,
afcendente alla lomma di fiorini 50

(13). Inoltre lappiamo, che lo llelfio Prelato elelfie a maellro di cap-

pella
,
per illruire nel canto i detti Alunni, un certo D. ÌSJlccola

Pellegrini da Fermo coli’ onorario di uno feudo al mefe (14). So-

prattutto ,
innanzi di porre la mano all’ opera

,
fi avvisò il detto

de Cuppis di trattare quello negozio in piena adunanza del fuo

Clero. Laonde, convocato il Sinodo diocefano, già fi maneggiava P
affare, allorché fi appofe il Propollo della Collegiata di Cingoli

di chieder 1
’ erezione del Seminario in quella Terra. Ecco il te-

nore precifo dell’ illanza R. D. Prapojitus Collegiatce Cingull pe-

ìiir
^ ft placet^ partem Seminarli coi2f.ciendi fieri Ù‘ erigi in Ferra

Cingull . Da un Placet univerfale fu feguita la domanda
, e

non andò guari che le fu data efecuzione . Per levare dalle menti
pregiudicate ogni dubbio

,
e per toglier qualunque motivo di ulte-

riore

(11) Da Reform. Se(T. 23 c.ip. \ 6. (13) Veggafì il Protocol. IV. del rae-

(12) Vià. Protocoll. Leltì Jannicoli ab defitno Notaio.
in, Ì567. aà 1571 joi, z. fub dìe 4. lan. (14) Ibid.

1567 .



6<^z Appendice
riore difputa, dareiii qui T Ktromento (15) concernente l’erezione

fuddetta del Seminario Cingolano.

Die Jo'vis decima Menfis Jamiarti l^66>

Coram Rvdo P> Dno Vic.° Gnli Rmt D/ti Epifcopì Auximani in

(cdibus Epa tUS in Terra Cinguli congregati R, Dui Canonici 0“ Ca-

plUm EcclefìiS Collegiatte diflje 'Terree vid.

Omnes Canonici prò

malori & faniori

parte totum & -dn-

tegrum Capitulum

reprafentantes .

Rdus Perpnjltus
( ile )

Rdvis Dtis Scbaflianus Pergula

R, D/is Hieronj/mus Eugenius
R. D/is Alexander Cima
R. Dtis Joan. Francifeus Alaria

R, D/is Antoninus Simonittus

Alagtfter Capitaneus Raymundus Silvejìer prò Rvdo D/io Sebrìjìia-

fio dT D/io Papirio ejus fiUis ^
& Federicus Longus prò R, Dfto Af-

canio Longo
^ & fer Francifeus Alaz%alvellus prò D/io Dominico ejus

jratre
,
prò quibus de rato in & vacantes prò erezione /acri Seminarti

juxta formam farri Concilii Tridentini
y & prò nccejjarìis ad ejusdem

creblionem Ò' ordinationem fuc.runt faCle ( fic
)

infraferiptte propoftai .

Et pmo proponit, effe opus eligere duos deputatosi unum prò Rmo D/io

Epifeopo
5
& alium prò Capitalo

,
quorum una cum ipfo R. D. Vf-

cario ft onus eligendi pueros prò Seminario ^
de necef-

farits prò ejufdem utcHnatto/je
y

prò expenfis prò ipfos

vejìicn. & docen. grammaticam & muficamy & alia facien. quee in-

primis fuerint neceffaria & opportuna, ^li omnes unanimìter ér

concorditev elegerunt prò parte Capitali & Cleri

R. D/ium Jo, Francifeum Silvejìri prepofitum , & prò Rmo Dno
Epifeopo R, D/Hs Vicarius elegit R, D/im Francifeum Mariam p/item

& acceptantem
y

Ù* in camerarium & depofttarium pecuniarumy

qui habeat cutam providen, de vejlibus prediHos pueros
,
dr aliis ne-

cejfariis
y
quemadmodum de magijìro grammatica: & muftecoy & aliis ex-

penfs y
de communi confenfu elegerunt R, D/im Antoninum Simonet-

tum p/item & acceptantem
y

qui quolibet anno tcneatur reddere ratio-

nern & bonum computum introytus & exitus Rmo Duo Epifeopo vel

ejus Vicario & D/iis Deputatisy & de cxpenfis faóìis ,
& anno quali-

het faciendis prò diClo Seminario, Si pone dappoi immediatamente

r Atto che lìegue, e fi fa la elezione degli Alunni del nuovo
Seminario .

Die Martis 15 . Alenfis Januarii

Cum facrofan^a Tridentina Synodus in Concilio nuper edito &
cele-

(13) Coafervafi originale nell’ Archivio del nollro Capitolo.



'alle Osserv. Critiche ec,

'cdehratò decveverìt tn qmVtbet Ecclefta Cathedralt fieri & erìgi fa-

crofandum Semiriarìum five Collegiim nonnullorum puerorum prò

fervìtio dìdce Eccleftce & cultu dìi/ino in ea haben . ,
& in Givi-

paté Aunimi & illìus Ecclefta per Rmìtm D. Epifcopum Auaimanum
fuerit legitime fabium & ereHitm

,
placueritque Dominata Rjhre ^

uP

rem gratam faciat Terree Cingull ejufdem dixcefis ^
ac illìus Eccleftee

Collegiafes in eadem Terra & Ecclefta diflum Seminarium facere &
erìgere^ & in eo eligere & aggregare Dìium Stefanum (fic) Per-

dominici Bìttoni
^

Gafparem qdam Magìfiri Badini, D. Joannem Ba-

ptam flium Marcì Antonìì de Matetica^ & Hieronymum Silvejìri

de Cingulo cum promìffionìbus ,
capitulìs

,
& oblìgationìbus de fu-

pradiHo facro Seminario fabìis & facìendis. Hinc eft quod confii-

tutì coram Rado DUo Vicario^ & Rftdìs Dfiis Prepofto & Dito Fran-

tifco Maria deputatìs prò parte Rmì Diti Epifeopi & Cleri dibii de

Collegio fronte promìferunt^ & quìlibet ipforum promifit ^ & prò eis

,

•videiicet & prò D. foanne Baprìfa Mag. Marcus Antonius ejus pa-

' ter
y
prò D. Gafpare Mag. Hieronymus faber murarius prò rìdiero-

nymo Silvefìri fer Paulus Leoncini al. Paiaccio
, & prò Dno Stefano

Andreas Pauli Mafcinni itti principales Ò' in folidum cum eis promi-

fevunt , & quilibpt ìpforum promifit permanere in clericali religione

& presbiteratu
^
& in ipjìs profejfionem facere & nunquam peniteli

Ù' fe a dibla clericali removere fine licentia Drii Vicariì &
Deputatorum

,
& in eventu in quem en fe ipfts^ c>- pro-

pria & mera voluntate removeri voluerint aut aliqua eorum culpa

Cr demerito^ vìdelicet inobedientia
^
defeEhi ignorantice &^quod dif-

cere noluerint vel non potuerint aut aliquo crimine notabili correptiy

a diblo Seminario remoti fuerint
,
quod teneantur & obligati ftnt re-

fìituere & reficere omnes & fngulas expenfas prò eis Ù" eorum quo-

libet illue ifque fabìas & faciendas in manibus Depofttarii dibli Se-

minarli & Deputatorum.^ & propterea obligaverunt fe ipfos & quem-
iibet ipforum in forma juris valida Renunciantes & jurantes &
rogantes\.^ & capitula facri Conditi.^ & fupradiblo facro Seminario fa-

tta facìenda ,
ad unguem & inviaiabiliter obfgrvare

^
& ab eis

non deficere .

Abium in Terra Cìnguli in cedibus Epatus., pìitibus fer Trancifeo

Ma'o.'z.alvello & Theodofio Plangatello de Cingulo tejhbus
y

Ù" prò

Bonfilio Eufebii Sìmoncellì Eufebius ejus pater
, & prò Marcantonio

P alocci Paulus alias Paloccio ejus pater
y & prò fo. Baptifla Mag,

Hìeronymi Mag. Hieronymus ejus pater
,
Ù' prò Hieronymo Severino

Obi avìus Severinm ejus pater
, & prò Pucitto fo* M,‘^ Pucitti Joannes

M.^
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M.tt ejus pater In dt^lo Collegio & jam^ ^ ^ cìiHis fuis pa»

trìbus vejìiendi in eorum five alicujui ìpfornm locoy quum tamen ali-

quis vacaverit aut remotus fuerie
,
fuhrogetur & retni6latur Bonifa-

tius Joannis Francifci Datti ^ & Sebajìianus Michaelis Ridi pojì iUum
alio loco 'vacante (i5). In quarta maniera fu fatta i’ erezione dei

Seminario in Cingoli, donde ciafcun comprende ertere fiata una pu-

ra e feraplice aggregazione di giovani, dertinati pel Cliericato coti

i divifati obblighi di attendere agli rtudj, alla mufica
, e al fervigio

della Ghiefa ,
maflime in ciò che concerne 1’ obbligo d’ infegnar la

dottrina crirtiana. Nel rimanente, non convivevano erti infie-

me in una medefima abitazione
,
ma ciafcuno dimorava in cafa

propria
,

e fi efigeva una contribuzion generale da’ Benefiziati pel

provvedimento delle verti, e per altre occorrenze, neceifarie. Con-

tinuando a ragionare di tal’ erezione, giova recare in mezzo un
altro Irtromento

,
riguardante la provvifla del maeliro di gramma-

tica, al qual’ uffìzio fu eletto un tal Prete D. Francefco Vallimm

di nazione Francefe, e per onorario gli furon aflfegnati dal Capitolo

tre feudi al ,mefe
,

e dal Pubblico due falme di grano all’ anno
,

unitamente colla cafa prò qus habitadone
^

come quivi fi legge ?

fchola facienda » Ecco il tenore di detto Irtromento.

Die lun<£ 2 1. Menjis Junii

RJyius DHus arimi cfus inteveJJ'e ^
Rdvs Francifcu^ Sil-

‘ve/ler Frapofitus y
nnus ex deputatis S. Semina rii

y
D. Francifeus Ma-

ria ejus collega y
& R, Dtts Sebajìianus Pergula

,
Hteron^mus Ale^-

' tiander Cima
y
R, Dds Joanni’s Xpijìianus

y
Thomas Cappelletta

y
Ó*

Dlis^ Bartd Pergula
,
nomine totius Capìtuli elegerunt

,
& deputa-

'verune ,
& conduxerunt hi magifìrum grammatica S. Seminarii Cin-

guli R, DnUm Francifeum Vallimin Gallumy pntem & acceptantem prò

uno anno incipien. in Rai. J ulii prxfentis anni &c.y qui [ponte promi-

jlt bene & diligenter exsrcere ojjìciuyn fuum
,

dihìos pueros de diHo

Seminario grammadcam & res ecclefiajìicas ac doCirinam chriflianam

femper Ò' continuo docere in fchola ,
diHamqiiè doSirinam chriflianam

publice diebus dominicis in Ecclejia majori
,
videlicet in Plebe alios pue-

ros qui venerine ad fonum campana docere
,
& eapitula S, Seminarli

fada Ù“ denuo facienda f opus fuerie obfervare
,
& alia facere & exer-

cere
,

ad* quje ipfe tenetur ratione ejus officii . Pro ejus falario & mer-

cede promiferunt difd Canonici & Capitulum & Deputati [ponte

dare eidem D. Francifeo pnefenti feutos tres monetee menfe quolihet y

& fal-

ii6) Qjierti Atti foao tutti fcritti ia uit fu;jUo , che originale confervafi ne.l

ncftfo Archivio Capitolare

.
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& falmai duas grani dandas per Communìtatem Cinguli prò ejus vi-

óìu quotidiano
^
& domo neceffarìa prò ejus hahitatione & jchola re-

tifjenda &c. A^um Cinguli in ^dibus Epatus. Lelius Janniculus

Not. (17). Gra venghiamo al principal punto del noflro Ragiona-

mento. AlTegnandoii la cafa per fua abitazione al Maeflro
,

unita-

mente con fida quantità di danaro e di grano pel cotidiano foflen-

tamento di lui
;

e dall’ altra parte non facendofi mai menzione
di un Prete o Cherico ,

il qual dovelTe vivere cogli Alunni
,

con-

durli a diporto, e invigilar notte e di fopra i loro andamenti; quan-

tunque ci perfuada quello folo a credere , che il Seminario di Cin-

goli confiftefle in una femplice aggregazione di Alunni
, tuttavia

la tenue contribuzione ne da ulterior conferma. La nota feguente

(18) , capitataci a noflra gran forte in mano, ci porrà in chiaro

di tutto.

Collegiata ' — Se. '5.

S. EfuperanAto — 5^, 2. 50.'

Ea Canontea di' Troviggiano
S. Elena dell' Avenale ——

-

S, Virale chiefa rufticale

-S. EfuperanAio nell' Altare di Spirito Seminario Spoglie

^ f^^JP'iio di Galere in tutto
Ea Canonica de' quattro

-Se. 2. 50.

-Se. 2. 50.

-Se. I.

Se. 2,

-Se. 4.

Se. 2. 50.
-Se. I.

S. Maria di Fabianello Seminario Spoglie e Galere—
S. Maria Tribulatorum Seminario Spoglie e Galere —
S. Giovanni di Colo^nola Semiti. Spoglie e Galere Se. o. 50,
S. Maria beneficio femplice ?icll' Altare di S. Spirito Se-

minario Galere e Spoglie -Se. i,

S. Criflojoro nell' Aitar maggiore della Collegiata Semi-

nario Galere e Spoglie Se. i.

l^ell' AbbaAta di S. Vittore Seminario Se. 5.
E Altare del Crocififfo Seminario Galere e Spoglie «Se. i. 50.
S Giufeppe nella chiefa di S. Efuperan%io Seminario

Galere e Spoglie Se. i. 50.
S. Stefano nell' Altare maggiore della Collegiata Semina-

rio Galere e Spoglie Se. o. 30.
Altare S, Marito Avenalis Rettore il fopraddetto Sig,

Prep. Così pure S. Girolamo^ S.Patregnano [fic], S’.

Stefano-^ S. Pietro del Girone
^

S. Maria Vaiverde
^ Se-

N n n n minario
(17) Veggafi il IV. Protocollo &c. e s’intitola — -^(fej^na de beni Jìahili ec-
(18) Q^neft’ Elenco trovafi in un tr.az- cleftaJìUi dal 1^76 al .

zo di fcrhture dell’ Archivio Vefeovile,
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mtnnYto Spoglie Galere per obbligo e pefo che portai

no per uffìziatura e rifarcimento ài effe —————Se. 6»

S. Michele Seminario e Uffiziature ,
Galere e Spoglie Sc. 2 .

Confraternita ài S» Maria ài fuori fujftàio ài Galere

Spoglie e Seminario . . ; , fi lafcia in bianco.

Confraternita ài S» Maria Maààalena nel Convento ài

S. Francefeo fi lafcia parimente in bianco .

Da quella Nota adunque, traferitta come fi legge nel fuo Origina-

le, raccogliefi lo fiato del Seminario eretto in Cingoli poc’ anni

prima. La tenue fomma di danaro , che formano le particolari con-

tribuzioni , tutte unite infieme ci fomminifirano una palpabile pro-

va
,

che fofie impiegata folamente in provvedere di vefiimenta e

dì altre cofe necefiarie gli Alunni , non già per la provvifione de’

viveri in fofientamento loro; efiendo fuor di dubbio, che la detta

fomma di danaro appena farebbe fufficiente per un fole; nè fi fa

che il Seminario pofiedefie altri capitali di fort’ alcuna . Il sig. Ra-

faelli ci fa fapere (15)), che dodici di numero erano gli Alunni del

Seminario. Ma, troppo egli s’ è fidato dell’ altrui relazione, contan-

dofene undici e non dodici nel Sinodo celebrato in Ofimo dal Vef-

covo de Cuppis nel 1555, come fi ha dagli Atti originali. Ol-

trecchè
,

ne’ Sinodi dal medefimo Vefeovo convocati in a ppreflocom-

parifeon fempre gli Alunni io t^ingolano d affai minor

numero degli Alunni del Seminario di Ofimo. Chec-cheffia
, da tut-

to ciò argomenti il sig. Francefeo Maria, fe la foprenunciata con-

tribuzione potea fomminifirare ad effi il vitto, laddove appena era

fufficiente per veftirli. Non occorre adunque eh’ ei ci metta in vifia

il detto numero affine di perfuadere , com’egli fi fiudia di fare,

che il Seminario di Cingoli effendo fiato pofeia unito a quel di

Ofimo , furon a quefio parimente incorporati ed uniti tutti i be ni

del medefimo
;
mentre dalle finora dette cofe fi comprende , che il

Seminario Gi'ngolano riducevafi ad una femplice aggregazione di al-

cuni giovani, i quali, provveduti di vefiito, dovevan apparare da

un comune Maefiro la gramaiica e la mufica
,
dovevan affifiere nella

felle alle funzioni della chiefa, ed infegnare la dottrina crifiiana
;

continuando però ciafeuno a dimorare, come per 1’ addietro, nella

propria cafa. E di vero, fa purtroppo il sig. Rafaelli ,
che negli

ultimi paffati anni eretto in Cingoli il nuovo Seminario, dove gli

Alunni convivono infieme in una medefima cafa
,
benché la taffa

o contribuzione s’impieghi foltanto in mantenerli di vitto, ed iti

pagar

(19) Offerv. Prelim all’ Append. §. LIX. pag. XCIV.
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pagar due fervi; e benché il numero degli Alunni fia minore, tut-

tavia fupera quella di gran lunga T antica, tuttocchè il Pubblico,

oltre avergli alTegnati i due Maeflri, fomminiltri annualmente una

larga limofina . Finalmente ,
un altra prova dovremmo qu'i produr-

re. Prima però ci convien dare un altra breve occhiata allo flato di

detto Seminario dopo la Tua erezione. Adunque, quel raedefimo

che accade delle umane opere, le quali, principiate con gran fervore,

comincian appoco appoco a venir mence a mancare ,
fuccelTe pure

al Seminario Cingolano . Noi non ne fappiamo il motivo. Egli è

cofa certa nondimeno ,
che la rilaffatezza della difciplina ecclelìa-

ftica in quel Clero (20) indulfe ancora gli Alunni a fcuotere il gio-

go delle leggi, e fciolto tra elfi il vincolo di fiffatta unione, fu

tralafciata ancor la contribuzione , e mancò confeguentemcnte il Se-

minario. Nel 1573, vale a dir fette anni dopo la detta erezione,

fu mandato dal Papa Vifiratore Apoflolico nella Provincia della

Marca Monfig. Salvatore Pacini
,
Vefcovo di Chiufi, il quale reca-

tola vi fi tare la diocefidiOfimo, uno de’ decreti nella Vifita di Cin-

goli è il feguente (21): che fi erigga di bel nuovo il Seminario.

N n n n 2 Fu
(20) Bifogna dir certamente

, chela ufque ad medìam tiùìam fuh pana un’tus

difciplina ccdaCaftica fo(fe affatto deca- /cuti prò quotìbet & vice qualibet camera
duta . Una prova irrepugnabile ne oa ii «s- P.oifcopalt prò duobus tertus

y

feguente decreto di Monfig. de Cuppis . prò alio tento accufatori
^

<CT qui non habent

Cum noftri oficii debitum expofcat , ut provideant infra duos menfes fub pcena quin-

non folum Ecclejtarum ,
verum etiam Cleri- que fcutorum . It. omnes Clerici ut fupra te-

corum noflro regimini fubjeBorum illam cu- neantur & deòeant quolibet die feflivo &
ram habeamus divini cultus diclarum Eccle- folemni accedere ad Eccleftam Plebisy ibi-

ftarum ,
ut ipfi Clerici quid ftbi convenit demqre procejfionibus ordinariis & extraordi-

fciant &valeant&c.y prafenti Conjìitutione nariis
y
qua fieri cont'gerit

y & miffamajort
perpetuo valitura volumus fancimus &c. quod & aliis interejfe ufque ad finem fub pana
omnes Canonici Collegiata Ecclefia Cingu- bolonenorttm oBo .

lana quotidie debeant accedere fine intermif- It, omnes debeant & unufquifque tpfo-

fionealiquay nifi: legitima cauffa impediti
y
ad rum debeat unus pofi alium fuccefifive bora

diSlam Ecclefiam habitu & tonfura clerica- debita & competenti juxta formam tabula

li eorum gradui & diluitati condecenti omni- miffarum ipfis tangente devote & reverenter

bus horis canonicis & nìijfa majori & prò- in altaribus ubi funi fitta beneficia celebrare

cejftonibns
,

cottis & raputiis induti in- fub pana in ditla tabula contenta &c. Veg-
terefie &c. fub pana ultra amijfionem puniìa- gafi il mazzo di Scritture dell’ Epifcopa-
turnrum & difiribut. quotidianarum fub le Archivio, intitolato^ Juradiverfa Ec«
panis unius aurei Ù“ excommunicationis . clefiajlica y

n. 52.

Ir. omnes Clerici cujufq. flatus gradus f2i) Veggafi il libro che fi conferva
ardinis & dignitatisin terra & diflritiuCin- in detto Archivio

,
e contiene tutta la S.

guli confìituti
y & fi in facris non fuerint Vifira del foprammentovato Vefcovo

,
pag.

initiati ordinibus
y

teneantur & obbligati fmt 164. terg. , dove cosi leggefi ;

femper & continuo incedere habitu & ton- Die 28. Septembris 157?.
fura clericali

, videi. Canonici cum veflibus Knius Dns Epus vifitator antedi&ut cum& fubtanis ad minus ufque ad talos di- invenijfet jam in oppido Cingnli
y
quod ìnfi-

mijfis y aia vero cum veflibus 0“ fubtanis gne efi , per Rmim Dam Epum Auxima-
nwn
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Fu data efecuzione al Decreto; onde poco dopo fi vide eretto no-

vamente il Seminario, ma nella fìefla maniera di fette anni addie-

tro in tempo del de Cuppis. Certamente, finché a Dio non piacque

di mandare alla S. Chiefa Ofimana per Tuo Vefcovo il Card. Gallo,

r uno e r altro Seminario, di Ofimo e di Cingoli, fi mantenner Tem-

pre in tale fiato. Di fatto, noi abbiamo dall’ antico Libro del Semi-

nario di Ofimo, che il detto Cardinale, chiamati in tempo di facra Vifi-

ta i Chetici del Seminario, dichiarò che l’erezione non fi era fatta a

tenore del Decreto Tridentino. Piaccia di feniire quel che leggefi fu

tal particolare in detto Libro : Endem àie Domintca pojì prandtum
lllmus & Rmus D. Epifcopus Ù* Vifitator

, indefejja 'vigtlnntia faiuti
gregis fibt commtjji intendens

^
accerfirì jujfit Clericos Seminarti^ qui

fuerunt infrnfcripti qui fi numerano tutti ), diligenter in-

terrogatis de eorum vita
,
morihus

, & fìudiis
,

invenit facrum Semi-

narium non fujfe juxta Decretum Concilii Tridentini formiter ereSium

,

diBofque adolefccntes nec proprium hahere Prceceptorcm ,
nec certum

locum in quo hahitent & conveniant
^ fcd percìperefolummodo ex cenfu ,

qui a Clero Urbano & Dixcefano prò Seminarii ereHione perfolvitur ,

parvam quamdam fubventio7ìem ^ (T in reliquis prò arbitratu fuo &c*

(22). Fermandofi il sìg. Rafaelli a confiderar ben bene quefie pa-

role, comprenderà fubito in che fenfo dee intenderfi _U efprcnìone

parteì7ì Semitìarii ifiàfa Jal Piupofto della Collegiata di Cingoli nell

ifianza fatta da lui alla Sinodale Adunanza. Parimente, da ciò fi pa-

lefa di per fe la mente del Card. Gallo ,
in chiamando il Seminario di

Cingoli nudum Seminarii nomen^ come lo era pure il Seminario di Ofimo
prima della fua formal’erezione a norma del fac. Concilio di Trento. Bi-

ibgna dunque dire, rapporto ancora al Seminario di Cingoli, che "ziado-

lefcentes nec certum locum in quo habitarent habebant ^fed percipiebant fa-

lummoào ex cenfu
,
qui a Clero perfolvebatur

,
parvam quamdam fub-

ventionem . Eppure
,

fe dee prefiarfi fede al nofiro sìg. Francefco

Maria, par che quefio Seminario godelfe de’ beni in gran numero;
tantoché coll' annue rendite fi governaflero dodici giovani. Ma, è

omai-

nitm fuiffe ere^um Semmar'tum juxta decre-‘ 15^;. terg. ,
alcuni efami fatti da quel VI-

tum Sacrofan^. Conc'ihì Tridentini^ illudque filatore Apofiolico, donde fi rileva il co-

deinde nefcitur qua de caujfa fuiffet dijfo- fiume di pagarli dal Clero di Cingoli la

luutm
y

ideo cognito quod in ipfo Oppido ne- Proccurazione al Vefcov'o in tempo di det-

ceffaria ejì peritorum Sacerdotum copia
y
de- ta S. Vifita .

crevit & mandavit diSlum Seminartum fo- (22) Cosi leggefi iti un libro antico

re & effe rejìituendum prout erat ante illi- che confervafi nell’ Archivio del Semina-

tis diffolurionem &c, A tal propofito, fe il rio, pag. d. , ed è intitolato 2:3 Liber Kc-

sig. Rafaelli fi voleffe prender la briga di gefti .

fcorrer tuttala S. Vifita, troverebbe ,
pag.
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ornai tempo di ragionare della foppreffion del medefiino
> unito all

altro di Ofimo
,

di cui a ragionare ora imprendiamo

.

§. I I.

Erezione del Seminarlo di Oftmo a tenore del S, Concilio di Trento
I

e fopprejjione dell' altro di Cìngoli,

Non prima il fovente menzionato Cardinal Antommaria Gallo’^

abbandonata la Ghiefa Perugina, nel 1591 pafsò a governar que-

lla di Ofimo Tua Patria ,
una delle principali Tue cure ella fu di

erigere e fondare per la gioventù ecclefiaftica il Seminario fecon-

do la mente de’ fapientiffimi Padri Tridentini. Per venire a capo

deir imprefa, vacata elfendo la Parecchia di S. Maria di Piazza,

la foppreffe
, e uni la medefima al detto Seminario, ottenuta a tal’

effetto per Breve Pontificio la licenza da PP. Clemente Vili . So-

prattutto, delfino la cafa parocchiale per abitazione degli Alunni^

che fi manterrebon quivi coll’ entrate di detta Parecchia , e me-

diante la taffa impoda a tutto il Clero. Conobbe 1
’ ottimo Cardi-

nal Vefeovo che un tal mezzo non gli riufeirebbe rapporto al Se-

minario di Cingoli
,

anzi per lo contrario riflettendo che
,

flante

la pìcciolezza Dlocefi
, un fol Seminario era fufficìente ,

quin-
di in ferma deiiberazion venne di fuppilmcrlo

. Quefla fa la con-
dotta del Vefeovo Cardinal Gallo, di cui volle render conto a tutto

il Clero medefimo nella Sinodale Adunanza
, poc’ anni appreflb in

Olìmo celebrata. Q^uivi ragionandofi del Seminario, fi ha il feguente

Decreto (23) Pojìquam (^Deo Ita dlfponente
)

ab Eplfcopatu Pe-

ruftno ad Aummanum translatl fumus ^
In eam preeelpue curnm men-

tem nojìram defiximus ^
ut ex Condili Tridentini decreto CoUeglum

Seminarli hijìitueretur
^
ad eamque formam redigeretur

^
ut vere Col-

legtum mlnijìrorum Del Semlnarlum dici pojjet: nihll enlm ad Cleri

difciplinam propagandam & pcrnlclofam Ignorantlam a Clero removen-
dam utillus potejl excogltarl: CT licet Invenerlmus tum Auxlml

^ tum
in noftra Terra Cingali quofdam adolefcentes

,
qui Clerici Seminarli vo-

cabantur
(
notinfi bene quelle parole )

ex cenfu qui a Clero .Urbano &
Dicecefano prò Seminarli erezione perfolvltur

,
parvam quanàam perclpere

folutionem q tamen nec proprlum habebant Pncceptorem
^
nec certum locum

in quo convenlrent
, fed m omnibus prò fuo arbitrio vlvebant . Nos

vero confiderantes
,
quod adolefcentium atas prona efl ad tnundi volu-

ptates Jequendas
, nifi a teneris ànnls ad pietatem & rellglonem infor-

nictur

(23) Conjlit. & Decret. adii, [fic] tnSynodoAuxm. 1593 terg. de Seminarlo.
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mefui’-f & fiib rìrClo obedietifice jugo puerìles annos traducat

^
id in primis

curavtmus ut de aliqm certo loco
,

in quo piteri cellegiatim aleren-

tur
^
& religiofe eduCiirentur

y
provideretur . Vacante itaque Parocbinli

Ecclefia S. Marta de Platea impetravimus a S. D. N. Clemente Orlavo

(
quem Deut diutijjime Jervet) ut dtbla Parochìalts Ecclefia una cum

domibus ipfi adjacentibus Collegio Seminarti perpetuo uniretur
,

prout

jam fuit unita
,
& cura animarum ad viciniores Parochias tramlata

avMoritate Apoftolica y
0“ Nos etiam in nojìra Vifitatione quamplura

beneficia dibìo Collegio univimus & incorporavimus

.

Cum autcm iti hac nojìra Cìvieate & Dixcefi frubluum portio y

qua prò Seminarti erezione a Benejìciatis perfolvttur
y fit 'valde exi-

gua
y
mandamus per homines in prefenti Synodo eligendos reformavi

& augeri
y

ea tamen adhibita moderatìone
y

ut dimidiam partem deci-

ma non excedat *

»

Et quia Dioecefts nojìra perexigua ejì & angujìa y

Seminarii Collegium in Civitate tantum eft retinendum
,

nec in duat

p^rtes dividi debet . ToHimus igitur & abrogamus Seminarium Terra
Cinguli

y
vel potius illud nudum Seminarii nomen , & unimus no-

Jìro Seminario Auximano
y

cui ratam fru6iuum taxandam a Clero Cinguli

perfolvi mandamus . Molte fono le cofe che ritraggonfi da quello Si-

nodale Decreto, e tutte degne di peculiar olfervazione . Primamente,
il sig. Rafaelli non fi può dar pace c|ie il Cardinal Gallo s appi-

gllafle al partito di fopptimere il Seminario di Cingoli. Nerifonde

la cagione nell’ amor foverchio verfo la fua Patria
, che lo fpinfe

(
ei

dice) a renderla fu ciò difiinta tra tutti i Luoghi della Diocefi; dovec-

chè egli medefimo, r ottimo Cardinale, rende conto della prefa deli-

berazione. In fecondo luogo, è da notare l’ efprelfione ufata , rap-

porto al Seminario di Cingoli
,

chiamandofi Seminario di puro

e pretto nome
y

onde convien.dire che folfe nel medefimo fiato

che era quel di Ofimo prima che eretto venifie a norma del S.

Concilio di Trento. In ultimo luogo, rilevali dal medefimo Decreto
,

che la unione del Seminario di Cingoli a quello di Ofimo fu fatta

con obbligare folamente i Benefiziati di quella Terra a pagare la

talfa unitamente cogli altri Ecclefiaftici della Citta e Diocefi al

Seminario Ofimano. Tutto ciò raccogliefi chiaramente dalle fovra-

recitate parole del Decreto. Eppure, il noftro sig. Francefco Maria,

benché fin’ al fin dell’ Opera abbiaci date riprove della fua incompa-

rabil diligenza con produrre fu di ciò un documento che riguarda

il pagamento fatto dalT Abate di S. Vittore di 20 fiorini al Semi-

nario di Cingoli
, e di due fonie di grano date da quel Pubblico

al Maefiro di fcuola del medefimo Seminario
;

tuttavia egli non fi
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è prefo penfiero di legger nemmen fuggefcamente il foprammen zìonato

Decreto. Bensì ha creduto di dover feguire gli Avvocali Cingolanì;

onde non è maraviglia
,
che francamente dica aver poffeduto quel

Seminario de’ beni ,
i quali pofcia uniti furono al Seminario di Ofi-

mo. Nè tampoco è da maravigliare, che dopo la reintegrazione di

quella Chiefa , effendofi più volte penfato e difcorfo di erìgere il

nuovo Seminario, fui fuppofto che fi foffero mifchiati e confufi in-

fieme i fondi dell’ uno e dell’ altro nella Beffa maniera che fi pre-

tende accaduto alle Menfe di tuttaddue le Chiefe , fi cercò di

venire alla divifione e feparazione de’ capitali poffeduti dal Semi-

nario OGmano. Con fiffatte ragioni s andava difcorrendo full’ ere-

zione dei nuovo Seminario in Cingoli; ed il nofiro Avverfario,

benché s’ aftenga di metterle in campo ,
dice però tanto, che fi di-

chiara pienamente perfuafo di efì'e e convinto (23) . A propofito de’

fopraddetti Avvocati
,
non fi lafci di notare

,
che affin di mofirare

r unione de’ beni del Seminario di Cingoli con quello di Ofimo, e

in tanta quantità, che quel Clero rimaneffe efente dal pagare la fua

contribuzione
,

fi riportarono le parole di detto Sinodale Decreto, dove

leggefi ET Untmus
(

il Seminario di Cingoli
)

7joJìro Seminario Jluximano ^

cut ratam fruSiuum tamandam
^
a Clero Cingult pcrfolvi mandamus

;
e fi

mutò il relativo r,/t nella particola avverbiale nec , Ma ,
lafciamo

dall’un canto quelle bazzecole, e torniam dì bel nuovo all’ erezione

del Seminario di Ofimo, fatta dal fuo Vefeovo Cardinal Gallo a

norma del S. Concilio Tridentino. Le rendite dunque della foppreffa

Parecchia di S. Maria di Piazza non eran fufficienti al manteni-
mento degli Alunni radunati infieme a convìvere nella cafa Paroc-

chiale. Che però fi fervi il Cardinale deli’ autorità conceduta a’ Vefeovi
dal medefimo facro Concilio, rapporto a Seminar;. Di fatto, un
anno dopo l’erezione, vale a dir nel 15^5, uni ed incorporò pa-

recchi Benefizi al nuovo Seminario, alcuni cioè di Ofimo, altri di

StafFoIo, uno di Montefano, ed uno di Cìngoli. Parimente, ficco-

me la detta cafa Parocchiale non era comoda e capace per 1
’

abitazione dì detti Alunni , fu dellinata un altra dentro la Parec-

chia di S. MLchel’Arcangelo. Rapporto al Benefizio di Cingoli
,

fu egli

unito il di 5? ottobre 15P5 • In fecondo luogo, è a notare che
quello Benefizio porta feco il pefo di 130 melfe ,

e fatto un mi-
nuto conto delle fue entrate, elfe afeendono a 40 feudi in circa.

Finalmente, quel che importa foprattutto a fapere
,

egli è che il

medefimo Benefizio fu unito al Seminario di Ofimo dopo la foppref-

fione

(24) Offervaz. Prelim. all’ Appendice pag. XCIV. §. LIX.
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fione dell’ altro di Cingoli . Benché fopra un fatto di per fe cosV

chiaro, e di non s'i rimota antichità, fembri che non poffa nafcer dif-

puta
;
pur nondimeno s’ è cercato in quefli ultimi anni di dargli

un afpetto del tutto differente e contrario. Parlo del Memoriale da-

to in Roma per la fmembrazione del medefimo Benefizio dal Se-

minario di Ofimo, onde unirlo all’altro novello di Cingoli. Quivi
adunque fi dichiara un capitale del Seminario antico

;
lo che è

tanto lungi dalla verità, quanto la notte buja dal mezzo dì. Chec-
cheflTia, queffe furono le prime fondamenta gittate' dal fovente Io-

dato Cardinal Gallo per 1’ erezione e ftabiliraento del Seminario di

Ofimo, a cui fi pagava la contribuzione dal Clero della Citta e di

tutta la Diocefi
,
che durò 6n’ al it^ 3p . D’ allora in poi crebber fcmpre

più r entrate del medefimo . Maffimanmente ne’ primi anni del fecol

corrente per autorità Apoftolica gli fu unito il Collegio Campana
;

onde e per la fcelta degli ottimi Maeltri, e pel copiofo numero de’

nobili Convittori
,
che da tutte le parti d’ Italia vengono

,
vedefi giun-

to a tal grado di gloria e di fplendore
,
che la fama ne vola fin la

,
dove

Appenmn parte e H mar circonda e /’ Alpe.

Or, ecco efpofto il principio e il progreffo del Seminario di Ofi-

mo, eretto a norma del S. Concilio Tridentino dal Vefcovo Cardi-

nal Gallo, il qual foppreffe ed unì al il Seminario di

Cingoli
i

c dò jjcicliè quello non era flato di tal maniera eretto,

ma pagavafi folamente da quel Clero la contribuzione ad alcuni

Chetici dimoranti nelle proprie cafe. Ed ecco con quanta ragione

fi dìmoflra ,
che il Seminario di Cingoli non fu vero Seminario. AL

sig. Rafaelli piacerà che noi abbìam meffa la- verità nel Tuo lume;

ed in tale flato di cofe non ci può effer pericolo che fentanfi più

fpacciare per fatti incontraflabili puri fofpetti e ideali immagina-

zioni. Sebbene, è oia adire un po più lungamente fopra la nuova

erezione del Seminario di Cingoli.

§. I I L

Nuova erezione del Seminario di Cingoli .

Pareva fconcia ed inconveniente cofa ,
che la Chiefa Cingo-

lana
,
dovecchè in tempo eh’ era femplice Collegiata ,

foffe due fe-

coli addietro provveduta di particolar Seminario de’ Chetici, nel fa-

lir poi all’onorifico pollo di Cattedrale
,

priva fi vedeffe di tal or-

namento. Quello penfiero entrò ben’ in mente del Cardinal Pipia

noflro Vefcovo. Il perchè, richiedo di dar efecuzione alla celebre
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Bolla cH Benedetto XIII. per la reintegrazione di detraChiefa; una

delle difficoltà che promofle, fu che fi doveffe prima erigere il Se-

minario. Se non che Monfig. Accoramboni
,

il quale fu incaricato

di conchiuder 1' affare di detta reintegrazione, feppe appianare ogni

difficoltà fu quello; onde nella prima delle due Lettere indiritte al

medefitno Cardinale Vefcovo
,
COSI fcrlffie

“ “Quanto poi al Seminario

„ è inutile il parlarne
,
giacché quello di Oiimo ferve per ambe-

5, due le Città, quando gli fteffi Vefcovi fuffraganei di Metropoli-

„ ta (
non potendo erigerlo nella propria Città ) mantengono

„ in quello deli’ Arcivefcovo li propri Chierici colla taffa che pof-

fono „ .
Quella rifpofla del fopraddetto Prelato per organo del Papa

chiufe allora là via ad ulteriori difcorfi . E’ ben vero peraltro, che

alcuni Zelatori di quella Città dell’uno e l’altro ceto
,

Ecclefiafli-

ci e Secolari (
quando non fi voglian fupporre moffi da invidia

,

perché uguali non foffer fu ciò le due unire Chiefe) egli è fuor di

dubbio, che fin d’ allora fecero e continuaron fempre dappoi delle

forti premure prelfo i noftri Vefcovi, affinchè fondato foffe in Cin-

goli un nuovo Seminario. Soprattutto fi fecero delle iflanze al piif-

fimo e zelantiffimo Card. Lanfredini noflro Vefcovo; ma quantun-

que egli tentaiTe varj mezzi, ciò non oflante, riufcimn affatto va-

ne le fue cure. Il perchè, nella prima relazione de’ fagri Limini
alla Congregazione Ocl Cv^ndlm

, nel primo de’ Poftulati aggiun-

ti in fine della medefima , cosi fcrifle (25}: l'arra Cin^vtlana C'fv't-

tcts opfaref fwvum in ea erigi Seminarium ab AuKtmana fejunHum
,

ut Clerici in ca educiinài fervitium quoque prcejìare poffent illi Ca-

thedrali Ecclefi<^. Cumque percun&atus fuerirn quannm rafia iniri pof-

fet ad dotem illi conjìituendam
,

propafita fuerunt ea
^
duce in adjun-

dìis foliis contìnentuv . Sed haud leves difficultates executiani obfìitu-

ras video
^
quas fìncere in manu mea non

,
ac prcefertim eam

^
quce

fpetìat coenobium Augujlimance familice ir; . Comecché peraltro non
riufcilfe all’ ottimo Cardinale di condurre a fine quell’ opera

, fece si

nondimeno, che lo zelo del fuo degniffìmo Succeflbre ci fi doveffe

impiegare. Difatto, appena Monfig. Compagnoni prefe a governar

quelle due Chiefe, quà volle fubito le fu^ premure. Ma che? Cer-

cate più vie ,
e tentati non pochi me^zi

,
ravvisò fempre difperata l’

imprefa . Quindi , datone più volte conto alla detta Ct/ugregazion del

Concilio in parecchie fue relazioni, n’ebbe in rifpolla, che trattan-

dofi di picciola Diocefi
,

fi giudicava fufficiente i! Seminario di Olì-

mo pe’ Chetici di tuttaJue le unite Chiefe. Di tal rifoluzione non
O o o o fi rno-

(25) Vita di Giacomo Card. Lanfredini ec, c^ppend.PoJUilatA,pc£.^()^.Roma 1761
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fi moftraron foddlsfattì i fopraddetti Zelatori

;
ma quafi che il mof

derno predanti (Timo Vefcovo mancaflfe alla parte maOTima del Tuo pa-

doral minidero ,
infidevano di continuo con efficaci premure

,
affin-

chè fi erigefle in Cingoli il nuovo Seminario. Anche il nodro sig.

Francefco Maria modra nelle fuc Memorie quanto agognalTe quelt’

opera; il perchè, ragionando dello dedb moderno Vefcovo, dopo aver

magnificata con lodila Tua pierà, il Tuo zelo, e le altre qualità tutte,

che concorrono a formare un Pador egregio , cosi fi efprime (ab) «
Poterli fperare, che faccia finalmente aver luogo a ciafcun’al-

„ tra opera pia
, la quale fé mi à detto il vero religiofii perfo-

„ na, oltremodo amante il pubblico bene, e oltremodo accetta al-

„ lo zelantiffimo Prelato, a follievo de’ poveri, e ad ìdruzione par-

„ ticolarmente de’ giovani cherici, va ora egli meditando, e ve-

„ draffi fra non molti anni efeguita,,. In tale dato dunque di cofe

,

vedendo Monfig. Vefcovo elTer fin quà giunte le premure
,

e i quali

comuni defider)
,
benché la lunga fperienza di molti tentativi, fatti

fempre con vano riufcimento
,

lo didornalfe affatto d.tll’ imprefa ;

non pertanto nell’ età fua avanzata
,
innanzi che appnneretur ad Pa-

tres fuos avvisò d’incominciare e di condurre a fine detta ere-

zione nel miglior modo che per lui fi poteffe. Sicché, nell’ agodo

del I7b5 recatofi in Cingoli, colf ajuto del sig. abate Paolino Pa-

ce Vicario Generale di Ofimo ,
tenuti Jappriuia varj congreffi co

principali Soggetti eccleiiadici e fecolari di quella Città, e di-

ftefo un Piano, donde fi rilevava l’entrata e 1 ’ efito del conceputo

Seminario, finalmente fu impoda una coniribuzion generale a tut-

ti i Benefiziati, e a tutti i Luoghi pii a tenore della Bolla di PP.

Benedetto Xlllt^Creditis nobìs . Soprattutto ,
fu comperata una cafa,

dove abitar infieme gli Alunni; e comecché l’ edilizio fi ritrovi im-

perfetto, è nondimeno capace di un Efficiente numero di giovani.

Cade qui in acconcio di offe rva re , che nella feconda Lettera di

Monfig. Accoramboni al Card. Pipia nodro Vefcovo fu quedi affi-

curato ,
che “ in quanto al Seminario e Taffa era facile cono-

„ feer l’equivoco
,

giacché in primo luogo non fi doveva erigere

,, il Seminario in Cingoli, e quando mai fi folle potuto venire a

,,
quella erezione, ciò farebbe feguito per fondazione di pio Fonda--

,, tore , e fempre fenxa pregiudizio del Vefcovo , non potendo mai

,, la deffa Menfa taffarfi per due Seminar),,. Or in vida di tutto

ciò, ficcome il detto Card. Pipia e tutti gli altri Tuoi Succefsori han

creduto fempre di non efser tenuti a niun pefo
,
rapporto alla Chie-

fa

(26) Meni. ec. Lib. Ili, Cap. X. ^ r pit$. 229.
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fa di Cingoli, malTii-ne iti quel che riguarda 1’ erezione del Semi-

nario; così era del medefimo avvifo il moderno Vefeovo
,

perfuafo

che da un punto così chiaro ed evidenre non fi potefse nè fi dovef-

fe quifiionar fopra . Pur nondimena fortiron fuori .alcuni
, non fi fa

con quai ragioni
,
e fiudiaronfi di metterlo in dubbio. In tale fiato di

cofe
,
per condurre l’opera al Tuo compimento, s’ appofe il fapientif-

fimo Prelato di terminare la difputa fenza pregiudizio Tuo e de’

fuoi Succefsori . Conciofliacchè , il primo penfiero per ifiabilire il

Seminario
,

era di provvedere la cafa delle necefiarie fuppellettili

,

e dall’ altra parte ficeva d’ uopo di riferbare il ritratto dalla Tafia

pei fofientamento cotidiano degli Alunni
;
quindi furon dati in do-

no dal generofo Prelato cento feudi
,

e non andò guari , che cono-

feiuta necefiariflìma la provvida di altri mobili per la rnedefiraa

cafa, fu aggiunto a titolo di rigalo un altro cento di feudi. Mi è

piaciuto di narrare tutto il fatto comprovato da’ documenti tra-

fcritti appiè della pagina (27). Peraltro, ficcorae alcuni di quelle

Comunica religiofe obbligate di pagar proporzionatamente la Talfa
,

fiimaron minor aggravio di fare in una fol volta un confiderabile

sborfo di danaro
,
con riportarne un faldo aflbluto e generale da’

Miniftri del Lurtgo pio ; così in occafione del fecondo e ultimo pre-

fente di Monfig. Velcovo ,
come le ancor egli folle flato fogget-

to alia medefima legge ,
fpontaneamente da’ detti Minifiri fu fatto

giungere in di lui mani il detto faldo generale del pretefo paga-

mento di dugento feudi. Checchefiìa, quelli principj ebbe il novel-

lo Seminario di Cingoli , eretto a differenza dell’ antico fecon-

do le regole preferitte dal S. Concilio di Trento . Ma , dove
lafciam noi l’ infigne liberalità ufata da quel Comune nel dar

mano adjutrice a quella pia opera? Per conciliar rifoluzione fu

decretato, che i due Maefiri pubblici doveflero infegnar la gra-

matica e la rettorica eziandio a i giovani del Seminario
; an-

zi fu fiabilito che, compiuto l’edifizio, fi aprifler quivi le pub-

bliche fcuole . Non terminò qui l’ efimia beneficenza. Furon ol-

tracciò aflegnate alcune rubbia di grano per ogni anno allo fief-

fo Seminario , con quefio però
, che vi fi doveffe mantenere gra-

O 0 0 0 2 tis

(z7) Noi riporterem qui 1’ eftratto di rio dì Cingoli^ ho trovato maniera dì fare a
due Lettere fcritte al Maeftrodi cali, da quei Deputati un regalo di altri cento feu-
wi ci fono ftate gentilmente favorite . s di

^
ed ho fuggerito che facciano una ricevu-

Fondandoft appunto ne' primi giorni il nuo- ta a V. S. per tutta /’ intiera fomma di
vo Seminario dì Cingoli ^ vorrei fargli alme- feudi zoo ^ mentre da Lei in vifla di quefla
ro la limoftna dì un centinajo difeudi ec. “ nuova ricevuta

, fi potrà lacerare e rimanda-
Atte/} /’ urgente bi/o^no del nuovo Semina- re la prima ec.

^
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ffs un Alunno da nominarfi ad arbìtrio de’ GomunifH. A propofi-

to de’ Maeltri ,
dovendo quel Convento de’ PA Conventuali pe<

pio Legato tener aperte le fcuole di filofofia e di teologia a van-

taggio della gioventù Cingolana
, le quali fcien^e fi debbon infe-

gnare da due Religiofi dell’ idefs’ Ordine, q^itódi neU’anno 1758
col beneplacito del Padre Generale di dett’ Ordine fu trattato

che detti Religiofi dovelfero infegnarle nelle fcuole ,
quando faran-

no rtdbilite
,

del Seminario. Mercè adunque il divino ajuto , (

le fatiche adoperate dal prefente degniffimo Vefcovo, fu eretto ir-

Cingoli il nuovo Seminario. Si dille altrove, ragionandoci full

erezione del Seminario di Ofimo
,

che gli fu unito e incorpora

to il Benefizio di S. Crifioforo di Cingoli, al qual’ effetto fi man
teneva qui un Alunno. Ora, eflendo fiato fondato il Seminarle

Cingolano, per darfegli
,

oltre la Talfa, maggiore ajuto , con au-

torità Apofiolica fu difmembrato dal Seminano di Olìmo il detto

Beneficio, e unito a quello di Cingoli. Finalmente, lo fielfo Semi-

nario Ofimano volle concorrere a s'i pia opera , cedendo un credi-

to di una non picciola Comma di danaro, dovutogli da un EccleCia-

fiico di quella Citta, al novello Seminario: ed eccomi al fine del-

lo fiorico Ragionamento. Elfendochè il sig. Rafaelli ha voluto più

volte chiamarci a conti- Tu t|uefto punto ,
ed effendoche gli Scritto-

ri ,
o perchè guidati da prevenzione, o perchè Cedotti dall’ autorità

altrui, hanno offuCcata con molti errori la verità
;

quindi tra per

quelli, tra per altri motivi, mi Con veduto-in obbligo di dire

quanto Cu ciò la necefiirà richiedeva . Come poi farCi ciò fe non

con una giunta alla prefente Opera? Avendo io dunque prefe an-

cora Cu. quefto le difefe della verità, e avendo nel tempo fielfo detto

quel che al mio intendimento apparteneva
, quindi non avrò a

pentirmi di avere qui quefia Dilfertazìone difieCa.

DI-
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DISCORSO
Del Padre Maestro

F. ANGELO MARIA SIGNORILI
DE’ SERVI DI MARIA

Sopra il Libro Roflb.

Quanto c pregevole e vantaggiofa la cognizione deiridoria

altrettanto è commendabile chi proccura di confervare ogni

'avanzo della venerabile antichità ,
onde la Poria ha il più

vero ed il più llabile fondamento. Fra quelli avanzi hanno luo-

go principaliflìmo le antiche Carte, le quali ne’ privati, e ne’

pubblici Archivj fi fogliono conlervare . Per la qual cola, dopo che

i nobili signori Gio. Battiha canonico Talleoni
, Arcidiacono di

quella Olìmana Chiefa , e Marchefe Domenico Pini , ebbero con

fomma cura e diligenza raccolri
,

riuniti
,

e riordinati i Irammenti
degl; Statuti, emanati in questa Citta dentro il fecolo XIV., fem-
pre più anzioh di rinvenire

,
a, iotft-arre alle ingiurie del tempo

gli antichi Documenti, che li confervano da quello Pubblico, vol-

lero 1
’ animo a confiJerare diligentilllmamente un Libro fcritto d’

antico carattere in pergamena, che dicefi il Lilpro Roffo^ e fi con-
ferva nella cafla , nominata delle fre chiavi

, dentro la quale fi.

cullodifcono i Documenti più rilevanti di quello Pubblico, fra’ qua-
li il Libro fuddetto è il più antico, ed il più ragguardevole. In
elfo fono regillrati cento trentadue Illromenti

;
il più antico de’

quali è dell’ anno ii2<^, il più recente del 1247. Da quelli, fra le

altre belle notizie
,

ricavafi il come e il quando molti Gaflelli di

quelle vicinanze a quello Comune fi foggettarono; c diverfe Fami-
glie, già riguardevoli ne’ rifpettivi loro Paefi , furono a quella Cit-

tadinanza aggregate verfo la fine del fecolo XII.
, e full’ incomin-

ciamento del fecolo XIII.

Per quanto fi può vedere da una Memoria, fcritta nel 1Ò52
fulla prima facciata di quello Libro, conlilleva elfo una volta in fo-

le 23 carte; ed in fatti nella 23 carta tergo vi fono quelle paro-
le d’antica mano =3 Summa ijìarum cartarmn vigtpni tres carte tu,

Q^je-

(«) Quello degno Religiofo
, forni- gìuflo criterio, terminò dì vivere nel no-

to di molte buone cognizioni e di un vembre dell’ anno feorfo 1 769 .
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Quarte 23 carte fi trovano cosi difporte : dentro di un foglio

di pergamena, che forma la prima e l’ultima carta delle 23, fo-

no cuciti tre quaderni pur tutti di pergamena
;

il primo ed il fe-

condo de’ quali fono comporti di fogli quattro, ma nondimeno il

fecondo fi trova elfere di fole fette carte
, per eflere la contracarta

del primo foglio di elfo fecondo quaderno fiata tagliata. uerto pe-

rò non produce mancanza alcuna nel Libro, come fi fcorge dal non
trovarvifi quivi alcun Iftromento mancante o del fine

,
o del prin-

cipio
,

e molto più dalle due antiche numerazioni delle carte
, che

non fi veggono per la mancanza di detta carta interrotte
, nè con

nuovo inchiortro in apprelfo raccomrnodate . Il terzo quaderno poi

è di tre fogli, vale a dire di fei carte. Sicché querti tre quader-

ni
,

legati nel detto foglio che tutti tre li contiene, formano le

divifate 23 carte.

A querte fi trova aggiunto al prefente altro quaderno di quat-

tro fogli, e in confeguenza di otto carte, nella prima facciata del-

•le quali v’ è querto titolo Confirmat'to CataJìoYum antiquorum .

Tutte dunque le carte di querto Libro vengono ad elfere in

numero di 31 , tutte del taglio del foglio grande reale , e fono

fcritte d’ambe le parti , eccetto che la facciata prima del Libro
,

la facciata tergo della cafra *3 , U prima tacciata della carta 24,
la facciata tergo della carta 27, la prima facciata delia carta 28,
la facciata tergo della carta 25? ,

e la prima facciata della carta

30 ,
che fono in bianco

.

Sono le prime 23 carte numerate con tre numerazioni, due

delle quali con numeri Romani , che
,
come giù s’ è accennato

, fono

di mano egualmente antica che il Libro : è 1
’ una di querte è alla

cima nel luogo folito, l’altra è al piede. La terza, che è di nu-

meri Arabi, e parimente al piede, è di mano affai più recente.

Le altre otto carte che feguono, fono effe ancora fognate

con due numerazioni ambedue al piede
;

1
’ una di numeri Romani

di mano antica dal primo infino al fello (poiché il fettimo
, e 1’

ottavo è fognato recentemente con numeri Arabi) l’altra che fe-

gue la numerazione Arabica delle carte antecedenti dal 24 fino al

31 della ftelfa mano recente, che ha fatto la numerazione pari-

mente Arabica di quelle .

Sono con tutte le fopraddette numerazioni fognate le carte

non le facciate, o vogliam dire le pagine
,

le quali quali per tut-

to, principalmente nelle prime 23 carte, fono fcritte a colonna

4

Il che t^tto fi riferifee appuntino
,

affinché da quefio , e da ciò

che
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che fi è per dire in appreffo , ognuno comprenda con quanta efat-

tezza ,
diligenza ,

e fcrupolofita fia llato il detto Libro veduto e

confiderato da chi ha avuto la commiffione di farne qui una efat-

tiflima defcrizione, la quale, come ben torto il Lettore conofcer'a,

certamente non Tara inutile.

Sono altresì numerali, ma con numeri Arabi, e di mano non

molto antica, tutti gli Irtromenti delle prime 23 carte, nella qua-

le numerazione è da avvertire, che chi l’ha fatta, è pafiato per

puro sbaglio dal numero 23 al 34.

Gl’ irtromenti delle prime 23 carte giungono al numero di

106^ perciocché quantunque i numeri, con cui fono fegnati
,

arri-

vino al 116^ attefo lo sbaglio della diecina fallata, levandone

querta, rertano 106. GT Irtromenti delle 8 carte furteguenti fono

23 ,
e fon fegnati con nuova numerazione dal i fino al 23. Ve

ne fono tre altri ferirti nella facciata tergo della prima carta del

Libro. Il primo è fcritto nella mezza facciata fuperiore a capo all’

ingiù: gli altri due fono ferirti nella mezza facciata inferiore . I

quali tre, aggiunti alli io5 ,
ed alli 23 fopraddetii , formano in

tutto la fornma di 132 Irtromenti.

Comprendonfi in querto numero le copie dì alcune poche Let-

tere Imperiali , e Pontitìcie , dirette a queha Comunità, fimilmente
fatte e pubblicate o dagli fteilì l'Jutaj

,
cUe fono flati rogati in

Irtromenti qui contenuti, o da altri, i quali a Tuo luogo fi accen-

neranno. Tutte le dette 31 carte fon curtodite tra due vecchie co-

perte di tavola , ricoperte di pelle rojfa affai lacera, con bollette di

ferro, e fpranghe pur dello rteflb metallo. Entro le dette coperte

fono cucite le carte in maniera
,

che fi cenofee eflere fìate prima
tenute in due libri

, o voglìam dire quaderni cos'i volanti
,

e poi

per maggior cuftodia alle defcriite coperte raccomandate
, onde fu

data a tal Libro la denominazione di Libro Rojfo,

Gl’ Irtromenti del Libro fin qui deferitto vi fono copiati di

mano di quegli fteffì Notaj, di cui fono le firme e le foferizioni

agl’ Irtromenti medefimi fottoporte . Infomma, di quegli fteffì Notaj,
di cui fono fattura . Il che fi deduce primieramente dal vedere

,

che ogni qual volta muta Notajo
,
muta altresì e fegno e ca-

rattere .

In fecondo luogo, ogni qualvolta fi trova rogato un Notajo,
a cagion d’efempio, Tommafo^ il carattere, ficcome il legno, fem-
pre è lo rteffb ,

benché fi trovino gl’ Irtromenti di erto interrotta-

mente quù e fa. Perciocché i primi 52 (
comprendendovi la copia

della
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della Lettera d’Innocenzio III. anno IV., e In confeguenza del

1202) fon òÀToìnmafo notajo (/?) ,
e tutti hanno Io fteflb Tegno, e

fon tutti di un fol carattere. I tre feguenti fono di Arlotto No-
tajo , e fon di carattere come di legno affai differente. I fette

che feguono ,
fon di Tommafo^ ed hanno il fegno e il carattere

eguale a’ primi 52. Gli otto fuffeguenti fono di Niccolò Notajo, e

tutti fon di carattere e fegno uniforme
,

ed affai diverfo da quel

di 'Tommafo e di Arhtto, Il feguente
,

che è il 71, è di Attorie

Notajo; ed è, come di fegno, cos'i di carattere differente dagli al-

tri tre fopraddetti
.
Quattro ne feguono. di Palmtero Notajo; e fon

tutti, come d’un fegno, cosi d’ un carattere, ma affai diverfo da-

gli altri fin qu'i veduti . Ne vengon due di Monaldo Notajo
;

e

quefU fono amendue d’ una mano, che pure fcrive diverfiinente

dagli altri, ed hanno ambi lo fteffo fegno. La copia feguente,

che è il 78 documento, è di Palmtero

\

e qu'i pure fcrive e fi fe-

gna Palmtero
,
come ne’ quattro fuddetti fuoi Documenti

.

I quattro, che feguono, fon di Michele Notajo: e come il

Notajo ed il fegno
,

cosi il carattere varia da tutti gli altri . I

tre che ne vengono
,
fono di Niccolò

;
che qui pure adopera il fe-

gno e il carattere adoperato negli altri, che abbiam veduti di

lui. Giacomo Camarlingo e Notajo è quello, ch<> è rogato nelT

Iftromento 8^, e eh© ha fatta la copia dell Klromento, che e il

più antico di tutti, al numero ,
e fi vede nell’ uno e nell’al-

tro luogo lo fteffo fegno e carattere di Giacopo^ che nel fecondo

fi dice Camarlingo. E fi avverta che quello Giacopo è differente

dall’ altro Giacopo Notajo
,

che con altro fegno e carattere ha

fcritii e firmati gl’ Iftromenti dal numero pp fino al numero 104,
e gl’ Ifiromenti 13 e 14 dell’aggiunto quaderno. Gl’ Iftromenti

875 P 5 j
c 107 fono di Palmieroy che vi ufa fempre io ffeffo fuo

carattere e fegno. Gl’ Ifiromenti 88 , 8p ,
e 105 fono di Arlotto'.W

po ,
pi 5

e p8 fon di Tommafo : il p2 è di Niccolò: e tutti tre fempre

adoperano! loro fegni e caratteri. E qui pure è da avvertire, che

Niccolò è differente dall’altro Niccolò di Francefeo da Pifioja,

rogato negl’ Ifiromenti ir e 12 dell’aggiunto quaderno. Dove di

palfaggio fi efferva, che quello fole Notajo fegna la Patria.

Di Attone {b) è l' Iflromento p4 ,
ed il primo fcritto a capo

all’

(j) Nell’ Archivio Arcivefeovile di viepiù apparlfce l’autenticità de^li Atti

Ravenna cfifiotio parecchie Carte di que- di lui contenuti in detto Liùro Rofjo .

(lo Tommafo ,
che in quegli anni me- {b) Anche di quello Ottone fi han-

defimi rogava i fuoi Ifiromenti
, ufando no ne’ nofiri Archivi più Ifiromenti da

rifteffo fegno pel noflro legiftro : onde lui rogati in quelli anni medefuni

.



ALLE OSSERV. CRITICHE ec, 6y l

airingiLi, come fi è detto, nella facciata tergo della prima carta
;

ed in quefii due parimente ufa il carattere , e il fegno ufiuo nel

71, eh’ è fuo, come s’ è veduto.

Di Ratnaldo è il documento p 6 delle prime 23 carte, e faci

fono i documenti dal primo fino al quinto
, e dal 19 fino al 22

deir aggiunto quaderno. Di Pietro è il 97 ;
dì Giorgio è il loc^

;

d’ Uberto il no; di Filippo il 1 1
1 j

di Senfio (/?) il 1

1

2 , il 114,
e il 115; ^ Angiolo il 1

1

3

;
di Giovanni il ii 5

;
di Gibillino il

6
^ 7, 8, p derquaderno aggiunto; di Vttaliano di Monaldo ì\ 12,

il 16, il 17; ò' Ercolano y
e di Marcheftno fono le pubblicazioni

della Lettera di Federigo II. al numero 18; di Stefano finalmente

è il 2 ed il 3 Ifiromento, fcritto nella facciata tergo della prima

carta del Libro. E come da Rainaldo in giù variano i Nota; da’

fopraddetti
,

cos’i variano ancora i fegni, e i caratteri; e cialchedu-

no conferva fempre il fuo fegno ed il fuo carattere.

Infomma , fi feorge a piena evidenza
,

che tutti i documenti

in quelle carte contenuti ,
fono flati in eife regillrati da quegli flef-

fi Nota;, che fono flati rogati negli Iflromentì
,

o che hanno fat-

te e pubblicate le copie che vi s’incontrano. Il che fi compro-

va ancora di più per tre altre ragioni. Prima
,

fi vede che a luo-

go a luogo
,
dove vi fono delle emendazioni

, de’ caffi
, e delle ag-

giunte, il Notajo dopo la firma tutte le riporta, ficcome fatte da
fe medefimo. Secondariamente ,

quando fi portano atti di tempo
fuperiore all’ era de’ Nota; fopranominati ,

come il 78, che è del

1142, ed il P3 , che è del ii 25 ;
e quando s’incontrano docu-

menti
,
che non fiano loro fattura ,

fi feorgono dichiarati per co-

pia, e vi fi vede la loro pubblicazione.

In terzo luogo, ciò che è argomento convincentifiìmo di quan-
to qui fi afferifee

,
fotto il documento 93 ,

che è il più antico
,

come fi è detto, ed è una copia di un Atto del ii 25
, Giacopo

Camarlingo e Notajo, autore di quella copia, non contento di

avervi fatta la fua pubblicazione
,
ha voluto che vi fofie mefla al-

tresì la pubblicazione di 4 altri Nota;, cioè di Fommafoy à' Arlot-

to
y

di Attorte
y e di Niccolo

y
che fono appunto quattro de’ fopra-

nominati Nota;, di cui fono una buona parte degli Illromenti qu'l

contenuti. Ora, quelle pubblicazioni fono certamente di propria ma-
no de’ nominati 4 Nota;, giacché tutte fono di diverfo carattere,

e tutte portano il fegno del loro refpettivo Notajo. Or, confron-

P P P P
.

tan-
(a) Ancor di quefto Se>j/Ì9 ci fon dal quadernetto inferito nel Protocollo

paffati fottocchio parecchi Idromenti ; di S. Benvenuto; ed uno fu rogato lotto
due fpezulraente fe ne hanno nel pie- il Vefeovo Sinibaldo I,
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tandofi quella di Tomniafo cogli Iflromenti firmati col di lui no-

me , il legno e il carattere fi trova efiere eguale . E cosi di quel-

la di Arlotto^ fé fi confronti cogli Iflromenti da lui difiefi ; così

di quella di Attorie : così di quella di Niccolo .

Non può pertanto più dubitarfi
, che quelle carte non fiano

autografe, e non già folo una feinplice copia mancante della nc-

cefiaria pubblicazione, come da taluno è flato fin qui lenza fonda-

mento creduto.

Gl’ Iflromenti non abbifognano di pubblicazione, qualora fle-

fi in un libro pubblico di propria mano di quel Noiajo medefimo

,

di cui fono fattura. Quelle altre cofe
,

che richiedevano pubblica-

zione, qui l’hanno. Non refla adunque più luogo a contendere i’

autenticità a quello Libro, il quale peraltro fi moftra baflantemen-

te da fe medelìmo autentico, le fi rifletta e alla qualità de’ docu-

m.enti, che in elfo fon contenuti, e alla maniera dello flilc in cui

fono diflefi
, e alla antichità del carattere con cui fono fcritti

,
e all’

impolfibilità
,
che mai fia venuto in capo ad uomo vivente, e mol-

to meno a’ più,
(

che in più ctxyo in quello Libro hanno fcrirto )

di fìendere , non che di fingetfi una si lunga e si varia ferie di

falfiià e d'impoflure; e finalmente fe fi rifletta alla llima e ge-

lofia
,

colla quale per tradizione ab immemorahili «quello Libro è fla-

to da queflo Pubblico riguardato e cuflodito.

Altro più non rimane che aggiungere alla deferizione di ef-

fe, fe non che il documento 108 e lop fono fcritti amendue d’

un carattere; ma nè vi è fegnato il Notajo che gli ha diflefi,

nè può riniracciarfi col confrontare il carattere de’ medefimi con

quelli de’ 23 Nota] nominati; perciocché a nelfuno di elfi fi raf-

foraiglia .

Cosi dee dirfi del documento 15 dell’aggiunto quaderno, che

è una copia imperfetta di una lettera di Federigo Imperadore
,

ed è

fenza Notajo, e fenza anno, ed è di carattere da tutti gli altri

diverfo

.

E per non lafciare di rendere foddisfatti i Lettori fu tutto ciò

,

che nel fare ogni minuta ifpezione di queflo Libro s’ è difeoperto

più degno di riflefficne
,

fi avvifa che nel documento 18 dell’ag-

giunto quaderno, che è la copia di una lettera di Federigo II.

Imperadore agli Ofimani, forprenderà il vedere la data di ella

in obftcìione Parme VI. InàtHione
,
e il veder dopo li<zc It-

tera lelici cxfcultata & esemplata fuit .... anno 1247 Ind. V.
I

dove fi deve avvertire, che veramente la lettera fu data Indìbi.V^y
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cioè nel detto anno 1247, quale Federigo alla teda (come al-

men narra taluno) d’ un innumerabiie efercito fi portò fino a To-

rino, avendo in animo di quindi avanzarfi fino a Lione, a fine,

diceva egli, di perorar la fiia caufa davanti al Papa
, che era In-

nocenzio IV.
;
ma poi non andò più avanti

;
tornò in dietro per

porre falfedio a Parma, della quale a’ ló di giugno dello delfo

anno i parenti e gli amici del Pontefice ,
che allora (lava come

rifugiato in Lione, fi erano impadroniti.

Sembra pertanto elfere dato un manifedo errore di penna

quello di fcrivere nella copia di queda lettera ( obfdiane Par-

me Indici. T/.zi
;
quando dovea fcriverfi Indici. V. E veramente

poteva indurre a crederlo tale il riflettere, che nelle copie , comec-

ché efatte
,

e fe fi vuole anche pubbliche e di cofe. intereflanti
,

s’

incontrano degli errori anche di rilievo
,

principalmente dove fi

tratta di numeri. Ma, perchè fi è oflervato non incontrarfi in ve-

rno altro luogo di quedo Libro, quantunque pieno di dare, e di

numeri
,
un abbaglio di fimil forra

,
perciò fi è fatta matura con-

fiderazione, come potelfe per avventura accordarfi queda apparente

oppofizione tra la data di queda lettera
,

e la feguente pubblica-

zione di efla. Ed in fine s’ inchina a credere, che polTa ella benif-

fimo conciliarfì ,
col dire eflerfi ufata nei dare la detta lettera l’

Era Pi Tana ,
la quale anticipa di nove mefi l’anno volgare. E ciò

forfè potè procedere dall’ avere allora Federigo fra’ fuoi Segretarj

alcun Pifano, giacché in quell’anno medefimo in Fifa egli era da-

to, e di la era non molto prima paflato in Lombardia. Ed an-
che fenza di queda fuppofizione del Segretario Pifano

, che ab-

bia potuto dender la lettera
, correva forfè tuttavia in que’ tem-

pi r u(o dell’Era Pifana anche in quelle parti. Cerro fi è, che
due fecoli prima ella vi era adoperata. Sia qui permeflb addurne
l’efempio in un cafo non poco a quel della lettera fomigliante

.

Mori Eriberto, Arcivefcovo di Milano, ficuramente T anno 1045,
leggendofi nell’Epiiafio della fua Tomba tuttavia efidente nella

Chiefa di S. Dionilìo di quella Citta =: Obiit anno Dom. MXLV.
XVI. die nienfts Januariì. IndiCl. XIII. Eppure, il di lui tedamen-
to riferito dal Puricelli è fcrirto — anno ab Incarnatione Dui mil-

lefimo quadrageJin:o quinto menfe deccnibris Indili. XIII.
j nè al-

trimenti fa conciliarfi queda apparente contradizione dagli Eruditi

,

ed in fpecie dall’ Erudì tiffimo Murateti, che col fupporre adopera-
ta nel tdiamento l’Era Pifana

,
e nell’ Epitafio l’Era Volgare

,

ficcome quella, che quivi così, pome altrove, era più in ufo, quan-

PPPP 2 tua-



Ó74 Appendice
tunque nelle fcrltture fi adoperafle promifcuamente anche U Plfana»'

Potè dunque realmente nell’Originale della lettera di Federi-

go elTere fcritto VI. Indili.
, ed in confeguenza chi ue ha dihefa

in quelle carte la copia, non per errore, ma appunto per efattez-

za aver meflb VI. Indili.

Dalla minuta diligentiffima defcrizione
, la quale fin qu'i fi è

fatta del Libro, chiaro fi vede, che meglio hanno giudicato di cf-

fo coloro, che fon d’avvifo che gl’ Klromenti
,

che in elfo fono

regidrati , fodero prima diftefi
,
giuda il codume

, in pergamene vo-
lanti

,
ficcome molti oggi giorno fe ne confervano in queda Co-

munità, appartenenti a’ tempi dopo, e che chi allora reggeva,
bramofo di confervare sì preziofe memorie

,
ordinalfe che quegli

fìedì Nocaj
, che erano rogati in qualunque Idromento fatto o da

farli, attenente alle cofe pubbliche, di propria mano dovelfe qui

regidrarlo : e qui pure dovelfe colle dovute pubblicazioni copiarli

tutto ciò, che a quedo Pubblico appartenelfe . E ciò, affinchè la

poderir'a anche pia remota non venilfe col tempo a rimaner priva

0 in tutto o in parte di documenti sì ragguardevoli.

Sino dall’anno 1208, efl'endo Podeda di Ofimo Ugolino di

Ugolino che forfè è dato il lodevolidìmo autore o fuggerirore di

così utile provvedimento, fi cominciò a dare effetto alla detta fa-

via ordinazione, fcrivendofi in quede carte da ogni Notajo ogni

fuo atto, il quale rapporto avede agli affari pubblici, fatto anche

prima del fuddetto anno
,

e ricopiandovifi colle debite pubblicazioni

ogni cofa, che a quedo Pubblico fi trovade appartenere. Fu da’

Nota) regidrato, per quanto fi può vedere, ogni documento anche

proprio, fecondo che lor veniva alle mani. Quindi, non dee recar

maraviglia, fe nella ferie de’ documenti medelimi, qui 'da loro di-

defi, non fi ritrova olfervato l’ordine cronologico, e nemmeno in

quelli, che fono d’uno delfo Notajo.

Jn quedo modo, cioè così alla rinfufa, fi fegultarono a fcri-

vere fu quede carte gli atti pubblici ,
appartenenti a queda nodra

Citta fino all’anno 1247. volelfe
,
che molto prima vi fof-

fe dato, e che fino a’ tempi nodri durato folfe un codume sì com-

mendabile; che affai piti ricca di monumenti di fimil guifa fi ve-

drebbe ora la nodra Comunità così antica .

Ad onta però d’ un sì faggio avvedimento, e per la forza del

tempo confumator d’ ogni cofa
,

e per gli antichi caratteri , che

fempre più vanno rendendofi inilegibili ,
era da temerfi ,

che un

Libro così preziofo 0 fi perdeffe
, o fe ne venilfe a poco a poco

a ren-



ALLE OSSERV. CRITICHE ec,

"i rendere affatto irapoffibile la lettura
;

poiché e le carte in più

luoghi già fono lacere, ed in più altri macchiate
;

ed i caratteri

non fenza molta fatica legger h polTono.; eifendo fin da que/t’ ora

in gran parte molto fmarriti

A fine pertanto di porre, fin che v’ è tempo, riparo ad una

perdita, che quanto grave era per eflere
, altrettanto inelcufabi-

le farebbe fiato, chi non l’avefle, potendo, impedita, hanno ì

fopraddetti sigg. Taleoni e Pini creduto bene di fare di quefio

pubblico Libro una fedelifiiraa copia, col di cui mezzo fi confer-

valTe a’ loro amatifiimi Concittadini avvenire un cosi preziofo teforo .

Fu quella loro intenzione lodevolifiima favorita da’ nobili sigg.

Francefco Fiorenzi Martorelli Gonfaloniere
, Aleflandro Vivani ,

Antonio Patrignani
,

col fopraddetto Marchefe Domenico Pini , refi-

denti pel pubblico reggimento nel bimefire di maggio e giugno

deir anno 1758; e fuccefiìvamente da’ nobili sigg. Francefco Diita-

juti Gonfaloniere
,
Stefano Elafi , Conte Francefco Gallo ,

e Capi-

tano Saverio Cofiici , refidenti nel bimefire di lùglio e agofio del-

lo fiefib anno; giacché più mefi fu d’uopo, che s’ impiegaflero iti

fare la detta copia. La favorirono parimente i due nobili sigg.

Configlieri di primo grado Aurelio Jannicoli, e Carlo Dionifi
,

cu-

flodi di due delle tre chiavi Ul detta Gaffa : effendo 1
’ altra in cu-

ftodia del Magifirato prò tempore.

Col favore adunque de’ nominati Signori, ebbero i due foprad-

detti tutta la facoltà
, e tutto il comodo di condurre al bramato

fine r utiliffima opera. E però ajutati parecchie volte e dal nobile

sig. Agofiino Fiorenzi, e dal Reverendo sig. D. Domenico Trampoli
Anconitano, Parroco di S. Palazia

, e da altre perfone amanti delle-

antiche cofe, fecero imprima un efatta copia fra loro di tutti quan-
ti i monumenti, che nel defcritto Libro fi trovano

, e quindi da
buona mano e fedele ne fecero fotto la loro dettatura difiende-

re, e porre in pubblica ferma la Copia prefente, da cui due van-
taggi principalmente ne debbono provvenire.

Primieramente
,
potranno i pofteri in quefta Copia appagare la

loro erudita curiofità fenza la molta fatica ed il tedio increfee-

voliflimo di dover leggere
, o per meglio dire indovinare gli an-

tichi e fmorti caratteri delT Originale.

In fecondo luogo, lo ftelfo Originale non farà efpofio in ap-
preflb ad efiere dall’ ufo ridotto a fiato peggiore

,
giacché foltanto

dovrà cufiodirfi e confervarfi
, affin di potere quando che fia giu-

’ fiificar col confronto la fedeltà e l’efattezza di quefia Copia.

Per-
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Perchè poi quefta Copia riufcifiTe per ogni riguardo efatta»

corretta, e comoda, è ftata primieramente con fommo ftudio

ed inftancabile attenzione collazionata minutamente col Teho auto-

grafo
,

adoperandovifi la perizia del fopranominato Marchefe Pi-
'

ni , e di altra perfona di molta prattica nella' lettura degli an-

tichi caratteri
,

e di non poca efperienza in materie di quedo
genere

.

Nulladimeno , nel farfi una tal collazione fi fono bensì con tut-

ta efatezza emendate tutte quelle cofe
, le qual) potean far sì ,

che

varialTe nella fodanza la Copia dall' Originale in alcuna minima
parte

,
e però non folamente vi fi è lafciato lo sbaglio apparente

della lettera di Federigo, il quale, come abbiam detto, può edere

anzi un effetto d’accuratezza; ma ancora ogni barbarilmo, e fomi-

glianti gramaticali mancanze, 1’ emendazion delle quali, comecché
pofia fembrare a taluno in niun conto pregiudizievole alla fodanza

dell’Originale, nulladimeno dee confedarfi, che gli darebbe non
picciolo nocumento, togliendofi la caratteridica dello dile de’ tem-

pi e de’ Nota] d’ ogni documento. Peraltro poi non fi è avuta

la troppo vana ed inutile fcrupolofita di emendare le variazioni

foltanio accidentali
, come le lettere majufcole ne’ nomi proprj ,

che nell’ Originale trovano per lo più con lettera piccola
;

e i

punti e le virgole, e fomigliantì differenze le quali fi fono la-

fciate correre nella Copia, fui ridefib che dove nulla pregiudicano

alla fodanza dell’ Originale
,
poffono molto fervire a piu d’ uno per

meglio intenderlo

.

Secondo. Non fi è creduto nè conveniente, nè utile l’emen-

dare la numerazione degl’ Idromenti
,

come fi è detto
, sbagliata

nell’Originale, ma così appunto coll’ accennato errore fi è riporta-

ta nella prefente Copia
;

perciocché edéndofi confiderato, che que-

di Idromenti faranno dati da più d’ uno per avventura citati fotto

i medefimì numeri dell’Originale ficcome danno, non fi è volu-

to privar del comodo di poter fubito rinvenirli con la medefima

fcorta di detti numeri, ancorché fallati , chiunque con detta fcor-

ta s’avvenga a rincontrarli in quella Copia.

Terzo. Gl’ Idromenti dell’ aggìuntoquaderno nell’Originale, co-

me fi è detto, fegnatì con nuova numerazione dal i fino al 23 ,

così pure fi troveranno degnati per la già detta rogazioiie anche in

queda Copia.

Quarto. I tre Idromenti, che fono ferirti nel modo già di-

vifato nella facciata tergo della prima carta del Libro
,
fono i tre

primi

,
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primi ,
che fi ritrovano in quella prefente Copia fegnati con nume-

razione difiinta I. 2. 3.

Quinto. Si è finalmente per comodo de’ Leggitori aggiunto

in margine fiotto ogni numero degli Iftromenii l’anno della data

di ciaficheduno di elTi
,
eccettochè dove o non fi è trovato

,
o non

fi è potuto per lo meno rintracciarlo
;

il che però è avvenuto fio-

io pochilfime volte

.

Non è improbabile
,
che taluno de’ Leggitori di quella Copia,

leggendo poficia, o avendo letta la fioria di quella Citta, ficritta

e data alle (lampe dal nobile ed erudito sig. Luigi Martorelli , di

gloriola memoria, o qualche altro Libro, e vedendoli riportati non

pochi degli Illromenti, che qui fi leggono, polfia (limare inutile

o in tutto o in parte quella fatica. Ma, cangeralfii ben tollo di

fientimento ogni qual volta rifletterà in primo luogo alla grandifli-

ma diverfita, la quale palfia tra le copie llampate , e la prefiente

manoficritra . Perciocché , chiaro conoficera che dove quella è total-

mente conforme all’ Originale
,
quelle al contrario, per mancanza

forfè di più accurata attenzione, o di fondata perizia ne’ Copiatori

,

per r ordinario non lo riportano fedelmente.

Deve in lecondo luogo avvertirfi
, che molti e molti dal pre-

lodato Scrittore ,
e do, altri ne fono fiati

^ come da elli fiimati non
necelfarj al loro fcopo

,
del tutto omelfi; di modo che in breve

tempo fi potea correr pericolo, che molti belli e talvolta necefìfa-

riirmii documenti rellaflero feppellitì in perpetua dimenticanza

.

Altro non rella che aggiungere, fe non che per fervire quan
to più folTe polfibile alla comodità di chi legge, fi è dal più vol-

te nominato sig. Marchefe Pini (limato bene di aggiungere in fi-

ne di quefta Copia fette Indici, ne’ quali egli ha proccurato quan-
to ha potuto di feguir 1’ ordine cronologico. Il primo fi è delle

Cartule, o fia de’ titoli di ogni Ifiromento qui contenuto. Il fe-

condo de’ Podefta
,
o de’ Giudici, che in dette Carte fon nomina-

ti. Il terzo de’ Gonfoli . Il quarto de’ Camarlinghi. Il quinto de’

Noiaj. Il fello delle aggregazioni che qui fi riportano. Il fettimo

delle cofe notabili

.

Tutti quelli Indici fi fono fieli in latino per potere meglio
c più naturalmente accennare le cofe e i nomi co’ termini e

coir efprcflione conforme al linguaggio e allo fiile degli lllromen-
ti; perciocché, fenza parlare dell’ altre cofe, contenendo quelli Indi-
ci una buona quantità, di nomi, fe fi fofsero fiefi in volgare

,
avreb-

be per avventura dato a più d’uno fallidio l’incontrar quivi a ca-

gion
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gion d’ efemplo rrs Benedetto dì Stefano — Giovanni dì Mani-
710 z=: Niccolò di Francefco :=: e fomiglianti altri nomi

;
giacché co-

s'i farebbefi dovuto volgarizzare Benedi6lns Stephani Johannes
Martini zt: 'Nìcolaiis Francifci zz , e non già Benedetto Stefani ~
Giovanni Martini Niccolò Francefebì

,
come farebbefi di leggieri

tradotto da qualcheduno, o per vanita, o per imperizia. Eppure
da quello iftefso

,
benché imperito, non fi farebbe altrimenti vol-

garizzato Benveniitus Attonis =; Jacobus Vitalìs 'zzi e fomiglian-

ti ,
che quivi pure s’incontrano, fe non cosi zie Benvenuto di' At-

ione ^
Giacomo di Vitale ec. Dal che dee renderfi a chiccheflia nia-

nifefto
,

qualmente i nomi in cafo obliquo, che in tali antiche

fcritture s incontrano aggiunti al cafo retto
, altro non fono che i

nomi del Padre, dell’Avo ec. del nominato, e non già cognomi,
i quali in que’ tempi non codumavano

;
e però traducendofi docu-

menti di quelle età
,
non in altro modo deve enunciarfi ogni no-

me che vi s incontra, fe non fe come porta il latino
, in cui fo-

no ferirti; benché da’ nomi più frequenti già fin d’ allora in piùd’

una delle famiglie
,

le quali anche oggi fiorifeono, fan derivati
,

co-

me ognun fa, quei cognomi, che da clfe prefentemente fono portati;.

Per lo contrario, in volgare e piana favella fi è fatta la Prefazio-

ne prefente, affinchè ad ogni genere p condizlon di perfone più age-

volmente per eira polfa manifeftarfi ed il pregio del Libro qui ri-

copiato, e lo feopo, r ordine,
^

e la diligenza, con cui quella Co-

pia è data a pubblico ed a privato vantaggio condotta a fine.

Che fe ad onta di ogni attenzione, che vi fi è ufara, pur ti

accadede , o Lettore, di ritrovarvi mancanze anche di rilievo
, ti

fovvenga, che un opera, che fia parto d’umano intendimento, «

Xana cofa il prefumere di ritiovarla fenza difetto..

Dona^
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I.

Donazione de i Conti Ugone
,
Amezzone

,
eà Alfredo

al Monaftero di Monte Conero.

I
N nomine Domini . Annis ab incarnatione domini noflri Jefu Chrifti 1058

rnilleliìrno rrigefimo oftavo & in temporibus domini donni Benedici ExAnnal.

fummi pontificis & unirerfalis pape in apoitolica fanftiffima beati Petri CamaU.

apoftoli fede anno ejus optavo & regnante domino Corrado magno ina- Tom. IL

paratore augufto anni imperii ejus <5c in Dei nomine & in anno duodeci- App. nu.

mo & die orlavo menfis aprilis indi£lione fexta Auximi civitate . XÀKVl.
In-nomine fanàe & individue Trinitatis . Agnofcant omnes Chrifti-

cole nos Ugo comes filius quondam Mezoni cqmitis & Adelafi conjuge

fua & Amezo {* ) comes filius quondam Mauricii comitis & Aufredo co-

mes filius quondam Amezoni comitis: acceffilfent facerdotes & levitas,

plurimofque nolìre provincia laicos, eorumque futnpfiifent confilium, qua-

liter ecclefia beati Petti Apoftoli ,
que fita eft in fundo monte Conero

cum ì^uis vocabulis territorio Humanato Auximum conftituto in monafte-

rio virorum Deo famulantium & regi Domino preces prò incolumitate &
pace viventium & requie defunflorum fundentium fieri jugiter atque per-

petualiter deberet fub ratione noftrorum patrononim nofirorum heredum ;

his imperaftis ordinavimus nos ibi Guiraezo abbati omnium monachoruna
primatum tenere, fuifque fuccefforibus , concedi inufque eis circa prefatam

eccle^jn gruttam cum ecclefia fanftì Benediéli
,

que eft pofita in loco

qui (^Rur Petra abbatis , & inter terram vineam & Glvam modiorum
trecentum & quindecim cum omnibus (uis pertinentiis . Concedimus nos
fupradifti donatores noftra portione donno Pancratio

, qui eft edificate in

fundo qui dicitur monafterio cum omnibus fiiis pertinentiis quantum ad
ipfam noftram portionem pertinet . Et ego rupradi6lus Amezo comes con-

cefìì Dei proli , ut qui ibidem Ilare videtur in fundo monafterio ipfam
meam portionem , & per fingulos quoque annos carreta de vino una
que eft tota ipfa pars in fimul a primo latere & a fecondo & a tertio

latcre littus maris
,

quippe decrevimus ut abbas vel fratres ipfius loci

res fibi conceftas a jure noftro fubtrahere nullo modo vaieant, & in alterius

ufum tranfmutare. Commutationem vero abfque noftra licentia facere non
prefuraant . Annis vero fingulis abbatem vel fuos in folemnitate fanftì

Petri cereo uno feu heredibus noftris mafculinis prò benediftionibus . Hec
vero oblatio cum omni reverentia fufcipiatur & ipfa oblatione in ipfo fu^

per fepulcrum cenobio ftatira offertum fit
.
Quod fi

,
quod feraper abfit ,

abbas inflitus fuperbia hoc adimplere diftulerit
,

fciat fe compofituros aii"

reos effe feptem ; & hoc repromittimus nos fuprafcripti patroni noftrifque

heredibus in centra hoc decretum a nobis faélum intentaveritnus aut cor-

lumpere aut infrangere vel falfare voluerimus , aut fub aliis hominibus
mittere voluerimus

, aut fi de fupradifta ecclefia
,
& de fupradiftis rebus

fupradiftum abbatem vel fuofque fucceffores foras expellere voluerimus .

Et in omnibus ftare & defenfare promittimus
, & quod fi defendere non

potuerimus aut fi fibi non obfervaverimus de omnibus, que fupra fcripta

Q.q q q haben-
(*) Quefto Amezzone h ùcotàz- L’atto fi fece in Ofimo ; fi rogò

to in un altro Iftromento del 1048 Laurentius Civitacis Auximi
; e leg-*

ftampato da' dotti Annalifti Carnai- gefi : f Amezo ctmes hi hac curiei te»

dolefi Tom. H. Append. n. LXVI. JUs fiibfcripfi .

\
*
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hibenfur

, non folun peccator animarutn exiflat
,

fed in psrjurio concur*
rat : fed co:npofiruros nihilomitms pro;nittimus nos fapradifli patroni, feu
hsredibus noitri dare tibi fuprafcripto abbati vel tuis fucceiforibus in fu-,

prafcripto ipfo beato fanfto Petto
, qui preordinati funt

,
pene nomine aureos

lolidos optimos marchie centucn
,
8c poft pena data & abfoluta hec cartula

decretum in fua permanere firmitate
, & de ipfa congregatione de ipfo

fupradifto mona-fterio quando cafus evenerit, ut abbas moriatur, unus de
fupradi£tis monachis eligatur, qualiter ipfam congregationem in fimul vo-
luerit , fcriptam per manus ejus Auximi fub die & anno indizione
fupradifta fexta Auximi civitate.

t Signum manus Ugo comitis & Adelafi jugale« .

t Signum manus Amezo comes .

t Signum manus Aufredo comes.
t Signum manus Jugo judex ibi feci &c.
t Ego Afro judex facri palacii interfui &c.
t Gifo in hoc decretum rogatus manu mea fcripfi .

Johannes in hoc decretum rogatus manu mea fcripfì .

+ Gulielmus hoc decretum rogatus manu mea fcripfi.

Ego Tab. tabellio de comitatu Auximi fcriptor hujus cartule decre-»

tum , ficut fuperius habecur
,

poli fcriptione Si roborationem teiìibus com-
pievi Si abfolvi.

I I.

Donazione fatta al Capitolo cì' Oftmo

1061 TN Dei Nomine. Anni funt ab Incarnacione Dni nri Jhù Xt4^ill«
T.X Atch. _L fexxaginta & uno temporibus Dnì Nicolai fummo Pontifice univerfa-

Secreùorì li Papa in àplica facratiflìma beati Petri àpli Sede anno ejus tercio Si die

Commuti, duodecimo inenfis febr. indizione quartadecima Aux. civitate . Ego At-
Auxìmt . to filius quondani Aufredo propria mea bona volunrate odierna die per ec

cartula donacionìs feu prò redemcione Si obfolucione anime mee prò ipfa

redemcione & obfolucione quod nos peccarores debenius accipere prò ideo

odierna die dono & trado atque concedo tibi Petrus presbiteri cannonico

& priore de épatu Sti Leopardi & in tuifque fuccelJbribus qui prò tempo-

re ordinandi funt in ipfa cannonica Sti Leopardi & in alii Servi dei qui

orare debent fecundum ordine cannonicorum in perpetuuni polTidenduin

ideft terra in fundo Selvinici qui Maliam vocatur cum fuis vocabulis &
in fundo Savifano Si in fundo Cafale in Territorio Aux. ideft terra 5c vi-

nca & filva Si fice Se elibus & aliis arboribus fru£tiferis Si infrii£tiferis

per ipfe difta fundora vel vocabulis qui conditure funt infra territorio ipfo

dono Si trado vobis omnia mea porcione five cafis terris vineis olivetis

cannetis cafuiibus filvis faleftis pratis pafeuis portis arboribus & cum omni-
bus infra fe abentibus vel fubjacentibus in integrum cum ipfa porcione

de ipfo Cajlello quod ejì edificato in ipfo diclo fundo cum introiitto &
exoiitto fuo quantum ad meam porcionem pertinet de ipfo caftello vel per-

tinere debet in integrum & quod eft ipfa di 6la res prò ipfe di£ta fundora

ut prò eorum vocabulis que eft tote in fimul dono Si trado oomnia
mea porcione ficut fuperius legitur feo & dono Si trado vobis omnia mea
porcione de ecc/a beata Sca Maria que eft edificata in fundo Selvinicicum
dotibus Si libris & paramentis ejus & ornamentis Si campana Si cum
omnibus fuis pertinenciis quantum ad meam porcionem pertinet vel per-

tincre debet in integrum correncia ejus a primo latere curte de Savifa-

uo



ALLE OSSERV. CRITICHE ec, (f8 I

no 5c curte de Cafale a fecondo latere fine ipfe curte de oocrufcano a

tertio curte de prefifliano a quarto latere fine Arata publica q.ue pergit da
graniano proveniente a Maliano que Cerqua Sca vocatur . Irta omnia fi-

cut fuperius legitur a prefente die abeatis teneatis poffideatis abendi ce-

nendi & in ipfa cannonica in perpetuum poflTidendi quicquid & inde Tace-

re volueritis in omnibus abeatis poteAate ficut fuperius legitur quod abfi

( fic ) quod non credo fieri fi ego fupradi<3:o donatore meifque heredibus

contra hanc cartulam donacionis a me fa£ta ire temtare aut contraire vel

infringere aut falfare voluero fed in omnibus ftare & defenfare promitto

quod fi defendere non potuero aut minime obfervavero de omnia que fu-

perius legitur daturo me promitto fupradi£to donatore meifque heredibus

dare vobis fupradifto Petrus presbiteri & Priore cannonico tuifque fuccef-

forlbus pene nomine bizancios aureos quingentos poft pena data & abfo-

luta ec cartola donacionis in fua permaneat firraitate ficut fuperius legitur

.

t Signum manus Atto fupradifto donatore

+ Durammo in ac cartola donacionis rogatus teftis fubfcripfi

t Bertino in ac cartola donacionis rogatus teftis fubfcripfi

+ Johannes in ac cartola donacionis rogatus teftis fubfcripfi

t Johanne fcripfi rogatus in Comitatu Aux. compievi abfolvi.

in.

Donazione fatta al Monajìero di S. Vittore.

I
N Del^ nomine ab Incarnacione Dni nri ihu Xpi funt anni millefò fe-

fagefo oftabo temporibus duo Alefandro PP. & de raenfe december
per Indie, fella Aufimi civitatc .

Quidem profiteor me Berga filia quondam Adelberto per confenfum
etiam de Petto viro jermanis meo propria mea voluntatem odiernum die

coitantes me Dei omnipotenti mifericordia prò redencione & obfolucione

anima mea & de genitore meo ut aliquis de peccatis noftris minuare pof-

famus propterea dono & trado offero ad ipfa Ecclefia beato Sanfto Vi-
étore quod edificato in fondo Silva longa territorio Aufimi quod eft Mo-
nafterio virorum Dei a polTìdendum a dno Stefano abbas & a tuifq. fuc-

cefloribus ideft in fundo Valeriano territorio Auximi ideft terra que eft a
perticas decimpidas modiorum duo cum arboribus fuis & cum omnia in-

fra fe abente vel fubjacente in integrum lateribus ejus de fupraferipta res

a primo latere terra de fupraferipto monafterio a fecondo latere terra de
Johannes a tercio latere rigo aqua corrente prò temporibus fuis a quarto
de fupradiflo Johannes pervenien. in primo latere in alio loco & infra

fupraferipto fundo & infraferipto comitato ideft terra modiorum duo cum
omnia infra fe abente vel fubjacente in integrum lateribus ejus de fupra-

difta res a primo & a fecundo & a tercio & a quarto latere terra deipfo
fupraferipto monafterio ipfa fupradi6la res que eft conftituta infra ifti fu-

pradifli lateribus inter duo pecie modiorum qnatuor & quod mihi fupra-

di6le donatrice obveni da parentibus mei aut prò meo conquifito & quod
eft de juris propriis quod aput me teftes fumus abere tantum ut de pra-

fente abeatis teneatis poffideatis abendi tenendi & fufrugendi & prò me-
liore gambio congambiandi tantum & fi quis vero contraire voluero in ta-

lis vero tenore & in talis vero ordine fpopondo & obligo me ego fupra-

difta donatrice vel meis heredibus ad ipfo fupradiflo Monafterio & ad
tibi fupradi£lo abbate ftare & defenfare quod fi defendere non potuero aut
n non, voluero da qualibet omino aut de ifta fupradidla donacione caufa-

Q.q q q 2 cionc

10(58
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cio^e impofuero tam ego fupradifta donatrice tam mels heredibus ut ipfa fupra-
di 6la rcs a fupradifto Monafterio ducpla & meliorata in prefentcm Io. . . cora

t Signum manus de Berga fupradifta donatrice

t Signum manus Pctri fupradifto confcntore

t Alberico rogatus

t Johannes rogatus

t Johannes rogatus

t Ego Johannes Tabelius Civre Auximi fcriptor coram teftibus com-
pievi Si abfolvi

.

IV.

^hra donazione al meàefimo Monaflero

109') Nomine anni funth ab Incafnacione Dni noftrijefu Xhi mille-
Ibtà. JL ximo nonagefimo quinto temporibus domino Clemens fummo Ponti-

fex & de menfe agufto indizione rercia Comitatu Aux.
Quidem profìteor me Ingo filius qdàra Ongrello propria & expontanea

mea bona voluntate hodierna die per hec cartola donacionis adque offercio-

nis cogitantes me de Dei_^mnipotenti mifericordia leu propter timore
Domini & prò redemcione Se obfolucione anima mea & de filio meo Al-
berico vel de aliis parentibus meis ut aliquis de peccatis noftris minuare
portamus quando omnes peccatores refrigerio & venia defidera abere &
invenire ita faciat nos Dominus venire ad illam voce quando dignatus eft

Dominus dicere venite benedici Patris mei percipite regnum quod vobis \

paratum eft ab origine mundi prò ipfa redemcione & obfolucione quam
nos peccatores debemus accipere prò ideo hodierna die dono & trado &
offero de rex mea in Ecclefia beato Sanóto Vi£lore q. eft edificato in
fondo filva longa juxta fluvio moffione territorio Aux. Se in te dono Al-
berico Abbas tuifq. fubcepforibus in perpetuum ad poflìJendum ideft in
fundo Solenniatio territorio Aux. ideft terra & filva que eft a pertica de-
cimpidas modiora quinque & fi amplius fuerit de mea porcione infra ifti

lateribus nulla refervacione exinde non facio cund omnibus infra fe haben-
tibus vel fubiaceotibus in integrum . Correncia ejus a primo larere via
publica a fecondo latere rigo aqua corrente prò 'temporibus fuis a tercio

& a quarto latere terra de filli Aftonis ideft rem ^ris rneis que mihi fu-

pradifto donatori obvenit da parentibus meis ideft de juris propriis ifta

omnia ficut fuperius legitur a prefente die abeatis teneatis pofTideatis aben-
di vindendi donandi commotuandi Se prò meliore fgambio congambiandi
quicquit exinde facere volueritis & in omnibus abeatis poreftate ficuc

fuperius legitur quod abfit quod non credo fieri fi ego fupradifto donator
vel meis heredibus fi in centra hanc cartulam donacionis ad me fafta ire

temprare aut corrompere vel infrangere aut falfare voluero aut fi ego fu-

/ pradi£lo donator cauiacione impofuero tam ego fupradifto donator tam
meis heredibus dare tibi fupradifto abbas tuifque fubcepforibus penam no-

mine fecundum lege ipfa fupraferipta donacione duppla Se meliorata refti-

tuamus in ipfo loco & infra ipfo fupraferipto cafale manente ec cartula

irta inde ( fic J in fua permaneat firmitate ficut fuperius legitur.

-t Signum manus ingo fapraferipto donar, qui buie cartule rogavit

t Afto de adamo huic cartule rogatus teftis fcripfit

t Johannes de Acezo huic cartule rogatus teftis fcripfit

t Leto de guaio huic cartule rogatus teftis fcripfit

Ego Morico Notarius hujus cartule compievi Se abfolvit

.
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V.

Âltra fimìl donazione'.

Del Nomine anni funt ab icarnacione Dni noftri Jefu Xpi mille-

. ximo nonagefimo oélabo temporibus donno Clemens fummo Pontifex

& de menfe agufto indizione fefta Comitatu Aux.
Ego Johannes filius quondam Petri & Burga jugalis propria & expon-

tanea noHra bona arolumptate hodierna die per hec cartula donacionis co-

gitantes nos de Dei omnipotentis mifericordia feu propter timore Dni &
prò redemcione & pbfolucione anime noftre vel de parentibus noftris ut

aliquis de peccatis nofttis '•edimere poflìmus quando omnes peccatores re-

frigerio & venia delìdera haOere & invenire ita faciat nos dominus venire

ad illam vocem quando dignatus ei!' dominus dicere venite benedici pa-

tris meis percipite regnum quod vobis paratum eft ab origine mundi prò

ipfa redemcione & obfolucione quam nos peccatores debemus accipere prò

ideo hodierna die dono & trado adque offero de rex mea in ecclefia bea-

to fanéto viélore que eft edificato in fundo filva longa jujia fluido Molfione

Territorio Aux. & in te donno Aiberico àbbas tuifque fubcepforibus in per-

petuum ad poflìdendum ideft in fundo Cefuline territorio Aux. ideft terra

que eft a pertica decimpidas modiora duodecim pius fi fuerit de mea
porcione in ifta cartula permaneat cum omnibus infra fe abentibus vel

fubjacentibus in integrum. Correncia ejus a duobus iateribus vie a tercio

rigo aqua corrente prò temporibus fuis & quarto latere terra de ipfo fu-

pradifto monafterio & que nobis fupradiftis donatori obvenitda parentibus
noftris ideft de juris propriìs ìfta omnia ficut Tupenus iegitur a preiente
die abeatis teneatis poffideatis abendi yendendi donandi commotuandi &
prò meliore fgambio congambiandi quicquit exinde facere volueritis & in
omnibus abeatis poteftate ficut fuperius legitur quod abfi quod non credo
fieri fi nos ipfi fupradi£li donatori vel noftris heredibus fi in contra hanc
cartulam donacionis ad nos fafta ire temprare aut corrumpere vel infran-
gere aut falfare voluerimus aut minime obfervaverimus de omnia que fu-

perius leguntur daturi nos promiétimus nos fupradiftì donatori noftrifque
credibus dare tibi fupradifto abbas tuifq. fubcepforibus pemm nomine fe-

cundum lege ipfa fupradifta rex duppla & meliorata reftituamus & poft
penam data & obfoluta ec cartula ifta donacionis in fua permaneat fir-

mitate ficut fuperius legitur

d Signum manus johannis & Burga fupradi£li donatori qui huic car-»

tuie donacionis rogaverunt

+ Stefanus de Bonanto huic cartule rogatus teftis fubfcripfi

t Vivo de Petri huic cartule rogatus teftis fubfcripfi

t Gifo de Afto huic cartule rogatus teftis fubfcripfi

Ego Morico Notarius hujus cartule compleyi & abfolvit

.

VI.

Altra donazione,

TN Dei nomine funt anni hab (fic) incarnacione domini noftri jefu chrifti
J- milleximo centefimo temporibus dono clemens fummo pontifex & de
meale madij indie, oftaba comitatu auximi

.
Quidem profiteor nos ego

joan-

1 098
Ibid

1 loo

Ibid,
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joannes filius quondam bohezo una cum filiis meis propria & expontanea

noftra bona volumprate hodierna die per hec cartola donacionis cogitantes

nos de dei omnipotentis mifericordia feu propter timore domini Se prò

redemeione & obfoluciona anime noftre Se de Alberto filius Se germano
noftro vel de aliis parehtibus nofiris ut aliquis de peccatis noftris redime-

re poflìmus quando omnes peccatores refrigerio Se venia defidera abere Se

invenire ita faciat nos dominus venire ad illam voce quando dignatus cft

dominus dicere venite benedici patris meis percipite regnum quod vob'is

paratura eft ab origine mundi prò ipfa redemeione Se obfolucione quarn

nos peccatores debemus accipere prò ideo hodierna die donamus Se tradi-

mus de res noftra in monafterio beato fan£lo Vittore ffu/ ejl edificato in

fundo filva Unga juxta fluvìo mojfiione territorio auximi Se in te dono
alberto abbas tuifque fubcepforibus in perpetuum ad poflìdendum ideft in

fundo campeteìle quod tendabonelU vecatur territorio auximi ideft terra que

eft a pertica decimpidas modiora fes (fic) in dvio peccies Se ftarie tres cura

omnibus infra fe babentibus vel fubiacentibus in integrum . Correntia

ejus a primo latere via publica a fecundo latere rigo qui pergi da Sanfto

Salvatore fluvio moflìone a quarto latere rigo de aternano

perveniente in primo latere in terram . & concedimus ad ipfo

monafterio ifte modiora fes Se ftarie tres ideft rem juriis nofìris que

nobis ipfi donatori obvenit da parentibus noftris ideft de juriis propris

irta omnia ficut fuperius legitur a prefente die abeatis teneatis habendi

vindendi donandi coramotuandi Se prò meliore feambio congambiandi quit-

quit efinde facere volueritis Se in omnibus abeatis poteftate ficut fuperius

legitur quod abfi quod non credo fieri fi nos fupradiéli donatori vel noftris he-

redibus in centra hanc cartulam donacionis ad nos (fic) fafta ire temprare

aut corrompere v«l infrangere aut falzare voluerimus aut fi nos /upradifti

donatori caufacione impofuerimus tam nos fupradidti donatori tara noftris

heredibus dare tibi fupradifto abbas tuifque fubcepforibus penam nomine
fecundum lege ipfa fupradifta rex duppla Se meliorata reftituamus in ipfo.

loco & infra ipfo fupradiéfo eafale manente hec cartola ifta donacionis in

fua permaneat firmitate ficut fuperius legitur

t Signum manus johannis de bonezo cum filiis fuis qui buie cartule

donacionis rogaverunt

t Lamberto de bertino in ac cartola rogatus teftis fcripfi

t Albertus de petti in ac cartula rogatus teftis fcripfi

+ Aòlo de caro in ac cartula rogatus teftis fcripfi

Ego morico notarius hujus cartule compievi Se apfolvit

,

VIL

IJÌromento di vendita fatta dal Conte Gozzo o Cozzone»

t TN nomine dni tiri jhù Chrifti anni funt millefirao centefimo quarto
Arci).

J[_ 8e die menfe marcii p. indicione nona Auximi Comitato quidera
itul. profiteor me ego godo comes filio quódam Ugo comes propria & fponta-

iim. nea mea bona voluntate hodierna die vindo Se trado Se concedo tibi pe-

trone filio qdàra raino vel a tuis eheredibus a pofidendum res juris meis

que michi obvenit da parentibus meis ut prò meo conquifito de ipfa res

que eft in fundo la crocliche ideft ipfa terra que eft adunata Se permen-

furata a pertica decempides modiorum fubjacente in integrum currentie

ejus a primo latere via publica Se a fecundo latere via publica de mefo

que pergic da capile de lubattu Se a quarto latere ipfo venditore Se prò-

venien,^
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veniente in primo latere eunde recepir a fuprafcritto comparatore precium

exinde folidi fei quos aput nos tefies fumus abere tantum ita ut a die

prefente abeatis teneatis pofideatis abendi vindendi donandi commutuandi

tam ego fuprafcritto venditore tam meis heredibus a tibi fuprafcritto compa-

ratore vel a tuis heredibus promiélo (lare & dcfenfare quod fi defendere

non potuerimus aut non voìuerimus da qualives (fic) homines caufacionem

impofuerimus res dupla & meliorata in ipfo loco reftituamus & cartula

irta in fua permaneat firmitate fcridla per manutrv baroncelli tabellio

t atto benedi£tu rogatu teft.

t lani de iani rogatus teft.

t Albrico de Morico rogatu teft.

baroncellu tabellio fcriflì Se compievi

,

Vili.

Vendita di un terreno fatta da Attone di Leto'.

t TN dei nomine domini anno ab incarnacione dornini noftri hu Crì

JL millo cetefimo luifefto & die menfe marcio indicione nona mani- lotd.

feftum eft me ego afto filius quondam leto qui profelfus fum nacione mea
legem vivere romana fecundum legem vendidifTet & tradidilfet vobis afto fi-

lius quondam lalanberto & borga covies (fic) ambi parentes comparatoris &
tuis eredibus ad poffidendum rem juris meis cum ex meo conquifito ideft

terra que eft in fundo mamalvedara quata eft mea parte medietate de

ipfa terra de a£lo deota exiftente territori auximi cum omnia infra fe aben-

te ut fuiacentem in integrum currecia lat. primo la terra de gisleri 1 1 11

via plubica a terfo la terra de fanfto johàe a quarto la terra de gisleri

pervenientes in prima fina unde recipi ad te da fupraferipto comparatori

precium fodis treex qós aput me teftor abere ita ad die prefente abea-

tis teneatis poffideatis & poteftatem abeas abendi tenendi vendendi donan-

di comutandi & prò anima judicandi infuper repromitto & obilgo me tibi

fupraferipto venditore q. per me &permeos eredes ftare & defendere centra

omnes omines legali jurequod fi ac fupraferipta cartula ire agere vel eam fal-

fare vel teptaverimus & quod ea que fupra diximus non obfervaverimus ego
vel meis eredes obilgo meofque eredes pene nomine daturos tibi fupraferi-

pto comparatori tuis eredibus bizancio obtimos L.veI terra ipfa in dupulum [fic]

meliorata reftituatur vel ipfu preciu in dupulu reftituatur omni modis li-

bera in perpetuo data poteftate

barecellu de bertino rogatus teftis bernardo de beralduccio rogatus

teftis aéto de alberto ia da6lo gubto ragatus teftis finum manus de afto

deota de leto deto q. ac cartula fieri rogavit

albirico tabelio fcripfit & compie vit .

IX.

Donazione del Conte Caffano con Adelafa fua moglie .

I
N Dei nomine Am . Hec eft Copia cuiufdam Inftrumenti fcripti ma- ii^r

nu Yfebardi Not. cujus tenor talis eft. Anni ab inearnatione dni Ex ^rch.

funt 1131 fed eft die Jovis quinta Julij Indift. XIII 1 . Secretiori

Certum eft quod nos ideft Comite Petruo filius Cafiìani Comitis cum Co- Commun,
witifla Adolafa uxoremfuam hanc cartam fieri rogavimus per quam concedi- Monti

s

^

mus CaJJìani.
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mus 5c afErmamus vobis filiis pagani baroni & filius Gualfredo ideft a Ray-
naldo 3c a Gualteri & Gregorii & a veftris hersdibus prò femper concedimus
Sz afErmamus omnia legantia & que vos & antecefloribus noflris habuiftis per
cartam & legarionibus cum anrecefloribus veftris ideft de omnibus noftris
tenimentis & bonum ufum & bonam ufantiam ideft quartam partem de
CaEro Montis fanfte Marie ficut fuit antiquitus ideft cum girone &
aliud caftrum ficut fuperius legitur 8c quartam partem de ipfa Ecclefia bea-

p fanfta Maria que eft edificata in ipfo gerone de fuprafcripto monte cmn
introito & exitu Tuo & cum edificiis & ornamentis & dotis & parocliia-
libus 8c cum omnia in omnibus tantum quantum ad ipfam Ecclefiam pertinet
& infuper concedo vobis adivate manutenere & defe ndere omnibus ornamentis
que vos habetis prout manibus veftris in antea acquirere poteritis & veftris

homìnibus que vos habetis in curia montis fanfte Marie & fignatas que
prenominantur prima fignata potentie fluvium ii fignata monocula iii
Tignata via que vadit a termino Carinci & vadit a fanfto Salvatore & vadit
in rigo de valle i n t fignata rigus de valle & vadit in potentia que eft

prima fignata & ifias fignatas volumus permanere & bene attendere &
obfervare bona fide prò po(Te fine fraude de omnia que fuperius legi-

tur quare ncque per traditionem neque per inveftigationem ncque per pu-«

bhcam reclamationem neque per ecclefiaftica interpellatione non cedere

nec contendere nec moleftafe neque per litera de parte dominica neque per

incogitatum caput neque per nulla pagina cartarum neque per judicatum
neque per lege que homo litigare poteft neque per huiufmodi fenfum
neque nullo modis cum ingenio qui homo cogitare vel penfare poteft nos
fupfcripti Comite & Comitifta nec noftris heredibus nec nulla pia caufa

l'ubmittentes per nos prò totis argumentis que fuperius legitur nos non
argumentamur quo ad nos prodeft & a recipitori pofTìt vobis neque a
noftris heredibus de omnia que modo vos habetis vel in antea at-

tendere potulftis ficut fuperius icgiulV 5c fi alìquo tempore vos fupradifti

Raynalde Se Gualteri & Gregorii vultis dare vel vendere quarta pars pre-

dici caftri 8c Ecclefie & que fuperius leguntur debetis rechedere nos co-

rniti & comitiffa vel noftri heredes ad terminum compell... in trium mens>

fium fpatio & fi non voluerimus recipere habeatis poteftatem dandi ven-

dendi ad cuicumque vultis 5c fatiendi quidquid vobis placuerit vel veftri

eredes. & hec omnia que fuperius leguntur nos fupfcripto Comité Petro

& Comitiffa Adolafa promittimus per nos & prò noftris eredibus ad vos
fupfcripti Raynaldus «Se Gualterii & Gregorii & a veftris heredibus adiva-

te mantinere & defendere & bene obfervare bona fide prò poCfe fine

fraude omnique tempore quod fi hec non obfervaveriraus aut fi noluerimus

aut non poterimus aut fi ifta carta frangere vel falzare aut corrupere vo-

luerimus nullo modis prò ingenio que homo cogitare vel penfare poteft &
prò omnibus argumentis que fuperius legitur imponamus nos vobis penarli

fi non emendaverimus in termino compell. ... in uno menfis fpatfo

& in manus de communis bonis amicis feiam & pena dare vobis tri-

centum bifantiis 8c poft pena data 8c abfoluta ifta carta firma permaner femper

Ufreduétus Raimbaldis inveftitori & teftes & Aibericus Goezonis Albe-

ricii & Rogerius Guertanus Se Albericus Goezonis antoni & Guilelmus

Jordanis & Salvus Rollandis rogati teftes . Hoc inftrunaentum tabelliona-

tus Yfebardus fcripfir rogatus

Et ego Ganduftius Angeli deftó genefio pub. impalifq. not. & au£f.not.

ireformationum cameralius Caftri Montis S. Marie in Caffianq prout in au-

tentico inveni ita hec fideliter exemplavì & una cum magiftris Guxio diìi

joannis & Ciccone francifei afcultavi nihil addens nec minuens &c. & fapiens

Se diferetus vir fer Laxius Baroncelli de Firmo Vicarius in Palarlo di£ti

Caftri
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CaftrI montis exiftens fuam authoritatem interpofuit & decretum fub an-

no domini 155? Ind. prima tempore d. Joannis visefimi fccundi die prima

menfis agufti pntibus Sic.

t A Nno dominice incarnacione M. C. LUI. & in uno die menfis madio 1155
Ix. per indicione prima Comitato Jlufmiì (*)

.

Ego dns Stefanus prior Ex Anh.
de canonica fanali coronati & S. Salvatori una cum voluntate & confenfu Capitul.

clericorunj qui ordinati funt in nofira Ecclefia vobis fratribus afto Auxim.
petitoribus feu fìliis nepotibus veftris legitimis ufque ad tertiam perfona

enfiteotico jure concedimus ideft rem juris fcé óre Ecclé ad pofìfidendum

Si ufufrugendum in fundo lii colle de ufati territorio aufimi ipfi difti

una pecia de terra cum omnibus que infra fe abent vel fubjacent in inte-

grum currencia & a i lar. & a 1 1 lat. terra de ipfo comparatore & a
III lar. terra de fanta Maria de Zaconifco & a 1 1 1 1 lat. via plubica (fic)

proveniente a primo lat. qua fupradifta terra abeatis tenea (fic) pofìTideatis

& licentiam abeatis tenendi & ulumfrugé (fic) in terciam perfona fupdi-

£lorum eredum transferendi unde recepimus a vobis fupradi 61 is petitori-

bus folidos duo* de lucenfium quos aput nos teftes fumus abere & in pro-

ficuo noftre ecclefie expendiffe nullamque abeatis poteftatem vindendi do-
nandi commotuandi vel in alia ecclefia & prb anima judicandi unde omni
anno in ecclà S. Salvatori uno luchefe prò incenfo dare debeatis infuper
obligo meoque fubce(Tores pene bizanciorum V. de bono auro & poli pe-
na firma permanead (fic) firmitate

t fignum maaus de ftefano priore irta cartula rogavit

f Ego presbiter petrus & presbiter alberto

t & engilJeni canonacus in irta cartula rogavit

Ego petri & grimaldo petitore ego a£lo petitore

ego fiefanus de acpo l'cnpfi.

A Nni dni funt M. C. feftuaginta Ind. III. ms madius Aux. Gomita- 117^
to Frederico Imperatore . Manifeftus fum ego dominico de aftizolo Ibid.

cum filiis mei amico & una cum uffore mea Berta tori in uno vendimus
tradimus nos tibi bernardo de a£lo & adembrino dorigo compara-
tori & ad mulieres veftre veftrifque eredibus m perpetuum ad pollìden-
dum petrum terra que eft in fundo lavenano ubi dicitur valmerdaia pe-
tium _terra quanta nos habemus infrafcriptis lateribus q. dedit petri de
afto ia de afto ad d£là berta fic damus vobis & nulla referva (fic) non faci-
mus lateribus de irta terra da omnes quatuor partes terra de fuperfcribti (fic)

comparatori . un recepimus precium nos tres di£li venditori da vobis com-
paratori folidi XX. de bonis in focio eorum tantum repromiftimus nos

Rrrr tres
(*) Quella medefima Carta fi Da lui però vi fi tacciono le due pa-

riporta dal sig. Rafaelli nella fua role Comitato Aufimi ; come pure in
Appendice, Suppliuj. nura.I. pag.207. appreifo le altre due terr/Ver/o Aufmì

.

X.

\n terreno della Canonica di S» Goro'

nato e di S, Salvatore.

XI.

Ijìromento dì vendita fatta da Domenico di Atti%olo

r
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tres venditori per nos & prò nortris heredibus iftatn terram defendere da
omn-es. omines quod fi non obfervamus irto di6lo precium duplo refiitua-

tur pofl pena data & obfoluta carta irta firma & ftabile permaneat . &
abcatis poteihtem de ifh terra vindendi donandi p. àia judicandi

.

fig. manus difto dominico cum frlii fui amico
. . . berta de petri de afto ia de a6to irta carta rogavi
Albrico de a6tizolo . alamàno filio fuo
Dominico de iani . albrico de aftizolo
Albrico de alefio toti tefiis rogati

Albrico notarius fcribfi (Gc) & compievi

.

XII.

Donazione al Monajìero di S. Vittore .

1172 t TN nomine Domini anni funt MC feéluagefinio fecundo tenia die menTe
Ex Arch. -s- Zenaju per indicione quinta Comitato Auxìmì

Secretìort Ideoque ego A£lo filius quondam Amico fecundum meam legem de-

Commuti. ad ipfa écclia Sanfto Vitore que efl edificata jufta fiuvio Moffione

Auxtm. ^ tibi dono Vivo Abbas & tuifque fubcefTores ideft omnia mea poffef-

fione & omnia racione de terra cum vinca & ficis & olivis & filvis que
eft in fundo Giva longa do & concedo ad ipfa écclia Sco Vigore & ti-

bi dóno Vivo Abbas & tuifque fubceffores cum omnibus que infra fe aut
fuper fe abentem vel fubjacentem in integrum currenda ejus a primo
latere foffatu currente prò temporibus fuis a fecundo latere terra de Ubal-
do de Inga & de filii de Dominico & Marino de Gullelmo a tertio

latere via plubica (fic) a quarto latere terra de Afto bena<lifto cum fuis con-

fortibus proveniente in primo latcrc . ita eolia abeatis teneatis pofiìdea-

tis & faciatis quod vobis placuerit & jnfuper repromittimus de ftare &
defendere centra omnes omines legali jure quod fi non potuerimus & ea

que fuperius promifimus vel per nos vel per fummiffa perfonam caufacio-

ne fecerimus obbligamus nos & nofiros eredes dare tibi Dóno Abbas &
tuifque fubcefioribus bifanci tres de bono auro & pofi penam vero datam
& obfoluta ec carrula in fua permanead firmitatem

t Signum manus de Afto irta cartula rogavi t Albrico de Selvajo.

t Albrico de Adamo de Benedico t Ruberto de Raino t Flumazzu
t Grimaldo de Amicone omnes irti rogati funt teftes

t Ego Stefanus Tabelio fcripG & compievi.

XIII.

JJìromento ec,

1174 A Nni dni funt M. C. feftuagefimo HIT. ind. VIF. menfe aguftoAuxi-
ExArch. mi Comitato Frederìco imperatore. Ego ionathano de iezoràmo prò
Capitili, parabola de adelina uffor (fic) fua do & concedo ad ufum pinnoris ad tibi

Auxtm. bernardo de a£lo de lamberto & ad tuis heredibus ad poflìdendum totani

terram infra comitato auximi fundo launano iteft terra que fuit de ardo-

vino cum omnia que infra fe abentem in integrum lateribus & a primo
lit. via publica a ii terra de donnifio & terra de fan£fa maria a tercio

terra de filu de alberto de bercino a ini terra de bernardo & de filu de

alefio unde recepì da te ipfo bernardo quatuor libras de boni inforciati &
abea-
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abeatis poteftatem de ìRo pinnum facere quod vobis placuerit ufque dum
reddimus predico avere & facimus paftum de ilìa ipfa terra damus in an-

tea quoi nos ncque noftris heredibus non impinnamus & non vendimus

ad nulla alia periona per nullura ingenium nifi ad te ipfq bernardo & ad

tuis heredibus ficut boni invifurn eft in terra & fi omnia ficut fuperius

non obfervamus ifto ipfo avere duplutn reftituamus ad te bernardo & ad

tuis heredibus

Signum manus de jonathano prò parabola de adelina irta cartula ro-

gavit tebaldo de tnorico de adamo prò .... de albrico ià de adamo te-

ftis rogati

Alberto notarius fcribfi

.

xriii.

./ilfro IJìroYmnto dì vendica ec

t \ Nni dni funt M. C. LXXVIL Ind. X. Frederico Imperatore mnfe
madio Comitato Aux. ego quidem in dei nomine alberto ià de

baroncellu propria mea bona voluntate vindo trado & concedo to tibi

petrone de aélo dominico 5c a tuis heredibus in perpetuum ad poffiden-

dum rem juris meis propriis qua ego abeo & teneo in fundo lu faxo quod
la clufura vocatur oc eft a pertica decepida ftaria unum de terra cum
omnia fivancenie integre a i latere de ipfo comparatore a n laf. lu foflatu

de la clufura a in lat. ipfo venditore a mi laf. la via publica in-

fràfptis lateribus concedimus iftam terram unde recepimus preciura fol.X.
lue. & mefum . intrandi e prelenti abeatis teneatis poflìdeatis
abendi vindendi donandi prò anima iudicanciì . ipfo venditore prò-
miftimus prò me & prò mais heredibus a tibi comparatore & a tuis he-

redibus in omni tempore ftare & defenfare da omnes perfonas quod fi

defendere noluerimus aut non potuerimus quod fi prefens promiffum non
ob ferva verimus vel quod nos vobis fuper mitfa perfona caufatónem feceri-

mus pena ipfa readduplare ftatueritis prò pena data & obfoluta carta ifta

firma remanead.
fig. manu de ifto ipfo qui ifta carta rogavit

t Elia de a£lo de raino

t Afto de raino de a£io alberto

t Guido gilberto de Albertotino ..... ii tefles

Ego Ugolino notarius fcripfit

.

XV.

IJÌTomento dì vendita fatta dall' Abate dì Valfocìna ;

A Nni domini funt M. C. oftuagefimo II. Indizione XV. menfe fe-

ftembri auxirai comitato frederico imperatore . Ego donnus ioannes
abbas de monafterio vallis focina vendimus & tradimus nos ad tibi petti

de morico de a£fo ià de gifo ad raulieri vobis cafte ad filli & nepotibus
veftfis legitimi mafculini ideft terra que eft in fundo ufiati iuftà ecclefiam
fanflo angelo tota ipfa que ab opiàni de accia infraferiptis lateribus a
primo lato (fic) via publica & terra defila de petrl de alberto a ii terra de
filii de adamo de marco a iii filii de curtupatTo a mi terra de rigo
de ubàldo, utids recepimus precium XXX. & o<So folidi boni lucenfium

R r r r 2 tan-

1177
Ibìd.

1 1S2

Ibìd.
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tantum ita promitto me ego abbas prò me & prò mels fuccefforlbus ifta

terra defendere da oranes homines quod fi non obfervamus irto precium
duplum reftituamus ad tibi comparatore Se ad filli & nepotibus veftris Se
poft pena data Se obfoluta cartola irta omni tempore firma unde omni
anno in abfucione (fic) fanfte marie penfione dare debetis unum lucen-
fmm a la cella me i foci Se abeatis poteffatem de irta terra faciendi quod
vobis placuerit ad jura de fanéla ecclefia . Ego abbas irta cartola ro-
gavir

Donnus fanffone Se oftobonu de a£lo ia martinello & loffevio de iani
de accia Se michele de alberto Se godo petrucio & gozo jànolo toti teUes
rogati . albertus notarius fcripfi .

XVI.

IJÌromento ài vendita'.

1184
Ibìd. A Nni domini funt M. C. oftogefimo 1111 . Ind. IL méfis

comitatu federico imperatore . ego rainaldo de a£lo de

madius aux.

raino vendo
& trado ad tibi petrone de afto prò me & meis heredibus propter
petitum ad vos in fondo beforco ubi dicitur pitrini ad juftam
raenfura ftarie 1

1

infraferiptis lateribus a primo Jatere via pu-
blica Se a 1 1 1 1 lateribus ipfo comparatore fupraferi^tis lateribus nulla re-

ferva facimus unde recepimus prò predo folidi iiii lucenf. cum juila ...
... promiftimus di£to rainaldo prò me Se prò meis heredibus de-
fendere da omnes omines quod fi non obfervaverimus irto ipfo precium
dupiare teneatur ipfo comparatore Se tuis heredibus firma Se

abeatis poteftatem de irta terra viudendi doiiandì prò aia judicandi ad ve-
flris pofieris

Ego rainaldo rogavi

.

XVII.

Cartula eaftri guerce

1189 "TN Dei nomine anni funt ab Incarnacione Dni nri YTu Xpi millefimo
L'ib.Rub. i centefimo o£luagefinrso nono menfe Madii Indie. VII. tempore Confu-
numero 4 lum Bonifacii Bernardi Johannis Boni Johannis Jacobi Panfili & Zilberti
pan. 11 . Carbonis. Nos homines de Cerqua ab hodie m antea promittimus & ju-

ramus effe de Communi Civitaris Auximi hoc modo quod fraélabimus

honorem Se coraodum Civitatis femper & ubique prò viribus & facultati-

tibus noftris juvare Se defendere perfonas Civit. Auximi ubicumque potè-

riraus Se effe cum eis in pace & in guerra Se fi contigerit colleftas in

Civitate fieri prò expenfis guerre nos prò perfonìs noftris jiixta poffibili-

tatem noftram tanqm alii Cives partem dare promittimus vobis. Ad hec

manfiones competentes in Civitate faciemus & interim qui fecerint in fuo

ftatu retinebunt Se majorem partem tritici in Civitate fingulis annis re-

ponemus. Preterea fi aliquis noftrorum ad Civitatem in habitacioni? cau-

fa venire voluerit eum non impediemus nec in curia accufabirnus Se fi

querelam in partibus noftris aliquis habuerit vel perlonaliter liticare de

jure Se confuetudine fua ei auxilium Tacere Se obfervare proaiittimus . Pre-

terea in Serra Montis Filiorum Gerani in eternum non habitabimus &
fi quis Poteftas aut peribna nos ad habitandum ibi conftrinferint ftatim

cum
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cum tempus aufugiendi habuerimus ad prefatatn Civitatem ad habitandum

confu<»iemus & lì per guerram milites vel pedites ad nocendum inimicisve-

flris infra caftrum noftrum habere volueritis viginti militibus per hebdo-

inadam unam expenfas dare proraittimus & quocunque tempore cives &
commune renovabunt ut alii cives renovare promittimus interim Confules

quos eligemus vobis & veftris fucceiToribus confirmandos fine dacione pe-

cunie offerte & veftro affenfu eos ordinare promittimus . Quod fi contin-

geret in promptitudine pecunie Confules Civitatis nolle confentire nos

poftea eligere non teneamus & murum circa Cafirum facete non debemus

& fi hec omnia fuperius fcripta obfervare noluerimus trecentum libras Lue.

nomine pene Ibivere teneamur medietatem Curie Imperatoris & medieta-

tem vobis inferendo . Preterea juramus ncque nos ncque alios prò nobis

neejus vobis nccjus 3I11S prò vobis slujuid dcdiffc iic<5uc d^turos effe ncc

modo nec in pofterum prò pacione predica inter nos & vos compofita .

t Ego Thomas Aux. Civit. Not. compievi & abfolvi .

Ifli funt de Caftro cerque qui omnia predifta promiferunt Se Jura-

verunt &c.

XVIIL

Cartula Mtnortbus Cajìrt Ubaldi Ò' Montìs Cernì,

I
N Dei nomine anni funt ab Incarnacione Dni nri yhu Xpi millefó

centeló oéluagefó nono de menfe Junii Indie. VII. Aux. Civit. Nos
minores Caftri Ubaldi & Montis Cerni per nos & per nofiros heredes ab

hoc die in antea promittimus in perpetuum effe de Communi Civit. Au-
ximane hoc modo quod traCtabimus lionorem & proficuum Civitatis &
porfonas Civium juvabimus & defendemus femper Se ubicunque poterimus

prò viribus noftris & effe vobifeum in pace & in guerra . Se fi contigerit

vos proexpenfis guerre colleftam facete in Civitate promittimus modo prò per-

foms noftris dare fecundum partem nobis contingentem & fi intra caftrum

noffrum prò guerra facienda inimicis veftris vel terre veftre defenfione ap-

paratum niilitum vel peditum habere volueritis expenfas dare promit-

timus

.

Preterea ncque in Monte S. Savini ncque in monte Beezughe in

cternum habitabimus immo habitare volentes bona fide fine crani fraude

fine omni dolo impediemus & in perfonis & in rebus fuis fortiter lede-

tnus & occidemus . Ugiezone de Ugolino. Giloftus . Petrus Rainaldi.
Egidius Martini. Luezerius Joannis de Gualmanno Ancono . Atto Attonis
Monci . Atto Paganelli. Goezo de Raino . Albertus Pellis . Adjutus . Pres-

biter Gozus . Lubianus . Compannionus . Stefus de Albrico. Johannes
Presbiteri Morici . Rainaldus de Ancono. Stefus Attonis Stefi. Alberti-

nus Jacobi. Attonus Pellis. Petrus Tebaldi. Anconus de Be-rnardo . Jo-
hannes de Presbitero Pagano. Atto Attonis. UbaJdus Johannis . Jacobus
Rainaldi Bertini. Ugo de Ugo . Davinus. Ugo Ugonis duri . Guftantinus

Berlini de Corvino. Mattheus de Presbitero Girardi. Montecerno. Atto
de Gozó . Dominicus de Bernardino. Bertinus de Carolo Telino. Ber-

nardus de Bemardono. Bernadus Civile. Albertus Ugonis. Moricus Al-
berti. Atto Auximanelli . Atto de Bardone . Stefus Attonis Blanci . At-
to Johannis. Albertus Tinniofe

. Johannes Sifredi . Rainaldus Bertini. At-
to de Ubaldo. Mirinus de Paginello . Guaftafonno . Johannes Tinniofi .

Marino Gifoni. Zanzeze . Marcus. Petrus de Viziano. Mattheus Johan-
nis . Ugo de Auximano. Stefus Attonis Pellis. Gozo Montanaro. Mar-
cus Johannis , Gozo de Fera . Gualterius de Albrico . Compannionus de

Guer-

1189
L'tb.Rub

num, 67
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Guerro . Jacobus de Amico. Todefco . Broccardo . Albertus de BrTxo .

Moricus de Valentino. Atto Bertini . Philippus frarer ejus . Rainerius
Denardeinerii . Bonus Comes Arnoftri. Rigus Sentita! . Et quocunque
tempore Commune Civitatis a Civibus jure juraiado firmabitur nos idem
R requifiti fuerimus Tacere promittimus .

t Ego Nicolaus Not. de Civif. Aux. compievi & corroboravi

.

XIX.

IJÌromentQ di vendita .

1195 t A Nili Dni funt MCXCV Ind. XII. menfe ]unii Camerino Comi-
ExArch. /jL tato henricus imperator r. Ego quidem Johannis (fic) de Ofreducio

Capitul. Si bellufia uxor ejus bona noftra voluntate vindimus & tradimus tibi go-

Auxim. 20 de albrico de a£to tuifque heredibus in perpetuum ad poffidendum ideft

terra cum filva ficuti eft prò fuis lateribus in fundo lu foflatu de voldo
lice la medietate cum filva & molla cum omnia que infra fe habent &
infrafcriptis lateribus a i latere & a u latere terra de ipfo vmditore a

Iti latere terra de filu de a£lo vivi a ini latere terra de ipfo comparatore
cum fuis confortibus proveniente in primo latere infra iflos lateres vindi-

mus tibi la medietate de tota' ipfa terra & filva &. molia in qua nullam referva-

tionem nobis non facimus . Undc recepimus prerium XIII. fohdos bonorum
lucenf. apud nos teftamur habere . Ita a die prrfrute habeatis teneatis pofiìdea-

tis vindendi donandi & prò anima iuJicandi infunar promittimus nos ifli (fic)

vinditori per nos & prò nollris heredibus tibi ilfo comparatore tuifque here-

dibus omni tempore (tare & defendere contrii omnes hoiuines quod fi defen-

dere noti potuerimus aut non voluerimui ca que funerius prorniffimus non
obfervaverimus pena ifta ilfa terra & filva & molia dupla & meliorata re-

ftituantur tibi comparatore vel tuis heredibus & folata pena cartula ifta

firma permaneat . Signum manus de ilfo Johantie & bellufia uxor ejus

ifta cartula rogavit t Alberto de monpollcri t aòto là de baroncellu

t presbiter Nicola . hii funt teftes rogati

Ego Bernardus Notarius fcripfi.

XX.

Cartula Populi cajìri Giccàrdi (fic)

.

1 ìg6
Ltb.Rub.

num. 6j.

A Nno Dni millefÓ centefo nonagefó fexto Menfe Januarii Indie. XIV.
t\^ Aux. Civir.t In nomine Prìs & Flì & S.S. amen . Nos Confules

& populus caftri Giccàrdi promittimus & per facramentum corporaliter

preftitum affirmamus quod faciemus fieri & preftare fidelitatem ecclefie

S. Leopardi & Dno épo & ejus fuccelforibus ab hominibus predici Caftri

qui detinent de rebus ecclefie S.Leopardi Aux. épatus quadraginta & pluri-

bus fi fuerint detemptatores rerum prediftarum fi non fuerint quadraginta

fupplebimus de aliis qui non detinent res ecclefiafticas . Et promittimus

prefati Confules cum foto populo per nos & per noftros fucceffores & he-

redes annuatim in fefto S. Leopardi femper mittere & dare cereuin unum
decem librarum predifte ecclefie .

Item promittimus quod nullo tempore pallium preftabimus Anconita-

nis vel alii five aliis prò cis . Et forjuvamus omnes focietates atq. conju-

ratio-
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rationes quas ufque modo habulmus & eas penitus renunciamus 8c dere-

iinquimus . Et promittimus vobis Confulibus Aux. Civitatis Se toti ejuf-

dem Civitatis Populo fiJum auxilium & confilium predare bona fide prò

po{Ts fine iraude contra cmnes perfonas excepto Dno Imperatore & ejus

certis nunciis & emn prediftis bona fide fine fraude prò omnibus vos ad-

juvabimus . Item pacem & finem in fempiternum vobis juramus. & pro-

mittimus quod omnia predi£ia quocienfeunque facramenta nofiri Comunis
renovabuntur quod faciemus a Confulibus & aiiis Re£Ioribus prediftunn

facramentum de omnibus fupradi£lis predari & renovari . & fi hec omnia
predilla obfervare aut facete nolueriraus aut infringere attemptaverimus

nos Se noftri Succeifores Se totus Populus promittimus per nos Se per no-

ftros heredes Se totus populus predare vobis Auximi Confulibus . Alberti-

no Bonfilii . Rozerolo . Bonifacio Bernardi . Thome Farolfi . Et toti po-

polo Auximane Civitatis Se vedris fucceiforibus penam quinquaginta libr.

puriflTimi auri per dipulacionem folvere promittimus. Et buie penitus ex-

cepeioni Se privilegio renunciamus . Omnibus fuperius comprehenfis nichi-

Jhominus (fic) ratis permanentibus Se promittimus fub predifta pena . Q_uod

faciemus predare vobis facramentum prediftum a quocunque homiuibus
Cadri vos predifti Confules aut vedri fuccelfores per terminura Se tcrmi-

nos pradifli volueritis Se petetis

.

Comes Ugolinus. Albertus Filius ejus. Rainerlus Comitis Morici

.

Balicanus Attonis Attonis Trafmundi . Blancus Hifmundi . Gigiliottus

da cadrò Ubaldi. Et Gajolus presbiter Gocius ejufdem Cadri. Quiricus

Airnérifii. Jacobus Gocii. Rainaldus Rodolfi. Moricus Alberti. Johannes
Zanni. Gronda de Odania . Ugolinus de Albrici de Madre. Benvenutus
Carpinoli. Et Lidanus frater ejus Flammingus. Hii tedes interfuerunt &
alii plures

.

t Ego NicoUus Not. de Civit. Aux. compievi Se corroboravi

XXI.

Camila cajìrì Arcioni.

I
N Dei nomine anni lunt ab incarnacione Dni nri Yhù Xpì mlllefó 1197
centeio nonagefó feptimo menfe junii Indie. XV. Aux. Civit. Nos Ibidem

Tiberius de Monposlerio . Staldo Se Boccus Confules de Arcioni cadrò num. ir.

propria & fpontanea nodra bona voluntate renunciantes in hoc fa£ìo omni par. IL
excepeioni nobis competenti & competituro Se omni legum auxilio five

privilegio prò nobis Se prò tota Communitate cadri Arcioni ided quod
promittimus ab hodie in antea vobis Confulibus Auximi videlicet Mattheo
Petri. Vitali de Auberti . Grimaldo Marini . Gentili joannis Bertini . Bico.
Vitaliano Matthei . Et foziis vedris vedrifque fuccelforibus prò Communi-
tate Auximi effe Cives Auximi perpetuo Se tramare negocia Civit. Aux.
bona fide fine fraude & juvare Se defendere predi£fam Civitatem bona fide

fine fraude Se effe fubjeftos Civitati prediale . Infuper promittimus ca-

drum Arcioni retinere prò Communitate Auximi in perpetuum Se facere
ex eo Cadrò pacem & guerram cuicumque Se quandocumque volueritis

.

Et fi hec omnia que fuperius fcripta funt obfervare noluerimus aut in ali-

quo corrumpere temptaverimus promittimus prò nobis & prò tota Com-
munitate predi6Ii Cadri dare & folvere vobis fupradiftis Confulibus vel
vedris fuccefforibus prò Communitate Auximi centum bizancios puri auri
Se preter penam datam Se folutam cartula hec Se omnia que fuperius ha-
bentur firma Se rata in perpetuum maneant. Infuper juramus corporali fa-

«ramento omnia di£la rata habere . Hec afta funt in prefencia Andree
Ale-
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Alebrandini. Monaldi Guidonis . Andree Rozzeroli . Erculaui Boni Jo
haanis. Petri Joannis & aliorum plurlmorum

.

Ego Thomas Aiix. Civit. Nor. fcripfi & compievi

,

XXII.

Qapttulum Soctetnùs tnter ^uatrmtnoi & Anconitano^'.

T
N nomine Patris & Fili! &: Spiritus Sanfti Amen anno ab Incarna-*
cione dni hri Yhù Xlii millefiino centefimo nonagefimo oftavo pridic

Kalend. Scptembris . Tempore dni Innocencii Sum. Pontif. univerfalis PP.
Indift. I. facramentum focieraris tale eft filicet (fic) inter Anconam & Auxi-
mum . jurabunt fine fraude & malo ingenio a viginti ann. & fupra le Ih

juvare ac defendere centra omnem hommem excepta Ecdefia Romana
& exceptis his folis Civitatibus & Caftris que funt in focietate filicet ci-

vitas Firmana & caftro civit, nove & Macerata cum Podio & monte Lu-
poni & monte fanfti 5c civit. Human. & caftro giccardi fi homines
ejufdem caftri fidelitatem & facramentum Ecclefie Romane jurabunt & hoc
facramentum focietatis lacere voluerint. Salvis tamen racionibus Ancone
& Auximi . Similiter ut fi homines caftri giccardi debent annuatim dare
pallium Ancone quod Auximani preftabunt auxilium Anconitanis ut Ca-
ftellani obfervent & e converfo fi debent cereum Auximanis Anconitani
eis auxilium preftabunt ut Cafteliani obfervent & excepto caftro Ubaldi
& monte Cerno & Offagnia & civitate Senogallie & civitate Fani & ci-

vitate Arimini & civitate Ravenne excepto Ugolino Ugolini & exceptis

Civitatibus & Caftris que communi voluntate Confulum Redor. Anc,
Firman. & Aux. Senogall, «5c Fan. in comuni voluntate recipient vel ubi
major pars Reftorum & Confulum convenerint & fi aliqua Civitas vel
Caftrum de fupra nominar, ab hac focietate difcelferit ad inviccm adverfus
eandem Civitatem vel caftrum adjuvare & defendere tenemini paftum vel
convencionem vel finem cum aliquo teutonico vel cum fuo Nuncio Aux.
non facient fine voluntate Anconitanorum nec Anconitani fine voluntate
Auximanorum . Et fi aliqua difcordia fuerit inter Auximum & aliqaam
fupradi£larum Civitatum vel fupradiftorum Caftrorum vel aliorum vel alia-

rum quod deinceps in focietate comuni voluntate vel majoris partis ut fu-

pra di£tum eft recipient vel inter Anconam vel aliquam fupradidarum Civi-

tatum vel Caftrorum fupradiftorum Anc. vel Auximi inter eos partem
non fufeipient fed bona fide difeordiam fedabunt & fi fedare non poterint

hoc quod reélores de eadem difcordia Comunitatis vel major pars fta-

tuerint illud obfervent . Si qua vero partium difeordantium reéloribus co-

muniter concordantibus vel majori parte obedire noluerint alie Comunità-*

tes locietati ad mandatorum re£torum vel majoris partibus obedire volen-

ti reftoribus vel majori parti auxilium & confeilium (fic; preftabunt . Si

quis civis Ancone vel Auximi hoc facramentum preftare noluerit ipfum de

Civitate ejcient & non recolligent eum nifi hoc Saeramentum fecerit. Nec
aliquem baronem vel civitatem vel caftrum in fpeciali vel generali fo-

cietate Auximani fine voluntate Anconitanorum nec Anconitani fine vo-

luntate Auximanorum recipient . Et fi Anconitani & Auximani inter fe

non concordarent in recipiendis Civit. vel caftellis vel aliquem hominem
in predifta focietate ftabunt arbitrio refllorum vel majoris partis ('onfuluin

qui non recipientur nifi primo dampiium datum ab eis Civitati vel Caftro

vel alicui perfone de focietate emendabunt ad feafum reftorum omnium
& Con-
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& Confulutn vel majoris partis . Auxiraani nuUam bannum tenetit conrra

Anconit. nec tenebunt Anconit. hoc idem centra Auximan. & Auximani
non facient ullum bannum de biado Ancon. nec portum alibi facienr nec
confencient aliis lacere volentibus nifi in Ancona. & bannum de biado te-

nebunt ficut & Anconitani tenebunt. & Auximani habeant poteftatem one-

randi & exonerandi in portu Ancone Civit. & eadem per mare. Hoc au-

tem facramentum renorabunt de decennio in decennium . Infuper quod de
Cammurano Cardinales ftatuerunt illud obfervent . Infaper Auximani nullum
dacium in foro publico neque ad portam ab Anconitanisaccipient. & Anco-
nitani fimiliter ab Auximanis nullum dacium neq. in foro ncque ad ri-

vira ncque ad portam accipient. excepta racione Ancone epifeopi
.

Quo-
ciens milites Aux. ierint Anconam ad fuccurrendum eis prò negocio An-
cone erunt in expenfis Ancone . fimiliter fi ad aliquod cafirum Comunitatis

Ancone prefati milites ierint in expenfis ipfius caftri erunt . Et e conver-

fo fi milites Ancone Auximum ad fuccurrendum eos prò negocio Aux. in

expenfis Auxi erunt. Similiter fi ad aliquod caftrum Comitatus AuxT pre-

fati milites ierint in expenfis predifti caftri erunt . Si milites ad foldos

receperint predice Communitates pares erunt in e.xpenfis. Si caftrum aliquod

de coraitatu Ancone focietatem intrare voluerint . filicet Paternum. Pulve-
rifium. & Galignanum . voluntate Ancone intrabunt . Item omnes concives

Ancone qui nunc habitant in Civitate facient iftud facramentum .& omnes
concives Auximi qui nunc in civitate habitant fimiliter hoc facramentum
facient . Hec omnia Anc. & Aux. que fuperius continentur bona fide fi-

ne fraude & malo ingenio promittunt obfervare & rata habere . & fi quid
reftores & Confules Anc. & Aux. communi Confilio Anc. & Aux. addere
vel diminuere aut mutare voluerint obferventur

.

+ Ego Thomas Aux. Civitatis Notarius precepto & voluntate Refto-.
fum Confulum Anc» Aux. omni^ fuptadifta fcripfi Se compievi •

XXIII.

Canuta de compofictone pacis inter Auk, Racan,

I
N nomine Patrls & Fili) & Spiritus fanfti Amen. Ego Johannes Pref- rteo
biter Cardinalis tituli Sete Prifee aplice Sedis Legatus fpiritualium & Ibidem

teraporaliura vices dnT Pape in marchia gerens prò controverfia atque di- num
feordia que inter Auximanos & R'acanes vertebat facramento hinc inde

* ^ *

obfides etiam ex parte Racanatenfium ftandi raandatis meis recepi . Cum-
que diem aftìgnaffem partibus . convocatis épis Poteftatibus Confulibus Mar-
chie. audirifque hinc inde, propofita fuerunt & inftrumenta diligenter infpe-
ftis prediftorurn quoque communicato confilio. mandamus atque precipimus
tibi G. fub debito facramenti quo nobis tenemini . & prò te omnibus Ra-
canatenfibus . ut pacem habeatis cum Auximanis Paulo & Roberto . & ca-
ptivqs dimittatis . homines quoque quos apud vos habetis caftris Montis S.
Marie. Montis de Zaro . & Montis Fani a tempore moderne deftruccionis
cum rebus fuis univerfis fingulos ad loca fua redire faciatis atque cogatis
& ab eorum inquietatione ceffetis, bona quoque prediftorura caftrorum & Ec-
clefiarum que apud vos funt reftituatis . Simili modo homines Podii quos
apud vos habetis a tempore moderne difeordie redire faciatis ad Podium
cum rebus eorum univerfis atque cogatis & ibi pacifica raorari permittatis

.

nifi forte aliqui fmt inter eos qui nihil debeant Ecclefie Humanate. Paulo &
Roberto, nifi folam caftellaniam qui aut renunciaverint aut cum Paulo &
Roberto de Caftellania conveniaat . falva vobis queftione proprietatis quam

S s s s Ij]
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in ipfo podio habetls dominii . & falvis aliis queftionibus & raclonibus quas

centra Paulum & Robertum habetis . fan ea que Att. Por. Aux. & alti

hornines Auximan. in Racanatum ante motam guerram habebant. & libe-

re ficut prius rebabeant illaeciam que capta funt a vobis . & a veftris reftituan-

tur Auximanis poftquam oblìies recepimus. Abfolvimus vos a dàpnis illatis

prediftorurn Caltroruai fìlicet Mootis S. Marie . Montis de Fano & Podii .

Item mandamus tibi Attoni Poteftati Auximi atque precipimus fub debito

juramenti quo nobis tenemini & prò te omnibus Auximanis ut pacem ha-

beatis cum Racaneto S<. caprivos dimittatis . falvis racionibus quas aut vos
aut Eccleiìa Seti Leopardi & quedionibus in callro Bagnoli in Ecclefia

Seti Eùpli in curte de Rotilian. m curte de S. Martino in confinio. & in

curte de campo rotondo & in aliis locis ficut in libello peticiouis nobis
porremo comprinetur . Mandamus edam ut ea que Racanatenfes habebant
in Auximana Civitate ante moram guerram libere ficut prius rehabeant .

iJIa eciam que capta funt a vobis & a veftris poftquam recepimus obfides

Racanati reditumtur Racanatenfibus . Ablolvimus vos & per vos omnes
Auximanos a dàpnis illatis Racanatenfibus . Item mandamus tibi Paulo
& Roberto & fub debito facramento quo nobis tenemini precipimus ut
pacem habeatis cum Racanatenfibus. falvis vobis quefiionibus &racionibus
adverfus eos habentes. abfolventes vos a maleficiis eis a vobis illatis .

Datum aput Pirum Porcinum in prefencia Venerabilis fratris noftri Auxi-
niani épi.Boni Baronis Poteftiris Ancone. Attonis Potefiatis Auximi. Phylippi
Petti Boneci Traverfi. Marthini Johannis . Ziliotte de caftro Ubaldi . Boni
comitis Arnofiri. lacobi Gocionisde Otfagni?. Lamberti Berardi Montis Sete

Marie. Mathei Attonis Leopardi & aliorum plurium XV.KiI, Dee. an.

dn: miilefimo centefimo nonagefimo nono tempore dni lonocencii fum.
Pontif. & univerfalis PP. Imperatore non exifteate. &dieXV. Kal. Dee.
Indift. il. Aux. Civit.

XXIV.

Cartula caflrì Tfole

,

I
N Dei Nomine Anni funt ab Incarnacione Dni tiri Ybu Xpi millefó

centeló nonagefó nono . tempore Dni Innocencii Summi Pontificis &
Univerfalis PP. Imperatore non exiltente. & de menfe Septembris Indie.

IL Auximi Civit. Ego Albertus filius quomdam Comitis Attonis Carvon-
celli renuncians de faéto omni excepeioni & omni legum auxilio 5t orimi

privilegio mihi competenti & competituro rarione rei vel perlòne propria

& fpontanea mea bona voluntate do trado & concedo vobis Duo Gentili

Auximane Ecclefie Epifeopo & veftris fuccefloribus nomine jam diète ec-

clefie . 6c vobis dnó Adoni Poteftati Auximi & veftris fuccefloribus prò

Communitare Auximi. ideft caftrum Yfole de Lorzano cum tota fua Curia

& cum omnibus fuis pertinenciis & cum omnibus Caftellanis & habiraro-

ribus predidi Caftri tam prefentibus quam futuris in pofterum . & jurifdi-

cionem & dominium predidi caftri & omne jus quod habeo in predido

Caftro & in omnibus fupradidis. & promitto & confiteor tenere & cufto-

dire predidum Caftrum bona fide fine fraude prò vobis. & facere ex pre-

dido Caftro cum habitatoribus ejus & pertinenciis fuis pacem & guerram

cuicumque & quandocumque volueritis & fimiliter promitro facere vobis

ex'rcitum & parlamentum ad mandatum & preceptum veftrum veftrorum-

que fucceftorum . & promitro per me & meos heredes atque fiicceffores

vobis dnó Gentili predido veftrifqne fuccelfonbus nomine predide eccle-
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(ie foifmp.niter dare & deferre annuatim omnì anno in fello S. Leopardi

unum paliium de feta valens quadraginta folid. lue. monete nomine pen-

fionis . & fi ego prediftus Albertus aut mei heredes vel fucceffores hec

omnia que fuperius habentur in omnibus aut in aliquo non obfervaverimus

aut adiraplere noluerimus promitto per me meofque fucceffores vobis duo
Gentili predillo & dno Aéfoni folvere vobis aut veftris fuccefloribus prò

predica ecclefia & communitate nomine pene centum marcas puri argen-

ti. & poft ipfam penam datam atque folutam promitro per me meofque
fucceffores vel heredes omnia que fuperius dicuntur firma & rata in per-

peruum obfervare & adimplere. Infuper ego prediftus Albertus afìirmavi

per facramentum evangeliorum corporaliter preftitum omnia que fuperius

leguntur & obfervare in perpetuum

Hec omnia afta funt in prefencia Symonis Petri . Tohannis boni Jo-

hannis . Ingonis Aftonis . Ifmundi Bernardi. Andree Vincencii. Albec-*

tini Bonfilii . Guilielmi johannis fenioris & aliorum multorum

t Ego Thomas Aux. Civit. Not. interfui icriph & compievi

.

XXV.

Cartula cajìrt Month Urbani.

I
N Dei Nomine anni funt ab Incarnacione Dni òri Yhù Xpi millefó

centefó nonagefo nono menfis Septembris tempore Dnì Innocencii

Sum. Ponrific. & Univerfalis PP. Imperatore non exiftente . Indie. IL
Aux. Civit. Nos Confules caftri Montis Urbani qui olim habitavimus
in caftro Montis Sete Marie . filicet Albricus Attonis Gifi . Noradinus
de Rigo Corradi, fihus Corr.uiE Attonis Guilielmi & Rainaldus Gocionis
prò nobis & prò nofiris fuccefforibus & prò tota Communitate predifti

caftri Montis Urbani propria & fpontanea noftra bona ^oluntate renun-
cianres in hoc fafto ornai excepeioni nobis competenti & competitore ju-

ramus & promittimus tibi dnó Attoni Poteftati Auximi & tuis fucceffori-

• bus prò Communitate Auximi ideft negotium DnT Gentilis Auximi épi

qui prò fua Ecclefia qualitercumque ordinavit cum Comite Petro de fuis

racionibus in predifto Caftro & ratum & firmum habere promittimus. &
promittimus dare difto Dnó épo auxilium & confilium de fuis jufticiis &
racionibus & de ipfa ordinacione quam Dominus Gentilis épus fecit cum
Comite Petro promittimus facete teftimoniatum jurejurando fi neceffe fue-

rit. Infuper promittimus & juramus per nos & noftros heredes & fuccef-

fores tibi difto dnó Attoni Poteftati & dnó Gentili épo & veftris fuccef-

foribus nomine ecclefia Sti Leopardi dare & deferre annuatim omni anno
in fefto Seti Leopardi unum paliium de feta valens quadraginta folid. lue.

monete & promittimus facete guerram & pacem exercirum & parlamen-
tum omnibus noftris expenfis prò Communitate Auximi ad mandatum ve-

flrum veftrorumque fuccefforum . Infuper promittimus quod non ordina-
bimus Confules neque Poteftatem in predifto noftro Caftro fine volunta-
te Poteftatis aut Confulatus Auximi fi erunt & fi non erunt nec effent

Poteftas neque Confulatus debemus petere licenciam ab aliis bonis homi-
nibus Civitatis & fi Confules vel Poteftas aut alii boni homines noluerint
dare licenciam prò predifta jurifdicione nos habeamus poteftatem ordinan-
di Confules vel Poteftatem per vice illà . & fi Civitas Auximi per ComU
tatum generaliter aaeperit colleEiam vel dacium nos per noftros heredes &
per nos vobis difto dnÓ Attoni Poteftati & veftris fuccefforibus prò com-
Jnwaitate Auximi dare promittimus. & fi Civitas Auximi mittet milites

Ssss 2 vel
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vel arcarios In caftro Montis Urbani prò noftro auxilio promittimus dare

eis expenfas. Infuper proitiittimus & juramus quod nuUum hominem de

Comitatu Auximi fufcipiemus ad habitandum in noftro Callro predillo G-

ne voluntate Communitatis Auximi. Inl'uper promittimus renovare facra-.

menta de quinquennio in quinquennio. & fi hec omnia que fuperius fcri-

pta funt obfervare noluerimus aut in aliquo corruperimus tam nos quam
noftri heredes prò Communitate di£ti Caftri centum marcas argenti vobis

dnó Attoni Poteftati Auximi & tuis fuccefforibus prò Communitate Au-
ximi dare & folvere promittimus « Solata pena cartula hac & omnia que
fuperius habentur nihilominus rata permanente. Et nos Lambertus Berardi

Guitonis . Carbonus Attonis Guilielmi. & Encreffievole fimiliter hec omnia
predica juramus & obfervare promittimus .

Hoc aftum eft in prefentia dni Gentilis Auximi épi. Dni Philippi Ar^
chipresbiterì. Magtftri Matthei Sinebaldi. Ifmundi Bernardi. Bartholomei Jo-

hannis. Symonis Petri . Guilielmi Taffionrs. Gislerii Rainaldi. Andree Carne'

rarii. Bonifacii Barufiani. Blafii Gislerii. Zilberti Carbonis. Andree Alebrandi
ni & aliorum plurium .

t Ego Thomas Auximane Civit, Notarius compievi 5c abfolvi.

XXVI.

Carpala cajlri Tornazzant

.

I
N Dei nomine anni funt ab incarnacione dni uri Ybù Xhi millefimo

ducentefimo menfe januarii Indie. III. Aux. Civit. Nos homines de

Tornazzano Aczanus AÌbricius Rainaldi . Presbyter Albertus de Moncho .

Presbyter Albricus de StefaneUo . Rainardus de zono . Vigorofus Grappa-

dorfo . Paulus Grimaldi . Petrus de Morico pretatto . Stefo de Zanni . Atro
Alberti Johannis Morici. Moricus Donadi . Guido Attonis Gifi. Ugo de

Atto de Zanni . Ubaldus Andreas de Albrico de Gifo . Albricus Morici . Jo-

cobus de Velziarde . Albertus Johannis Alberti. Rainuccius de Grimaldo.
Auxiraanus johannis Grimajdi . Ugo de Albrico Stefanelli . Albricus Cicco .

Dominicus de Bonomo. Vivus Gocionis . Afto Johannis Vivi. Palmerius

Aftonis Morici promittimus de juramento effe cives & habitatores Auximi
Civitatis perpetuo & tramare negocia di£le Civitatis Auximi bona fide

fìnefraude.& credenciam quam tu dns Attonus Auximi Poteftas vel tui

fuceeffores nobis dixeritis tenebimus donec in palam venerit . & confilium

quod a nobis petieritis bona fide fine fraude prò ut melius vobis vifum

fuerit dabimus . Infuper promittimus refiftere omnibus qui communitatesn

Auximi offendere voluerint

.

Hoc a£lum eft in prefencia Michaelis Judicis de Macerata . Gilberti

Carbonis . Presbiteri Auximani . & Johannis Alberti . Petti de Morico Se

Petri Taddei

t Ego Thomas Aux. Civit. Not. fcripfi & compievi.

XXVII.

Cartula cajìrt Montts Zart

,

I
N Dei nomine anni funt ab Incarnacione Dni nri Ihu Xp1 milleiS

ducentefÓ menfe Januarii Indie. III. Aux. Civit. Ego Comes Ugoli-

nus de Monte Zario ima cum filiis meis Alberto & Rainaldo Miche-

le Se
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le & Leonardo . filiis Gifmundi B»lamo & Bernardo . filiis ASonìs Traf-

tnundi . Rainaldo Ugotie & Mattheo filiis Boni Bonomi . Alberto

Trafmundi . Tancredo & Donato filiis Gualfredi . Nicola Egidii . Pbi-

lippo Montancii . jacobo de Malfarò . Ugone de Alberto. Conrado. An-
drea Donati . Nos omnes in fimul in unum prò permanenti bona volun-

tate prò nobis & prò tota Communitate caftri Montis Zari promittimns

tibi Dnó Attoni Poteftati Auximi & tuis fucceflbribus prò Communitate
Auximi. idemque promittimus & juramus elfe Cives Auximi perpetuo . &
incaftellare & non excaftellare . & trattare negocia Civitatis Auximi bo-

na fide fine fraude . & refiftere omnibus qui prediélam Communitatem
Auximi offendere voluerint . & promittimus credenciam quam tu predi-

ftus Potefhs & tui fucceffores nobis dixerint tenere . & confili ura quod a

nobis petieritis prout melius vobis vifura fuerit dare promittimus. Infu-

pcr promittimus quod in cadrò Montis Zari nec in ullo alio podio habi-

taverimus fine voluntate communi confili! Auximi . & fi hec omnia que

fuperius fcripta funt obfervare noluerimus aut in aliquo corruperìmus pro-

mittimus per nos & per noftros fucceffores & prò Communitate predi6ti Caftri

tibi predillo dnó Adoni Poteftati Auximi & tuis fuccefforibus prò Commu-
nitate Auximi pene nomine centum marcas argenti puri dare & folvere promit-

tiraus.& poft penam datam & folutam cartula ifta in fua permaneat firmitate .

Hoc aduni eft in prefenciaScutadcolIi . Oliyerii . Somnino. Johaane .

Adjute de Macerata & aliorum.

t Ego Thomas Aux. Civit. Not. fcripQ & compievi.

XXVIII.

Cartola ISdontts ^Viovutn
«

I
N Dei nomine anni funt ab Incarnacione dnl nri Yhu Xp? millefimo
ducentefimo menfe madij Indie. HI. Aux. Civit. Nos homines mon-

tis filiorum Odrant. fìlicet Albricius Attonis Johannis Gifonis. Bernar-
dus & Zanni frater ejus . Dazius lohannis Stephi , Ugo de Albrico de
Zinne. Moricus Attonis. Palmenus Rainaldi . Atto Girardi . Andreas de
Miliarino . Uffreducius Attonis Leonardi. Virus Moricus de Zoa .

Claudius frater ejus . Guido de Godo & Carbone frater ejus . Albricius
Johannis Morici . Petrus de Rigo. Ugolinus Attonis Henrigi . Grimal-
dus Attonis Berte .Albricius de Monomo . Gualterius Ade. Atto de Ste-

fo . Modericus. Filii de Morico Cacadenari . Zammadeus Gualterii . Albri-
cius Ugo & Atto filii de Morico Bennato . Albricius Adammone . Adam
ejus filius. Atto Vafarius. Moricus de Gifo . Atro de Morico. Domini-
cus Anconitanus Se Albricus frater ejus. Nos omnes in fimul in unum
propria noftra bpna voluntate juramus & promittimus per nos & noftros
heredes tibi dnó Attoni Auximi Poteftati & tuisfuccefforibus prò Commu-
nitate Auximi fore cives& habitatores prefate Civitatis. & traftare honorem
Se comrnodum Civitatis Auximi bona fide fine fraude .& promittimus obe-
dire vobis reélori vel re£loribus qui prò tempore futuri erunt ficut alii Ci-
ves. confilium quod a nobis pecicritis bona fide dabimus. credenciam quam
nobis intimabitjs bona fide tenemus donec in palamvenerit. Item promit-
tirnus quod caftrum Montis filiorum Oilrani nunquam reficereraus (fic) nec
ibi habitabimus . ncque auxilium vel confilium ad reficiendum dabimus. imo
proniittimus.habitare in Civitate predifta Auximi.& incaftellare & non excaftel-
lare.oi fi hec omnia que fuperius fcripta funt obfervare noluerimus aut in aliquo
corruperìmus proraiuimus per nos & noftros heredes dare Se folvere tibi dno

Atioaì
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Attooi PoteftatI Auximi & tuis fuccefforibus prò predilla Communltate
Auxioìi ducentas lib. Rav. nomine pene folata pena omnia que (uperius

habenrur nihilominus rata permanente
Hoc aétum eft in prefencia Scutadcollum Michaelis Judicis de Ma-

cerata. Albertini Bonfilii. Ifmundi Bernardi Carpicece . Guilielrai Taffionis
& alioruni

t Ego Thomas Aux. Civit. Notarius fcripfi & compievi

.

XXIX.

Cartula cajìri Cafarali .

I
N Dei nomine anni funt ab incarnacione dni Yhù XpT millefimo du-
centefimo menfe madii Indie. HI. Aux. Civit. Nos horaines de caftro

Cafaroli filicet Todinus . Urfus Bertini de Atto. Petrus Stefanelli . Ugo
Attonis. Durusde Raynaldi . Atto de Marino . Presbyter Petrus. Gocius At-
tonis Amici . Albertucius Corvonale . Albricus Coptus . Ugo de Alberto .

Gocius de Adelborga. Bertinus de Villano. Atto Boccoccio. Gifo Jo-
hannis Gifi . Atto Albricini. Guido Ravator . Atto de Bronda. Menrius
Villan. Atto Alberti Rubei . Albertucius de NommalTia . Moricus Atto-
nis Bertini. Laurencius de Benga. Moricus Bertini. Atto Villanus .

Raynaldus Attonis Gocionis . Albricus Storacheniìs. Zilbertus de Alberto.
Rernacconus . Ugo de Godo. Gocius de Godo. Atto Attonis. Alber-

tonus Morici . Albertus Rifchelde . Arto de Gata . Aneftafius Anaftafii

.

Albertucius Aneftafii . Ruzzerius Aftonis Clavelli . Benedidus Morico.
Atto Oderifii . Guarnucius. Philippus Oderifii . Nos Komines in fimul iti

unum propria & fpontane* noftra bona voluniare^ per nos & noftros here-

des ac fuccelfores renunciantes in hoc fado omni excepeioni nobis compe-
tenti & omni legum auxilio Pive privilegio promjttimus & juramus tibi

Dno Attoni Poteftati Auximi & tuis fuccelforibus prò Communitate Au-
ximi . ideft perpetuo fore cives Auximi civitatis . & tradaturos bona fide

& fine omni fraude honorem & commodum civitatis predide. perfonas quo-
que & res civium ubique prò po(fe tueri atque defendere & promittimus
obedire vobis & Redori vel Redoribus qui prò tempore futuri erunt fi-

cut alii Cives. confilium quod a nobis pecieritis bona fide dabimus. creden-

ciam quam nobis intimabitis bona fide tenemus donec in palam venerit.

Item promittimus quod caftrum Cafaroli nunquam reficeremus nec ibi ha-

bitabimus nec ad reconciliandum aut extruendum auxilium neque confi-

lium dabimus imo promittimus incaftellare in civitate predida & non ex-

caftellare & fi hec omnia que fuperius (cripta funt obfervare noluerimus
aut in aliquo corrumpere temptaverimus promittimus per nos & noftros

heredes tibi fupradido Dno Attoni Poteftati Auximi tuifque fuccefloribus

prò predida Communitate dare & folvere nomine pene centum libr. bo-

norum lue. & poft penam datam & folutam Cartula ifta & omnia que
fuperius fcripta funt in fua permaneat firmitate

Hoc adura eft in prefencia Thome Achillis . Zilberti Carbonis . Alber-

tini Bonfilii . Bartholomei Johannis. Gislerii Raynaldi & aliorum plurium

t Ego Thomas Aux. Civit. Not. fcripfi & compievi

.
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XXX.

Cartula Pod'tì»

I
N Dei nomine anni funt ab Incarnacione Dni noftri Y!iù Xpì millefó 1202
ducentefó fecundo tempore Dni Innocencii Sum. Pontif. & univerfalis Ibidem

PP. Imperatore non exiftente . XV. Kal. Febr. Indie.V. Aux. Civit. Domi- 19.

nus Ghyroltus Auximi Poteftas una cum Civibus Auximanis filicet Sy-

iTione Petri Artolini . Guillelmo Johannis Senioris . Simeone Jacobi Mat-

thei . Thoma Lidani . Blafio Pafcalis. Bonifacio Rainaldi Onefti . & Ja-

cobo Gocionis de Offagnia . Cum eifent aput caftrum Pulverifie caufa

coroponende pacis cum Anconitanis Racanatenfibus & aliis eorum fociis

in principio pacis antequam facramenra pacis facerent . licencia & verbo

Dni Ugulini Gofie Ancone Poreibtis
.

prefentibus & confentientibus ci-

vibus Anconitanis . filicet Phylippo Petriboncie . Natoinguerra Conu-
ti . Attone Ragolani . Pifani Fiorentini . Petro Gradilonis . Benedifto

Aftonis Fabri . Gyrardo Johannis Gyrardi . & prefente & tacendo confen-

ciente Raynsldo Judice & Cgiccione Raynaldi confulibus Racanati

prò ipfo Racanato. prefente Jacobo Gafciaiii . Sylveftro Oliverii. Notevol-

bi Indice prò Senogallia
.

prefente Martino Facii . johanne Bernardi prò

Pifaro . & prelente Jacobo & Baroncello prò S. Elpidio. & prefente ma-
nente & Uffreduccio prò monte Ulmi . & prefente Ugiccione Guidi Po-

teftate Efii & Palmerio Toclini prò difta Civitate . & prefente Juftinia-

no & Mallo prò Civitate Firmana omni modo exceptaverunt podium Pali-

li & Roberti . de quo nec finem fecerunt nec pacem nec juraverunt .

Hoc a£lum eli in Pulverifia in prefencia Oftaviani de Paterno. Ma-
thei Gentilis . Mathei Gualgadronis . Mainefti & Gualterii de Pulveri-

fìa . Todini Attonis Tornainguerra . Forefterii Petri. Petri Oftaviani

.

Battoli Berardi. Salvatecii & aliorum multorum qui omnes rogati

funt teftes.

t Ego Thomas Aux. Civit. Nof. rogatus a predico Ghirolto iti

prefencia prediftorum iiiterfui fcripfi hec omnia & compievi.

XXXI.

Cartula compofittoms pacis inter Auaimum
, & Ari’-

conam Kacanatumfa^a aput cajìrum Pulverifte i

I
N nomine Sanffe & individue Trinitatis anno Dnì nrì Yhu Xpi* mil- J202
leló centeió fecundo poft' mortem dni Enrici Romanorum Imperatoris Jb'tdem

in Regno Sicilie anno quinto . XV. Kal. Febr. Indie. V. Nos Firmani & num. S2.'
bommes Caftellorum comitatus ejus. videlicet homines Turris de Palma.
Podii S. luliani. Murri . Montis Luponi . Montis Sanéli . Montis Granari . &
S. Jufti. & Oximani . 8c Efinates promittimus & juramus bona fide & fine

fraude finem & perpetuam pacem tenere Anconitanis & eorum Comitatui
& eorum fociis. videlicet hominibus montiumS. Elpidii & ejus curtis . &
hominibus nove Civitatis & ejus curtis . & hominibus Montis Ulmi &
c)us curtis. & hominibus Racanati & ejus curtis. & hominibus caftri

Filcardi (fic) & ejus curtis. & hominibus Camurani & ejus curtis. & militibus
focietatis de valla £fmi. & Senogallieiifibus & ejus comitatui . & Pifarienfi-
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bus & eorum civibus omnibus de omni offenfa quam difti Pifarienfes no-

bis fecerunt in hac guerra . Similiter nos Anconitani . Senogallienfes . Cam-
muranenfes . Racanatenfes . & nos de csftro Picardi . Nove Civitaris . S. Elpi-

dii. Montis Ulmi & ejus curtis. filicec pacem tenere Firmanis & eorum
comitatui. filicet hominibus Turri de Palma. Podii S. luliani. Murri . Mon-
tis Luponi. Montis Sanfti. Montis Granarii . & S. Jufti . atque omnibus ho-

rninibus curtium iftorum caftellorum . &Auximanis & eorum Comitatui.
videlicet hominibus de Offagnia. & Montis Urbani, omnibus homi iibus

Comitatus Auximanorum qui cum eis de hac prefenti guerra fecerunt . &
nobis hanc finem & pacem facete jurabunt . & Efmatibus & eorum Comi-
tatui . excepto Gotteboldo civ. Senogallenfes . Anconitani . & eorum partes

nonjurant. & Fanenfibus & eorum Comitatui. de omni offenfa quam di6ti

Fanenfes fecerunt nobis Anconitanis . Racanatenfibus . hominibus caftri Fic*

cardi. Camurani . Civitatis Nove. S.Elpidii. & Montis Ulmi de difta guer-

ra. Juramus fiquidem & promittimus omnem finem & perpetuam pacem
iute? nos de omnibus offenfis malevolentiis rapinis furtis incendiis homi-
ciiiis vulneracionibus capeionibus que funt vel fuerunt invicem commiffa
& difinimus & remittimus inter nos omnes aftiones civiles & criminales

nomine prediftorum maleficiorum nobis competentes. falvojure poffefTioriura

ablatarum per hanc guerram. & falvis racionibus & aftionibus realibus &
perfonalibus hinc inde ante hanc guerram competentibus . & falvis capitu-

lationibus inferius denotatis. Et reélores iftarum terrarum prediftarum te-

neantur cogere fibi fubditos ut hanc finem & pacem jurare debeaut bona
fide fine frauda. & fi qua prediftarum terrarum hoc facramentum non fe-

cerint. qui iurabunt non teneantur eis. excepto Pefaro & Fano qui non ju-

rant nec finiunt inter fe. fed aliis jurant. De fa£lo Civitatis Nove &
Montis Cofari fic eft ordinatum quod homines Montis Caufarii debeant
facere racionem illis de Civitate Nova io manibus Legatorum vel Cardi-
nallum vel aliorum in quibus partes confenferint. & fi judicatum fuerit &
illos in quorum manibus effet pofitum. & homines Montis Caufarii nollent

obedire fententie late, homines Civitatis Firmane teneantur non effe con-
tra iilos de Civitate Nova nec eis nocete . Et fi homines Montis Caufa-
xii nollent fiate ad racionem fic fupraferiptam prout Firmani fimili modo
teneantur non juvare illos de Monte Caufarii nec nocere illis de Civitate
Nova. & fi predica non judicarent teneantur partes alios eligere fine frau-

dc qui hanc difeordiam teneantur difinire . Et fi homines Nove Civitatis

nollent ftare ad racionem vel fentenciam obfervare fi judicatum effet . in

hoc cafu non teneantur Firmani quin poflent juvare illos de Monte Cau-
l'arii. fi homines Nove Civitatis vellent illis nocere. Et fi hominesNove
Civitatis non obtinerent de fafto Montis Caufarii poffent petere racio-

nem a Firmanis de fafto difti Caftri. 8c Firmani teneantur eis facere ra-

donem . ita quod predifta nullum facerent prejudicium de hoc fa£lo . De
fafto Montis Riarii taliter eft conftirutum quod homines S. Elpidii de-

beant dare ele£tà Firmanis. quod Firmani debeant recipere tres partes ho-

minum Montis Riarii cum omnibus rebus fuis qui tunc temporis habita-

bant in difto Cafiro quando fuit defiru6lum. & homines S. Elpidii debeant

yeftituere quartam partem cum omnibus que pofiTident. & fi hoc non pla-

cuerit Firmanis debeant Firmani accipere omnes homines de Monte Ria-

rio cura omnibus que pofiìdent
.
qui tempore predico habitabant in difto

Monte Riario. & debeant eos ponere ad habitandum non in co Caftellario

ubi fuerunt . fed retro poft illud Caftellarium in quo federunt verfus rnon-

tem ubi voluerint. Et Firmani facient Epifeopum fuum & Canonicos
habere ratam & firmam hanc eleftionem falva ratione utriufque partis

la difìis viris ubicumque habitaverint . Et fimilitet Sandielpidiani te-

oean-
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neantur reflìtuere Firmanis omnes homines de caftro cum eotum rebus ut

redeant ad habitandum in ipfo caftro qui habitabant ipfum caftrutn cum
fuic deilruftum . De difcordia vero que vertitur inrer Firmanos & homi-

nes Montis Dlmi fic ordinatum eft quod pax firma *& rata teneatur fai va

racione umufque partis quam habet adverfus alteram partem . De fafto ho-

minum Montis Fani fic eft ordinatum quod omnes homines Montis Fani

qui poft mortem Henrici Imperatoris iverunt ad habitandum in Racanafo

debeant revertere ad habitandum in Monte Fano, excepto Gislerio qui

beat poteftatem inhabitare ubi voluerit. & falva racione & confuetudine

utriufque partis. videlicet quod qui habent poffeflìones inComitatu Auximi
ferviant (fic) eas Civitati Auximi . & e converfo qui habent pofteffiones in

territorio Racanati ferviant eas Racanatcnfibus . fimiliter obfervent quod
aliis hominibus Comitatus Auximi in fervitiis realibus . De fafto lapidum

& calcis Camurani infuper eft ordinatum quod homines Camurani debeant

dare Auximanis quingentas libr. Rav. vel Lue. ducentas libr. folvant

ufque ad Kal. martii proximas & trecentas ufque ad Kal. madii proximas
venientes. & prò diftis quingentis libris auximanì quetent de lapidibus Se

calce Camuranenfes & omnes alios adverfus quos aliquam habeant racio-

nem & a£lionem prò diélis lapidibus Se calce. De reftitutione hominum
Montis Riarii caftri & Montis Fani eft conftitutus terminus ufque ad
Kal. madii proximas . & fi aliqua prediftarum partium civitatum videlicet

Se caftellorum contra hanc finem Se pacem ire temptaverit feu hanc pacent

fregerit promifit fe daturam alteri parti fidem fervanti penam centum libr.

auri . folutaque pena hec cartula in fua maneat firmitate . Fa6ìa fuit hec
compofitio pacis & divulgata a Dnó Ugolino Gofia Poteftate Ancone in

Pulverifia. prefente Se confenciente Philippo Petti Bonecii . Natoinguerra

.

Atto Cacciolano . Pifiano Fiorentini. Petro Gratdeloni . Benedico Atti
Fabri . Girardo Zanni Girardi de Ciyitate Ancone, prefente & confentien-
te Jacobo Galciani. Silveftro Oliverìì « t^oicvoil>i Indice prò Setiogallia.
prefente & confenciente Martino Facii

. Johanne Bernardo prò Pefaro. &
prefente Be confenciente Jacobo & Baroncello prò S, Elpidio . & prefente
& confenciente Manente Se Uftreduccio prò Monte Ulmi . Se Raynaldo
Jud ice Se Ugiccione Raynaldi Conlùlibus Racanati prò ipfo Racanato.
Omnes ifti ex mia parte . Et a Diio Ghyrolto Poteftate Auximi . Simone
Ferri Attolini. Guilielmo Talfione. Simone Jacobi. Thoraa Notario

.

Bonifacio Raynaldi. Donato Albrici . jacobo Gocionis . Blafio Pafcalis
prò Civir, Aux. . Et prefente & confenciente Ugiccione Egidii Poteftate
Efii Se Palmerio Todini prò difta Civirate. Et prefente & confenciente |u-
fìiniano judice Se Miffo prò Civitate Firmana. Omnes ifti prò altera parte.
Omnes prenominati viri hanc pacem ordinave'runt

.
quilibet prò fua terra &

pvo fua parte juraveruiit omnia fupradi£fa attendere Ecut fuperius leguntur
fub predifta pena centum libr. auri quilibet prò fua terra. Sed illi de Ra-

’ canato non fecerunt Sacramenta, fed penam prediftam proraiferunt . Preno-
rninati viri ficut fuperius habentur me fcribere rogaveruat hujus conven-
cionis Se pacis . Mattheus Galgradoni . Mainettus & Gualterius de Pul-
verifia . Todinus Attonis Tornainguerra . Forefterius. Petrus Oébaviani «

Bartolus Berardi . Salrateébus . Se alii multi fuerunt rogati teftes .

t Ego Thomas Auxim, Civit. Not. inlerfui fcripfi Se compievi .

Tttt
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XXXII.

Cartola fenìores (fic) cajìrì UbaUt

.

I
N Dei nomine anni funt ab Incarnacione Dni nri Jefu XpT millefo
ducentefó tertio menfe Januarii Imperio Romano vacante. Indie. VI.

Aux. Civ. Nos Bonus Comes de Arnoftro. Jacobinus Petri Jacobi . Aral-
tus Zilotti . Lormannus

. Jacobus Ubaldi . Johannes Attonis Pafcalis.

Ubaldus Rollandi. Johannes Attonis Bladonis. Philippus Rainerii . Pe-
trus Lozzerii. Thomas Carbonis . Johannes Andree . Stefus Carbonis .

Gislerius Ronulphi . Rainaldus Tebaldi . Albertus Presbiteri Gocionis .

Andreas Johannis Tabelii . Cittadanus . Gittonus Malecalce. & Stefus de
Atto Pelle, nos omnes qui capti fuimus a Comrauno Auximi in fimul in

unum renunciantes in hoc fafto omnibus excepeionibus & accionibus no-
bis ad prefens competentibus & in futuro competitore & omni legum au-

xilio five privilegio unde nos tueri poffumus propria & fpontanea noftra

bona voluntate renunciamus refutamus queramus ac fecuramus & pa£fo re-

inittimus atque concedimus vobis dno Ugolino Guilielmi Poteftati Auxi-
mi & omnibus Confciliariis (fic) Conftabilibus & Camerario prefate Civitatis

& veftris Succefforibus nec non & toti popolo Communi Auximi raajori-

bus & minoribus in perpetuum ideft omne jus omnem accionem omnem
racionem omnem peticionem & quicquid jure legis & confuetudinis vobis

petere & demandare poffimus aut potuerimus prò deftrucione & capeione
caflri Ubaldi & prò dacione q. Caftellani predici caftri vobis dederit &
prebuerit & poffeffionibus noftris quas amifimus in predico caftro U^ldi
vel prò qualibet m. amifimus . Infuper renunciamus & quetamus vobis

vrTs fuccefforibus omnem injurl^tTi & omnem mslcncium rem & verbi
quam nobis feciftis & dixiftis civiliter & criminaliter. Infuper nos predi-

ci renunciatores renunciamus & quetamus & affecuramus filiis Eugenii &
totis Caftellanis predifti caftri quicquid fìbi & fuis heredibus & fucceiTo-

ribus petere & demandare poflumus prò dacìo quod vobis feceruni 3c de-

derunt de predico caftro Ubaldi . Preterea renunciamus & quetamus vo-

bis & vrfs fuccefforibus de omnibus & in omnibus . & quicquid adverfus

vos petere & demandare poffumus aut potuerimus & quicquid genus hu-

tnanum fubtilius valet exeogitare . fic renunciamus & quetamus vobis Se

veftris fuccefforibus per nos & noftros fucceffores heredes & liberos& fuc-

ceffores rei vel juris quod nullam penitus in pofterum refervacionem faciemus

in perpetuum. Infuper promittimus per nos & noftros heredes &liberos&
fucceftbres rei vel juris fi contra hanc cartulam renunciacionis a nobis fa»

ftam ire temprare aut corrumpere vel infringere aut falfare voluerimus

aut in aliquo corruperimus aut fi non obfervavcrimus vobis
^

omnia que

fuperius leguntur . nomine pene centum libras puriflìmi auri nos vobis

per ftipulacionem folvere promittimus. & poft folucionem pene cartula irta

inconvulfa rata Se ftabilis permaneat crani tempore. & defuper nos omnes

predici renunciatores affirmavimus & juravimus ta£fisfacrofan6fis Evange-

li is firma & rata tenere & obfervare in perpetuum omnia que fuperius le-

guntur
Infuper cedimus & concedimus vobis quicquid juris babemus oc M-

buimus in predifto caftro Ubaldi fine aliqua refervacione Se fub predicta

pena . • . • • j*
Signum manus prediftorum renunciatorum . Egidius Ugonis Mainardi,

Ugo Abbannei . Torpinus Matthei . Rainaldus Jacobi . Andreas Alcvran-
dini
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drini . Simon Petri Attolini. Philippus & Laurenclus Johannis Monaldi

.

Blafius Gislerii . Tancredus a Bononia. Ifti omnes interfueruat & rogati

funt teftes . Dominus Attoous Macerate rogatus teftis

t Ego Atto Auximi Civit. Not. compievi & abfolvì

.

XXXIIL

Cartola cajìellani Montis Cerni,

A Noo Dni millefó ducentefo tertio raenfis Xbrls feconda die exeunte ",

Indift. VI. nullo Imperatore Italiam tenente. Nos Georgius Ba-

roncelli. Adjutus de Adjuto . Monaldus Raynaldi. Companionus de Guer-

ra . Symon Rainucii . Alcarellus. Atto de Tiniofo. Angelus Faber
. Quin-

tus Accurfi Compagnioni . Mattheus Stephani . Bonomus de Arnolfo .

omnes qui fumus Callellani & habitatores de caftro Montis Cerni per

confenfum & voluntatem omnium hominum caftri predici & parabolani

nobis dantibus in fimul & in unum propria & fpontanea noftra bona vo-

luntate damus & tradirous vobis Tancredo & Tancredino gerentibus vi-

cem Dni Ugolini Gofie Poteftatis Auxiroi . & Bernardo Mattei Came-
rario Auximj . & Conftabilibus omnibus & Confiliariis omnibus prefate

Civitatis prò ipfa Civitate in perpetuutn hoc eft quod damus vobis ca-

ftrum Montis Cerni cum fuis pertinenciis infra caftrum & extra caftrura

in perpetuum ad habendum & tenendum & faciendura de eo quicquid vo-

bis placuerit
.
quod nullam facimus in omnibus fupradi£Iis refervacionem

per nos & per noftros fucceffores adverfus vos prenominatos vel adverfus
veftros fuccelfores prò Communi Civitatis Auximi . fcilicet quod ab hodier-
na die in antea di6lum caftrum cuni omnìUua Kabltatoribus in eo fit fub-
jeélum dicioni & dominio ipfius Civitatis ad voluntatem Reftoris vel Re-
fìorum ipfius Civitatis & Cqnfcilii qui prò tempore f’uerint ad faciendum pa-

cem & guerram omnibus quibus Civitas Auximana fecerit & ad offènfionem

& defenfionem in omnibus iecundum voluntatem regiminis& Confcilii di£le

Civitatis faciendam. & ab hodierna die in antea quandocumque d. Civitas

per Poteftatem reget d. caftrurn debeat habere Poteftatem de Civibus Auxi-
inanis fccundum voluntatem regiminis& Confcilii Civitatis qui prò tempore in
ipfa fuerint Civitate. & fi Civit. Auximanaduo Confules habueritduo Con-
fules in d. caftro conftituantur . quorum unus de Civitate . alter vero de Caftel-

lanis ipfius caftri elfe debeat . & fi prefata Civitas aliquam colleftam five da-

cium aut tributum vel reditum fecerit . habitatores qui in ipfo caftro prò
tempore fuerint ufque in perpetuum teneantur folvere de predi^Iis ficut fol-

verint Auximani per libr. & fine libr. & omnia banna & ftatuta que in
Civitate obfervabuntur in d. caftro promittimus obfervare. Item promit-
timus vobis quod non augerous caftrum aliquo modo per perfonas vel edi-

fìcacionem vel exercitum nifi veftro confilio & voluntate difte Civitatis &
promittimus dare vobis ad habitandum in Civitate in perpetuum oflo fa-

milias quales de difto caftro recipere volueritis . ut ad difti caftri habita-

tionem eius quam renunciamus & omni jure promittimus juvare falvare

& cuftodire Civitatem prediftara & omnes habitatores in ea in di£lo ca-

ftro & extra noftris viribus. & omnia fupradifta vobis & veftris fucceffori*

bus per nos & per noftros fucceffores per ftipulacionem obfervare promit-
timus fub pena centum libr. auri . prò qua pena obligamus vobis res no-
ftras omnes atque perfonas . & pena foluta inftrumentum iftud in fuo ro-
bore perfevered (fic) tempore omni .

È.ogati teftes ifiterfuexuat Symoa Petri. Mattheus Petri . JacobusAu-
T t 1 1 2 91102'
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bimani. Andreas Rozzeroli . Egidius Ugonis . Ingo 'Attonis . Gislerius»
Jacobi . Pliilippus Monaldi . Taccolus Alberrinus Cocchi. GibertusGen-
tilis. Erculanus Boni Johannis. Petrus Veezane . Blafius Gislerii . & alii

multi jnrerfuerunt .

t Ego Michael facratiffiml quondam Imperatoris Enrici Judcx & Nof.
hoc inftruni. fcripfi & corroboravi

.

XXXIV.

Cartula Conf. Arcioni.

I
N Dei nomine anni funt ab Incarnaclone DnT nrl Jefu Chrifti raillefi-

mo ducentefimo tertio . Indift. VI. Aux. Civit. tempore Poteftarie
Ugolini Gofie Aux. Poteftatis. Nos quidem Bernardino de Uffreducio .

Stalido de Aftole . Atto de Albrico . Sinato de Petriramo. Bocco de Ar-
cioni Confulibus caftri Arcioni propria & fpontanea nra bona voluntaté
Se voluntaté totu ejufdem popolo prò di£Io Caftro nos omnes promiferunt
Communi Auximi dare annuatim éccle S. Leopardi in fello ejufdem pal-

lium unum quod valeat tribus lib. Rav. vel tribus libris ejufdem monete

.

& dare predi£lo Communi duas platheas. in una quarum debeant facete

domum voluntaté Nuncii qui erit ibi prò Communi Auximi . qui erit in

fronte 20 pedum & in fuga 40. & promiferunt dare unam pofitam molendi-

ni eleftionem Poteftatis Auxim. vel aliorumquos Poteftas voluerit. & pro-

miferunt dare vineam unam que fuit de Petti Attonis Montanarii
.

polita

infra hec lateres (lic) cujus lateres hec funt a primo & a fecundo & a lercio

&a quarto terra S. Vi6Ìoris . & promiferunt dare quinquaginta pluinas terre

caropellrjs In uno loco potlca infra hec lateres cujus lateres hec funt • a primo
via que pergit a campo Attoni Albrici Revertade . a fecundo via que per-

git da Olive de Berta Stavela. a tertio via que pergit da Trebio . a quar-

to terra de Bartolomeus Carbone. & dederunt caftrum Arcioni Communi
Auximi per guerram & pacem & ad faciendum quicquid libi placuerit . &
promiferunt elle 'in expedicione prò predifta Civitate quociens eis injun-

ftum fuerit a predice Civitatis Re£loribus. & predare coileétam quocienf-

cumque predica Civitas ab eis exigerit . & fi hec obfarvare noluerimus tam
nomine predi£li dafores noftrifque heredibus vel fuccelfores promittimus

dare & folvere per ftipulacionem nomine pene ducentas marcas argenti

predico Communi Civit. Auximi. & poli penam datam & folutara cartu-

la ifta nihilominus rata permanente .

Hoc aftum eft in prefencia Dni Gentilis Auximi épi . Andreas Ale-

vrandini . Ercolanus Boni Johanni . Petti UfFreducii . Donatus Albricii

,

Andree Rozzeroli . Monaldo de Guido. Petti Matthei. Simeonis Jacobi

.

Thome Achilli. Johanni Boni johanni . Jacobi Rozzeroli. Bernardus

Monaldi. Guilielmi Taffioni . Ingo de Atto & aliorum pluriura teftes iti-

terfuerunt . _

t Ego Monaldus Aux. Civit. Notarius compievi & abfolvi

.

XXXV.

Cartula iterum eie Tfola.

I
N Dei Nomine anni funt ab Incarnacione Dn! nri Yhu Xpl milleló

ducentefo quarto tempore Dni InnocenciiSummi Pontificis . Imperatore
non
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non exiftente , menfe Novembris Indie. VII. Aux. Civit. Nos Comes
Albertus. Filius Comitis Aftonis Carvoncelli . & Bonconte filius quora-

dam Comitis Braimantis renunciantes noftris (Ile) in hoc fafto omni exce-

peioni & omni legnm auxilio 5c omni privilegio nobis competenti & com-
petituro racione rei vel perfone propria & fpontanea noftra bona volunta-

te damus tradimus & concedimus vobis dno Gentili Auximane Ecclefie

Epifeopo & veftris fuccelforibus nomine jam difte Ecclefie & vobis Dno
Gotteboldo Poteftati Auximi & veftris fuccefforibus Coramunitatis Auxì-
mi ideft caftrum Yfole de Forzano cum tota Tua curia & cum omni-
bus fuis pertinenciis & cum omnibus Caftellanis & habitatoribus predi£lì

caftri tam prefentibus quam futuris in pofterum & jurifdicionem & domi-

nium prefati caftri & omne jus quod habemus in prediélo caftro & in

omnibus fupradiflis. Se proraittimus & confìteraur tenere & cuftodire predi-

ftum caftrum bona fide fine frande prò vobis. Se facete ex prediélo caftro

cum habitatoribus ejus Se pertinenciis fuis pacem Se guerram cuicumque

& quandocumque volueritis . Se fimiliter promittiraus facete vobis exerci-

tum Se parlamentum Se preceptum veftrum veftrorumque fuccertbrum . Se

promittimus per nos Se noftros heredes atque fucceffores vobis Dno Genti-
li predillo veftrifque fuccefforibus nomine predifte Ecclefie S. Leopardi
dare Se deferre annuatim omni anno in fefto S. Leopardi unum pallium
de fera valens quadraginta folid. Lue. monete nomine penfionis. Se fi nos
preditli Albertus Se Bonus Comes aut noftri heredes vel fucceffores hec
omnia que fuperius habentur in totum aut in aliquo non obfervaverimus
aut adirapk-re noluerimus promittimus per nos noftrofque fucceffores vobis

Dnó Gentili predico Se Dno Gotteboldo folvere vobis aut veftris fucceffo-

ribus prò predilla Ecclefia Se Communitate nomine pene centum marcas
puri argenti . & poft penam datam 5c folutam promittimus per nos noftrof-
que heredes vel fucceffores omnia que fuperius habentur firma & rata in
perpetuum obfervare Se adimplere. Infuper nos predifti Albertus Se Bonus
Comes affirmamus per facramentum Evangeliorum corporaliter preftitura

omnia que fuperius habentur firma tenere & obfervare in perpetuum .

Hec afta funt iu prefencia DD. de Civiteila S. Eugenii Se Rugerii

.

Gislerii . Paltonerii .Philipp! Angeli. Bermanni . Rainaldi Oftaviani

.

iGislerii Se liberti. Simonis Retri . Grimaldi Marini.

t Ego Thomas Aux. Civit. Not. iiiterfui fcripfi Se compievi Se fcri-

pfi in tonciria (fic) ad mandatum .

xxxvr.

CdYtula cafìrì S, V'ttaVts .

I
N Dei nomine anni funt ab Incarnacione Dnl nri Yhù Xhi milisfó
ducentefó quarto tempore dni Innocencii fummi Pontificis univerfiilis

PP. Imperatore Romano non exiftente. & de menfe Martii Indie. VII.
Aux. Civit. Nos prébr Venutus & Golfus Confules caftri Seti Vitalis una
cum tota Communitate predifti caftri per nos & per noftros fucceffores

promittimus vobis Dnó Gotteboldo Poteftati Auximi & veftris fucceffo-

ribus prò Communitate Auximi id eft quod promittimus & juramus caftrum
S. Vitalis defendere manutenere juvare Se falvare in perpetuum . Se habita-
tores effe predifti caftri Se incaftellare in predifto caftro . & crefeere Se
ampliare prediftum caftrum Se in aliquo non minuere . Se non recedere

^ habitacione predifti caftri. Se non debemus cfle in ilio loco ubi tra-
ftetur de daropno Se incomodo predifti caftri • & qualcumque fenaytas &

quecum-
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quecumquc capitula communi confilio predifti caftri ufque ad XV. diesor-

dinabuntur juramus illa obfervare
. que capitula etiam prò honore & urgen-

tiis predici caflri falvo honore Civit. Auximi. & juramus obedire precepto

Poteftatis Auximi & fui veri Nuncii falra ratione dni Gentilis epifcopi

& ejus fuccelforum . Preterea promittimus tibi difto dnÓ Gotteboldo Potc-

ftati Auximi & tuis fuccelforJbus in predifta Comraunicate Aux. facete vo-

bis exercitum & parlamentum pacem & guerram ad mandatum veftrum .

item promittimus vobis dare colleffam vcl dacium fi prò comitato Au-
ximi DABiTUR VEL FiET . & fi quis noftrum hcc omnia obfervare & adim-
plere noluerimus aut in aliquo corruperimus promittimus per nos & no-

ftros heredes & fucceflbres tibi prefato duo Gotteboldo & tuis fuccelfori-

bus pene nomine ducentas libras lue. monete prò ipfa Communitate folvere .

& poft penam datam & folutam cartula irta & promiffione nihilominus
rata permanente . Nos prefati Confules cum tota Communitate prefati caltri

filicet hominibus de Trevifìano & aliis omnibus homioibus ibi habitanti-

bus juramus & promittimus omnia que fupra habentur firma illibataque

perpetuo obfervare .

Hec afta funt in prefencia Symonis Judicis. Guillelmi Johannis Se»

nioris. Presbiteri Andree de Cerlongo. Rainaldi Alefii . Stefani Idani

.

Leti Rainaldi & aliorum multorum .

t Ego Thomas Aux. Civit. Not. interfui fcripfi & compievi &
emendavi communi confilio predifti caftri ufque ad XV. dies ordinabua-

tur juramus ilia obfervare que capitula &c.

XXXVII.

Cartula Afcervini Cr Trafmundi filiorum Mattbei

Trafmundi,

I
N Dei nomine anni funt ab Incarnacione Dni nri Yhu Xpf milleso

ducentesó quarto menfe óbris Indie. VII. Aux. Civit. Nos Afeervi-

nus & Trafmundus filii quondam Matthei Trafmundi propria & fponta-

nea noftra bona voluntate in concione in foro publico Auximi juramus

& promittimus fore cives Auximane Civitatis . & promittimus vobis Ercu-

lano Bonjohannis. Andree Vincencii . Egidio Ugonis Mainardi &
Jacobino Petti Jacobi Confulibus Auximanis & veftris fuccelToribus prò

Communitate Auximi ideft deinceps traftare negocia d. Civitatis Auximi
bona fide fine omni fraude honorem & commodum Civitatis predifte

. per-

fónas quoque & res Civium ubique prò polfe tueri atque defendere . &
obedire Reftori vel Reftoribus qui prò tempore futuri erunt ut alii Cives.
credenciam quam nobis intimabitis bona fide tenemus donec in palam ve-

nerit. Confilium quod a nobis pecieritis bona fide dabimus . hec omnia pro-

mittimus obfervare bona fide & fine omni fraude

.

Hec omnia fafta funt ut diftum cft in concione in foro publico

Auximi .

t Ego Thomas Aux. Civit. Not. interfui & fcripfi & rcfcripfi Con»

ful'tbtts Auximi.

Cat»
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XXXVIII.

Cartula montis S. Marie ,

I
N Del nomine anni funt ab Incarnacione Dni nri Yhù Chrlftl millefimo

ducentefimo quinto menfe Oftobris Indie VHI. Aux. Civit. Ego Caf-

fianus filius quondam Comitis Petri una cum Monaldo Uffrcducii. Oradi-

nus Henrici Contadi & RoIIandus Gregorii prò nobis & nodris ruccetfbribus &
prò tota Communitate caftri Montis S. Marie propria & fpontanea noftra

bona voluntate renunciantes in hoc faéto omni excepeioni nobis compe-

tenti & competiture juramus promittimus tibi Dfio Synebaldo Poteftati

Auximi & tuis fuccefforibus prò Communitate Auximi ideft negocium dni

Gentilis Auximi épi qui prò fua Ecclefia ordinavit cum Comite Petto

de fuis racionibus & jufticiis in prediéto caftro qualitercumque ordinavit

ita ratum & firmum habere promittimus. & promittimus daredno Genti-

li épo auxilium & confilium de fuis racionibus & jufticiis & de ipfa ordi-

nacione qm dns Gentilis épus fecit cum Comite Petto, promittimus face-

te teftimoniatum jure jurando fi neceffe fuerit. Infuper promittimus & ju-

ramus per nos & noftros heredes & fucceffores vobis dno Gentili épo &
tuis fuccefforibus nomine Ecclefie S. Leopardi & tibi dnó Synebaldo Pote-

ftati Auximi prò Communitate Auximi dare & deferte annuatim omni
anno in fefto S. Leopardi unum pallium de feta valens quadraginta folid.

Lue. monet. & promittimus facete guerram & pacem exercitum & parla-

mentum prò Communitate Auximi ad mandatum vrum veftrorumque fuc-

cefforum . Infuper promittimus quod non ordinabimus Confules neque Po-
teftatem in predico caftro montis s. Marie fine voluntate Poteftatis aut
Confulatus Auximi fi erit. & fi in Ciyitate non erit Poteftas ncque Con-
fulatus debemus petere licenciam ab aliis bonis hominibus Civitatis.& fi

Confules vel Poteftas aut alii boni homines noluerint dare licenciam pre-

terquam denunciacionem . nos habeamus licenciam & poteftatem ordinandi

Confules vel Poteftatem per vicem illam. & fi Civitas Auximi per Comi-
tatum generaliter acceperit colleélam vel dacium nos per nos & noftros

heredes vobis dnó Synebaldo Poteftati Auximi & tuis fuccefloribus prò
Communitate Auximi dare promittimus. & fi Civitas Auximi mittet mi-
lites vel Arcarios in caftro Montis S. Marie prò noftro auxilio promitti-

mus dare ei expenfas. infuper promittimus & juramus quod nullum homi-
nem de Comitatu Auximi fufeipiemus ad habitandum in predillo caftro

fine voluntate Communitatis Auximi. Infuper promittimus renovare facra-

menta de quinquennio in quinquennio . & fi hec omnia que fuperius fcrl-

pta funt obfervare noluerimus aut in aliquo corruperimus tam nos quatti

noftri heredes prò Communitate prediéli caftri centum marcas argenti vo-
bis dnó Synebaldo Poteftati Auximi & tuis fuccefforibus prò Communita-
te Aux. dare & fol vere promittimus. foluta pena cartula hac & omnia que
fuperius fcripta funt nihilominus rata permanente .

Hoc aftum eft in prefencia dnl Gentilis Auximi epi . Henrici. Mar-
chionis Guarnerii. filii Morici Aldebrandi. Gislerii & Alberti Herculani
fratris ejus & alior. plur.

t Ego Thomas Aux. Civit. Not. compievi & abfolvi

.

Car-
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num. 6z»
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XXXIX.

Cartula homìnìbus Evripe
(
* )

.

T
N Dei nomine anni funt ab incarnacione dnl nri Ihu XpT MCCVIIT.
menfe febr. Indie. Xf. Aux. Civir. NosTonnus Marcellini una cun»

filio meo Donusdeo & Tebaldus Rainaldi Faleppi & Ugolinus Goci & Be-
nediftus eiusfratres& Benediftus Albertucii Murici & Bernardus Johannis
Murici <5c Montanellus . Omnes nos in fimul in unum propria & fpontanea
noftra bona voluntate promittimus per nos 8c per nolìros lieredes in per-

petuum vobis dno Ugolino Ugolini Aux. Por. & veftris fuccelforibus p.
Comunù (fic) civitatis Aux. & ibi incaftellare & effe citadinos in perpe-

tuum . & fi hec omnia obfervare noluerimus promittimus vobis unufquifque

per nos noftrofque heredes dare per ftipulacionem nomine pene quinqua-
ginta libr. & poft penam daram atque foluram cartula irta in Tua perma-
neat firmitate. & defuper affirmavimus per facramentum Evangeliorum cor-

poraliter preftitum fìrmum & ratum tenere omnia que faperius leguntur

in perpetuum

.

Sig. rnanus fupradifl-orum promifforum . Oliffms Bernardi
. Jacobus Ro

seroli. Lidanus Filippi. Michaelis Eugenii. Ugo Abbaney rog. teftes .

t Ego Palmerius Aux. civit. nor. fcripfi aique publicavi.

XL.

Cartula l\d[o»tis Cerni Cajìrì Ubaldf*

I
N Dei nomitte anni font ab incarnacione dni nri Yhù Xp? millefimo

ducentefimo decimo, tempore diii Innocencii Sum. Pont. & univerfalis

PP. Imperatore Ottone reenanre. de menfe Septembris Indie. XIII. Aux.
Civit. Ego Bonus Comes filius quondam Arnoftri renuncians in hoc fa£Io

Omni excepeioni mihi competenti occafione rei vel perfone & omni legum
auxilìo five privilegio propria & fpontanea mea bona voluntate per me 8c

nteos heredes & fuccelfores promitto vobis Confulibus Aux. Civit. fili-

cet Bernardo Monaldi . Ugoni Abbannei
. Jacobo Auximani . Albertino de

Tocco. Albrico Nicole. Gregorio Thome . Philipp© Monaldi. & Attoni-

bello & veftris fuccefforibus prò Communitate Aux. id eft quod promitto

vobis deinceps effe civem & habiìatorem Aux. Civitatis & incaftellare &
non excaftellare caufa effugiendi & evitandi habitacionem predice Civita-

tis. & promirto rraftare negocia prefate Civitatis bona fide fine fraude . &
obfiftere omnibus qui Communitatem prediftam offendere voluerint fi pote-

rò. & fi non poterò Confulibus vel aliis Reftoribus qui ad regimen Civit.

Aux, erunt citius quam poterò intimabo . credenciam tenebo quam mihi

injunxeritis & confilium quod a me pecieritis prout melius mihi vifum

fuerit dabo. & promitto vobis obedire in omnibus ficut aiii Cives vobis

promiferunt . Infuper juramento donacionis irrevocabiliter dono & trado

vobis jam diftis Confulibus & veftris fuccefforibus prò Communitate Au-

ximi omnia jura 5c acciones (fic) tenutas & pofTeffiones omnes quas hxbui vel

habeo in omnibus podiis & caftris filicet montis Cerni & caftri Ubaldi et

1 un-

(*) Così chiamavafi allora il ca- dalla Parocchiale fua Chiefa prefe poi

ftello , che dopo pochi anni ridotto il nome
,
che al di d’ oggi ritiene

4 villa fi chiamò l/’iÙa Riparum , c di ò". Marta Nuova , ^
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Junta 5c Montis S. Savini & Montis Crucis a carbonarla inferlus . & pre»

dià:o Civitaris dominio & jurifdiftioni me & meos filios & heredes fub-

mirto et fubpono . Infuper do et concedo v©b«’^ omne jus et dominium
et Tegnoriam q. habui vel habeo in prediftis cattris. InTuper promirco vo-

bis per me & per meos heredes q. de cetero non tra£labo nec traftare

eonfenciam cum Imperatore nec cum ejus nunciis nec eum Archiepifeopo

de Ravenna ncque cum ejus nunciis ncque cum alia aliqua perfona ncque

cum curia fpiritale vel temporale q. caftra predilla vel podia reficiantur

vel reconcilientur . fed femper pugnabo ut ita maneant deiiru£ì:a ficut nunc
funt . & in eis caftris nunquam habitabo.

Et fi ego jam diftus Bonus Comes aut mei heredes aut aliqua perfo*

na prò nobis centra hanc cartulam & promiflìonem a me faétam venire

temptaverimus . imo promitto vcbis (lare et defendere omnia jura et accio-

nes tenutas et pofleffiones quas vobis dedimus in judicio et in arbitrio

jure et ufu noftris pignoribus et expenfis ab omnibus perfonis que prò no-

bis vobis litem facerent . et fi defendere noluerimus aut non potuerimus

aut fi omnia que fuperius leguntur non obfervaverimus aut in aliquo cor*

ruperiinus tam ego jam diftus Bonus Comes q. mei heredes vel fuccelfo-

rcs vobis jam di£tis Confulibus et vefiris fuccefforibus prò predifla Com-
munirate pene nomine 200 libr. Rav. per ftipulacionem folvere promitti-

mus. et poft penam datam et folutam cartula ifta in fua permaneat firmi-

tate . et prò hac pena obligo vobis jam diftis Confulibus et vrTs fucceffo-

ribus omnia mea bona ubicumque eft (fic) . in qua bona concedo vobis potefta-

tem intrandi veflra authorirate et tantum tenendi ad fru£ìandi feu mutandi
donec folverimus vobis jam diffam penam. et hoc vro nomine promirto ,

Infuper ego pretàtus Bonus Comes juravi corporali facramento omnia
que fuperius leguntur firma tenere et obfervare in perpetuum .

Hoc aftum eft in foro publico Auximi in prefencia Grimaldi Maria-

ni .
Johannis Boni Johannis . Erculani frarris ejus . Leti Ra inaldi. Blafii GiB

lerii . Mathei Ingonis. Attonis Cerguife. Jacobi Ubaldi et aliorum muL
torum qui rogati funr tefies

.

t Ego Thomas Aux. Civir, Nor. compievi et abfolvi »

XLL

Cartula Montis Cerni Ò' Ca/ìri Ukaldì

,

I
N Dei nomine anni funt ab incarnacione dni nri Ihu Xpi millefimo 1211
ducentefimo undecimo . tempore domini Innocencii fummi Pontificis Ibidem

Se univerfahs pape . imperatore Ottone regnante . quartodecimo die exeunte rmm 01
incnf. dccembr. indizione XIV. Aux. Civit. Nos Ruzerius Beraldi . Zan-
ni de Atto Bladone . Paulus Ugonis de Ugo. et Phyiippus épi renuncian-
tes- in hoc fa£lo omni exceptioni nobis competenti occafione rei vel per-
fone et omni legum auxilio five privilegio propria et fpontanea noftra
bona voluntate per nos et nofiros heredes & fuccelfores promittimus vobis
Confulibus Aux. Symoni Perri

. jacobo Taddei . Ade medico . Palmerio
Ugolini . Thome Oncfii. Ferro jacobi .. joanni Giccardi Brufine . Dona-
deo Bearricis . et Jacobo johannis Tabelli et veffris fuccefforibus prò Com-
munitafe Ausimi', idei! quod promitt'imus vobis deinceps effe cives e? ha-
bitatores Auximane Civitatis. incafiellare et non excaflellare caufa e6Fugien-
di et evitandi habitacionem predice civitatis. et promittimus tramare ne-
gocia prefate Civit. bona fide fine fraude . et obfifiere omnibus qui Commu-
nuatem prediftam ottendere yoluerint fi poterimus . et fi non potcr.imus

V V V V Confu*
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Confullbus vel aliis reftoribus qui ad regimen civitatis Aux. erunt quic-

quid non poterimus intin>ftbimus . credenciam tenebimus quatn nobis in-

junxeritis . et confilium quod a nobis pecieritis prò ut melius nobis vifiun

fuerit dabimus . et prorniftiinus vobis obedire in omnibus ficut ali (fic)

cives vobis promiferunt . inAiper jure donacionis inrevocabiliter inter vivos
donamuset tradimus vobis di£lis Confullbus et veftris fuccelforibus prò Coiti-

inunitate Aux.omnia jura et acciones tenutas et pofleffiones omnes quaa habui-
mus vel habemus in omnibus podiis et callris filicet montis Cerni caftri Ubal-
di et junta intra prediftis (fic) caftra . jura et acciones predi£las promittimus
defendere ab omnibus perfonis que prò nobis vobis litem inferro volue-

rint . iura dicemus a carbonaria inferius . et predice civitatis dominio et

jurifdicioni nos et noftros filios et heredes ac fuccelfores fubmittimus et

fubponimus . Infuper damus et concedimus vobis omne jus et dominiutn
et fegnoriam quam habuimus vel habemus in prediftis caftris . Infupec

promittimus per nos et per noftros filios et heredes et fucceftores vobis pre-

diftis Confulibus et veftris fuccefloribus prò Communitate Aux. quod de ce-

tero non traftabimus nec tramare confenciemus cum Imperatore velejus nun-

ciis nec cum Archiepifcopo de Ravenna vel ejus nunciis ncque cura alia

aliqua perfona ncque cum curia fpirituali vel temporali, quod caftra pre-

dica vel podia vel mons fan£li Savini vel mons Crucis reficiantur vel re-

concilientur . immo femper pugnabimus ut remaneant deftrufte ficut nunc
funt . Infuper promittimus per nos et per noftros heredes et fuccelfores

quod nunquam in prediftis caftris et podiis montibus vel Junta habita-

bimus nec aliquem habitare confenciemus . fet (fic) femper pugnabimus ut re-

maneant deftrufte ficut nunc funt in eternum . Item promittimus fi nos

prediédi Ruzerius Zanni. Paulus et Philippus. aut noftri heredes veljfuc-

ceffores fi centra hanc cartulam a nobis fa£lam ire téptare aut corrumpere

vel infringere aut falfarc voluerimus . aut fi predifta iura et acciones no-

fìras poftefìTiones et tenutas quas habuimus in prediftis caftris podiis et

.Tunta quam vobis donavimus ftare et defendere iure et ufu noftris pi-

gnoribus et expenfis ab omnibus perfonis que prò nobis vobis litem aut

controverfiam inferrent noluerimus. aut fi omnia qua fuperius fcripta funt

obfervare noluerimus aut in aliquo corrumpere temptaverimus promittimus

per nos et per noftros liberos heredes et fucceftores vobis diéìis Confuli-

bus et veftris fucceftbribus prò Communitate Aux. pene nomine quatuor Cen-

tura marcas argenti nomine pene folvere et dare per ftipulacionem proroit-

timus . et poft penam datam & folutam cartula ifta et d. promiflìo ac da-

cium in fua permaneat firmitate . et prò hac pena obligamus vobis omnia
noftra bona ubicunque eft in quibus concedimus vobis poteftatem intrandi

veftra auftoritate . Et tantum teneatis ad fru6fum donec folvemus vobis

prediftam penam. etpredi6fa noftra bona veftro nomine poffidere promittimus

Sig. manus prediftorum donatorum & promiftbrum

t ìohannes et Erculanus fili Boni Johannis. Gislerius f. Alberti.

f Guarnerius Girardi t Petrus de Zanni. Bonufcomes Arnoftri , Jaco-

bus de Jacobo. et alii plures rog. funt teftes^

t Ego Thomas Aux. civif. not. compievi et abfolvi.

XLII.

Jjìromento di vendifa trn D. Attone Pievano di Ave-

naie e l' Abate di Valfocina ,

Anh.\ \ Nni domini funt MCCXIII. indizione II. ( ^5^

x\. comitatu r. oddo imperatore
"

xim.

Ego quidem ia dei nomine donn*
a^o
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aflo de lodovico qui modo fiim prelatus de ecclefia fanéie marie lavena-

ni. et dona’ Ugo qui modo fum habas (fic) de monafterio fanfte marie

vallis focine bona noftra voluntate renunciantes in hoc fa£lo omni legum
auxilio et exceptioni non numerate pecunie nobis coeren manca la carta

b. rei et perfone darous et concedimus et affirmamus vobis lodovico de
michele et veftris heredibus jure henfiteofin (fic) ufque in tertia veftra ge-

neratione finita . ideft terra de ipfa ecclefia que eft in fundo lavenano ubi

dicitur alticulum ficuti eft prò fuis lateribus cum omnibus quonfinibus (fic) in-

fra fe habentibus in integrum . a primo lat. tenent morico de cepola et

divitia de baroncelu de petri . a 1 1 lat. tenent filie de bernardo de mori-
co de adamo & filius de guido flondalifts . ani lat. tenet alaraare mi-
chele. ami lat. via proveniente in prim. lat. infrafcriptis lateribus con-

cedimus et affirmamus vobis tota ipfa terra jure henfiteofyn [fic] unde
omni anno duos lucenfes feu ravegnanos (fic) ipfi ecclefie prò penfione dare

debetis quod nullam refervationem facimus unde recepimus precium im.
lib. bonorum ravennatum & infuper habebatis in ipfa terra vi. lib. lucenf.

quos expendiftis prò fa£lo ecclefie . Ita a die prefente abeatis teneatis poflì-

deatis vendendi donandi et prò anima judicandi in ipfa ecclefia . infuper

promittimus nos ipfi datori prò nobis & prò noftris fuccefforibus omni
tempore ftare & defendere de omnes homines in judicio et in arbitrio et

noftris expenfis ipfis propriis . quod fi hec omnia predica non obfervaverimus

et fi litem vel querimoniam fecerimus obligamus nos noftrofque fucceftores

pene nomine daturos ipfa predi£fa terra dupla meliorata vobis recipitori-

bus et veftris heredibus ac nepotibus et foluta pena et cartula ifta firma fif.

' Signum manus ipfius donn’afto et donn’ ugo qui hanc cartulam ro-

gaverunt.

t Dono’ albrlcus da fan£fo flaviano inveftitor et teftes t fit baronzo
de vivo "t et gozo de ugo de a£to tiìi (unt teftes rogati .

i Ego Bernardus notarius fcripfi.

XLIII.

privilegio di Alàovranàlm ^ PJìe,

I
N XpT nomine , Amen . Hoc eft exemplum cujufdam privilegii fcripti

in carta pecudina figillati cera alba pendente in qua et in quo figillo

erat infixa quedam bendella in quo figillo erat fculpta imago cu-
jufdam aquile . littere vero circumftantes propter earum impreflionem co-
rnode legi non poterant . cujus quidem privilegii tenor per omnia ta-

lis eft

.

In nomine fté et individue Trinltatis amen . Nos Aldevrandinus
Dei et Apoftolica gratia Eftenfis et Marchie Varaneje Marchio. At-
tendentes fidem puram et devotionera finceram . nec non & grata et de-
vota fervitia que vos Auximani Cives Ecclefie Romane et Nobis femper
fideliter exhibere curaftis et que poteritis in antea de bono in meliusexhi-
bere . de au£foritate Domini Pape ac Noftra promitrimus vobis prò Com-
munitate Auximane Civitatis et univerfis Civibus ejus quod Civitatem
Auximanam & eius honorem & iurifdiéfionem & confuetudines 5c jura,
& omnes Cives manutenebimus & confervabimus per Nos noftrofque Nun-
tios in ea forma & in eo ftatu in quo univerfa orediéf i nunc funt . In-
fuper damus vobis & concedimus omnem jurifiiilione n & omnes confue-
tudines & ufantias & omnia jura & univerfa que Curia Domiui Impera-
toiis & Nuntii ejus habuerunt & tenuerunt & habere confueveiunt &

V V V V 1 que
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Ex Arch,

Secretìori

Commuti,

Auxm.
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que ad nos ptfrtlnent vel pertinebant tam in perfonis hotninum quam etiam
in rebus & polfeffionibus eorum et m tota curte et in omnibus tenU
mentis terris et polfeflìonibus Montìs Fani. Montis Zarii . & Cafarali . &
Mo-.itis fUiorum Optrani . & Cerque . & Cajlri Ubaldi . & Montis Cerni,

C5‘ Fodioli . ut deioceps predica Communitas civiratis Ausimi habeat et

teneat pieno jure ficut l'uperius connnerur imperpetuum . et promittimus
quod de univerfis tenimencis et rationibus et pofleilìonibus que ipl'a Civi-
tas Ausimi et aliquis Civis ejiis habet et tener in locis prenominaris et de
omnibus aliis fupradiétis iiullam litem nullam controvrerlìain nullam mole-
fliam nullam querimon.am faciemus vel fieri faciemus per Nos vel

alios neque ab aliquo fieri perrnittemus tam predice Communitati Ausi-
mi quam alicui vel aliquibus Civibus ejus. fed ipfam Civitatem et omnes
Cives luos cum omnibus prediétis in eo Itatu et in ea forma fervabimns
et manutenebimus in qua nunc univerfa fupradiòta confirtunt nulla exce-

ptione vel aliqua refervatione in omnibus fupradiéfis ad;e£la. et homines
prediftorum locorum et villàrum concedimus vobis ut fient fub dominio
et jurifdiéiione vedrà . et eos habit.ire faciatis ubicunque vobis placuenr .

quod alibi eos nullatenus transferemus neque transferri pariter ab aliquo

permittemus. plenam facultatem de omnibus fupradiftis vobis inrevocabili-

ter imperpetuum concedendo.
Infuper eriam promittimus quod dabimus operam ad caflrum Ficcardi de-

ftruendum & defiruemus ipfum prò polTe . et homines ejufdem caftri vobis da-

bimus ut perpetuo et femper inhabitent vefiram Civitatem et alibi ipfos habita-

re nullatenus permittemus. et omnem jurifdièiionem et jura que Curia Im-
peratoris habuit et habere confuevit in iplo cafiro et ejus hominibus et in

tota curte et territorio ejus vel que ad Nos pernnent vel deinceps pertiiie-

bunt vobis daraus et concedimus inrevocabiliter. & arbores et fegetes et vmeas
predifti caftri et habitatorum ejus cìtius poterunus bona fide fine

Omni fraude devaftabimus et devaftari faciemus . et omnibus qui vobis ad-

verfarentur vel adverfabuntur de defiru6lione prediali caftri et ejus territorio

Nos ipfis refiftemus et quantum poterimus offendemus . et cum hominibus

predi£ti caftri et cum omnibus adjutoribus et fauronbus eorum nullam pa-,

celti nullam trevam (fic) nullum pa£tum nullam concordiam faciemus vel fieri

permittemus per Nos vel alios . (ed eos femper inimicos habebiraus et

fub hanno pouemus donec omnia fupradi£la de predico caftro et ejus

hominibus et territorio ejus vobis plenarie ficut fupra di£lum eftcomplean-

tur. Et poft deftruftionem predifti caftri femper ipfum deftruflum perma-

nere faciemus et nullatenus ipfum vel aliud loco ipfius reficiemus vel rc-

fici permittemus . Hec omnia ficut fuperius leguntur predi£lus Dùs Mar-
chio promifit & corporaliter juravit le obfervarurum & adimpleturum &
facere adimplere & obfervare Azolinum fratrem fuum imperpetuum ficut

fuperius fcripta funt . Infuper omnes infrafcripti promiferunt & juraverunt

corporaliter quod facient prefatos Marchiones Dnùm fcilicct Aldevrandi-

num & ejus fratrem Azolinum omnia ficut fuperius fcripta funt imper-

peruum adimplere & firmitcr obfervare & ipfi in eo quod poterunt adim-

plere & obfervare curabunt . Hi funt qui promiferunt & corporaliter ju-

raverunt videlicet Dnùs Petrus Traufania . Dnus Oddo Rambero . Dnùs

Gerardus Rolandini . Dnus Biaquinus de Camerino. Dnùs jacobus de Ma-
roftica Marefcalus . Dnùs Superbus de Forlivio. Dnùs Cineptus de Co-

ftantino. Dnùs Mainardus Dfii Aftolini de Mainardis . Dnùs Albertus da

Serrarla. Dnùs Jacobus de Tocca. Dnùs Raynerius Johannis Crumidini.

Dnùs Guido de Pulenta . Dnùs Gaudurius de caftro Novo. Dnùs Tifo

de caftro Stl Petri . Dnùs Guido de Tantidenariis . Dnùs Guizzardinus

da Contrariis . Dnùs Gerardus de Tiuofis • Dnùs Treco. & Dnùs Malati-

gna
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gna . & ut aufem hec omnia rata & inconcu(fa permaneant omnì tempore

prefeas privilegium per manus Jacobi Notarli noftri fcribi figilli no-

fìri munimine roborari juffimus . Afta funt hec anno Dominice Incarna-

tionis millefimo CCXIIII. indiftione fecunda . fexta die intrante menfe

maii tempore Dni Innocentii Pape tertii in Comitatu Auximano in loco qui

dicitur Parccam (fic) prefentibus omnibus (upradiftis & Duo Simone Petri

Azolini. DnóGislerio Gilberti
,
Indice . Civibus Auximanis & aliis muUis.

Sequìtur legal'ttas in forma &c.

XLIV.

SubmìJJìo homtnum cajìr 't Arcioni QomUcttul Aux'imt

,

I
N nomine fanfte & individue Trinitatis amen. Anno dni tnillefimo 121^
ducentefimo decimo (exto Indie. IV. die i:?. intrante menfe 0&.n\)x\s Ltb. Rub,

tempore dnl Honorii Sum. Ponti!. 5c dni Oftonis Impefatoris regnante num.iQÓ,
dnó Fredenco. Ego quidem Stephanus filius qndam Petti Leonis Cafei

Poteftas caftri Arezoni una cum aliis nobilibus hominibus cjufdem caftri

fcilicet Bulgarello. Otfredufto Gualteri. Stelido de Aitale & filio ejus &
Ottredufto fratte ejus & johanne jam de Leto. Teda. Salvus de Savi. Petro

Janni . Villano Berti . Amico Janni . Bernardino . Thoma . Gozo Morici .

Morirò Viviani . Petro Jambolmi . Grimaldo Paganuccii . Stefo Attonis Sre-

fi . Alberto Divici . Albrico jandegiio. Venuto Callellioni. Vitale

Atronis Morici. nos omnes fupradifti confenfu & voluntate totius Com-
munitatis diftì caltri renunciantes in hoc fafto omni exceptioni & legum
auxilio feu privilegio nobis & predifte Communitati competentibus reno-
vando & confìrmando uiaiverfas promillìones & dacioiics & concelfiones
faftas prò Communitate difti caltri Communìtati Au'dmane Civitatis

propria noltra bona volunrate prò nobis noltrifque fuccelToribus ^ heredi-

bus & prò Communitate difti caltri promittimus vobis dnó Gentili de
Civitella Poteftati Auximi prò vobis veltrifque fuccelToribus in regimine
Civitatis ejufdem ab hodie in antea elTe cives Auximane Civitatis perpe-

tuo . & traftare negoda Civitatis ejufdem & juvare & defendere diftam
Civitatem & elTe fubjeòtos Ci vitati predifte bona fide fine omni fraude,
Infuper promittimus jam diftum caltrum Arezoni tenere prò Communita-
te Auximi in perpetuum & facere ex eodem caltro pacem & guerram cui-

cumque & quandocumque volueritis. & promittimus vobis annuatim dare
in feito S. Leopardi Ecclefie ejus pallium unum quod valeat tres libr. Rav.
Vel tres libr. ejufdem monete. & promittimus dare vobis prò Communita-
te Auximi duas platheas. una quarum promittimus facere domum prò vo-
bis que fit in fronte vigiliti pedum & in fuga 40 pedum . h hec promitti-
mus Licere ad voluntatem nuncii qui erit prò Communirate Auximi , 5c
promittimus vobis dare unam pofitam molendmi prò Communitate Auxi-
rai ad eleftionem Poteftatis Auximi vel aliorum quos Poteftas voluerit

.

& promittimus vobis dare unam vineam que fuit Petti Attonis Montana-
rii pofitam infra hec latera. a primo & a fecondo & a tertio & a quarto
terra S.Viftoris. & promittimus vobis dare prò Communitate Auximi <;o

plovinas terre campeftris in uno loco in hec latera . a primo via que pergic
a campo Attonis Albrici Revertade. a fecondo via que pergit ab olivis

Berte Stabilis . a tertio via que pergit a trivio, a quarto terra Barrholomei
Carbonis . Infuper damus vobis prò Communitate Auximi prediftum ca-
ftrum Arezoni prò guerra & pace & ad faciendum de eodem caftro quic-
quid iplìus Civitatis Communitati placuerit facere. & promittimus vobis ef-

fe in cxpeditionc five exercitu prò predifta Civitate quoties nobis reftores

ejuf-
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eiufdem Cìvitatis preceperint. & promittimus prò Civitate Auximi vobi$

dare colleftam quorienfcumque Comrnunitas Civitatis eiufdem a nobis pe*

tierit. Hec omnia ficut fuperius fcripta funt prò nobis noftnfque fucceffori-

bus heredibus prò Communitare ditìi caflri Arczoni promittimus vobis dnó
Gentili de Civitella Poteftati Auximi prò Communitate Auximane Givi-

tatis ftipulanti & prò his qui in regimine ipfius Civitatis vobis fuccefle-

rint adimplere & obfervare in perpetuum & in nullo prediftorum con-
travenire vel lacere . Quod fi in aliquo contravenerimus aut omnia que
fuperius fcripta funt non obfervaverimus nomine pene promittimus vobis

dare prò Communitate Auximi duplum efiimationis omnium prediftarum
rerum & pena foluta omnia fupradifta firma & rata in perpetuum per-

feverent

.

A£la funt hec omnia in cadrò Arczoni ante domum Yfachei Guicczar-
di . Teftes. Leto Rainaldi Marfilii . Senebaldus Epifcopi . Ottranus Ugoli-

ni. dns Oderifius Nepolioni . Vitalis Claudii . Egidius Laceri! & ali!

quamplures ut fupra leguntur rogati funt tefies .

t Ego Georgius Imperialis Aule au£loritate Not. ut fupra legilur ro-

gatus fcripfi & corroboravi

.

XLV.

Bannum datum fUtts Mamettt cum confifeattorie hono-

rum Commumtatì Ausimi propter proditionem,

ANno dnl nri Yhù Xpt ab incamacìotie eluCictT» mìllefó ducentefó

fexto decimo, fecundo die exeunte Februario tempore Donni In-

nocenti! Sum. Pont. lndi£t. IV. Aux. Civit.

Ut notum fit in pofterum univerfis tale conftitutum contra filios Mai-
nefti a Dno Arpinello Poteftate Auxirnì voluntate confili! generalis in genefali

& publica conclone ab omnibus unanimiter eft firmatum & faftum quod pre-

difti filli Mainefti filicet Rambertus & Appilliaterra 5 Gualterius & Rai-

nalduccius cum effent cives Civitatis predifts tana ex domiciliis qua in

Civitate quam ex poffeffionibus quas in diftriftu civitatis ejufdem habebant

voluntarie juraverunt & promiferunt fe in perpetuum prò fe fuifque fuc-

cefforibus fore cives Civitatis ejufdem. & ubicumque occurrerent. eis bona fide

fine omni fraude traviare & ordinare honorem &commodumCivitatispre-
difte & civium ejus . & fi aliquid quod contrarium e(Tet ei poifent aliquatenus

explorarein eo quod poffent turbare ne id fieret conarentur . & quam citius

polfent hoc Poteftati vel Confulibus five reéloribus declararent. & quod-

cumque confilium a prefato reftore vel re£loribus peterent ab eis bona fi-

de fine fraude darent quod melius & utilius prò prefata Civitate vel ejus

Civibus videretur & fecretum quod eis ex parte Poteftatis injunftum elfet

nulli panderent fine licentia predi£lorum . qui poftmodum tamquam pro-

ditores & apoftate a refto itinere deviantes & predifte promiffionis

& juramenti obliti prefatus Rambertus major & fapientior prediftorum

tum effet C'tnguli eajlrì Poteflas cujus habìtatores promiffìone & fpeciali mu-

ramento Communitati Auximi tenebantur obnoxii inter alias promiffiones face-

te oftem & parlamentum pacem & guerram ad voluntatera Poteftitis Au-

ximi vel re£forum ejufdem. quos prefatus Rambertus dum e(Tet in eorutn

regimine confiitutus accepto munere prodicionis tam t_,ingulanorum quani

noftre Civitatis cum prediéìis fratribus fuis prodiror faftus . Cinqulanos qui

fpOcìaUs nojire Civitatis filiì vocabantut coatra proBiiilionem & juramenta
que
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que prefafe CIvitati fecerunt eos taliter induxìt quod fociefatem cum ini-

micis filicet tempore guerre Anconitanis & Racanatenfìbus eorumque
fautoribus quod ipfi & Cingulani juraverunt contra honorem & commo-
dum Civitatis prediale, ideo ut eorum pena metus effe pollit omnibus a

Civitate noftra deviantibus in futurum ita conftitutum efl: contra ipfos .

In primis quia publice conrtat eos fore proditores & perjuros Civitatis

prediéte in perpetuum ipfi & eorum heredes vel fuccelfores a noftra Urbe
expulfi in hanno perpetuo habeantur • numquam de cetero fi ad eam rever-

ti voluerint admittantur five recipiantur. & bona ipforum mobilia & im-

tnobilia ubicumque in noftra Civitate vel ejus diftriétu vel aliis prò eis

fuerint inventa ad Coramune Auximì devolvantur. ita quod eis nullatenus

reftituantur. & quicquid Poteftas vel reftores cum confilio de prediftis bq-

nis fecerint five dando five aliquo modo alienando aliis quam prediftis

in perpetuum ratum habeantur & firmum . Et quicumque de prediftis

bonis aliquid a predillo re£tore vel reftoribus cum confilio habuerit a Com->
munitate 5c reftoribus ejus omni tempore defendantur ab his qui occafio-

ne filiorum Mainetti aliquam litem movere voluerif de predi6lis . Infuper

univerfi homines de difiriélu noftre Civitatis qui fidelitate vel hominio
vel debitali fervicio prefatis filiis Mainetti tenebantur obnoxii . fi ipfi dare

voluerint decimam partem bonorum fuorum Communitati noftre Civitatis

libertas eis fuifque heredibus detur. & ab ipfa Communitate in libertate

predifta de cetero filios Mainetti vel eorum fucceffores vel alios eortitn

occafione non exaudiat fi conqueri voluerint de prediélis & non cogat ali-

quem prediftorum hominum qui eis tenebantur obnoxii ut diftum eft vel

qui de bonis eorum ut prediftum eft habuerint ad racionem faciendam pre-

nominatis filiis Mainetti vel fuccefforibus eorundem vel aliis qui ab eis

caufam habuerint. Alii vero homines qui funt extra diftriflum noftre Ci-
vitatis & eis ut nominatum eft obnoxii tenebantur n ad noitram Civita-
tem venire voluerint perpetuo habiraturi liberi femper permaneant & in

libertate ut prediftum eft de aliis a noftra Communitate perpetuo defen-

dantur tam a prediftis filiis Mainetti quam ab heredibus eorundem . &
quod diftum eft de bonis prediflorum filiorum Mainetti tam de alienatio-

ne quam de defenfione a Communitate facienda his qui aliquid de predi-

ftis bonis ab ipfa Communitate habuerint idem obfervetur de unirerfis

bonis que ab ipfa Communitate Auximi aliquibus fuerint alienata vel

data .

Hoc aftum eft in foro publicq Civit. Aux. in parlamento & juratum
ab omnibus hominibus qui erant in parlamento, prefentibus Gislerio Gil-

berti . Philippo Roczeroli. Johanne Boni Johannis. Matrhco Levi. Gi-
lio Lacerii. Guidone Bonifacii. Grimaldo Attonis . Ugone Abbanei .

Zanne Quinti. Morico Offonis . Boderocco. Palmerio Jacobi. Palmerio
Johannis. Bernardo Monaldi . Monaldo Guidonis . Ingo Attonis. Tacco-
Io. Simone Ugolini de Hefio. & aliis militibus de Hefio.

t Ego Arloulus Aux. Civit. Not. in his omnibus diflis in parlamen-
to & juramentis interfui rogatus a dno Arpinello Poteftate Auximi fcripfi

atque publicavi

.

XLVI.

IJÌromento dì vendita &c.
iii6

ANno Dni iiì6. Aftum in. domo Compangnonis Johannis Monticull Ex
X. die exeunt. meafis Augufti tempore dni Onorii PP. Indie. IV. CapìtuL

Ego Aiixim»
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Ego quidim Amstus Simeonis Alberti Goionis vendo do trado tibi Ccm-
pangnono Johannis Monticuli recipienti nomine Ofpitalis pofiti prope
portano Montanam Cingali quatuor ftaria terre pofit. m plano Civite Ce-
Tiiie. Aux. a p. laf. adeft via & terra S. Superanti! a 2 a tertio
tener ipfe Amatus & folTum callri . Ego Johannes Caftrificardi & nane
Cingali a dno Imperatore Gelone quarto atq. CC. cà Notarius conftitutus»

XLVir.

Ijìvomento di donazione &c,

12ì8 a Nno Domini 1218 die ^ eseunte menfe novembri indizione fexta
ExArch. tempore Honorii pp. In nomine fanfte & individue Trinitatis ego
Capitai, quidem Rainaldus quondam Amici Petri Blanci propria & fpontanea mea
Auxim. bona voluntate do trado concedo cedo & mando tibi Siivo quondam

Ailonis Silvi & tue uxori domine Adeline & veftris heredibus vidc'-

licct terrara pofitam in fundo mornoiole cam arboribus & cum omni"
bus que infra fe & fuper fe habent in intgr. infra hec latera . a p. lat.

via . a fecundo 5c tener Brenfone pronatore . a 4 lat. tener Aginatus Gri-
maldi & Amici . & in alio loco in eodem fundo terram cum ea portione
arborum quantam habeo & teneo infra hec lat. a p. lat. & 2. tener A£lo
Donefdei. a ^ teneo ego Rainaldus & fupradifl. Silvus . a 4. lat. Petrus
Amici. & in alio loco in eodem fundo terram cuin ea portione arborum .

a p. laf. via . a 2. tener Gruamonte cum fuis confortib. a 9. lat. Ugolinus AI-
briconi . a 4. lat. tener Albertinus Bernardi . & quieto & refuto & remi-
ilo vobis 40 folidos quos debetis mihi dare fuper veftram vineam que
fuit dni Bertrarni . Ircm promìtto vobis prediitis . fc. Silvo & tue uxore
domine Adeline dare 5caflìgnare medietatem omnium aliorum meorum ho-
norum mobilium & itfiobilium vel fe movenrium . & mee uxoris . & mei fili

,

& mee nurus que habemus <5c tenemus. & alii nofiro nomine, detraftis duobus
Icilulis. fc. duobus fulcris. dnabus duplis . & duabus lenis . & dctraclo man-
tello viride naee nurus . Se detrailo prò me mantello . tunica . camifia ,

bracis fubcularibus . cingalo, live cerra . Se infula. Se eodem modo de-
trailis totidem prò filio meo Guido. Se prò uxore mea Aldatia detrailo

palidello. camifia. coriilo . viila . Centura, tricziolis. Se fubcularib. &
prò nuru mea Bianca detrailis totidem . Se hec omnia meliora que habemus.
& detraila quarta^parte unius vacce . fc. melioris . & detraila terra que fuic

data in dotem prediile mec numi . Se detrailo pane coilo & aliquan-

tulum farine . de omnibus aliis meis bonis Se mee uxoris & mei fili! &
nurus promitto vob. affignare Se dare medietatem liberam Se abfblutam .

Se mobilia promitto vobis dare Se fortire hinc ad diein dominicum proxi-

me venturum . Se imobilia promitto vobis dare & partire hinc ad aliuin

diem dominicum proxime venturum . que omnia vobis do trado & concedo
Se promitto quia vos quietafiis me & meos heredes de hoTo . dominio .

fegnoria. & debitalibus Se ufualibus fervitiis. renuntiando exceptioni non
recepte quietationis . Se orvjnium prediilarum rerum me veltro nomine coa-
ftituo porteflorem donec corporaliter intraveritis portionem in quam in-

trandi licentiani vobis vedrà auilorirate concedo ad habenduni . tenendum.

&poffidendum. Se quicquid vobis Se veftris heredib. deinceps placuerit fa-

tiendum. que omnia ego predi£lus Rainaldus promiflo per me meofq. he-

redes tibi predico Siivo & tue uxori domine Adeline Se vedris heredibus

attendere, obferyvare . & facere Se non contravenire in totuin nec aliquo

pua£lo. fed ornala predica legititue defendere . au£lorizare . disbrigare .

& bo-
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& bona farcre centra omnes perfonas hominum in iuditio & in arbitrio

tneis pignoribu's & expenfis. & promitto me fafturum & curaturum ita

quoJ dièta mea uxor & mea nurus habebunt omnia predièta firma & rata

& non contravenient in totum nec aliquo punèto
.
Quod fi hec omnia fa-

cere noluero aut non potuero . & fi in partem vel in totum aut in aliquo

punèto corrumpere temptavero vel aliqua occafione contravenire prefum-

pfero. promitto per me meorque heredes vobis predièlo Silvo & tue uxori

domine Addine & veftris heredibus pene nomine quinquaginta libras Rav.

& Ancon. folempni ftipuUtione dare & omne dampnum litis & expenfas

vobis & veftris heredib. refarcire promitto. & pena folata vel non omnia
predièta in fua permaneant firmitate .

Signum manus de dièto Riinaldo qui hanc cartam fieri rogavir. Ra-

naldus Rogeri Marcelli t Aèto Petri Rigi t Ranutius Aldegini t Alberti-

nus Bernardi t junta Grimaldi Martini t & Moricus Aètonis Gregorii .

omnes hii (fic) tefles inrerfuerunt

.

t Ego Johannes Notarius ut fup. legir. rogavi hanc cartam 8c publicavi.

XLviir.

Jjìromento dì Tranfastone tra il Comune dì Staffo‘

lo e il Monte delle Torri.

I
N Dei nomine Amen. In eodem anno & ìndièllone & die. videllcet 1219
miUefimo ducentefimo accimo nono, die Xll. menfis Juiii indiètione Ex Arch,

"VII. tempore Dni Honorii l^ape terrii . & Dni Federici Regis . & pre- Secret ioti

fentibus Albertino Berte Biacqua . Guidone Tarabotti . Volto Albrici . Commun.
Se Aètono Bonaète. Caput & initium curie & guardie hominum de Staphylì.

Monte Turrium & Communis ejufdem Terre que habentur & detinentur

ab eis . & eli habita fpatio centum annorum & ultra cujus temporis, non
extat memoria, que nunc habetur & detinetur prò Communi Exii . & per

ìpfum Gommone incipit ab Ecclefia S. Johannis de Sala & pergit direèto

per flumen Mofionis ficut ipfe fluvius vadit et pergit ufque ad viam que
pergit inter S^lam & Carpenetum prope foffatum de Botontone. hic flu-

vius determinar & dividit curiam & guardiani hominum Montis Turrium
& hominum cafiri Storaci . Si ibidem incipit foxatum de Botontone cura

fuis limitibus . & ficuri vadit dièlum foxatum ufq. ad viam que incipit in

capite foxati de Malfa
. quod foxatum predièlum determinar & dividit

curiam hominum Montis Turrium a curia caftri Cervidonis & Arcionis .

& a capire dièli foxati de Mafia ficut protenditur foxatum de Botonronis

cum fuis lirairibus ufque ad puteum Sanèli Odori efi curia hominum Ct-

vitatis Exii. que dividitur & dererminatur per predièlum foxatum Boton-
tonis a curia caftri Arcionis & Cervedonis .

Ego Ugolinus Exine Civitatis Nor. hiis omnibus interfui & de man-
dato Dni Rodulphi judicis. Dni Guidonis Tanridoni (fic; {*) Poteftatis

Exii manu mea fcripfi & in publicam formam reduxi

.

(*) Nel detto Archivio di Staf-

folo evvi Copia di Copia fatta nel

1414 dal Notaio Fraricifcus quondam
Nicolay ds Feruxia j e però dove di-

ce diii Guidonis Tantidoni deve leg-

gerfi Eantidenarj ;
mentre di quell'

anno Guido Taiitidenari era Pode-

Ilà di Jefi

.

3£XX Exei»<*
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XLIX.

Eacmplum InfìrumenTÌ termlnatioms faSle de Comi-

tatti Enfi a cajìro StajfuH ^

I
N Dejr nomine an . Anno dni Mill. CCXVII[J die feptima exeunte
inenfe feprembr. mdiifione feptima . tempore di.i Hononi Pape Tertii &

dni Federici Rcris. prefentibus dnó Laurentio [udice . Guidone Tarabo
£ti . Rayualdo Bertrambi . A£^one Laurenrii . & aliis pluribus . Fiecinfra-

fcripra incipit a puteo Sanfti Odori . & ab ipfa ecclefia pergir per viam
five Rraram publlcam ufque ad Caftellarium Aflonis Berardi . & ibi revol-

vitur & pergit per viam five cupam que venir ab ecclefia S'anfti Stefani de

Carapagliano . & ab ipfa ecclefia prorenditur direfte ulq. ad fontem Canini. &
a fonie Canini direfte ufq. ad locum olim appellatum Ulmum Baronis. &
ab iplb loco protenditur ulque ad locum ubi fuit Pirus juxra locum Aftonisde

Cimis m via. & ab ipfo Piro protenditiir ufq. ad fontem Martini de Ber- -

to . & ab ipfo fonte protendifur ufq. ad montem de Pirello. & inter hos

confines efi Manfum Guarru£fii qui habitat Staffalo . & eft Manfum Amici
Gualterii qui habitat in Comitatu Auximi in villis Staffali. & omni
tempore dedit colleflam Civifati Exii preterquam a tribus annis retro . Et
cft Manfum de Bianche Aftonis Ugolini qui habitat in Staffalo . & qui fé

fecit civem Exii . & a monte Perelli ufq. ad collem Sanffe Marie de

Follonica . ubi antiquitus fuir ecclefia . & ab ipfo colle Sanfte Marie di-

re£to per foxum caftn Folloiiitc . quod caltrum remanet a parte noftra ufq.

ad cefulam. & ab ipfa cefula diremo per viam ufq. ad ecclefiam feti

Silveftri . & ab ipfa ecclefia feti Silveffri dire£lo ufq. ad ecclefiam feti

Andree veteris . & ab ipfa ecclefia pergir diretto ufq. ad foxatum Para-

difi . quod foxatum eft prope domum filiorum Guarneri Aftolini. & a fo-

xato Paradifi ufq. ad cafìrum Maffatii .

Ego Ugolinus Exine Civitatis Notarius hiis (fic) omnibus intcrfui . 8f
manu mea fcripfi & in publicam formam reduxi

.

L.

De cajìro Caftaneti»

I
N nomine Dnì Dei eterni anno ab incarnacione ejufdem T22o die

nona exeunte menfe lanuarii indie. VHJ. tempore dni Federici Roma-
norumregis. Nos Jacobus & Simeon Johannes & Atto filii Tcbaldi At-

tonis Vireni propria noftra bona voluntate renunciantes in hoc contraftu

omnibus auxiliis legum & omnibus excepeionibus nobis noftrifque beredi-

bus competentibus Se competituris . jure proprietatis Se poffefTlonis damus

& tradimus cedimns Se concedimus vobis dno Angelo jacobini Rainaldl

camerario Civit. Aux. & vrFs fuccefloribus qui omni tempore morabun-

tur& permanebunt in regimine Civit. Aux. recipienti prò ipfa Communi-
tate Aux, id eft quod damus Sorradimus cedimus & concedimus vobis omnes

platheas five fola pofit. in cmto Caftaneti quicquid juris habemus in difto

caftro occafione diftirum plathearum five folorum cum introitu & exfitu (fic)

forum & cum omnibus fuis pertinenciis Se coerenciis . refervatas tamen nobis

platheas five fola & corum proprietatem quas nos murabimus prò utilitate

dicii
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di£ll cjftri . Hanc vero concellìotism & dacium ideo vobis fecimus. quia

contraftaftis vos Se promiffìonetn caftri di£li murandi ab hominibus ibi

morantibus recepiftis Se facere curaviftis quod vobis videtur ad noftratn Se

di 6li caftri urilitatem multipliciter pertinere . ita ab hodie in antea conce-

dimus poreftatem vobis vrà au£lontate prò predica Communitate poffeflìo-

nem di£tarum rerum adprendendi tenendi poffidendi Se faciendi prò di£la

Communitate qtiicquid vobis veftrifque fuccefToribus deinceps placucrit ad
di6ì:am Communitatem proprium commodum Se urilitatem .& interim dum
tenemus eas prò vobis tenere Se poffidere proraittimus . Ad hoc per nos
noftrofque heredes promittimus vobis d. Angelo Jacobini camerario d.

Communitatis Se vrls fuccefforibus qui omni tempore morabuntur & erunc

in regimine Civitatis Auximi diftam platheam & folum defendere contra

omnes perfonas in judicio Se in arbitrio noftris pignoribus & expenfis que
noftra occafione vobis litem facerent. Se de prediftis omnibus nullam li-

tem nullumque incommodum vobis facere nec confentire facere . que fi vobis

defendere noluerimus autnon potuerimus aut adverfus predi£lorum aliquate-

nus facere prefumpferimus centum libras bonorum Rav. nomine pene qui-

libet nofirum in folidum nos vobis prò d. Communitate recipienti folvere

per ftipulacionem Se dare promittimus. Se foluta pena vel non foluta hoc
infirumentum Se omnia fupradiéìa firma Se rata femper obfervare promittimus.

A£fum in palacio difli Communis Auximi . Teftes rogati interfuerunt

Robertus Aflonis Albrici. Gilius Rainaldi Giberti. Filippus . Offredu-

cius . Filipponus johannis Thorae. Filippus Rainaldi. Jacobus Alberti

Monaldi. Se Johannes preco Communis Auximi inveftitor Se telìis.

t Ego Jacobus Aux. Civit. Not. his omnibus interfui Si rogatus

fcripfi Si emendavi

.

LI.

Cartula homhium de aijìro j^pptgtiAm *

I
N nomine Dni Dei eterni anno a nativirate ejufdem M. CC. XX, "1120
die XIV. infrante menfe fettembre indie. tempore Dni Fredc- Ltb.Kub,

rici Romanorum Regis . Nos Andreas Ugolini. Albertucius Bernardi, num. i^.

Maineptus Simon Comiris Jarebi. Albertus Comitis Ugolini. Accurn ii/.

Appignoni . Adam Ade. Johannes Armagni . Albricus Gifi. Moricus AU
brici . Johannes Ugolini . Georgius Paulini . Albricus Albertucii . Sa Pau-
]us Morici de cadrò Appigmni . bona nofira voluntate promittimus prò no-
bis & prò Cemunitate cafiri Appignani vobis Vitali Claudii camerario
Communis Auximi prò ejus Communitate feu univerfitate recipienti .

non mittere aliquo tempore re£Jorem in cadrò Appignani fi de alienis

& non de habitatoribus mittere debemus nifi de hominibus Auximi Sa
communi voluntate confìlii Auximi . & fi de hominibus Auximi nollemus
mittere aliquem in reéJorem d. cadri Appignani promittimus non mit-
tere aliquem m reftorem d. cadri nifi ad voluntatem Confilli Communis
Auximi. Que omnia promittimus prò nobis Se prò Communitate cadri
Appignani vobis d. Vitali Claudii camerario Communis Auximi. prò ejus

Communitate feu univerfitate recipienti . obfervare & adtendere fub pe-

na centum Marcarum boni & puri argenti a nobis vobis per dipulacio-

nera prom i (fa . Sa foluta pena vel non pr^di£la nihilominus firma &
rata permmeàr. renunciantes in hoc confra£lu omni legum iuvamini Sa
beneficio & exceprioni nobis competenti

.

Aftum in Givitatc Auximi in PaUcio Communis Auximi. Tedesro-
Xxxx 2 gati
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gati interfuerunt Stefanus Lidani . Ameriptus Leonardi . Laccardinus mm*-
cius nunc Cominunis Auxrxii

. Johannes R iinaldi . Senfius Norarius . & alii

,

t Ego Jacobus Civit. Aux, Not. his oinaibus incerfui & rogatus fcripQ.

LII.

Cartula homtnum de cajìro App’tgnant »

1220
Jbtdem

num. 14.

I
N nomine Dni' Dei eterni a nativitate cjufdem M. CC. XX. die

XV. intrante ttienfe feptembri indie. Vllf. tempore Diìi Frederici

Romanorurn Regis. Hommes de cadrò Appignani morantes m concione
publica inrus in d. cadrò bona eorum volonrate unanimiter clamaverunt

& promiieruor prò Communitate feu univerfitate ipfius cadri Uno Ugo-
ni Égidii Confuli Communis Auximi

.
prò ipl'a Communirate feu unìver-

fitate recipienti . non mittere reftorem m iplò cadrò aliquo tempore nid

de hominibus habitanribus in ipfo cadrò communi voluntate . & fi dif-

cordia edet interim promiferunt mittere reéforem ibi de civitate Au-
ximi ad voluntatem Confilii Civiratis prediate fub pena cenrum Mar-
carum boni argenti ab ipfis hominibus in concione nomine ipfius Com-
munis predico Ugoni Egidii Auximi Confuli prò ipfa Communitate
feu univerfitate per dipulacionem promida . & foluta pena vel non predifta

omnia nihilominus firma & rata permaneant.
A£lum intus in cadrò Appignani prefentibus Dnó Mainepto Cafaro-

li . Symone Comitis Jacobi . Accorri Appignoni. Adam Ade . Johanne Ar-
magni . Albrico Gifi . & aliis .

t Ego jacobus Civic. Aux. Not. his omnihu« ìnrerfui . & rogatus ab
hominibus cadri Appisuani in concione morantibus fcripfi 6cc,

Liir.

JJlromento di vendita nel fondo di Agugliano a

vare dello Spedale di tal nome.

T 220
Arch.

Secretiori

Epifeop.

Auxim.

I
N Dei nomine amen. Anni Domini 1220 nullo Imperatore in Romano
imperio regnante . tempore Domini Honerii (fic)pape. terria die intrante

menfis madii induzione Vili. Ego qui Domina Bruna filia de Gozo Pan-
tani una cum viro meo Manente Retri Ynfule propria nodra bona volun-

tate per nos & per nodros heredes vendimus damus tradimus atque con-

cedimus tibi Andree Maynardi recipientibus procuratorio nomine prò hof-

pitale Agulliani & prò pauperibus difti hofpitalis. videlicet totam terram

& filvam nodram & rotam quam habemus in fundo de lu varcu'de Agu-
glano (fic) cum infroitu & exitu fuo & cum omnibus que fupra fe & in-

tra fé haber ficuti jacet infra idas fynairas . a primo lacere poflìdent filii

Johannis Adamu£li & Adam Redote de Bonomo de Morico . a 1 1 flumi-

cellu . a III filva de li paganelli . a imi hofpirale Aguglani fficj.ve! fi

qui alii confines funt . Ideo vendimus tibi predico Andree reflor & cu-

ftos di£Ii hofpitalis recipientibus prò predico hofpirale Se prò pauperibus

diftì hofpitalis. videlicet quartam partem de tota predica terra & filva &
rota que jacet infra predifte fynaite prò pretio quinque librar, le. (fic)

.
quod

prerium nobis a te bene folutum & numeratum effe confitemur prò diélo

hofpitale . renuaciato a nobis in hoc fafto omni leguoi adjutorio . exceptio-

ni
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ni non numerate & non folure pecunie Se non foluti preti! vel non niino-

ris preti! . & otnni alii exceptioni competenti rei vel perfone . & fi plus

valerci jure donationis. & concedimus ad habendum tenendum poflìdenduni

& quicquid ribi Andree reftor & cuftos difti hofpirali (fic) & tuis fucceflb-

ribus placuerit faciendi perpetuo prò prediflo ho/pirale. ut nuliam litem

nullamque controverfiam hujus rei nomine tu prenominatus emptor nec

tuis fuccelforibus a nobis ve! a nofiris heredibus de cererò fubfiineatis . ab

omni quoque homine prediftam rem femper legitime defendere & au£ìori-

zare & ornnes penas hominurn omni tempore fumere omni conditione in

juditio & in arbitrio noftris expenfis nofirifque pignoribus . Que quidem
omnia fi non fecerimiis aut facere noluerimus vel non potuerirnus litem

vel caufationem impofuerimus aut in totu (fic) vel in parte corrumpere vel

fallare vel minuere temptaverimus per nos vel per noftros heredes vel per

alios homines pene nomine diipium x. libr. le. vobis vel veftris fuccelfori-

bus in d. hofpitale dare promittimus . & pena foluta & expenfis refaftis

hec omnia fuperius fcripra firma permaneant . Preterea ego domina Bruna
predica taélis facrofmftis Evangeliis corporalis juro omnia fuperius fcri-

pta firma tenere & non remutare & non contravenire aliqua occafione

nec alia fubtilitate legum . renuntiato a me in hoc fa£lo omni legum ad-

jutorio & fpecialiter fenatus confuhus Velejani & omnibus exceptionibus

que in hoc contraéfu non poffint prodelfe & tibi nocere .

A£lum in domo di6fi venditoris . Guillielmus Perini . Pafquale de la

Ylola . M^flioratus de Condepifa . Benevegnas Albrici Rainaldi. Paulus

de Carpinellu fuerunt telfes. Ego Albricus Aftonis quarti imperatoris

notarius interfui & rogatus fcripfi .

Et ego Nutius Magrilri Blaxii de Cingulo &c. de licentia difereti viri

fer Cicchi de Efio Vic^m . nobUis & potentis viri Philipputii Tani de
Efio hon. poteftatis terre Cinguli exemplayi fub anno domini 133Ó indift.

mi. tempore dnl Benedigli PP, XII. die zz menf. Febr.

LIV.

j^ltro JJìromento di vendita nell' ijiejfo fondo e al

medefimo Ofpedale ,

I
N nomine fanfte & individue Trinitatis an. dnl 1222 ante domum
Boneinfegne Carpinelli XIV. die exeunr. menfis oftobr. tempore dni

Honorii pp. & dni Fredenci II, Indie. X. Ego quidem Boneinfegna Car-
pinelli propria & fponranea mea voluntate renuntiando non numerati Se.

non recepti preti! exceptioni & omni alii legum auxilio . & exceptioni tam
realiter quarti perfoiialiter in hoc fa6Io competenti feu competiture pre-
fenti die & jure pretii vendo do dono trado Se concedo tibi dono Palme-
jrio Ecclefie Agulliani camerario & nomine ipfius ecclefie & hofpitalis Agul-
liani recipienti rerram pofiram in fundo Agulliani comìtat. Aux. cum fun

perioribus Se inferioribus finibus accelTionibus Se egrelTibus Se ingrefilbus
fuis infra hec later. a duobus lar. tener Ma£lheus Tebaldi . a 1 1 1 via . a
ini. terra predici hofpitalis vel fi qui ahi confines funt . omnia ut difta
flint prò pretio 4, hbr. Raven. Se Ancon. quod a te folvente nomine
ipfius ecclefie Se hofpitalis confiteor in integrum recepiffe. & fi plus vaie-
rei iure doiiationis inrer viros tibi concedo ad habendum tenendum hac
(fio pofFldendum Se quicquid tibi tuifque fuccefforibus deinceps pla-
cueru fatieadum. Se conlliiuo me tuo nomine poflìdere donec corporaliter

intra-

1222
Ex Arch.

Secret lori

Eptfeop.

Auxìm.
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Ex Arch.

Secretiort

Commiin.

Auxtm,
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inrraveris pofTedìonem quarti intrandi licentiam tibi tua au£lorItate con<
cedo nomine ipfius ecclefie & hofpitalis. promittendo per me meofque he-
redes hujus rei nomine nullam licem nullamque controverfiam movere
aliqua occafione. fed legitime abomni perfona m juditio & arbitrio meis
juribus & pignoribus defendere auftorizare atque expedire & omnia pre-
dica in omnibus confervare & in aliquo non conrravenire fub pena du-
pli ipfius rei ejufdem bonitatis & exrimationis habira racione meliorationis
a me tibi nomine pene lolemni ihpulatione premiifa . & pena (biuta vel
non hec cartula remaneat firma . prefato Buneiiiiegna ut fupra legitur fcribi
mandante

.

Tedes. Bernardus Grimaldi Vivi, dns Leonardus presbyteri Andree.
& Rainaldus . Angelerius Johannis Gicci. Gozo A£tonis Johannis. idi
omnes rogati fuerunt

.

Johannes cafìri Ficcardi atq. C. Cingoli a dnó Imperatore olim . . . .

Not. coiiftitutus ut fupra legitur rogatus fcripfl

.

LV.

V Abate dì S, Vittore conferma un enfìteuf

.

A Nni dni funt MCCXXII. Indie. X. quinto die exeuntis menfis Aprì-
lis regnante Federico II. Romano Ymperio (fic) . Ego donnus Bo-

nus Abbas Monafìerìt feti l^i^oris tjuod ejl edìficatum in fundo filva longa
juxta fluvium Moftoni comitatus Auximi prefentibus & confentientibus fra-

tribus meis filicet donnus Martinus monacho & donnus Johannes & AI-
bricus Attonis Petri & Stefanus Rìci & Aa:o«is vianuatori converfo

.

Nos pariter damus & concedimus readfirmamus ec. feptem libras & di-

midiam de Rav^ & Ancori, vobis Ato (fic) Simeoni & Rainaldus A toni Ber-
lini in finis 8c nepotibus vedris legitimis mafculinis ufque in tertia gene-
ratione finita totam porcionem que fuit de Magalo£Jo. que modo haberis

& tenetis. in primo loco terra ^oCita in fundo Bruj^nole:o Comitatus Auximi
& infra hec latera . a primo latere via . a fecundo latere filii Attonis Ber-
nardi prò di6la eclefia . a tertio lacere fufatu (fic) currente prò fuis tempori-
bus. a quarto latere Albricus Gozo Selvangno prò difta eclefia . & in

alio loco terra in fundo plano de TarafiTioni. a primo luere fufatum.
a fecundo latere terra de Tebaldus. contrara & fimilirer prò
difta eclefia. a tertio latere tener di(^tus Tebaldus. a quarto latere Ato-
nis Guaracci prò eclefia. & in fundo Bertolide. a primo latere flumen.
a fecundo latere via . a tertio latere Albricus Berto Adam . a quarto latere

filii Ugolini Paperti. & in fundo Tavignano Maflìo qui fuit de Manzatufto
vinea & terra cum ficis olivis canetis & filva & cum omnibus arbonbus . a
primo latere Aro de Berta, a fecundo latere via . a tertio latere filii de A-
to de Gozo . a quarto latere Petrus de Talio & Andreas Ato Rizella ad
habenduin tenendum & quicquid vobis & vedris heredibus prediflis de

idis placaerit faciendum propter alia perfona alienare ad perdiccionem de
fupraferipto Monaderio . ita tamen ut diftis nobis nodrifque fuccefforibus

annuatim decimam prò pendone de predilla terra & vinea quando fuerit

Jaborata & pod perhaftam (fic) generationem filiorum & nepotum di£la terra

& vinea & diva revertant ad fupradifto Monaderio. in quibus concedo
vobis potedate (fic) & ipfa au£foritate intrandi . prererea permirtimus per nos
nodrifque fucc'*fforibus vobis petirioni difti & ipfis filiis & nepotibus pre-

nominatis di£l:am terram & vinea & diva contri omnes perfonas homi-
nuin defeadere jure & ufum nodris pignoribus Se expenfis . 5c centra hoc

idru-
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iftnimcntum nullo modo venire fupena (fic) dupli & exftlmationls rei patefate

(fic) . qua foluta & preftita hoc iftrumenrum enfiteotico jure & omnia que in

co continentur femper firma & incorrupta follenni ftupulacione obfervare

promittimus. prenommatus donnus Bonus Abbas hoc ftrumentum fieri

rogavir
. ^

Ha£lum (fic) In claufiro di£io Monafierio. ìnterfuerunt tefles donnus

Alberro Vitale teftis . Petrus de Talio tefiis . Bernardus Bumbelo teftis .

Johannes de Gaita teftis. Compagnonus de teftis. Òc alii piu-

res teftes .

Stqu 'ttur legal'ttas Petti Notarti cum ejits Notariatus ftgno .

LVI.

Tejìamento di Giovanni di Morico

A Nni Dni funt MCCXXflI. indic.XI. menfe Augufti Vili, die infrante 1225

Auximi comitatu . regnante Frederico imperatore . Ego quidem in Dei
nomine Johannes Morici bona mea voluntate fané mentis exiftens bona DnmCa-
mea voluntate & re in hac ultima mea voluntate relinquo tibi Anione fi- nonìcum

Ile mee tertiam partem terre & arborum pofite in fundo Domacciano in- Valter.

fra hec latera . a 1 lat. terra canonice fandti Coronati . a 1 1 lar. tener AI-

bricus Ferri & filu Qgonis Retri .a 1 1 1 & imi lat. via proveniente in primo
lar.& te beredem inftituo in ipfa tercia parte,& Aftonem meum filìum in dua-

bus partibus heredem inftituo . Item relinquo tibi terram cum vinea fcili-

cet UH. peftias in fundo lu cupu . & qua parte A6I0 voluerit . Item re-

linquo tibi prediita filia mea medietatcm partìs domus polite in caftro

Cinguli . & aliam medietatem relinquo Divide filie mee. Ita a die prefente

habeatis teneatis pofTideatis & fariatis (fic) inde quicquid vobis placet. &
hoc volo quod fir ultnnum & nuncupativum meum teftamentum . & vo-

lo quod valeat jure teftamenti . & fi non poteft valere jure teftamenti va-

leat jure codicillorum vel quocumq. modo valere poteft .

Hoc aduin eft in villa Cinguli in domo predidi Johannis in prefen-

tia iftorum teftium . fcilicet Grimaldi Badallioli Compagnoni . & Bon-
cagnu ejus filli . Mattel Morici Badallioli . Filippi Raineri Vivi . Johan-
nis Vivi Aroicaroni . Morici Morici Martini. Adonis Johannis Johannis
Stefi . Infantoni Morici Mattei Bordoni, ad hoc fpetialiter vocatorum
& rogatorum .

Ego Bernardus Notarlus ut fupra legitur rogatus fcripfi & publicavi

.

LVII.

ÌJÌYomento di Enflteufi appartenente al Monajìero

di S. Vittore.

A Nni dni funt MCCXXV. Indic.Xm. 15 die intrantis menfis aprilis 1225
regnante Federico fecondo Romano imperio . Ego quidem in Dei Ex Arch,

nomine donnus Bonus Abbas Monalleriì feti Vicloris quoà eji edìficatum in Secretiori

fundo filva longa juxta fluvium Muftoni comitatus Auximi . prefentibus & Commun,
conlentientibus fratribus meis de noftro monafterio. filicet donno Martino Auxim.
monaco & Gigo quondam Viva Converfo & haliis (fic) familiariis de predico
noftro mooafteno, bona mea voluntate do trado concedo & confirmo tibi

donno



Appendice
donno Petro Brune recipicndo nomine nepotibus tuis filicet Ralnerlo &
Bruna & meliore petenri a nobis in filiis & nepotibus fuis leaitimis nuf-
culi tanrum infìreofim [fic] terra & vinca & filva & arboribus. filicet totum
ecclefiarticum quem modo vos habetis & tenetis per fundora & latera

cum omnibus que infra fé & fuper fe habet & cum introitu & exitu Tuo
predilla terra & filva & arboribus pofir. in predico comiratu infra hec
latera . a primo via de Sofnano & etiam it in fofatum Cifolino & pergit

in collis Paterni & vadit per via predi£lo colle & eriam it in via Car-*

penerà & pergit per via que vadit fctT Vigori & pergit in via Mafaftu
& it in primo latere vel fi qui halli confines funi . Ira in antea habea-
tis teneatis pofìTideatis & fruftetis & faciatis quidquid tibi predi£lo reci-

pienti nomine fuprafcritte Rainere & Bruna & Meliore & Ibis filiis &
nepotibus prediftis placuerit faciendum . ptó tamen non halienare ad comi-
tem neq. marchioni neq. ad aliam ecclcfiam nifi noftre ecclefie cuius
juris efi

,
prò qua quidem adfirmationem dedicas nobis nomine fupra-

fcriptis tuis nepotibus XXXVIII. libr. Rav. & Anc. quos denarios con-
fiteor ine habere prefente infrafcriptum notario &teftibus. renuncio omni
accioni exceptioni beneficio kercali & non numerate pecunie & non fola-

te & omni legum auxilio . quos denariis fuerunt dati in convicio predi£fo

inonafterio. ita tamen ut di£lis nobis ipfis quam fuccelTores annuatim pen-

fìonem in menfe Marcii de predica terra & vinca & filva & arboribus

decem denarios de Rav. vel Anc. quam rem me trado tibi Petro rect-

piendo nomine prò diftis tuis nepotibus poITldere & facio donec corpora-

liter intraveris polfellìonem . in qua intrandi licentiam tibi tua au£foritate

concedo ego donus Bonus Abbas prediéfus promitto prò me & prò meis
fuccelforibus tibi dono Petrq recipiendo nomine fuprafcripto Rainere &
Bruna -& Meliore & fuis filiis & nepotibuc preJiais difta terra & vinca

& filva & arboribus defendere guarentare auctorizare & disbrigare contra
omnes perfonas honiinum in curia & etiam tam jure & ufu nofiris pi-

gnoribus & contra hoc inftrumentum nullo modo venire fub pena dupli

predice rei & eftimationis ftipulationis rei patefate
. qua foluta & profata

hoc ftrumentum emfireotico jure & omnia que in co continentur fempec

firma & incorrupta follenni ftipulatione obfervare promittimus in prediftis.

Abbas hoc firumentum fieri rngavir....

Ha£lum in clauftro predifto monafterio cui interfuerunt teftes Gri-

maldus AIbrici Stefani teftis . Aftonis Amici quondam Amico teftis . Ma-
rinus de Alberti Falcio. Vidale de Attonis Morici teftis. Rainaldus Al-

brici Stefani . & alii plures teftes .

Ego Petrus Notarius his omnibus interfui ut fupra legitur rogatus

fcripfi & compievi

.

LVIIL

Cartula confiryndtìonts tr'tum Volumìnum in qulhui

defcr'tpta funP omnia bona poJJide7itium .

1228 nomine Dni Amen. Tn Confilio generali & fpeciali quingenforum

Lìb.Ruù. L Credencie adjunfte Artificum & eorum Priorum treccntorum juratorum

num. IO. & eorum capitaneorum civitatis Auximi fono campane voceque preconis

pari. Hit mandato nobilis militis dni Palmerii de Urbe veteri Poteftati Civitatis

predifte ejufque fortie & diftriftus in Palatio di£li Cornmunis ut moris

eft congregato fuerunt firmata & approbata tria volumina iibroruin ma-
' gno'
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gnorum cartarum membranarum unus de tercerio épatus alius de tercerio

plani mercati & alter de tercerio S. Gsegorii in quibus funr redufta fcri-

pra 5c adnotata omnia bona videficet domos cafaregna polTeffiones vince
(live oliveta campi & mólendina pofita & fcituata intus civitatem caftra

villas territorium & diftri£ì?um di6!e civiratis & comitatus " ejufdem . fpe-

ftantes & pertinentes ad homines & perfonas difte Civitatis & diftorum
caftroruin viUarum comitatus & diftri£lus, civitatis predifte & in eis ha-

bitantes & incolantes . & ad forenfes habitantes de foris in aliis terris &
locis qui vocantur & appellantur particulares five apprecia bonorum fpe-

tialium & fingularium hominum & perfonaram habitantium tenentium &
poffìdentium bona ftabilia in di£ìis Civitate raftris villis territorio '& dì-

flriftu civitatis comitatus Auxirai . cura quibus Commune 8c homines dl-

fte civitatis & comitatus dum occurrat contingat imponi debere per

Confilmm & in communi aliquas expenfas dattvas & colleftas iroponant

& dividant inter eos per libram ficut convenir unicuique prò bonis fuis in

diflis particulariis feu appreciis defctiptis . & femper inteliigatur cura illis

modis obfèrvaris declaratis Se fpecefecatis (fic) in reformacione fafta in génli

Confilio. dura propofitum & obtentum fuit quod diftì particulares feu ap-

precia reformarenrur Se da novo in defcriptis reducerentur juxta conblium
& di6tum dni Gùlgelmi Baligani Se tnultorum alioturn bonorum virorum
de didlo Conlilio finiiha confulentiutn aringantiura . ut piene patet in libro

reformarionura manu fer Vite de Guallo Notarli & tunc Notarii reforma-
tionum di£li Communis. fadl. anno dnla nanvitate ejufdem MCCXXVf.
die IX. iatrante menfe fepterabris. Se cum aliis modis roodificationibus or-

dinibus datis Se obteatis in didlo genli Confìlio odie die infraferipto fa-

fto Se ordinato juxta didlum Se confilium dni Ghifilerii Jacobi ludicis Sz
dnT Matthei Aogeli Judicis Se aliorum bonorum virorum de didlo Confii*
lio arrengando confulentium Se concurrentaum in una voluntate. ut patet
in libro reformationum manu mei Nicolai de Piftorio Notarii et nunc
Notarii reformationum didli Communis . et predidla fuerunt fadla et de-
darata in Palano communis reGdentie dnì Falmerii de Spoleto Potefta.-

tis^ Communis civitatis. ubi fuerunt ipfe dnus Pòteftas. dnus Bonvilla-

nus Confalonerius . Putius Ugolini de tercerio Epifeopatus . Boncamius Sic

monufii . Franciolus Colutii de tercerio S. Gregorn . Palmerius Compa-
gnoni. er Benedidlus Stefani de tercerio piane mercati priores popoli df-

dle Civitatis . dnus Oliverius de Cidtoniomajor Judex dnT Poreftatis ,

et omnes Capitanei artium cum omnibus Confiliariis didli Confilii odie
die prima intrante menlè Augufti fub anno dnT MCCXXVIIl. a nativic
tate, imperante dnó Frederico Romanorum Imperatore et Rege. indie. I.

•f Ego Nicolaus Francifei de Piftorio Not. reformationum Auxisni
rogatus fcripfi et publicavi .

Item in didlo Confìlio fuerunt eledll et nominati ad fcrutinlum Gil-
bertus Francifei . .-^Ilevolus Bartholini . Johannes Riccardi Auximani ad
concordiam et bonam pacem et bonum amorem manuteoendum ér redu-
cendum Cives Auximanos habentes malivoìenrias fimul et difeordias prò
uno anno incipiendo die prima intrante menfe feptembri proxime ventu-
ro et fuit data eis omnis pòteftas concerta per formam Starutorum AuxT-
tni exponentium de Officio et arbitrio pacificatorum Auximi. et hoc fu-

pradidlo die prefentibus omnibus fupradidlis teftibus

.

t Ego. Nicolaus predidlus rogatus fcrjpfi et publicavi et corrobor. &c.

t'yy?
1 -I

•

PrU



1229
Areh.

Secretiori

Commun.
Auxim.

728 Appendice
LIX.

^
Privilegio di Rinaldo Duca di Spolefo

R AinaMus Dei ef Trnp, grafia Dux Spoleti. Imperialis Tufeie et Mar-
chie Legatus. Per prefens fenprum notum facimus univerfis tam pre-

fentibus quam tururis quod Nos prò parte et vice Domini noilri Frideri-
ci Dei grafia invi£liflìini Romanor. imperaroris femper Augufti

. Jerufalera
et Sicilie Regis . cujus vicem gerimus. prout in fcripto Raturi fic apparet
quod e(t continentie talis . Fridericus Dei gra Romanor. Imperator lem-
per Augnftus . Jerufalem et Sicilie Rex per prefens icriptum notum faci-

ITJUS univerfis ìmperii noftri fidelibus tam prefentibus quam futuris quod
cum ex commifìione Imperiali eminenrie dignitate reneamur cura et provi-

denria diligenti de torius ìmperii noftri regimine falubri difponere et par-

tes ejus univerfas et fingulas follicire moderari . De prudeiitia et legalità-*

te Raynaldi Ducis Spoleti dilefli fidelis noftri . cujus induftriam habemus
din cogniram et experram. plenius confidentes conftituimus eum Legatum
Imperli in Marchia Anconitana, tota terra Comitifte Marildis, Valle La-
cus et maritima . et ei conceffinnus in eifdem plenarie vices noftras ut ia

omnibus earumdem regionum locis et partibus officium Legationis exerceat

.

et loco ac vice noftri ad honorem Noftrum et ìmperii commode travet dif-

ponat et ftatuat univerfa . Cui dedimus plenariam poteftatem in omnibus
quecumque in prediilis locis nos ipfi perlomliter Tacere debemus . Statui-

mus igitur et Imperiali auéloritate firmiter ac diftnfte precipimus quatenus
eidem Duci Spoleti diletto fideli noftro t-amc|ua.T» Pcrione noltre m omni-
bus que ad iplìus Legationis offìcium pertinenr univerfì et finguli fideliter

pareant et devote intendanf . nec fir aliquis qui lue difpofirioni vei vo-
iuntati temerarium in aliquo fé opponat

.
quod qui prefumplerit indigna-

tionem Noftri rulminis fé noverit incurfurum . Ad hujus itaque conftitu-

tionis & comilfionis noftre memoriam et robur perpetue firmitatis prefens

fcriptum fieri et bulla aurea tympario (fic) noftre Mageftatis imprefta juffimus

coniuniri . Datum Brundufii anno dominice incarnationis miilefirr.o ducen-

tefimo vicefimo oftavo menfe Junii prime indi£tionis . Attendentes grata

et accepta fervitia que homines civitatis Ofmi et caftri Racaneti fideles

Imperli eidem dno Imperatori et Imperio femper devote et fideliter pre-

ftiterunt ac preftare potèrunt in fururum . confiderantes et fervorern devo-

tionis ipfor. quia in hoc tempore fe fpontaneos et gratuitos ad mandata
et obfequia dni Imperatoris et Imperi! oprulerunt. ipfos fub fpeciali defen-

fìone et protezione Imperli recepimus .
promiZentes ipfos confervare in

libertate et bono ftatu fuo . nec non Civitatem Olmi et caftrum ipfiim Ra-
canati cum omnibus juftitiis et rationibus fuis comttatibus videlicet dijirt-

(ìihue junfdiZicfhibus curie et aliis eor. pertinentiis et honorìbus manute-

nere crefeere et amplificare, v'illas ettam eor. & cet eros ipfor. dtflntlus tn fu»

bono Jìatu et libertate promittimus confervare. manutenentes et confervantes

ad voluntatem Communium Ofmi et Racaneti fecundum ftatum luum . Si

quod caftrum vel villa de eorum diftriZibus eft deftruZa feu murata pro-

miZentes quod fi quid de ipfor. diftriZibus feu comitatibus ab aliquo vel

ab aliqnibus eft detentum vel occupatum illud prò poffe reouperabimus

et in- fuo bono ftatu et libertate ponemus. videlicet Sirolum Malfagnanum

& Camuranum caftrum de Cin^ulis promittimus manutenere & confervare cum
jurifdiZione et omnibus ratianiFus fuis et diftriZu in fua libertate et bono

ftatu. Itera Civitati Ofmi et vill45 ^"“*5 remittimus orane tributum colle-

‘ Zara
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ftam et dacium.exceptis quinquaginta libris Ravennatum & Anconìtanorutn

monete per civitatem et villas ipfius annuatim Imperiali cune perlolven. Iter»

omnibus cajiris de ejus diJUiclu remittimus pred. omnia . excepta penfione

Imperiali videlicet viginti fex d'»nariis prò foco lìngtllatira . De abun-

dantiori quoqqe'gratia qua confue9imus fìdelibus et benemeritis providere

portuta Racanati cum omnibus integriratibus et jure fuo manuitenerc vo-

lumus et defendere tam per mare quam per terram . Conccdentes ho-

minibus Racanati facere ipfum portum et habere ubicumque voluerint

a flamine Porentie et in ipfo fluvio ufque ad fluvium Afpie . et in ipfo

fiuvio aqiias conducere et ad ufum portus facere quicquid fibi melius et

utilius viderint expedire. falvis prom iflìoni bus et paftis que inter ipfos

Racanatenfes et rtuximanos funr inita et contrafta . Dantes et concedeo-

tes eifdem hominibus Racanati libere pacifice et quiete totam ripam por-

tus et maris intra fluvnos memoratos et in ipfis fluviis dacium ripaticum

arboraticum et quodcumque jus aliud Imperiali exinde pertinet Mageftati.

Remittimus et eifdem hominibus Racanati et iis qui funt de fuo diflriftu

crnne tributum colleftas leu dacias que debent dnó Imperatori vel Mac-
chioni aut alicui ejus baialo vel nuncio. falvo eo quod triginta tres libras

Ravennatum et Anconitanor. dnó Imperatori vel ejus nuncio annuatim
exfolvaut. Item promitumus eifdem hominibus Ofmi et Racanati quoi
non proponemus eis vel ipforum dillriftui aliquem Marchionem in domi-
nio vel fegnoria feu baiulum aut quemvis altum . promiftentes hominibus
caftri Racanati caftrum Ficcardi cum omnibus fuis pertinentiis in fuo bo-

no ftatu et Iibertate fervere. Item remittimus per nos et promittimus fa-

cere dnum Imperatorem remittere omnem penam feu bannum . quam pe-

nam feu bannum dns Imperator extorquere polfet ab hominibus Ofmi et
Racanati occafione alicunis orfenfìonis faftc Imperatorie Mageftati vel
éccle vel eor. nunciis ab lifdem Olìmanis et Racanatenfibus generaliter
vel divifim de deftruftione aiicujus caftri vel ville, nec exinde compellen-
tur ad reftitutionem alicui faciendam . Que omnia promittimus quod dns
Imperator rata habebir et facier in eis privilegium bulla aurea communi-
tum line expenlìs eorum , ad cuius conceffionis noftre memoriam et invio-

labilem firmitatem prefens privilegium per manum Procopii de Macera
Imperiahs aule Notarli fcribi julflmus et noftri figlili munimine roborari
anno menfe et indiftione fubfcriptis. Preterea Humanam cum toro fuo
cornitatu diftriftu et jurifdiftione manutenere promittimus et in fuo bo-
llo ftatu et libertate firmiter confervire cumcaftris prediftis Sitolo Malfa-
gnano et Camurano. dura tamen Humana et caftrum Ficcardi debira re-

galia . videlicet XXVI. denarios p. fumantes annuatim perfolvant alio da-
tio non exafto.

Datum apud Ripam Tranfonis anno dui et Tncarnationis millefimo
ducentefirno vicefimo nono menfis Marti! Ind. H. imperante dnó Fri-

derico Dei grà gloriofifs. Romanor. Imp. femper Aueufto Jerufalem & Si-
cilie Regf* anno Romani Imperli ejus nono. Regni Jerufalem quarto . et
Regni Sicilie decimo primo feliciter Amen .

Afta funr ante omnia predifta in prefentia Comiris Symonis Theati-
ni . ComLtis Bernardi de Moiioplello . Taddei Comitis Montisfereti et
Urbini . et Anfelmi de Suftmgcn. Marcfcalci . Conradi de Luginardo et
aliorum quam plurium.
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LX.
/

Privilegio dì Federi^ 11. Imperadore^

T 229 Xpt nomine Amen . Hoc efl exemplum cujufdara privilenll Imperla-
Ex Afch. i lis.cum bulla aurea pendente infixa in fiiis de firico zailis rubeis et

Secretiori nigris. in quo figlilo ab uno latere eft una imago cum una cruce in tnanu
Cornmun. dextra . et m manu finiftra quedara palla cum cruce fuperiori . in quo lìgil-

jinxim. io in capite diète imaginìs eft quedam crux . Lièiere vero circumftantes vi-

dentur fic dicere . figillum Frederici imperatoris dei gratia Romanoruni
Imperator. et femper Augufti. ab alia vero parte dièti figilli cft qucdatn

rocha cum una cruce in capite turris et cum certis liftcris circumftantibus

,

cujus quidem privilegi! tenor talis eft .

In nomine fté & individue Trinitatis. Fredericus Dei gratia Romano-
rum Imperator femper Auguftus. jerufalem et Sicilie Rex . Si fubditorum

noftrorum grata fervitia acceptamus ac eorum laboribus dignis beneficiis

providemus augetur in eis devotio fidei et tam ipfi quam ceteri ad noftra

ìervitia ferventius animantur. inde eft quod Nos attendentes fidei purita-

tem et grata fatis et accepta fervitia que univerfi hcmines Civitatis Aux,
fidcles noftri Nobis et Imperio femper devote prefliterunt ac preftare po-

tuerunt in futurum ipfos fub fpeciali proteètione et defenfione Imperi! re-

cepimus . promirtentes ipfos confervare in libertate et bono ftatu fuo nec

non Civitatem ipfamcum omnibus juftitiis et rationibus fuis. videlicetco-

rnitatibus diftriètu et jurifdièlionibus et aliis ipforum pertinentiis et bono-

ribus cajìrum Cìnguli villis etiam & ceterls de dìjintlu eorum

confirmamuf et concedimus libertatem. et fi quod caftrum vel villa ab ali-

quo vei ab aìiquibus eft detenta et occupata ea fine diminutione aliqua

jpfas volumus rehabere . Remiètimus etiam eidem Civitati et viìlis Aiis

omne tributum colleètas et datium. exceptis quinquaginta libris Ravcnna-
tium et Anconitanorum inter ipfam Civitatem et viiLs fuas annuatim uo-

flre Curie perfolvendis . Item omnibus caftris de ejus diftnéìu remiétimus

predica omnia . excepta penfione videlicet viginti fex denarios prò foc» fin-

gillatim Curie noftre folvend. Volumus infuper ut homines Racanati por-

tum habeant . falvis promi ftìoni bus et paèlis que de porru Racanati inter

eofdem Auximanos et Racanatenfes fuut inita et contrada- Ex abundaa-

tiori quoque gratia promiftimus hominibus Civitatis ejufdem quod non.

preficiemus eis vel eorum diftridui aliquem Marchionem in dominio vel

fegnoria feu bajulum vel quemvis alium . remidentes eis omnem penanti

•feu bannum que extorquere poftemus ab bominibus Civitatis predide oc-

cafione alicujus offenfe fade Maieftati noftre vel Ecclefie vel nuntiis no-

flris ab eifdem Auximanis de deftrudione alicujus caftri vel ville, nec

exinde compellantur ad reftitutionem alicui provide fatiendam . ficut hec

omnia Raynaldus dux Spoleti diledus fiJelis nofter promifit & remifit

eifdem . ac in ejufdem Ducis privilegio eis fado plenius continentur. Ad
bujus autem conceffìonis & confervationis noftre memoriam & robur per-

petuo valiturum prefens privilegium per manus Stabilis de Cofert Nota-

rius & fiielis noftri fieri & bulla aurea appofita noftre Majeftatis impref-

fa juffimus communiri - Hujus rei teftes lunt Comes Henricus deHiffans.

Raynaldus dux Spoleti . Riccardus Filamger Marefcalcus . Comes Gualie-

irius . & alii quamplures.
Signum Domini 1 1 1 Frederici de gratia invidillìmi Romanor. Ina-

perat. femper Augufti. Jerufalem & Sicilie regis gloriofiflimi

.
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1

AQ:a funt hec anno dominice incarnatioBÌs railleximo ductfntefìmo vi*

ceGmo nono menfe Julii fecunda indizione, imperante domino noftro Fre«

derico dei gratia inviftifììmo Romanorum Imperatore femper Augufto. Jeru-

falem & Sicilie rege glorioIìflinrK) . anno imperii ejus nono, regni Jeruialem

quarto, regni vero Sicilie tricefimo primo feHciter. Dstutn Baroli anno

menfe & indizione pretitulatis.

LXL

Donazione all' Ofpedale ài Buraco »

I
N nomine dnT Amen . Anno dnì M. CC. XXX. tetnp. dnl Gregorìi

PP. & dnl Frederici Imperatoris die IlIJ. intranr. menf. decembre
r

Ind. IH. in prefentia & teftimonio Munaltìutii Munaldi . Bernardi Doni
& Petri Amici Aélonts . Moricus Spatiani & Tintus eius filius fua prò-

pria libera & fpontanea bona voluntate prò amore Dei & prò redemptio-

ne fuarum animarum eorumque parentum dederunt & tradiderunt Fratri

Silvo Orpitalario Ofpitalis de Buraco recipienti vice & nomine difti Ofpi-

talis & ejus in di£Io Ofpirale fuccefforibus in perpetuum. videlicet unam pe-

tiam terre filvate pofìtam in fundo Maélii de Monte jilvelti territorio Ca-

merini infra hec Inrera . a i lat. diftus Ofpitalis. a ii lar. dns Thomas
Comes de Infoia & e)us nepotes . a iti. lat. beforca montis de Monte
Alvelli . a iiii. lat. fìlva de Paganellis vel fi qua alia iatera Innt cum
ingrefiibus & egreflfibus fiiis & omnibus que fup. fe & infra fe habent in

intearum adjicentiis pertmenciis univerfis . cum omni jure & aftione &
nfu feu requifitione ad di£lam rem competenti vel compe tituris . ad ha-
bendum tenendum pofiidendum & quicquid difto receptori & ejus in di-

tìo Ofpitale fuccefforibus deinceps in perpetuum placuerit fatiendum . dan-

do eidem licentiam & poteftatem fua auélorifate intrandi in tenutam 6c
in poflefifionem rei predifte . interim antera precario nomine fe polììdere

conftituerunt. quam terram 8t filvam infra fcripta Iatera pofitam difti

Moricus 5r junftus per fe fuofque heredes ipfi receptori & ejus in difìo

Ofpirale fuccefforibus ab Omni homine legitime defendere & auftorizare &
disbrigare in iure ac aftione . & omne dapnum . litis expenfas reficere.&

Iiec omnia predifta rata & firma in integrum tenere & obfervare & non
contravenire nec ficere aliqua occafione vel exceptione ftipulatione promi-
ferunt fub pena dupli di6le rei ftipulatione promifla . & pena foluta vel

non folura cunfta predica firma permaneant in perpetuum .

Aflum in civitate Hefina in ora feti Johannis in domo niei fubfcri-

pti Not. ubi dicitur filva Pederonis .

Ego johannes Not. conftitutus a dno Pandulfo dni PP. Legato totius

Morchie his ut fupra leg. interfui rogatus fcripfi & publicavi

.

LXII.

Ijìromento ài 'vendita Ò"c%

I
N del nomine amen anno dni M. CC.XXX. die VII. infrante decem- 12^0
bre . regnante dnó Frerlerico Romanorum Imperatore ind. III. Ego qui- Ibidem,

dem Petrus filius qdm Yfi Bernardi vendo do trado cedo concedo tibi Tebal-
do filio qdàm A£lonis Johannis terram pofitam in fundo Pertecliti territorio

Auximi, a 1 & ii...a ui Thomas Ynfule .a * 1 1 1. Rainaldus Yfi &c.
Aftum in cafiro Cinguli ante domum Albrici Ugolini &c.
Ego Johannes auftoritate Imperatoris Not, fcripfi & publicavi. Cax-
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LXIII.

Cannula homìnum cajlrt Arcìonìs

,

12^2 nomine fanale & individue Trinitatis. Anno dui MDCXXXII. die
Lìb.Rub. 1, XV[. exeunte menf. auguft. Indie. V. imperante dnó Fredcrico Ro-
num. i6. manorum Imperatore. Nos quidem homines caftri Arcionis videlicer Gi-
part.lll, bertus Monposlerii . Grimaldus Albrici . Petrus Tabellio , Aibricius Bom-

bellus . Atto Petri Gifi. Martinionus Beraldi. Petrucius M 'trini . Ami-
cus Attonis Papati. Atro Rainaldi . RainaMus Johannis Tufi . Ugo Pe-
tri . Atro Attonis Malfarii. lohanninus Uifreducii . Rainaldus Beraldi,
Capriciatus Lete. Albricus Camurani . Petronius Gifi. Bartolus. Johan-
nes Alamannie. Bartholus Bernardini. Albertucius Attonis Falci. Aciiia-

tus Rainaldi Salvi. Gotius Falfus. Atto Ulfreducii. Thomas Attonis Ce-
rafie . Martucianus . Peccaranus. Moricus Zaffinelle . Capatus Tefte.. Rai-
naldus Johannis . Johannes Michaelis . Adamettus . Mattbeus Savini . Ber-
nardus Stelle . Damianus Pem . Salvus Savini . Albertonus Attonis Ca-
foni . Atto Amici . Albertinus Petri Anconi . Bernardinus Pafcalis . At-
to Amici Zanni. Michael Tebaldi . Albricus Attonis Stefi . Atto Rainal-
di. Atto Sorge. Venutus Lune. Albricus Gocii Stefi. Morichettus Pe-
tri. Attolinus Attonis Peli. Venutus Ubaldi . Ugo Aczinati. Accojatus
Zafiìnelli. Atto Albertucii . Matxheus Leti. Savinus Leti. Boneftus,
Moricus Lanconi . Paulus Alberti. Ugo Ugonis . Atto Geze . Capricia-
tus Berte. Petrus Rubeus. lohannes Geze. Angelus Albrici . Ugo Domi-
nici . Rainaldus Albartini . Gualgalsdlus Bernardini. Arto Johannis. Atto
Matthei . Stefanus Rainaldi. bona nrà voluntate non vi coarti fed nró pro-
prio motu & arbitrio quilibet noftrurn promittimus ftipulacione folempni
vobis dnó Frederico Pafeipauperis civi*-:tis Auximi Poteftati recipienti &
ftipulanti nomine & vice Commutiis Auximi veftrorumque fucceflorum

qui ad regimen ipfius Civitatis in pofierum erunt e(fe perpetui caftellani

& habitatores prediali caftri Arcionis . & ibi femper incaftellare & non
difcaftellare & habitationem five caftellaniam ipfius caftri de cererò non
mutare nec aufugere fine licencia & voluntate Re£loris five Re£Jorum
ipfius civitatis Auximane & Communis ipfius civitatis. & promittimus vo-
bis prò diéto Communi Auximi ftipulanti caftrum preferiptum prò Com-
munitate Auximi retinere omni tempore. & ex eo facere pacem & guer-

ram quandocumque & qualitercumque prediale civitatis Communi placue-

nt ad fuum beneplacitum & mandatum. & homines civitatis Auximi in

di^to caftro recipere tam communirer quam divifim ficut ipfi Communi
placuerit. & tam ad defenfionem fuam & difti caftri quam ad off nfionem
inimicorum civitatis Auximi & ipfos in perfonis & rebus falvare & cufto-

dire & defendere & iuvare & caftrum ipitim femper manutenere & defen-

dere prò eorum poffe. & honorem & cornmoJum civitatis Auximi & ipfius

caftri traftare & facere bona fide fine omni fraude. Que omnia & fingala

nominata quilibet prediélorum diiSo dnÓ Frederico Poteftati Auximi prò

ipfo Communi ftipulanti adtendere & obfervare promifit & in nulla ali-

qua occóne contrafacere vel venire, obligando eidem prenominato Commu-
ni & eius nomine ftipulanti omnia bona & poffeftìoiies fuas mobiles &
jmmobiles quas habent in difto eaftro & in curte ipfius caftri prefentes

liiicet & futures, ita quod fi ab eis fuerit de prediftis vel aliquo predi-

ftorum in aliquo contrafaftum omnia & lingula bona fua ad Communita-
tem Auximi remaneant & deveniant & fint ipfius Commuais ad fuum

com-
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commoJum & utilitatem . que bona quilibct prediftorum nomine di£li

Communis tenere & poflìdere precario promiferunt. Ad hoc quiiibet eorum
fanflis Evangeliis corporaliter taftis juravit omnia 5c fingala predifta rata

& firma omni tempore obfervare & in nullo aliqua occafionc contrafacere

vel venire .

Teftes ad hoc a£lum in caftro Arcionrs in domo épi rogati fuerunt

dns Petrus Cavalerius miles Potefiaris predici . Petrus Jacobini Poteftas

ipfius cafiri . Andreas Rozzeroli . Giiielmus Vitaliani . Ubertus Alberti-

ni .
Johannes Raynaldi Borfe ambaxiatores ipfius civitatis & alii multi.

t Ego Vitalianus Monaldi civit. Auxitn. Imperiali auéioritate Notus
his interfui & rogatus fcripfi & publicavi .

LXIV.

Jjìromento di vendita a favore dello Spedale di

Agugltano .

I
N Dei nomine amen hec eft copia cujufdam ifirumenti publlci cu-

jufdam venditionis. cujus tenor talis eft .

In nomine Domini nofiri Ihefu Chrifii amen . anno Domini MCCXXXII
die fecunda intrante menfe madii dno Friderico Romano Imperatore re-

gnante indizione quinfta. Nos Raynaldus filius quondam Allegrette &
Rodulfus filius olim Rodulfi Ciarii reniinciantes in hoc fafto omnibus
aftiombus & exceptionibus nobis noftrifque heredibus competentibus &
competituris . & fpecinUter non numerati & non foìuti prCtii & OmnibuS
legum juvaminibus . propria noftra bona volunrate vendimus & tradimus
tibi Fritti Andree priori hofpiralis Aguliani recipienti nomine & vice di-

fti hofpiralis & veftris fuccefioribus jure proprio & in perpetuum quartam
partem prò indivi fo terre & fi] ve polite in fundo Pantani in curia j^ppigna-

ni in comìtatu Àuximi infra hec latera . a primo filii Raynaldi cum
confortibus fuis . a fecundo flumicellus. a tertio folTatum Ponticelle . a
quarto via que protenditur ab hofpirale ufque ad ecclefiam fanéte Marie
Targuignani cum omnibus fuper fe & infra fe habentibus in integrum &
cum omni jure & aftione ufu feu requifitione nobis ex ea quarta parte

competente. Item vendimus damus cedimus & concedimus vobis medieta-

tcm prò indivifo omnium jurinm & a£lionum utilium & direftarum quos
vel quas Ugolinus Pantani habuir in terra & filva pofit, in fundo placzo-

li Pantani infra hec latera . a primo via . a fecundo hofpitale . a tertio

filli Raynaldi cum confortibus fuis, a quarto diéìum hofpitale . & facimus

Vos procuratores in rem iftam . Unde confitemur nos accepilfe a te pretio

prò diélis rebus decem libras bonorum Raven. & Ancon. & penes nos iti

folidum habere . & quod plus valer jure donationis inter vivos irrevocabì-

liter vobis donamus. ita quod a prelenti die in ante fupradiéfas res ha-
beatis teneatis poflTideatis. & pofTuis vendere & alienare & facete quicquid

vobis placuerit
.
quas res confiituimus nos veftro nomine poflìdere dum in

pofleflìonem corporaliter intraveritis . in quam intrandi licentiam vobis ve-

ftra auéloritare concedimus. promittentes per nos noflrofque heredes vobis

veflrifque heredibus fuprafcriptam quarram partem prò indivifo terre &
filve fupradiéle & medieratem jnrium & aftionum quas Ugolinus Pantani
babuit in alia terra & filva fupradifta legitime defendere centra omnes
perfonas in judicio & in arbitrio ratione & ufu omnibus noftris noflrorum-

Que heredum pignole & expenfis nuntiis & advoc. & càpfoldorum
.
quod fi

defen-

12:52

Ex Arch
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defeiidere noluerimus aut noti potuerimus . vel fi litem feu moleftlam auc

calumpniam vel queritnoniatn vobis exinde faciemus vel facienti confen-
tiemus. promiélimus per ftipulationem per nos nofirorque heredes vobis ve-

ftrifque fucce{(oribus dare & folvere nomine pene dupluin diftarum rermn
in extimatione. Se pena foluta vel non hutic contraftum cum omnibus fu-

praferiptis promittimus vobis femper raturo Se firmum habere . Rodati
& vocati teftes ad hoc interfuerunt in cadrò Appignani in curia domini
Andree Ugolini ipfe Andreas Compagnonus Palmerii . Moncus Vebecie. Pe-
trus AIbrici Ade. & Confili domine Gaiiane & alii . Ego Raynaldus An-
geli Iifipli auftoritate notarius rogatus fcripfi

.

Et ego Nutius Magiftri Blaxii de Cinaulo notarius. &c. exemplavi &c.
de licentia difereti viri Ter Cicchi de Elio Vicarii. nobilis er potentis viri

Phylipputii Taai de Efio hon. poteftatis terre Cingali &c.fub anno Dai 1 53Ó.

LXV.

della Lite tra gli Arcìvefeovi di Ravenna &

il Comune di Ofimo per li cajìelli di Monte
Cerno e Cajtel Baldo ^

I2:j2 Oram vobis Venerabills Pater quera Dnus PP. dedit partibus Audl-

Ex Arch. torem agit Henricus fyndicus aftor feu procurator dnì Thederici

Archtep. Archiepi & EccleGe Ravenne nomine ipforum centra Egidium aftoren»

Ravenne, procuratorem feu fyndicum Poteftatis & Communis Auximi nomine ipfius

Capfa E Coraoiunis. ut preficiat feu. reftauret Cafttum Ubaldl & Montis Cerni que
w. 1400 Communitas.Auxiini deftruxit

.
pertinentia ad Ecclefiam Ravenne jure domi-

& Capfa vel quali
.

polfeflionis vel quafi . & reducat omnia in eum ftatum in quo

Jn.^zzi, etant antequaro deftr.uereatur ab ipfis tempore fa£le deftruftionis .

Refpondet Syndicus litem. conteftatam 5c difta narrata vera noti

elfe., & fe nomine fuo vel Communis predica ad petita non teneri .

Itera ut predica caftta pertinentia ut fupra cum omnibus fuis peni-.

nentiis Se cum omnibus fru£lis (fic) perceptis ac percipiendis fibi nomine Ar-

chiepifeopi & Ecclefie Ravenne reftituat polfelforium Si pctitorium intentando*

Litem conteftatam ut fupra .

Itera ut homines di£lorura caftrorum Se defeendentes ab eis abfolvant

& permittant ad predica loca redire . & ut eos in pace habitare perraittant

fub jurifdiftione & dominio Archiepifeopi & Ecclefie Raven.

Litem conteftatam ut fupra .

Et predica reftitutione & abfolutione fecutis petit ut permìrtaf di-

£lum. Archiepùm & Ecclefiam Raven. pacifTce habere omnia jura & con-

fuetudines que & quas in.predi£lis locis Se hominibus habebat Ecclà Raven.
fcilicet )urifdi£ì:ionem . fìdelitatem. feptimam partem omnium fruftuum . &
XX. libras Raven. annuatim prò penfione Se receptum unum in quolibet

caftro annuatim Se hoftem & cavalcatam. Se quod fuper prediédis Eccle-

fiara Raven. in futurum non inquietet ,.

Ut eft . conteftatur ut fupra .

Itera cura a tempore deftruftionis Ecclefia Raven. amiferlt prediéla

fervitia Se redditus que eftimantur V. niillia librar. Raven. quos redditus

Se fervitia in prediftis locis Se hominibus percepilfet . Ideo nomine pred,

ArchiepT Se Ecclé' Raven. petit a predico Egidio nomine d. Communis
pta fibi folvi . falvo jure Sec.

Litem conteftatam ut fupra .

Sulpenfa rtetQ
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Ttem petit nomine predici ArchiepT & Eccle Raven. fententiam la-

tam ab épo Ugolino Ariminen. delegato a dnó Papa Innocentio de re-

(lituendis hominibus prcdiftorum locorum a predica Communirate predi£lo

Archiepó & Ecclé Raven. vel ejus fyndico nomine ipfius & Ecclé Raven,

& de miftendo dnó Archiepó vel ejus fyndico nomine ipfius & Ecclé Ra-
ven. in po(Tefl5onem bonorum difti Communis in fex mill. librar. Raven,
prò eftimatione dampnorura prediftorum. & fententiam excommunicationis

iatam a predi£to épo Ariminen. centra Auximanos. quia non fatisfecerint

Archiepó & Ecclé Raven. ficut iudicatum erat ab eo. & fententias exeom-
tnunicationis lacas ab Anconitano. Efino . & Senogallienfi Ipis auéloriuse

apoltolica confìnnari & executioni mandari

.

Seguono i medefimi Atti*

COram vobis venerande Pater dné Cardinalis. quem dnus Papa dedit 1252
partibus auditorem

.
peto ego Egidius fyndicus & procurator Poteftatis Ex d.At^

& Communis Auxinii quod cum olim dnus Ubaldus Àrchiepùs Ravennas chivìo

.

fpoliavit Commune Civif. Auximi CCCCC. libris Raven. auferendo feu Capfa l

auferri faciendo & ratum habendo oblationem que fuit ipfius Communis n. 1400,

faftam Albertino Conci & lacobo Stephanelli civibus Auximanis qui Item ex

eamdem pecuniatn nomine di£ti Communis deferebant. quare peto Archie- n, 5858,
pùm Rav. qui nunc eft ad reftitutionem difte pecunie . que in utilitatera

Kav. Ecclefie converfa eft. condemnari cum dampnis expenfis & interefte

,

que omnia extimo fàlvo jure &c.
Henricus Prór ArcHiepi objecit exceptionem excommunicationis . qua

dicit Commune Auximi excommunicatum ab ipfìs Arimin. Ancon. Efino.
Senogail. auétoritate aplica . & Archiepó Raven. hac exceptione falva ut
fi non apparuerit di£tum Commune excommunicatum

.
quod litis initio

evanefeat, litem conteftando negat narrata in libello vera elfe.& dicit pe-

titionsm fieri non debere.

Seguono t medefimi Ani ,

A Nno Domini ab ejus natrvit. 12^2. X. Kal. Januar. Tndiéllone V.
^tempore Gregorii PP. & Friderici Iroperatoris . Raven. in Palatio Ar- Ibidem.

chiepàtus piitibus magiftro Petto Gilio. Rigittino. Jacobino. & aliis . Rigo Capfa /,

inarifcalcus fyndicus aftor feu procurator d«i Tederici Archiépi & Ecclé «. 1400,
Rav. in caufa que vertitur inter Ecclàm Raven. & Commune Auxima-
num fuper deftruftione caftrorum Ubaldi & Montis Cerni coram dnó
Guefredo tituli S. Marci presbitero Cardinale, auditore dato a dnó Papa,
fecit & conftituit Gallum notarium fuum & Ecclé Raven. procuratorem
in dièta caufa coram eodem dnó Cardinali vel alio quem d«us Papa de-
legaret vel daret auditorem in eadem caufa , ut poflit petere aperiri atte-

jftationes & reprobare teftes adverfe partis . & l^uos fi quos adbuc vellet
inducere difputare allegare fuper atteftationibus . terminum petere . fenten-
tiam audire . & omnia facete que ipfi caufe fuerint neceffaria & que ipfe-

met facete polfet
.
promittens fe ratum & firmm habiturum que per ipfum

fuper prernilfis vel aliqno premiflorum pertinentibus fuerint faèta . ego Jo-
hannes Scé Raven. Ecclé ac facri Imperli Notarms ut audivi & intellexi
icripfi 5c publicavi .

Anno dni ab ejus nativ. 12^2. VII. Idus AplTs indièt. y. tempore
Gregom Pape & Frederici Imperai. Ravenne in Eeejà majoii p^tibus lio-

Z z z z omo
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mno BernarJo monacho S. Vùalis . Tigone & Zatfarano . dnus Thederlcus
fanéte Raven. Ecclé Archiepùs piitibus & confentientibus expreffe fratru
bus fuis cardinalibus & cantoribus . presbitero fohanne

. presbitero Alber-
to . & presbitero Monaldo . dnó Ugolino. Magiftro Bartholomeo . dn5
Raincrio . & Magiaro Stephano. dnó Malizino prepofito

. presbitero Ar-
nulfo . presbitero Bono . presbitero Claro . dnó Retro Regino . dnó Gui-
done. Magiftro Guillielmo . dnó Nichola . & dnó Brando, fecit & confti-
tuit ita quod omnes ik fingali fecerunt «5c conftituerunt Rigonem theuto-
nicuiTi f'uu.n & Ecclé Raven. T/ndicum aftorem feu procuratorem in cau-
fa vel caufis quam vel quas habet vel habiturus eft cuna Communi Au-
ximano fuper damnis datis & duobus caliris Ecclé Ravenne deftruÀis ab
eis in cuna dni Pape, ad agendum opponendum excipiendum replicandum
& o unia tacienda que legitimus fyndicus aftor feu procurator facete poffir.
promittentes omnes & finguli fupradifti fe ratum & firmum habituros
quidquid per diftuin fyndicum fuper premifiìs fuerit faflum . Ad que prelens
ego Johannes S. Raven. EccJefie ac facri imperii notarius ut audivi &
intellexi icrjpfi Si publicavi

.

Seguono i medefimi Atti,

%

A Cta in caufa furti cuiufdam pecunie & panni furati Ubaldo Ardile*
pifcopo inter Auximanos & dnum Archiepifcopum .

He funt exceptiones invcnte in teftibus qui dati funt in caufa
petitis a Communi Auximano centra dnum

Andreas Ubcrtini qui teftis fuit in eadem caufa contradicit li-

bi cuin dicat in hac icftifìcatione . quod de pecunia que dicifur ablata . fuit
& panni fuerunt empti prò dnó Archiepifcopo & familia.& in

alia teftificatione dixit quod nefeiebat quid fadum fuerit de ipfis denariis .

Itein quod in hac teftificatione dicit quod dièta pecunia fuit numerata in
Palacio Ordelalfi (*) . Si de prefentibus non recordatur . Si in alia tefti-

ficatione dixerat quod numerati fuerant in Confilio Auximano. Item di-

xit & aperte dicere videtur mendacium. curn tria feftaria grani
de loco Si gente equipolleant uni corbi de Bononia. & videtur venditurn
fuifte fextarium de Argenta quadraginta lolid. Ravenne & ultra

.
quod im-

poffìbile Si inauditum eft a tempore cujus non extat memoria . Item con-
tradicit fibi cum in hac teftificatione dicat quod fint fexdecim anni quod
pecunia que dicitur fuit ablata. Si in alia teftificatione dicit fimiliter quod
fune fexdecim anni. Si jam funt plus anni quam teftificaverit .

Et in eifdem contrarietatibus videtur quod funt teftes infraferipti . vì-

detur Ritus Tefli. Angelus Jacomini. & Matheus Retri Romani, qui etianj

teftificati funt in eadem caufa.

Joannes Novifie qui dièlus eft in alia teftificatione Joannes Zaccarie
contradicit fibi ipfi quia dixit quod una die a Ravenna ivit Argentam . Se

eadem die fuit pecunia numerata, quam dixit ablatam fuiffe.& ttranum
emptum & menfuratum & panni empti. quod eft impoftìbile & inauditum,
CUOI Ravenna diftet ab Argenta per XL. milliaria & ultra. & itur Argen-
tam contra curfum aquaruro. que via vix fieri poteft a mane ufque ad ncH
£fem in menfe madii

.

Paulus Aéli contradicit omnibus prediélis . quia dicit quod interrogati

fuerunt illi Auximani qui erant cum pecunia a dnÓ Archiepifcopo Ra-
venne. hic Paulus dicit quod interrogati fuerunt a Sigalgo dnT ArchiepiA

copi

,

(*) Di un Ordealfo di U^otìno fi 1197 del più volte ricordato LibrP
fa menzione in un Iflromento del Roftb nuoi. l. par. I.



ALLE OSSERV. CRITICHE eC» 737
copi. Tfem quod dicit quod XV. anni funt & parutn plus quod illa pe-

cunia fuit numerata, quam dicunt ablatam fuilfe . cum omnes alii dixerint

quod fiat XVI. anni Si ultra. & quia in veritate eft majus tempus fe-

cundum diftum aliorum teftium. & contradicit omnibus aliis . quia dicit

quod ipl'e & teftis luprad. & diftì Jacobus ac Albertinus .... alii homi-

nes tantum quorum barca fuerunt ibi Si nullus alius . Si alii dicunt

quod erant prefentes tales & tales & alii plures .

[tem omnes teftes aperte oftenduntur perjuri . nam dicunt quod XV^F,

anni funt quod di£ta pecunia fuit ablata & menfurara. quam dicunt abla-

tam fuilfe . & eft quidam qui dicit quod XV. anni funt . & manifeftum eft

quod XVIII. anni erunt in aprili proximo
.
quod dominus Ubaldus ar-

chiepifcopus mortuus eft {,*) apud Perufium veniendo a Concilio antequatn

reverteretur Ravennam
.

_

Adverfarii dederint articulos ad reprobandum . dicendum eft Cardina-

li quod faciat adverfarìis quod aliquis articulus cordat

inftrumenrum publicum. Si dato parvo termino ad reprobandum fiat fuper

articulo interrogator. Sic.

Seguono t medefimì Atti*

I
N noe dei. amen. Anno dnf 1254 die ^ exeunte menfe madii impe-
rante dno Frederico Romanor. Imperatore Indizione VII. Egidius

Ugolini fyndicus Communis Auximi in caufa que vertirur inter ipfum
fyndicum prò Communitate Auximi ex una parte Si Archiepifcopum Ra-
vennatem ex altera conftituit & ordinavit Gaudencium Aftonis Avoltrini
fuum procuratorero ad reprefentandum litteras commilSoilis dfìi GiftVedi
tituli S. Marci presbiteri Cardinalis Archidiacono Ravenne . fafte difto
Archidiacono & Stellufo Canonico Fulgineti. & ad terminum impetran-
dum & recipiendum ad tefìes producendos Si ad reprefentandum litteras

dai Stellati prefati ipfi dnó Archidiacono. & ad reprefentand. peremptorium
duo T. Archiepifcopo Raven. & Gallo Si Henrico procuraroribus difti

Archiepifcopi . & ad teftes producendos & audiendos. & ad omnia facien-

da que ipfemet Egidius fyndicus diftì Communis facete polfet . & quid-
quid inde fecerit ratum & firmum habere promifit

.

Hoc aftum fuit ante ecclàm S. Angeli Auximi. Teftes ìnterfuerunt
Donufdeus Mauri . donnus Pafchalis presbitcr di£le ecclé . Gcntilis Melfi-
gnane . & huius rei rogati funt teftes.

Ego Guillelminus Guillelrni Imperialis aule notarius hiis omnibus in*

terfui & rogatus fcripH Si publicavi

.

Seguono i meàefimi Atti*

GUiffredus miferatione divina titoli S. Marci presb. Card, dileflis in

Chj-ifto Archid'acono Ravennati & Srelluto Canonico Fulgineti in

3 efu Xpó falutem . Tenore prefentium vobis innotefcat quod cum in cau-
fa que coram nobis vertitur inter Archiepifcopum Ravenne ex una parte

& Commune Auximi ex altera Gallus procurator Henrici fyndici Archie-
pifcopi & Ecclé Raven. quoldam teftes contradicitur Commune (fic) . Egidius

Z'z z z 2
^

fyn-

'j
Qucfto tempo di anni i8 Innocenzio Ifl., e la morte in Pe-

dovea cqmpierfi nell’ aprile del 12^4^ rugia , non può elfer feguira fuor-
poiché v\ ritorno dell’ Arcivefrovo chè circa il marzo del izió.
Uccido dal Concilio Laterancfc d’

I2?4
Ibidem .

Capfa H
». 3009.

T2?4
Ibidem .

Capfa F
». ZOóS.



738 ApPENDrCE
fyndicus di£H Communis illorutn quofciam removere l'ntendit. acJ quod pro-

b.mdum & qiiofdam articulos qaos prefatus Gallus probare intendit
.
quos

inferius in ilta ceduU adnotari fecimus ad cautelam. eifdem terminum pe-

remptorium videhcet oftavam Pentecoftes prox. fur. duximus prefigendum

.

Qjjare au6loritate d«i Pape qua fungimur in hac pute difcrer.cni vcftre fi-*

cut poflumus diftrifte mandamus. quatenus ad locum ydoneum in unum
convenienres teftes omnes quos d. Egidius fuper fuìs articulis & Gallus
prefatus fuper fuis vobis duxermt nominanJos. (ìc infra diédum fpacium vi-

ce noilra recipere non tardetis. quod eorum depofiriones (ub figillis vcftris

fidelirer interclufas nob.s ufque ad prefarum tenninum mittere procuretis

.

Teftes autetn qui fuennt no ninati tam clerici quam laici . fi fe grafia ho-
die timore vel a note fubtraxennt . eos per cenfuram erclicàm compellatis

ad veritatis teftwnonium perhioendum . omnia lupradifta taliter adimplen-
tes quoi ob veftrum defeéfum di£ia caufa in prejudicium partiucn non pof-

lit ultenus prorogari .

Iftì fune amculi quio? E‘idms {yndiras Communis Aoximi probare

ìntendit . In primis quod Gu-zius Raynaldi de Ripis cenfuerit dieere tefti-

tnonium prò pecunia. eft inie famu publica . & eft mtle fame, qui fepe

reinotus eft a teilimonio Tuo propier furtum Se perjurium . Oftem quod
Joannes Atti & M»ttheus Orlandi rune tempori^ cum dixerunt teftimo-

nium contra Auximanos erant excommunicati ab Epifeopo Anconitano ideo

quod detinebant terram Ecc é Ancoaiia-ne. Se quod di£fus Johannes exeom-
municatus eft proprer ufuras . Itero quo? Ainardus de palar, degeravit (Ile)

cum dixit teftimooium contra Commune Ausimi
.
quia quefitum fuit abeo

fi erat filelis (ìve vaffillus Archiep frocM & Ecclé Riveli. & ipfe dixit

non. cum poftìt probari quod eft valfallus & fidelis Ecclefie Ravenne 8c

Archiepifeopi . & quod eft excoiTima.ncatus <juia verberavit quemdam pref-

biterum nomine Riynalium. Item quoi Ogolinus Zoparus eft exco nniu»
nicatus ab Epifeopo Anconitano quia manifefte recipiebir ufuras cum di-

xit teftimonium contra Auximanos. Irem quod omnes infiàpti ennr ex-

communicati quando dixerunt tedimoaium contra Auximmos ab Epifeopo

Belvacenfi Reftore Mirchie eo quod ficiebant auerram contra ipfum . f iliceC

Palmerius Gifi . Gozus Raynaldi . Atro Johannis. Srephnnus Rohn-
di. Mattheus Orlandi. Raynaldus Alidani. Zonus Vinlis . B nedi£lus

Orlandi. Ugolmus Ruparus . Gefus Gisleri . Ma'rheus Alberti de Kfio.

Iftì autem funt articuli quos Gallus pmbare inrendit . In primis quod
Ubaldus fatiunt teftes produéli ab Egidio fyndico Communis Au-
ximi . fcilicet quod fpoliaverir nuntios libris Ravennat. eo tempo-

re quo deponunt fui teftes mortiius erat. & plu> quoJ morruus

eft. Item quod precedenti anno idem Archiepifcopus Celiane

Velane & in Cella ftetit per tnt.im illam quadngefimam . Item quod fe»

rias fe domida olivarum

^ tergo autem hujus d'tverfo caratiere ita fcttptum pene pejf»

fpicttut ,

. . . * veini,pr^i<'*ìj.*s 17- f'.t' -.ffs qUoxl (y adito Com»
jnunis ..... eft crùs & lìeterfttiniivus r rmaius peremprorius . io quo coratti

vobis eos excummunicandos comp.ir iret qui veftris fpreris mandaiis

parere non curavit. imo quod dererius eft a veftra prefentia

.

.... licentia quifi continuo abfennvit . Linde fuplico quatenus . . fta-

tiones & preces habeat .... preces & atteftariones .... atis terminutn

quo coram vob's cum meis carris inftrumenris & ado .... cun®

fuis fi velit pollìmus parare procelTiiat lupet hiis pareodutn

Reliqua ommao obliterata»

» • • •

Sc'^.
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Seguono i rnedefimt Atti»

T Eftes produrli a Gallo procuratore Archiepircopi Ravenne centra 1255

Commune Auximi & Egidium procuratorem Airardi . Ibidem .

Die X. inrranris menfis oftobris . Magifter Johannes presbiter cardr Capfa P
nalis Ecclefie Raven. juratus dixit quod ipfe venit Ravennani cum dnó ». Bj94.

Ubaldo qui fuit Archiepifeopus Ravenne. & in die Epiphanie proxirae

preterita fuerunt XXVII. vel XXVIII. anni parum plus ve! paruni nimis

(fic) quod hoc fuit. & ftetit cum eo in curia ipfius diii Arciepifeopi conti-

nue tamquam ejus familiaris & cubicularius atque fcriptor apud Faventiam

& apud Ravennam quamdiu fuit Archiepifeopus . & prò majori parte tem-

poris quo ftetit cum eo fuit ejus Cruciferarius . & dicit quod ipfe ftetit

Archiepifeopus VII. annis & plus. & femper ridir eum reéJum & fanum

de pedibus & cruribus & manibus & de omnibus membris fuis . ita quod

nullo modo vidir eum claudicantem . Aliquando tamen vidit eum diftem-

peratum ex infirmitatibus febrjùm occafione frigoris vei doloris . Et dixit

quod iple d»us Archiepifeopus reverteodo a Concilio Lateranenfi apud Pe-

rufium in quadragefima majori proxime fequenti poft ipfum Concilium cir-

ca feftum fanili Benedici obiit ibi apud monafterium fanfti Ferri . Item

dicit quod publica & generalis fima eft per provinciam Romandiole &
fpecialiier in Ravenna, quod d. Guillelmus qui fuit Archiepifeopus Raven.

habuit podagram & propter hoc claudic.ibar . & hoc dicit fé audivifte ab

ìllis qui eum noverunt & viderunt & libi fervierunr . & mortuus eft Ra-

venne XXKini. anni elapfì fune & plus. & dicit quod omnes Archiepifcq-

pi (fic) qui fuerunt in Ecdcfia Rav. a tempore d»i Ubaldi citra vidit & novit

& ftetit cum eis & in curia eorum prò procuratore & diàatore ac etian»

notario five tabellione . & omnes vidir fanos & re£Ios fine vitio claudica-

tionis . Interrogatus quomodo feir tantum tempus effe quod d»us Ubaldus ,

Archiepifeopus fuit in Ecclefia Ravenne . fft. quia femper fuit cum eo ut

fupra diftum eft. & quoJ tunc currebant anni dni MCCXVI. & hoc feit

propter Chronicam Archiepifcoporum Ravenne & inftrumenta faéla per

ipfunn diium Archiepifeopum qne vidit & legit . Interrogatus quomodo
fcit ipfum d»um Ubildum fteriffe Archiepifeopum feptem annis & plus .

Bf. quod fcit propter rationes prediftas ab eo in proxime precedenti inter-

rogatione. Item interrogatus quomodo fcit d»um Ubaldum obiiffe apud
perufium uti dixit. Bt. quod fcit propter rationes predi£Ias & teftamentum
quod fecit ibi . quod vdit & legit fcriprum manu magiftri Spene Notarli

fui . & ex auditu illorum qui erant de familia fua & qui interfuerunt fu-

neri ejus. Interrogatus quomodo fcit quod di£fus d»iis Guillelmus fuerit

rnortuus . & quod XXXIIII. anni funt elapfi & plus quod obiit . quod
fcit per diélarn Chronicam. famam publicam . & per inftrumenta fafta circa

rnortem ejus. qu- vidit & legit. Interrogatus quos & quot Archic pifeopos
qui fuerunt in Ecclefia Ravenne a tempore didli dni Ubaldi citra vidit

& novit re£Jos & fanos ut fuperius dixit . fft. quod magiftrum Pizzolum
eleftum . d»um Simeonem . & d»um Thedericum qui nunc refidet . Interro-

garus fi fcit Ainardum feciffe fideiitatem diélo dnó Archiepifcopo Guillel-

mo fideiitatem (fic). quod nefeit . Interrogatus quot annorum recorde-

tur ipfe teftis . Rt. quod L. annorum & pluriiim . Interrogatus fi ipfe eft:

cliens d»i Archiepifcopi Ravenne . Rt. quod ipfe eft Cardinalis Rav. ali-

-quidverofe nefeire de aliis articulis quos probare intendit Pror Archiepit
?opi Ravenne.

Die fupradt^a duus jpresbiter Amuifus caaCOf Ecclefie Rav. juratus

c disit



Appendice
dixit quod vidit 8c agiiovit dnutn Guillelmum qui fuit Archlepifcopus Ra-
venne, 8c eum vidit claudicare 8c a fervientibus fuis porrari per palatiutn

fuum. & dicebatur effe claudus ex podagra. & dicit quod XXXHII. anni
funt & plus quod ipfe obiit Ravenne. & in Ecclefia majori Civ'itatis jacet
fepultus. fnterrogatus quomodo fcit tantum tempus effe quod ipfe obiit &
quod fier fepultus in Ecclefia predilla. quod bene, quia ipfe teftis (te-

tit per XXXVIII. annos continuos in Ravenna. & quia ipfe vidit Chro-
nicarn & legit in qua continentur omnia nomina Archiepifcoporum Raven-
ne & dies obirus ipfius d«i Guillelmi . & quia publica fama efi in Rav. intec

laicos & clericos qui eum noverunt . Item dicit quod vidit & agnovit
omnes Archiepifcopos qui fuerunt in Ecclefia Ravenne, fcilicet dnum Al-
bertum & dnum Gilium ( id. Eg'idium ) . dnum Ubaldum . dnum magifirum
Pizzolum eledlum . d/;um Simeonem . & dnum Thedericum qui nunceft,
& eos vidit fanos & mtegros & refte ire fine aliquo vitio claudicationis

.

Item dicit quod XX\7 n. anni funt & plus quod d«us Ubaldus fuit Ar-
chiepifcopus in Ecclefia Rav. & eum vidit & novit fanum & integrum
re£te ire fine claudicatione . 5c ipfiim ftare in ipfa Ecclefia bene per VII.
annos. & dicit quod ipfe d/?us Ubaldus revertendo a Concilio Lateranenfi

apud Perufium obiit ibi & jacet ibidem in monafierio quodam de cujus

noinine non recordatur
.
quod eft extra civitatem Perufinam . ubi audivic

quod ipfe jacet, & XX. anni funt quod ipfe obiit & etiam plus.quan-
tum efl a menfe marcii proxime preterito citra . Interro:>arus quomodo
fcit XXVII. annos effe & plus uti dixit. quod d^us Ubaldus fuit Archie-
pifcopus in Ecclefia Raven. 5c quod ftetit per VII. annos in ipfa Eccle-
fia. bene, quia ipfe teftis ftetit per tempus XXVIII. annorum in Ra-
venna. & eo tempore quando ipfe dnus Ubaldus fuit promotusad Archie-

pifcopatum ipfe teftis ftabat prò Capeljano in Ecdefij StT Vidoris de Ra-
venna. & quod fjit per Chronicam fùptam . & ideo dicit fe bene recordari

de fùpti lemporis quantitate . Interrogatus quomodo fcit XX. annos effe

uti dicit quod di£lus d//us Ubaldus obiit. & ipfum obi iffe apud Perufium,

Bt. quod bene fcit . quia currebant tunc anni dui MGCXVI. & etiam

quia denunciatum fuit Choro Ecclefie Rav. in qua ipfe teftis prò cantore

iam erat. ab hiis qui fuerunt de familia ipfius d«i Ubaldi . quod ipfe erat

defunftus prope Perufium. & publica & generalis fama eft per totam Ro-
mandiolam & fpecialiter in Ravenna quod ipfe jacet ibidem. Interrogatus

fi fcit Airardum preftitlffe fidelitatem ipfi dno Archiepifcopo Guillelmo .

5t. quod nefcit . Interrogatus quantum temporis ipfe teftis fuit cantor Ec-

clefie Rav. quod XXI. annus eft & plus. Interrogatus quot annorum
habet recordantiam . R. XL. annorum & plurium . Interrogatus fi eft

cliens dnl Archiepifcopi Rav. Refpondir quod cliens & cantor Ecclefie

Rav. Interrogatus fi fcit aliquid de aliis articulis intentionis di£li Procu-

ratoris. Pf. fe nihii fcire .

Die fùpto d/tus Guido cantor Ecclefie Ravenn. juratus dixit quod

XXXV II. funt & plus quod ipfe teftis venit de comitatu Bobicnfi Ra-

vennam caufa ftanli. & ftetit ibidem continue per ipfum tempus. & ab il-

io femper citra vidit & agnovit omnes Archiepifcopos qui fteterunt in

Ecclefia Raven. In primis vidit & agnovit d^um Archiepifcopum Guil-

lelmum qui erat claudus ex infìrmitate podagre live artefice, uri a medicls

dicebatur & fama erat . & ipfum vidit claudicantem . & a fervientibus fuis

vidit portar! per Palatium fuum & per Ecclefiam ipfam . & eum ftare in

ipfa Ecclefia prò Archiepifcopo per tres annos ( cioè dal dì che il Tejìimonio

fi por*

(*) Secon fo quello Teftimonio i prefente efame dovrebbe effer fatto

20 anni della morte di Ubaldo fi nell’ottobre del xnedelìrao anno 1236®

compirono nel marzo 1231$ j onde il
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Jì portò a Ravenna ) antequatn moreretur. & dicit quod XXXIV. anni funt

& plus quod ipfe obiit in Civitate Ravenne. & fepultus iacet in ipfa Ec-

clefia in quadam archa que eft prope portam ipfius Ecclefie verfus Occi-

dentem . fnterrogatus quomodo fcit quod per IH. annos diétus d«us Ar-
chiepifcopus Guillelmus fteterit in dièta Ecclefia prò Archiepifcopo ante-

quam moreretur . quod bene fcit. quia bene erat in terra illa. & fcit per

Chronicam in qua fcripta funt omnino nomina Archiepifcoporum Raven-
ne qui defunèti funt & dies mortis uniufcujufque eorum . & ctiam per an-

nos dnT qui currebaot tempore mortis ipfius fcilicet MCCI. & etiam per

iftrumenta faèta ab eo circa mortem fuam. que Iftrumenta & Chronicam
vidit & legit. Item inrerrogatus quomodo fcit quod idem dirus Guilliel-

mus obiit Ravenne. & quod iaceat in ipfa Ecclefia. bene, quia erat iti

terra illa. et homines vidit univerfaliter gaudentes multo inde & dicentes

.

laudetur Deus quod ipfe Archiepifcopus cludus (fic) mortuuseft. & audivit dici

publice a confratribus Iuis& ab aliis qui interfuerunt
.
quod ipfe d«us Guil-

lielmus jacet in dièta Ecclefia & in archa predièta . Intcrrogatus quo menfe
obiit diètus d/?us Guillielmus . quod de menfe julii . uti dièto dnÓ Ar-
chiepifcopo Guillielmo fid. legit. & vidit in dièta Chronica . Interrogatus fi

fcit Ainardura fecifle dièto dnó Archiepifcopo Guillielmo fidelitatem . St-

quod nefcir . Item quod omnes alios Archiepifcopos qui fuerunt poft di-

£tum d«um Guillielmum in Ecclefia Ravenne ipfe vidit reètos & fanos &
integros & reète incedere fine alicujus claudicationis vitio . fcilicet d«um Al-

bertum. d«um Gilium . d«um Ubaldum . magiftrum Rizzolum eleètum .

d«um Simeonem . & d«um Theodericum qui nunc refidet . & dicit quod
XXXVII. anni funt quod d«us Ubaldus prediètus fuit Archiepifcopus

Ecclefie Rav. & quod feptem annos & plus ftctit ibidem. & XVIIll.
anni funt (*> & plus, quantum cft a menCe marcii proxime preteriti citra

.

quod ipfe obiit . & dicit quod ipfe deceflìt apud Perufium cum revertere-

tur a Concilio Lateranenfi . & ibidem jacet in monafterio S. Petti extra

civitatem Perufinam . & ipfum D. Ubaldum vidit toto tempore quo ipfum

vidit vivere reètum & fanum & integrum & reète incedere fine aliqua

claudicatione . Interrogarus quomodo fcit tantum tcmpus effe quod d«us

Ubaldus fuir Archiepifcopus diète Ecclefie. & quod per tantum tempus uti

diètum eft ftetit ibidem. ?t. quod bene fcit. & bene recordatur quod
XXV. anni erant jam proxime venturis quatuor temporibus nativitatis

àni . quod ipfe d«us Ubaldus ordinavit fe teftem in fubdiaconum . &
poft biennium parum plus minus ipfe d«us Ubaldus ftcterat Archiepifcopus

Rav. eleètus tamen erunt [fic] de Eccita Faventina per biennium expletum
antequam ipfe teftis eftet ordinatus ab eo. licet ante tempus ordinationis

fui teftis parum minus eftet biennio quando venit ad 'Ravenne Archiepif-

copatum regendum . licet non recordetur quantum fuerit illud minus. &
etiam fcit per Chronicam prediètara . & quod ipfe teftis ufus & converfa-

tus fuit cum eo in domo & in menfa & in aliis locis in quibus vole-

bat vocare ipfum . Interrogatus quomodo fcit tantum tempus effe ut di-

£tum eft. quod diètus d«us Ubaldus obiit. quod bene fcit per Chro-
nicam . ac bene fcit & piene recordatur quod quando ipfe venit ad regen-

dum Archiepifcopatum Ravenne currebant anni d/?i mille CCVIllI. in

tnenfe januarii . & quando obiit currebant MCCXVI. in menfe martii

.

Interrogatus quomodo fcit eum deceflifte apud Perufium. Iftt. quod fcit

per nuntios & familiam ipfius qui venerunt Perufio tunc cum rebus &equis
fuis . & retulerunt laicis & clericis Ravenne quod ipfe erat mortuus 6c fe-

pul-

• V) Secondo quello Teftimonio fente efame dovrebbe effer fatte nell’

4 tg anni della morte di Ubaldo ottobre del me defimo anno 1235.
fi compirono nel 1 23 5 j onde il prc- __
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pultus la dlflo monafterio. 8c publica famaeft per Provliiclarn Romandio-
le & fpecialiter in Ravenna quod ibi deceflìc & jacet fepultus . Inrerroga-
tus fi fciret aliquid de articulis intentionis procnratoris dni Archiepifcopi .

Bf. fe nihil fcire. Interrogatus quot annorum habeat recordantiam ipfe te-
ftis

.
quod XLV. annorum & plurium . Interrogatus fi e(l clericus Ar«

chiepifcopi Raven. Bt. quod eft clericus & caiuor Ecclefie Raven.
Die fùpro Rqdulfus Marifcalcus . nunc civis Aricnini . iurarus dicit

quod ipfe bene vidit & agnovir d/?um Guillielmum qui fuit Archiepifco-
pus Rav. & fuit claudus ex quadam infirmitate podagre five artetice 8c
ipfurn vidit claudicantem & porrari a fervientibus fuis per palatium fuuiT»

& per Ecclefiam Rav. & dicit fe ftetilfe cutn ipfo à/io Guillielmo prò
fuo fervitore. & bene funt XXX. anni & plus quod ipfe d«us Guillielmus
obiit. (ed nefcit ubi decelTerit . Interrogatus quomodo fcit tantum tempus
effe. quod bene fcir. quia ipfe ftetir Ravenne. & ibi habet demos 8c
ortosadhuc. & bene recordatur tantum tempus effe quod obiit . verum quod
non erat ipfe Ravenne quando deceffit. imo jam venerat Ariminum habi-
tatum . Interrogatus quot annorum habeat recordantiam ipfe tefiis. quod
L. annorum & plurium . & dicit quod bene vidit ipfurn d/?um Guilliel-
inum ilare in Archiepifeopatu Rav. per quatuor annos & plus. Item di-
cit quod omnes alios Archiepifeopos quos vidit in Ecclefia Rav. pofleum.
vidit & agnovir . & eos vidit fanos & reftos & reéle ire fine aliqua claudi-
catione . fcilicet d«um Ubaldum . dnum Alberrum . d«um Symeonem . 8c
d/2um Theodericum qui nunc refider . nefcit tamen quanrum tempus fit

quod di£lus d;«us Ubaldus fuit in Ecclefia Rav. qui deceffit. nefcit ubi de-
ceffit . nec audivit quod infirmatus apud Perufium obiit ibi cum a Conci-
lio revertebatur . de aliis articulis intentionis difti procurarons interroga-
tus , fe fe nihil fcire. Interrogatus fi cft vaffallus Ecclé Rav. Rit. non .

Item irti funt tefles produ6li Senogalie a predillo procuratore d«i
Archiepifeopi fuper preferiptis articulis contra di£lum Gommane. & ejus
mandatum fa£lum nomine ipfius Communis coram di£lis dominis prefen-
te ipfo fyndico Communis ejufdem quando ipfi tefl-s juraverunt .

Die XVf. intranve di£to menfe oftubris . jovelletus Joannis Tablani
de Monte Ubaldo juratus dicit quod ipfe fuit in ilio prelio in quo vidit

d^uin Tebaldum Sarazeni. quando Poteflas Efii erat. percufTum & vulnera-
tum . ex qua vulneratione mortuus efl eadem die. in qua fuit illud pre-

lium . Interrogatus inter quos fuit prelium illud. St. quod inter ipfuni

d«um Tebaldum & milites Efinos & comitativos Senogalien. qui erant

in fuccurfum ipfius Tebaldi ex una parte . & d«um Uf^olinum de Saf>

feloto & dnum Conradum Gotiboldi cum aliis ex altera. Interrogatus ubi

fuit ipfurn prelium. Bf. quod fuit in fplagiis Saffelleti verfus putteculum .

Interrogatus de die. quod quadam die veneris. Interrogatus de meti-
fe. ¥/. quod fuit circa exitum junii uri credit de Mete . Interrogatus quan-
tum tempus. R. quod decem anni fuerunt expleti in ilio proxime prete-

rito fello S. Petti de junio . Interrogatus quomodo feit tot annos effe ,

Bt. quod bene liabet in memoria ficut ille qui fuit prefens . & etiam feit

per quedam inflrumenta que vidit. audivit tantum tempus effe fa£la .

Interrogatus que inflrumenta fuerint illa . Bf. quoddam invenitur quod fuit

fa£lum de boiiis cujufdam Boniveri nomine Arducii qui fuit interfe£lus

in ilio prelio. bene recordatur que alia fuerint inflrumenta . Interrogatus

quomodo feit di£lum d«um Tebaldum obiiffe ex di£la vulneratione . Bf.

quod bene feit per illos qui interfuerunt funeri ejus Si per famam publi-

cam que efl per totum comitatum Senogalienfem quod ipfe fuit volnera-

tus Se mortuus in diéìo prelio . InEerfOgaius fi feit aliquid de aliis articu-

lis . fe nefeire quicquam

.
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Die eodem dnus Atto Jacobi Agolantes de Monte Boddo juratus di-

xit quod ipfe vidit & novit dominum Guillelmum qui fuit Archiepifcopus .

& ipfum vidit claudicantern ex podagra uti dicebatur a medicis quod
erat podagra. Se vidit quod pater fui teftis dontinus Jacobus nomine mific

ipfi dno Archiepifeopo quamdam miftam potabilem prò medicina illius infir-

miratis . & dixit quod credit ipfum dominum Guillelmum obiiffe jam funt

XXX. anni . Si dixit quod omnes alios Archiepifeopos poft eum in Ecclà Rav.
novit & vidit fanos & reftos & refte ire fine claudicatione . fcilicet domi-
iium Albertum . dominum Gilium. dominum Ubaldum . dominum Simeo-
nem . Se dominum Thedericum qui nunc eft . magifirum vero Pizzolum au-

divitfuifle eleftum. fed non vidit eum. Item dicit quod ipfetefiis fuit cum dno
Tebaldo Saraceno quando erat Poteftas Efii in quodam prelio fa£lo inter ipfum
diium Tebaldum. Efinos. Se alios milites qui erant cum ipfo dno Tebaldo ex
parte una. & dnum Ugolinum de Salfelloto. dnum Conradum Gofibaldi ex
alia in comitatu Senogallien. inter putteculum & faxellerum . Se in ipfo prelio

vidit ipfum dnum Tebaldum vivum vulneratum in capite Se poftea mortuum
ex ea vulneratione . Se idem teftis fuit captus tunc ipfo prelio. Interroga-

lus quantum tempus eft quod diftum prelium fuit. quod decem anni
funt. Se tantum plus quantum eft a fecundo die poft feftum fci Paterniani

proxime prereritum . Interrogatus qua die fuit . R. quadam die veneris .

Interrogatus de menfe . de julio uti credit de menfe . Interrogatus quo-
modo feiat tantum tempus effe uti dixit quod di£lum prelium fuit . Bt.

quod bene feit quia interfuit uti dixit. Se bene hoc habet in memoria. &
bene recordatur de omnibus Poteftatibus qui fuerunt poft dominum Tebaldum
in civitate Hefii . Interrogatus que (fic) fuerunt di£le Poteftates . Bt. quod
dominus Gaiferius de Papia . Bernardus de Vugolo. Girardus deRangonis,
dominus Scanabicus . Paulus Sarazenus . Opì*o Guido . Rambertini . Rigo
Tefta. Andreas Tivery de Perufio . & Albertus Stuzo de Cremona. Quod
vero eft de aliis articulis dixit fe nihil feire . Interrogatus quot annorum
recordatur. Bt. fe habere recordationem fere a XL. annis circiter

.

Die X V. exeunte menfe fùpti o£lobris . Dominus Bartholinus de Monte
Boddo juratus dixit quod ipfe vidit diftum dominum Guillelmum qui fuit

Archiepifcopus Rav. Se eum vidit claudicantern ex infirmitate artetice vel

podagre uti dicebatur. & dicit quod jam funt XXX. anni Se plus quod
ipfe d. Guillelmus obiir . Interrogatus quomodo feit . Bt. quod feit per in-

ftrumenta divifionis que fuerit fafta ante mortem ipfius domini Guillelmi in-

tcr fe teftem Se dominum Paganellum filium Mainardi nepotem fui teftis. Se

etiam per fe recordatur tantum tempus effe. Interrogatus etiam quomodo
feit ipfum dominum Guillelmum effe mortuum. Bf. bene per alios Archie-»

pifeopos qui fuerunt poft eum in Ecclefia Ravenne quos vidit Se novir,

& per dominum Thedericum qui nunc eft. quem tamen dicit fe fimiliter

agnofeere . Se etiam feit per famam publicam que fuit tunc & eft odie ,

Item quod omnes diélos Archiepifeopos qui fuerunt poft ipfum D. Guillel-

mum vidit reftos & fa nos & refte ire. Interrogatus qui fuerunt difti Archie-
pifeopì . Bt. quod dominus Albertus, dominus Gilius . dominus Ubaldus . do-

minus Symeon.Audivit tamen quod inter iftosduos ultimos fuit quidam ele£lus

nomine magifter Pizzolus. fed non fuit confecratus. & poft diélum Symeo-
nem fuit & nunc eft diftus dominus Thedericus . Item dicit quod dominus
Tebaldus Sarazenus cum erat Poteftas Hefii fuit in quodam prelio fafto in-

ler eum & dominum Ugolinum de Saffellerio quadam die veneris poft feftum
feti Paterniani & fequenti die poft ipfum feftum proxime preterirum fue-

xunt decem anni quod hoc fuit . Interrogatus quomodo feit predica . Bf.

quod bene feit quia interfuit in ilio prelio cum difto domino Tebaldo &
ejus homÌQÌbus , Interrogatus quomodo feit ipfum dominum Tebaldum

Aaaaa fuiffe
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fuiffe interfeflum in ìlio prelio. IJf. quod b?ne fcit de auditu per Illos qui

viderunt ipfum vulneratum & mortuum . & publica fama fuit fune

hodie per totam Marchiam quod ibi fuerit mortuus. Interrogatus fi ipfe

teftis vidcrit ipfum dominum Tebaldum vulneratum & mortuum . & dicat

illos per quos ipfe fcit predifta
. quod fuerunt Atto Jacobi Se Paganel-

lus Angeli de Monte Boddo Se alii plures. Interrogatus ubi fuit didum
preliutn . Bt. quod inter Saffelerium Se curtem capitis yfule Se caftri olim

Interrogatus quot annorum habet recordantiam ipfe teftis

Bf. quod bene XXXV. annorum Se plurium. & habet XLV. annos. Se hoc
fcit propter teftimonium patris lui domini Paganelli. Interro-

gatus de aliis articulis. Bt. fe nihil feire .

Die diSo dominus Paganellus Angeli de Monte Boddo juratus dicit

quod ipfe teftis fuit cum domino Thebaldo Sarazeno cum erat Poteftas

Hefii in quadam cavalcata quam ipfe dominus Thebaldus fecit fuper dnum
Ugolinum de Salfelero. in qua cavalcata ipfe dnus Thebaldus fuit interfe-

ftus & ipfe teftis vidit eum tunc vivum & mortuum . Interrogatus quan-
tum tempus eft quod hoc fuit . Bt. quod in fequenti die poli feftum S.

Paterniani proxime preteritum de menfe julii fuerunt decem anni comple-
ti Se quadam die veneris . Interrogatus quomodo fcit tantum tempus eife .

Bf. quod bene quia fuit prefens Se bene recordatur. & etiam publica fama
eft ex hoc per Marchiam. Interrogatus quo loco fuit difta cavalcata.

Bt. quod fuit in curte Salfeleri. Se ibidem fuit deus dominus Thebaldus
proftratus five fconfi£lus cum fuis. interfeftus vero fuit inter curiam Mon-
tis & yfole ut credit de curiis . De aliis articulis dicic fe nihil

feire

.

Seguono f medefimì Atti .

ANno a nativitate Domini 125Ó die nono infrante madio Indiai. IX,
in Palatio Archiepifeopatus Ravenne prefentibus dompno Avardo

ibidem, nionacho S. Vitalis. Benedifone norario. Zaffarano & Guidarello teftibus .

Capfa H Thedericus S. Raven. Ecclefie Archiepifeopus . pntibus confentientibus
n. 5001. volentibus omnibus fingulariter fingulis et generaliter omnibus fratribus

noftris. dominis Johanne Archidiacono . Alberto et Johanne presbiteris

.

Ugolino . magiftro Bartholomeo et Jacobo diacqnibus . Raynerio . Stepha-

no . et Guidone fubdiaconis cardinalibus . Juliano Prepofito . Petro Re-
gino. presbitero Arnulfo . Nycola. et Guidone . & Ambrofio cantoribus S.

ejufdem Rav.Ecclefie . omnes communiter et fingulariter facimus conftitui-

inus creamus et ordinamus dominum Oddonem jurifperitum noftrum et

eiufdera Ecclefie fyiidicum a£lorem procuratorem et fuftìcientem nuncium
vice et nomine Ecclefie predice fpecialiter ad tranfigendum eum
... concordiam traftandum et faciendum. Se in dominum Gifredum Car-
dinalem Romane Ecclefie compromittendum fuper qu . . hibetur

cum Auximanis feu Coramune Auximi de Caftro Ubaldi et Monte Cer-

no. et generaliter fingula que ipfi compofitori necelfaria fuerint

exercenda . et promittimus prò nobis et fucceftbribus noftris ex predica Ec-

clefia noftra rata et firma habere et tenere omnia et fingula que pereum-
dem fafta fuerint exequuta vel procurata

.

Hiis ego Artufinus dei grafia facri Imperli et Ecclefie Raven. tabel-

lio prefens ficut fuperius legitur fcripfi et publicavi

.
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Seguono i medefimi Appi .

Fraoniefitum

.

«J

I
N nomine Dni amen, anno 1236 Indizione.... die XII. exeunte

tnenfe augufti tempore Gregorii P. VHIT. et Frederici Imperatoris pre-

fentatus Jacobus de Fulbiaco procurator Coinnaunis Auximi coram Giu-
fredo Cardinali ad petitionein Galli procuratoris Archiepifcopi Raven. .

.

. . . diftus dominus Cardinalis Auditor caufe vertentis inter prediftum

Archiepifcopum ex parte una et Commune Auximi ex altera precepit et

citavit prediftum Jacobum noe difti Communis ut compareat coram ipfo

domino ad fententiam interlocutoriam audiendum in caufa predi6la

et ad definitio paratus elfet procedere ad predica .

Ecclefia fanali Blafii prope Reatim Martino
Capellano di£Ii domini Cardinalis eiufdem domini Cardinalis

... tus notarius hiis omnibus interfui ut fup. Jegitur de mandato
di6li domini Card, fcripn rubfcriplì et publicavi

.

Seguono i medefani Appi.

A Nno 123Ó die VII. exeunte menfe oftubri (ficj prefentibus domino Hen-
rico Popilienfi prepofito . domino Philippo capellano domini Giuf-

fredi Cardinalis S. Marci, et aliis in Ecclefia S. Blafii extra Reatem .

Coram D. G, Auditore coocctfo Gailus procurator Henrici fyndici Ar-
chiepifcopi et Ecclefie Ravenne, ipfius Archiepifcopi 6c Ecclefie fue nomi-
ne ex parte una . et Egidius fyndicus Communis Auximani ipfius Com-
munis nomine ex altera, concluferunt in caufa que vertitur inter di£luni

Archiepifcopum et Ecclefiam fuam et d:6lum Commune. et conclufum eli

in caufa eadem coram ipfo domino Cardinale . falvis partibus quod pofifint

dare et dent allegationes fuas in fcriptis predico domino Cardinali fuper

ipfa caufa in principali et inftrumentis et fcriptis eorum .

Ego fordanus Cumanus Imperialis aule notarius rogatu diftì Galli

Jianc cartam fcripli et interfui et de mandato di6ti domini G. Cardinali

.

Seguono i medefmi Appi.

I
N nomine domini 123Ó Indizione IX. die IV. latrante Xmbri magi-
fter Petrus Leftor litterarum domini Pape in publica audientia ex par-

te domini Gifredi Cardinalis citavit procuratorem Communis Auximi prò
caufa que vertitur inter ipfum Commune ex parte una. et Ar-
chiepifcopum Ravenne ex alia, quod hodie poft nonam compareat coram
eq et peremptorie ad procedendum in caufa ipfa et fententiam audiendam

.

alioquin proceder contra eum ficut de jure fuerit procedendum.
A6ìum in Ecclefia S. Xpófori Inter amne in prefentia magiari Guil-

yelmi vicecancellarii magiflri Wafconis fcriptoris domini Pape et Simonis
de Vercellis et aliorum .

Et ego Raynnccinus Sacri Palarli notarius interfui et rogatus fcripfi .

Te-

11^6
Ibidem .

Capfa R.

lUt. H.

tz^ó '

Ibidem ,

Capfa H
n. 3002.

11^6
Ibidem .

Capfa H
n. 3003,

Aaaaa 2



Appendice
Seguono i medefimi Atti,

7^6

12^7 t TN nomine Patris & Filii & Spiritus Sanali amen , Hoc exemplum
lùìdem. JL quarumdam litterarum domini Senebaldi Auxi épi fic incipientium .

Cap/a H Viro nobili & difcreto domino Ugoni LJgoIini Auximanorum Potè
«. 5004. flati Vicario ..... Judici . & ejufdem civitatis Confilio univerfo .

Senebaldus dei gratia Auximanus Epó in vere falutis au6lore falutem,
Noveritis nos recepilTe litteras a domino Giuffredo tir. S. Marci presbir.
Cardinali in hunc modum . Ven. in XtÓ patri .... Epó Auximano Giuf-
fredus miferatione divina tir. S. Marci presb. Cardinalis in Jeiu Chrifto
falutem. Paternitati velìre reverenter injungimus. quatenus .... Potefta-
rem & Confilium Auximanum ex parte noltra citare curetis . ut de-
cimo quinto Kal. marcii proximi venturi peremptorie noftro fe confpe-
£lui reprefentent per fe vel per idoneum refponfalem feu procuratorem in

caufa quàm Iiabent cum venerabili patre .... Archiepifcopo Ravenne ju-

flam dante Domino fententiam recepturi. quem terminum etiam parti al-

teri duximus prefigendum . Citationem autem veftram in fcripturam publi-

cara redigi facientes eandem ad noftram prefentiam tranfmittatis . Dar. In-

teramne quarto idus decembris Pontificatus Domini Gregorii ppé noni anno
decimo indizione VI UT. Verum quia mandatum di£li domini Cardinalis
preterire non polfumus nec debemus . vobis au£loritate qua fungimur etiam
de mandato domini Cardinalis injungimus quatenus decimo quinto Kal.
marcii proximi venturi per vos vel per idoneum refponfalerp feu procura-
torem reprefentetis prò caufa quim habetis cum prefato ven. patre

Archiepifcopo Ravenne coram fepe di£lo Cardinale, juftam auditori & re-

cepturi fententiam ficut fepius e(ì r.ip^riuc pret.-.xatum . reprefencata & date
l'utu prefcriptc iunt litfere per Peregrinum nuncium di£li domini Archie-
piicopi Ravenn. Auximi in palacio Communis Auximi in pieno Confììio
domino Ugolino Vicario domini Ugonis Ugolini Potellatis Auximano-
rum fub anno domini millÓ CCXXXVII. menfe januarii die VII. in-

troeunte Ind. decima .

Telles interfuerunt huic rapprefentationi omnes Conniiaril civitatis

Auximi. & fpecialiter dominus Bartholomeus Judex Communis Auximi.
Dorninus Bartholomeus de Otfania . dominus Bonaventura reftor & cu-

flos hofpitalis difti domini Senebaldi Auximi èpi & plures alii .

Signum t Notarii t Ego Petrus domini Senebaldi tir. S. Laurentli
''

in Lucina presb. Cardinalis Anconitane Marchie Reéloris notarius hiis

interfui & ut fuperius legitur prefatas litteras exemplavi fcripfi & publica-

vi rogatus. niil addens vel minuens conrra meam confcienriam . exce-

pto quod prefate littere bollate erant a parte cum quodam figlilo cere, in

quo impreffa erat quedam immago cujufdam Epifcopi mitrati cum virga
pallorali. & in circuito immaginis quedam littere fcripte cum ci.... di-

centes. Sigillum Senebaldi Dei gratia Auximi Epifcopi.

Seguono i medefimì Atti .

T257 fabbatì tertio exeunte decembri Indiillone X. dominus Gluffredus

Ibidem . B J titoli S. Marcì presbiter Cardinalis ftatuit terminum peremptorium
Capfa H Gallo procuratori ArchiepT Raven. & Egidio fyndico Communis Auximani
«. 3005. prò caufa que vertitur inter ipfos ut compareanr coram eo in Oftava Epifa-

nie Dni proximam ad fententiam audiendam. A£lum. apud.S. Sufannam i2:?7,

£go Jordanus Cumanus Imp^r- ^ule Not. fcripfi de mtó di£li Cardinalis.

Se*
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Seguo?7o ì medeftmì Atti.

A Nno a nativifate Dni 1238 die Vili, exeunte iullo Ind.XI. In cho-

ro S. Rav. Ecclefie piìtibus domiais Drudetto clerico Plebis Portus.

Valentino clerico Ecclefie S. Joliannis Bapté. Johé Azzolini . Deutefalve

Hoftiarie fùpte Ecclefie Raveti. Ugolino. & aliis pluribus tefiibus . Nos
Thidericus ìcé Ravennatis Ecclefie Archiepifcopus prefenribui confentien-

tibus & volentibus fratribus nofiris. dominis Johanne Archidiacono
.
presbite-

ris Alberto & Bono, diaconis magiftro Bartholomeo & Jacobo . fubdia-

conis Raynerio & Emidone cardinalibus. juliano prepofito . Retro Regi-

no. presbitero Arnulfo . Nycoola ffic]. Guidone . & presbitero Martino can-

toribus S. Ecclefie Raven. & nos omnes communiter & fingali conftitui-

mus facinius damus & ordinamus Gallum notarium noftrum & diète Ec-
clefie Raven. fyndicum aètorem & procuratoreni fpecialiter ad compromit-
tendum in dominuni Gifredum tir. S. Marci presbit. Cardinalem de lite

& queltione que vertirur inter nos nomine Ecclefie Ravenne ex una par-

te. & five Comrnune Auximi ex altera, fuper Cadrò Ubaldi &
Monte Cerno. & ad penam permutandam compromido. & audien-

dum arbitrium ferendum a dièto Arbitro . & fub eodem Arbitro proponen-

dum Si allegandum & fupplicandurn fi opus fuerit . & generaliter ad alia

omnia & fingala facienda que fuper predièìis vel aliqno prediètorum ne-

cedaria fuerint exercenda. & promittimus prò nobis & fuccefloribus nofiris

Si dièta Ecclefia noftra rata & firma habere Si tenere omnia & fingala

que per eumdem faèla fuerint fequuta vel procurata

.

Hiis ego Airtuftous Del e.paria facri Imperi! Si S. Ravennatis Eccle-
fie tabellio prefens ficut fupenus legitur fcripfi 5i pubUcavi fùpdiftis dornnis
icribere maadantibus

.

Seguono t medefiniì Atti,

G lufredus miferatione divina Sabinen. epus nobilibus Poteftati
& Communi Aux. in Jefu Xpó falutem . Licet fubdelegati a nobis

ad tedes recipiendos in caufa que inter vos & Raveniiatem Ecclefiam ver-

titur vedrò S< alterius partis procuratoribus ftatuident terminum ut in Ka-
lendis augudi fe nodro confpeèlui prefentarent

.
quia extra curiam propter

advocarorum defeètum & quedam alia emergentia caufis intendere non pof-

fumus . bunc duximus terminum prorogandum . vobis firmiter jnjungentes
quatenus in Oètava B. Martini proxime per procuratorem idoneum vos
nodro confpeèlui prefentetis in caufa pta legitirae proceduri quetn vobis
& parti alteri duximus peremptorie datuendum.

Datum Perufiii 1238 ladièlione XI. die ultimo menfis juliia

LXVL

AJJignatìo Paini dandi Ecclefte Aux. a C. Arcìonis

ANno Domini millefimo ducentefimo trigefimo feptimo Indie. X. die

VI. exeunte novembri. Raynonus Beraldi . Albertucius. Bombellus.
Albertinus Retri . nuncii & ambaxiatores cadri Arcioni ex parte Commu-
nis ipfius cadri adfignaverunt domino Maxio Arnulfi Poteftati Auximi

imam

123?
Ibidem,

Capfa G
». 2946.

1238
Ibidem ,

Capfa 1

». 3857.

1237
Lib.Ruh,

num. 3,

par. L
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unam telam ccndaJi ziaMi prò pallio quod ipfutn Commune dare tenetur
annuarim in Ecclefia S. Leopardi, quod pallium predifli ambaxiatores vo-
luerunt portare & obtulerunt altari Ecclefie fan£li Leopardi & reprefenta-

verunt dópno Monaldo archipresbitero ipfius Ecclefie prò ipfa Communi-
tate Arcionis recipienti nomine ipfius Ecclefie, prefentibus Stephano Paoli
Camerario . Joanne Marthe . Pauluccio Synci Se Scagno nunciis Comniunis

'

Ausimi

.

t Ego Stephauus Taddei Imperiali au6loritate notarius his omnibus
inierfui & a diftis ambaxiatoribus rogatus fcripfi & publicavi.

LXVII.

GregoYtm B.p 'tfcopus Servus Servorum Dei .

1240 Efte confiderationis examine libra prefidentis appenditur cum fubdifo-
U^hetl. X\_ rum merita fic jufto examine penfatur ut devotorum obfequiìs retri-

T.l. coll, butio digna refpondeat. & opprobrii pena perpetuo infidelium colla premat.
1217.14- fic enini in bonorum beneficiis plures ad merita mentem erigimus . & in
wef.1717. pravoruin penis cereris delinquendi audaciam prohibemus . Ea propter di-

le£Ii filli prout convenit attendentes quod in devotione Ecclefie illam ftu-

duiftis obfervare conftanfiam quod nec damna rerura per F.* di£Ium Im-
peratorem Dei & Ecclefie inimicum illata . nec pericula corporura vos a
fide (edis Apofiolice avertere potuerunt. & congruum eftimantes ut caftrum

Recanatenfe. quod de cererò effe civitatem ftatuimus. grata honorificentia

cxtollamus. de communi Fratrum noftrorum confenfu & affenfu Terre ve-

ftre
.
quam de iurifdiftione Ecclefie Humanate «•ximitnus . epifcopalem coii-

cedimus dignitatem - A maledidtionis filiis populo Auximano. quidiéloF»
Dei Ecclefiam perfequenti divino timore poftpofito damnabtlirer adheferutir

.

ad Ecclefiam S. Flaviani quam de cererò Cathedralem effe decernimus Au-
ximanam fedem cum omnibus juribus fuis dignitatibus & honoribus transfe*

rentes . Ita tamen quod cum expedire videbimus Humanatenfi Ecclefie in

recompenfationem fpiritualium & temporalium jurium . que in difto caftro

& territorio ejus obtinuit. afììgnare aliquam partem Auximane diecefis va**

learaus . Nulli ergo &c.
^

Datum Sec. 11 Kal.* junii ann. 14.

LXVIII.

Donazione fatta all' Ofpedale dì AgugUano*

T?.4‘> TN Dei nomine amen hec eft copia cujufdam donationis pubi, cujus te**

Ex Àrch. J. nor talis eft.^

Ep'ifcop. In Dei nomine amen. an. Domini 124? die VII. intrante auguft. In-

Aux'm. dlft. prima, domino Frederlco Imperatore regnante . Ego quidern Raynal-

dus Offredutii Raynaldi propria mea bona voluntate jure donationis pure

libere fimpliciter & inrevocabiliter inter vivos do trado cedo concedo atque

mando prò redéptione anime mee meorumque parentum tibl domino Am-

dree priori & reftori hofpitalis Agulliani & prò nomine di£Ii horpitaris

& pauperum ipfius hofpitalis prefenti die jure proprio videlicet fextarn

partem prò indivifo totius terre & filve pantane que olim fuit Raynaldi

Aftonis Albrici cum omnibus que infra fe & fuper fe habent in integrum

cuna iniroitu & exitu fuo infra hec latcra. a p. & a 11. lat. diftum hot-
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pitale, a nr. vìa &. a lur. ht. fiumìcellus . vel fi qui alii funt confines

vel fundus cum ornni ufu feu requifitione tam ex ea quam prò ea re com-

petenti & competituro . ad habendum tenendum poffidendum & quicquid

nomine predirti holpitalis & pauperum eidem deinceps placuerit facien-

dum .
Quam rem me tuo nomine poffidere conftituo donec corporaliter

intraveris poffeffionem . in qua intrandi licentiam tibi nomine difti hofpi-

talis & pauperum ejufdem tua auftoritate concedo . permittendo per me
meofque heredes hujus rei nomine nullam litem nullamque controverfiam

movere aliqua occafione. fed legitime ab omni perfona defendere auftori-

zare & disbrigare & bonam facete in iuditio arbirrioque ex meis omnibus
fumptibus & expenfis habente vel habentibus caufam inde a me . de qua

terra & Giva a me fuperius concelfa ut diftum eft m refervo in vita mea
tm fru£lus inde . quos fruftus ego vel alii per me poflìnt recipere ad vo-

luntatem meam . Quam donationem & omnia predi£la promifto per me
meofque heredes tibi prediéto domino Andree tuifque fuccefibribus recipe-

re nomine di£li hofpitalis & pauperum ejufdem hofpitalis abtendere facete

obfervare & non contravenire in totum vel in parte fub pena decem libr.

Rav. & Anc. & pena foluta vel non foluta predifla omnia firma perfi-

ftant .
prefato Raynaldo Ofifredutii fcribi mandante .

Aftum in caftro Cinguli in domo Scangni johannis.in prefentia Ifto-

fum tellium . fcilicet Bertrami domini Amici
.
joannis Offredutii . Savini

Thome . Oftrami & Friderici Phylippi . Ugolini Rayni ad hoc fpeciali-

ter vocatorum & rogatorum

.

Ego A£lo Not. uti fup. legit. rogat. fcripfi & publicavi.

LXIX.

Contratto tra H Comune di Rocca-Contrada e un
Conte di Sinigaglia n

I
N nomine dni nri Jhu Xp? anno incarnatlonis eiufdem 1245 ulti-

mo menfis aplis imperante domino Fridcrico Romanorum Imperatore
Albertus Fatolini fecit Venture ma(f. & fyndico Communis finem & quie-

tationem & paftum de non ulterius perendo viginti unam libr. Rav. &
Ancon. quas Gommone Rocce Centrate mutuaverat dno Abujamonti de
Aquavtva Corniti Scnogall. Ccmitatus prò affiftu . ideoque fuit confeffus &
& contentus ipfas recipilTe &c.

Aftum in caftro Rocce pntibus dópno Bruno Judice Communis. Ven-
tura Perrozze . & aliis pluribus .

Ego Xgnanus au£f. Imperiali Not. prefens fui & fcripfi .

LXX.

'Lettera di Federigo IL Imper, al Comune di Oftmo

HOc eft exemplum cujufdam libere fic incipientis . Fredericus Dei
gratia Romanorum Imperator fempcr Auguftus . Jerufalem & Sici-

lice rex . Notum faciraus univerfis quod nos ad expenfarum multitudi-
nem quas Gommone Auximi fideles noftri prò noftris huc ufque ferviciis

fobvenerit 5c ipfos fubire de cetero prout temporum aut rerum qualitas
exiget oportebit benevolum refpeftuni habenics ftatuiraus ut quocies Pote-

(lateni

1245
Ex Archt

Secretior.

Commuti.
Rocche

Contratta

1247
Lib.Rub.
num. 18 .

par. 111.
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Patera Civitatis ipflus prò noftris ferviciis vel Communis eiufdem de di^ta
Civitare per Marchiani forte vel extra Marchiani amodo contigerii profi-
cifci . Gommone ipfuni profeao Poteftati ^ngolis diebus prò expenfis ul-
tra vigniti fohd. Ravennatum vel Ancon. folvere nullo modo teneantur
prodotante vel quolibet alio, qui centra prefens ftatutum noftrum venire
prelumpferit indignationem iioftri culminis incurfuro .

Datum in caftris in obfidione Panne Vlllf. feptembr. VI. [ndift

,
excultata & exemplata fuifin prefentia domini Gi-

lodti judicis Communis Aux. . Vi£|-oris Bartholomei . Ade Jacobi . Stepha-
ni Philipp! . Armarmi Andree . Marchifini Mathei Nor. . Th'ome Al-
berti Not. & Gramaldi Jacobi Not. m palarlo Communis prefati fub an
domm, MCCXLVn. die XV. imr. menf. novembr. V. Lift, tempo?,
domini i'rederici Romanor. Imperar.

^

t Ego Ercolanus Petri Aux. Nor. predica ut inveni in facris liaeris
SerenifiTimi Domini nofiri Frederici Rom. Imperar, figillatis bulla cerea
cum imagine difti noftri Domini apporta, ita de mandato Rigepti Ugonis
Rugette de Faventia Potefiatis Auximi fideliter exemplavi fcripfi 8c publicavi.

t Ego Marchifinus Matthei Aux. Civit. imperiali auftoritate Nor!
exemplacioni diftarum literarum interfui de mandato domini Herrisuetti
Poteft, Aux. fubfcripfi.

” ®

LXXI.

Prtvtlegium Frtderìcì IL Imperatorts

,

Per idem Vj^Riderlctìs Dei gratia Rom.-»n<.rum t.iipcrator . femper AuguOus . Terufa-
lem»us

.

jT falem & Sicilie Rex. Licer Imperialis clementie favor in quosliber fi-
Ibidem . deles prorfus ex ipfa fit meriti collatione confpicuus . eo tamen exi/ìir con’
n»m. t<

5 . fpe£lior quo delinquentibus dum culpas agnofeunt & petunt veniani vindi-
par. 111. £te feveritate depofita facilius exhiberur . Prefentis igitur fcripti bene no-

tum fieri volumus univerfis Imperli fidelibus ram prefentibus quam futuris .

quod quamvis Cives Auximi
.
qui quondam erga perfonam nofiram & fa-

crum Inaperium inter ceteros Marchianos fidelitatis & devotionis infignia
preferebant . ad flagiciofas fuggeftiones Petri Capocci Cardinalis aliorum-
que emulorum noftrorum a fide noftri culminis deviarunt

.
quia du£li fpiri-

tu confilii fanioris agiuto [fic] deviationis ipfius difpendio ad fidem nuper &
beneplacita noftra fe falubriter adhibito feliinare...

Celerà deftderanlur C) •

LXXII.

Privilegio del Card. Piero Capocci a favore del Comune
e popolo di Cìngoli .

1 2<tO

Ex Tab.

Secret'tor,

Commuti.

Cìnguì.

I
N Dei nomine . An . Hoc eft exemplum cuiurdam privilegi! figlllari

figlilo cere albe pendenr. quibufdam fiiis ferice gialle & rubee . in

quo
(*) Quefio è F ultimo Documen-

to prefo dal celebre Libro Rojfo

.

Dobbiam qui notare
, che non poche

Carte fono (late prima di no! pubbli-

cate dal eh. Padre Zaccaria , come
pur alcune delle più antiche, fpettaU'-

rial fecoloXI. , in quell’ Appendice
medefima di bel nuovo llampate

,

Vegganfi 1’ Exeurfur litierari'tyeò altre-

sì gli Aneddoti Medi/ lEvt del dot-

tififimo Gefuita.
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quo quidetn figlilo erat efculpta imago quedam hominis fedentis equitan,

in quadam imagine equi. liSere cujus figlili legi non poterant propter im-

preffionem . Eiufdem privilegii tenor talis eft. Petrus miferatione divina

S. Georgi! ad vellum aureum Diac. Cardinalis Ap. Sedis Legatus dlleftis

in Xptó Poteftati Concilio & Coi de Cingulo falurem in dnó
.
Quia tanto

ertis dignioribus attollendi premiis quanto clarius & ferventius ad fervi-

tiuin S. M. E. veftrum exercitium exercetis . & apponitis vos murutn
fortitudinis in ejus auxilium contra hofies. merito inducimur ut vos unU
verfos & fingulos noftre benevolentie brachiis ampleftentes petitionibus

veftris quantum cum Deo polfumus favorabiliter annuamus
.
Quare vefiris

precibus inclinati pntium au6lé concedimus ut nemini Diecefano Epó te-

neamini refpotidere & lub proteft. noftre munimine perfifiatis. & in Priore

S. Exuperantii qui prò tpé fuerit prebeat vobis vice nollra éccla Sacram.

eiq. Cingul. clerici refpondere de juribus éplibs noftro nomine teneantur .

idemque Prior in Cingulo ejufq. difiriftu jurifdi£lionem exerceat quam
ibidem exercebat Ep. Auximanus. ad edificationem quoq. plebis veftre &
officinarura ejufque redditus & provenftus poffonum quondam ad Epatum
Auximanum a flamine faltrene circa & in diftriélu Cinguli pertinentes

ufque ad confumar, d. plebis vobis duximus concedendos . Caftrum vero S.

Vitalis & villam Cerlonge cum omnibus poifeirionibus juribus & jurifdi£lio*

nibus fuis Communi veltro perpetuo concedimus de gratia fpeciali . vobis

nihilominus concedentes ut nullus caftellanus veniens extra Cingulum in pri-

mis caufis. que fummam non excedant XX. libr. trahere poflàt ad judicem

alium caftellanum . fed iudices Cominunis veltri caufaseafdem audiant &
eas poflint mediante tertia terminare . Cumq. ficut accepimus Parochiani

Ecclefiirum Ss. Quaruor Coronatorum S. Marie de Treviziano & S. Ma-
rie Avenani tpc hiennali Se guerrarum ad cafdem Ecclefias accedere co-

mode nequeant ibid. audituri divina officia & tradituri fepuhure corpora
difunétorum. conltruendi tres capellas infra caftrum veftrum vice predi-

ftarum Ecclefiarum. ad quas Parochiani polfint habere recurfum liberum.
vobis au£lé predi£ta concedimus poreltarem . Ceterum defiderantes quod
Commune veftrum gaudeat privilegio libertatis . annua penfione viginti

folidor. in qua prò territorio caftri novi tenebamini ha£tenus Ecclefie

Auximane vox duximus in perpetuum abfolvendos. Confiderantes infupet

quod incrementum terre veftre ad Ecc. R. cedit comodum & honorem ,

vineam pofitam in plano S. Laurentii quondam ad Ecclefiam Auximanam
pertinentem vobis concedimus. ut ubique edificare domos libere valeatis .

Porro attendentes quod ad beatum Superantium geritis pure devotionis ar-

dorem . ac volentes quod ejus Ecclefia per nos honoris fufeipiat incremen-
tum . ipfam ab épali iurifdiétione duximus au£té qua fungimur eximendam ,

Ut autem premilTa firma vobis & illibata permaneant prefens privilegium
inde fieri fecimus figlili nri munirne roboratum .

Datum Cinguli 17 Kal. 7brls anno millefimo ducentelìmo
Et ego Venantius mag. Andree Angeli de civitate Camerini Impli au6té
pùb. Notùs

.
prout inveni in difto privilegio, ita hic fidelirer trafcripfi

& exemplavi . nil addens murans vel minuens quod fenfum mutet vel in-

telle£tunì variet . nifi forte pumftum copulam vel filabam. & illud fi reperiat

non ftudiofe feci. & una cum Dominico Mattioli Not. Cuftodie terre Cin-
guU & Fiorano Salimbeni de Cingulo Notariis fideliter afcultavi . & de
mtó lic. & au£lé fapientis & difereti viri D. Rainaldi de Monte Grana-
to Judicis Cora. Cinguli pernobilem virum Nucciarellum de Maturiis de
Macerata honorat. Poteftatem d. terre Cinguli ipfo judice prò tribunal,
fedente ad bancum palati! di£te terre in publicam formam redegi in an-
sio Domini 1331 indie, XIV. tem<p. D. joannis Pape XXII, die penul-

B b b b b tima
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tima tnenfis martii prentib. Jeanne de Macerata & fer de
Monte Granario teftibus de his vocatis & rogatis . t loco (igni Nor.

Et ego Florianus Salimbeni Imp. aùfte Notùs una cum D.Venantio
Noto d. inftrumentum five privilegium cum autentico afcultavi . & ideo

me iùbrcripfi & meum fignum appofui confuetua». loco t figni Not.

LXXIIT.

Breve cP Innocenzia TP. IV, a favore di Arcione Capocci,

I
Nnocentius Eplfcopus fervus fervorum Dei . Dilefto filio nobili viro

Arcioni Capocio Germano dileftì filii noftri Petri S.Georgìi ad veluna

aureum Diaconi Cardinalis ialutem & Apoftolicam benediétionem .

Omnia que judicio vel .concordia terminantur firma debent & illibata

perfiftere. & ne m recidive conrentionis Icrupulum relabantur Apoftolico

convenit prefidio comrouniri. Orta fiquidem inter te ex parte una Se ...

fyndicum Communis Auximani fuper falario tibi a Commune predico
promilfo ratione Poteltarie x\uximane ad quam te dudum idem Commune
vocavit ex altera materia queltionis . mos dileftum filium magiftrum Ber-

nardum ele£lum Neapolitanum in caufia ipfa conceflìmus partibus audito*<

rem. qui auditis & intelleélis que partes eedem coram ip(o proponere vo-

luerunt diffiuitivam ..... fententiam promulgavit
.
prout in infirumento

publico confefto exinde. & ipfiiis Elefti .'ygillo fignato plenius continerur

.

Nos igitur ituis lupplicationibus jncliniti fententiam ipfam raram abentes .

illaro auftoritate Apofiolica confirmamus Se prefentis fcripti patrocinio

communimu.s . tenorem ipfìus mOruiTieiici de verbo ad verbum prefentibus

inferi facientes .
qui talis eft. In nomine Domini amen. Anno ab in-

•carnatione lejufdem 1254 die lune decimaquarta menfis marcii Pontificarus

Domini Innocentii Pape quarti anno undecimo . Nos Bernardus miferatio-

ne divina Neapolitanus ele£ìus ad hoc a domino Papa fpetialiter auditor

notum e(fe yolumus univerfis quibus dominus Arcio Capocius Ma-
rino fyndico Communis Auximi libellum in hunc modum porrexit . Co-
ram vobis venerabili Patte Domino B. Neapolirano eleélo partibus audi-

tore concelfo proponit Dominus Accio domini lacobi Capocii Romano-
rum Proconfuì contea Marinum fyndicum Communis Auximani di£lo fuo

Patte confentiente .. dicens quod cum lyndicus terre ejufdem ad hoc fpe-

cialiter iconftuutus promiferit predico domino Arcioni dare & (olvere

mille & quingentas libras denwiorum Anconitanorum & Ravennatum .

talibus videlicet terminis. mille libras a fello omnium San£lorum rune pro-

ximo venturo ad aliud fequens fellum ornnium Sanftorum . Se alias quin-

gentas libras ufque ad caleodas maji tiinc proximo venruras prò filario

Poteftarie Auximane,. ad quam Poteflariara di6lus dominus A. per homines
Auximi fuit vocatus. Se occafione Domini Philippi de Spoleto judtcìs di-

fti domini A. quem judicem Commune di£le terre de Auximo ejecit . Se

occafione quingentarum librarum quas dominus Cardinalis frater difti do-

mini A. -prò refiduo lalarii Poteftarie fue petere polfet .& occafione totius

ejus quod diftus Dominus A. aberet contea Commune vel fpecialem per-

fonam terre ipfius. prout in inftrumento exinde coiife£lo plenius continerur ,

Unde cum di£lum Commune di6las mille Se quingentas libras folvere

non curaverir. & de hiis folvendis terminus fit elapfus. petit diftus A. ip-

fum Syndicum nomine di£li Communis Se ipfum Commune ad folutionen»

mille Se quingentarum librarum fibi condempnari . Petit etiam condem-
jinari ipfum ad expenfas faftas quas extiraat ceutum libras. &proteftuur

ipruon
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1

iprutn condenipnarì ad faciendas
.

quas fuo loco 8c tempore declarabir »

Irem cum Syndicus Communis Auximi ad hec fpecialiter conftitutus promi-

ferit domino A. libellum non petere prò quantitate predifta. & obligavt-

rit di£lum Gommone ad prediftarum mille & quingeatarum librarum fum-

marn . & none prediftus. Syndicus nomine diéli Communis libellum petierit

centra predi£ì:am penam temere veniendo.. petit dominus A. ipfum Syndi-

cum nomine di£ti Communis & ipfum Coramune in mille & quingentas

libras nomine pene fenteiitialiter condempnari . falvo jure &c. Marinus
fyndicus prediftus litem conteftando confelTbs. eft debere di£lum Commune
ex di£la caufifa difto- domino A., mille quingentas libras.. alia vero negat,

Nos vero auditis. & intelleftis que partes proponere voluerunt . infpefta

inftrumento obligationis . habito conlenfa nobilis viri domini Jacobi Capo-
cii Romanorum Proconfulis . qui nominato domino Affilio Tuo . quem dice-

bat tamquam fiJiumfamilias in poteftatem habere., liberam poteftatem

agendi refpoiidendi tranfigendi componendi & quietationem faciendi fuper

premiffis conceffir . necnon de certa confeientia venerabilis Patris domini
P. faiicli. Georgi! ad velum. aureum diaconi Cardinalis. cujusgratia& bene-

placito nominatum Commune per fuas litteras recognofeens jamdiftumde-
bitum humiliter fe commifit prefatum Sy'dicum &. ipfum Commune fen-

tentialiter conderaptiatum. ad folvendum nobilL memorato/ domino A. mil-

le quingentas libras Ravennatum feu Anconitanorum ufque ad omnem
completum . fcilicet quingentas libras ufque ad calendas maji .. alias quingen-

tas ufque ad fefìum beati Michaelis primo ventura Reliquum vero predi-

ci debiti in fine anni dandum . In ceteris vero in libello, contentis vel

petitis eofdem ac fideiuffores & pacatores di£l:i Communis. abfolvimus .

Mandantes quod .... fepefatus dominus A., in qualibet folutione predi-

ca faciat quietantiam. Communi &. fide)u(foribus & pacatoribus fuis

de eo quod rune recepir . In ultima vero folutione reftituat eidem. Com-
muni & Syftdico .fuo omnia inflrumenta que fuper. prediàis debitis

font conferà. & totius debiti refutaiionem faciat gcneralem . Mandan-
tes etiam fub pena dupli quod utraque pars predica omnia obfervet in-

violabiliter. & fuper premiffis. una reliquara non moleller . (n cujus rei

memoriam prefentes litteras per manus j.oannis de Cera publici Notarii.

noftri fieri fecimus noftri fygilli impreffiis ac munitas .

A 61 uit) in Palatio Lateranenfi die & anno prediftis . prefentibus do-
mino elenio Tlieatino. Citadino Archipresbitero Sabinenfi . Marino fyndi-

co predici Communis .. J'ohanne- de Narnia .. Petro Pincatello. & lohan-
ne de Cica, de Capua .. Et ego lohannes, de Cera facrpfanfte Romane
Ecclefie notarius. qui fupradiftis iriterfui de mandato preferipti domini Ele-
fìi

.
prefentes litteras propria manu Icripfi & meo figlio fignav.i . Nulli er-

go omnino hominum liceat hanc paginam noftre confirrnationis incinge-
re vel ei aufu, temerario contraire . Si quis autem hoc attemptare pre-

fumpferit iodignationem Omnipotentis Dei & beatorum Petri &. Paoli.

Apoflolorum ejus fe noverit incurfurum

.

Dat, Laterani quinto Kalendas aprilis Pontifìcatus noftri anno undecimo»

LXXIY,.

IJlromento. di ^ttnnza.

I
N Dei nomine amen . Hec eft Copia publica Sic.. *257

In nomine domini noftri Jefu Chrifti anno ejufdem nativitatis 1 257. Ftn.DD.
temporibus domiai Alexandri Pape quarti menfc februarii. die XII. in- ib Aqm»

Bbbbb 2 di£tio-
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dizione XV. Ego quldem^ Vitalis Abrahe Judeus d« Urbe preme 8c Be«
niamino fratre meo difto épo (fic). quem promitto me faélurum & cura-

turum quod idem Beniaminus frater meus buie contraélui confenfiet 8c

ratum & firmum habebit, finem & refutationem ac quietationem facio

vobis domino Kuguitioni de Cingulo Camerario domini Retri Capocii
Cardinalis recipienti nomine Parifii fratria veftri principalis ac etiam do-
mini Thodini Jordanis de caftro Sanali Severini fidejufloris & prò eorura
heredibus & fucceiforibus quìdquid dicere petere 8^ exigere pofTem nomine
vel occafione fexaginta duarum librarum & quatuor folidorura Rav. 8c
Ancon. quas mihi de fede folviftis de illa quantitate quam ego & diftus

frater meus diéfo Parifio principali & domino Thodino lordano fidejulfo-

rio prediétis mutuavimus . de quibus me bene quietum & folutum voco.
renuncians exceptioni non habitorum & non receptorum diftorum commu-
ni legum auxilio. prò quibus LXII. libr. & IV. ìblid. tantum monete pre-

dice caffo & evacuo omiie inftrumentum & fcripturas fi que inde quo-

cumque modo predica quiete tantum apparerent vel quod pluris eflet

quantitas predifta
.
quia in ipfa compenfare volo quantitatem prediéfatn

& omni legum auxilio quia integre de predittis mihi folviftis . Et de
colludio fraudo & evizione promitto prediftum Parifiura 8c fuos heredes

ac prefati domini Thodini confervare indepnem meis omnibus expenfis fub

obligatione ipforum
.
quas propter hec obligo Se ipforum nomine conftituo

pofifldere precario fi fecus fuero & prò me & meis heredibus difto

fratre meo & fuis hredibus predilla omnia & fingula obfervare promitto
covitra non venire exceptione aliqua fub pena dupli quantitatis predice,
ipfa loluta vel non hec firma permaneat.

Aftum Rome in domibus hofpitii domini Cardinalis de fan£fa Pra-

xede in anno menfe die & indizione prediftls . Rosati Tunt & hujus rei

tcflcs • Pctrign^tio Benvenuti. Joh^nnc de spello. Thomsffutio de Fulgi^

nio . Beniaminus Salomonis. & _Moyfe Beniamini, judeis de Urbe.
Ego Johannes Marchi de Firmo gra alme Urbis Prcfedli Notarius

prediftis omnibus interfui. rogatus fcripfi & publicavi.

LXXV.

Privilegio di Manfredi Re di Sicilia per Jeft»

Manfredus Dei grafia Rex Sicilie.

Ì25S '"T^Unc Tronus Regie Majefiatis extollitur . tumque Tue laudis dignitas

jlppgnà. J. fublimatur . cum devotorum Fidelium devota fervitia benigna pro-

alle Me- vifione compenfans . ipforum fupplicationibus clementie fue aures favora-

mor.dìJeft bxWttr Se gratanter inclinat. Et propterea per prefentibus [fic] Privilegiuni

pag.XLl. notum facimus univerfis tam prefens (fic) quam futuris. quod ad fupplicatio-

n.XXlX. nem Communis Civitatis Efii devotorum noftrorum fidelium attendentes pu-

ram fidem & devotionem finceram . quam quondam ad Divum Auguftum

Dominum Imperatorem carifiimum Patrem nofirum memorie recolende . &
fubfequenter ad dominum Regem Conradum cariflìmum Fratrem nofirum

homines predifti Cormnunis habuifle nofeuntur . confiderata epstn ipfo-

rum de^tionis & fidei puritate quam ad prefens in noftns fervitiis detro-

te & gratanter excercent & exercere promittunt promptius Se melius in

futurum. de fpeciali gratta concedimus eis omnia jura & jurifdiftiones que

Se quam Curia noftra habet in caftris Se locis infraferiptis . videlicet iti

cajìjo Stajfulf, cajìro Pire, villa Domi, Serra S, Onirici» Serra Contitum„
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iafiro "Barbate. Monte Novo. Curinaido . Monte Bodìo. Sanalo Martino fi-

liorum Abdoni . & villa Storaci. & omnibus pertinentiis eorumdem . Ad
hujus autem rei memoriam Se robur perperuo valiturum prefens Privile-

gium per Ioannetn de Sanéto Viftore notarium & fidelem noftrum fcribi

Se figlilo Majefiatis noftre juffimus communiri . Salvis in omnibus Se per

omnia fidelitate mandato Se ordinatione noftra & heredum noftrorum .

Dat. apud San£lum Gervafium per manus Gualterii de Ocra Regno-

rum Jerufalem Se Sicilie Cancellarii. Anno doiiumce Incarnationis 125?

fnenfe oòtobris fecunde lndi6lionis.

LXXVI.

Ijìroment!) d' Enfiteuft fpettctnte al ]\/Ianalìero eà

Ofpedale di Agugltano .

I
N nomine fanfte & indivìdue Trinltatis amen, anno domini raill. du-

centef. fexagefimo primo die fecUndo exeunte menfe oftubr. regnante

fereniflìmo Rege noftro domino Manfredo dei gra inclito Rege Sicilie re-

gni fui anno fexto indi£f. IV. Dna Johannutia abbatiffa Ecclefie 5c hofpi-

talis S. Bartholomei & fan£li Andree deAgulliauo. & fanfti Antonii de

Aux. cum confenfu & voluntate fratris Antonii . & fratris Egidii . & fratris

Gualteruccii converforum. Se fororum fuarum ... fororis Trifutie . Se fo-

roris Datadeo. Se fororis Jovannutie . Se fororis Viole. Se fororis Abbun-
de . Se fororis Aletie . Se fororis Grafie, ^^fororis Jacobutie . Se fororis

Philipputie. fua tota voluntate dedit Oc in enfiteufim Bonfilio Do-
minici Se Michaeli Dominici . accipientibus prò & in filiis & nepotlbus fuis

iegitim. Se prò fuis nepotibus. fcilicet Titio & Bonfilio filiis Albrici Se eis

Se filiis fuis Se nepotibus legitimis defeendentibus de ipfis fuis nepotibus di-

ftis terra cum filva pofir. in fundo Spijfie Aux. territ. in hec lar. a i fi-

lii Attonis Morici. a ii rivus currens per tempora, a in filii Stephi

Rainaldi. Se a mi Atto Rainaldi. vel fi qua alia funt latera . cum fuis

pertinentiis . ad habendum tenendum poffidendum vendendum & 'alienan-

dum Se quicquid inde placuerit faciend. hoc tamen falvo quod fi aliquis

ipforum nepotum fcilicet Titius Se Bonfilius filii Albrici decedent fine filiis

legitimis de fe natis Se nepotibus legitimis defeendentibus de ipfis fuis ne-

potibus diftis
.

quod portio unias deveniat in alterum fuperviventem . Se

quod ipfi dare teneantur di6te ecclefie Se hofpitali unum den. Rav. vel

Ancon. tantum prò penfione difte terre Se fiive annuatim in fefto S. Bar-

tholomei de menfe augufti . Se poft pera6las diélas generationes ipforum fi-

liorum Se nepot. Iegitim. predifta terra Se filva culta Se meliorata ad ip-

fam ecclefiam Se hofpiratem di£f. revertatur cuius eft proprietas . promi-
ftendo per fe fuofque fucceffores follépniter predi£lis Bonfilio Dominici Se

Michaeli Dominici recipientibus prò fe Se in filiis & nepotibus fuis legi-

tim. Se prò fuis nepotibus prediftis fcilicet Titio Se Bonfilio filiis Albrici

prò eis Se filiis fuis Se nepotib. Iegitim. defeendentibus de ipfis fuis nepo-

tibus diftis legitime defenfurum de predica terra cum filva ab omnì
homine. femper perftare in judicio Se ubique fuis propriis expenfis . Se

a vocatis non litem vel moleftiam inde facete Se nec facientibus con-
ferirà fub pena dupli difte terre Se filve Se omnes expenfas reficere

Se bonorum ipfius ecclefie & hofpitalis oblig. Q.ui Bonfilius Dominici
& Michael Dominici fua bona voluntate promittunt prò femetipfis
Se filiis & nepotibus fuis legitimis & prò ipfis fuis nepotibus fcilicet Titio.

Se Bon-

izìi
Ex Arcbm

Epi/cop.

Auxim.
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Se Bonfiiio finis Albrici òc prò eorutrt filiis & nepotibus fuis legitimis èe*
fcendeiitibus de ipfis fuis r.jpotibus prediébis follépniter difte dominp ab-

batiffe Se fuis fuccelforibus prediéi’a omnia oblervare Se di£lam penfionem.
dare ut diftum eft Se non eam terram cum filva fubtrahere Se nec dimi-
ruere fub dominio predice ecclefie Se hofpiralis Se obfervare Se non coti-

trafacere aliqua occafione vel exceprione fub. pena dupli diéfe terre Se fiU

ve Se omnes expenfas reficere Se bon. eorum obliqare . Per... . nove Con-
ftit . beneficio Se eplé divi Adriani Se legum auxilio.. Se pena folura vel noa
omnia Se fingula predilla in fua tribus annis permaneant femper firmitate

.

A£l. Aux. in ecclefia Sci Antonii de Aux. Se iiiterfuer. hiis omni-
bus dns Jacobus Albrici judex . Moricus Attonis Schibarie . Ugolinus
Floaderie . & Philippus Attonis Zòftais . Gualterius. Angeli Not. rog. per
fe ibi fubfcribere

Ego Marchifinus Mathei Aux. Civit. Impli auft. Not. hiis omnibus
interfui Se ut fupra legitur rogatus fcripfi Se publicavi

.

LXXVIL.

Privilegio di Manfredo Eletto dì Verona,.

M Anfredus permlfifione divina Se aplica gratia Vcronenfis eleflus Du-
catus Spoletani Se Marchie Anconitane re£for Se capitaneus genera-

lis nobihbuS: viris Capitaneo Confilio Se Communi Auximani falutem in

Domino . Cum ad fidelitatem et devotionem Ecclefie . a quibus adherendo
nobili viro domino Manfredo^^ndam principi. Tarentino fuifq. nuntiis

et offìcialibus centra diiftam- dcvialTc norcLniini . reverenter duxe-

ritis redeundum . nos de benignitate ac manfuetudine quas eadem Ecclefia

erga fubditos fuos fervari confuevir plenam fiduciam obtinentes. vos Se rer-

ram veftram fub. proteftione Ecclefie Romane fufeipimus . Se offenfas in-

jurias Se excelfus que adherendo predico Manfredo fuifq. officialibus Se

nuntiis commififtis auftoritate prefentium vobis remittimus univerfa . vos a

penis bannis comminatoribus ac condempnationibus que huiufmodi occa-

fìone incurciftis five per fummum Pontificem five per Legatos aut Vica-

rios ejus feu per qaofcumque periata enervatis eorum viribus abfolventes .

ita ut quafi modo geniti ac fi nihil. horum commiferitis ab hiisabfoluti Se

liberi exiftatis . a dampnis. quoq. ac injuriis irrogatis in perfonis Se rebus

quondam, nobilis virii domini 0£lonis de palatio Se fuorum officialium

quoad penam quam propter hoc eadem Ecclefia vobis deberet infiferre . ita

quod a vobis propter hoc nihil exigat in difte Ecclefie erarium commit-
tendum . vos reddimus abfoluros. Preterea cum vobis poffet exi-

fìere babere nuntium aliquem in reflorem . edifJo perpetuo inhibemus ne

aliquis de parentela prefari Oilotiis ufque ad quintum gradum ad veftrum

regimen arfumatur. & fi eleftus fuerit vel affumptus nihil vaierei ipfo ju-

re ., Se ut hoc efììcacius. obfervetur ..... Se hujufmodi poteftates feu capi-

taneos aut confules aut reftores quociimq. nomine cenfeantur cum falariis

fìatuendis juxta veftrum arbitrium ex fidelibus farnulis Se devotis Ecclefie

Romane liberam vobis concedimus facultarem. Concedimus quoque vobis

viilas Montis Zarì . Cafaroli . Montts fitìorum Otlrani . Cafarum . Monti/-

fan) . Storaci . Cerlongi . & caftrum Tornazzanì cum omnibus fuis juribus.

que nunc pacifice Se quiete dicimini poflidere . pa£la Se conventiones ini-

ta inter vos Se eafdem viilas Se caftri homines ..... . Cajìra infuper co-

mitatus veftri . ea videltcet in quibus exercitum & parlamentum habuiffe dicì-

mìnì tempore qm J^Iarchia prò Romana Ecclefia regebatur » vobis m ea qua tane

cratis
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ératis ^uafì poffejfione fervamus . Concedimus etiatn vobis Ut prime caufe

tam civjles quatti criminales in curia veftri ftatus exarainari debeant &
decidi . item ftatuta veftra centra ufurarios edita quatenus fine pravitate

funt condita vobis decernimus confervanda . ftipendium .... & falaria que

culti fubditi eratis prefati Manfredi fi quis veftrum feu focios

veftros licite forfitan receperit in eo quod eorum reftitutio ad Ecclefie

Romane commodum pertineat vobis duximus remittenda . Conceflìones

autem privilegia & quafeumque donationes olim fa£las per fupradiéfum

Manfredum & quofeumque alios invafores & occupatores Marchie de ca-

ftris feu villis comitatus Auximani . maxime de caftro Staphili Communi
Efino aut cuilibet alii univerfitati vel locis five perfonis aliquibus catfans

& irritans irno nulla fuilTe pronuntians . ac promiffiones pa£fa inita inter

Commune Efii & quofeumq. de comitatu feu villis prediflis fuper juribus

jurifdiftionibus dominiis & fetvitiis eodem modo caflans . hec aut -m
omnia vobis quandiu in obedientia & fidelitate & devotione Ecclefie Ro-
mane permanebitis indulgemus. & ea faciemus annuente domino prout fe

facultas obtulerit per fummum Pontificem confirmari, fpecialem nuntiuttl

propter hoc ad Se lem àplicam trafmiCfuri . In cujus rei teftimonium pre-

fentem paginam noftro figlilo fecimus communiri .

Datum Auximi III. Kal. Decembrarurti anno Domini MCCLXII.
Indie. V. Pontificatus domini Urbani Pape quarti anno II.

LXXVIII.

Bolla di Urbano PP, IV.

U Rbanus epus fervus ferver. Dei . Dile£Hs filiis nobili viro Capitane© 12Ó5
Confilio & Communi Auximanis falutera & apoftolicam benediftio- Ibidem

nem . Ecclefie Romane multa benignitas ilio erga filios aflfeftu ducitur

pietatis. quod non folum hqs qui fibi continuo devotionis Audio filiali re-

verentia obfequuntur beneficiorum fuorum ubertate profequitur
.
quinimmo

valuti pia mater illos etiam qui poft indevotionem & inobedientiam ad

ipfius beneplacitum redeunt . & mandatum a fua grafia non repellens eis

libenter mifericordie manum extendit. & pie ipfos ad gremium propitiatio-

nis admittens. illis dulcedinis ubera de confueta clementie promptitudine

non renuit propitiare . Sane petit.o veftra nobis exhibita continebat quod
dileftus filius Manfredus Veronenfis eleflus. Ducatus Spoletani & Marchie
Anconitane reéfor . confideratis quod ad devotionem ipfius Ecclefie a qua
Manfredo quondam Principi Tarentino perfecutori Ecclefie manifefto ejuf-

que fautoribus adherendo dampnabiliter diabolica fraude fedufti alieni vi-

debamini rediiftis . ecclefie prefate dominio vos humiliter fubmitten-

do . ac per hoc digne volens in hujufmodi devotione congruis vos firmare

favoribus. & condigne beneficentie gratiis confovere . terram veftram ac ip-

lìus perfonas fub àplice Sedis proteftione fufeepit . & omnes injurias & offen-

fas quas afliftendo eifdero perfecutori bus commififtis . ftipendia quoque ac

làlaria fi qua veftrum aliqui ab aliquibus perfonis feu locis dum eftetis

fub ejusdem perfecutoris dominio minus licite receperunt • Uh videlicet

quorum reftitutio deberet ipfi Ecclefie provenire vobis remittens . a penis

& bannis quibuslibet propter impenfum favorem eifdem perfecutori & fau-

toribus a vobis debitis. & a pena etiam fi qua propter illata per vos dam-
pna & irrogatas injurias in perfonis vel rebus quondam Oélonis de Palaci©

& qfficialium fuorum foreot vobis per Sedem aplicam infligenda . vosred-.

didit peuitus abfolutos . Si intendens veftrìs honoribus providere. ac vobis a

diferi-
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difcrimlnlbus que poflent occurrere urili remedio precavere. Ut cum ejfpe-

dierit aliquem fiJelem Se devorum ipfjus Ecclefie ad terre veftre predice
regimen poflìris aligere libera vobis facultate co n ce (fa . exprelfe inhìbuit ne
quis de parentela prefati Ottonis ufque ad quintana progeniem ad hujuf-
modi regimen alfumatur. id fi fecus fieret carere omnino iuribus decernen-
do . Ceterum memoratus re6tor Moncìs Azzarìi (fic). Cafaroli . Montìs fihorum
Optrant . Cafarum . Montisfarii . Storaci. & Ctrionfi vìWtiS

.

nec non & ca-

firum Tornazzani cum fuis pertinentiis omnibus que dicimini quiete ac pa-
cifice poffidere vobis concefìfìt. ac pafta & conventiones inter vos ex par-

te una & earumdem villarum & caftri homines habita ex altera confir-

naavit. Preterea caftra comitatus veltri . in quibus eo tempore quo Anconi-
tana Marchia per prediftam Ecclefiam regebatur. parlamentum & exerci-

tum habuilfe dicimini. in ea quafi polTeffione qua ilU ipfo tempore habebatis
vobis voluit confervari. Ad hec nominatus reftor privilegia conceflTiones

& donationes quecumque ha£tenus fa£la per di£tum perfecutorem live quof-

cumque invafores & occupatores prediéte Marchie de caftris feu villis pre-

fati Cóitatus. prefertim de cajìro Staffuli Communi Efino aut cuilibet alii

univerfitati vel locis live perlonis aliquibus calfans & irritans illaque fuif-

fe nulla pronuntians. promiffìones & pafta inter Commune Efii ex parte

una Se quofvis de comitatu feu villis predi£tis ex altera inita luper juri-

bus jurifdi£lionibus dominiis Se fervitiis in eifdem comitatu Se villis de-

bitis decrevit fimiliter effe calTa . Primas infuper caufas tam civiles quam
criminales in curia veltri Comraunis examinari ac decidi debere . ac llatu-

ta quedam per vos contra ufurarios edita prout fine pravitate funt fafta

ftatuit obfervanda . ficut in predici reftoris litteris inde confe£tis fuoque
figlilo munitis vidimus plenius contineri . Nos igitur qui devotorum no-
flrorurn lludia beaevolcntia rationabiliter prolequimur gratiofa. firmam fpeni
ac fiduciam obtinentes quod quanto majorem a prefata Sede lenferitis gra-
tiara percepilfe . tanto libentius fibi fideliter ac devote obfequi Itudebit/s &
piacere

.
prefati reStoris ac veltris devotis precibus inclinati quod per eum-

dem reélorem circa premiffa fa£lum eli yolentes ufque ad noltre volunta-

tis beneplacitum ratum Se firmuni haberi . id vobis in fepedi£le Sedis de-

votione ac fidelitate perfillentibus ufque ad idem beneplacitum auftoritate

aplica confìrmamus & prefentis fcripti patrocinio communimus . Nulli ergo

omnino hominutn liceat hanc paginam noltre confirmationis infringere vel

ei aufu temerario contraire. Si quis autem hoc attemptare prefumpferit indi-

gnationem Omnipotentis Dei Se beatorum Petri Se Pauli Apoltolorum ejus

fe noverit incurfurum .

Datum apud Uibem Veterem IIII. nonas maji Pontifìcatus coltri an-
no fecuedo .

LXXIX.

Privilegio di Shmne Card. Legato l

I
N nomine dni amen . Hoc eli exemplum cujufdam privilegii fcripti in car-

ta pecudina. figillati cera rubea pendenti, in qua carta Se in quo figli-

lo erat infixa quedam bendella rubea. in quo figillo erat fculpta quedam
ymago . Erant etiam fculpte hec litere. Ser Syraonis miferatione divina

tituli feti Martini presbiteri Cardinalis . Ex altera vero parte ipfius figlili

erat fculpta ymago cujufdam capitis cum quibufdam liéleris que legi non
poterant . Cujus privilegii tener talis eli.

Symon (niferatione divina tituli fett Martini presbiter Cardinalis aplice

Sed^
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SetJIs Legafus diileftis in XpÓ Poreftati Confilio & Communi civitatis Au-
ximane falutem in dno . Refti ftatera judicii equo tunc examine tempera-

tur cum digna virtutibus premia & congrua viciis Itipendia recompenfat

.

fic etiam quibufque quod fuum eft ex ordine reddente juftitia . obfequiis vi-

delicet gratiam. injuriis tallionem . ad bene merendum lentos promovent
exempla mercedum . & in deliéta pronos ab incentivo prave fimilitudinis

metus cohibet ulcionis . Attendentes igitur devorionis ac fidei conftantiam

quam per humilem & promptara obedienciam & multa grataque obfe-

quia erga fanftam matrem Romanam Ecclefiam oftendiihs & oftenditis

Omni die. ac prò tuendis ejufdem Ecclefie jurtbus & honore ac poteftare li-

bertate pugnantes. gravia rerum dapna & perfonarum pericola fuftinuiftis

& quafi cotidie fuftinetis illata vobis a perfecutoribuy Sedis àplice & fìliis

àndevotis . Confiderantes infuper indevotionis ac rebellionis audaciam. quatn

homines caftri Ficcardi de Marchia Anconitana in fenfum dati reprobum .

eiufdera Sedis reverencia & timore poftpofitis . & ad infidelitatis fuperbiam

fpiritu obfirmato. contra eandem Ecclefiam & vos qui in fide ipfius tam in-

violabiliter permanetis nequiter alfumpferint . non contenti inique prodirio-

nis facinoris quondam tempore venerabilis viri domini Manfrdi Veronenfis

ele£li tunc ejufdem Marchie Anconitane reftoris «& capitanei generalis
.
per

quem ad mandata Ecclefie redierunt . contra ipfam Ecclefiam per prodicionis

xnaculam commiferunt . redeuntes ad mandata nunétiorum Manfredi quon-

dam principis Tarentini. Dei & Xpi ecclefie perfecutoris iniqui . centra vos

etiam otfenfas ofFenfis addentes qui ad mandata nofira in noftrum introi-

tum in Marchiam redeuntes. ejufdem rebellionis fpeciem per recidivam no-

tabilem dapnabiliter alfumpferunt . tamquam canes ad vomitum redeuntes
mafinadam noftram quam ad ipforum defenfionem & prò liberiate concef-
feramus eifdem. enormiter ejecerunt fatellites. & mafinadam ejufdem perfe-

cutoris in ipfius Ecclefie & noftrum injuriam receptantes contra Civitatetn

veftram in qua prefentialiter morabamur ad veftrarum vinearum & arbo-

rum depopulationem oftiliter equitando. Obliti quoque immemores & in-

grati beneficiorum que ipfa Ecclefia eis diverfimode contulit temporibus
retroaftis. prefertim in refe^ììone cajìrì . quod olìm perTheotonicos & Saracenos

& alias peffimas Nationes qui per Frtdericum quondam domìnum Imperatorem

in ipfa Marchia morabaniur occupatum extitie & dellruElum . ad Theotonicorurrt

ac Saracenorum manus fe reddere minime formidarunt Ecclefiam ipfam & vos
aliofq. fideles ejus multipliciter oftendentes . Propter quod confideràntes

prudeuter quod favorem devotio promeretur
.
quoque urgendi funt impu-

gnatores Ecclefie condigne puftionis aculeis . ut de fua doleant pravitate.
Voleates quoque Civitatem veftram. quam ad fervida ejufdem Sedis inva-
riabiliter novimus & continuo experimur . dignis honoribus & beneficiis

ampliare, ut quo fe reddit devotionis integritate preclaram. eo fe manifefte
perfenciat beneficiorum Ecclefie collatione ditatam . concedimus vnbis &
itberam tribuimus poteftatem ut diHum caflrum . quod per inique prodicionis fa->

cinus in ipfam Ecclefam & vos olìm & noviter aBenptatum contra fe iran
ipfius Ecclefie provocavit . intus & extra cum omnibus pertinenciìs fuis expun~
gnare libere valeatis . & expungnatum fine quolibet impedimento dtfìruere . homi-
nes etiam diEìi cafri ad transferenda domicilia in Civitatem prediBam poffìtis

cortipellere . & ipfos in vejiros cives recipere vobifeum in eadem Civitate deten-
tos imperpetuum moraturos

.

Statuevates ac vobis firmiter promiftentes quod
Commune caftri predi6ti ad mandata & gratiam Ecclefie fine veftri Com-
inunis aftenfu nullatenus alfumemus. In cujus rei teftimonium & robur perpe-
tuo valiturum prefens fcriptum fieri juffìmus& noftri figlili munirne roborari.

Datum Auximi IV. Cai. o£tobris Pontificatns fanftiflìrai dni Urbani
Pape quarti anno IV.

Sequì-Ccc c c
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Appendice
Sequttut leg'tlitas Venancìì Gentili*' Petrì de Auximo mtarìì cum ejuf-

dent noteriatus ftgno

,

LXXX.

Il tytedefimo conft'rma i Capitoli tra il Comune di

Ofmio e di Cajìel Fidardo .

I
N nomine dni amen . Hoc eft exemplum cujufdam privilegli fcriptì in

carta pecudina figillati cera rubea pendenti . in qua carta & figlilo erant
infixa quedam fila ferici zalli rubei. & in ipfo figlilo erat infixa quedavn
ymago que reprefentare videbatur ymaginem cu;ufdatn Pontificis . & erant

etiam fculpte quedam libere que legi non poterant. ex altera vero parte

ipfius figlili erat fculpta ymago cujufdam capitis cum quibufdam lifteris

que legi non poterant. cujus privilegi! feries talis eft .

Symon miferatione divina tir. feti Martini presbiter Cardinalis aplice Sedis

Legatus dileftis in Xpó Poteftati Confilio Se Coifii Auximanis Ecclé Romane
devoris dileftis fuis falutem in dno . Cum a nobis petitur quod eft juftum &
oneftum tam vigor equitatis quara ordo exigit rationis ut id prò follicitudine

officii noftri ad debitum perducatur effeftum. ea propter diletti in Domino
veftris poftulationibus grato concurrentes adfenfu . venditiones permifliones

conventiones & pafta vobis vel fyndico veftro faéta ab univerfitate fyndi-

co vel liominibus Caftri Ficcardi Human, diocef. de ipfo caftro juribus &
pertinentiis fuis Se de habitatìombus per cos in Auximo faciendis vel aliis

ab eifdem univerfitate fyndico vel hominibus vobis vel veftro fyndico con-
ventis ficut continetur in vejìris publicis injìrumentis au£torirate prefentiuni

confirmamus Se prefentis fcripti patrociniis communjmus . Nulli ergo omni-
no hominum liceat hanc paginam noftre confirmationis incingere vel eì

aufu temerario contraire . Si quis autem hoc attentare prefumpferit indi-

gnationem Omnipotentis Dei & beatorum Petti Se Pauli aplorum fe no-

veri! incurfurum .

Datum Auximi IV.Kal.augufti Pontificatus D.UrbaniPape IV.annoIIL
Sequitur legalitas in forma per a6la Franci/ci Monde de Auximo

.

Lxxxr.

Lettera del Comune ài Cingoli al Comune di Oftmo*

I
N nomine domini amen . Refponfio fa£la per dominum Guglielmum
domini q. Scannabecchi Saxii Pofeftatem Cinguli prò parte ipfius Com-

munis Se de voluntate & deliberatione Confilii generalis ambaxiatoribus

Auximi petentibus auxilium communiter amicorum Cingoli ortatu Bogerii

quod homines Auximi habere intendunt cum hominibus Racaneti. talis

eft. videlicet cum non poffit aliquid gravamen imponi perCommune Cingu-

li in cavalcata vel exercitu fieri per Commune vel homines Cinguli fine

deliberatione Se licentia parlamenti, obftantibus Se aftringentibus ftatutis

Cinguli
.
quod die fabbati aut die dominico proximis fiet fuper prediftis

generale Cinguli parlamentum . cum ex forma ftatutorum difti Commu-
nis alia die non pofTìr fieri parlamentum . Se fecundum deliberationem

ìpfuis parlamenti refpondebitur Communi Auximi per ambaxiatores Cin-
guli in Auximo.

,

Adum
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Aélum Cinguli MCCLXX. Ind. Xlll. die XVI. feptemb. preferiti-.

bus domino Deorajuto Stagni, domino Albrico Albrici . domino Ugolino

domini Guzzonis. & domino Thoma domini Rugerii. & pluribus aliis .

Ego Francifchinus de Zubianis .... memorie domino quon. Impera-

tore Frederico notano Sc nunc fcriba Communis Cinguli predióìis inter-

fui & rogatus fcripfi.

LXXXII.

Giuri/dizione del Vefcovo S. Benvenuto [opra il Mo-
najìero di Arcione .

D ie Xllir. dnus Guido archipresbiter Aux. decretorum doélor . executor ^272

conditutus a di£to domino Thoma Vicario ditti domini Guillelmi &c. Ex Arch,

exequendo fente,ntiam dittano mifit & induxit dominum Epifcopum di- Eptfcop.

£tum prò Ecclefia Auximana in tenutam & corporalem polfelfionem ditti Protoco!,

monafterii S. Vittoris de Arzono jurium & bonorum & penfionum ipfius S.Benv,

& jurildittionum etiam . inducens eum in monalterio & ecclefiam . & in- 9?*

veftiens ipfum per pannos altaris. dicens ut deinceps ipfedominus Epifco- ^ultimo,

pus habeat & teneat prefideat monafterio tanquam monafteriuna ecclefie

& Epifcopo Auximano fubjettum .

Attum in ditto monalterio prefentibus domino Jacobo Atlonis

Ugonis Cime «

L X XX 1 1 1.

Deputazione di Fermano di Giovanni in Vicario di

Tornazzano e di Storneo .

D ie XVII. in mane dominus Firmanus Johannis judex vicarius . rettor Eod. an,

8c capitaneus conftitutus per dittum dominum Epifcopum in cadrò & exeo-

Tornazani & in Storaco pertinentibus ad dittam ecclefiam prefentavit fe dem Ar-
iti publiro parlamento Communis cadri Tornazani ante ecclefiam S. Ma- chiv. &
rie in burgo ditti cadri coram Senbardono Philipp! confule. & toto par- Protocol,

lamento fecit legi litteras fui officii per me Palmerium notarium. St rece-

ptatus & acceptatus ab eis & Spinello Matthei
.
qui arrengavit in parla- £o^z&^

mento preditto &c.
Die eodem pod commedionem dominus Firmanus predittus acceflìt

ad Storacum in publico parlamento coram Grimaldo Alberti confule. &
ipfo parlamento fecit legi litteras dittas fui officii

.
Qui dominus Fir-

manus non fuit receptus in Potedatem . fed tanquam vicarius & capitaneus

prò domino Epó conditutus fuit receptus & acceptatus . quia conful Se

omnes de parlamento dicebant non e(fe folitos habere Potedatem .

Attum ante ecclefiam S. Marie de Storaco &c. Demum fuit rece-

ptus in Potedatem fub protedatione fatta per fyndicum Communis Stora-

ci quod non prejudicet Communi noraen Potedatis . qui» .nolunt habere

Potedatem Se non funt foliti habere Potedatem .

Ccccc X
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LXXXI V.

Pofizìone di Rinaldo Cima /opra il cajldlo di Cervidonel

I
N Dei no:nine amen . Anno ejufiem M.CC.LXXriII. Ind. IF. teni'*
pore domini Gregorn PP. decimi, teftes prodaftì per dominum* Jaco-

bum domini Aftonis Cime contra magiiirum Levenutum de Seralta fyn-
dicum Communis Cingali & iplum Commune fuper intentionibus infr»

ruiiit & inde probare intendit Riynaldus Cime nomine & vice do-
mini Jacobi Cine fratris fui ut convinca perfona ipfius domini Jacobi
& Bulgarelli . & ipfe dominus Jacobus contra dominum Johannem Leve-
nutum Gualterii fyndicum univerfitatis Communis & hominum Cingali &
contra ipfum Commune univerfiratem & homines ipfius . cjuod caftrum Cer-
veJonis cum Tua curia jurifdiftione 6c diftriftu eft & fuit caftrum per fe
per X. XX, XXX. XL. annos & plus. & per tantum tempus cujus noti
extat memoria remotum a cadrò Cingali & Tua jurifdiiHfione & didriélu .

Itera quod caftrum Arcionis fuit & eft caftrum per fe firailiter & eft
fcitum inter caftrum Cingali & caftrum Cervedonis.

Infuper fupradifta caftra funt & fuerunt polita & fcita cum fuis cu-
riis iurifdiélionibus & diftriftibus in hec latera . a primo latere paparini
& pretendit ad folfarum faltrenge & exit ad ftratam fanali Martini &
pretendit ad falam & exit per fblfatum botontoni & exit ad ftratam ca-
faliniani & pervenir ad cornitum perveniente in di£lo primo latere pa'
pirufii

.

Item quod pofleffiones & terre quas poftident dominus Jacobus &
Bulgareilus ejus filius infra latera prediéìa fuerunt apoticate & appreciate
per homines Cingoli Apoftolica Sede vacante. & polite in pertinenciis pre-

dici Communis Cingali poli proteftacionem & appellationem fafiam per
ipfum dominum Jacobum ut non appreciarent pofleffiones prediftas .

Item quod prò diftis poflelfionibus moleftarunt & moleftant dominum
Jacobum & Bulgarellum ejus fìlium . ut cum eis conferant in colle£ìis et

aliis obfequiis

.

Item quod poli appellationem interpolitam per ipfum dominum et

precepta fafta per dominum Mirchionem cogerunt ipfum dominum Jaco-
bum et laboratores fuos ad dandum denarios et pignora . et receperunt ab
eifdem laboratoribus occafione predice appreciationis et allibracionis de
poflelTionibus fupradiftis . fpretis et contemptis raandatis di£li domini Mar-
chionis

.

Item quod fupradifla caftra funt in dicceli Aufimana et Tuo diocefa-

no fubiacent et recipiunt ecclefiaftica Sacramenta per fe feparatim ut alia

caftra et ville diocefis Aullmane .

Item quod di£Ia caftra fubjacent et fubjaclerunt feggregatim et per fe

Re£Ioribus Morchie Sanfte Romane Ecclefie et ejus nunciis. et preftiterunt

in affiftibus exercitibus cavalcatis et aliis ferviciis curie per X. XX. XXX.
XL. annos et plus ut alia caftra et ville Marchie. cujus temporisnon ex-

tat memoria .

Item quod Reftores Marchie et ejus officiales et procuratores recepe-

runt affiflilm et alia jura curie a diftis caftris et a quolibet prediftorum
perfe et feggregatim. et in eis pofuerunt bajulos ur in aliis caftris et villis

Marchie. et modo funt officiales curie in diSis caftris live villis.

Item quod diftum caftrum Cervedonis fuerit deftruftum et combu-
ftum
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(lum per Eganum marifcalchura in Marchia per dominum Frederlcum quon-

dam imperatorem •
. . .

Item quod poft deftruccionem diftam ab ilio tempore cifra ufque mo-

do homines & habitatores diftorum caftrorum five villarum rendiderunt &
rendunt nunc Ecclefie Romane Reftoribus Marchie & eorum officiahbus

feggregatim & per fe ut alia caftra & ville Marchie .

Item quod de omnibus & fingulis prediflis fuit & eftpublica vox & fama,

Item hec & alia coadjuvantia & facientia ad caufam probare inten-

dunt cum omnibus fuis circumdantiis

.

Item quod dominus Jacobus & Bulgarellus fillus ejus inter fe & fuos

auftores habitaverunt in caftro Cervedonis Se habuerunt in ipfo caftro

Cervedotiis & ejus curia & diftriftu domos terras vineas filvas & prata

molendina . & poifederunt per fe & fuos auélores per X. XX. XXX. XL.
annos & plus cujus non extat memoria. & modo habitant & habent

.

Dompnus Angelus de fan£lo Michaele de Cerreto comitatus Efii te-

ftls interrogatus die veneris 25 marcii coram predi(3:is partibus . leftis prius

inrencionibusper ordinem diligenter. interrogatus fuper prima intencione fi

caftrum Cervedonis cum fua curia jurifdiélione & diftriftu efi & fuerit ca-

firum per fe per X. XX. XXX. XL. annos & plus. & per tantum tempus
cujus non extat memoria, remotum a caftro Cingoli & fua junfdi£lione &
diftriftu. Ad que refpondit & dixitquod fic . Interrogatus quomodo feit. di-

xit bene quia ipfe teftis erat prebendatus in ecclefia fanfte Marie de Cer-

vedone & fanfti Petri de Tavignano. vidit di£fum caftrum haberecuriara

& diftriftum per fe . & vidit diftum dominum Jacobum & dominum Ugui-
zionem de Cervedone ftando Se habitando in di£to caftro cum eorum fa-

iniliis. & erant Domini di£li caftri puniendo maleficia & imponendo penas
& banna hominibus didli cailri . Interrogatus per quantum tempus Vldic

di£lum caftrum in eorum jurifdi£liqne per fe . dixit quod a XL. annis.
Interrogatufque dixit caufam quia ipfe teftis ftetit & bene continuato tem-
pore permanfit in di£lo caftro^ Se habitabamr piene diftum caftrum a 50
fumantibus infra murum di6li caftri Se pfope murum caftri de foris. &
omnes obediebaot eifdem dominis Jacobo Se Uguiziono .

Super IL vero intencione interrogatus fi caftrum Arcionis fuerit &
ed caftrum per fe fimiliter. Se eft feitum inter caftrum Cingoli & caftrum
Cervedonis. Ad que refpondit Se dixit quod fic. Interrogatus quomodo
feit. dixit quia vidit diftum caftrum Arcionis habitari per dominum Jaco-
bum de Colbucculo . dominum Matheum Scori . Raynalduin Albricii

Stéphy . Grimaldum Albricii. Albertum Petri Ancone. & plures et plures

alios per XX. annos Se plus. Interrogatus fub cujus jurifdi£lione ftabat

di6tum caftrum . dixit quod a tempore fue recordacionis vidit diftum ca-

ftrum ftare prò Ecclefia Romana. Se vidit in di£lo caftro ftare bajulum cu-

rie ad inquirendum Se puniendum maleficia Se alia jura Curie generalis

,

Interrogatus quot annorum erat feu eft ipfe teftis. dixit quod ipfe habet
bene 50 annos Se plus.

Super lir. vero intencione interrogatus fi predilla caftra funt Se fue-
runt pofita & feita cum fuis curiis jurifdiéJionibus Se diftriflibus infra hec
latera . a primo latere paparini Se pretendit ad foffatum faltringe Se exit
ad ftratam fanfti Martini Se pretendit ad falam Se exit per foftatuin bo-
notonri Se exit ad ftratam cafalmiani Se pervenit ad cornirum pervenien-
tem in di6lo primo latere paparini. Ad que refpondit Se dixit quod ipfe te-
ftis tanquam ut ciericus ecclefiarum fanfte Marie de Cervedone Se lanfti
Retri de Tavignano quolibet anno colligebat decimas & primicias ab ho-
nimibus qui habitabant in diéJo caftro Cervedonis & habebant poffeflìones
infra dittas fenaytas feu latera. Interrogatus per quantum tempus ipfe teftis

ftetit
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fìatit io difto caftro Cervrdonis & curia ipfius caftri. dixit quod bene per

tres annos ante iolis obfcuracionem ufque ad tempus quo filii Uguizionis

fuerunt expulfi extra civitatem Exii . Si. fuerunt fibi doraus fubliraate 5c

deftrudìe.

Super II ir. vero intentione iaterrogatus fi poffeflìones & terre quas

poflident dominus iacobus Si Bulgarellus ejus filius infra lat. prcdiéla &c.
Ad que refpondit & dixit fe nihil feire.

Super V. vero intentione interrogatus fi per predi£Ias polfeflìones

molefiaverunt & moleftant dominum Jacobuni & Bulgarellum ejus filiuns

ut cum eis conferant in colleftis & aliis obfequiis. ad que refpondit & di»

xit fe nihil feire nifi auditu ipfius domini Jacobi .

Super VI. vero intentione interrogatus fi poft appellationera interpofi-

tam per ipfum dominum & precepta fafla per dominum Matchionem . Ad
que refpondit & dixit fe nihil feire.

Super VII. vero intentione interrogatus fi fupradi£la caftra funt in

diocefi Auximana & fuo Diocefano fubjacent & recipiunt ecclefiaftica fa-

cramenta per fe feparatim ut alia caftra & ville diocefis Auximane. Ad
que refpondit & dixit quod fic . Interrogatus quomodo feit. dixit bene

quia vidit & prefens fuit quando òpus Senebaldus civitatis Auximi venie

ad caftrum Arcionis & hofpitatus fuit in caftro ftando & morando & pre-

dando ecclefiaftica facramenta habitantibus in diftis caftris. ft,ilicet crifi-

mando pueros . & vidit quendam fuum bajulum nomine Adame£Ium ftare

in difto caftro prò di£lo epo

.

Super Vili, vero intentione interrogatus fi di£Ia caftra fubjacent 8c

fubjacuerint feggregatim & per fe reftoribus Marchie Sanfte Romane Ec-
clefie & ejus nunciis . & preftiterint in afìfiftibus exercitibus cavalcatis Se

aliis ferviciis curie per X. XX. XXX. XL. annos Se plus cujus temporis

non extat memoria ut alia caftra & ville Marchie . Ad que refpondit &
dixit quod fic. Interrogatus quomodo feit . Dixit quod vidit Raynaldum
Johannis ftare in diftis caftris prò Curia generali exercendo officium baiu-

iatus . Interrogatus quod officium exercebat. Dixit quod recipiebat accufa-

tiones Si denuntias prò curia. & recipiendo excufationes & imponendo pe-

nas &banna. Si ipfe teftis ftetit in caftro Cervedonis provìcarius di£Ii do-

mini Jacobi quando ipfe dominus Jacobus ivit in exercitum Imperatoris

apud Romam . Si recipiebat accufationes Si denuntias Si excufationes. &
faciebat facere alia obfequia in difto caftro preditto domino jacobo .& nul-

lus alius habebat facere in ditto caftro nifi Curia generalis . Se ipfe teftis ut

vicarius ditti domini Jacobi precipiebat hominibus ditti caftri ut debeant

eumobedire. & ipfi obediebant ei in omnibus que mandabat eis. De tem-

pore dixit quod funt circiter XXXV. anni.

Super IX. vero intentione interrogatus fi Rettores Marchie & eorum
officiales Si procuratores receperint affittum Si alia jura curie a dittis ca-

ftris Si a quolibet predittorum per fe & feggregatim . & in eis pofuerunt

bajulos ut in aliis caftris & villis Marchie. Si modo funt officiales curie iti

ditt is caftris five villis. Ad que refpondit & dixit quod ipfe teftis vidit be-

ne bajulos cune prò ipfa curia generali ftare in dittis caftris inquireado

& perendo iuta curie. let fficj de affittibus non recordatur.

Super X. vero intentione interrogatus fi dittum caftrum Cervedonis

fuerit deftruttum Si combuftum per Eganum roarifcalchum in Marchia per

dominum Fredericum Imperatorem quondam. Ad que refpondit Se dixit fe

nefeire nifi auditu hominum . quia ipfe teftis non erat tunc temporis ia

ipfo ca ftro .

Super XI. vero intentione interrogatus fi poft deftruttionem ditti ca-

ftri ab ilio tempore citra ufque modo homiaes Si habitatores di6lorum ca-

ftroiutn
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flrorum five villarum rendiderunt & rendunt nunc Ecclefie Romane re-=

ftoribus Marchia & eorum offìcialibus feggregatim & per fe ut alia caftra

& ville Marchie . Ad que rdpondit & dixit de tempore q^ùod fupra dixic

bene vidit. fed de preienti tempore ignorai nifi auditu tantum. & aliud

nexit (Cic).
^ ^ • IO

Super Xn. vero intentione interrogatus fi pred. dominus Jacobus &
Bulgarellus filius ejus inter fe & fuos auftorcs habitaverint in caftro Cer-

vedonis . & habuerint m ipfo cafiro Cervedonis & ejus curia & diftriftu

domos terras vineas filvas & prata molendina . Se poffederint per fe &
fuos auftores per X. XX. XXX. XL. annos & plus cujus non extat me-

moria . & in difto habitant Se habent . Ad que relpondit Se dixit quod fic .

Interrogatus quomodo feit. dixit quia vidit eum ilare & habitare Se poffi-

dere predica a XXXV, annis Se plus . Se cotidie videt eum poffidere pof-

feffiones molendina prata . Se habitare in domo quara habent in difto ca-

ftro ficut quilibet homo Se dominus facit de fuo proprio. Se aliud nexit

.

Bernardus Albricii de Staphulo tefiis juratus die veneris XX HI. mar-

tìi coram partibus. leélis fibi intentionibus per ordinem dii igenter. interro-

gatus fuper prima intentione fi cafirum Cervedonis cura fua curia jurif-

diftione Se difiriftu eft Se fuerit caftrum per fe per X. XX. XXX. XLv
annos Se plus remotum a cadrò Cinguii Se fua jurifdi£lione Se difiriftu

.

Ad que refpondit Se dixit quod fic. Interrogatus quomodo feit dixit quod

a tempore Regis Enfi quando fuit in Marchia Anconitana ipfe teflis vi-

dit diilum caftrum Cervedonis piene habitari Se erat plenum domibus Se

calTinis. Se omnes habitatores intus Se de foris in diftriélu difli caftriho-

bediebant di6lo domino Jacobo Se domino Uguizono de Efio .Se unquam
vidit quod Commune Cinguli nec aliud Commune haberer aliquid dicere

nifi Curia generalis. Interrogatus predi£tus quomodo vidit diftum caftrum

habitari. dixit quod bene per XII. annos Se plus ufquequo non fuit de-

firuftum Se combuftum per Eganum marifcalchum quondam Frederici

Imperatoris. Se poftmodum vidit diftos dominum Jacobum Se filios di£H

domini Uguizionis reaélare diélum caftrum. Se vidit eos in difto caftro

habitare cum eorum familiis.

Super IL intentione interrogatus fi caftrum Arcionis fuerit Se eft ca-

ftrum per fe fimiliter. Se eft feitum inter caftrum Cinguli & caftrum Cer-

vedonis .

Ad que refpondit & dixit quod fic . Interrogatus quomodo feit . dixit

bene, quia a tempore fue recordationis vidit diftum caftrum bene incafa-

tum Se habitari. Se recordatur bene quod plures Domini di£li caftri equi-

tabant Se veniebant contra homines de Staphulo Se accipiebent eis boves

Se animalia Se fpoliabant bubulchos Se paftores diftorum animalium . &
non poterant fere evadere de raanibus eorum . Se firniliter faciebant contra

Cingulanos . Interrogatus qui erant habitantes in di£lo caftro. dixit quod
dnqs jacobus de Colbulculo . dominus Matheus Scoti . Rainaldus Johannis,

& plures Se plures in magna quantitate . ita quod ad raalum velie omnium
contradicenrium defendebant fua jura . Interrogatus quot annorum habet

ipfe teftis plenam recordantiam . dixit quod de XXXV. annis Se plus.

Super 111. intentione interrogatus fi predilla caftra funt & fuerint

polita Se feita cum fuis curiis- jurifdi6lionibus Se diftriftibus infra hec la-

tera . a primo latere peperini & pretendit ad foffatum faltregnie Se exit

ad ftratam fanali Martini Se pretendit ad falam Se exit per foftatum bo-

notonti Se exit ad ftratam cafalmiani Se pervenit ad cornitum perve-

nientem in di£lo ipfo latere paparini. Ad que refpondit & dixit quod fic.

Interrogatus quomodo feit. dixit quod ipfe teftis pluries laboravit prò di-

Ctis Doiuinis in eorum polTeirioaibus . fcilicetpro Dominis caftri Cervedonis
ufque
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ufque ad ftratatti Colletelli . 8c vidit eos pacifice poflidere & dlftrln^ere &
retinere infra diftas fynaitas pofTefTiones terras vineas demos filvas prata

inolendina & alia exiftentia infra di£la larera ficut quilibet verus domi-
nus facit de fuo proprio. & nullus contradicebat eis nifi Curia generalis

Mjrchie quando placebat ei . Interrogatus in qua centrata ipfe teftis habi-

tavit magis continue, dixit in contrata Tavi^nani & Cervedonis.
Super un. intentione interrogatus fi poffefiTiones & terre^quas pofli-

dent dominus Jacobus & Bulgarellus ejus filius infra dièta latera fuerint

appreciate &c. Ad que refpondit & dixit (e nihil feire .

Super V. intent. interrogatus dixit fe nibil feire nifi auditu dièli do-
mini jacobi quod Commune Cinguli incepit eum modo moleftare.

Super VI. vero intentione interrogatus. dixit fe nihii feire.

Super Vm. intentione interrogatus fi fupradièla caftra funt in diocefi

Auxim. & fuo Diocefano fubjacent & recipiunt ecclefijftica facramenta per
fe feparatim ut alia caftra Si. ville diocefis Auximane. Ad que refpondit &
dixit quod fic . Interrogatus quomodo feit . dixit quod vidit quendam no-

mine Adameèlum qui erat bajulus épiAuximani. & ibit colligendo decimas
prò dièto èpo Senebaldo & cuftodiebat molendina que ibi habebat dìèlus

cpatus Auximanus. & pluries audivit dici quod dièlus épus Senebaldus ac-

cefiTit ad caftrum Arzonis . & ftabat ibi prebendo ecclefiaftica facramenta
pueris & aliis petentibus .

Super yni. vero intentione interrogr'tus fi fupradièla caftra fubjacent
& fubjacuerint feggregatim & per fe Reèloribus Marchie fanèle Romane
Ecclefie & ejus nunciis . & preftiterint in affièlibus exercitibus cavalcatis

Si aliis ferviciis curie per X. XX. XXX. XL. annos & plus cujus tem-
poris non extat memoria ut alia caftra & ville Marchie . Ad que refpondit
Si dixit quod fic. Interrogatus quomodo fcit . dixit quod ipfe teftis erat
puer ira quod bene recordatur quando Domini dièlorum caftrorum una cuoi
hominibus fuis qui erant in dièlis caftris tempore Imperatoris quondam
Frederici iverunt in exercitum cum civitate Auximana centra homines
Racaneti & caftri Ficcardi. & vidit Rainaldum Johannis ftantempro ba-

julo curie in cadrò Arzonis . Immo quadam vice dixit quod accepit fibi

teftis unum par boum . fet in cadrò Cervedonis non vidit alium dominum
nifi predièlum dominum Jacobum & dominum Uguizionem. & ipfi domi-

nabantur hominibus dièli caftri & non permittebant aliquem bajulum cu-

rie ftare in dièlo cadrò ad inquirenda jura curie, ubi quando occurrebant

maxima maleficia Curia generalis interponebat fe ad puniendum ipfa ma-
leficia . Interrogatus quomodo fcit. dixit quod auditur per famam publicam.

Interrogatus quod eft dicere publica fama, dixit quod generaliter dicitur ab
hominibus de contrata .

Super IX. vero intentione interrogatus fi Reèlores Marchie & ejus

officiales Si procuratores receperunt affiftum & alia jura curie a dièlis ca-

ftris Si a quolibet predièlorum per fe Si feggregatim & in eis pofuerunt

Sic. Ad que refpondit Si dixit quod ipfe teftis vidit judicem Rubertum prò

curia ftantem in cadrò Arzonis. Si rendebat jus poftulantibus Si perquire-

bat maleficia Si puniebat delinquentes & portabat & perquirebat jura cu-

rie . ficut cotidie faciunt procuratores curie in aliis caftris . & conftringe-

b-u omiies de contrata . & ibat poftea ad caftrum Staphuli & ad caftrum

Cervedonis . ,

Super X. intentione interrogatus fi dièlum caftrum Cervedonis fuerit

deftruèluTi & combuftum per Eganum marifcalchum in Marchia per do-

minu n Fredericum quondam Imperatorem. Ad que refpondit & dixit quod
fic. Interrogatus quomodo fcit. dixit quod vidit quando Teotonici_& Maf-

aada dièli Domini iverunt contra dièluni caftrum inmiferunt ibiignem.
IlUC£«
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Interrogatus in quo loco ftabat ipfe teftis . dixit quod ftat In conìrsta Sta-

foli . Ita quod bene videbat & etiam homines qui autfugebant de di£to ca-

ftro. & dicebant quod multa eorum bona ammiferant & perdiderant iu di-

fto caftro.

Super XI. intentione ioterrogatus fi poft prediftam deftru£lionem ab

ilio tempore cifra ufque modo homines & habitatores di6lorum cafirorum

live villarum rendiderunt & rendiint nunc Ecclefie Romane Redoribus

Marchie & eorum officialibus . Ad que refpondit & dixit quod per famam
publicam fcit . Interrogatus a quibus audivit dici, dixit quod ab illis de di-

èta contrata qui cotidie dicunt quod pro'uratores Curie generalis veniunt

in diétis contratis & pevquirunt jure curie .

Super XII. intentione interrogatus fi dominus Jacobus & Bulgarellus

filius ejus infer fe & fuos auftores habitaverint & habuerint in ipfo cadrò

Cervedonis & ejus curia & diftriftu domos terras vineas filvas & prata

molendina . & poifederunt per fe et fuos auftores per X. XX. XXX. XL.
aiinos et plus, et modo habitant et habenr. Ad que refpondit et dixit quod fic,

Interrogatus quomodo fcit . dixit quod a tempore fue recordationis vidir eos ha-

bitare et dare in di£to cadrò, et modo babent vineas et filvas et predica . In-

terrogatusin quo loco habitaverit ipfe tedis. dixit quod in contrata Tavignani

.

Super XlII. intentione interrogatus fi de prediftis omnibus et fmgulis

fuerit et ed publica vox et fama. Ad que refpondit et dixit quod fic. In-

terrogatus quid ed dicere publica vox et fama dixit quod ed dicere id

quod generaliter dicitur ab hominibus de contrata . et aliud dixit fe nelcire.

CoTipagnonus Albrici de Staphulo tedis jurarus coram partibus die

fupradi£ì:a . le£tis fibi intentionibus per ordinem diligenter. interrogatus fu-

per prima intentione fi LMTvy cadrà rr\ Cervedonis cum fua jurifdi£tione

etc. Ad que refpondit et dixit quod fic. Interrogatus quomodo fcit. dixit

quia vidit di^fum dominum Jacobum et dominum Uguizionem effe domì-
nos di£li cadri . et di£l:um cadrum habitabatur piene incafatum.et predirti

domini defendebant et cudodiebant omnes habitantes in d. cadrò, et nulli

Communi rendebant nifi Curie generali a XXXV. annis citra

.

Super II. intentione interrogatus fi cadrum Arzonis fuerit et ed ca-

drum per fe fimiliter et ed fcitum inter cadrum Citiguli et cadrum Cer-
vedonis. Ad que refpondit et dixit quod fic. Interrogatus quomodo fcit.

dixit quia vidit diftum cadrum piene habitari et incafatum . et quadam vi-

ce venir ad difcordiam cum hominibus cadri Stadbli . et rune Commune
StafFoli ivit ad exercitum centra diftum cadrum Arzonis ufque ad portain
di£ti cadri Arzonis . et homines et Commune Cinguli fuerunt in adjuto-
rium di£to Communi Stadbli centra cadrum Arzonis.

Super IH, intentione interrogatus fi predi£fa cadra funt et fuerint po"
fita et fica cum fuis curiis jurifdiftionibus et didri£fibus infra hec latera

,

a primo latere paparini et pretendit ad fodatum faltregnie et exit ad dra-

tam fanéfi Martini et pretendit ad falam et exit per fodatum bonotonti
et exit ad dratam cafaiiniani et pervenir ad cornitum pervenientem ia
diélo primo latere paparini. Ad que refpondit et dixit quod fic . Interro-

gatus quomodo fcit . dixit bene quia femper confuetus in dièta contrata . et

vidit dominos diètoriun cadrorum didringere infra dièlas fynaitas et de-

fendere predièla et ipforum cadrorum jurifdièliones . et non audivit un-
quam quod Commune Cingoli per infra diètas fynaitas hiberet aliquid fa-

cere nifi forre quod aliquis fpecialis perfona Communis Cingoli podet ha-

bere aliquam podelfionem . fet quod dièta cadra deberent aliquid diète Com-
muni Cmguli. non. inanio erat quolioet Ific] cadrum per fe et habebat
quolibet cadrum fuam jurifdiètionem et nunc habet.

Super mi. Si. V. et VI. intentione interrogatus. dixit fe aihìl feire .

D d d d d Super
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Super VIL ifitentione interrogatus fi fupradi6la cafira ftmt in diocef,

Auximana et fuo Diocefano rubjacent et recipiunt ecclefiaftica facramenti
per fe feparatim ut alia cafira et ville diocefis Auximane . Ad que ref-
pondit et dixit quod fic . Interrogatus quomodo fcit. dixit quod épus Se-
nebaldus civitatis Auxirai habebat domum in difto caftro Arzonis et
ctiain unum inolendinum ante portam difti cafiri fcitum melius de aqua .

et habebat in difto caftro unum fuum baiulmn nomine Adameftura.et d!
épus vifitabat diéìa cafira quolibet per (e.

Super VIH. intentione interrogatus fi di£Ia cafira fubjacent et fubja-
cuerint feggregatim per fe Reftoribus &c. Ad que refpondit et dixit qupd
fic. Interrogatus quomodo fcit. dixit quia quando precipiebantur et requie
rebantur alia cafira per litteras domini Marchionis qui prò tempore erat
in Marchia, predica cafira requirebantur ad « cavalcatas. et vidit
Commune et homines cafirì Arzonis habentes vexillum feu confalonem
ad guerram galliardam et juraraentum cum civitate Auximana quando
fuit faflus exercitus fuper Racanetum et Caftrum Ficcardum et civiratem
Ancone de mandato domini Roberti de Caftelliono qui dominabatur in
Marchia tempore Regis Enfi . Interrogatus quomodo fcit . dixit quia vi-
dit quando prefens fiut in difto exercitu , et quolibet caftrum deferviebat
per fe ficut faciunt alie Coramunitates Marchia feu ville quando funt re-
quifite a domino Marchione remore di6te Marchia.

Super IX. intentione interrogatus fi Reéiores Marchie et ejus officia-
les et prqcuratores receperint affiòlum et alia jura curie a diéis caftris
et a quolibet predi^orum per fe et feggregatim . et in eis pofuerint baju-
Iqs ut in aliis caftris et villis Marchie. et modo funt officiales curie in
dièsis caftris five villis. Ad que refpondit et dixit quod fic. Interrogatus
quomodo fcit. dixit quod jpfe plunca viJii Uajulos feu procuratores curie
Ibntes in monafterio fanfli Viètoris de Arzone prò ipfa curia . et rende-
bant rationem et jura peteiitibus et pofiulantibus in d. contrata . et homi-
nes de ipfa contrata comparebant coram eo unufquifque prò fua queftione.

Interrogatus qui fuerint di£li procuratores curie, dixit quod fuit unus qui
vocatur magifter Palmerius de fanfto Helpidio. immo condempnavit ip-

fum teftem in C. folid. prò curia . et ipfe teftis folvit fibi procuratori prò
Curia generali . et plures alii fuerunt per alia tempora .

Super X. intentione interrogatus fi predidlum caftrum Cervedonisfue-
rìt deftruélum etcombufium per Eganum marifcalchum . Ad que refpondit et

dixit quod fic . Interrogatus quomodo fcit . dixit quod vidit quando fuit

combuftum et vidit ignem et fumum . Interrogatus quantum tempus eli

quod fuit combuftum. dixit quod funt bene XV. anni.

Super XI. intentione interrogatus fi poft deftruftionem diilam ab eo
tempore ilio citra ufque modo homines et habitatores diftarum villarum

et caftrorum rendiderint et rendunt nunc Ecclefie Romane Reftoribus Mar-
chie et eorum officialibus etc. Ad que refpondit et dixit quod fic . Inter-

yogatus quomodo fcit . dixit quod femper cum funt alia cafira et ville

Marchie requifita per nuncios curie, et ipfa caftra et ville requiruntur obe-

dire ut alia, vidit Comitem in comitatu Auximi diftringere eos. fic Tacere

de Staffolo. de Appignano. Storaco. et aliis de fanòlo Vitale, et omnia
obfequia conferre per fe nunciis Ecclefie Romane . et teftis vidit a fua re-

cordatione
. ^

Super XII. intentione interrogatus fi dominus Jacobus et Bulgarellus

fìlius ejus inter fe et fuos auftores etc. Ad que refpondit et dixit quod
per XXXV. annos et plus vidit prediftum Jaoobum poflìdere et habitare

in di£lo caftro et habere infra fupradiftas fynaitas terras vineas domos pra-

ta pafeua molendina fiivas pacifico ec quiete, et nunc habitaiit et habent

in di-
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in di£lo caftro . Interrogatus fi vidit predi£la continuato tempore . dixit

quod continuato tempore, detraélo quando elfet maxima guerra in provin-

cia quod non polfent in difto caftro bene (tare, quia non eft modo bene

munitum. fed bene habitant et fiant in ipfo caftro et habent ibidoraos et

fupradifta alia.

Super XIH. intentione interrogatus fi de prediftis omnibus fueric et

eft publica vox et fama . Ad que refpondit et dixit quod publice de omni-

bus capitulis dicitur ab hominibus de centrata . Interrogatus quod eft di-

cere publica vox & fama . dixit quod eft dicere quod generaliter dicitut

ab hominibus de centrata, et aliud nexit.

Signum ^ Notarii

.

Ego jacobus Venuti notarlus hec. teftes. et afta mandato domini Phy»

lippi de Petriolo judice in Marchia generali per dominum Fulcoiiem de
Podio Riccardi Marchio in Anconitana Marchia fideliter exemplavi etpu-

blicavi . nil addens ncque minuens quod mutet fententiam
.
preter punftura

vel fillabam . fub annis Domini M. CC. LXXIUI. indift. II. die XIH.
iotranfte augufto. tempore domini Gregorii PP. X. Aftum Ciiiguli in do-

mo Rainaldi Aftonis Rollandi
.

prefentibus Magiftro Berdomario Notarlo
curie. Magiftro jacobo de Fabriano Not. Rogerio Gentilis notario . et aliis

prelibatis teftibus litteratis Curie generaiis
. prediftos teftes fideliter abfcultavi.

LXXXV.

Mandato dì Procura del Vefcovo S» Benvenuto

I
Nd. V. die 26 menHs junii àplica

^

scue vcivanto - . . . , ordinavit don-
num Jacobum Plebanum Plebis Cingoli fuum et difte Auximane Eccle-

fiefyndicum et procuratorem ere. centra filios et heredes dni Gualterii Bertara- ^*'?*'y*

bi & centra filios & heredes dtii Gislerii dni Accurimbone. et generaliter con-
*

tra omnes alias perfonas ad recuperandum ere. prò ipfo domino Epifeopo gf

Menfa Epifcopali domos terras vineas molendina etc. et omnia mortuaria

et decimationes redditus et proyentus et jura Ecclefie fupradifte etc. et ad
dandum terras Epifeopatus et vineas in coprimum vel ad laborandum etc.

Aftum Auximi in cambera (fic) domini Epifeopi
.
pntibus magiftro Ben-

venuto Gregorii Not. Marcutio Bonajunte . et dópno VitaAuximani Viti
etc. Ego Matheus Jacobelli Imp. auft. Not. etc. Ego Rogerius Bernardi
Not. prediftum Inftruraentum ut inveni etc. exemplavi etc. mandato do-

mini Guidonis de Ripis Tranfumi judiciset vicarii Communis Cingoli per

Ogerium Montanini Poteftatem difti caftri fub anno domini 1278. Ind.

VI. tempore domini Nicolai PP. HI. die mercurii 16 martii etc.

Siegue neW ijìejfa Carta una Ricevuta, che fu nel 1278. Ind. V. tem-
pore domini Nicolai etc.

Die Dorainico 6. martii dÓpnus Jacobus Plebanus Plebis Cinguli
et procurator Ven. Patris domini Benvenuti Epifeopi Auximani recepit

ab Adjutq Petri Raini . et a domina Veruna uxore quondam Aftonis
Petri Raini fideicommiftariis Melioris Actonis Petri 57 folid. minus
4 den. Rav. et Anc. prò tenia parte relieti octo librarum fcf Xpiane
(fic) de Grocta ab ipfa Meliore . et prò tertia parte X. fol. relictis ab eo-
dem hofpitali Montis Acuti prò miffis canendis etc.

Item recepit a predictis fideicommiffariis 40 fol. Rav. vel Anc. quos
dieta Melior reliquid [fic] in opere Plebis de Cingulo. de quibus 40 fol. tri-

ginta fex fol. dati fuerunt magro Pefro Medico operario diete Plebis etc.
Ego Rogerius Bernardi Not. etc.

D d d d d 1 IJlrO'*



LXXXVI.

IJìromento di Enfiteuft &c.

1279 nomini. Amen. Anno Domini a nativitate cjufiiem milló du-

ExJrch, X centefimo feptuagefimo nono die rnarris fecundo menfis maii tempore
Secretior. domini Nicolay Pape III. VII. Indictione . Dominus Leopardus canoni-
Commitn. cus et prepofitus. dominus Raynucius . dominus Berardus. dominus Do-
Auxim. natus . dnus Corradus . dnus Clemens. et dnus Manens doctor decreto-

rum . canonici Canonice Ecclefie Auximane dederunt et concelferunt iti

empliytheonm Jóhi Morizoni Broccardi de villa Ctrque fuifque filiis et

nepotibus legitimis. de jure* difte Canonice totam terram pofitam in di&a
villa in fundo Selvinici in hec latera . a primo Berardus et Baldectus jaco-

bi Actonis . a fecundo et tertio Face Verifii . et a quarto via. ve! fi que
alia funt latera five fundi tenitorii Auxtmani cum ingrelTibus egrelTibus ju-

ribus & pertinenfiis fuis in integrum. ad habendum tenendum poflidendum

vendendum alienandum & quicquid in eis placuerit faciendum . in quam in-

trandi licenciam ei fua auéloritate concelferunt. fub annua penfione decime

partis fruftuum di£le terre tempore recolle£lionis eorum difte Canonice
offerenda . Ita tamen quod non liceat ei fuilque filiis & nepotibus diftam
terram fubtrahere de dominio & poteftate diéle Canonice. nec in aliquod

Communevel aliam Ecclefiam aut locum religiofum vel conventum nec in

alias perfonas a jure prohibitas transferre. & poli fuum obitum fuorumque
filiorum ac nepotum diéla terra culta & meliorata in diftam Canonicarn
cujus eft proprietas libere revertatur . Et diftnc loHéc promifit diftis Cano-
Xiicis penfionem ioivere annuatim • oc terram prediftam poffiderc prò

àiéta Canonica . & ipfam non fubtrahere de dominio 8c proprietate diète

Canonice. & attendere & obfervare omnia & fingula fupradiéla . Alferens

confitens & proteftans ponens dièlam terram effe diète Canonice & ad ip-

fam Canonicarn jure dominii pertinere. promifit nullam referre de dominio
queftionem quando dièta terra reciderit. imo dedit eis licenciam & liberam

poteftatem intrandi dièfam terram . & eam ad jus & proprietatem diète

Canonice revocandi auéloritate propria fine aliqua requifitione & occafio-

iie juris & violencie . aliqua lege vel confiitutione aliqua non obftantibus.

quibus exprelfe renuntiavit
.
Quamterrani dièli Canonici promiferunt dièfo

Jóhi legitime defendere centra omnes & fingulos qui prò dièta Canonica

vel ejus nomine datione vel conceflìone litem vel molefiiam in eis face-

rent vel moverent. & ipfi promiferunt per fe vel alios nullam litem vel

moleftiam in eis facere vel movere, nec facientibus vel moventibus con-

fentire . verumtamen fi jufte & rationabiliter petiit . & a nemine alio de-

tinetur . Que omnia & fingula fupradièta dièli Canonici per fe fuofque

confratres & fucceffores in dièia Canonica. & dièlus johés per fe fuofque

heredes Se fucceffores fecerunt & promiferunt ad invicem attendere Se

obfervare & in nullo contrafacere vel venire fub pena dupli extimationis

diàe terre vicilTim. llipulata follepniter &promi(fa . & obligatione bonoruin

diète Canonice & dièli Johfs. Se dampna expenfas Se interelfe in curia &
extra reficere. Se pena commilfa vel foluta vel non rato nithilominus ma-

nente contraèlu .

Aèlum Auximi in camera diète Canonice. telles ad hec rogati fuerunt

Jacobellus Jacobi Grimaldefchi notarius . Guidellus Syraonis. Martolonus

Alengratie . Se Face Verifii.

iequifur le^alitas Palmerìi Thome notariì cum ejus notarìatus ft^no .

Bte-
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LXXXVII.

Breve ài Niccolo IIIl, PP, al Comune ài Cajìel Fiàaràol

I
N Dei nomine amen. Hec eft copia five tranfumptum cuiufdam privi-

legii Papalis cum Bulla plumbea pendente cum filis ferici coloris ru-

bei & ialli . in qua quidem plumbea bulla ab una parta erant fculpte vel

infignite due facies, medio quarum erat crux una. a parte vero fuperiori dt-

£larum facierum erant liftere fic dicentes S. Pa. S. Pe. cum punftis in-

numerabilibus . cujus quidem previlegii tenor talis eff. videlicet

Nicolaus EpHcopus fervus fervorura Dei . Dileftis filiis Communi
Caftri Ficcardi falutem & Apoftolicam bened. Corda veftra multis olim af-

fìifta fub hoftium perfecutione doloribus incondignis gaudiis reflorere vo-

lentes . prefentium vobis ad inftar felicis record. Innocentii Pape IV,
predecefforis noftri auéioritate concedimus ut ad molendina veftra antiqua-

feu facienda de novo de aqua fluminum Mufonis & Afpie quantum vobis

expedire videritis derivare . ac per ipfum Afpie flumen & aquam vivam
ufque ad mare cum navibus oneratis feu vacuis prò emendis feu venden-
dis vi£lualibus & rebus aliis fine alicujus folutione preti! aur privatici ire

ac redire libere valeatis. Nulli ergo omnino hominum liceat hanc paginam
noftre concefìionis infringere vel ei aufu temerario contraire . Si quis au-

tem hoc attentare prefumpferit indignationem Omnipotentis Dei & bea-

torimi Petti & Paul! Apoftolorum ejus fé noverit incurfurum .

Datum apud Urbem veterem nonis augufti Pontificatus anno quarto.
Et ego Antonius c^uond3ni r?r v agnoli» <i<i

publicus Imperiali auftoritate Not. & nunc Cancellarius & officialis Com-
munis & hominum terre Caftri Ficcardi prediftam copiam five tranfum-
ptum de proprio originali exprefti rranfumpfi et copiavi . nil addens vel

minuens fraudulenter quod fenfum mutet vel vitiet aur variet intelleélum

,

nifi forte punftum lifteram aut fillabam per errorem. quod fi reperiretur

non tamen ftudiofe feci. Et aufculrata prefenri copia cum originali per

me notarium prediéluin cum viro prudenti Ter Guerruccio Birtholomei de

Ci vitanova Not. publico infraferipto
.
quam cum di£fo originali concordare

inveni iiutho . de licentia & au£loritate & mandaro circumfpeéli viri fer

.

Angeli de Petralla hon. Poteftatis difte terre Caftri Ficcardi fedentis prò
tribunali ad folitum bancum juris pofitum in logia palarii Cornis auftori-

tatem & decretum interponentis . diftam copiam in publicam formam rede-

gi meoq. figno folito munimine validavi fub anno domini miliefimo quatri-

centefimo oftavo indi£lione prima die quarto menfis decembris. prentibus

Mannurio preferipti loan. Anton. Magio . magro Anglino Morcadi. &
Cicco Giorgni de Caftro Ficcardo teftibus ad hec habiris & vocatis .

Et ego Guerrurius Bartolomei de Civita Nova publicus Imperiali au£b.

Not. fupradiftis aufcultatione fa£la coram fupro D. Poteftare , & in pre-

fentia fupradi£lor. teftium infinuationi patis lefture five fcrip^iire decreti

interpofitione . & omnibus & fingulis fupradi£lis prefens interfui . Et quia fu-

pradiftum tranfumptum una cum fuo originali cum fupradifto fer Antonio
Norario concordare inveni de verbo ad verbum . ad hoc ut de cetero di6lo

tranfumpto five exemplo fides plenaria adhibeatur. in tertitnonium me fub-

fcripfi fignurn meutn fideliter hic apponendo.
,

Soli
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Lxxxviir.

Bolh di Bonifazio Vili,

BOnifatius épus fervus fervorum Dei venerabili fratri G. épo Mima-*
ten. Marchie Anconitane reftori falutem & Apoftolica-m benedi£lio-

nem. Ex parte dileftorurn filiorum Communis hominum civitatis Auxima-
ne Ecclefie Romane fidelium fuit expofitum coram Nobis quod licer in
conftitutione peir venerabilem fratrem noftrum R. épum Valentinum tunc
Marchie Anconitane reftorem in eadem Marchia tempore fui regiminis

edita fub certis penis in eadem conftitutione contentis exprelfe fuilfet

inhibitum ne aliqua Communitas feu fpecialis perfona cujufcumque conditio-

nis auderet in aliquo loco difté Marchie aliquod caftrum vel fortilitium

conftruere fine ipfius Reftoris licentia fpeciali. di£lufq. . . Reftor. . . Poteftati

officialib. . . confiliariis & Communi de Racaneto fecilfet fpecialiter inhi-

beri fub certis penis per eum ipfis impofitis . ne ipfi aliquod caftrura feu for-

tilitium conftruerent in loco qui dicitur Montalts ad Gommune civitatis

Auximi fpeftante . ipfi tamen Racanatenfes contra Romanam Ecclefiam &
eundem Refforem fpiritu rebellionis alfumpto. diftiq. Re£loris conftitutio-

ne ac inhibitione hujufmodi vilipenfis. quoddam caftrum in di6lo loco de
Montali de novo conftruere prefumpferunt. & alia plura commiferunt
enormia in contemptum aplice Sedis & Reftoris etiam fupradi£li . proptet

que Ghifentius de Egubio tunc ejufdem recloris . judex in predifta Mar-
chia generalis . de ipfius Re£loris mandato & auftoritate fuper hiis ex of-

ficio fuo diligenter cum libi de premillis . que adeo erant in
partibus illis notoria quod nulla poterant tergiverfatione celari . legitime
confiitiffet Poteftatem officiales confiliarios & Commune prediftos in cer-

tis pecuniarum fummis Romane Ecclefie perfolvendis. nec non ad demo-
liendum caftrum predi£lum per eos taliter in difto loco Montalis con-

llruéfum corum expenfis fententialiter condempnavit
.
Quare ex parte Cora-

munis & hominum civitatis Auximi prediftorum humiliter petebatur a

Nobis ut hujufmodi fententiam contra diélos Racanatenfes ut premittitur

promulgatam faceremus executioni debite demandari. Cum autem occa-

fione hujufmodi inter predica Communia differtionis materia & gravia

guerrarum difcrimina fint exorta. nos fuper hiis congruum & falubre adhi-

bere remedium intendentes . fraternitati tue per aplica fcripta mandamus.
quatenus caftrum feu fortilitium prediftum per memoratos Racanatenfes in

difto loco de Montali conftruftum ad manus tuas recipiens . illud prò No-
bis 8c di6fa Romana Ecclefia teneas & facias cuftodiri. donec fuper hoc
per Sedem prediftam aliud fuerit ordinatum. Racanatenfes predi6los & quofi

cumq. derentores ipfius caftri ad pofteffionem tradendara illius diftridlione

qua convenit compefcendo.

Datum Anagnie IH. idus augufti Pontifìcatus noftri annoi.

Lxxxrx.

IJìromento di vendita nel dijlretto di Staffalo l

I
T7 Carta pecudina roqitu Francifcì notarti cum ejus publico notartatui

figno fub anno domini MCCLXXXXFI. Indie. Filli, tempore do-

vimi Bonifatii rape FUI, die lune XVII. menfis decembris Mathxulus
Ma-



ALtE OssERV. Critiche ee, 77 J

Matliei Vìviani. & dna Johanna fìlia quondam Auximanifti Morlci Pe-

tri Saxi . & • • • • TornafToni dederunt vendiderunt &c. Raynaldifto Hu-

gneta prò fe & ^uis heredibus &c. petiam unam terre vineate & cura

arboribus pofit. in fundo Compalìani ^di(ìri£lus StaphuH comitatus Auxtmt .

in hec latera &c. [tem unam aliam petiam terre cura vinea & arboribus

polir, in diélo fundo &c. Itera unam aliam petiam terre compeftrie &
cura arboribus pofit. in difto fundo &c. Itera unam aliam petiam terre

olivate pofit. in dicto fundo &c.

In dìBa Carta pecud'tna fubfequttur aì'tud Jnjlrumentum pubììcum ejufn

dt;m Notarii fub anno Dai MCCLXXXXVil. Indie, X. tempore Dai Bo-

nifadì Pape Vili die Villi Mcnfis Januarii fuper eodem contraili inter Toma/-

jfonum fupradi^um Ù’ dietim Rajmaldidum

.

xc.

Licenza per edificare il cajìello di StFauJìino »

A Ntonius Dei gratia Fefulanus epifeopus Anconitane Marchie in fpiri- 150J
tualibus & temporalibus rector per Sedem Apoftolicam conftiemus Ibidem,

dilectis in Xpó viris nobilibus & prudentibus Poteftati Prioribus Confilio

Se Communi civitatis Auximi Ecclefie Romane fìdelibus . falutem & fui-<

cere dilectionis affectum .

Indubitate fidei puritas & operura ìnfignium recolenda memoria tan-

to vos apud Sedem Apoftolicam & Rectores diete Provincie favoribus qp-
portunis & gratiarum prerogativa dignos effecit

.
quanto indefefla devotio-

nis ititegritas pacis alumpna concordie D 3)uia in uU». oìvitates & loca lùe

probitatis exempla diffudit . ex quibus obedientie fancte Matris Ecclesie

propagines larifiìme dilatantur . Hinc eft quod illud notiffimum omicten-

tes qualirer in adverfis compatì 8c congaudere in profperis alme Matti uni-

verforum fìdelium verbo noviftis & opere, prout his diebus ab expertodx-

dicimus. veftris petirionibus annuentes . quibus prò parte veftra Nobis extitit

referatum quod homines laboratores Se coloni veftri diftrictus nequeunt la-

borare Se colere predia polita circa partes Podii fancti Fuftini diec. Auxi-

mane propter viarum diftantiam . curn in reniotis oporteat eos inhabitare

.

ex quo jafturam & incomraodum patiuntur. in tantum quod multi pauper-

tate depreflì de diftriftu Civitatis Auximi mendicantes abire coguntur

.

vobis faciendi edificandì & conftruendi domus muratas & fine muro for-

tificatas undique in Podio fanfti Fuftini prediali . in quibus laboratores &
coloni premiffi cura perfonis Se rebus morati fecure valeant . tenore prefen-

tium. conftitutione noftra feu precefTorum noftrorum in contrarium edita

• non obftante. plenam concedimus facultatem . In quorum omnium teftimo-

nium prefentes lifteras mandavimus fieri, ac noftri figlili appenfione muniri.

1 Se ad majorem cautelara publicari per notarium infraferiptum .

Dat. in palatio Communis Macerate prefentibus fapientibus Se difere-

tis viris domino Oddone de Cortona legurn doftore . domino Johanne
Pane, de Pifis judicibus . Se domino Cerio de Colle Camerario di£li do-

mini . teftibus ad ea vocatis Se rogatis. Se aliis . fub anno nativitatis domi-
ni 150:^ indizione prima die vigefimo feptimo feptembris Pontificatus fan-

i ftiffimi patris domini Bonifacii Pape Vili, anno nono.
Et ego Finaguerra Mag. Jacobi de Monte Ulmi auSoritate Imperla-

li judex ordinarius Se notarius publicus conceffìotii fupradifle interfui . Se de
mandato Se commiffione difti reverendi patris domini Reftoris haslifteras

I
publicc fuprafcripfi xneque fubfcripfi gc meum fignum appofui confuetum

.

Qbbìi-



774 Appendice

f?04

Ibidem ,

XCI.

Obbligazione àegU abitatori di CorolVumol

I
N Dei nomine amen . Anno domini MCCCrV. indie. F, die Vm.
menfis feptembris aplica Sede vacante pofF mortem Pape Benedi£U XF.
ConfFituti coram magnifico & potenti milire domino Gualterio de

feto Genefio honorabili Poteftati civitatis Aux. in palatio Communis Ci-
vitàtis ejufdem . ipfo domina Poteftate prò tribunali fedente 'ad bancam ad
quam jura redduntur per ipfum & fuos judices. {Segue il Catalogo degli

uomini in numero /ejfanta della villa di Corigliano ) omnes & finguli de vil-

la Corilliani Auximan. diecefis non vi nec metu coafti five fubdufti . fet

eorum propria 8c fpontanea voluntate ipfi omnes & quilibet ipforum ad
iftantiam & petitionem Andrioli Parriufani fyndici Communis civitatis

Auximi procuratorio 8c (ìndicario nomine ìpfius. ut patet fcriprura per Giu-
bertum Marhei Nor.de Civiranova. & fubfcript. per Gentilutium Petri &
Serracenum Melutii Not. de Auximo . coram fupradiéfo domino Poteftate

huiufmodi confeffionem infraferiptam fieri predici homines de villa Co-
rilliani & quilibet ipforum confirentur ^ confeftì funt quod ipfi & quili-

bet ipforum funt & fuerunt cives & diftriftuales fuppofiti & fubje£ti Coi
Auximi & jurifdiftioni ipfius civitatis. & quod dièta villa & terrenutn to-

tum & pertinentie omnes ipfius ville fuerunt & funt de diftriètu & jurif-

diètione diète civitatis & ad diètum C5e Aux. quantum ad jurifdiètiones

fpeètantes & fpeètant pieno jure , Ideooue cirraHmarÌAm ffic) Civitatis prediète

renovare refirinar»* cv/uflrmare^ volentes, oc ipfius cittadinatie renovatio-

nem refirmationem & confirmationem libenti animo renovantes reforman-
tes ac etiam affìrmantes. ipfi homines & quilibet ipforum per fe fuofque

heredes & fucceftores & bonorum ipforum polTeffores & defeendentes ab
eis ufque in infinitum juraverunt ad fanèta Dei evangelia corporaliter li-

bris taètis. & promiferunt predièto Andriolo fyndico fyndicario nomine
Coi diète civitatis & prò ipfo Coi Auximi recipienti 5c ftipulanti

. quod
habebunt & tenebunt domos proprias & habitationes & habitabunt perpe-

tuo cum omnibus eorum familiis & familiaribus
.

quos & quas habent &
habebunt prò tempore juxta Ecclefiam fanèti Angeli que nunc eft de vil-

la Cerlongi. que eft de diftriètu & in diftriètu & territorio diète Civitatis.

& quod diètam habitationem fatiendam in dièto loco juxta diètam écclam

non deferent ncque derelinquent alibi habitando per eos vel aliquem eo-

rum vel familiarum feu familiariorum ipforum vel alterius eorum tempo-

re aliquo modo aliquo vel ingenio . & quod deinceps non habitabunt nc-

que domos aut habitationes habebunt tempore aliquo in dièta villa Coril-

liani feu alibi preter quam in loco predièto fuperius defignato . fet erunt

perpetuo cives & diftriètuales diète Civitatis . & bona que habent feu habe-

bunt in pofterum in dièta villa Corilliani feu alibi in diftriètu diète Civì-

tatis tenebunt perpetuo fub jurifdiètione diète Civitatis & prò ipfius terri-

torio & diftriètu . Item promiferunt eidem fyndico nomine quo fupra ftì-

pulanti & recipienti . quod Coi diète Civitatis & ejus officialibus elapfis

decem annis proxime fequentibus perpetuo preftabunt & folvent colleètas

five dativas five impofitas prò poffelììonibus & bonis que & quas habent

& in pofterum acquirent & habebunt in pertinenriis diète ville . Item &
prò beftiis quas nunc habent & habebunt prò tempore in pertinentiis di-

ète ville & alibi in diftriètu diète Civitatis. & etiam prò pofteffìonibus

quas habent vel habebunt in dièto diftriètu extra ^pertinentias diète ville

pre-
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preftabimt & pr$ftare pro'-nìferunt ex nunc colleftas 8c dativ'as Coi civita-

tis prefate perpetuo . & itein preftare promiferunt & facere & exfolvere

difte Civitati & Coi ejus & quod ex nunc preftabunt facient & folvent

omnia alia obfequia realia & perfonalia perpetuo & continue imponenda

& mandanda per Coe di£le Civitatis elapfts decem annis diftis . Et iteri»

promiferunt eidem fyndico nomine quo fupra llipulanti predifti omnes
per fe eorumque heredes & fucceifores 8c bonorum poffeffores & quilibet

ipforum quod nulli alii univerfitati feu collegio vel fpeciali perfone fe fubmit-

tent feu refpondebunt aut parebunt in aliquibus obfequiis realibus vel per-

fonalibus feu miftis ncque colleélis aut aliqua obfequia facient aut prefta-

bunt aliquo tempore per fe vel aliam fubmiffam perfonam feu fubimtten-

dam perfonara nifi prò bonis & poffeflfionibus quas habent feu habere conti-

gerit extra pertinentias difte ville & extra diftriftum civitatis prediale Au-
xiraane . Item promiferunt predici omnes ut fupra fyndico fupradifto re-

cipienti nomine quo fupra quod bona omnia & poflfeftìones que & quas

nunc habent & habebunt prò tempore in pertinentiis di£le ville ipfi aut

aliquis ipforum feu eorum fucceftbres bonorum vel rerum polfeftbres in fu-

turum non transferent aut alienabunt aut pervenire permittent ad aliquoi

feu in aliquod collegium vel univerfitatem cujufcurnque jurifdiftionis feu

in aliquam fingularem perfonam que non fit . fet e(fe debeat perpetuo di-

ftriilualis & de jurifdiftione di£le civitatis Aux. Et item promiferunt ut

fupra fyndico fupradifto nomine quo fupra ftipulanti prò di£ìo Coi quod
ipfi Se quilibet ipforum eorumque heredes & fucceftbres Se bonorum poftef-

fores reftoribus & oftìcialibus di£le civitatis Aux. qui nunc funt & eoram
prò tempore Se eorum preceptis Se mandatis obedient atque parebunt etianta

in civilibus & criminalibus caufic ftjfuta ordinamenta & reformationes di-

fte Civitatis fervabunt , & cis fe fubmittunt òtfubponunt. & eadem obfer-

vare promittunt ut alti cives Se diftriéluales Civitatis ejufdem . & conden-
pnationes quas fieri contigerit centra aliquem ipforum per Poteliatem vel ali-

quem alium offìcialem difte Civitatis fili qui condenpnati fuerint ipfas con-

denpoationes exolvent Se preftabunt Coi prediélo exolvere promiferunt ,

Item promiferunt ut fupra fyndico nominato prò Coi predico ad petitio-

nem voluntarem Se mandatum difti Cóis Aux. Se oftrcialium ejufdem que
rara Se grata facere Se tenere Se fervare centra quafeunque perfonas col-

legium Se univerfitatem . Item promiferunt ut fupra per fe Se fuorum he-
redes Se fucce(fores_ predica Se infraferipta (yndico fupradi6lo prò di£lo

Coi ftipulanti omnia Se fingula

XGII.

Facoltà dì Kambnldo Conte dì Frevìfo per edifica*

re il cajìello in Cerlongo.

R Ambaldus Comes Tarvifii Marchle Anconitane civitatis Se comitatus
Urbini. malfe trabarie & terrarum fete Agate reftor per Sedem apli-

*

cam glfs. Nobilibus Se potentibus viris Poteftati Prioribus Se Capiraneis
Confilio Se Comuni civitatis Auximi Ecclefie Romane fidelibus falurem

fincere dileftionis affeibum . Ineft nobis grandis Se voluntarius affa-

ftus ut illos qui magne nobilitatis prudentia fulgent. quique fe obfequiofos
in Ecclefie Romane Se noftris negociis multipliciter reddiderunt . fpeciali

prerogativa favoris Se gratie proiequamur . Ea propter ne diftrittuales ve-
ltri ob guertarum dil'crimina prefentia Se futura incomoda . Se in

E « e e e perfo’
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pcrfonis 8c rebus in futurum incurrant 8c ea valeant evitare. Veftris peti-

tionibus annuentes vobis faciendi conftruendi & edificandi caftrum cum
domibus fortilitiis & aliis ad caftra fpeftantibus in villa & pertinentiis

Cerlongi juxta Ecclefiacn feti Angeli diftrittus & diocefis diète Civitatis .

in quo poflìnt diftrittuales diète Civitatis ibi domos conftruere & ibidem
habitare & fe munire fecure valeant . tenore prefentium . con/litutione no-

(Ira feu preceflforum noftrorum in contrarium edita non obftante . plenam
concedimus facultatem . In quorum omnium teftimonium prefentes litteras

tnandavimus fieri & noftri (ìgìlli appenfìone muniri. & ad majorem cautelam
per Pafium de Fontanis camere noftre notarium in publicara formam reduci.

Oatum & aètum Macerate anno domini millefó trecentefo quinto
indie, tertia. Ecclefia Romana Fattore vacante, die Vili, menfis martii.
prefentibus domino Rogerino de Patina fuper appellationibus . domino Ro-
bertino de Regio fuper malefitiis judicibus in provincia Marchie genlibus.

teftibus ad hec vocatis & rogatis.

Sequhur legalìtas Pafit de Fontanis Notarli fupraferipti cum ejufdem No-
tarìatus ftgno.

xeni.

De caftro Arzon't,

De manutentione caftri Arzoni & habitatoribus dièti caftri :=f .

Poteftas & reètores qui prò tempore fuerint in regimine civit. Au-
Ev Lib. ximi teneantur defendere & raanutenere & adjuvare caftrum Arzoni &
Statutor. habitatores ejus . & coruni jura centra omnes «ot» e(fent habitatores
Commurt. civit. Auximi & eis aliquam queftionem mqverent & eos offendere vellent
Auximt

.

aliquo modo in perfonis & rebus eorum in judiciiscontroverfìis & guerris

Lib, IV. excepto domino Papa & ejus vicario contra omnes reneatur precibus ad-

Rub.xxv. juvare bona fide fine fraude. Predièta teneatur Poteftas prò fe cogere

p-7^>terg. omnes qui aètenus habitaverunt in dicto caftro ut domos habeant & refi-

ciant in eodem intra primos fex menfes fui regiminis. & fi negligens fue-

rit decem libras de fuo falario folvat Communi Auximi . Item fi conti-

gerit aliquem caftellanum habitatorem ipfius caftri deferere habitacionem

jpfms caftri Se. excaftellare de ipfo. teneatur Poteftas & rectores Auximi da-

re operam bona fide & fine fraude & ftudere quod bona ejus deveniant

in Commune Auximi fecundum formam & tenorem iftrumenti facti ma-

nu Vitaliani notarii tempore poteftarie domini Friderici PafTì paufees quon-

dam Poteftatis Auximi

.

XCIV.

De cafh'o Cervedonìs .

i?oS deftrucione caftri Cervedonis — .

Ibidem , B ^ Teneatur Poteftas bona fide fine fraude quod nullus habitet in ca-

Rub.xxvi. ftro Cervedonis nec aliquod edificium ibi faciat . & predictum caftrum de-

pag, ead. ftruatur fi fieri poterit fine lefione Communis . & prò deftructo perpetuo

habeatur. & edificia ibi facta deftruantur ad minus periculum Communis.

Et hoc capitulum fit precifum . Et hec capitola teneatur Poteftas abfque

Omni refervacione fup (fic) pena quinquaginta librarum facete obfervari

.

cum fi aliter fieret cederei in prejudicium épatus Auximi

.

Ve
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XCV.

De villa Cerlongi.

De manutentìone ville Cerlongi

Statuimus & ordinamus quod teneatur Poteftas manutenere & defen. 1^08

dere villani Cerlongi centra omnes perfonas tam fpeciales quam univerfi- Ibidem,^

tates quaslibet . nec pati quod villa predicta aliquam diminucionem reci- Ruù.xxxL

piar, immo prò pofle ftudeat quod augeatur & crefcat. Item exigere terg,

exigi facere collectas et dativas ab omnibus pomdentibus & habentibus

poffeffiones aliquas in villa predicta. & compellere dominos et laborato-

res . & omnibus remediis fic facere quod exigatur collecta computanda in

falarium Poteftatis. Itera quod fi factum non fuit. tantum de fuo falario

amictat Poteftas quantum de eadem collecta refederit ad folvendum . nec

patiatur Poteftas predictus quod dieta villa fit totaliter aut particulariter

aut ab aliqua fpeciali perfona fub jurifdictione et univerfitate alicujus . fed

addicatura ad jurifdictionem Civitatis
.
Que omnia inviolabiliter obferven-

tur . nec detur materia quod contra predieta fìat de adjacé ville predicte .

aut particularis aut fingularis perfona nullam propoficionem faciat feu re-

formacionem fieri patiatur. Et fi poteftas in aliquo predictorum contra-

veniret amictat de fuo falario centum libras . et hoc adjiciatur in facra-

mento Poteftatis. Et predicta locum habeant in ceteris villis.

QUod omnes de villa Cerlongi debeant habltar» In caftro feti Fuftini 1508
(fic). & omnes qui fuerint de Corilliano debeant iiabitare in caftro Widem

.

'S. Angeli. & de pena contrafacientium . Rub.dvii.
Ordinamus quod omnes & finguli qui fuerunt & nunc funt de villa pjò’j terg.

Cerlongi & eorum defeendentes debeant habitare continue cura omnibus
eorum familiaribus & habere domos pofitas in caftro fanfti Fuftini . Et
omnes & finguli qui fuerunt de villa Coriliani (fic) diftrictus diete Civita-

tis & eorum defeendentes teneantur & debeant habitare continue cum
omnibus eorum familiaribus & habere domos pofitas in caftro S. Angeli .

Er quod nullus predi6lorum audeat vel prefumat habere domum aliquam
vel caflìnam aptam ad habitandum in aliqua predictarum villarum vel ha-

bitare alibi quam in diftis caftris prout dictum eft . Et qui contrafece-

rit in predictis vel aliquo predictorum puniatur qualibet [fic] in X. libr.

Raven. & Ancon. Et Poteftas qui nunc eft vel qui prò tempore fuerit

in dieta Civitate debeat & teneatur de predictis inquirere quolibet menfe
& contrafacientes punire prò qualibet vice pena predicta . Et domos vel

caftìnas quas invenerit vel que fuerint in dictis villis facere comburi &
igne concremari poft XV. dies a tempore prefentis reformacionis . & pro-

cedendo in predictis de fafto omni juris follempnitate & ftatuti obmifta .

Et quod nullus audeat vel prefumat contra predicta aliquid tractare vel

dicere in Confcilio vel pretorio coram Prioribus & Capitaneis pena XXV,
libr. Et Poteftas vel officium non poffit contra predicta aliqua proponere

ad difìam penam inferendam Poteftati U cuilibet de Prioribus & Capita-

neis CCC.

De via amplianda a ponte S, Dominici ufque ad Montem filiorura *?o8

Optrani . Ibidem,

Dicimus & ordinamus quod via & ftrata a ponte S. Dominici ufque Lib. V.^

ad Montem filiorum Optrani & villa Cerlongi proxime alargetur ad volun-i^"^-^^^'**

Eeeee 2 f‘>i>
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tatem ipforum Capitaneorum . & cavetur & affoCfaretur (fic) undlque cupa pei

tres fi£tas . & ipla folfata fit larga & ampia per tres pedes & terra Ipforum
fortatorum proiciatur in medietate difte ftrate . Et predifta foffata fiat &
fieri debeat per dominos poireflxonura & laboratores eorum ufque ad Kal.

junii proxime venturas . & annuatim cavetur & remundetur per eosfecun-
dum modum prediftum. Et hoc fa£ì:o difta Arata bene & opportune are-

netur & aftetur per homines habitantes & morantes in villa Cerqae &
Moneaurt . Cajaroli . Decimarli . Montis filiorum Opttani . Storaci Cerlon-

gi

.

5c per omnes qui habeiit polfeffìonej per diftam viara, & di£la are-

nacio & a£lacio &c.

XCVI.

De cajìrìs fanSlì Faujl'mi & fanElt Attgelt

,

QUod omnes de caAris fanti Fauftlni & feti Angeli habitent in ipfis

caftris. & de hanno habenciuin domos in locis infcriptis.

Ad hec ut caftra fctT Fauftini & feti Angeli confotientur & augmetten-

tur ad honorem civit. Auximi . ordinamus quod omnes & finguli qui fuc-

rint vel nunc funt de villa Cerlongi & eorum defeendentes debeant habi-

tare continue cum omnibus eorum familiaribus & habere domos proprias

in caftro fancti Fauftini. Et omnes & finguli qui fuerunt de villa Coril-

iiani diftriftus d. Civitatis& eorum defeendentes teneanrur & debeant habi-

tare continuo cum omnibus eorum familiaribus & habere domos proprias in

dicto caftro fancti Ans®**- uullus prediètorum audeat vel prefumat ha-

bere domum aliquam vel caftìnam aptam ad ^laborandum habjtandum in

aliqua predictarum villarum . vel habitare alibi quam in dictis caftris pro-

ut dictum eft . & qui contrafecerit in predictis vel aliquo predictorum pu-

niatur qualibet vice in X. lib. Ray. & Anc. Et Poteftas qui nunc eft &
cui prò tempore fuerit in dieta Civitate debeat & teneatur de predictis

inquirere quolibet menfe & contrafacientes punire prò qualibet vice X.

libr. & domos vel caflìnas quas invenerit vel que fuerint^ in dictis villis

faciat comburi & ingne (fic) concremari poft XV. dies fui regiminis . proceden-

do in predictis de facto omni juris folempnitate & inftantia omilfa . Et

quod nullus audeat vel prefumat contra predicta aliquid dicere vel tra-

ftare in Confcilio [fic] vel pretorio coram Prioribus & Capitaneis pena

XV- lib. & Poteftas vel officiales non poftìnt contra predicta aliqua pros

ppnere ad dictam penam inferendam Poteftati vel cuilibet de Prioribu-

et Capitaneis CCC. Item quod nullus debeat rnorari vel habitare in ali-

quo de dictis caftris qui non fuerit de dictis villis aut de diftrictu diete

Civitatis pena X. libr. contrafacienti . Et qui tales receptaret preter Te-

baldum & Scuccam de S. Vitali & eorum defeendentes & familiares nifi

per maius Confeilium diete Civitatis aliud provideatur de aliquo qui vellet

ibi habitare .

De fticatis [fic] S. Angeli & aliorum caftrorum manutenendis & de

ipforum fticatorum reparatione

.

Statuimus & firmiter ordinamus quod nulla perfona terrigina (fiO vel fo-

renfis audeat vel prelumat nunquam devaftare vel exportare modo aliquo

de palangis vel aliquam ipfarum palangarum de fticato novo facto in ca-

ftro S. Angeli Se circum circa dictum caftrum . & qui vel que de dictis pa-

langis acceperit vel de dicto fticato folvat prò qualibet vice nomine banni

centum folid, cujus banni tnedietas fit denunciatoris & alia Communis

,

Et'
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Et licitum fit unicuique accufare feu denunciare & tencatur fecretus.

Et quod quilibet da dicto cadrò tara mares quam femine teneantur &
debeant jurare&unif. denunciare contrafacienres . & fpecialiter Capitan. &
fuos Sergentes & omnes alios qui contrafacerent in predictis . Itera quod

quilibet Capitaneus qui prò tempore fuerit in dicto cadrò debeat quolibet

menfe dictum dicatum allignare Capodeanis ipfius dicti cadri . & quod qui-

libet Capodaneo debeat cudodire fimiliter & reficere dictum dicatum quo-

tiefcunque necefle fuerit ad penam C. folidor. Et Capitaneus teneatur pre-

dicta facete & facete jurare hominibus & perfonis de dicto cadrò lìcut

ei videbitur expedire . & fi Capitaneus in predictis fraudem commiferit vel

de diftis palangis acceperìt folvat bannum C. folidor. vice qualibet defafto.

& predica locum habeant fimiliter in omnibus aliis cadris que dicati

funt . Itera quod nullus audeat intrare vel exire in aliquod & per ali-

quod de diftis cadris aliunde nifi per portas diftorum cadrorum ad ban-

num X. Jibr. Itera quod Capitaneus qui prò tempore fuerit in di£lis ca-

dris teneatur facete plantas circum circa dicata ipforum cadrorum prò

qualibet dee. C. plantas arborum . & quod pullum animai intra locum ubi

erunt difte piante debeant (fic) intrare . nec dapnum in eis facete . pe-

na & hanno XX. folid. prò quolibet animali . ad quod bannum Dominus
animalis teneatur . Et quod Notarius qui prò tempore fuerit in Monte fi-

lior. Optrani teneatur vinculo juramenti & pena XXV. libr. de fuo fala-

rio quolibet menfe de prediftis facete inquificionem . & repertos five repe-

xiendos culpabiles puniet de f?.6to fine condempnacione . capitulis ali-

quibus pena predifta & bannum fuper Itera quod omnis Notarius

in predi£lis & quolibet prediaorvim nlenara licentiam & poteda-
tem contra deUvK^uentes procedere, punire . peaas predìftas exigere de fa£lo

Ut fupra diftum ed ad arbitrium & voluntatem ejus . & plus mìnus fecun-

dum qualitatem delifti & perfone . aliquibus non obdantibus in contrarium

loquentibus & omnia & fingula teneatur & debeat executioni mandare
vinculo juramenti ad penam fupradiftam . Et fi negligens fuerit in prediftis

privetur ejus officio. & in prediftis non admi£fatur pax ncque condèpna-

cio fiat . fed de faéfo contra eos procedaiur . & folvaatur di6la banna ut

fupra diétum ed

.

XCVII.

Ds Tornavano,

QUod nullus qui fuerit de Tornazano audeat fe nominare in aliquibus 1^08
indrumentis vel fcripturis quod fit vel fuerit de Tornazano =: . Ibidem.

Item datuimus & ordinamus quod nullus vel nulla qui vel que fue- Rub.clxt.

rit a£fenus de Tornazano audeat vel prefumat fe nominare vel fe fcribi p.Zgterg*
facete vel fe poni indrumentis vel quibufeumque fcripturis publicis vel

privatis vel publice vel occulte quod fit vel fuerit de Tornazano. & quod
nullus Notarius audeat nominationem aliquorum predidforum fcribere quod
fit vel fuerit de Tornazano . fed teneatur dicere vel nominare cadrum vel

vilUm in quo vel qua habitat . £t qui contrafecerit puniatur in L. libr.

Ve



Appendice

<

75o

xcviri.

Ds cajìro Montis Galli •

Ibidem .
fiabltatoribus caftri Montis Galli

.

Rub.lxxxv^-^- Montis Galli ampliaretur magna utilifas effet Com-
pae^%z.

Auximi . ftatuimus & firmiter ordioamus. quod omnibus hominibus
volentibus de novo habitare apud diftum caftrum Montis Galli qui non
fint cives civit. Aux. & callellani difti caftri habeant & habere poflìnt

a civitate Auximi duos rnqdiolos terre ipfius Communis pofite juxta diftum
caftrura prò qualibet familia . Et remiftantur collefte & dative de fuo
apprecio & manfiim XXV. libr. ufque ad XV. annum eifdem . Et ad
predifta fieri facienda eligatur unus fyndicus per Priores & Capitan, qui
fyndicus cautelam faciat eifdem de di£lis terris & colle£lis«

1:50?

Ibidem .

Lib. V.

Rub. IV.

De domibus reficiendis in caftro Montis Galli =J .

Teneatur Poteftas intra tres menfes fui regiminis facere refici de-
mos in caftro Montis Galli & incafari per homines, qui funt confueti
habitare. Et teneatur Poteftas facere inquiri & reinveniri pecuniam datam
Johanni Rainaldi vel alicui alii . & reiventa expendatur in militate di-

£li caftri. Et hec fiant a Kal. in antea . Addimus- quod quicumque fepa-

raverit de difto caftro & renuerit habitare ibi a XXV. annis infra tenea-

tur Poteftas ipfos & quemlibej- tpr<.rutx» di£):um caftrum facere reverti

& habitare ibi continue omni occafione remota. Et n Poteftas fuent ne-
gligens ad faciendum fieri predifta folvat de filo falario nomine banni vi-

ginti quinque libr.

XCIX

De cajìris Montis Cerni & Cajìri Ubaldi *

j^o8 non colendo caftellare Montis Cerni & Caftri Ubaldi .

Jbidem . I J Statuimus quod Poteftas teneatur caftellare Montis Cerni & caftri

Lib. IV. Ubaldi femper prò Communi tenere . nec debeat laborari nec ad laboran-

Rub.xxiii. Anm concedi fed femper incultu remanere, excepta terra conceffa domino
78. GuTllo Marchionis per homines difte ville. Et fi ab aliquibus diftum ca-

ftellare & terra detinetur vel alterura ipforum Poteftas fine regimine re-

inveniat & recuperet prò Communi . juris obfervancia pretermifta & abf-

que difpendio & alicujus folucione pecunie. Et in primum menfem fui re-

giminis facere teneatur precTlfe (fic) . Addimus quod in primum menfem fui

regiminis futuri Poteftatis faciat & fieri faciat inConfilio gnli & fpll &c.
unum fyndicum bonum & fufììcientem ad voluntatem ipfius Confilii & in

ipfo Confilio eligendum ad voluntatem ipfius Confilii ad capiendum & re-

tinendum caftellare Montis Cerni & ad prohibendum & non permitten-

dura aliquem laborare in ipfo caftellare nec prò Communi Auximi pena &
hanno C. libr. de fuo falario . Addimus quod cuilibet volenti edificare do-

mum in di£lo caftellari Montis Cerni . quod Commune Auximi teneatur

& debeat per legitimum fyndicum ad hec ordinandum eidem plathea (fic)

facere & aflìgnare in difto loco . Et Poteftas faciat predica obfervari pe-

na & hanno XXV. lib. de fuo falario auferendo

.

Dt
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De cajìro Montis fanHt Petrt

i5o8
Ibidem

,

De niuratìone caftri Montis fan£H Petri

.

Statuimus quod Potertas teneatur undique facere murari totum ca-

Urum ubi fa£tum non fuerit & compleri cum merulis. & compellere

univerfos homines qui lateres & alia neceffaria prò muro faciendo accepc-

runt quod ipfum murum faciant & expleant ficut facere debuerunt cum
coherticé qua poteft prò difto opere confummando . & non poflìt a Com- P“S-9'ì

muni petere abfolucionem . Et fi predilla non faceret & abiblucionem pe-

teretfolvat Communi Auximi de fuo falario CC. libr. Rav. & Ancon. Et
teneatur Poteftas portam facere fieri in difto caftro per homines difti ca-

ftri . & hoc capitulum fit precifum & immutàbile .

CL

De cajìro Month Pam.

De Montefano,
Quia dormientibus & negligentibus jura denegant lubventlonem. & 1308

ne per defeftum 'ornale cuftodie & alicujus follicitudinis obmiffe ca- Ibidem .

Rrum Montisfani membrum dvitatis Auximi nulla jaftura Lib, IV.

capiatur. prefenti conftitucione fancimus & decernimus inviolabiliter obfer- Rub. Ivi.

vari quod Poteftas qui prò ternpore fuerit vel fi quis alius qui nomea re- pag.%9.
£loris habeat teneatur precife in ci vitate Auximi in fingulis roenfibus an-

ni fue poteftarie quando capiranei Montisfani renovabuntur tempore quo
ipfi capitanei acceflerint ad di£lum caftrum mittere unum de notariis fuis

quando ipfi capitanei ibunt
.
qui diligenter fcribat confignatìonm caftri et

aliarum rerum que fuerit ipfis capitaneis per capitaneos precedentes , et eis

faciat confingnari (fic) caftrum prediétum et turres baliftas fagiptanica

et omnia que in hiis turribus invenruntur prò apparata ipfarum turrium

et totius caftri prediali . Addimus et decernimus obfervari quod predi£li

capitanei qui erunt ibi deputati ad cuftodiendum caftrum diftum bene et

fìdeliter cuftodire portam five januam difti caftri feraper ctaufam nec pa->

tiantur eam aperiri . nec aliquem forenfem vel incognitum intrare .

Et turres diéli caftri bene et fìdeliter cuftodire et femper noSurno tem-

pore in diftis turribus cum fergentibus jacere. & de die in qualibet turri

unum ex fuis fergentibus ad minus ibi faciat commorari continue ad cu-

ftodiam diéfarum turrium et di£li caftri . et in di£lis turribus non pa-

tiantur aliquem intrare nifi effet bonus et legalis civìt. Auximi. Item
fergentes quos ipfi prò tempore habuerint ad cuftodiam di£li caftri fint

boni et legales et cives cfvitatis Auximi et de dièta civitate oriundi . majo-

res XXV. annis . Et fi contingerit (fic) Poteftatem vel aliquos officiales

fuos accedere ad dièlum caftrum fine prefencia bonorum et legalium ho-

mitfum civitatis Aux. et vellent intrare et afccndere dièfas turres . predifti

capitanei non patiantur nec permittant ipfos intrare . Et femper de die

quando defcendent de dièlis turribus teneantur dièlas turres bene claufas

ita quod nulli pateat additus (fic) adfcendendi. relièlo ibi femper uno cu-

ftode et in qualibet turri ex fergentibus fuis ut fuperius eft narratum. Et
teneatur notarius Poteftaiis cum capitaneis renovatum legete ipfis capita-

neis
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neis diflum ftatutum de verbo ad verbum ad cautelam et memoriam ipfo-

rum . Et fi Poteftas negligens fuerit in prediftis perdat de fuo falario X.
libr. Se illico deveniat Communi. Et fi difti capitane! non obfervaverint

formam prediftam Poteftas puniat prò qualibet vice in X, libr. & plus

& minus ad voluntatem ipfius. Addimus quod ille qui tener privilegia

afta Si inftrumenra Communis teneatur ire ad caftrum Montis Fani una
cum notarlo Poteftatis ad fcribendum omnes res que funt in difto caftro

& rochts baliftas targeas cippellos & quaderellos & alias res Com-
munis Si ipfas res referre Potelìati fi invenerit vel non invenerit cuftodi-

re roto (uo poffj quol Hifte res non perJantur vel minuantur . Et diftus

depofitarius haSeat prò fuo falario vifturam equi . Et ... confingnacione

(fic) domorum & trafannarum que funt in difta rocha.

T^E Monte Fano,
1^08 Qyjg n^eiius eft an quatti poft caulTam vulneratam reme-

Ibtdem

.

Jmna querere. ad hoc quod caftrum Montisfani quod eft pars corporis to-
Rub. txi. populi Auximani valeat & poflìt perfefte cuftodiri . ftatuimus Si vo-
p.^o terg. lumus fìrmiter obfervari quod Poteftas civit. Auxim. futurus in principio

fui regiminis faciat extra! de quarteriis apprecii Communis omnes ha-

bentes quorum bona funt appreciata CCCC. libr. & coram fe faciat evo-

car! & eos faciat ire inter fe ad brevia 5. q. fit de quolibet terzerio

unius capitane!. Si illi qui habuerint brevem fint capitane! per unum men-
fem tantum. & habeat fecum quilibet capitaneus duos fergentes bonos &
ydoneos . Et capitane! qui habuerint brevia fint itiajores XXV. annis . &
ipfi perfonaliter vadant ad cuftodiam difti caftri Si ftent ibi continue &
difeedere non poftint aliai»’ loium tempus fue capitanie n ec

caufa vel infirmitatis vel mortis alicujus de fua famiUa. Et tunc non di-

feedant fine voluntate Confili! gnlis . Et qui fuerit capitaneus femel
eo anno plus e(fe non poflìt per fe. Et capitanei dent ydoneos fide-

juflbres de confervando predifta ad voluntatem confilii CCCCC. ut confuetum

eft. Et teneatur Poteftati folvere prò eis fergentibus quinque libr. prò

quolibet capitaneo antequam vadant ad MontemFanum. Addimus quod

prediftì capitanei poflìnt filium fratrem carnalem & alium qui fit in nu-

mero majoris apprecii prediftorum per fe miftere (ficj
.

Q_uod numerus

fit ad quantitatem XXllII. prò quolibet de terzerio de majori apprecio

.

Et illi qui iverint per alium non poflìnt ire amplius in annuiti II. per

fe tantum. Addimus quod judex qui non habet filium fratrem carnaletn

in fua familia aut nepotem ex filio fuo majorem XXV. annis teneatur feu

cogl poflìt ad faciendum diftam cuftodiam per fe vel per alium . Item

quod quicumque qui effent de difto apprecio Si de difto numero habuerint

filium majorem XXX. annis non emancipatum & talis filius prediftus

poflìt ire ad cuftodiam diftam prò patre & prò extraneo ficut pater pof-

fet femel tantum in anno. Et idem fervetur in omnibus^’ per omnia in

illis qui vadunt & ire debent ad cuftodiam cajìri S. Fojìinì & cajhì feti

Angeli Si idem in filiis eoruin .

cn.

De cajìro Stdphylt.

1^08 /^Uod Poteftas eat ad caftrum ftaffoli [fic] intra primum menfero

.

Ibidem . Statuimus quod quilibet Poteftas civit. Auximi teneatur Si debeat

Rub.c/xiii. peni X. libr. de fuo falario intra primum menfem fui regiminis accedere

p.Sp terg. Si per-
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& perfoQaliter ite ad caftrum Staffoli & videre & exatninare fenaltas 5c

terraìnos difti caftri & diffcordias (fic) quas invenerit ibi extinguers & ad

ftatum pacificum reducere & omnia alia lacere & trattare que videbitur

(Gc) utilia prò Communi Auximi & Staffoli . Addimus quod preditta re-

maneant in provinone & deliberacione Confcilii faciendum prò predittis

femper in abfencia domini Poteflatis.

CHI.

Rtcorfo de Cingolani di Rettore della Marca cantra

il nuovo Catajìo di Oftmo .

I
N Dei nomine. Amen. Hec eft copia fumptum five trànfumptum pu- i?ia

blici & authentici [nftrumenti rogati de anno i?i2 per q. Raynaldum Ex Areh.

Bufoli in carta pecudina alligati in proceffu publico & authentico fabrica- Secretìor.

to eodem anno 1512 coram domino Rettore Provincie Marchie five ejus Commtin,

collaterali feu &c. eodem anno in caufa controverfionis confiniuin inter C'mguL
Communitatem Cingali & Communitatem Auximi prout in novem mem-
branis Gvre cartis pecudinis inGmul junttis & alligatis confervato in Ar-
chivetto fecreto Secretarle Prioralis lime Còitatis Cinguli ubi in membra-
na fecunda fequitur Inftrumentum tenoris infraferipti videlicet-

Anno domini milleGmo tercentelìmo duodecimo Ind. X. tempori
domini Clementis PP. quinti die XXI. menGs julii . Aftum in Palatio

Communis Cinguli pntibus magro Mauco Civitanova Not. ditti Cora-
munis^ Luttio Angeli . magiftro Matteo Adlambi . & Zanne Rambertu-
tii teftibus . Convocato ConGlio j:entum viginti de populo ad fonum
campane & per vocem preconis Cóis terre Cinguli in palatio ditti Com-
munis more fol ito congregato, in quo quidem Confilio fapiens & diferetus

vir D. Abrame de Civitanova judex & vicarius Cóisptl. necnon Confal-

lonerius & Priores populi ejufdem Communis una cum ditto Confilio . Se

idem Confilium una cum ptTs iècerunt conftituerunt atque legitime ordi-

naverunt diferetum virum D. Luttium Attoli de ditta terra Cinguli ab-

fentem. eorum & ditti Communis fyndicum procuratorem attorem facto-

rem Se nuntium fpecialem . vel alter fub quocumque alio nomine melius

de jure dici & confici poffet in caufa quam habet vel habere intendit cen-
tra Commune civitatis Auximi in curia domini Marchionis & fuorum of-

fitialium & in qualibet alia curia tam feculari quam fpirituali ad prefen-

tandura fe nomine ditti Communis fyndicatorio centra dittum Commu-
ne Auximi- & legittime prò (fic) prò ditto Communi & Trilli

petendum [fic] de Catajìo & all'tbfaùone diBe Civitatis Auximi appaffum
feu apperticationem faBam & feu faSla de terris & ppjfejfionibus hominum ter-

se Cinguli pofit. in territorio diSìe terre Cinguli . & fequeflrum fieri prò parte

diBi Communis Auximi de bìadis exifientibas in diBis terris. & ad agen-
dura & defendendum citandum & citare faciendum . libellum dandum Se

recipiendum . exceptiones replicationes opponendum . litem conteftandum . de
calumnia jurandum . & cujuslibet alterius generis facramentum preflandum

& fufeipiendum in anima ipforum . & proteftandum & contradicendum . Se

dittorum teftium & inftrumenta producendum. teftium adverfe Partisjura-

tnenta videndum reprobanduni & contradicendum . & dittorum teftium

aperturam & publicationem videndum . allegandura & allegare faciendum
jura ditti Communis. committendum & committi petendum fufpectos . dan-
dura concludeadura fenteatiam audiendum appellandura Se profequendum

.

Fffff fub-
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fubftituendum unum aut quot tempus fuerit procuratores fiv'e fubftitutos

& ad procedendum Se procedi faciendum ad fen-

tentiam difiinnvatn & mterlocutoriam quomoiocutnque & qualitercumque
nece(Te fuenr & opporrunum & prout utilius videbitur expedire . & ad
omnia alia & lìngula facieiida Se exercenda que merita caufe exigunt &
requirunt & que m ptTs & . . . . quilibet necelTaria fuerint & opportuna.
Volentes dlflum fyndicum & ab eo lubftitutum ab oiimi onere latisda-

tione relevare. Se in omnem caufam & eventum eadera promiftentes mi-
hi !^or. infraferipto recipienti nomine omnium quorum intererit quidquid
per diftum fyndicum Se ab eo fubftitutos faftum fuerit fuper prediftis Se

prórum quolibet perpetuo ratum Se firmutn tenere Se non conrrafacere
vel venne aliqua ratione vel caufa de jure nec de fafto fub obligatione'
diéti Cóis

.

Ego Raynaldus Butoli Not. ptTs omnibus Interfui ut fupra legitur &
de ptis rogr. Icribere fcripfi & publicavi . Loco t Ugni difti Notarli

.

Quam quidem fùptam copiam ego Andreas Farrus notarius publicus

Macerateli, modoque Secret. Illme Communitatis Cingoli ex fuo pro-

prio originali exiltent. in Archivetto difte Illme Communitatis in car-

ta pergamena ad hunc effe£lum mihi tradir, fideliter extraxi cum quo col-

lationavi Se quia concordare inveni falva femper Sec. Se omiffis aliis Inftris

in eodem procelfu exiftent. Sec. in fìdem fcriplì fublcriplì Se publicavi re-

quifitus hac die vigefima tertia martii 1699.

CIV.

Jteruyyt àc caftro JMontls Cei-nl .

caftro Montis Cerni Se de illis qui debent habifare in eotr.

Ltb. III. JL^ Statuimus Se ordinamus quod cum homines de Offanea & villa Cay~

Stàtutor. pani Se alii plures accepiftent plateas in caftro Montis Cerni in quibus

Commun. tenebantur domos facere & nichil faciant imo facere contempnant (fic) Se

Ausimi, eas vendant . Se qui ligna portaverunt ad diftum caftrum extràhant Se

Per Col- vendant Se ad alium locum fe transferant tempore domini Rodulfi de Pe-

lat. diJlin.tuCìO olim Poteftatis civitatis Aux. ad hec ut futurus Poreft.is reneatur

Co'llat.X. Se debeat ipfum executioni mandare vinculo juramenti Se pena C. libr.

Kub. xi. Se nichilominus cogantur difti homines de Offanea & villa Caypani Se

p. lóS.rer. ali* ad habitacionem faciendam in diéto caftro & domibus quas feceruiit .

Se qui non fecerunt faciant domos . Se quorum domus funt faile per eos

non vendantur nec ligna pena L. librarum prò quolibet contrafaciente.

Et quod nullus audeat vel prefumat advocare fupplicare nec aliquod contra-

rium facere in prediftis lub di£la pena . Et per Priores eligantur Capitane!

ad faciendum fupra predilla . Et fi Capitane! fuerint negligentes ad predi-

ila fuprafacienda in XXV. libr. Communi condempnentur (*).

(*) Altre moltiffime Rubriche
fi hanno ne’ noftri antichi Statuti ,

riguardanti il dominio e il governo
del noftro Comune fopra i caftelli

Le(-

e ville dell’ Ofimano Contado . Ci è

piaciuto di produrne foltanto alcu-

ne ,
le quali comprovano abbonde-

volmente il noftro intendimento

,
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JuCttera dì Amelio Rettore della Marca al Comune dì

Roccacontrada .

A Melius de Lebecco Prepofitus Bellimontis. domini Pape Capellanus. *319

Anconitane Marchie. Mafie trabarie. terrarum S. Agate . civitatis Ex^rch.

Urbini et comitatus ipfius in fplìbus et tetnplibus prò S. R.E. re£lor gnlis, 5'err.Cow.

Difcretis viris Bernardo de Como & aliis Norariis execuroribus noftris fa-i^or.Cowt.

lutem et dileftionis affeftum . Volumus et pntium tenore mandamus qua-

tenusvifis pntibus ab executione fienda contra Commune ethoraines Rocche
Centrate condemnationis de ipfo fa£le prò eo quod non rniferunt in exer-

citum contra Recanatenfes . Aux'mum , cctjìrum montis S. Marie in Cajfiano . &
cajlrum Apptgnant .wt in ipfis condepnationibus et proceffibus contra di£tum
Commune et fpeciales perfonas faélis ipfa de caufa plenius continetur

.
pe-

nitus defiftatis & recedatis omnino. ita quod ipfa de caufa ipfum Comma-
ne et homines amplius non vexentur . Cum nos de gratia fpeciali propter

obedientiam et fidelitatem ipfius Communis et hominum quam habuerunt

et habent ad Nos et ad S. R. E. banna et condepnationes difta de caufa

fa£las de eis remifimus et tenore prefentium remittamus . ita quod iplì

ullerius non vexentur .

Dar. Macerate die zi menfis maji.

evi.

Bolla di Giovanni XXII. PP.

J
ohannes Epifeopus fervus fervorum Dei. Di!e£Io filio magiftro Aymeri-

,

co de caftro Lucci Archidiacono Tranfiugenen. in Ecclefia Turonen. Ex Ano.

Capellano noftro Provincie Romandiole Remoti falutem et Apoftolicam
benediftioneni . Exurgat Deus et judicet caufiam fuam improperiorum non
immemor que fiunt inclite Sponfe fue ab infipientibus tota die . Ipfi qui-

°

dem in ea ultionum offendere Dominum non verentes illam crebris hofti-

Jitatis turbinibus perfecuntur. diris lacefiunt injurii§ . contumeliis innumeris
provocant. et opprobriis gravibus inhonorant. et de prefunta contra Nos et

Romanam kcclefiam damnande rebellionis audacia gloriantes. perfrequen-

tes commotiones guerrarum. in quibus fìdelium animas perditioni lugemus
expofitas. et periclitari corpora deploramus. ejufdem Ecclefie fidelibus et de-

rotis multimodas inferunt lefiones periculofis fcandalis fufeitatis. Horum
autem infipientium nefando confortio dudum .... Poteftas Capi-
taneus Confilium et Commune et populus et Lippacius et Andreas quon-
dam Gonzolini milites Auximan. ut in profundum malorum cum eifdem
infipientibus corruerent adunati diebus preteritis poft inordinate libitum

voluntaris poftpofito judicio rationis currendo precipites. et tergum non fa-

ciem eidem vertentes Ecclefie. contra eam cervicem rebellionis erigere prè-

fumpferunt . Et infuper di£H Lippatius et Andreas civitatem Auximanam
et una cum eifdem Poceftate Confilio et Commune ac populo Auximan.
Offanie et quedam alia caftra infra Provinciam noftram Marchie Anconi-
tane confiltentia per violentiam occuparunt ac detinuerunt. ficut adhuc
nonnuUis fidelibus civitatis et cafirorum ipforumtam clericis quam laicis ac

diverfis ecclefiis & ecclefiafticis perfonis bonis omnibus fpoliatis etquampluri-

bus ex eifdem fidelibus et perfonis ferali crudelitate necatisper fevara tyrrani-

F ffff 2 dem
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dcm occupata detlnere prcfuraunt, ac fìdeles reliquos civitatis etcaftroruni

ipforum importabilibus exaftionibus et colle£lis ac taliis aggravantes . et bo-

norutn diverfarum ecclefiarom et perfonarum ecclcfiaftkarum ejufderti ci-

vitatis percipientes. redditus et proventus illos inter fé nequiter dividebant.

Et ut majoretn Nobis et eidem Ecclefie pararent offenfam . venerabilera

fratrem noftrum épum Auximanum adeo tenebant ar£latum . quod
ei tratisferendi fe de loco ad locum omnis erat interdica facultas . Non-
nulla vero caftra tcrras et loca perfiftenria in ejufdem Ecclefie obedientia

ac tidelirate conftanter per hoftiles depopularunt incurfus. iliqua diris im-
petiverunt infultibus. et quedam eorum per incurfus hujufmodi per violen-

tiatp invalèrunt. et quibus mulrorum cedes fidelium furta fpoliationes et

rapine honorum virginum raptus et alia deteftanda nofcuntur federa pro-

venilfe. et quominus dile£lus filius Amelius Abbas monarterii S. Saturnini

Tholofan. tunc Prepofitus Bellimontis capellanus nofter ejufdem reftor Pro-

vincie per fs fuofque offìciales in eifdem civitate et caftris jurifdiftioneni

fuam exercere poffet impediebant nequiter prò fue libito voluntatis. alios

vero ab ipfius Ecclefie fidelitate ut eos in perditionem traherent cura fc

ipfis quantum in eis erat abducere temerariis aufibus moliendo. quandara
'colligationera impietatis . quam fraternitatem B. Virginis appellabant ut

fub illius colore in Ecclefie predide fideles crudelius dexevirent (ficj. temere
feciffe nofcuntur. in qua iiiter cetera nequiter ordinarunt quod eis liceret of-

fendere et neci tradere quofeumque devotos ejufdem Ecclefie fine pena . et

precipue quemlibet qui centra voluntatem eorum quoraodolibet loqueretur in

Noftram et Apoftolice fedis gravem contumeliam et contemptum . fidelium

partium illarum generale difpendium . et totius Provincie commotionem
et fcandalum manifefturo . Ei licet Reétor prefatus contra eos propter dì-

ftos exceffus varios procelTus excommunicatiqnis et interdici aliafque di-

verfas penas et fententias continentes habuerit . ipfi tamen procelTus eof-

dem. quos in fuo robore fkmitatis permanere voluimus. contemnentes. ilIos

induratis animis fuftinuerunt diutius in falutis proprie detrimentnm. Nos
vero quamvis iuxta paterne manfuetudinis gratiam

. que durius provocata

benignius miferetur fubdirorum . frequenter diflìmutemus offenfas
.
quia ta-

rnen tam horrendorum immanitas fcelerum adeo in maternam contume-

liam redundabat . quod illa non poteramus nec etiam debebamus tranfire

per diUìmulationem vel negligentiam impunita . Poteftatem Capita-

neum Confilium et Commune ac populum . Lipatium et Andream milites

fupradiftos per nras litteras requirendos duximus attentius et monendos
quod infra terminum competentern in ipfis litteris prefixum eifdem ad

Nofira et Ecclefie predifte mandata et veram ac plenam obedientiam redi-

re curarent. et ab omni jurifdixione (fic) ac poteftate in caftra predica et eo-

rum quodlibet ac habitatores ipforum per fe vel alios exercenda . eis quos

ad ipforum feu alicujus eorum regimen deputarunt forfitati revocatis. ab-

llinere curarent. nullum obftaculum quominus Communia caftrorum ipforum

Poreftatem feu reftorem prout competebat eifdem fibi aftumere libere ac

recipere pofifent aliquatenus opponendo, nec impediendo dire6te vel etiam

indirete quominus Reftor prefatus in eos ac civitatem Auximanam et ca-

flra predifia ipforumque habitatores et quofvis alios de Provincia memo-
rata jurifdiélionem fuam per fe et officiales fuos piene ac libere pofter pro-

ut ad fuum fpeftabat ofiRcium exercere . fic a prediali Epifeopi coarffatione

ceftando. quod ei femper eundi quo vellet et etiam redeundi quolibet im-

pedimento fublato piena facultas et libera preberetur
.
prefatis ecclefiis cle-

ricis et perfonis diftis proventibus reftitutis . et nihilominus di6fi Lippatius

et Andreas ab omni dominio tyrannide ac regimine in di£fa civitate Au-
xiraana per fe vel per alium feu alios direfte vel indirete quomodolibet

exer-
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exerMndis penitus abftir.entes. nunquam illa quovis colore qaefito refume-

rent ia futuruni J ac ipfi omnes et fmguli fuper rebellione depopulationi-

bus invafionibus ftragibus fpoliationibus rapinis et aliis excelTibus ifupradi-

ftis Nobis et eifdem Ecclefie ac Reélori debitara fatisfaftiqnem impende-

rent . diftiq. Poteftas Capitaneus et fiaguli de prefato Confilio . ac Lippatius

et Andreas et quilibet eorum perfonaliter . Conimune vero et populus fu-

pradifti per fulticientes fyndicos et procuratores idoneos peremptorie apo-

«dico fe confpeèiui prefentarent . toandatis noftris fuper premiflìs plenarie

paritari . ac faéluri et recepturi quod juftitia fuaderet .
Qtiod fi forfitan itio-

nitis mandatis ac citationi noftris hujufmodi parere conterapnerent ipfos

Poteftatem Capitaneum ac fmgnlos de prefato Coiifilio ac Lippatium & Ati-

dreatn ornnefa. ipfor. complices & fequaces valitores adjutores & fautores

vel etiam adherentes aut in hac parte prertantes eifdetn auxilium confi-

lium vel favoretn direte vel indireéle publice vel occulte . & quofvis alios

tana clericos quam laicos qui quominus ipfi ad nratn & ipforum Ecclefie

ac reftoris redirent obedientiam & mandata, ac Nobis & eis fatisfaftiqnenj

impenderent fupradiftam. impedimentum preftarent dire£le vel indirete

publice vel occulte cujufvis ordinis conditionis ftatus vel dignitatis exifte-

rent. etiam fi Patriarchali vel majore feu quavis dignitate alia preminerent

.

ex tunc excoramunicationis fententiam iiicurrere volumus ipfo fafto . ac

prediiSa Gommutie & civitatem Auximanam & alia caftra villas & loca

eis quoquomodo fubjefta . nec non & quafcumque Communitates in bis

culpabiles interdillo ecclefiaftico fubjacere. diftofque Potefiatem Capitaneum

Confilium Comniune & quemlibet eorum & quofvis alios tam clericos

quam laicos premilforum excafluum patratores complices • qui per dies

di6lum terminum immediate fequentes di£las feotentias fuftmerent . omni-

bus privilegiis indulgentiis gratiis libertatibus & immunitatibus realibus

& perfonalibus eis communiter vel divifim fub quacumq. forma verborum

ab Appftolica fede conceffis. di6lofque clericos omnibus beneficiis ecclefiafticis

dionitatibus perfonatibus & oflfìciis cum cura vel fine cura etiam fi Patriar-

chalis vel quevis alia dignitas foret . ex tunc auiloritate Apoftolica duximus

fententiando privandos. ipfofque reddidimus ad ea & fimilia & quelibet alia

impofterutn obtinenda inhabiles & indignos. eorum & cujuslibet ipfor. vaf-

fallos & homines a juramento fidelitate & quavis obligatione quibus tene-

rentur eifdem quomodolibet abfolventes . Quod fi forfan ipfi per alios 30
dies huiufmodi noftros proceffus & fententias fufiinerent aiiimis induratis.

filios Se nepotes eorum ufque ad quartam generationem ad omnes hono-

res ecclefiafticos & inundanas dignitates perfonatus & officia & beneficia

ecclefiafiica cum cura vel fine cura quocumq. nomine cenferentur reddi-

dimus inhabiles Se indignos. volentes quod omnes & fingali qui predi£lor.

contumacia durante cum eis confederationem legam focietatem aut colli-

ì
gationem facerent vel inirent. aut eis preberent auxilium confilium vel fa-

• vorem dirette vel indirette publice vel occulte in rebellione preditta . . .

... exifteret . etiamfi Patriarchali vel majori ut predicitur feu Regali vel

j

quavis alia dignitate fulgeret anathematis . fi vero civitas caftrum locus vil-

, la univerfitas feu communitas vel collegium foret incurrerent interditli

jj

fententias ipfo fatto . preditlas Se quafvis alias focietates confederationes

I
colligationes Se ligas fuper premiffis & ex contingentibus . atliones quoque

» conventiones Se obligationes quafcumque inter eos Se quafvis alias fingu-

I lares perfbnas aut civitates caflra feu loca communitates & univerfitates

5
fub quavis forma verborum fatlas vel facientes impofterum . etiam fi etfent

\ jurainentis promiffionibus obligationibus penarum adjetlionibus vel alia

) quacumque firmitate vallate . annullandas calfandas irritandas Se protinus
' vacuandas & calfas irritas Se vacuas nuntiandas duximus . & nullara habere

decre-
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decrevimus roboris firmitatera. diaofque Poteftatem Capitaneum & Gngu-
Iqs de diftis Confilio & Communi in dignitatibus & publicis officiis coa-
Aitutos. qui per alios triginta dies prediftos ultimos immediate fequen-

V?
contumacia perfifterent antediila , ex tunc ab eifdem dignitatibus &

ofnciis depoiiendos & fententialiter amovendos . ac reddendos duximus in-
habiles & indignos ad ea & quelibet alia impofterum obtinenda. Et de-
mum quia rebelles ipfi eifdem procellìbus noftris . in locis de quibus non
eft dubium illos ad ipforum pervenilfe notitiam publicatis . eofdem procef-
lus penas & fententias obftinatis mentibus contemnentes Se fuftinentes
animis induratis. ad Noftra 5c ejufdem Ecclefie redire mandata infra di£los
terminos . & poft ipfos etiam diutius «xpeftati . in fenfum dati reprobum
non curarunt . eos diétofque valitores adiutores fautores fequaces adherentes
ac preftantes eifdem auxilium confilium vel favorem diftas penas & fen-
tenrias incurrirte mandavimus folemniter nuntiari . Poftraodum autem pre-
dici Lippatius & Andreas documentis veritatis abjeftis . Se ad obfcenas ope-
rationes & fordidas inquinati, non adverfentes quod illa virtus illaque fa-
pientia & illa eft vere colenda Majeftas que univerfitatem mundi duxit
ex nihilo . Se ... . quas formas voluit & raenfuras . terrenam celeftemq. fub-
ftantiam omnipotenti ratione perduxit ydolatrie nephandiftimo cultui per
prophanas fuperftitiones Se orridas fe ftulta & ceca ingelferunt dementia .

labe refperfi peftifera heretice pravitatis . fa£li quidem hoftes prophani ca-
tholice Matris . adverfus Chriftum fponfum ejus infurgunt blafphemiis . fidei
catholice murum detraftionis i6libus impetunt . ejufque diruere nituntur Ma-
tris qrthodoxe ftrufluram . Se illam fuorum invafionem ]urium aggredi non
formidant. lis vero proceffu terapoiii ad diledli filii Laurentiide Monday-
no Ordinis Predicatorum Inquifitoris pravitatis ejufdem audtoriratc apoftolica
deputati fide digna relatione perductis auditum . idem fnquifiror fuper illis
centra Lippatium Se Andream fepe diftos legitirae hujufmodi au6toritate
procedens. Se per inquifitionena liabitam per eundem reperta fuper eifdem
criminibus veritate . eofdem Lippatium & Andream fuper iis pluries tam
prelatorum Se religioforum quam alior. peritor. confilio Se dehberatione
preliabitis. declaravit & declarando decrevit ac pronunciavit diftis crimini-

bus irretitos. ipfofq. tanquam hereticos Se ydolatras condempnavit Se effe

velut tales excommunicationis vinculo innodatos . mandans eos ab omnibus
arctius evitari . & tanquam hereticos Curie feculari relinquens animadverfio-

ne debita puniendos. eorum bona ipfius Ecclefie Romane confifeanda judi-

cans. Se declarans eofdem ad quelibet officia beneficia Se honores omnefq.
a£lus legitimos inhabiles Se indignos. Se ut in eis omnium concurreret pe-

narum effeédus. illos nedum inventis Se exeogitatis a jure fed etiam novis

& exeogitandis penis digniffimos reputavit. ipfos cum eorum pofteritatibus

Se defeendentibus ab iifdem ufque ad gradus definitos a jure omnes priva-

tionis penas & fententias incurrifle tam a jure canonico quam civili fta-

tutas Se impofitas declarando. Et ut edificiorum ruina monftraret quanta

per eofdem illata noftro eftet injuria & contumelia Creatori . pronunciavit

domum in qua obfcenum quod colebant ydolum fervabatur dari funditus

in ruinam . nullo unquam tempore reparandara. prout conftat per fufficientia

documenta . Et quamvis Nos Lippatium Se Andream hereticos Se ydolatras

fupradiftos de manfuetudine Sedis apoftolice confueta
.
que libentius emendat

in fubditos peccata quam puniat . nec ferrum precifionis adigit libenter ia

morbos qui polfunt ex levi fomento recipere fanitatem. duxerimus diutius

expeftandos . ut culpas eorum modefta correzione fanante non traheret eos

ad defperationis laqueum magnitudo peccati, fed pie porreZa manus Apo-
ftolice difcipline reduceret ad falutem . ipfi tamen Lippatius & Andreas

per cleraenùara expeZationis hujufmodi. que ipfos ad penitennatn reduxif-
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fe debuerat. correftionis medelam minime fentientes vel abutentes illa . cum
fuarum ulcera fint indurata culparum nephande temeritatis aufibus in de-

rifum ad Ecciefie predi£le falubre redire gremium contempferunt . nec a

malignitate fblita quiefcentes fed potius in mortis diverforia corruendo . ac

defperantes penitus & etiam contempnentes incelfanter prioribus deteriora

commitrunt . & quod mentem noftram durioris moleftie veflatione contur-

bar, diéli Auximan. Recanaten. Spoletan. Urbinat. Poteftates Capitanei

Confilia Officiales Communitates & popoli, ac Fredericus hereticus . Guido

& Sperantia fratres ejus . olirn comites de Monteferetro. ipforumq. fubditi diftis

favent hereticis ipfofque recipiunt & receptant . Dolet igitur Mater Ecclefia

quodfacro regenerati fonte baptifmatis & nature divine confortes effe£ti con-

verfatione degeneri in vilitatem veterem per mortis illecebras & preruptam

erroris execrabilis femitam reli£la gloria catholice fidei relabuntur. Nof-

que non immerito triftamur ab intimis quod perditionis filii decorem catho-

lice Matris. quam nortra intere;! uni viro virginem caftam exhibere Chrifto.

heretice pravitatis conantur obfcenitatibus maculare . Non enim expedit

ut ram horrendorum fcelerum in fuccedentia temporum fecula fine re-

cordatione vindifte memoria difìeratur . ne illorum inlamis irnpunitas in

generationes futuras fimilium proroget audaciam prefumptorum . fed potius

eo fortius eft ipforum refiftenrie obice intentioelidenda . eoque potentius re-

pugnantie obftaculo fui profecutio reprimenda propofiti . eorumq. pravis af-

feéfibus contrariis effeélibus obviandum
.
quo luagis infideles ipfi fiumane

fai ut is emuli in fidelium intendunt peélonbus cultum catholice fidei fine

qua netno unquam Deum videre poterit depravare . Exurgat itaque Deus
& eos preveniat celeris preventione vindifte in virtutefua. virtiitem ilio-

rum obumbret in die belli caput zelantium bellum cjus . Quia vero in

hiis Dei & ejufdem fide! catholice caufam agi cqnfpicimus . decreviraus
devote profequentibus illum etiam fpirirualibus auxiliis aflìfiendum. ut cau-

fam ipfam eo ferventius profequanrur
.
quo tucius hujurmodi profecutionis

eventum poterunt experiri . Ideoque Nos de omniperentis Dei mifericordia

& beatorum Petri & Pauli Apoftolor. cujus auftorirate confili omnibus ve-

re penitentibus & confellìs qui Lippatiuin & Andream rebelles fiereticos

& ydolatras fupradi(fìos & fidei catholice corruptores Dei hoftes & inimi-

cos ejufdem Ecciefie manifeftos. ac Poteftates Capiraneos Officiales Confi-

liarios Communitates & populos. ac Fredericum Guidonem & Sperantiam
ac fubditos antediftos . & onines & fingulos ahos fautores & receprores eo-

rum . & illos qui eos impofterum dum extra difte Sedis fuerint ipollolice

gratiam receptabunt aut favebunt elfdem in perfonis propriis. necnon &
hiis qui in propriis perfonis. alienis tamen fumpribus expugnabunt . & fuper

: bec per annum incipiendurn a die de quo prefatus Abbas difte Provincie

I
Marchie re£lor duxerit ordinandum. continuum vel interpolatum proximo

I
laborabunt . ecciefie predice fequendo vexillum . tam clericis quamlaicis. &
eis infuper qui fuis dumtaxat expenfis juxta facultatem & quantitatem fuam
deftinabunt ydoneos bellatores

. per di£tum tempus moraturos & laboraturos
ibidem . illam concedimus veniam peccatorum que proficifcentibus in terre

Sanfte fubfidium concedi per diftam Sedem apofiolicam confuevit . Eos au-

tem qui non per annum integrura fed prò ipfius anni parte in hu)ufmodi
fervitio Dei forfitan laborabunt

. juxta quantitatem laboris & devotionis af-

feSutn participes effe volumus indulgentie fupradi6fe . Quod fi forfitan ip-

forum aliquis poft iter arreptum in profecutione di£li negocii ex hac luce
migrare coiirigerit . eos integre participes effe volumus indulgentie memora-

I

te . Hujus aurem remiffionis volumus & concedimus effe participes juxta
quantitatem fubfidii & devotionis affe£ium omnes qui ad impugnationem
hereticorum ac ydolatrarum et alior. prediftorum de bonis fuis congrue
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miniftrabunt . CJuare difcretioni tue per Apoftolica fcripta committimus et
mandamus .

quatenus per te yel per aliutn feu alios hujufmodi conceffiooem
noftrara in ecclefiis et locis tibi decrete provincie quotiens (fic) et quando ex-
pedire videris ftudeas folernniter publicare . Refcripturus Nobis per tuas
patentes litteras vel inftrumentum publicum principiutn et finem continens
prefentium litterarum quidquid prò di 6le conceilìonis publicatione duxcris
iaciendum (* )

.

Datura Avenioae fexto idus decetnbris Ponlificatus noftri anno fexto.

Gvir.

Breve di Giovanni XXII, PP, al Comune di Roc-

ca Contrada .

J
ohannes Epifcopus fervus fervorum Dei dileftis filiis Poteftati Confilìo

& Communi caftri Rocche Contrate fidelibus falutem & àplicaro'bene-

diftionem . Radicatam peftoribus veftris antiquitus erga fanftam Romanam
Ecclefiam devotionis & fidei plantulam nec poiferis procul dubio fìlii nec
fciretis ita diffimulare vel fingere

. quin aftis frondibus illa iepe revireat

amena refloreat & proficuos fuo tempore fruftus ducar. Sane audivimus de

vobis. continue id fperantes. quod dum Auximanorum Firmanorum &
Fabrianenfium . noftrorum ac ipfius Ecclefie pleélendorum rebellium . exigenti

demerito gentis . armorum ctf=i upus . & vos quos finceritatis ani-

rnus itnpellebat interius dilecto filio IVlarchìe Anconitane Reftori in pu-*

blico Parlamento celebrato nuperrime promptos ad idem fubfidium ofFer-

tis. in tantum clara patentius veftra liberalitas profuit. quod ad hoc exem-
plo laudabili etiam alios invitayit .

Quarnvis igitur in hac parte res ve-

ftre ficut & ipfius Ecclefie geratis ut facitis . quia tamen eidem Ecclefie

multipliciter piacere nofcimini. que cum negotium videatur agere proprium.

fuorum prò quibus caritative operatur profperitas agitur fubditorum
.
prom-

ptitudinem veftram preconio digne in Deo laudis attollimus. vobis propte-

rea gratiarum uberes ofierimus aftiones. univerfitatem veftram rogantes &
hortantes attente .

quatenus perfeverantes in eo quod laudabiliter inchoaftis.

hujufmodi oblationem veftram fic ducatis realiter ad effeftum
.
quod de pre-

fatis rebellibus prò voto noftre profecutionis obtentu fimul cum fidelibus

aliis optate pacis amenitate fruamini . & reddentes inde Altifiìmo gratias

Apoftolice Sedis benevolentiam & favorem poffitis uberius promereri

.

Datura Avenioni XVI. Kal. martii Pontificatus anno Vili.

CVIIIo

Compromejfo fatto in perfona di Lippaccio ec.

I
N nomine domini amen. Ind. VI. tempore Benedifli PP. XIL
die 21 menfis maji Confilio góli & fpetiali centum & Po-

polo Communis & hominum terre Rocche Contrate & aliorum ad diftutn

Confilium venire volentiura fono campane voceque preconum mandato
difcre-

(*) Vi fono prima di quella al- come concernono rifieffo foggetto^

tre quattro Bolle del medefimo Pa- così fi ttalafciano .

pa fu tal particolare j le quali , ficco-
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difcretorum virorum Spere Mannelli . Florani Morutii . Paolutii lutii . & Be-

vegnati Berardi Priorum artium difte terre Rocche . in palatio difti Com-
tnunis more Polito congregato, in quo quidem Confiho prediftì Priores

proponunt & proponi ftatuuar quod placet ipfi Confilio providere delibera-

re 8c referre fuis verbis in fcriptis expofitis & narratis ipfi Confilio per

mtgnificum militem O. Lippatium Diii Gonzolini de Auximo. videlicet

quod CUOI ipfe Dns Lippitius pacem & corjcordiam inter Commune 8z

Populum Fabriani ex uni parte. &nobiles milites Onos Albergatum Tho-
mam lohannem & Crefcentium Dni Thomaui de terra Fabriani ex altera

traftaverint hisdiebus. & per didhs Partes prediéla pax & concordia in

ipfius Dni Lippatii minibus libere fit concefla . cum hac additione & peti-

tione fafta per Fabrianenfes predidlos prò finniqri pace habenda. quod Po-

teftaria dicle terre Rocche & cuftodia Calfiri diète Rocche prò fex menfi-

bus tantum concedatur Si detur populo Fabriani prò ftatu & falute Comniu-
nis hominum diète terre Rocche . Rogat itaque dns Lippatius prediètus cum
infiantia de dièto Confilio ad hoc remanere non valeat tantum bo-

num quod inde poteft confequi . & ad predièta petita per Fabrianenfes con-

defcendere valeant quod velinr. Si placcar ipfi Confilio d.diio Lippatio re-

mittere libere quecumque agenda fiunt prò pace Si (tatù dièti Communis
Rocche prout ipfi domino Lippatio videbitur & placebit tam de petitis per

Fabrianenfes prediètos. quara de .... diète Rocche remittendis
.
quam de

quocumque alio ordine modo Si via tenendis in negoriis quibufcumque di-

tti Communis Rocche in eiufdem domini Lipatii arbitrio Si potevate piene re-

maneat auètoritate pntis Confilii difponendi ordinandi & generaliter omnia
& fingula fac'endi ftatuendi mandandi Si exequendi de omnibus & fingu-

lis negotiis dièti Communis prout ipfius domini Lippatii procefferit voluntate.
Itero proponunt quod placet ipfi Confilio providere & deliberare fuper

ambaffiata per difcretum virum Blancum Venture ambaflfiatorem
tranfmiifum ad terram Fabriani una cum Cicco Cevenoli & Cicco Bannis.
qui in dièto Confilio quod per homines Si populum Fabriani pe-

titum prò bona pace habenda potefiaria Si cuftodia Calferi diète Rocche
prò fex menfibus tantum . prout per dièlum dominum Lippatium extitit

enarratum .

Super quibus Si fingulis prediètis Priores petunt prò dièto Communi
eis fanum Si utile confiliuni exhiberi .

Bevegnate Ramaldoli unus ex diètis confiliariis furgens in dièto Con-
Clio arrengindo confuluit fuper dièta propofita quod prout narratum eft &
expofirum per diètum dominum Lippatium . & prout in dieta propofita
conrinetur ita per diètum Commune exequatur. Si libere in tnanibus ipfius

domini Lippatii auètoritate prefentis Confilii remittatur. in cujus arbitrio

potevate remanear & baylia reddendi & dandi poteftariam & cuftodiam
Caffari diète Rocche prò fex menfibus tantum Communi & popolo Fabriani

.

& gnliter omnia Si fingula fatiendi & difponendi ftatuendi & ordinandi de
negoriis quibufcumque dièti Communis Rocche. & prout ipfi domino Lip-
patio videbirnr & placebit prò ftatu & pace diète Terre . & quod finiris

fex menfibus poteftaria ditte terre Rocche et Caffarus prediètus perve-
niant libere ad mandatum populi ditte terre Rocche .

Carnlus Ramaldoli furgens in ditto Confilio fuper dièta propofita arren-
gando confulgir in omnibus & per omnia ut fupra confuluit Bfvegnare .

Blancus Venture unus ex dittis confiliariis arrengando confuluit fuper
ditta propofita in omnibus prout Bevegnate confuluit & Ciccolus cum
primo concordes. hoc addito quod dittus dominus Lippatiusordinet taliter
quod idem habeat piena fiducia ita per Commune Rocche non poflit deci-
pi de predittis

.

Ggggg Cac>



Appendice
Caccia fenza lega unus ex diftis cotifiliariis furgens in diélo Confi-

lio arrengando confuluit fupei* difta propofita ut Bevegnate primus arren»

gator confuluit cutn additione pax fafta per Blancum coiifulentem predi ftutn,
Cicchus Cevenoli unus ex diftis confiliariis furgens in difto Confi»

Ho arrengando confuluit fuper di6la propofita in omnibus & per omnia uf
confultores predici. & quod in Confilio centum de populo fìat eleélio Po»
teftatis & fyndicus ad prefentandum eIe£lionem predi(Sam & cuftodiam
difte Rocche & Caffari Communi & populo Fabriani prone di£i:o domino
Lippatio videbitur & placebit.

fn reforinatione cujus quidem ConGlii fa£l:o & miffo partito per diflos
Priores fuper dièta propofita ad buflulas& palloètas

.
placuit quingcntis con»

filiariis mièlentibiis eorum palloèlas in buffula alba de fic prò ut ronfultum
& arrengatum extitit per Bevegnate primum confultorem & alios concor-
dantes cum eo . cum additione faèta per Blancum. Cacciam. Ciccolum Ceveno»
li confultores prefatos nulla pallo(^a reperta in contrarium in buffula rubea

de non. Se fic reformatum extitit & obtentum .

Aèlutti in terra Rocche in palatio Communis in fala fuperiori
.
pntibus

Caccia fenza lege. Zutio Francifei. Ciccolino Sabutii & aliis pluribus in difto

Confilio aftantibus. videi. Spera Man nelle . Nello . Guillielmo . Giatano Pa-

nutii . Ugolino Ciccoli. magro Stephano Aciuii. magiaro Thoraa magri
Cori . & aliis teftibus voc. & rog.

Et ego Nurius Pazarii de Serra Comitum Imperiali auètor. not. &
nunc ofHcialis dièU Communis Rocche prediètis omnibus interfui rog.

fcripfi Sec.

Laudo del msdeftmo Lippacclo dato in Oftmo,

“T N nomine Donainì Aii . Nos Lipacius domini Guzzolini mlles de
Ibidem» Auximo & poteftate & baylia ut inferius plenius explicabitur . Nobis

data fuper infraferiptis difeordiis & inter infraferiptas perfonas talem decla»

rationem arbitramentum laudum ordinationem & difpofitionem dicimus &
facimus in iis fcripris & in hunc modum. Cum dum gravia fcandala di»

vifiones odia difcordia rancores Se partialitatcs in terra Rocche Contrate

& ejus diètriftu Se ad invicem inter homines ipfius Terre operante huma»

ni generis inimico effent exorteac diutius viguiffent. ex quibus homicidia

derobbationes expulfiones hominum Se dapna innumerabilia procefferunt &
exoriri timenduni erat verifimiliter in futurum . Cumque nobiles viri do»

mini Alberghettus Thomas Johannes Se Crefeentius domini Thoraafii de

Fabriano in ipfa terra Rocche quondam Caffarum fortilitìum feu domos

haberent. ac etiam idem dominus Alberghettus poteftariarn dqminium feu

xnajoriam obtineret. que Commune Se homines terre Rocche impedimento

effe eorum reconciliationi libertari & paci & moleft.i Se contraria reputa-

bant. & cogitantes ac intenfis defide ri isaffeftantes Commune & homines

ipfius terre Rocche a diètis odiis difeordiis rancoribus partialitatibus Se cruen-

tis periculis . ac etiam poteftate fìgnoria Se majoria dièti domini Al-

berghetti eximi Se liberati . Se pacem regere & tranquillitatem ad inyicein

& cum diétis dominis Alberghetto Thomafio Johanne &
etiam cum Communi et hominibus Fabriani confequi & habere. Se ducuti)

Caffarum five domos de poteftate Se manibus ipforurn nobilium eximi &
ad ipfuin Commune Se manus ipfius Communis yeniri . ad nos tanquam ad

zarum & fidum amicutn tain Communis & hominum diete Terre Rocche
quam
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^uam nobllium prediflorum . & per quetn fperabant eorum intentum &
defiderium confequenter & commodius & perfeftius expediri & effeftui

dctnandari. intentionem & oculos dirigenres. ac etiam confiderantes quod ea

ad opratum finem & effeftum fine fumptibus largitione pecunie & expenfis

deduci & expediri non poterant . comitiuniter & concorditer Commune &
hotnines difte terre Rocche providendi declarandi difponendi ftatuendi &
ordinandi ac etiam de bonis pecunia rebus & auéloritate difti Communis
expendendi et diftribuendi fuper et de pace concordia unitate & bono ftatu

Communis & hominum diète terre Rocche nobis licentiam poteftatem

auèloritatem et bayliam per eorum legitimum fyndicum plenarie contule-

rìnt. prò ut de ipfa licentia et baylia piene conftat publicis documentis fcri-

ptis manu Mutii Azzani de Serra Comitum notarli . Nos vero de tam
laudabili intentione et propofito congaudentes. et eorum pacem et concor-

diam falutem et requiem cupientes . et quod in fidelitate et devotione S,

Romane Ecclefie liberius permanerent et viverent. potefiatem & bayliam

laborem & follicitudinem in prediètis pura intentione & animo libenti fu-

mentes . ad diètam terrara Rocche & terram Fabriani & partes illas non
fine magna fortuna acceflìmus. Se ibidem non fine magnis expenfis & fum-
ptibus diebus quam pluribus moram traximus , traèlantes difquirentes & in-

veftigantes vias Se modos deducendi predièta ad finem optatum . fuadentes

dictis nobilibus ac etiam eos rogantes Se ortantes ut Communi & homini-
bus diète terre Rocche in predictis complacerent 8c acquiefeerent votis

fuis. quos diutius repugnantes & allegantes fe magnos fumptus fecilfe in con-

fiructione dicti Calfari Se domorum . & grave dapnofum & verecundum efie

eifdem poteftariam fengnoriam (fic) & raajoriam diete Terre dimittere. tan-

dem ne tantum bonum & tam laudabile opui expanfarum aut pecunie

defertum remaneret impetfeèlum . ipfos nobiles promiffionibus licet

cum magna difficultare induximus ad confentiendum noftris raonitis & ad
parendum noftris juffionibus in prediètis. deraum prò meliori Se efficaciori

expeditione prediètorum procuravimus quod prò fex menfibus poteftaria Se

regimen diète terre Rocche concedererur per ipfum Commune & homines
Communi & hominibus diète terre Fabriani

.
prqpter quod per Commune 5c

homines terre Fabriani nominatus Se pofitus fuit ad ipfius poteftarie offi-

cium diìcretus Se nobilis vir Cicchus Tinti de dièta terra Fabriani. qui fub-

fequenter accefiìt ad regimen diète Terre. 5c quod per diètos nobiles dimif-

fis ipfis Caffaro domibus Poteftaria Se maioria . ipfum Caflarum et domos
ad raanus dièti Cicchi poreftatis ut predicitur per diètum Commune Fa-

briani tranfmifli effectualiter Se liberaliter pervenire! cuftodiendum per cuna

et reftituendum et tradendum Communi et hominibus ipfius terre Rocche
cum paètis conditionibus modis et quando prout et fic nobis poftmodum
viiuin fuerit declarare mandare difponere et ordinare . et ipfos nobiles cum
fuis familiaribus fecimus de ipfa terra Rocche recedere, deinde habitis di-

verfis confiliis et traètatibus pacem et concordiam inivimus inter intrin-

fecos et extrinfecos et ad in vicem communiter inter homines diète terre Roc-
che et ipfos extrinfecos cum pace et concordia reintrpmitti ipfam terram
Rocche fecimus et reintegrati eorum bonis et et in quiete pace et

tranquilitate dimifimus . prout hec notoria funt in illis Partibus & per fcrl-

pturas idem (fic) factas patet et veritare teftatite funt nota . Quibus fic ut

predicitur difpofitis et ordinatis et affeètantes ipfam pacem concordiam per-

petuo duraturam ex omni parte fulcire . et ut tam dicti nobiles quam
etiam Ipfum Commune Rocche ad invicera in vera pace et concordia com-
morentur et uniantur . ne ipfi nobiles a nobis et noftris moniris et promif-
fionibus inveniantur decepti . juxta illud quod in geftis legitur Romanorum,
fi pacem bonain dederius perpetuam habebitis . fi malatn non diuturnam. pre-

Ggggg z dièlis
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diflis omnibus confideratis et femel et pluries cum viris ptudentlbus tara
rcligiofis clericis quarti etiam layc:s qui Commuiiis et hominum diète ter-

re Rocche ad invicem et cum diètis nobilibus et omnibus hominibus ef-

fe et vigere pacem et concordiam affeètabaiu . deliberatione prehabita ct-

tatis et requifitis prò parte noftra Commutie et hominibus diète terre Roc-
che ad hanc nollram declarationem ordinationem laudum dirpofitionem
audiendum prò bono pacis et concordie diètorum Communis et hominum.
XpT nomine invocato . et habentes pre oculis folum Deum . ex potevate
confenfu licentia . et talia nobis per Commune et homines diète terre
Rocche et fubfequenter per diètos nobiles ut predicitur attributa provide-
mus declaramus ordinamus difponimus et mandamus quod prò eo dièti

nobiles ad nurum et preces noflras et Communis
et hominum diète terre Rocche dimiferunt dominium poteftariam et offi-

tium quod et quam habebanf in dièta terra Rocche et Caifarum et f'orta-

iitium et domum quod in dièta Terra tenebanr. quod Commune et homi-
nes diète terre Rocche dent ctiolvant et dare et folverc debeant dièto dno
Alberghetto. domino Thomafllo. domino JohT. et domino Crefeentio

fuis frarribus fex millia floren. boni et puri auri et juftì ponderis infra

tempus regiminis prudentis viri Cicchi Tinti de Fabriano prelenris Potefta-

tis diète terre Rocche, et quod fatisfaèto eifdem domino Alberghetto ec

fribus de dièta quantitate fex millium florenorum per Commune et homi-
nes diète terre Rocche infra terminum fupradiètum . diètum Caifarum feu

fortalitium et domus ad manus dicci Communis et hominum diete terre

Rocche debeant libere pervenire. & Commune Fabriani & diètus Cicchus
Poteftas debeat diètum caftrum fortelitium (Gc) & domus dièto Communi
Rocche liberaliter relaxarc . & (i dièta quantitas fiorenoruni eifdem domi-
no Alberghièto (fic) Se fratribus non fuerint infra diètum terminum inte-

graliter exioluta aut farisfaètum de ea
. quod Calfarum fortelitium & domus

fupradiètà quod per ipfum dominum Alberghiètum & frarres in di-

èta terra Rocche antea tenebant refliruatur dièto domino Alberghièto &
fratribus Se in manibus eorum libere ut antea fuerar reponatur . Se quod
per Commune Se homines diète Terre fatisfiat triginta ftipendiariis ad ra-

tiónem centum librarum prò quolibet menfe deputandis poft diètum ter-

rninum ad vóluntatem dièti domini Alberghièti Se fratrum prò cuftodia

dièti Caffari feu fortilitii (fic) Se domus dennend. & cuftodiend. per ipfum
dominum Alberghiètum Se frarres feu per alios quos ipfi duxerint depu-

tandos . ufquequo de dièta quantitate floren. fuerit eidem domino Alberghi-

éto Se fratribus integralitar farisfaètum . Et quod fubfequentur fatisfaèto

eidem de diètis florenis teneantur predièti domini Alberghiètus Se fratres

diètum Calfaruin Se fortilitium feu domus dièto Communi Se homi-
nibus diète terre Rocche libere reflituere Se effeètualiter relaxare . Se pre-

dièta declaramus difponimus ordinamus Se obfervari volumus & manda-
mus per diètos Commune Se homines diète terre Rocche & fui difinètus

fub pena vigiliti millium florenoruin auri contenta in contraètu infirumen-

to feu fcriptura faèta feu celebrata de dièta poteftate Se baylia nobis ut pre-

mittirur attributa . Si per diètos Commune Se homines diète terre Rocche

in aliquo fuerit contravenrum refervata jiobis potevate auètoritate arbitrio

& baylia omnia & fingula fupradièta per nos declarata difpofita Se ordina-

ta Se quecumque alia . Item femel & pluries Se aliter declarandi difpo-

nendi ordinandi reformandi prout nobis videbitur expedire raro fuper pre-

diètis declaratis. quam aliis que prò confervarione juftitie pacis & concor-

die regiminis Se ftatus pacifici diète terre Rocche Se fui diflriètus Se fin-

gular. perfotiarum nobis vifum fqerit expedire . de quibus nobis eft data

potdlas Se arbitrium prò parte Communis Se hominum diète terre Rocche

.
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Que quldem declarationes ordinationes difpofitiones & mandata prout

fuperius contiiietur faéta & di£ta fuerunt per diftum dominum Lipacium

in civirate Auximi in domo filiorum Corradutii Francifci juxta plateam

Coromunis prediéìi fub anno domini 1358. Ind. VI. tempore domini Be-

nedici Pape XII. d ie 16 menfis novembris. prefentibus Révdo viro dno

Quinto Jacopucii de caftro Ficcardi Vicario domini Epifcopi Dioc. Auxim.
domino Andrea domini Gonzolini milite, domino Francifco Gislerij . dorai-

' no Thomafio johannis . Lippo Thome . Mafio Johannis Todini . Lippo

Mafir. Mello Petroni. Guiljelmo Marie. Ritio Jacomini Vangne. dopno

Belle de Auximo . Tomalfutio Belligani de Offania. domino Paulo de

Salfoferrato . & domino Philippo de Murro judicibus Poteftatis Auximi.

Leone Corrado de Recaneto . Mallìono Rurii de Cingalo . Maffio Berardu-

cli. & Manutio Villanuli de Serra Comitum. & aliis pluribus teftibusad

hec vocatis .

Et ego johannes Petri de Monte Ulmi Impli auCorltate not. predi-

£lis declarationibus difpónibus & mandatis Si omnibus fupradiótis mterfui

.

rogatus fcripfi & publicavi

.

ex.

Tejìamento ec.

I
N Del nomine amen, hec eft particula cujufdam tel^amentì conditi per

Johannam Franzoni Chelli perrinpn ad Monafterium S.lacobi collis lucis . Arch.
In Dei nomine amen, anno Domini miUó CCCLXXII. Ind. X. CapìtuL

tempore domrni Gregorii PP. Xf, dieXXVIIII. menfis lulii . aCum Cm- jiuxìm',
guli in rcnclafiro S. Dominici pofir. in contrata diCi SanCi Dominici jux-

ta diCam ecclefiam SanCi Dominici & res diCe ecclefie undique . pre-

fenribus Johanne Putii notario de Cingulo rogar, rubfcripf. ViCore Janno-

fti . fratte Francifco Oradonis. frarre Gentile fratris Francifci Ordinis remi-

tarum (fic). fratte Antonio Rigutii. fratte Andrea Fenfi. fratte Laurenrio

Rigutii. fratte Laurentio Petti Ordinis Iratrum minorum. & fratre Corrado
MaCeoli de Camerino teftibus ad hec vocatis & rogatis .

Domina johanna filia qdàm Franzoni Chelli & uxor qdàm Manentis
Philipp! per gratiam Yhù Xpl fana mente fenfu & corpore . timens peri-

colum (ficì mortis quoJ libi elf ocultum (fic) , & nolens decedere intefta-

ta . difpofitionem omnium luorum bonoruin per prefens nuncuparorium te-

ftamentum fine fcriptis in hunc modum facete procuravit & fecit . Impri-

iTiis diCa domina lolirnna reliquid (fic) nomine teftamenti prò anima fua

quinque folid. nfualis monete . Irem r. ecclefie fanéle Marie vallis prò

decimis & offertoribus decem fol. & inter alia que reliquid r. Monafterio

S. Jacobi collis lucis decem fol. Item r. monaderio S. Jacobi collis lu-

cis terram ipfius pofitam in fundo cafiellaris Domi juxta heredes Marmi
Putii, viam.& Colutium Thome Albricoli. cum hac conditione & forma
quod Monafterium feu fyndicus difli Monafterii nec aliquis prò eo pofìTit

nec debeat diélam terram nec aliquam partem ipfius alicui vendere trade-

re nec donare, fet [fic] femper fit difti Monafierii prò alimentis Monialium
di£li Monallerii que prò tempore erunt . quod fi attentaret alienare feu ven-

dere vel permutare ullo modo dìcla terra deveniat in Epifeupatu Auximi
Omni modo & via quibus melius fieri potei! . Ita voluit &c.

Et ad predilla fadisfacienda (fic) & executioni mandanda fratrem

Benvenutum Dominici Ordinis Predicatorum . dnam Bellaflorem uxorem
qdàtn Àndree . & Catalutiam fìliam qdam Janis fuos fecit. fìdecommifia-

^ rios
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rios reli(juld. quibus & cuilibet ipforuni dedit & conceflìt llcentlam &
beram poteftarem vendendi & alienandi de fuis bonis fine requifitione he-

redum ufque ad integrarti fatisfa£lionem omnium fupradiftorum reliftorum.

la omnibus auftem (fic) aliis fuis bonis mobilibus & immobilibus juribus

& aftionibus prcfentibus 5c futuris tacitis & expreffis locum Sanfti Domi-
nici de Cingulo heredem univerfalem inftitutit & fecit . Et fratres feu

prior nec fyndicus deftruat nec defraftet doraos ipfius pofit. in contrara
Plebis juxta vias. Todifcum Mafteoli . &'domum cum fumo, (etvendantur
ad voluntatem frarris Benvenuti Dominici per fyndicum priorem difti lo-

ci Sanfti Dominici . & de denariis percipiendis ex eis dentar diftribuantur

in laborerio difle ecclefie fanfti Dominici
.
quod fi deftruerentur feu defra-

fìarentur cadat diftum locum difta hereditate & devenìant in Epifcopur»

Auximì

.

Et hanc ultimam voluntatem afferuit effe velie
.
quam valere voluit

jure nuncupativi teftamenti fine fcriptis . & fi jure nuncupativi teftamenti

fine fcriptis non vaierei valeat faltim (fic) jure codicillorum vel alterìus

ultime voluntatis. caffando & annullando omne aliud teffamentum five co-

dicillum per eam antea fadum'. & ifiud juxit (fic) & voluit omnibus aliis

prevalere &c.
Ego Andreas magifiri Putii de Cingulo Imperiali aufloritate notarius

fupradiftis omnibus ut fupra legitur interfui . rogatus fcribere fcripfi &
publicavi

.

CXI.

IJìromenTo appartenente al Monafiero di Agugliein'òl

'575 TN Dei nomine amen . anno domini 1575 . Ind. XIII. tempore domìni
Ex Arch. X noftri domini Gregorii PP. X. die.... menf. junii . Exiftens Ven.
Epifeop. vir dominus Francifeus de Caponago prior Canonice fanftorum quatuor
Auxim. Coronatorum Auxim. dioc. coram Reverendo in Xp5 Pré & dno duo fré

Petto Dei gra épo Auximano. & eidem domino Epifeopo umiliter fup-

plicavit quatenus dignaretur eidem licentiam concedere vendendi unam
petiam terre ortalis cum arboribus ipfius Canonice pofit. in burgoStTLau-
rentii terre Cingali juxta viam pubi, viam vicinalem. res Mon. dnàrum
S. Bartholomei de Agulliano. Paulum Johannutii de Cingulo. & al. lat.

dopno Andree Florani de Cingulo re£lori ecclé S.Aneftaxii(fic) dedico loco,

findico & procur. dnarum Abbatifle Monialium capii & conventus fupradi-

fti Monafferii S. Bartholomei de Augulliano ad hec fpecialiter conftituto.

prout de findicatu & procur. prediftis dicitur apparere manu dopni Antho-
nii fer Angeli de Cingulo not. predici Mon. ementi & recipienti prò

pretio Se nomine pretii quinquaginta libr. den. quam terram idem dominus
prior emit a Raynaldo Lippi de Cingulo prò eodem pretio quinquaginta

iibr. cum de predica terra diftus dominus prior non poffit habere aliquam

utilitatem. & intendat de diftis quinquaginta libr. & de aliis den. propriis

prò utilitate & bono difte Canonice emere in territ. civit. Aux. unam bo-

nam vineam . (^ui dominus Epifeopus audita petiiione difti domini Fran-

cifei prioris. & habita veritica (fic) informatione a perfonis fide dingnis(fic).

quod narrata per di£lum dominum Francifeum priorem funt vera .
predico

domino Francifeo priori prediftam venditionem fatiendam licentiam &
auftoritatem plenariam conceffit cum omnibus caplis & claufulis & oppor-

tunis. rogans me not. infrafptum quod de pdiólis omnibus & fingulis publi-

^cum confìcerem infirumentum

.

Àfluna
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ASum in clvitare Aux. in facriftia Ecclefie S. Leopardi Epifcopatus

di£le civitatis pofir. jufta didlam Ecclefiara. cimiterium di£le Ecclefie. do-

inos difti Epifcopatus. & al. lat. prefentibus fratre Marino Anthonii . &
& fratre Nicolao Dominici de Exculo Ord. Predicator. fotiis di£li domi-

ni Epifcopi. teftibus ad predica vocatis & rogatis

.

Et ego Maghinardus Lambertini de Bononia &c. Not.&c. interfui &C,

fie£ue Subito L' JJìromento dì (oncejfione Ù'c,

CXIL

CommtJ/ìo caufe prò villa Cei^que',

I
N Dei nomine amen. Hoc eft exemplum Cive copia cuiujdafn privi- 1575
legii feu commiflìonis fa£le per Reverendiffimum in Xpo Patrem & Ex Atch.

dominum dominum Guillelmum raiferatione divina Sanfti Angeli diaco- Secretior.

num Cardinalem in nonnullis terris Ytalie confiftentibus prò Sanfta Ro- Commuti,

mana Ecclefia & domino noftro PP. Vicarium Generalem . In quo qui- Auxtm,
dem privilegio five commiffione erat lufpenfutn five alligatum quoddam
niagnum figillum cere albe & rubee cum quodam zuglio feu lacciofiricis ru-

bee . Intufq. diélum figillum erat quedara inroagho (fic) beate Virginis Ma-
rie cum eius fìlio in brachio finiftro. Erat etiam quedam inmagho in mo-
dum inmaginis fanfti Angeli cum quadam inmagine draconis infra gam-
bas ipfius . etiam erat quedam inmagho in pede ipfius figlili ad modura
cujufdam Cardinalis. qua dicitur «.(Tc inmagho difti domini de fanfto

Angelo cum duobus fcutis fignatis ad arma ipfius domìni de fanfto Ange-
lo . Etiam erant circumcircha di£Ium figillum quedam litere fignate que
fic dicebant . fer Guillermi Dei gratia fanfti Angeli diaconi Cardinalis .

Cujus quidem privilegi! feti commiffiotiis talis eft tenor .

Guillermus miferatione divina fanfti Angeli diaconus Cardinalis iti

nonnullis terris Ytalie Romane Ecclefie immediate fubjeftis prò domino
noftro PP. & ipfa Ecclefia Vicarius Generalis . Dilefto in Xpó magiftro

Bandino de Bandinis de Senis judici appellationum civitatis Ancone ac

fyndicatori offitialium Romane Ecclefie in provintia Marchie Anconitane
commififario ad infraferipta per nos fpecialiter confiituto falutetn in domi-
no. Nuper prò parte dileftorum in Xpó Communis univerfitatis & homi-
num civitatis Auximi provincie Marchie Anconitane fuit nobis exhibita

petitio in hiis verbis . exponitur prò parte humiliorum fervitorum veftro-

xum Communis univerfitatis & hominum veftre civitatis Auximi Provin-

cie Marchie Anconitane que dudum dum horaines & Commune Montis
filiorum Obtrani (fic) moleftarent diifura commune Auximi in polfefilone vil-

le Cerque in & de Communitate diète civitatis Auximi
.

prefati de Au-
ximo coram Auditore bone memorie domini Sabinenfis tunc Vicari! & Le-

gati in partibus Ytalie diètos de Monte filiorum traxerunt in caufam . &
adeo in caufa fuit proceflum quod fapiens vir domiuus Bandinus de Ban-
dinis de Senis tunc Vicarius civitatis Ancone & fiibcommilfarius feu judex

fubdelegatus a domino Albanenfi tunc judice delegato a fanèliffimo Ponti-

fice fuper omnibus caufis olim pendentibus in Curia difti domini Sabinen-

fis per fuam fententiam declaravit diétos de Auximo habere meliora &
potiora jura in dièia villa Cerque illis de Monte filiorum . & dièlos de
Auximo moleftandos non effe necmoleftari debere in poflexione (fic; predièla.

eofdem de Monte filiorum cohibens a moleftatione predièla .& fuper poxef-

fione (fic) predièla eifdem de Monte filiorum perpetuum filentium imponens .

xefervato miique Parti corum jure in proprietate . Exponitur etiatn quod a
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fententia predica fuit ad prefatum dominum Albanenfem appellatum. &
caufa appellationis commilfa per eundem cuidarn domino Melchioni de
Eugubio qui pronunptiavit bene appellatum prò parte diftorura de Monte
filiorum . & male fententiatum per diftum dominum Bandmum . a qua fen-
tentia fuit prò parte diftorum de Auximo ad Papam appellatum . & appel-
lationis caufa per eundem dominum Albanenfem habentem poteftatem per
fe vel alium cognofcendi de appellationibus ad Papam interpofitis commif-
fa domino Bene de Firmo, qui fententiam domini Bandini approbavit . 5:

illam domini Melchionis reprobavit juxta formam commiffionis fibi fa£fe.
Exponitur & quod prò parte dictorum de Monte filiorum a fententia di-

rti domini Bene fuit appellatum ad fummum Pontificem . & eam propria
vel potius auctoritate Apoftolica qua per vos vel alium de talibus appella-
tionibus cognofcere potelìis commifTa domino Francifco de Urbino, qui re-

jectis feu annuliatis fententiis domini Melchionis & domini Bene declara-

vit lènrentiam domini Bandini in fuis viribus permanere, que ob declara-

tionem predictam in rem tranfivit judicatam. cum nulla fir. appellatione

fufpenfa . licer coram prefaro domino Francifco nullitas ipfius fententie do-

mini Bandini per viam ordinariam fit deducta . que nuilitas tamen non
habet impedire executionem . potillime cum late fint in hujufmodi caufa ne-

dumtres. fet(fic) quatuor fententie. Qiiare ne dieta caufa penitus fiat immor-
talis. & quia parum refultaret fententias ferri nifi ille debite mandarenrur
executioni . que executio ad vos proprie eft devoluta, prò eorundem de Au-
ximo parte fupplicatum quatenus intuitu juftitie dignemini & vel tis per
vefiras literas patentes dictam commictere executionem ficut & de jure

con\mictenda eft & alieni ad Pane:,, qm invocato auxilio quorum-
cunque officialium Ecclefie dictos de ISdonte filiorum cobibeat & a mole-
ftatione predicta in qua feraper perfeverarunr & perfeveranr de prefenti .

& quod dictos de Auximo auctoritate vedrà & omni qua melius poreftis
ipfosde Auximo defendat& manuteneat in dieta eorum pofTexionc (fic). Ideo-

que diferetioni tue auctoritate qua fungimur prelentium tenore commicti-
mus & mandamus. quatenus vocatis Partibus & audiris bine inde propofitis.

fi tibi conftiterit fententiam per te ut premittitur in hujufmodi caufa la-

tam tranfivilfe in rem judicatam . & quod aliud rationabiliter non obfiftat

.

prefatam fententiam prout juftum extiterit exequaris juris remediis oppor-

tunis. invocato auxilio officialium Ecclefie fi fuerit opporrunum .

Datum Bononie feptimo Cai. junii Pontificatus fanctilTimi in Xp5
patris & domini nodri domini Gregorii divina providentia Pape* XI. anno
quinto.

Sequuntur legalìtates Notariorum
y
vìdelket Anton'ù Grimaldi de Macerata y

Petti Medutii de Auxime
,

Viti Anthonii de Macerata
,
cum fignis Notariatus

ipforum fub anno domini 1575 Ind. Xlll. die 25 menfis Augujìi

,

CXtlL

Bolla di Gregorio PP. XI,

G Regorius Epifcopus fervus fervorum Dei dilertis filiis univerfitati ca-

dri nodri Monrisfani Auximane diocefis falutem & Apodolicam be-

nedirtionem . Dum attente profpicimus fidelem condantiam & condantem
fidelitatem quam erga Nos & Romanam Ecclefiam matrem ac dnam ve-

ftram vos habuiffe ab artenus & habere continue per exhibitionem operum
demodratis . merito dignum cenfemus ac debitum ut vos fpetialibus honori-

bus & oportunis favoiibus profequamur . Hodie fiquidem vobis ut dilertus
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filius Poteftas caftri noftri Montisfani. qui eft & erit prò tempore . de qui-

bufcumque exceffibus & dehftis que in di£to cadrò & ejus diftri£tu prò

tempore rorttmjtrerentur . illis excedibus & deliétis prò quibus pena mor-

tis vel alicujus membri mutilatio infìigi deberet dumtaxat exceptis. libere

congnofcere. & prò deli£lis & exceffibus hujufmodi penas debiras delinquen-

tibus perfonis vel excedentibus infligere ac exigere poffet auétoritate Apo-
/ìolica duximus concedendum . prout in noftris inde confeftis litteris ple-

ijius continetur . Nos igitur volentes yos ob veftrorurn exigentiam meri-

torum favoribus profequi gratie amplioris . veftris fupplicationibus inclinati,

ut ad Curiam Prefidatus Camerinenfis noftre provincia Marchie Anconitane
de qua eftis prò quibufcumque civilibus & criminalibus caufis vos vel ali-

qua fingularis perfona ex vobis trahi nequeatis inviti, vobis lì perftiteritis

in fidelitare & obedientia di£le Ecclefie au£l-oritate Apodolica tenore pre<

fentium indulgemus . vofq. ab eadem Curia plenarie eximimus & perpetuo

liberamus. vobis nihilominus concedenres quod findicus qui in difto cadrò
prò tempore deputatus fuerit ad referendum crimina & exceffus que in

di£lo cadrò committuntur
.

generali Curie di6le Provintie hujufmodi cri-

mina & excedus de quibus prediélus Potedas cognofcere & punire poted ut

prefertur. ad eandem generalem Curiam referre minime teneatur . quodq.
vos vel alique fingulares perfone difti cadri vel ejus didriftus in primis civi-

libus caufis ac prò quibufcumq. exceffibus & deliftis de quibus Potedas
prediélus cognofcere ac penas infligere poted. extra di6lum cadrum . nifl

per viam appellationis ab eodem Potedate forfitan interponende trahi ne-

queatis inviti . didriftius inhibentes reftori & aliis offìcialibus diète Pro-
vincie qui lunt & erunt prò tempore, ne vos vel aliquas fingulares perfo-

nas ex vobis centra huiufmodi nodre concedìonis tenorem trahere aut
alias quovis modo moleftare prefumant . Nulli ergo omnino hominum
liceat hanc paginam nodre conceflionis exemptionis liberationis & inhibi-
tionis incingere vel ei aufu temerario contraire. Si quis autem hoc at-

temptare prefumpferit indignationem omnipotentis Dei & beatorum Petri
& Pauli Apodolorum ejus fe noverit incurfurum .

Datum Rome apud fanètum Petruni Vili. Cai. maji Pontif. noflri

anno VII.

exiv.

Bolla del medefimo Papa'*

G Regorius epifeopus fervus fervorum Dei ad futuram rei memoriam . /

Preclara fidelitas & inconcuffa condanfia dilector, filiorum populi ci-
vitatis nodre Auximane in devorione & obedientia Nodra Se Romane Ec-

*

clefie aèìenus exhibite. prout exhibenrur affìdue . promerentur ut Civitatem
jpfam coogruis honoribus & favoribus profequamur ., Hac igitur confidera-
tione induèti tenore prefentium auèté Apólica ordinamus quod Curia nodra
Prefidatus Camerini provincie nodre Marchie Anconitane in dièta civita-

beneplaciturn Apodolice Sedis debeat continue refidere . Se
Reètor prefate Provincie, qui ed Se erit prò tempore, judicem aliofque of-
nciales ejufdem Curie ad ii opportuuiS remediis compellere teneatur. dummo-
_
o ipfi populus Si. civitas a diètis devorione St obedientia non devient . cu-

ju cumque diète Sedis Legati aur Vicarii in illis Partibus prò eadem Ec-
^ c la genetaUs mandato feu ordinationi ac cohdirutionibus contrariis jarn

H h h h h faètis
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fa£lis & impoflerum faciendis abfque di£te Sedis fpeciali mandato faclentft

de revocatione prefentisnoftri mandati & nominis prefate Civitatis plenam
& exprefTarn mentionem non obftantibus quibufcumque. Nulli ergo omnino
hominum liceat^ hanc paginam noftre ordinationis infringere vel ei aufu
temerario contraire . Siquis autem hoc attemptare prefumprerit indignatio-
wem qranipotentis Dei & beatorum Petri & Pauli Apoftolorum ejus feno-
verit incurlurum

.

Datura Rome apud S. Petrura XV. Kal. maji Pontificatus noftri anno
ieptimo.

CXV.

'Altra Bolla del medejlmo »

GRegorìus epifcopus fervus ferv. Dei dile£lls filiis Civribus & Coi ci-

vitatis noftre Auximane Ecclefie Romane fidelibus falutem & àpli-
cam benedi£tionem . De libra juftitie duplex reélum debet prodire judicium

.

ut fcilicet infligatur obftinatis pena peccantibus & bene meritis premia
largiantur. Dudum fiquidem fel. recordationis Johannes Papa XX 11. pre-
decelfor nofter adverfus vos feu potius anteceltores veftros & Commune
civitatìs Auximane ad Rom. Ecclàm nullo medio pertinentis rune Ecclé
prefate rebelles. Se quondam Lippatio & Andree Gonzolini militibus Auxi-
manis tunc tirannis diete Civitatis

.
per eamdem Ecclàm exigentibus derae»

ritis eorum damnatis. ipfam Civitatem contra jam dictam Ecclàm detinenti-
bus occupatam . adhereutes Se obedientes ac dantes auxilium confilium &
favorem. propter nonnullas graves iniurias Se ofFenfas quas dicti tiranni Se
anteceffores veftri eidem Ecclefie irrogarant procedens. inter alias multipli-
ces penas quas ipfe predecelTor eifdem antecelforibus Se Coi propter hu-
jufmodi Se alios eorum exceflus . quos haberi volumus prefentibus prò ex-

preflfìs. inflixit . ac ipfam Civitatem fuis comitato cafiris villis & eor. juri-

bus Se pertinentiis perpetuo privavit. ipfaque comitatum & cafira villas ju-

ra & pertinentias jam diete Ecclé confifeavit & applicavi!
.
prout in procef-

fibus Se litteris ejufdem Predecelforis exinde confectis
. quorum tenores etiam

volumus hic prò expreffis haberi . dicitur plenius contineri , ipfaque éccla &
ejus officiales hujufmodi comitatum caftra villas Se pertinentias fub imme-
diatis fuis regimine Se gubernatione ufqùe ad hec tempora rexerunt te-

nuerunt Se poffederunt. prout caftrum Montisfani di£li comitatus . aliis de-

viantibus ab obedientia diete Ecclé. tener & poffidet de prefenti . Nos igi-

tur digne confiderantes quod vos a magno tempore cifra exclufis Se exter-

minatis fupradiftis tirannis Se eor. pofieris de Civitate predicta /uifiis pro-

ut eftis in vera Se piena obedientia Noftra & Ecclé prelibate . & quod tem-

pore non longe preterito multis civitaribus & terris ac caftris ejufdem

Ecclé nequiter rebellantibus contra eam vos in veftra conftantiffima fideli-

tate manfiftis. prout perfeveranter manetis . ipfos rebelles acriter perfequen-

do. ac ab eis damna graviflìma non folum in bonis fed etiam in perfonis

veftris mulripliciter fubftinendo . Se receptando promptilTìme in Civitatem

predictam gentes armigeras ipfius Ecclefie . eafque de bonis veftris benigne

Se hamaniter pertractando. propter que pleniorem ac perpetuam benivolen-

tiam Se favorem aplice Sedis vobis merito vendicaftis . ac propter premilfa

Se alla veftra grata obfequia Nobis Se d. Ecclé impenfa volentes vobis re-

tompenfationem aliquam exhibere . veftris fupplicationibus inclinati hujuf-

modf
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modi comitatum caflra & vUlas cum omnibus jurìbus & ptrùnenUts fuìs . pro-

ut illa olim ante privatìonem & confifcatìonem 0“ applicationem hujufmodi ha-

bebatts & tenebatis . exceptis diSio ca/iro Montisfani ac Jurìbus & pertìnentìts

fuìs. que in Aio ftatu volumus remanere . vobìs ac civitaii prediÙe dutnmo-

do a ndelitate & obedientia predictis non devietis piene tenore prefentìum

auSle aplica reflìtuìmus fubmittimus & donamus. per vos tenenda & poffi-

denda perpetuo, concedentes vobis ut pófiìonem eorumdem comitatus cafìror,

villar. juriumque & pertinentiarum fuor, que ad vos ab antiquo ante di-

ftas privatìonem & confifcationem & applicationem fpectabant. poflìiis li-

cite recipere ac tenere regere ac etiam gubernare . Confiitutionibus diete

Sedis feu Legatorum ac Vicarior. ejus . nec non privatione & confifeatione

ac procelTibus & póffione predictis & aliis contrariis non obftantibus qui-

bufeumque . Ac infuper incolis dictor. comitatus caftror. et villarum di-

ftricte precipieudo mandantes quod vobis et officialibus vris tanquam eor.

immediatis dominis et fuperioribus prout antiquo tempore ante dictas pri-

vationem ac confifcationem et applicationem tenebantur piene pareant et

intendane . Nuili ergo oranino bominum liceat hanc paginam noftrorum

reftitutionis fubmiffionis donationis conCefìTionis & mandati infringere vel

ei aufu temerario contraire . Si quis autem hoc attemptare prefumpferit

indignationem Omnipotentis Dei et beatorum Petri et Pauli Àpólor. ejus

fe noverit incurfurum .

Datura Rome apud S. Petruro XV^. Kal. raaji Pontificatus noftri aiin.

fept.

CXVL

Tenor Bulle dìreBe & prefentate per Smdìcos fer Thebal-

dutium Vannut 'tt & fer Andrutium Johann 'ts domino Tetro

ReBori in civitate Ancone in Rocca Papali,

G Rregorius epifeopus fervus fervorum Dei dilecto fillo Roberto Bafili-

ce duodecim àplor. pbìtero Cardinali Apoftolice Sedis Legato falu-

tem et Apoftolicam benedictionem . Confideratis dilectorum filiorum Ci-
vium et CÓis civitatis noftre Auximane erga Romanam Ecclefiam eor.

niatrem fidelitate et obedientia. comitatum ejufdem Civitatis cum omnibus
juribus caftris et pertinentiis fuis. quibus dudum eofdem Civeset Comm'u-
ne fel. recordationis lohannes Papa XXIT. predecelfor nofter propter cul-

pas & exceffus graviffimos nonnullorum ipfius Civitatis contra eamdem Ec-
clefiam olim tunc rebellantium per àplicos proceffus privaverat. eaq. omnia
aplice Cam. confifeaverat . ob eor. devotionem quam poft expulfionem di-

ilor. rebellium continue & maxime procellofis temporibus quibus plurimis

deviantibus ipfi conftantes permanentes monftrare curarunt reftituimus &
donavimus . mandantes eos ad eumdem comitatum caftra jura & pertinentia

fupradifta reftitui. prout in noftris fuper hoc confeftis litteris plenius con-

tinetur. Cum autem ut iidem Cives alferunt caftrum Montisfiliorum Optra-
ni Auximane diocefis. quod nunc per quofdam noblles de Cingolo occupa-
ti dicitur . ad d. comitatum .pertinere confueverit & fub huiufmodi gnali

Vocabolo jurium & pertinentiarum debeat comprehendi . ne ipfis Civibus oc-

caxione (fic) generalitatis hujufmodi queftionem moveri contingat impofterura
fupplicari (ecerunt humiliter quatenus caftrum Montis filior. Optrani pre-

faiura fub hac gnalitate iacludi declarari mifericorditer diguaremur . Nos
H h h h h 2 igituc
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igifur de premiflis notitiam non habentes circumrpeélloni tue pntium te-*

nore mandamus. quat. luper hoc te diligenter informans . fi inveneris di-

ftum cafìrum ad cotnitatuoi pred. Communis antiquitus pertinudfe. decla-
rationem hujufmodi facias. diélumque caftrum ipfi Communi reftitui man-
dare & in póffionsm induci facere non omittas .

Datum Anagnie quarto idus o6tobris Pontificatus noftri anno fe-

primo

.

cxvir.

Poftzìont date fulht caufa concernente il cajìello di

Montefilottrano .

/^Oram vobis Rmo in Xpo pre & domino domino Petro Dei & aplice
*37° Sedis gra elefto. & fpeciali prò fanfta Rom. Ecclefia & domino no-

hxcerpt. ftro Pp. Anconitao. Marchio gnii reftore . nec non in hac parte commifi-
ex Coi. fario & judice delegato Rmi in Xpó prfs & domini domini Roberti mi-
chartac.af- feratione divina Bafilice duodecim Apoftolorum presbiteri Cardinalis Apo-
fervat. in ftolice fedis Legati & in hac parte domini nofiri Ppé ad infrafcripta rpllter
jircfnvfo delegati .

Commun. Maxutius Cicchi de Auximo findicus & procurator fubftitutus a The-*
Muxtrm baldutio Vannutii & ab Andrutio Jannis findicis & procuratoribus Com-
pag.ò^Q& inunis & hominum civitatis Auximi findicario & procuratorio nomine prcdi-
feqq. ufq. £torum Communis & hominum civitatis Auximi & prò eis in caufa quarti
adpjg.ji habet corarn vobis diftus findicus & procurator di£lis nominibus cum Po-

tettate Vicario Prioribus Confilio regimfbus unìverfitate Communi & Sindf-

co caftri Montis filiorum Optrani ut in petitione corarn vobis produfla in

qua inter cererà petitur per vos & vram fentenriam pronùptiari & decla-

rari diétum cattrum Montis filiorum Optrani & homines ipfius & totum
fuum dittriftum fuitte antiquitus de comitatu & pertinuitte & fpeftatte ad
comitatum Civitatis & Communis Auximi ante privationem que fafta af*

ferirur per dominum Ppàm Johannem XXII. & nunc & de cererò perri-

nere & exfpeftare ad comitatum Communis & hominum diòìe civitatis

Auximi vigore & auftorirate rettitutionis & donarionis fafte diftis homini-
bus & Communi civitatis Auximi per ssmum prém & dominum domi-

num Gregorium XI. & ut per vos 5c vettrum offitium diftum Commune
& homines civitatis Auximi inducatis ponatis & miélatis & mandetis in-

duci poni & mifti in tenutam & corporalem potteflìonem & per poffef-

fionein di£ti caftri & hominum & jurium ipfius caftri in comitatum &
prò comitatu Communis & hominum di£le civitatis Auximi contra &
adverfus Poteftatem Vicarium Priores Confilium regimina Commune &
univerfitatem homines & findicum di£li caftri Montis filiorum Optra-

ni ad probationem di£te petitionis & jurium prediélorum Communis
& hominum diète civitatis Auximi & ponit diètus Maxutius dièto

nomine . & fi uegatur probare intendit pofitiones & articulos infrafcri

pto (fic).

X. Iraprimls quod Commune & homines civitatis Auximi in ter-

ritorio & diftriètu diète Civitatis edificaverunt conftruxerunr &.fece-

runt diètuin caftrurn Montis filiorum Optrani prò comitatu diète Ci-

vitatis.

2 . Ftem quod tempore felicis memorie domini Jóhisppé XXII. ^an-
te preteritura tcmpus cujus contrarii memoria hominum non exiftit di-

ètum
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Commune 8c homines civitatis Auximi habuerit tenuerit poffede-

ric rexerit & gubernaverit diftum” cartrum & tenimentum & difìri-

ftum ipfius caftri & homines ipfius caitri & ipfius tenimenti & diftri-

ilus prò comitatu & tanquam de comitatu diéìi Communis & horai-

num civitatis Auximi ufque ad tempus quo dicitur ditìum dominutn
Johannem ppàm privaffe Commune & homines civitatis Auximi comi-
tatu & caftris & villis ipfius Civitatis. & de hoc fuit &eftpublica vox Sq,

fama

.

3. Itera quod Potefias & alil offitlales Communis & hominum civi-

tatis Auximi hominibus & perlbnis di£li caftri Montis filior. Optrani &
diftri6ìus & tenimenti difti caftri & hominibus & perfonis habitantibus in

difto caftro & ejus diftriftu & tenimento ante tempus difti domini johTs

& tempore difti domini Jóhis per IIII. V. X. XV, Se XX. annos Se per

ipfum tempus continuato tempore reddiderit adminiftraverit jus Se juftitiarn

& exercuerit eis Se contra eos merum & miftum imperium in civilibus

Se criininalibus S: gnlr in omnibus caufis tanquam hominibus Se perlonis

& contra homines Se perrànas de comitatu & territorio Se diftriéiu difto-

runi Communis Se hominum civitatis Auximi feientibus Se confentienti-

bus pacientibus (fic) & non contradicentibus predi£lis domino johanne PP.do-
mino Gerardo de Taflìs Se domino Amelio marchionibus Se reftoribus

Marchie Anconitane Se aliis offìtialibus difte Marchie Ancop, prò fanéla

Romana Ecclefia . Se de predi£lis fuit & eft publica vox Se fama in difta

civitare Auximi Se ejus* comitatu predico in terris & civitatibus & ca-

flris circumrtantibus

.

4. Itera quod de prediflis temporibus Pofeftas di£le civitatis Auximi
Se homines de di£fo caftro & habitantes in di£lo caftro & in ipfius caftri

diftri£lu Se tenimento propter eorum demerita & delifta juftitia mediante
punivit ad mortem ad membri amputationem Se in penis pecuniariis ut

juris erat ut homines comitativos Se de comitatu diftriétu Se territorio di-

ète civitatis Auximi.
5. Itera quod homines Se perfone de diéto caftro Se habitantes ibi-

dem Se homines Se perfone diftriètus Se tenimenti diéti caftri Se habitan-

tes ibidem antiquitus & dièto tempore prediftis dominis Ppà Se reèloribus

marchionibus & offìtialibus feientibus pacientibus & confentientibus Se non
contradicentibus folverint datia colleèlas duanam Se alia impofira per di-

éfum Commune Se homines civitatis Auximi Communi & Camerario
Communis Auximi prò ìpfo Communi recipienti tanquam homines Se

perfone comitativi & de comitatu Se territorio Se diftriètu diète civita-

tis Auximi Si ejus comitatu Se in civitatibus terris Se caftris circum-
(tantibus .

6. Itera quod homines Se perfone dl£ti caftri Se ipfius diftrièlus Se

tenimenti Se habitantes ibidem antiquitus Se dièto tempore Se a tanto tem-
pore citra cujus contrarii memoria hominum non exiftit fecerunt fubierunt
Se perftiterunt dièto Communi Auximi ad mandatum prediètorum Com-
inunis & hominum civitatis Auximi cuftodiam exercitum cavalcatam fo-

veam fticcatum arenam calcem Se omnia alia onera perfonalia realia Se mi-
fia tanquam homines Se perfone comitativi Se de comitatu territorio Se

diftriètu Communis Se hominum civitatis Auximi continuato tempore uf-

que ad tempus quo dicirur quod dièlus dominus Johannes PP. privavit

Commune & homines diète civitatis Auximi comitatu caftris Se villis. Se
dièta caftra Se villas cum omnibus juribus Se pertinentiis fuis Camere Ro-
mane applicavit & confifeavit. Se de prediètis Se quoliber prediètorum fuit

ce eft publica vox Se fama in dièta civitate Auximi Se ejus comitatu Se
in civitatibus Se terris Se caftris circuraftaatibus .

Itero
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Itera quod ssmus ia Xpo pater & dominus dominus Gregorìus PP,

XI. iofpefta fidelitate devotione & fideli propoGto Communis & hominum
civitatis Auximi. & conlìderatis Gacera Se acri perfecutione quarti fecerunt

predici Commune & homines contra ciritates terras & caftra & homines
rcbelles & rebellantes fe fan£le Romane Ecclefie. confìderatis etiaro lefio-

nibus & dspnis que predi£lum Commune & homines civitatis Auximi in

perfonis Se rebus fubfiinuerunt a rebellibus fantìe Romane Ecclefie. comi-

tatura caftra Se villas olim difte Civitatis ante confifearionem Se privatio-

nem predi6lam reftituit fubmifit Se donavit prediftis Communi Se homi-
nibus civitatis Auximi. & conceffit eifdem poteftatera & audoritatem pre-

didum comitatum caftra Se villas quas ante didam privationem habebant

ut poftint licite recapere ac perpetuo polTldere tenere & etiam guber-

nare . conftitutionibus dide Sedis leu Legatorum ac Vicariorum ejus . nec

non privatione Se confifeatione ac proceffibus predidis Se polfeftìone quara

dida Ecclefia vel alii habercnt Se aliis contrariis non obftantibus qui-

bufeumque. ac infuper per Apoftolica fcripta incolis didorura comitatus

caftrorum Se villarum diftride precipiendo mandavit quod didis Com-
muni Se hominibus dide Civitatis Auximi Se offitialibus ipfius Civita-

tis tanquam eorum immediatis dominis Se fuperioribus piene pareant &
intendant. caftro Montis Fani Se ipfius diftridu Se pertinentiis dumtaxat
exceptis

.

Itera quod de predidis omnibus Se fingulis fuit Se eft in dida Civi-

tate Auximi in dido comitatu territorio & diftridu publica vox Se fama
Se communis opimo.

Quas pofitiones Se quamlibet ipfarum didus Maxutius findicarlo Se

procuratorio nomine predidis juravit ad fanda Dei Evangelia corporaliter

manu tadis fcripturis. quas credit veras effe Se pertinentes Se facientes ad

cauffam predidani . Se quas credit fe poffe probare. Se quas animo calupnie (fic)

non producit eas. non obftringens fe tamen ad probationem omnium pre-

didorum. fet eorum tantum que probare poterit. que probata fibi fufificiant

ad vidoriam dide caufe . Quibus pofitionibus Se cuilibet ipfarum petiit

refponderi per Priores Se adminiftratores caftri predidi per verbum credit

vel non credit fecundum formam juris Se conftitutionum Curie giìlis Mac-

chie Ancon.
Nomina teftium ad predida probanda funt hec. videlicet

Hercolanus Gregorii de Auximo .

Cuitius Thome olim de Monte filior. Optrani habitator Auximi

.

Cicconus Marcoli olim de villa Cerque habitator Auximi

.

Thomas Vidoris Micifangue olim de caftro Montis filior. Optrani

habitator Auximi

.

Monaldus Corradutii de Auximo . -
^ ^

Cicchus Cioppi olim de Offan. habitator Auximi

.

Cicconus Corradutii Petri olim de Offanea habitator Auximi

.

Colutius Maglaracche de Auximo .

Maxutius Guarnerii de caftro Montis filior. Optrani olim . nunc ha-*

bitator Auximi

.

Gicchus Phylippi de Auximo .

Firmanus Phylippi de Montefano,
Simon Gotii.

Dns Baliganus Miles de Baliganis de Exio

.

Galvanellus Angeli de Ancon.
Maxutius Guarnerii de Monte filiorum Optrani olim. Se nunc habita-

tor Auximi alter ex didis teftibus juratus ut fupra in adis apparet. inter-

rogatus receptus Se examinatus per didum dominum Vanem commiffa-

rium
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rioni fuper di6iìs articulis. & primo fuper primo articolo incipienti . iiwpri-

mìs quoà Commune & homìnes

.

& ipfo articulo eidem tedi diligenter ie-

fìo & vulgati fermone expofito per ipfum dominum Vannem commWfa-

rium ad ipfius teflis plenam intelligentiam . Qui Tuo jiiramento teftificando

dixit fe totum fcire de contentis in difto articulo , videlicet quod Commu-
ne & homines civitatis Auximi conftruxerunt & edifìcaverunt prò fuo co-

mitatu caftrum Montis filior. Optrani in territorio & diftri£lu diète civi-

tatis . Interrogatus quomodo fcit. dixit quod audivit dici a patre fuo &
etiam fratribus fuis majoris etatis ipfo. & a majori parte hominum anti-

quorum de dièlo cadrò, quod diètum cadrura fuit edificatumper Commu-
ne & homines diète Civitatis & ex villis & cadris dedruètis in dièto co-

mitatu. videlicet ex villa Cerque. ex villa Cafarole . ex cadris S. Angeli,

S. Fudini. Tornazani. & Storaci .

Itera interrogatus receptus & examinatus per diètum donm Vannem
commiffarium fuper fecundo articulo incipienti . item quod tempore felicis

memorie

.

& ipfo articulo eidem tedi per ipfum diètum dnm Vannem com-
naidarium leÀo & vulgati & vulgaricato diligenter ad ipfius tedis plenam
intelligentiam . Qui fuo juramento tedificando dixit fe totum fcire de con-

tentis in dièto articolo . videlicet quod Commune & homines diète Civitatis

tempore felicis memorie domini Johis PP. XXII. & ante per tantum
tempus cujus contrarii memoria hominum non exidit. habuerunt renuerunt

& polfederunt rexerunt et gubernaverunt diètum cadrum et tenimentum
et didriètum ipfius et homines habitantes in eis prò comitato et tanquam
de comitato diète Civitatis ufque ad tempus quo dicitur diètam Civitatem
fuide privatam de comitato. Interrogatus quomodo fcit. dixit quod ipfe

vidit offitiales miffos per Commune et homines civitatis Auximi ad di-

ètum cadrum Montis filior. Optrani ad regendum ipfum cadrum et ho-

mines ipfius per intervàllum diverforum annorum ettemporum. ac etiam

vidit Simonem Accotnani de Auximo cum maxima comitiva famulorum
de Auximo milfum ad cudodiam dièti «dri per Commune et homines
diete Civitatis. ac etiam predicta audivit dici a patre fratribus et ab aliis

antiquis hominibus dièti cadri. et quod de prediètis fuit et ed publica

vox et fama et notum et notorium in dièto cadrò et in dièta Civitate et

locis aliis comitivis . prediètum cadrum fuiffe de comitatu diète Civitatis

et per diètam Civitatem et homines fuilTe poffeffum ufque ad diètum tem-

pus alferte privationis.

Item interrogatus receptus et examinatus per ipfum dominum Van-
nem commiffarium fuper tertio articulo incipienti . item quod Potejìas &
eia offitiales ipfo articulo eidem tedi leèto et vulgari fermone expofi-

to diligenter ad ipfius tedis plenam intelligentiam per diètum dominum
Vannem Commiflarium. Qui fuo juramento tedificando dixit fe totum fci-

re de contentis in dièto articulo. videlicet quod Potedates et alii oflfitia-

les Communis et hominum diète Civitatis hominibus et perfonis dièti ca-

dri et didriètus ac hominibus et perfonis habitantibus in diètis cadrò et

didrièlu ante tempus dièti domini jóliìs. et tempore ipfius per quatuor
V. X. XV. et XX. annos. et per ipfum tempus continuo ufque ad tem-
pus diète aderte privationis reddiderint et adminidraverint jus et judi-

tiam et exercuerint eis et centra eos raerum et midum imperium in civi-

libus et criminalibus tam prò hominibus et perfonis et tam centra homi-
nes et perfonas de comitatu territorio et didrictu diete civitatis Auximi
feientibus pacientibus et non contradicentibus domino Gerardo de Tadìs
et domino Amelio rectoribus et aliis offìtiaiibus in dieta Provincia prò Ec-
clefia deputatis. et quod de predictis fuit et ed publica vox et fama in di-

tto cadrò et civitate et aliis locis vicinis . Interrogatus de caufa feientie

.

dixit

N
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dixit quod Ipfe audivit dici a patre et fratribus et ab aliis hominibus an-

tiqiiis de dicto caftro et majori parte ipforum quod in omnibus caufis ci-

vilibus excedentibus fummam XL. fo!. oporrebat homines dicti caftri ve-

nire ad Curiam civitatis Auximi . et per offitiales diete Civitatis eis jus et

juftitia miniftrabatur. ac etiam dixit quod ipfe teftis vidit fuo tempore
captum quemdam nomine Aliolunrde di£lo caftro duci de ipfo caftro ad
Curiam difte Civitatis. et demum auJivit quod per offitiales di£te Civitatis
fuit juftitiatus . et quod de prediftis diftjs et teftificatis per eum fuit et eft

publica vox et fama in difto caftro et aliis locis et prediftis .

Item interrogatus receptus et examinatus per di6tum dominum Van-
nem commilTarium fuper quarto articolo incipienti . hem quod de predtSts
temporibus ipfo articulo eidem tefti per diéfum dominum Vannem
lefto et diligenter expofito vulgati fermone

.
Qui fuo juramento teftificati-*

do dixit ut fupra in proxime precedenti articulo

.

Item interrogatus receptus et examinatus per ipfum dominum Van-
nem commilfarium fuper quinto articulo incipienti . item quod homines &
perfone &c. ipfo articulo eidem tefti le£lo et vulgati fermone expofito dt-

ligenter ad ipfius teftis plenam intelligentiam per ipfum dominum Van-
nem commiflarium . Qui fuo juramento teftificando dixit fe totum feire

de contentis in di£Io articulo. videlicet quod homines et perfone difti ca-

ftri et fui diftriftus et habitantes in ipfo fupradiélis temporibus ufque ad
di£lam privationem aflertam prefatis dnis etoffitialibus feientibus pacientibus

et non contradicentibus folverunt datia colleftas et impofita quecumque per

Commune et homines diète Civitatis Communi et Camerario ipfius Com-
munis diète Civitatis prò ipfo Communi recipienti tanquam homines et

perfone comitativi et de cornitatu diète Civitatis . et quod de prediètis fuit

et eft publica vox et fama in dièto caftro et aliis locis. Interrogatus quo-
modo feit . dixit quod vidit fuo tempore Bartolutium Saraceni de Auximo
et quam plures alios de dièta Civitate rniftbs per Commune diète Civitatis

ad exigendum colleètas et datia et alia impofita Communi et hominibus
dièti caftri per Commune et homines diète Civitatis. ac etiam audivit dici a
fuo patre fratribus et aliis antiquis hominibus de dièto caftro. videlicet

prò majori parte de prediètis notitiara habentibus . et quod de diètis ette-

lìificatis per ipfum fuit et eft publica vox et fama in dièto caftro et aliis

locis prediètis

.

Item interrogatus receptus & examinatus per fupradièlum dominum-
Vannem commilfarium fuper fexto articolo incipienti . item quod homines

tD' perfone &c. ipfo articulo eidem tefti leèto & vulgati fermone expofito

diligenter ad ipfius teft's plenam intelligentiam per diètum dominum Van-
nem commiffarium . Qui fuo juramento teftificando dixit fe totum feire

de contentis in dièto articulo. videlicet quod homines & perfone dièti ca-

flri & ejus diftriètus diètis temporibus ufque ad prediètam affertam priva-

tionem feceriint fubierunt & perftiterunt dièto Communi Auximi ad man-
datum Communis & hominum diète Civitatis cuftodiam cxercitum cavalca-

tam foveam fticcatum arenam & alia onera perfonalia & realia tanquam ho-

mines & perfone comitativi & de comitato & diftriètu diète Civitatis . &
de prediètis fuit & eft publica vox & fama in dièto caftro & aliis locis

prediètis . Interrogatus quomodo feit . dixit quod ipfe audivit dici a patre

fatribus & ab aliis hominibus antiquis prò majori parte dièti caftri . ac

etiam audivit dici ab hominibus diète civitatis Auximi & aliorum loco-

rum circumftanrium . et quod de prediètis diètis et tcftificatis per ipfutn

fuit et eft publica vox et fama et notum notorium et manifeftum in di-

ètis caftris et civitate et aliis locis vicinis .

Item imerrogatus receptus et exaroiaatus per diètum dominum Van-
nem

/
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netti comttiilTarlum fuper ultimo articulo àe fama &c. obmlflo feptimo qui

probatur per privilegia, dixit quod de reftificatis per ipfucn fuit et eft

publica vox et fama. Interrogatus quomodo feit . dixit quia audivit dici

publice a majori parte gentium et hominum civiratis Auximi . caftri Mon-

tis filiorum Oprrani. et ahorum Locorum diftì comitatus . et aliorum Loco-

rum ctrcurnftantiuiTi et vicmorum . interrogatus ubi et in quo loco predi-

ita audivit. dixit quod ui diitis cadrò civitate et aliis locis prediitis.

Interrogatus unde habuit originem diita publica vox et fama, dixit quod

ab edifìcatione diiti caftri et hominibus ipfius et ab homimbus diite Civi-

tatis et ahorum Locorum prediitorum. Interrogatus fi prediita teftificatus

eft hodio (fic) amore precio precibus timore vel alia gratia fiumana, dixit

quod non . fed prò ventate tantum . Interrogatus quam partem vdlet opta-

re in diita cauifa. dixit jus habentem .

cxviir.

Bolla di Urbano VL

U Rbanus épus fervus fervorum Dei dileilis filiis nobili viro Capitaneo

Confilio & Communi Auximan. falutem & àplicam bened.

Ecclefie Romane multa benignitas ilio erga filios affeitu ducitur pic-

tatis. quod non folum hos qui fibi continuo devotionis ftudio filiali reve-

rentia obfequuntur benefitiorum fuorum ubertate profequitur. quin immo
veloci pia Mater illos etiam qui poft devotionem & inobcdientiam ad ipfi-

us beneplacitum redeunt & mandatuin a fua gratia non reppellens eis li-

benter mifericordie manum extendit . & pie iplbs ad gremium propitiatio-

nis admiilens . illis dulcedinis ubera de confueta clementie promptitu-

dine non renuit propinare . Sane petitio veftra Nobis exhibita contine-

bat . quod dileitus filius nofter Veronenfis eleitus. ducatus Spoletani &
Marchie Anconitane reitor confiderans quod ad devotionem ipfius Ecclefie.

a qua Manfredo quondam principi Tareutin. perfecutori Ecclefie manifefto

ejulq. fàuiftoribus (fic) adherendo damnabilirer diabolica frauda fed uéti alieni

videbamini. rediiftis . fuavi Ecclefie prefate dominio vos humiliter fubmitten-

do . ac per hoc digne volens m huiulmodi devotione congruis vos firmare fa-

voribus & condignis beneficentie gratiis coiifovere Terram veftram ac

ipfius perfonas fub Apoftolice fedis proteptione fufeepit . & omnes in-

jurias & ofFenfas quas aflìftendo eifdem perfecutoribus commififtis . ftipen-

dia quoque ac falaria. fi qua veftrum aliqui ab aliquibus perfonis feu locis

dum effetis fub eorumdem perfecutorum dominio minus licite receperunt

.

illa videlicet quorum reftitutio deberet ipfi Ecclefie pervenire vobis remì-

£tens. a penis & bannis quibuslibet propter impeninm favorem eisdem per-

fecutoribus & fauétoribus a vobis debins. & a pena etiam fi qua propter

illara per vos dampna & irrogatas iniurias in perfonis vel rebus quondam
OiElonis de palatio 5c offìtialium fuorum foret vobis per Sedem apoftoli-

cam infligenda. vos reddidit penirus abfolutos. & inrendens veftris honori-

bus providere. ac vobis a difcriminibus que poffent occurrere utili remedio
precavere. ut cum expedierit aliquem fidelem ac devotum ipfius Ecclefie

ad Terre veftre predifte regimen poffiris eligere libera vobis faculrate con-

Gefla. exprerte inhibuir ne quis de parentela prefati Oftoois ufque ad quin-

tam progenietn ad huiufmodi regimen affumatur. quod fi fecus fieret ca-

rere ornnino juribus decernendo.
Ceterum memorarus Redtor Mo>7tis ^czarìi (C\c) . Cafarolt . Montis filior.

Opttani , Qafamm . Monds Fani . Storaci. & Cer/o«^i villas . iiec non & ca-

li i i i ftrum
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fìrum Totnazant cutn fuis pertinentiis omnibus que diciniini quiete acpa-

cifice poffidere vobis conceflìr . ac pacla Se couventiones inter vos ex parte

una. Se earumdern vilUrum & caftri hotnines habita ex altera confirmavit.

Pretsrea cailra comitatus veltri . in qmbus eo tempore quo Anconitana
Marchia per prediètam Ecclefum regeoatur parlamentum & exercitum ha-

buille dicimmi . in ea quieta polfellione qua illa ipfo tempore habebatis vobis

voluit confervari. Ad hec nonmatus Reftor privilegia conceffiones dona-
tiones quecumque ha6tenus (afta per di£tura perfecutorem five quofeumque
invafores & occupatores predide Marchie de caltris feu villis prefati co-

initatus
.
prefertim de cadrò Statfuli Communi Efino aut cuilibet alii Univerfi-

Tati vel locis five perfonis aliquibus catfans & irritans. illaque fuiife nulli

pronunptians
.
promiflìones <5c paéla inter Commune Exii ex parte una Se

quol vis de comitatu feu villis prediétis ex altera inhita fuper iuribus jurifdiétioni*

bus dominiis et fervitiis m eii Jem comitatu ac villis debitis. decrevit fimi-

liter effe caffa . Primas infuper caufas tam civiles quam criminales m Cu-
ria veltri Commums examinari ac decidi debere . ac ftatuta quedam per

vos contra ufurarios edita, prout fine pravitate fuerunt faéta . (t.ituit obfer-

vanda . ficut et prediòti Reétoris literis inde confeftis fuoqu- figlilo muni-

tis vidimus plenius contineri . Nos igitur qui devotorum noltrorum ftudia

benivolentia (fic) rationabiliter prolequiraur gratiofa. firmam fpem et fidu-

tiam obtinentes quod quanto m-ijorem a prefata Sede fenfitis gratiam per-

cepiffe tanto libentius fibi fideliter ac devote obfequi fiudebitis et piacere,

prefati Reòloris acvellris devotis precibus inclinati, quod per eundem Reéto-

rem circha [ficj premiffa faftum e(l volentes ufque ad noftre voluntatis

beneplacitum ratum et firmum haberi . id vobis in fupradii^e Sedis devo-

tione ac fidelitate perfiftentibus ufque ad idem beneplacitum auftoritate

Apoftolica confirmamus et prefentis fcripti patrocinio communimus . Nul-

li ergo omnino hominum liceat iianc pagiiiain noltre confirmationis in-

fringere vel ei aufu temerario contraire . Si quis autem hoc atremptare

preiumpferit indignarionem omnipotenris Dei Se beatorum Petti et Pauli

apoftolorum ejus fe noverit incurfurum .

Datum apud Urbem Veterem 4 non. maji Pontifìcatus noftri anno

fecundo

,

CXIX.

Scntenùa declaratoria cafìrum Monti
s
jlliorum Opfrani fuif-

fe & ejfe de comitatu & dtJìrìHu ctvitatis Auximi
^
data

Rmo domino Retro Arcbìepifcopo Ifpalen. gitali Remore

Provincie Marchie ^Jud. delegato Rmi domini Roberti Car-

dinalis Legati, & Commi arii D. N. D. Urbani PP, VI,

T
N Dei nomine amen. Anno domini MCCCLXXVflI. Ind. I. tempo-

re D. Urbani Pape V^I. die 7 menfis maji. Nos Petrus Dei et Ap^

Ex Àrch. Sedis gratia Archiéps Ifpalen. prò domino noltro Papa et S. Rom^ Eccli

Secretiori Provincie Marchie Ancon. re£lor gnalis . et in hac parte Rrhi in Xpó Pafris

Commurt. et domini domini Roberti miferatione divina Bafilice duodecim Apo-

Auxtmì

.

ftolor. Presbiteri Cardin. Aplfce Sedis Legati et fpecialis Commiff. D. N.
Pape ad infràpta fpeciàlr delegati judex commiff. et delegatus connitor

infràpte caufe vertentis inter Commune et homines civitatis Auximi de

Provincia Marcine Ancon. ex una parte agentes . et Uuiverfitatem Cóe
et ho-
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& homines caftrì Montis fi!. Optrani Aux. diocefis ex parte altera defen-

dentes fuper libello & petitione infrapra . cujus libelli h petitionis tener

inferius fequirur et talis eft . vidélt. Coram vobis Rev. in Xpó Patre et

domino domino Petro Dei et àplice Sedis grà Archiepo Ifpalen. Marchie
Ancon. prò S. Rom. Ecclà et domino nollro Papagnali reftore . nec non
in hac parte commiC et indice delegato Rev, in Xpó Patns et domini do-

mini Roberti miferatione divina Bofilice duodecim Aplor, Presbiteri Cardi-

nalis Apoftolice Sedis Legati et in hac parte D. N. Pape ad infràpta fpe-

cialiter delegati Thebaldutius Vannutii et Andreutius JohTs de Àuximo
& quilibet ipfor. in folidutn findici & procuratores findicario & procura-

torio nóme Cóis & hominum civitatis Auximi.óc prò eis proponnnt agunt
& dicunt cont. & adverlus Poteftatem Vicarium Priores Confilium Uni-

verfitatem Reftorem & homines caftri Montis filior. Optrani Auximane
diocefis & comitatus diflriftus & pertinentiar. comiratus civitatis Auximi

.

& gont. & adverfns findicum difti caftri & hominum ipfius <Sc omnem
aliam perfonam prò eis in juditio coram vobis legme intervenientem . non
in modum libelli fed per modum pure vere óc fimplicis narrationis fafti ,

& ad veridicam informationem veftram exponentes & narrantes quod
fan£tiftìmus in Xpó pater & dominus dominus Gregorius Papa undecimus
eonfiderans Civium & hominum óc Cóis Auximane civitatis erga Roma-
nam Ecclefiam eorum Matrem fidelitarem & obedientiam & ipfor. devo-

tionem quam continue & maxime procellofis temporibus quibus plurimis

deviiiitibus ipfi conftautes permanentes monftrare curaverunt . eifiem homi-

nibus Civibus & Communi di6le civitatis Auximane reftituit & donavit

coraitatum. ejufdem civitatis Auximi cum omnibus juribus caftris & per-

tinentiis fuis quibus dudum eofdem Cives & Cóe fel.rec. dominus Johan-

nes Papa XXII. per Apoftolicos proceffus privaverat . eaque omnia Apoftoli-

ce Camere ccwififcaverat . & mandavir eos ad eumdem comitatum caftra ju-

ra & pertinentias fupradi<2:a reftitui
.
prout in litteris Apoftolicis fuper hoc

confeftis plenius continetur . Item dicunt narrant & exponuiir quod di-

élum caftfum Montis filior. Optrani & homines ipfius caftri & diftriftus

& tenirnenti ipfius caftri antiquitus & ante diftam privationem & tempo-

re d. privatjonis fuit & erat & effe confuevit de comitato difte Civitatis

8c ad comitatum difl'e Civitatis & Communis Auximi antiquitus pertinuit

& fpeitavit. & diiius fanftiflimus in Xpó Pater & dominus dominus Gre-
gorius commifit & mandavit Rev. in Xpó Patri & domino domino Ro-
berto prefato, ut fuper hoc fe diligenter informans. fi inveniret diftum ca-

ftrum ad comitatum di6ti Communis antiquitus pertinuiffe. declarationem
hujufmodi faciar . diéiumque caftrum ipfi Communi Auximano reftitui man-
daret & in polfrflionem induci tacerer . ut in litteris Apoftolicis fuper hoc
conf*ftis feriofius & pleivus continetur. & univerfitas regimina óc homines
difti caftri indebite contradicunt prediftis . vos qui eftis commiflarius &
judex delegarus in prediéJis difti domini Roberti, ut in litteris inde confe-

élis & córim vobis produ^Jis prò pté Communis Auximi plenius & latius

continetur. idcirco predifti Thebaldutius & Andreutius diftis nominibus

& quilibet ipfor. in folidum petunt humiliter & reverenrer. ut per vos 8c

veftram fententiam & pror.unptiationem pronunptietis & declaretis diftum
caftrum Montis filior. Optrani & homines ipfius & forum fuum diftriéJurn

fuilfe antiquitus de comitatu & pertinuifle & fpe^laffe ad d. comitatum Ci-

vitatis & Communis Auximi ante d. privationem & tempore di£te privatio-

nis . & nunc Se de cererò pertinerc 5c fpeftare ad comitatum Co nmunis
& hominum di^le civitatis Auximi vigore & am'fté di£te reftitutionis &
donationis fanftilTì ni patris & domini D. Gregorii Pape undecimi fa£le

didii Civiuù & Commutti & hominibus difte civitatis Auximi. & ut

I i i i i z man-
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mandetis dl£tis Poti Vicario Prioribus Confilio univerfitatì re£lori regimi-

nibus & homiiiibus di6bi caftri Montis fiiior, Optrani & omnibus & fiti-

gulis ipfum teneiitibus . ut ipfum calirum reihtuant & relaxent pdTs Com-
muni & hominibus civitatis Auximi

. quibus fententie pronunptiatione &
declaratione faftis petunt di£li findici & procuratores didhs modis & no-

minibus per vos & \telrun offitium pdòs & oifilet prediSorum centra

quos agitur cogi conftringi & compelli ad predidta & quodiibet prediftor.

& ut diéium Commune 5: honiines di£te civMtatis Auximi inducatis pona-
tis <Sc immiftatis & mandetis inducrponi & immilli in tenutara d< cor-

poralem poffeflTionem vel quafi póilionem di£ti cartri & horninum & ju«

rium ipfius m comitatu & prò comitatu Communis & horninum difle

civitatis Auximi cum refeftione dampnorum & expenfar. & intereffe fa-

ftar. & fiendar. ufque ad finem difte caufì omni ture via forma & caufa

& modo quibiis melius dici peti & fieri potefi. unde petunt fuper pdls pec

vos fibi juditiam fieri & mmiftrari. non obfiringentes fe ad probationem
predi£ì:orum . fed eorum tantum que probare & mondrare poterunt

.
que pro-

bata & mondrata eis findicis & procuratoribus fupradiftis di6tis nominibus

iunSciarit ad declarationem & iinmidìonem in poffefTionem diftì cadri in

diftis Apodolicis iitteris contentam & declaratam . Unde vifis pd!s referi-

pto Iitteris & commifTione domini nodri funimi Pontificis . direftis difto

domino Roberto Legato pdó. & Iitteris & commifTione Nobis direftis &
fafta per di6lum dominum Robertum. & produzione ipforum faZa coram
Nobis per diferetos viros fer Thebaldutium Vannutii ìk fer Andreutium
Jannis de Auximo findicos Se procuratores Communis & horninum civi-

tatis Auximi pdé. & mandato & iìndicatu ipfor. coram Nobi>. produZo . vi-

fifque citatione faZi de prediZis C::o nmuni univerfirati & hominibus Po-
tedati Vicario Prioribus & regiminibus di6Ti cadri ut venirent ad opponen-
dum centra Perfomm nodram contra diZa referipta Se coiitra imperran-

tes. & ut venirent ad audiendum pronunptiationem nodram . videlicet Nos
effe judicem competentem in caufa prediZa & comparitionibus faZis prò

parte diZi Communis Auximi. & vifa contumarìa prediZor. de diZo cadrò

Montis fiiior. Optrani. & vifa pronunptiatione per Nos faZa nos effe ju-

dicem competentem fupradiZis referiptis & vigore ipforurn in caufi predi-

Za & fup. diZo libello & petitione. vifaque citatione diZor. de diZo ca-

drò ut venirent ad videndum produZionem petitionis pre JiZe . & vifa pro-

duzione peritionis coram Nobis faZa . & vifo termino per Nos dato predt-

Zis de diZo cadrò ad accipiendum copiam & opponendum & refponden-

dum de jure diZo Communi & hominibus civitatis Auximi fuper diZa
petitione & contentis in ea . & norificanone faZa de prediZis diZis Commu-
ni univerfitati & hominibus diZi cadri . & vifa contumatia prediZor. de

diZo cadrò nihil opponentium & nihil dieentium . & vifo mandato fer

Maxutii Cicchi de Auximo findici & próris prediZor. Communis & ho-

minum civitatis Auximi . fubdituti a prediòìis fer Tebaldutio & fer An-
dreutio findicis Se prÓribus prediZor. Communis Se horninum civitatis Au-
3timi . vifaque citatione faZa de prediZis de diZo cadrò ut venirent ad

contedandum litem fuper diZa petitione Se contentis in ea. & vifa eorum
contumatia de diZo cadrò, vifaque contedatione faZa prò parte diZo-

rum Communis & horninum civitatis Auximi. Se contumatia prediZormn

de diZo cadrò non comparentium Se litem non contedantium . vifoque ter-

mino per Nos dato diZis Partibus ad ponen. Se articulan. & proban. Se.

probatum haben. in diZa caufa . vififque iuribus privilegiis Apodqlicis &
indruraentis in dièta caufa produZis prò parte diZorum Communis Se ho-

minum civitatis Auximi. vififque diZis Se attedationibus tedium in diZa

caufa examinator. Se vifa publicationc proceffus. vifoque termino dato pec
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Nos Utrique Parti ad accipiendum copiam & opponen. centra privilegia in-

ftrumenta jura teftes eorumque di6ta & atteftatioues & totum procedum .

vifoque fermino dato per Nos ad fententiam audiendum & interim ad al-

legan. quicquid diète Partes dicere & allegare poffent & vellent de eor.

juribus. & omnibus vifis & examinatis & auditis que videnda examinanda

& audienda fuerunt & que diète Partes coram Nobis dicere & allegare vo-

luerunt. & hiis omnibus diligenter & matura deiiberatione examinatis . ha-

bitaque inter Nos matura deiiberatione & ponderata . habitifque colloquiis

fapientum . XpT nomine invocato . fequentes tormam juris & privilegiorutn

Apoftolicórum & refcriptorurti prediètorum . ledentes prò tribunali in civi-

tate Ancone in Roccha Papali in prima camera in dièta Koceba pofita

juxta lecundam cameram ab uno latere . ab alio juxta caminatam, ab alio

juxta reclauftrum diète Rocche &c alia latera . ad banchum juris ibi pofi-

tum more folito ad )us redden. talem mter diètas Partes fententiam prò-

nunptiationem & derlarationem
.

prediètis de dièto caftro hora congrua ex-

fpeètatis . damus & proferimus omni jure via caufa forma & modo quibus

naelius poffumus & debemus in hiis fcriptis & in hunc modum . videlicet.

quia dicimus pronunptiamus & declaramus diètum caftrum Montis filior.

Optrani & homines ipfius caltri & totum dièti caftri diftrièium & teni-

inentum fuifle antiquitus de comitatu & comitatum diète civitatis Auxi-

mi Auximanum ante diètam privationem alfertam & tempore diète priva-

tionis. & pronunptiamus & declaramus nunc & de cererò pertinere & ex-

peètare ad comitatum Communis & hominum diète crvitatis Auximi vi-

gore & auèìé diète reftitutionis & donationis ssmi Patris & domini domi-

ni Gregorii Pape Undecimi faète diète Civitati & Communi & homini-

bus diète civitatis Auximi. & niandamus Poteftati Vicario Prioribus Con-

filio Univerfitati Reètori regimimbus & hominibus dièti caftri Montis fi-

lior. Optrani & omnibus & fingulis ipfum caftrum & ejus diftriètum te-

nentibus. ut ipfum caftrum & homines ipfius reftituant & relaxent predi-

ctis Communi & hominibus civitatis Auximi. & eifdem tamquam comita-

tui obediant. & mandamus & declaramus & pronunptiamus diètum Com-
mune & homines diète civitatis Huximi per Nos & offitiales S. R. Eccle-

fie & quemliber ipforum offitialium in dièta Provintia Marchie & per

gentes S. R. Ecclefie . quos & quemlibet ipfor. offitialium & gentlum in

folidum prefentes & futures eligimus & facimus executores ad predièta &
infraferipta . induci poni & immièti in tenutam & corporalem poflefìionem

& quafi poffeffionem dièti caftri & hominum & jurium ipfius caftri in co-

mitatum & prò comitatu Communis 8c hominum diète civitat.s Auximi.
& diètos Poteftateni Vicarium Priores Confilium Commune Univerfiratem

& homines dièti caftri Montis filior. Optrani condempnaraus in expenfis

legmis in hujufmodi caufa faètis per eos . dandis folvendis & rcfitiendis

prediètis Communi & hominibus civitatis Auximi. quarum taxationem No-
bis & noftris impolterum fucceftbribus refervamus . commiètentes & man-
danres expreffe prediètis offitialibus S. R. Ecclefie ut ad inftantiam et pe-

titionem prediètorum Communis & hominum diète civitatis Auximi fe

transferant perfonaliter ad diètum caftrum & ejus territorium & diftrjètum

.

Se diètum Commune & homines civitatis Auximi ducant ponant & im-

miètant in tenutam Si corporalem pofleffionem & quafi pofTT’ffionem pre-

diètor. & cujuslibet eorum . & executionem faciant de prediètis & quolibet

prediètor. Data lata pronumptiata & in his fcriptis fentenrialirer promul-
gata fuit dièta fententia & pronumptiatio per diètum domiiium Petrum
commiffarium & judicem delegarum prediètum fedenrem prò tribunali ad
banchum juris ad jus redden. ut moris eft in camera fuperius confinata in

dièta Roccha Papali, prefente Si hanc fententiam prò ejus Parte ferri pe-

ten-
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tente fer Maxutio Cicchi de Auximo fmdico & procuratore fubftituto di-

ftorum Communis & hominum civitatis Auximi . & abfentibus & contu-

macibus exiftentibus prediftis de Monte filior. Optrani. & (cripta & publi-

cata per me Petrum Nicolutii de Auximo norarium . & nuuc not. fcribam

6 cancellarium di£ti domini Re£loris conmiiflfarii <5c judicis delegati . & iti

difta caufa fpecialiter per ipfum affumptum & deputatum fub annis domi-
ni MCCCLXXVIH. Ind. I. tempore D. Urbani Pape VI. fupradifto die

7 menfis maji bora i? cur. de mane, prefentibus Rdó Patre domino Jo-
hanne Abbate Monafterii S. johannis de Ancona . egregio viro Fernan-
do de Moya caKellano diète Rocche Papalis Ancone, nobili viro Ventu-
rino de Benzonibus de Crema . fapientibns viris domino Vanne Pauli de
fanta Vittoria . & domino Johanne de Ripolis . & domino Petro Paulo
domini Grimaldi de Ancona jurifperitis . fer Domìnico Francifchini . 8c

Blaxio johannis de Ancona . & fer Munaldo de Amandola teftibus . &
pluribus aliis teltibus ad predilla vocatìs 8c habitis .

Et ego Petrus Nicolutii de Auximo àplica & Imperiali auflé Not.
& tiunc Not. fcriba et cancellarius fuprad. domini Petri reftoris commif-
farii et judicis delegati et in dièta caufa per ipfum fpecialiter deputatus.

prediète fententie dationi pronùptiationi declarationi promulgationi et

omnibus et (ìngulis fupradiètis interfui et rogatus fcribere fcripfi et publi'*

cavi et fignum meum pofui confuetura.
v^deji fignum notariatus ipfius

,

cxx.

Bolla dì Eugenio PP, IP,.

D Ileèti filii falutem et apoftolicam benediètioneni . Et nunciis et litte-

ris precipue dilecti filii noltri D. fancte Marie in Via lata Diaconi

Cardinalis Apoftolice Sedis in illa Provincia no(tri Legati certiores facti

fumus quod conftantilTime animi veltri firmati fint et optime difpofiti ad

omnia facienda que Statum noftrum et Ecclefie Romane concernant. in

quo etiam falus quies ac vera libertas confi(tit & locata eft . Eam ob rem
hujufmodi conltantiam & fidem veftram commendantes. vos hortamur ut

quemadmodum lauc)abiliter incepiltis. ita fideles ad finem ufque perfiflatis

& duretis ficut devotos noftros & Ecclefie prediète filios & fervitores de-

cer . ut parta quiete & vera libertate frui & gaudere poffitis . Ncque ul-

lum fit vobis dubiura quin clementia primum & pietate omniporentis Dei.

tum favoribus & prefidiis caritTimi in Xp5 filii noftri Alfonfi Aragonum
regis illuftris . nec non virtute dileèti filii nobilis viri Nicolai Piccini-

ni capitane! noltri generalis infra paucos dies nedum menfes . nofiros &
Ecclefie Romane holies ex illa Provincia fugabimus. nani talia fimul cum
prefato Rege remedia contra hoftes prediètos preparavimus talefque provi-

fiones fecimus ut omnes holtium conatus facile comprimere valeamus . &
jam hoftes peniteat Ecclefie Romane populos & fubditos ullis unquam bel-

lorum turbinibus laceflìfle . Nos vero his rebus turbolentis bene & felici-

ter prò Statu noftro & Ecclefie pacatis atque compofitis. quod ficut dixi-

inus cito futurum e(fe fperamus . fidei atque confiantie veftre immemores

non erimus .

Datum Rome apud fanètum Petrum fub annulo noftro fecreto die

XXX. menfis decembris MCCCCXLIII. Poniificatus noftri anno tercio-

decimo

.

Jltra
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CXXL

Altra Bolla del medefimo .

E Ugenias epifcopus fervas ferv'orum Dei ad futurara rei memorlara . Eod. an.

Ad pacern & exaltationem Romane Ecclefie & tranquillitatem quo- Ibidem ,

rumlibet Xpifidelium & precipue perl'onarum nec non civitatum & loco-

rum ipfius Ecclefie temporali dominio fubjeélorum
.
quorum cura Nobis ex

difpofitione divina fpetialiter eft comrailfa . paterna folicitudine intendentes

in hiis perfonarum earundem voris libenter annaimus . per que civirates

loca & perfone huujfrnodi in di£le Ecclefie fidelitate & obedientia firmius

ac conftantius perfiliere. nec non ab illatis eis relevari difpendiis & noxiis

protegi valeant pariter & adverfis . Curn itaque ficut nonnullorum fide

digna relatione percepimus diletti filii Communitas & Cives civitaris no-

(ìre Auximane prò eo quod ipfi retroa6ì:is temporibus caftra villas & loca

infra diflriéfum feu comitatum difte civitatis confiftentia per divcrCas per-

iTonas feu Communitates occupata fuerunt & detenta, prout & nunc omnia
ac lìngula cafira. ivionttsfan't cajiro dumtaxat excepto . & nonnulle ville &
loca occupantur ac derinentur . nec per di£los Communitatem & Cives

quemadmodum alia caftra ville et loca aliaruin civitatum circumvicinarum
per iliarum Communitates reguntur & gubernantur re£la & gubernata fue-

runt
.
prout adhuc non reguntur & gubernantur ab olim prefertim dum per

hoftes rebelles & inimicos dìdie Ecclefie opprelli extiterunt. eravifiìma tam
in eorum perfonis quam rebus ha£lenus fuftinuerunt detrimenta . & propter

diuturnitatem tempons occupationum ac detentionum hujufmodi a nonnul-
lis revocetur in dubium an Civitas ipfa dillrifìum feu comitatum habeat

,

& an infrafcripta cafira ville & loca in diéle Civitatis difiriélu lì quem ha-

bet confiliant. & ficut omnibus per nos diligenter ac mature inspectés

ET EXAM NAT S NOB S LIQUIDE ETCLARiSSIME COVST iTlT prefata Civitas non

modo dfjìricium ac comitatum habeat fed omnia infrafcripta cajìra ville & loca in

illius diftriElu feu comitatu conftjlant . nos non immeritoad ipforuin Commu-
nìtatis eximie fidelitatisconllantiam & fincere devotionis affe£lum.quos ad Nos
& didam Ecclefiam haéienus gelferunt & gerunt . dirigentes nolìre confide-

rarionis intuitum . & propterea illa eis libenter concedentes per que ipfi in-

debitis oppreffionibus rel'evati conftantius in fidelitate & devotione hujuf-

modi perfiftere. nec non hoftibus rebellibus & luimicis prediftis facilius re-

fiftere valeant. aD omne ambiGuitatis dubium tollendum motu proprio.non

I ad eorundem Communitatis vel alterius prò ipfis T^ob s juper hoc oblate petitionis

1 ìnJiantiam.fedES.'NO^rtLA certa scienti a MATURA DILIGENTIQ. EXAMINA-
TiONE AC DELiBERATiONE PREHABiTis au6fé Apoftolica tenore prefentium

f civitatem prediftam diftriélum feu comitatum. infra quem Sta-ffuli . Mentis fì~

I liorum Optrani, Montisfam . Montisfanch Mnrie in Cafiano . Appignani . Offa--

il nie . Arcioms . Tornazani . Storaci , & fa itii Angeli cafra, nec non Ceriongi ,

I
/aneli Fujìini. Cafaroli . Cerque . ac Mont’s Zarii ville, nonnullaque alia

cajìra ville & loca confifiunt CT effe confueverunt habutffe & habere . ac omne
I id terrarum fpatium intra quod difta caftra ville & loca ipforumque ter-

t ritoria termini ac cotifines exiftunt territonum feu comitatum prefate Ci-
I vitatis fuilfe & elfe ac in futurum perpetuo cenferi deberi decernentes.
1 nec non omnes & fingulas de ipfis caftris villis & locis quibufvis aliis

civiratibus terris caftris locis conimunit.atibus 5t univerfitatibus cuiufeum-
que ftatus gradus ordinis vel conditionis exiftant imperpetuum feu ad
modicuin vel longucn tempus per Nos aut prcdeceftores noftros Romanos

JPon-
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Poiitifices feu noftra Vel Apoftolice fedis aut Legatorum ejus feu alla qua-

vis auftoritate etiam mota proprio & ex cerca fcientia fub quibufvis ver-

borum formis in feuduin emphiteufim feu vicariatum aut alias quomodolibet
in\reftituras coiiceflfìones affignaciones donationes appropriationes locatinnes
venditiones permutationes liberationes et exemptiones faftas ac etiam longifllmi
temporis decurfas prefcripnones nec non quecumq.inde fecuta. quorum omnium
de verbo ad verbum teuores & formas . nec non caltra rerras villasiSt loca

predica per eorum qualitares quantitares delignationes loca & veros valo-

res prefentibus haberi volu nus prò exprefTis. revocantes catfantes & annui-
lantes nulliufq. decernentes tore roboris vel momenti . ipfa omnia & fin-

gula caftra villas & loca infra di(lri61um feu comitatum Civintis huiufmo-
di confiflentia cum omnibus Si fmgulis eorum diitriétibus confinibus termi-

nis juribus Si pertinentiis prefatis Comunicati per eos juxta ipforum aut alia-

rum circumvicinarum civitatum laudabilem confuetudinein tenenda regen-

da Si gubernanda concedimus donamns & appropnamus . ita quod ipfi Com-
munitas prò eis taleas cenfus Si alia emolumenta Nobis & prefatc Ecrlefìe

folvere nec non alia eis prò tempore incumbentia onera fupportare tenean-

tur debita et confueta . raandantes nihilominus d le£lo fiho noftro Do-
minico fanale Marie in Via lata diacono Cardinali Si cuicumq. alteri di£le

Sedis Legato in illis Partibus prò tempore exiftenti. nec non univerfis &
iìngulis venerabilibus fratribus noftris Èpifcopis & dileclis filiis Abbatibus
ac Ecclefiarum Chatedralium Canonicis et quibufcumq. aliis dignitates ec-

clefiafticas feu perfonatus optinentibus ubilibet conftitutis. quos feu quem
prefati Communitas ad id prò tempore duxerint eligendos vel eligendum.
quatenus ipfi vel eorum quilibet per fe vel alium feu alios quando et

quociens prò parte ipforum Comunitatis fuerint requifiti feu aliquis eorum
fuerit requifitus . di£los Coramunitatem vel procuratorem aut fiiidicum fuum
eorum nominibus in corporalem polfeffionem fuprakriptorum et omnium
aliorum caftrorum villarum et locorum infra territorium feu comitatum
Civitatis hujufmodi confiftentium eorumq. diflriftuum confinium termino-

rum juriumq. et pertinentiarum pred:£lorum inducant et defendant* indu-

£los . amotis quibuslibet detentoribus ab eifdem . ac facientes ipfos Commu-
nitatem eorumdem caftrorum villarum et locorum pacifica pofTelTione uti

et gaudere. contradiélores quos legitimis per eos defuper habendis fervatis

proceffibus aggravare et reaggravare curabunt per cenfuram ecclefufiicam

et alia juris remedia . appellatione poftpofita compefcendo . invocato ad hoc

fi opus fuerit auxilio brachii fecularis. non obftantibus f. r. Bonifatii Pape

Vili, predecefloris noflri . illis prefertim quibus cavetur nequis extra fuam
civiratem et diocefim nifi in certis exceptis cafibus. et in illis ultra unam
di6lam a fine fue diocefis ad iudicium evocetur , feu ne judices a Sede pre-

fata deputati contra quofcumq. procedere five alii vel aliis vices fuas com-

mittere prefumant. et de duabus diflis in Concilio generali cditis. et qui-

buslibet aliis confiitutionibus et ordinationibus Apoflolicis ftatutis et con-

fuetudinibus provincie noftre Marchie Anconitane ac civitatis caftrorum

terrarum villarum et locorum prediftorum . nec non inveftituris conceflìa-

nibus affignarionibus donationibus appropriationibus locarionibus venditio-

nibus permutationibus liberationibas exemptionibus et prefcriptionibus pre-

faris ceterìfq. contrariis quibufcumq. aut fi aliquibus communiter vel _di-

vifim a predi£fa fit Sede indultum quod interdici fufpendi vel excommunica-

ri aut extra vel ultra certa loca ad iudicium evocari non poffint per lit-

teras Apoftolicas non facientes plenam et expreffain ac de verbo ad ver-

bum de indulto hujufmodi mentionem . Volumusautem quod fi . quod abfif.

predi£Ios Communitatem ullo unquam tempore a fidelitate feu obedientia

prefatis fe fubtrahere contigerit. prefentes littcrc et qqecumque iude fecuta
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&nt caffa et irrita nulliufq. roboris vel momenti, et infuper ex nunc Irri-

turn decernimus et inane lì fecus fuper hiis a quoquam quavis auftoritate

fcienter vel ignoranter contigerit attemptari . Nulli ergo omnmo homi-

num liceat hanc paginam noltre revocationis caffationis annullationis con-

cedìoois donationis appropriationis mandati voluntatis et conlUtutionis in-

fringere vel ei aal'u temerario contraire . Si quis autem hoc attemptare

prefumpferit indignationem omnipotenris Dei et beatorum Petri et PauU

Apoliolorum ejus fe noveric incurfurum . Datum Rome apud fan£lum Pe-

trum anno Incarnationis Dominice millefimo quadringentefimo quadrage-

fimo tertio qnartodecimo calendas decembris Pontifìcatus nortri anno ter»

tio decimo .

CXXIL

Breve dell' ìpeJJ'o Papa*

D lleftl fili! falutem et apoftolicam beneditionem .

Litteras veftras fidei conftantie et devotioois refertss acceplmus legimuf-

que libentiflìme ficut alias veftras (emper folemus . Audivimus item dileftum

filiumjuris civilis doftorem Nicolaum de Ritiis orarorem vrùm qui omnia ea

que in litteris veftris fcribitis coram et ipfe copiofe affirmavit . optimamque to-

tius illius populi difpofifionem et voluntatem ad Nos et Ecclelìam Roma-
nam declaravìt. Hec fìlii dilefti quamvis de cooftantia animorum veftro-

rum Nobis jampridem cognita profpeftaque eftent. nec unquam de fide ve-

ftra ullum Nobis dubium fuerit. gratifìTimum tamen fuit hoc tempore eatn
in vobis inteiligere conftantiam quam viros claros et fortes habere de-
cer. Et cum fcripturn eft. non coronabitur nifi qui legitime ce'rtaverit

,

et ad premia magna nifi per magnos labores pervenir! non poteft . devo-
tiones vellras hortamur ut bono animo finr perftentque in devotione & li-

beriate fua . quum brevibus diehus intelligetis Nos tales provifioncs fecifte

taliaque prefidia centra hoftes parifte et immififte
. quod merito confola-

bimini ab obedientia Noftra et Ecclefie Romane non deviafte five in fide

veftra perrtirifte et prò juftitia prò honeftate certalfe. quemadmodum latius

ex dilefto filio L. titoli S. Laurentii in Damafo presbitero Cardinali Aqui-
legien, et camerario noftro Apoftolice fedis Legato intelligetis

.
quem Peru-

lìum mifimus et ad illas partes ut opportuna prefidia terris et civibus
Marchie mittere poffìt quoiifque alie majores a Nobis fient provifioncs

.

quas procul dubio cum maxima veftra confolatione in brevi faftas fuifte

videbitis. Ceterum quoad cajìella Offanie & Cajlr'tficardi refpondemus quod de
Offania nihil ulta rottone tmmutabtmuì de conceffìonibus vobis foBis . & hoc
devotionibus vejìrìs certiffimum ftt . De cajìro autem Ficardo & ft Anconitani& Racanaten. illud a Nobis petierint . ipfum tamen nunquam alicui concedere
aut alienare voluimus

.
quod fummo Jìudio optimaque ratione a Nobis fatium ejì ,

nam ft illud prò Ecdefia retinehimus erit opnidum omnibus commune C^T* de
quo nullus fubditnrum nofìrorum umquam dubitare poterit . Et fi hec una ra-‘

tio Nos non movijfet illud jam pridem Commumtati vejìre conceffifemus ,

Datum Rome apud ian£lum Petrum fub annulo noftro fecreto die
XVII. fept, MCCCCXLIIII. Pontifìcatus noftri anno XIIII.

jC/re-
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CXXIII.

Breve di Niccolo PP, V,

D Tlecti fìlii falutem et aportollcam benedi£Honem .

Fueruiit nobifcum orarores veltri ad Nos proÌe£ti . eofque vró et corum
relpe£tu libenter vidimus et attente intelleximus. Nunc cum ad vos rever-
tantur. licer diutius ob expeétationes oratorum civiratis noftre Anconitane ip-
fosufqne in hodiernum diem tenuerimus. quales fuper expofitis parte veltrum
prudenter et accurate rerponfionem cum paterna intentione reddiderimus
ab eifdem piane fentietis in fa£lis prefertim Ca/^ri/ìrW/

.

luper qui-
bus auftore Deo fic intendimus providere ut fperamus devotionem veftram
debere tandem ac polle merito contentari . Nam cum fideliratem veftram
erga Noftrum et Ecclefie Statum diligenter attendimus. nullum maius defi-

denum Nobis infitum elt quam ea perficere ex quibus vobis tranquillitas
accedat et pacem confequamini

.

Datum Rome apud fanftum Petrum fub annulo Pifcatoris die XXIF.
februarii MCCCCXLVIII. Pontificatus noftri anno primo.

CXXIV.

IMandafo del Cardinale di S. Sufanna •

I
N nomine domìni amen . Anno domini millefó CCCCL. Indie. XIII,
tempore fanitiffimi in Xpó patris et domìni domini Nicolai divina

providentia Pape quinti et die primo menfis martii . Speftabilis et exi-

mius juris utriufque do£tor dominus Jacobus de Savona auditor et com-
miffarius ReverendiflTimi in Xpó patris et domini domini F. tituli fanfte •

Sufanne presbiteri Cardinalis provincie Marchia Anconitane Apoftolice Se-

dis Legati et in hac parte commilfàrii oraculo vive vocis fanélilTimi iti

Xpó patris et domini domini Nicolai divina providentia Pape quinti
.

pro-

ut de difta commixione (fic) fa£ta per prefatum Reverendiffimum dominum
Legatum conftat manu infraferipti fer Johannis infrafcripti tenoris et conti-

nentie. videlicet

F. tituli fan£Ie Sufanne presbiter Cardinalis Apoftolice fedis

Legatus •
, . . .

Venerabili viro domino Jacobo Savonenfi legum dolori auditori no-

ftro dileftilTimo falutem et diligentiam in commilTis . Cum Nobis equum
effe videatur et juri confentaneum illos qui prò Statu fanéle Matris Ec-
clefie fanctifTirnique Domini nofiri non lolum bona fortune fed proprias ani-

mas una cum corporibus pofuerunt gratiis favoribus et premiis profequi

gratiofis . attendentes itaque Auximanam Communitatem Statuì prefate

lancte Romane Ecclefie lanctilTimiq. Domini nofiri fideliflfimam fuiffe . &
prò eo Statu non folum ipfa bona fed propria corpora pofuiffe . merito in-

ducimur ei quantum in Nobis eft favere ipfamque prò votis optatifque

profequi, ne benefatiendi voluntas inchoato propofito perfeverandi ei delie.

et ut ipfa Communitas fidelitatis fructum deguftare incipiat. ut

ceteris tranfeat in exemplum . tibi domino Jacobo predicro de mandato

fanctirtìmi Domini nofiri Nobis vive vocis oraculo facto . et ex auctoritate

nofire Legationis offitii commiitimus et tenore prefentium mandamus
.
qua-

tenus te ad caftrum Montisfani comitatus Auximi conferas . et dictum ca-

ilrum
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firum ac ejus arcem territorium et jura ejufdem in quibus Comtrunitas

ipfd Auximana per homines ipfius caftri vexata et turbata fuit et

Commune diete* Civiratis quiete et pacifice poffidere facias et permittas fe-

cundum jura que prefatum Auxitnanum Commune in dicto caiìro arce et

territorio habebat .... conceffionis diete Comir.unitati Auximi per olirn

felicis reeordationis Eugenmm Papam quintum faete . et fi de aliqua pof-

fexione {fic; et jure per quoùurr.que dictum Cóe Auximi quocumq. mo-
do fpoliatum fuilfet . ipfutn Commune feu ejus findicum aut alios nomine
diete Communitatis in eadem pofTexione et jure reintegrare debeas omni
meliori modo via et forma quibus magis potuerit. In quorum fìdem et

tefiimoniurtì has prefentes fieri juximus et regiftrari. noftriq. magni ro-

tundi figlili imprexione (fic/ muniti. Datura Ivlacerate die prima martii

milleló CCCCL.
Jo. Anronlus fer Zaverii.^

Volens commixionem fibi factam exequi et executioni mandati, exi-

ftens in caftro Montisfani comitatus civitatis Auximi. videlicet in platea

et propri.! volunrate ac omni modo via jure forma et caufa quibus

magis et melius fieri poteft dedit conceifit et reintegravit caftrum Mon-
tisfani cum hominibus et perfonis dieti cafiri cum arce dicti caliti fortili-

tiis territorio jurifdictionibus pertinentiis et action ibus honoribus oneribus

fuis libere et expedite in comitatum et prò comiratu diete civitatis Auxi-

mi et cum proprietate polfexionis integra dicti cafiri et arcis ac territori!

non prejudicando polfexioni et juri jamdiu habir. per dictum Commune
Auximi in dicro caftro Montisfani arce et teriiforio nobili viro

Gozono de Gozonibus Confalonerio diete civitatis Auximi et Johanni
Manfani uni ex procuratoribus diete civitatis Auximi ac fer Jacobo Bru-
nori de Auximo {ìndico Communis difte civitatis Auximi prefentibus fti-

pulantibus & recipientibus vice & nomine Communitatis Auximi & prò

diéla Communitate ad hibendum tenendum poffidendum fruftuandum & difpo-

nendum & quicquid eidem Communitati videbitur & placebir prò ipfo fa-

ciendu/n fecundum tenorem Bulle fel. ree. Eugeni! quondam divina providen-

tia Pape quarti diél-um callram cum fuis juribus & pertinentiis ac territorio

in comitaru & prò cornitatu ut in difta Bulla ad quam fe refert

latius continemr fecundum commixionem fibi fa£lam
.
quam reintegrationem

& omnia & lìngula prelibatus dominus Jacobus commilTarius ut
fupra vice & nomine quo fupra promifit perpetuo habere rar->m gratarn

& lìrmam & non contrafacere vel venire vel de fa£lo vel ali-

quo quefuo colore &c.

À6fum in fupradiéfo cadrò in Ecclefia S, Donati polita in cadrò pre-
dillo juxta plateam Commnnis &c.

Sec/uitur le^alitas & fignum notafìanus Boetti domìni Ambrofù de Azont-
nìbus de Vijjo .

cxxv.

Lettera del medeftmo Cardinale .

F llippus tit. Sté Sufanne prébr Card. Bonon. Apod. fedis Legatus ReV. 1451
prìbus dnis Thefaurariis Provmtie An-onirane fai. & profperum ad vota Ibidem,

fuccelfum . Cum ex variis probationibus Nobis innotuerit cadrum Montif-
fani^ eff; fub jurifdiftione & potedate Communis Auximi Si in di£lum
Coé ineorporatum tam ex Apodoliris Biillis q. etiim quia ex fpetiali man-
dato SS. D. N. PP. oraculo vive voes Mobis fa£lo di£lo Communi

Kkkkk z ornai
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ornai fua jurifciiflione plenarie reftitulmus . Igitur intendentes quod dì-

ftuin cadruni in ea fubje^tione & obedientia (ter fub difto Communi Au-
ximano (ìcut cererà ca'.tra difte Frovintie fub comiraru & jurifdiftione

aliarum civirarum perfiltunr . declaramus auftorirare no(lre JLegarionis di-

ftum caftrum Monrisfanì defcribendum effe in tabula aliorura fubjeftorutn

Communis Auximi in qua debentes onera dnSi Communis folirere funt
defcripti . nec in alia tabula in qua diftum caftrum elfet prò fcripto ha-

beatur . non prejudicando per predica juri Camere Apoftolice quoad folu-

tior.em talearum cenfus & affi£tus difti caftri . ad que volumus quod diSa
Cótas Auximi teiieatur prò di6lo caftro Camere Apoftolice fol vere . Mati'«

dantes iis ad quos fpeftat ut hanc noltram declarationem regiftro Camere
defcribant defcribi faciant eamque inviolatam prefervent. fa quorum
fidem prefentes fieri fecimus & noftri magni rotundi figlili juflimus itnx

preflione muniri . Macerare XII. martii MCCCCLI.
Adejì fi^illum diiìi Cardinaits ,

CXXVI.

Breve di Niccolo V. PP,

V EnerabllIs frater falutem & apoftolicam benediftionem

,

Nuper ex parte dileftorum filiorum Comtrtunis 6c hominum civIta-*

tis noftre Auximane coram Nobis expofitum fuir coiitra quofdarn Auxima-
nos ad iftantiam nonnullorum Anconiranorum in generdli Curia illius no-

ftre Provincie fuis in caufis procedi . & quia difti Auximani inftrumenta

ac jura ipforum penes Anconitanos Nqtarios exiftentia. Anconitanoriim ut

aiunt opere in confufionem & prcjudicium eorundem Auximanorum habe-

re nequeunt. fupplicarunt eis de remedio opportuno predi£lorum inftrumen-

torum ac jurium reftirurione provideri . Nolentes iraque in iure reddendo

inequalitatem fervati debere, ficut per alias litteras noftras dedimus in man-
datis Anconitanos &'Auximanos in eorum caufis equa lance traftari ut

equum eft. fraternitati tue prefentium tenore mandamus quarenus inftru-

xnenta predilla ac jura quelibet que apud Anconitanos effenr creditoribus

Auximanis recepta competenti mercede reftitui facias & cum effeftu pror-

fus aftignari . Interim & ufquequo illa rehabuerint mandes ab officialibus

di£le Curie & de caufis prediftorum Anconiranorum cognofcentibus omni-

no fuperfederi nec quovis modo ad ulteriora procedi . ut fic utrifq. fimul

& pari voto juftitia miniftretur. Ceterum volumus quod diélis Auximanis

liceat turrim unam in Montefano conftruere ac fabricare prò tuitione ejus

Loci . Etea fafta turris altera vetus debeat demolir!, Rrevibus qmbufcum-

que aut aliis in contrarium difponentibus nequaquam obftantibus .

Datum Rome apud fanftum Petrum fub annulo Pifcatoris die XXVI»
Hiartii MCGCCLHI. Pontificatus noftri apno feptirao

cxxvir.

Altro Breve del medefimo Papa*

V EnerabllIs frater falutem & apoftolicam benedi£lIonem

.

Cupientes quod conceflìo per Nos alias fa£la dileétis filiis Coi & ho-

minibus civitatis noftre Auximane prò quadam turri in caftro Montisfani ad

tuielam iucolarum ejus conftruenda debituin fortiatur effeftmn . fraterni-

tan
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tati tue prefentium tenore tnandamus quatenus prefatos Auxlmanos ad di-

tìam turrim fabricandam intentos de cererò non impedias nec a quoquam
impediri quovis modo permitras. quinimmo fi expedierit ut illam jam ut ac-

cepimus inchoatam coinmodius perficiant tuis afTiftas confiliis ac favoribus

opportunis. dummodo majoris ambitus alterius turris que nunc demolitut

non exiftat. non obftantibus litteris vel Brevibus noftris aut aliis in centra-

rium forfitan facientibus quibufeumque .

Datum Rome apud fanftum Petrum fub annulo Pifeatoris die VI IL
julii MCCCCLIll, Pontificatus noftri anno feptimo ,

CXXVIII.

Bolla dì Ctìlìjìo III, PP,

C Aliflcis epifeopus fervus fervorum Dei

.

Romani Pontificis providentia circumfpefla fingulorum probitatem

attendens. illos favore potions gratie profequitur quos magis in fide & de-
^

votione fanfte Romane Ecclefie confiantes reperir atque ferventcs. Ut
jgitur diletti filli Communitas & homines noftre civitatis Auximane ex
fide & devorione quam ad Nos & predidlam femper ut accepimus geflerunt

& gerunt écclam àplicum eis fentiant favorem accrevilfe. luis in hac par-

te fupplicationibus inclinati, tam taxe feu reduftionis talearum eidero civi-

tati per fel. tee. Eugenium Papam IV. predecelforem nofirum per quod
idem Eugenius predeceflor taleas ipfas ad quingenros florenos monete ibi-

dem currentis reduxit . quam omnia alia & finaula privilegia gratis indul-

ta per dl^tun Eugenium & quolcuinque alio<: Romanos Pontifices ac vica-

rios feu officiales diète Romane Ecclefie & quofeumque alios fub quacumq.
verborum expr- lìione con'celfa . necnon reformationes ordinationes ftatuta &
confuetudines eiuidem Civiratis. illa ac fi de verbo ad verbum infererentur

& exprimerentur
.
prefennbus prò exprefiTis habendo. auftoritate Apofiolica

tenore preleimuin ex certa fcientia confirraamus & approbamus ac prefen-

tis fcripri patrocinio communimus. fupplentes omnes tam faèli quam ju-

ris defecdus fi qui forfan inrervenerunt in eifdem . ac volente:, quod illa fi-

cur biètenus obl'ervita fuerunt quacumque interruptione vel abufu aut de-
rogatiotie non opfiante firmiter perpetuis fururis temporibus obferventur

.

Et infuper cum cajtrum Montisfani per eaudem Communitatem regatur

& gubernetur . volumus atque decernirr.us quod cafirum ipfum de regiftro

& tabula talearum catfetur & omnino deleatur prout ex nunc caffamus &
delemus. & cum dièia Communitate incorporan.us ita quod ipfius (iivitatis

comitatus exifiat. Preterea fide dignorum relatibus informati quod callrum
ipfum retroaèlis temporibus maximas fufiinuit calaraifares . & tempore dièli

Eugenii predecefloris boftes prefate Ecclefie illud bis in predam habuerunt
& diripuerunt

.
quodqne dièlus Eugenius predeceflor piccate motus incolas

& babitatores dièli caftri a folutione talearum predièlarum per quindecim
annos exemit. ipfius predecefloris veftigiis inherendo eadem auèloritate per-

petuo ftatuimus decernimus & declaramus quod Communitas dièie civita-

tis Auximane prò taleis ejufdem caftri quinquaginta florenos monete cur-
rentis dumtaxat fingulo anno folvere debeat & ad majorem folurionem mi-
nime teneatur . nec ad id a quoquam etiam pretextu litterarum & Brevium
Apoftolicorum non facientium plenam & expreflam ac de verbo ad verbum de
toto tenore prefentium mentione invira poftìt arèlari. decerneniesex nunc
^nes & fingulos proceflus feotentias cenfuras & penas etiam corporales

« pecuniarias quos & quas couira tenorem prefentium tara per Guberna-
torem
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torem noftre Marchia Anconitane nunc & prò tempore exiftentem quam
quofcumque alios etiam Apoltolica au£loritate fuo^entes hsberi vel prò-

rnulgari contigerit nullius exiftere firmitatis. non obihntibas generali parla-

mento dudum v'idelicer tempore pie memorie Nicolai Pape V. etiam pre-

decefloris nofiri in eadem noftra Marchia Anconitana celebrato . in quo in-

ter cererà deliberatum fuit quod Communirns fexcentorum & caflrutn

Montisfani huiufiTiodi feptuaginta florenos fimiles prò eifdem taleis annua-
_tim lolvere deberet. ad quam deliberationem & augmentum talearum hu-
jufmodi ipfam Cócatem volumus & decernimus non teneri . ac conftitutioni-

bus & ordinationibus Apoftolicis nec non legibus Imperialibus & ftatutis Mu-
nicipilibus etiam juramento confirmatione àpiica vel quavis fìrmitatealiaro-

bontis ceterifque contrariis quibufcumque . Nulli ergo omnino hominum liceat

h^nc pagimm noltre confirmationis approbationis communitioms fupple-

tionis voluntatis caifationis iiicorporationis (latuti declarationis & conftitu-

tionis infringere vel ei aufu temerario contraire . Si quis aurem hoc at-

temprare prefumprerit indignationem omnipotentis Dei & beatorutn Petri

& Pauli apoftolormn ejus fe noverit incurlurum .

Datum Rome apud fanéìum Petrum anno Incarnationis dominice
ir.illefimo quadringentéfo quinquagéfo quinto fextodecimo cal. julii Ponti-

fìcatus noRri anno primo ,

CXXIX.

Innocenttus P^ùa VIIL Gubernatort Marchte •

748^5 falutem &c.

Ex Mar- Pluribus jam raenfibus cum omni folertia & fidei fincerifate Verfatus

torellio eft in Noftris & in S. R. E. negotiis de mandato & commifljons

Lil. V. noftr* ut libi innotuit dileftus filius Perdominicus de Leopardis de Au-

Cap. II. ximjr cui de provifione debita nondum fibi fatisfaftum extitit
.

quare vo-

pa£. ^ 6^,
lentes fue indemnitati providere tibi prefentium tenore committimus ut

de animalibus & aliis quibufcumque rebus 8c bonis hominum difte Civi-

tatis. qui filium iniquitatis Buccolinum in rebellione contra Nos & diflam

Ecclefiam fequuri funt. ubicumque reperir! contingat prò di£ia ejus provi-

none tam debita prò tempore quo fervivit
.
quod ex Breve commiffionis

fue data tibi coartare poterit . quam debenda in futurum quamdiu in difta

commiffione conrinuabit tantum in folutum tradi & confignari facias eidem
Perdominico quantum de fuo impenderit aut impendere contigerit in

futurum .

Datum Rome apud fanflum Petrum fub annulo Pifcatoris dìe o, de-

cembris 1486 Pontirtcatus nortri anno ILI.

cxxx.

BoccoUno Cozzone s* tnthannì di Oftmo adì 2. aprile

Ex MS. Leopardi fer Thome penes DD. de Ditajutis.

J48<5

Ibidgm . ”jV ^ Ewcr/tf . Ad) . . ottobre mefer Angelo Agnelli da MantuaProtho*

Cap. V. ] VX notorio Apojlolico e Locotenente de la Marca ad perfuafione de Pier

paq.ì^gg. Domenico de li Leopardi^ de fer Nicolò de Ma(fio ^ de Bernardino de Jacomo
Ù‘ feqq. de Leopardo j e de Pierofuo fratello ^ de rnefer Diiajuto de Di(ti/uti

t
de Jacama

di



ALLE OSSERV. CRITICHE eC* S2I

à't Domenieo de Bertuccio ,
e Pietro Paulo fuo fratello venne in hofìe di Oxi-

nio e pofe il campo lon molte /quadre
, e renette verfo la fumata ..... e fe*

ce fare il guajio ad ipfo territorio fu l' arbori fruttiferi

.

Memoria come adì 29 marzo ^
cioè il venardì 1487 fer Jeanne de Sab-

batino da Montefano commijfario in ipfó cajìello della nojira magnifica Co-

munità de Oxomo una con alcuni maffari de ipfo cafiello fe rebellaro a la no-

flra Comunità , e dettero ipfo cafiello in mano de la Signoria Reverendijfima

del Cardinale de fanto Pietro ad Vincala
^ cioè de mefer Giuliano Legato in

nella Marca in ipfo tempo •
^ ^ .

Memoria c ome nel 1 487 adì ultimo di marzo il Ven. uomo fra Pietro

da Monte del' Olmo Guardiano dela Ecclefìa dell' Annunptiata di Oximo una

con quattro frati fuoi compagni fu licentiato de la predica Chiefa ^ e così fe

ri andò via per comandamento di mefer Buccolino .
'*

Memoria come adì 8 de gennaro 1487 fu rotto meffer Bocchoìino e lu popu-

lo Auximano ad Vaaharo da la gente della Chiefa con gran danno.

Memoria come adì 8 di giugno 1487. El venardì ad notte circa le dot

bore Piero de Cecchino & Agojiino uomo d' arme furono impiccati in un pian-

tone in nella poffeffione de fer Dionigi de Stefano adpreffo la porta de Vaccharo

per comandamento della Signoria Reverendijfima de meffer Giuliano del tito-

lo de S. Piero ad Vincola Legato della Marcha .

Memoria come adì ^ giugno la domenica 1487 meffer Jcanni JacomoTriul-

tio Milanefe ad ijìanza de'ì Som. Pontefice in nel tempo del prediElo Legato

ventre ad campo ad Oximo
,
& adloggiò co la Jua gente ad Vaccharo

,
e dopo po-

chi dì adloggiò in nella valle de fanto Jcanni ^
la quale tutta d' arbori ruino

e tagliò .

Memoria come el giovedì in bora di terza
^
che fo dì 2 de agofìo 1488 la

Signoria Reverendijfima de Monjignor de Bellunes Anteganes Legato degnifii-

tno in nella Marcha per la Sede Apofìolica e pel fommo in Chrflo Patre Si-

gnor Inno entio Papa Vili, e per tu /acro Collegio deli Signori Reverendi[fimi

Signori Cardinali intra in Oximo con molta gente d' arme da piè e da cavallo

incontinente dopo la partita de Buccolim con integra obfervatione de quanto ip-

fo Reverendi(fimo Legato improm’fe ad la nofira magnifica Comunità .

Memoria come el fabbato ^
che fo dì ^ agofio y principiata la Rocca in nella

Ciptà de Oximo ad capo la piazza de comandamento dela prefata Signoria Re-

verendifima ad honore Jìato e mantenimento del Stato de S. Chiefa y & ad
morte ruina e dejlruzione di chi àefiderafie e turbare voleffe ipfo ^tato .

Memoria come el venardì
,
che fo dì 24 d' agofio ,

Vangelijla fi partì da
I, Oximo & andò adconfine ad Fano per comandamento del prefato Monfignor

^
Reverendiffimo ad beneplacito .

Memoria come in ne la Ciptà di Oximo adì primo di luglio
,

cioè el mar-

(
tedi che fo principiato el torrióne de la Rocca

,
cuè quello da capo la piazza

grande de la Ciptà
,

al tempo dela magnifica Signoria di mefer Raniero de lì

Mafchi de Rimine cavahero e dell' una e dell' altra legge dottore in nela Ciptà

di Oximo governatore dignifimo e cafiellano . Et fua Signoria in nel edifizto

predetto mifje la prima pietra in fundamento y
cioè 1488 ad laude de ipfa Roc-

cha defignata & ordinata per magijìre Baccio Pontello.

Adi XIIII. de giugno 1494. El fabbato a mattina in aurora Buccolino de

Cozzone da Oximo traditore e ruinatore de la fua patria fo appiccato in la

piazza de Milano per jujlo Judizo del' altifilmo Dio. El quale prima per fof-
petto

y
quale havia prefo el ftgnore Lodovico zio del Duca di Milano eljece pi-

I
gliare e darli di molta corda

, per la quale luì fi rompette di fiotto fconciamen-

1 te y
poi fo mefjo in prifone in lo battetmnte del cajìello de Milano y

dove flette

4 trattenuto circa fei me/i in loro afprifimo con fame e fete y
e poi condotto a

I morte per la forca , CP demum el dì fopradetto appiccato jujiamente come ha-

vìa

i

*

(
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via meritato la fua fceleraia vita. Pure Dio li habbia mifericoràia aV anU
ma y

quaritiinque attenta la fenfualitcl da me ne da neffuno da Oximo meritajje

ne meriti tale prece
y effondo lui flato cagione della ruina de me e della mia pa-

tria
y
pure haven io refpetto al jujlo e fpirituale detrimento dixi

y & pie oremus
&c. attamen fiat voluntas Domini. Ditajuto Dita/uti cart. loy di uri libro

manofcrilto .

Adi \6 agoflo 1487 fu rovinata e buttata a terra la cafa di mefer Dita-
juto

y
ch'era in capo della Jìrada eh andava al Vefeovato per caufa della no-

va Rocca .

Adi 25 novembre 148(5 mandò la Santità di Moflro Signore lo campo de-

la Chtefa nella no/lra Città Auximana .

Adi 27 maggio 1487 venrie il fecondo campo della Chi efa alla Città dì

Cflmo al tempo eh era Legato della Marca la Signoria Reverendi Ifima de S.
Pietro in Vmcula

y
& appreflato a Vaccaro

y e doppo per fpazio d' alcuni d) venne
la flgnoria di mefer Gian Jacomo de Triultio Milanefe

y
e co lo campo fe mof-

fe da Vaccaro
y

e prefentoffe alla porta di Cavaticcio nella poffeffione de Fran-

cefeo de mafìro Tomafo e fer Dionifio di Stefano
y

e lì flette fermo y
e bombar-

darono quefla Città de circa cento botte di bombarda
y

le quali Dio a)utante non

nocette alla Città : e così li nnfìri Oflmani ufeivan de fare al campo alla feara-

ramuccia de dì in dì y e fece morto mefer Giovanni Vitelli
y e de quello del cam-

po della Chiefa circa perfine trecento . Viflo la Santità di Noflro Signore la

imprefa effer grande e de gran difpendio del' una e l altra parte
y
confortando li

Capitani della Santità di Noflro Signore che per lo meglio di Sua Santità

mandaffe novo Legato
y

e così la prefata Santità mandò nella Marca la Signoria

Reverendijflma del Cardinal Bellunes Francefey e per fpazio di alcuni dì ven-

ne nel campo , e fecefe Compare de Buccolino in una figlia femina eh era nata

al prefato Boccolino: e così iflante mifer Jacomo Triulzio Milanefe per l' accordo

che Monflgnor havia fatto col prefatto Boccolino
y
immediate afj'egura Boccolino

con la fua gente d' arme de la città d'OflmOy e condujfelo nella città di Pefa-

YO falvo /’ avere e le perfine : e dopai lo conduffe nella città di Fiorenza
,

e da-

poi d' indi andò a Milanò y e queflo fu per fpazio di due mefi tra l'accordo e

lo pagamento delli beni del prefato Boccolino
,
& altre cofe che bifognava verfi

la noflra Comunità e lo levare dell' offefa dell'uno parte e l'altra: e così in,

quefto iflante lo prefatto Boccolino corfe la noflra Città due volte per rifpetto

delli nnfìri furofeiti ,
che volevano rientrare dentro della Città .

Adi 29 luglio 1487 entrò nella noflra Città Oflmana tutto lo campo dr

Santa Chiefa y e la Signoria Reverendi(fima del Cardinal Bellunes
y el'Arcivef-

covo di Cofenza y e con quattro conteflabtli e con circa cinquecento proviflonati ^

cioè la magnificenza di Spagnolo
,

la magnificenza di Matteo della Corvara ,

la magnificenza di Giovanni dt Feltro
y

e la magnificenza de Nicolò de Mar-
cano 'y e la Signoria Reverendilfima de Belunes alloggiò nel Vefeovato infiteme

col Arcivefeovo di Cofenza : & in un iflante furono preh circa otto contadini

delli nojìri mifir Bìagetto de Pafuccio , Giovanni di Bartolomeo Barbjero

altri

.

CXXXL

Bolla d Innocenzto PP. Vili, che toglie Wlontefano

dalla giurt/dizione di Oftmo .

I
Nnocentìus 5cc. ad perpetuatn rei memorlani

.

Ec fi Romauus Pontifex &c. Cum retroaélis temporibus noflra Civitas

Auxi*



alle Osserv. Critiche ec, S23

Auximana adverfuj Ecclefiam & Sedem prediftam rebell is exifleret & Ven.

Fratrem noftrum julianum epum Oftienfis prefare Ecclé Cardinalem in Par-

tibus illis diète Sedis Legatum admittere recufaret . idem Julianus Legarus

attenta fide & devotione erga Statum Ecclefiafticum dileètor. filior. Uni-

verfitatis Incoiar. & hibitator. caftri Montis Fani diftriftus diète Civita-

tis tempore illius rebellionis difcedere & ad gremium prefate Ecclefie con»

fugete non expaverunt. nitro fe fe Juliano Legato predièto dedentes. Uni»
verfitati Incolis & habitatoribus prefatis nonnulla privilegia exemptiones

& indulta concefTit. inter que inter alia Univerfitatem Incolas & habitato»

res prefatos immediate Nobis & Sedi prefate fubiecit ac ipfos ab omni
fubjeètione & obligatione cujufcumque Communitatis non obftante aliqii*

concezione dièti caftri alieni Cummunitati per Nos & Sedem prefatam fa-

èta liberavit. prout in litteris continetur . Nos igitur &c. motu proprio &c.
Caftrum Univerfitatem Incolas & habitatores prediètos cum omnibus ipfius

caftri pertinentiis &c. ab omni jurifdiètione dominio & poteftate fuperio»

ritate obedientia & fubjeètione Auximane Racanatenfis aliarumque civita»

tum omnium &c. tenore prefentium perpetuo prorfus eximimus & totali-

ter liberatnus . caftrumque cum omnibus juribus &c. Nobis & Sedi prefa-

te immediate fubjicimus. illofque fub Noftra & beatorum Apoftolorum Pe-

tti & Pauli ac prefate Sedis proreètione fufeipimus &c.
Oatum Rome apud S. Petrum anno Incarnationis Dominice 1489 no-

uis novembris Pontificatus noftri anno fexto .

CXXXII.

vitrei Bolla di PP, AleJJandro VI,

D Ileèti filli falutem & apoftolicam benediètionem
. j.py

Bonis ac rationabilibus caufis animum noftrum moventibus Cortioau- Ih'tdsm,
nitatem & Univerfitatem veftram ac omnes & fingulos particulares pag.Afyf,
ejufdem & quofeumque alios undecumque fini & quocumque nomine nun-
cupentur qui vobis & ipfi Communitati defuper preftirerint auxilium vel
favorem a quacumque pena quam forte incurrilfetis vel ad quam de jure
condemnandi veniretis propter attemptata per vos & diètam Communita-
tem centra Communitàtem & Oppidiim Montis Fani caufa iplum recupe-
randi prefentium tenore,abfolvimus & liberamus. volentes de cererò pro-
pterea vos Si fautqres preoiètos nullaètenus (fic) moleftari . mandantes proinde
ac diftriètius precipientes Legato vel ejus Locumtenenti nec non Thefaura-
ìio & indici maleficiorum provintie noftre Macchie Anconitane pnbus &fu*
turis prò quanto gratiam noftram claram habent & indignationem cupiunt
evitare, quatenus bis per vos h .ètenus attemptatis nullo paèto amplius Ib
immifceant . nec vos ipfamque Communitàtem ac fautores prefatos a tali

caufa realiter vel perfonaliter quovis modo vel quefito colore moleftent
vel moleftari faciant. quinimmo frefens noftrum Breve in cunètis obfervent
& faciant inviolabiliter obfervari . decernentes irrirum ac inane quidquid
defuper per eos haèfenus fecus attenptatum fuit vel de cetero contiaerit
attenprandum . Communitan ejufdem Oppidi Montis Fani perpetuum filen-

tium defuper imponendo
. quibufvis litteris Camere Noftre Apoftolice fu-

per hoc in contrarium emanatis ceterifque non obftantibus quibufeumque .

Datum Rome apud fanèìum Petrum fub annulo Pifcaioris die ii maji
1497 Pontificatus noltn anno V,

1

Co»-Lini
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cxxxiir.

Confederazione tra i Comuni di Ofimo e di Ca^

Jlel Fidardo

,

1528 TN nomine Domini amen. Anno Domini ab ejus falutifera nativitate
ExArch. X 1528 Ind. I. tempore ssmi iu/ Xpó patris & domini noftri domini
Secretìorì Clementis divina providentia Pape feptimi die vero fabbari feprimo men-
Commun. fis marcii publico ^ generali Confilio Cotnmunis & hominum inclite &
Aiiximì

,

vetulìillìme civitafis Auximi in valido & fufficienti numero coadunato
& congregato ad fonum campane magne di£ti Comraunis ut moris eft in

fala magna Palatii refidenrie magnificor. dominor. Confallonerii & Prior.

di£te Civitatis loco folito & confueto in quo interfuerunt etiam magniiici

domini Confallonerius & Priores & Regulatores . Ego Nicolaus Cinus ci-

vis LJrbinas & cancellarius prediéte magnifice Communitatis Auximi inter
*

alias propofitas in difto Confilio leftas fa£tas & propofitas legi feci &
propofui ac vernacola lingua expofui ad claram audientium intelligentiam

infraferiptam propofitam prius obtenpta in Confilio Credentie ut deduceretut

in generale Confilium folito de more tenoris infraferipti videlicet . Et pri-

mo fuper petitione & fupplicatione dominor. orator. magnifice Communi-
tatis terre Caftri Ficcardi quid agendum cum ipfi domini oratores prefen-

taverint litteras credenriales & fupplicatlonem prefate magnifice Communi-
tatis terre Caftrificcardi tenoris infraferipti videlicet . A tergo litter. Magnifi*

cis dominis Confallonerio & Frioribus magnifice civitatis Auximi tam-

quam fratribus •& benefaéloribus nofiris honorandis . Incus vero. Magnifici

domini fratres & benefaftores nofiri precipui comraen. Per dare efpedìtìo^

ne alla confederatìone perpetuamente da offervar/i tra quefta magnìfica Comunità

e noi dì quella deditiffimi bora dejltnamo a tale effetto il Reverendo nojlra

Plebano M. Seraphìno de Jacomo . don Baptìfta de fer Domenico . fer Ambra-»

fio de fer Bratdino . & Ceccho de Ludovica oratori & homini per il no/ìro ge»

nerale Configlìo Jpetialmente deputati con ampia e larga autorità K M. S. al-

la relatìone e reffolutione di quelli Pte Vre S. lì prejiino tanta fede quanto

fi tutta la nojlra Univerfità fojfero in confpeBo de quelle quibus nos commen-

damus & que felicififime valeant. Ex terra Caftrificardi die feptima marcii

115 28. Subfcriptio talis eft videlicet. De V.M.S. li deditìjfimi Priori del

popolo & Comune della terra de Cafìelfirardo

.

Loco 4* figiHi • Tenor autein

fupplicationis & petitionis talis eft videlicet. Ad & al magnifi-

co Configlìo della città d* Oximo la Communità & homini de la terra de Ca-

fielfìcardo per lì fuoi oratori domanda oltre li benefitii ricevuti in loro adverfi-

tà che in futurum quelle non li vogliano mancare & debbiano darli perpetuis

futuris temporibus per loro quiete & pace ogni favore ndjuto & fubfidio pof-

fiibile de homeni in loro deffenfione contro quelli li voleffe per alcun tempo 0/-

fendere . offerendo voler ejfer boni confederati & fedeli amici di quefla magnifi-

ca Comunità & con quella ftar fempre in perpetua amicitia . Et per tal cau-

fa offerifee che la magnifica Comunità della città de Oximo perpetuis futuris

temporibus poffa debbia ellegere defhnare & trafmettere^ per ciajchtduno

continuo futuro femefire a detta terra de detto Cafielficardo il Podffìa il qua-

le fia & ejfer debbia uno delti cittadini del Conftglio de la città de Oximo

cum opportuna famiglia e confueta in detta terra de Calielfitardo & la detta

Comunità de Cafielficardo fia obligata & li homini di effa fiano obligati per

li ditli futuri tempi detto Fodejìà & Vicario O famiglia da mandarfilt per
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ìa Comunità de Oximo acceptare & ricever con lì /alarii honori e pefi con-

fuett & capitoli faSli & da far/i circha l' abfentia del detto Podejìà &
fua famiglia

.

Super qua propofua litteris & petitione & (upplicatione

ut fupra de verbo ad verbum atinotatis & defcriptis ac copiatis & exem-*

platis .

foannes Francifcus Berturius civis & confiliarius Auximas vir perfpì-

caciffimi & elevati in^emi fargens & folitutTi afcendens arrengandi locum
accepto prius corporaliter juramento fervatifque ceteris fervandis confulen-

do & arrengiado dixit coiifuluit & arrengavit quod fiant & acceptentut

ornnia petita & fuppUcata per diftos dominos oratores di£le terre Caftri-

ficardi . Et quod in prefentiarum deinur & depurentur decem homines per

Communitatem Auxum qui debeant ire & flare in di£ì:a terra Caftrificar-

di ad cuftodiam di6te terre . & quod circha impenfas diftorum peditutn

provideatur ipfis hom nibus de falmis decem vini & falmis duabus farine .

& quod m futurum di(fta Communiras Caftrificardi ejus fumptibus debeac

providere prò vi£ìu dift >rum hominum & prò aliis in futurum niittendis.

Hoc addito per prelfintem virum juris peritiffimum dominum Leopardum
Ditajutum facundiirunum & eloqueotiffìmum oratorem quod petitio & fup-

plicatio antedifta accepterur & fiant infirumenta publ/ca hinc inde per

utramque Communitareoi vallata corroborata approbata fulcita ac figillata

figillis utriufque Cornmunitatis & confirmentur per ssmum Dominum no-

flrum communibus fumptibus. & quod predica de verbo ad verbum ponan-
£ur defcribantur & inferantur in voluminibus publicis reformationum utri-

ufque Communitatis . Que difta fuerunt miifa ad partituin in publico ma-
gnifico generali Confilio & obtempta ac fubfequta fuerunt . tribus tametl

palluftis in buffula rubea negativa in contrarium repertis non obftantibus.

Et ego Nicolaus Cinus civis Urbinas & de quarterio Epifcopatus pu-
blicus Apofiolica aufté nofarius & in prefentiar. notarius reformationum &
cancellarius ac judex appellationum magnifice veruftiffiine ac inclytiffìme

civitatis Auximi prediflis omnibus & fingulis prefens interfui & ea roga-

tus fcribere fcripfi & publicavi fignum nomemque meum appofui & in

premilfor. omnium & fingulor. fidem firmitatem validitatem roburactefti-

monium ac etiam prò legalitate notariatus mei Nicolai antediéli & prò
obfervantia arrenghi & difti fupradifti figillum prefatum Communitatis
appofui ac difti figilli prediale magnifice Communitatis predifta folita im-
prefiìone communivi .

jidefl fignum Notarii & figillum Communitatit

.

In Dei nomine amen . Anno Domini millefó quingentef. vigefimono-
no Indi£l, n. fedente ssmo in Xpó patre & D. N. D. Clemente VII.
Pontifice Maximo die vero XVII. decembris difti anni publico & genera-
li Concilio Coramunis hominum terre Caftrificcardi beri prò hodie ban-
nito & preconizzato per Lucam Claudum publicum bailum & bannitorem
difti Communis per tria locaq. publica & confueta ejufdem Terre in qui-
bus hujufmodi bannimenta & preconia fieri funt folita

.
prout idem bailus &

preco rnihi Not. & Vicecancellario infrafcripto retulit fe talia bannimenta
de comiffione & mtó mag, dominor. viror. Vicepoteftatis ac Prior. ejuf-

dem Terre f?ci(fe ac preconizzaffe . convocato & coadunato in valido &
fuflficienti numero ad fonum campane difti Communis voceque preconis
predici in faU magna palatìi Communis & hominurn di£le Terre & foll-

ie refidentie prememorator. magnificor. dominor. Poteftatis ac Prior. ejuf-
dern Terre ut infra lìti & laterali . in quo quidem Concilio interfuerunt . vi»
delicet fpeflabilis vir fer Johannes Francifcus Cefanus de Auximo Vica-
rius & Vicepotefias magnifici viri U. J. doft. D. Leopardi de Ditajutis
civis Auximani uà prefens Pretoris hominum ejufdem terre Caftrificcardi

.

Lini 2 fpe-



Appendice
fpe£labilis vir Pervitus q. fer Bartholomei Abbatis. & Perthomas q. Bla-
xii . magnifici domiiu Pnores ejufiiem Terre. Carolus ler Marini. Pero-
tius Cecchini johannis Abbatis . Andreas Andre-ini . Petrutius Perlai!^
rentii . Mariottus q. magiltri Dominici . Dominicangelus Mariani . Anto-
nius Patii . Cicchus domini Johannis Marmi . Felix Mecoli . Cicchus
Carantonii . jo. J.icobus Antonelii. Marc.intonius jacobi Spec. Antonius
Eulebii . Valerius Butuli. Rnynaldus Mecoli. Mnrinus q. fer Dominici . &
fer Simon Fraudici . oinnes de eadem terra Caiirificcardi & homines conci-
liarii eiuidem . qui omnes validum fuffitientem & integrum faciunt Conci-
lium ejuldem Terre. & diélo generali Concilio fic ut premittitur exifiente
& coadunato . ego Ambrofius Taureilus de eadem Terra publicus Imperia-
li au£loritate Nor. di£li Communis & hominum Terre premernorate . iti

prefentiar. vicecancellarius reformationuraque nor. in abfentia fpeftabilis

viri in humanifque Iitteris profelforis fer Numptii Viftorini de eadem.
Communis & hominum Terre e)ufdem cancellarii ac reformationum nota-
rii . de comiflìone ac mandato prenominator. magnificor. dominor. Prior.

inter alias propofitas legi & propofui infrafcriptam propofitam . videlicet

Primo (uper litteris credentialibus magnifice civitatis Auximi Priori-

bus noftri Communis direftis. & in perfona hon. viri D. Nicolai Cini
Urbinatis prememorate magnifice civitatis Auximi cancellarii ac oratoris
loquentibus . quarum quidem litterar. a tergo ipfar. talis erat deìcriptio vi-

delicet . Magnificis tamquam fratribus precipuis dominis Prioribus terre Ca-
ftrificcardi . Intus vero. Magnifici fratres precipui falutem. Elfendone fopra-
giontì quejla mane di molti fajìidj Ù" occnpationi non havemo paffuto mandare
ad hora per il Conftglio ficcarne fcriveffimo alle V. M. ma per bora mandamo il

nojìro cancelliero il quale efponerà brevemente quanto ne occorreva . Qiielle li

daranno fede e non fi fcordaranno che fiamo paratiOimi ad ogni loro cemmodt-»

ta O" bene valeant

.

Dat. Auximi die 27 decembris 1529. In fine aurem
diftar. litterar. talis erat fubfcriptiq videlicet. Veftri Confallonerius &
Priores populi civitatis Auximi . Qui quidem D. Nicolaus cauceliarius &
orator prememoratus ditto generali Concilio fic ut premittitur coadunato

petiit in effetto nominibus quibus fupra quod confederatio & promiffio

bine inde fatta inter prememoratam magnificam Communitatem civitatis

Auximi fuper Pretura ejufdem terre Caftrificcardi perpetuis futuris tempo-

ribus danda & concedenda eivibus confiliariis preditte magnifice Civitatis cum
falario capitulis honoribus & honeribus (ficj confuetis. & e conrra promif-

lìo & obligatio fatta per prememoratam magnificam Communitatem Auxi-

mi in dando in perpetuis predando ac tranfroittendo Communi & homi-
nibus terre hujufce Caftrificcardi ad omnem eor. requifitionem & in qui-

bufeumque eorumdem neceffitatibus petitis auxilium & fubfidium neceffa-

rium ac opportunum
.
prout latius apparet in petitione & oblatione fuper

• premiflis fatta per Communitatem & oratorem ejufdem terre Caftnficcar-

di porreéla fub die 7 menfis martii 1528. & obtemptum ac reformaturti

fuit in Concilio generali ditte magnifice civitatis Auximi quod hujufmodi

confederatio & promiflìo bine inde fatta confirmetur per noftrum moder-
num Concilium . & quatenus opus fit ejufdem virtute idem de novo re-

formetur & in publicam ac autenticam formam redigatur figillifque utriuf-

que Communitatis roboretur. ac prò majori cautela & bine inde fattar.

promiflìonum obfervantia preditta omnia fingula per ssmum D. N. Cle-

naentem Septimum communibus expenfis confirmari procurentur . & obmif-

fìs quibufdam aliis propofitis &c. fuper quibus omnibus & fingulis &c.

Spettabilis fanique confilii vir Jo. Jacobus Antonelii unus ex Con-
ciliarìis in ditto generali Concilio exiftens ex loco ubi fedebat furgens &
accepto corporali muramento m facris litteris ad delationetn mei Not,

infra-
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infrafcripti fJe bene fideliterque confulendo &c. ad folitumque arrengaodi

locum proficifcens . ac ibi divini Nummis auxilio quantum debuit exorato,

ac fervatis omnibus fervati, fuper dièta prima propofita confulendo dixit

videlicet .
Quod ex quo Communitas & homines magnifice civitatis Au-

ximi prò recuperatione & manutentione libertatis hujufce noilre Patrie

variis ac diverfis laboribus pluribufque fuorum mortis hominum immagi-
nibus non pepercit in quibufcumque noftri Communis necefiTiratibus di-

verfis diebus noètibus ac temporibus petitis *& eorum fumptibus & ex-

penfis in bono magno ac maximo numero in prefidium hujus Patrie tranf-

mitten. idemque perpetuis futuris temporibus (e obmiffe in noftrum coro-

tnodum & utile faèluros inviolabiliterque obfervaturos polliciti funt &
ita fieri & per eofdem reipfa exequi non dubiramus . propterea Commu-
nitati prememorate magnifica civitatis Auximi ejufdemque hominibus
Conciliariis perpetuis futuris temporibus Pretura & preture ofificium hujuf-

ce noftre Terre condonetur juxta propofitam fuprafaètam . confederationem-

que ac promiffionem bine inde fancitam petitionem noftram Communi-
tati generalique Concilio prememorate magnifice civitatis Auximi per

oratores faèlam & porreètam fub die feptima meiifis martii 1528. que
omnia & fingula virtute prefentis Concilii ac reformationis idem Conful-
tor cenfuit omnino confirraanda & quatenus opus fit ejufdem virtute de
novo fiendam reformandamve omni meliori modo &c. Super quo quidem
relatu ac confilio miffo follempni ac de more ad buffolos & palluètas

partito viètum obtentum ac decretum fuit per fuffragia xviiii favorabilia

reperta in buffola alba del fic . nulla in bulfula rubea del non in contra-

rium refragan. &c.
Afta fuerunt fupradifta omnia que afpicluntur fafta in terra Cafiri-

jficcardi in palatio reficlentie mag. dominor. Prior. ejufdem Terre . quod qui-

dem palatium firum eli in dièta Terra & terzerio Varugliani juxta pia-

team magnam dièti Communis . bona ejufdem Communis a pluribus . me-
nia caftellana . & alia Tua notoria latera . videlicet in fala magna difti

palatii & in difto generali Concilio ut fupra prefentibus & aflìftentibus

ibidem prernemoratis magnificis dominis Vicepoteftate ac Prioribus ac pre-
nominatis omnibus & fingulis hominibus.

Et ego Ambrofius Taurellus de eadem terra Caftrificcardi publicus
Imperiali auètoritate tiotarius & fuper lententiis Vicecanc. Communis
& hominum ejufdem Terre ac reformationum Not. in abfentia fpeftabilis
viri (er Numptii Viftorini de eadem Terra Terre prefate deputati cancel-
larii. quia prediftis omnibus & fingulis dum fic ut premittitur in difto
generali Concilio agerentur & fierent affiftentibus prenominatis omnibus
ac fingulis interfui eaque fic ut premittitur fieri vidi & audivi & ea ro-
gatus fcribere prefens hac publicum documentum me aliis impedito ne-
gotiis per alium mihi fidum fcribere feci & publicavi ac in hanc pnbli-
cam formam redegi. Ideo ad majus robur & teftimonium premilfor. omnium
& fingulor. hic infra fignum cum nomine meo appofui rogatus & requi-
(ìtus . & prò obfervatione ad unguem fupradièti decreti & commiffionis
ac mandati prememorator. magnificor. dominor. Priorum impreflione fo-
liti & confueti figilli difti Communis Terre prefate predièla omnia
& fingula communivi &c. exinde &c.

Sequitur fignum Notariì ftgìlli Communìtatis Cajìrtficardi

,
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; 5 ??
Ibidem .

CXXXIV.

Breve di PP, Clemente VII,

D TleflIs filiis Confallonerio Prioribus & CommunitatI civitatis noflre
Auximane Cl-mens VH.dileftis filiis falutem & iplicam beiiediftionem.

Exponi nuper Nobis feciftis quod dileftì filii univerfiras Terre noftre
Caftrificcard i Anconitan. Oioc. qui per immemorabile tempus coiifueverunt
ad eorum libitum i-'otelìatem in di6ta Terra eor. folitis capirulis muiieri-
bus & oneribus deputare & in pacifica poffeffione deputandi hujufmodi
tunc exiftebant ex certis raufis tunc expreffis . confenferuntque ex tunc de
cererò in perpetuum vos quolibet femeftri unum ex Civibus de Concilio
civitatis nortre Auximane m Poreftatem di£te Terre eligere & fic cleétum
ad di£tim Terram cum opportuna & confueta in difta Terra familia defii-

nare libere & licite valeretis. & ipfi Univerfitas perpetuis futuris tempori-
bus diftum eleftum ac deftinatum prò tempore in eorum ac difte Terre
Potefiatem accentare cum lalariis honoribus & oneribus confuetis & capi-

tul is fa£tis & fjciendis circa abfentiam difti Poreftatis & ejus familie pro-
miferunt

.
prout in fcripturis autenticis defuper confeélis plenius dicitur conti-

neri . Oliare fupplicari feciftis Nobis humiìiter ut premiffis prò illorum fub-
fifientia firmiori robur Apoftolice confirmationis adjicere atque in premif-
fis opportune providere de benignitate Apoftolica dignaremur . Nos igitur
hujufmodi fupplication bus inclinati auftoritate Apoftolica tenore prefen-
tium premiifa omnia & fingula approbamus & confirmamus fupplemufque
omnes & fingulos tam juris quam fafti defeftus fi qui forfan intervenerint
in eifdem . illaque perpetue firmitatis robore obtinere & inviolabiliter ob-
fervari debere. & quod vos Poteftatem in difta Terra juxta confenfum &
promifiTionem hujufmodi deputare libere & licite valeatis . ac previa fpecia-

li noftra vel fuccefforum noftrorum Romanorum Pontificum aut prò tem-
pore Legati Provincie noftre Marchie Anconitane eidem Univerfitati ad-

verfus omnes qui ipfam Univerfitatera de fafto moleftare voluerint auxilio

& prefidio adefte & libere & licite valeatis auftoritate & tenore predi-

£lis concedimus.& nihilorainus venerabilibus fratribus Anconitano & Au-
ximano Epifcopis five eorum in fpiritualibus Vicariis generalibus per pre-

fentes committimus & mandamus. quatenus ipfi vel alter eorum per fe

vel per alium feu alios au£loritate noftra faciat prefentes litteras & in

eis contenta quecumque plenum effe£lum fortiri ac ab omnibus inviolabi-

liter obfervari illifque omnes & fingulos quos quomodolibet concernunt
pacifice frui & gaudere . nec permittant quemquam centra tenorem prefen-

tium quomodolibet moleftari impediti aut inquietati, contradiftores quoslibet

& rebelles etiam per quafeumque de quibus ei placuerit cenfuras ac pe-

nas ac alia juris remedia appellatione pofpofita compefeendo. invocato

etiam ad hoc fi opus fuerit auxilium brachii fecularis . non obftantibus fe-

licis recordar. Bonifacii PP. Vili, predeceftbris noftri etiam de una. & in

Concilio Generali de duabus dietis edita, aliis Apoftolicis ac provincialibus

& municipalibus conftitutionibus & ordinationibus . nec non ftatutis& cqn-

fuetudinibus ac reformationibus etiam juramento confirmatione Apoftolica

vel quavis firmirate alia roboratis . privilegiis quoque indultis & litteris

Apoftolicis etiam in forma Brevis per quofeumque Romanos Pontifices

predeceftores noftros & Nos & Sedem prefaram etiam per yiam generalis

legis & ftatuti perpetui ac motu proprio & ex certa feientia ac de Apo-

ftolice poteftatis plenitudine cum quibufvis etiam derogatoriarum dero-

gato-
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gaforlis aliifque efficacioribus efficacillìmis & infolitis claufis quomolibet

etiatn pluries conceffis confirmatis & innovatis
.
quibus omnibus & fi prò

illorum fufficienti derogatione de illis earumque totis tenoribus fpecialis &
individua ac de verbo ad verbuna non aurem per claufuias generales idem

importantes menrio feu quevis alia expreflìo habenda aut exquifita forma -«

fervanda foret & in eis caveatur exprelfeque illis nullatenus derogar! poflTit

.

illorum omnium ac quarumcumque fcripturarum occaxione (fic) premilTorurn

quomodolibet confeftarum tenores prefentibus prò fufficienter expreffis ac

de verbo ad verbum infertis. nec non modos & formas ad id fervandos prò

in individuo fervatis habenres hac vice dumraxat . illis alias in fuo robore

permanfuris . harum ferie fpecialiter & exprefle derogamus ceterifque con-

trariis quibufcumque

.

Datum Rome apud S. Petrum fub annulo Pifcatoris die XXV. augu-

fti MDXXXIII. Pontificàtus noftri anno decimo .

cxxxv.

Senten%(t concernente la facoltà al Comune di Ofmo
d' imporre le Gabelle^

I
N Dei nomine amen . Anno Domini milleximo quingenteffimo (fic)

quinquageffimo fecondo Indizione X. temporibus Pontificàtus fanftiffi- ibidem t

mi in Xpó patris & domini noflri domini Julii divina providentia Pa-

pe tertii die vero mercuri! vigexima feptima januarii di6li anni in caufa

Communitatis Se hominum & litis confortium de civit. Auximi cum Com-
munitate & hominibus terre Cinguli &c. Coram vobis &c. comparet per-

fonaliter in judicio dominus Hieronimus de Panicis Maceraten. procurator...

& infiftens aliis &c. in termino fibi competenti reproduxit Breve fanftiffi-

mi Domini noftri eorumque Predecefforum ftatuta reformationes libros

Communitatis prediale & omnia alia & fingula afta in parte Se partibus

&c. Se adverfariorum non faventium incumbentiis contumaciam incufavic

Se petiit ipfam Partem adverfam contumacem pronumptiari . in ejus contu-

macia in caufa ad ulteriora procedi, in termino monitionis fafte ad hanc
diem Se horam ad audiendam fententiam petiit illam ferri in favorem di-

ftorum fuorum Principalium Se centra Partem adverfam cum condemna-
tione in expenfis. Se fibi jus fieri Se juftitiam adminiflrari non folummodo
predifto verum etiam omni alio meliori modo Sec. prefente Francifeo Car-

tono quatenus Communitas Cinguli habeat intereffe proteftandi de noto-

ria nullitate tam prefentis aftus quam totius judicii tum defeftu jurifdi-

ftionis quam citationis & mandati Partis adverfe omni meliori modo Sec.

Qui dominus Michelagnolus Sorbolongus de foro Sempronio auditor Se in

caufa commilfarius prò tribunali fedens admifit Se fententiam pròiulit prò
ut in ea . tenoris ut infra fequitur videlicet . Nos Michelagnolus Sorbolongus

de foro Sempronii juris utriufque doftor. reverendilTimi Se illuftrifiTimi

domini domini Jacobi de Sabellis tituli fanftorum Cofmi & Damiani dia-

coni Cardinalis provincie Marchio Anconitane de latere Legati auditor

Se commiffarius . Xpt nomine invocato
. prò tribunali fedentes Se folum

Deum pre oculis habentes per hanc noflram diffinitivam fententiam quam
ferimus in his fcriptis in caufa Se caufis coram Nobis inter Univerfitatem
& homines terre Cinguli Se dominum Francifeura Carbonum de Macerata
ejus kyndicum (fic) Se procuratorem ex una. & Univerfitatem Se homines ci-

vitatis Auximi Se litis confortes Se dominum Hieronimum fcyndicum Se

procu-



830 Appendice
procuratorern de 8c fuper poteftate diète Univerfitatis & hominutn 'clvlta-

tis Auximi in imponendo & augendo gabellas . rebufque aiiis in aftis Se

procefTu latius deduètis 5c illorum occafione in prima verten. inftantibus

Partibus ex altera. Qiiorum quidem aftorum tenor talis eft videlicet .

Corani vob:s &c. comparet &c. unde vifis &c. XpT nomine invocato . quia
dicimus pronunciamus Se declaramus diftam Communitatem 5c homines
civitatis Auximi e(fe in qnafi poffeiììone impotiendi Se augendi diètas ga-
bellas de quibus in proceifu. & ideo ad prefens dièlos homines terre Cin-
goli ad eas folvendas teneri prout illos ad hujufmodi gabellarum folutio-

nem obligatos effe declaramus &c. & ita dicimus omni meliori modo &c,
Michelagnolus Sorbolongus aulitor qui fupra . Lata data & in his fcriptis

fententialiter pronunptiati & promulgata fuit fupraferipta fententia per fu-

pradiètu n do ninum Vlichelagnolum auditorem & commiffarium prò tri-

bunali fedentem ad folitum bancum juris Curie generalis diète Provincie
fìtu.n in civitite Macerate fubrus palatium Apoftolicum Miceratenfe jux-

ta apotecham notariorum curialium ab uno . reclauftrum dièti palati! ab
alio. & alios fines &c. Leèta & publicata per me Marcum Antonium Jo-
hanninum de Porcula notarium curialem fub anno domini milleximo qui-

genteffimo quinquageximo fecuiido Indièt. X. tempore fanètiffimi in Xp5
patris & domini noltri domini Julii divina providenria Pape tertii & die

mercurii viaexima feptima januarii dièti anni
.
prefentibus fer Nicola© Ala-

leone de Monte fanète Marie in Giorgio Se fer Faulto Rofeio de Monte
Fortino notariis curialibus teftibus &c. prefente domino Hieronimo Panico
fcyndico & procuratore predièto & diètam fententiam acceprante & gratias

referente de adminiftrata juftitia
.
prefente domino Francifeo Carbono fcyn-

dico & procuratore predièlo . & quatenus dièta fententia concernat interef-

fe Communita'tis Cingoli refervante fibi dièlo nomine beneficium juris &c.
Et ego Marcus Àntonius Johanninus de Porcula Nullius feu Farfenfis

Diocefis publirus Apoftolica Imperialique authoritate notarius . nec non Dei
& Apoftolice fedis gratia omnium caufarum Curie generalis Provincie Mar-
chie notarius & aèluirius quia prediètis omnibus & fingulis dum fìc ut

premittitur fìerent & agerentur una cum fupranominatis teftibus ìnterfui &
de eis rogatus extiti . ideo hoc prefens publicum fenrentie inftrumentum
confeci & publicavi & in hanc publicam formam redegi. & in premiC-

forum fidem figno notariatus meo fignavi rogatus & requifitus

Se^uimr dietim fignum notariatus ,

GXXXVI.

Moto -proprio di Pio V. PP*

T)fus PP. V. Motu proprio &c. In referenda cuique prò tneritis gratia
Pen.DD. digrtum in primis officio noftro arbitramur eos infignioribus titulis

(iff E/oreu- gjornare quorum fpeèlata erga Nos & hanc S. Sedem fides nevata que
tfis

.

Nobis diuturna opera atque induftria commoda & jucunda nofeitur po-

ftuUre .
Quando enim dileèti filli Communitas & homines Civita-

tis noftre Auximane publici Concilii decreto concordibus fuffragiis vel

certe majore ipforum parte fuffragante habito agrum feu collem

Monrem Cernium qui fui juris erat dileèlo filio Theodofio Florentio

Canonico Bafilice Principis Apoftolorum de Urbe intimo cubiculario &
familiari noftro Concivi fuo prò fe ipfo ac heredibus & fuccefforibus

in perpetuum donatione libera 5c irrevocabili donarunt . Nos letati

quod hac occafione bene de Nobis mcritum cjufque dorauoi honoribns

prò-
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profequendo eadem opera noftre quoque Reipublice commodis aliquo pa-

fto confulamus . Siquidem cum is locus fummo in )Ugo Montis pofitus &
ubi femiruta quedam veiligia adhuc indicant olim muro cinétus circumun-

dique confpicuus iit nec longius ofto paffuum miilibus a mari recedat.

eutn non folum peculiari difle domus fed etiam ioterdum publico ufui

fore eMitimamus fi in caftri formam reparetur ut accole & viatores

qui in ea quafi folirudine exules & latrones paffìm infeftos habent fuga

fé fé ad illud etiam cum fortunis tuto recipere pofììnt . Quo circa fummo
difti Theodofii in Sedem prediétam Audio, fumma in Nos voluntate ve-

tere obfequio comprobata . plurimis denique meritis ejufdem adduci ia

primis donationem prediftam & quecumque "'litteris fuper ea confeftis

continentur ex certa feientia approbamus ac Theodofio fingulifque he-

redibus & fuccefforibus prediftis confirmamus illifque perpetuum & in-

violabile robur adjicimus . fupplentes omnes & fingulos juris & faéli defe-

ftus etiam fubftantiales fi qui intervenerint in eifdem . ac decernentes Cóm-
munitdtem & homines prediéfos ad hec omnia imperpetuum fervanda te-

neri nec per immutationem ftatus di6fi loci aut quameumque aliam cau-

fam ab ipfa donatione recedere feu rem ad fe revocare aut alias Theodo-
fium vel quempiam alium ex predi6tis turbare impedire vel moleAare

po(fe neque debere ac irritum etiam attemptare . Preterea motu & feien-

tia fimilibus deque Apoftolice poteAatis plenitudine predico Theodofio ut

licentia Civitatis aut cujufvis alterius minime requifita per fe aut heredes

fuos feu quofeumque alios ipfe delegaverit locum fupradiftum vallo folla

menibus & propugnaculis circumdare & munire ac in caftri formam redii-

cere edifìciis quoque & colonis frequentare libere & licite valeat permit-

timus liberamque & abfolutam facultatem & au£foritatem concedimus . ea-

ftrumque quamprimum conftruftum erit imo vero jam nunc locum ipliini

vix jugera duo terre continentem & quecumque illi circumeedunt in an-

tiquum antiquiffimum & nobilem comitatum Montem Cernium nuncu-
pandum cum mero & mixto imperio gladii poreftate ac omnibus .& fingu-

lis comitatus antiqui antiquiffimi & nobilis infignibus nec non privilegiis

juribus prerogativis jurifdiftionibus preeminenriis exemptionibus gratiis fa-

voribus & indultis aliis majoribus inaximis & antiquidimis comitatibus.

etiam fub temporali ditione Romane Ecclefie non exiftentibus de jurecon-

fuetudine & privilegio tam Apoftolico quam Imperiali & alias quomodo-
cumque conceffis & permiffis perpetuo erigimus & inftituimus . ac illi fic

erefto & inftituto omnia ediftcia agros & poflediones que ab ipfo Theodo-
lìo ejufque heredum & luccelTorum prediélorum et aliorum quorumeum-
que opera atque indufiria in iis circum regionibus quocumque parabun-
tur et accedent prò territorio et illorum incolas quicumque fiat et fue-

rint prò vaflallis et horninibus comitatus et prò tempore comitum eiufdem
confìituimus et adìgnamus. necnon Theodofium ejufque heredes et fuc-

ceflfores predi£los et ab ipfis per quameumque lineam mafculinam defeen-

dentcs imperpetuum unum videlicet non autem plures uno et eodem tem-
pore comites Montis Cernii et eofdem ac fimul ceteros omnes domus Flo-

rentiorum domicellos nobilefque precipuos Civitatis predifte creamus faci-

mus et ordinamus ac aliorum et antiquidiraorum comitum necnon domi-
cellorum numero et confortio favorabiliter aggregamus eofque comites

Montis Cernii ubique vocari et prò comitibus haberi . ac prediftl comita-
tus ratione omnibus & quibufeumque infignibus privilegiis exemptionibus
jurifdiftionibus titulis honoribus preeminenriis gradibus et prerogativis qui-

bus alii comites mfiores maximi anriquidiini et nobiles tam in difla di-

tione quam extra ilhm et ubique gentiurn exiftentes ac eriam domicelli

Quomodocuenque utuntur etiam ac utent'»s in fururum pariforiniter et abf.

M m ra O) lu que
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que ulla prorfus differentia ubicumque locorum curìariim feflionum cei\-

ventuum comitiorum pomparum & inceflìonum etìam Imperialium uti

etiam ac in eodem comitatu & univerfo ejus territorio merum & mix-
tutn imperium vite neciique poteftatem jurifdjflioneinque civilem crimina-
lem mixtam Se abfolutarn in mcolas habitarorcs & vaffallos eiufdem eo-
rumque res & bona habere & exercere m eos inter eos & contra eos ci-

xMliter & criminaliter procedere ac ftatuere taxas & colleftas imponete
furcas & cetera ku)ufmodi infignia erigere ac quecumque alia cereri comi-
tes predi£li poiTunt facere Si exequi horumque omnium & fingulorum cor-
poralem poffeiTionem per fe rei alium feu alios propria auftoritate abfque
judicis minifterio vel decrciTo aut alia juris folemnitate libere apprehende-
re feu etiam primo loco ab Theodofio aut quocumque alio apprehenfam
prò ceteris deinceps comitibus imperpetuum adeptam retinere, que etiam
abfque alia nova illius apprehenfione in quemeumque fuccelTorem eo ipfo

traifslata Si transfufa fit Si cenfeatur ipfique tam retinende quam recupe-

rande ceterifque polfelforiis Si aliis juris remediis gaudere debeant . Infu-

per tam ipfi quam cereri omnes diète domus imperpetuum arma offenfiva

Si defenfiva cujufcumque generis in predièta et ceteris civitatibus terris et

provinciis ditionis temporalis S. R. E. ac etiam Urbe Roma quocumque
ìnferdièti tempore una cum comitato et famulitio etiam numerofo publice

deferte libere et licite valeant perpetuo concedimus. Ceterum ea comita-
tus ratio perpetuis futuris temporibus habeatur ut diètus Tlieodofius pri-

tnus Comes tir primumque fibi fuccefforem patrem fuum vel alium arra-

gandum aut alias adoptandum comitem conftituere. itidemque pater fi Co-

mes conftituatur alium fimili modo fibi aflumere poffit et utriufvis arroga-
ti vel adoptati primogenitus vel prò tempore major natu et ab ipfo omnis
alius per* reètam lineam mafculinam legitimam et naturalem feu legiti-

roatam defeendeos primogenitus vel major natu laicus vel laico non exi-

ftente clericus in infinitum in comitatu cafiro proprietatibus bonis polfef-

fionibus-.jtitibus et jurifdiètionibus prediètis per feriem fuccedat . eaque li-

nea reèta mafculina quandocumque finita comitatus caftrum et cetera hec

omnia ad proximum deficientis agnatum et ejus eodem modo lineam . qua

etiam deficiente ad alium et deinceps femper ultimi cujufque linea reèla ex-

tinèla ad alium proximum juxta gradus prerogativam ejufque lineam virilem le-

gitimam et naturalem feu legitimatam de primogenito vel majore natu in

primogenitum vel natu majorem imperpetuum uti preferiptum eft protinus

deveniat donec aliquis mafculus legitimus et naturalis aut legitimatus in

domo et familia Florentiorum extiterie in comitatu caftro proprietatibus

bonis polfeflTionibus juribus et jurifdiètionibus prediètis folus fuccedat . Ce-
teri vero cujufque comitis fratres et defeendentes non comites fed domi-

celli Auximani et ex comitibus Montis Cernii appellentur . Ipfa porro

domo et familia prole virili laica et ecclefialtica quandocumque carente

comitatus et cafirum cum omnibus juribus et pertinentiis ibis ad di-

ètam Civitatem eo ipfo devolvatur . Ad hec motu feientia et poteftatis

plenitudine fimilibus caftrum et comitatum prediètum cum illius territorio

univerfo necnon comites incolas habitatores et valfallos eorumdem pre-

fenres et futures ac fingulorum res pofleffiones fruètus proventus et bona

mobilia immobilia ac femoventia a reliquo territorio et comitatu Auxima-

no ejufque Civitatis nec non provincie Marchie Anconitane ipfiuique et quo-

rumeumque aliorum legatorum prefidentium et judicum ubicumque exiften-

tium imperio jurifdièfione fubjeèlione obedientia dominio .legibus necnon

tributis impofitionibus et oneribus quibufeumque perpetuo folvimus ac di-

vidimus et feparamus ita ut pofihac communiras homines legati prefides

magifiratus aut quicumque alii five ratione dileèli contraètus vel rei de

qua
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qua ageretur ubicumque committatur deliftum iniatur contra£lus vel res

confiftat five cujufcumque alterius caufe civilis criminalis et niixte live

tributoru n et onerum predi£torum nullam prorfus in eos eorumque res

et bona predièta poteftatem jus et auètoritatem habeant fed ipfi et eorum

finguli quos fub beati Petri ac Noilra Romanorumque Pontificum proteèlio-

ne et obedientia fufcipimus et immediate fubjirirnus coram Nobis et Suc-

ceiforibus nofìris dumtaxat refpondere teneantur
,
Quin etiam ipfos Theo-

dofium et futures comites ac alios diète domus qui inibi edificaverint auc

comitatum prediètum agri acceffione auxerint eorumque utriufque fexus fi-

lios et defeendentes imperpetuum ipforumque poffeffiones agros res et bo-

na mobilia immobilia et femoventia cujufcumque qualitatis quantitatis na-

ture et valoris exilìentia in predièto territorio acquifita et quandocumque
acquirenda & illi adferibenda ab prediètis . necnon omnibus Se quibufeum-

que aliis tributis indiètionibus fubfidiis oblationibus colleètis collationibus

portoriis ftipendiariis & cujufcumque alterius generis veètigalibus ordinariis

Si extraordinariis realibus perfonalibus Se mixtis preteritis prefentibus Se

futuris quocumque nomine vocentur quibus comitatus ipfe Se illius perfo-

ne five Civitati five Provincie five Camere Apoftolice quomodocumque
fuerunt funtque obnoxii ipforumque colonos partiarios& agricolas perpetuo

eximimus Se liberamus. diflriètius inhibentes legatis vicelegatis prelidibus

gubernaroribus Se aliis quibufeumque perfonis Civitatis Provinciarum Se

Urbis ptarum necnon camerario noflro Se clericis ac prefidentibus diète Ca-

mere ceterifque nominibus & fingulis quacumque prefulgeant dignitate ne
quempiam predièlorum fuper prediètis vel eorum aliquo per fe vel alium

direète vel indireète quovis quefito colore impedire moleltare vel inquieta-

re feu in comitatu illiufque territorio diflriètu jurifdièlione fruètibus juri-

bus ceterifque fupradiètis fe fe interponete vel quicquam centra illa feu

Theodofii Se aliorum prediètorum perfonas Se bona quecumque procedere

vel alias prefentibus in aliquo contravenire aud-ant quoquomodo feu co-

nentur. ac decernentes predièla omnia Se fingala litterafque fuper prefenti-

bus conficiendas nullo tempore de furreptionis vel obreptionis auc nullita-

tis vitio feu intentioms nofire vel alio quopiam defeètu notati vel impu-
gnar! polfe. fed valida Se efficacia perpetuo fore fuofque plenarios effeètus

fortiri ac viribus Se effeètu in omnibus Se per omnia fubfiftere . nec quavis

caufa quantumlibet probabili etiam confideratione intuitu vel ad inftantiam
Camere prediète feu Communitatis Auxiraane aut quorumvis aliorum in
toro vel in parte revocati fufpendi limitari aut eis quoquomodo derogati
feu ad viara juris reduci vel iub quibufvis fimiiium vel diffimilium ereftio-

num infiiturionum conftitutionum affignationum etiam revocaiione fufpenfio-

ne fuppreffionibus limitationibus aut aliis contrariis difpofitionibus etiam
per viam generalis legis per Nos aut Succeflores nofiros prediètamque Se-

dem prò tempore emanatis comprehendi fed femper ab illis excepta &
quoties Sec. toties &c. reftituta Se de novo ac fub data per quemeumque
ex Theodofio Se fuccefToribus prefatis cujus feu quorum intererit eligenda
conceffa effe Se cenferi eifque Se eorum fingulis plenario fuffragari . quin
etiam ipfa vim validi Se efficacis contraèlus inter Nos & Sedem ac Theo-
dofium aliofque prediètos tamquam confiftorialiter iniri Se ftipulati ac fo-

lemniter jurati obtinere -necnon quemquam eorumdem ad prediètorum
narratorum Se exprefiorum feu partis eorum verificationern aliamve pro-

bationem teneri, ficque per quofeumque etiam caufarum Palatii Apoftolici

Auditores ac S. R. E. Cardinales in quavis caufa Se inftantia fublata Sec.

judicari etiam debere nec non irritum &c. attentati . non obfiantibus litteris

felicis recordationis Cleraentis PP. VII. predecefibris nofiri tcrtio deci-

l'un kalendas aprilis Pontificatus fui anno terrio aut alio veriori confe-
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étis centra hujufmodi comitum Se comitatuum exemptiones Se iurirdl£Hones

ac etiam de caufis & querelis eorurn ad majores magiftratus provinciarum
ac alias etiam quomodocumque difponentibus aliifque conftitutionibus &
ordinationibus Apoftolicis ac legibus communibus & municipalibus etiam de
hujufmodi comitatibus nifi fervatiscertis formis & folemnitatibus non crean-
dis necnon Civitatis Auximatie & Provincie Marrhie prediftis jurarnen-
to etiam roboratis (taturis & confuetudinibus privilegiis quoque indulris &
aliis litteris Apoltolicis & etiam in eadem forma Brevjs Camere Civitati
Communitati Provincie 8c locis prediftis corumque prefidentibus civibus
legatis gubernatoribus & perfonis per quofeumque Romanos Pontifices pre^

deceffores noftros ac Nos Se diélam Sedem & per viam generalis legis &
ftatuti perpetui ac initi Se ftipulati contraftus feu quafi necnon fimilibus

motu fcientia Se poteftatis plenitudine ac Cardin-ilium confilio etiam con-
fiftorialiter habito Se alias fub quibnfeumque tenoribus Se formis ac cunti

quibulVis etiam derogatoriarum derogatoriis aliifque efficacioribus efficacif-

fimis Se infolitis claufulis necnon irritantibus & aliis decretis etiam con-

tempLuione vel ad mlhntiam Imperatoris Regum vel quorumvis aliorum

ae etiam prò tuitione Se confervatione Status aur ex quibufvis aliis quan-

tumeumque magnis urgentibus Se urgentiflTimis caufis etiam de neceffitate ex-

primendis ac iteratis vicibus conceflis approbatis Se innovatis quibus omni-
bus etiamfi de illis Sec, tenores &c. in genere etiam & fpecie ad efle-

£tum fufficientis derogationis eorurn latiflTime explicitis hac vice dumtaxat
fpecialiter & exprefle derogaraus ceterifque contrariis quibufeumque cutn

claufulis opportunis .

Fiat Motu proprio M.
Et cuna abfolutione a cenfuris ad effeftum Sec. Se quod difti agri ac

illius territorii jurifdi£fionis Se diftriftus fituationes qualirates quantitates

vocabula denominationes latera confinia verique etiam annui valores nec

non donationis & litterarum fuper ea confeftarum tenores aliaque de ne-

ceffitate exprimenda habeantur prò expreffis feu in toro vel in parte ex-

primi pofiint Se de approbatione confirmatione adie£lione fuppletione nec-

non permiffione concelTione erezione ordinatiorie aggregatione folutione

divifione feparatione fufeeptione fubjeftione exemptione liberatione inliibi-

tione decretis derogatione Se aliis premififis que omnia prò figillatim Se

ad parteni repetitis habeantur latilTime extendens perpetuo in forma gra-

tiofa Se ad perpetuam rei memoriam . Se cum derogatione litterarum Cle-

mentis VIF. ac predi£torum & aliorum quorumeumque ftatutorum privi-

legiorum indultorum & litterarum Apoftolicarum quomodolibet contraria-

rum
.
quorum omnium tenores in litteris in genere Se in fpecie ad effeélura

fufficientis derogationis eorurn latiffime exprimi pofTint Se cum opportu-

na judicum deputatione qui alTìftant &c. cum poteftate cirandi etiam per

ediftum Sec. inhibendi etiam fub cenfuris &c. aggravandi etiam iteratis vi-

cibus interdicendi &c. invocato &c. fecularis &c. cum derogatione de dietis

dummodo non ultra tres latiffìme explicitis Se quod premifforum omnium
Se fingulorum etiam nominum cognominum qualitatum fituarionum dioc.

alioTumque necelfariorum major Se verior fpecificatio Se expreffio fieri pof-

fit in litteris .

Fiat M.
Datucn Rome apud S. Petrum nonis martii anno 4.

Boi-

M. Dat.
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cxxxvir.

Bolla del medeftmo PP.

P lus eplfcopus fervus fervorutn Dei ad perpetuam rei meraoriam.
^

Sincere devotionis affeftus quo dileftus filius Antonius Florentius lai-

cus Auximanus Nos & Romanam reveretur Ecclefiam promeretur ut

ejus votis per que fibi fuifque pofteris honor accrefcat ac ecclefiarum qua-

rumlibet utilitari illarumque reftorum commoditati confulatur quantum
cuna Deo poCTumus favorabiliter annuamus . Sane prò parte difti An-
tonii Nobis nuper exhibita petitio continebat quod ipfe ad Dei Optimi
Max. laudem & honorem ecclefiam ruralera & fine cura B. Marie Cartel-

li Baldi Auximane diocefis pene dirutam totalemque ruinam minantem
que fi in brevi non reparatur prorfus dertruetur ex fuis bonis propriis re-

parare feu reftaurare & inibi unam domum presbiteralem jam a funda-

mentis edificati inceptam reedificare & ad totalem fuam perfeftionem de-

ducere illiufque fru6lus redditus & proventus qui viginti ducarorum au-

jri de Camera fecundum communem eft.matioaem valorem annuum ut

idem Antonius aiferit non excedunt etiam ufque ad oiluaginta ducaros fi-

miles augere ac etiam fingulis cuiuslibet veneris menfis martii diebus quo-

Jibet anno dimidiam unius falme frumenti ad ufum panis pauperibus ad
ipfam ecclefiam cofluentibus in difta domo feu illius ecclefia erogare in-

tendit Sz paratus exirtit fi fibi fuifque heredibus & luccefTonbus videlicet

malori nata ex linea mafculina domus & familie Florentiorum imperpe-
tuum jufpatronatus & prefentandi perfonam idoneam loci Ordinario feu

ejas in fpiritualibus Vicario generali ad diftam ecclefiam quam dile£tus

filius Theodofius etiam Florentius bafilice Principis Apoftolorum de Urbe
Canonicus Camerarius fecretus ac familiaris uorter diftique Antonii filius in-

ter alia obtinet quoties illa deinceps perpetuis futuris temporibus quovis mo-
do vacare contigerit per Ordinarium feu Vicarium prefatos infiituenda

perpetuo refervetur concedatur & artìgnetur
.

Quare id Antonius Nobis
humilirer fupplicari fecir quatenus jufpatronatus & prefentandi hujufmo-
di fibi ac heredibus & fuccertbribus prediftis refervare concedere & alli-

gnare ac alias in premirtìs opportune providere de benignitate Aportolica

dignaremur. Nos igirur qui ecclefiarum profettum & tam ecclefiarticarum

quam aliarum peribnarum quarumlibet commoditatem finceris defideramus
aftetìibus eumdem Antonium a quibufvis excommunicationis fufpenfionis

& interdici aliifque ecclefiarticis fenrentiìs cenfuris & penis a jure vel ab
homine quavis occafione vel caufa latis fi quibus quomodoiiber innodatus
exirtit ad erteéiura prefentium dumtaxat confequendum harum ferie abfol-

ventes & abfolutum fore cenfentes hujufmodi fupplicationibus inclinati pre-

fato Antonio ex nunc portquam fruftus redditus & proventus hujufmodi
ad dd. oftuaginta ducaros auxerit ipfamque ecclefiam reparaverit feu re-

rtauraverit aliaque premilfa adimpleverit ut prefertur ac heredibus & fuc-

celforibus prediéfis videlicet majori naru ex linea mafculina domus &
familie Florentiorum hujufmodi imperpetuum jufpatronatus & prefen-

tandi perfonam idoneam Ordinario feu Vicario prediffis ad diftam ec-

cltfiarn quoties illam de cererò perpetuis futuris temporibus etiam per re-

fignationem etiam in favorem certe perfone ^ ex caufa permutationis feu
celfum vel decelfum aut quamvis aliam dimilììonem vel amilTio-
iiem aut privationem & alias quovis modo ac ex cujufcumque perfona
etiam apud Sedem Apoftolicam vacare contigerit etiamfi aftu nunc vacet

per
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per Ordlnarium feu Vicarium prediitos ad prefentationem huiufmodi infti-

tuendatn Apoftolica au£lorirate perpetuo refervamus concedimus & affìgna-
mus ac julpatronatus 5c prafentaiidi huiuGnodi laicorum tantum etiam no-
bilium 8i illuftrium ex veris fundatione & dotatione exidere & cenferi
debere, necnon Antonio ac heredibus & fucce(foribus prediftis videlicet
majori natn huiufmodi non ex privilegio Apoftolico fed ex meris funda-
tione & dotatione conceffum eflTe & fore ejufdemque nature conditionis
prerogative dignitatis & favoris exiftere ac fi illi ex primevis fundatione
& dotatione per eum de ejus patrimonialibus bonis faftis competeret &
conceifum effet & ut tale fub derogatione jurifpatronatus ex huiufmodi
privilegio aut confuetudine vel diftorum tantum aut eorum & laicorum mix-
tim nullatenus comprehenfum fed femper ab illa demptum & exceptum effe

& fore illique nullo unquam tempore etiam per Sedem eamdem derogar! pof-

fe nec derogitum cenferi etiamfi de roto tenore & dat. prefentium exprelfa

mentio habira foret nifi derogatio huiufmodi de Antoni! ac heredum & fuccef-

forum prediftorum exprelfo confenfu fa£la fuerit . Et fi di6lo iuripatronatus ali-

ter derogar! contigerit derogationés huiufmodi necnon quafcumque collatio-

nes provilìones commendas vel alias difpofitiones de di£ta ecclefia prò tem-
pore quovis modo vacante feu vacatura etiamfi in Romana Curia vacaverit &
in cuiufvis etiam collitigantis favorem preterquam di6le idonee perfone per

patronum prò tempore exiftentem prefentate aut de illius exprefìfo confenfu
etiam Apoftolica authoritate prefata per quofcumque Sedis Apoilolice Le-
gatos Vicelegatos vel alios quofcumque etiam Nos & Sedem prediéfam ac

Romanos Pontifices fucceffores noftros canonice intrantes etiam motu pro-

prio Se ex certa feientia ac cum quibufvis claufulis & decretis prò tempo-
re fa£lis tanquam tam contra mentem noftram quam patroni feu patronorum
prò tempore exiftentium huiufmodi intentionem nullas & invalidas nulli-

ufque roboris vel momenti exiftere nullumque per eas cuique ius acquiti

vel etiam coloratum titulum po/Tìdendi tribui pofle. necnon refervationem

concefìTionem & afifignationem huiufmodi prefentefque literas de fubreptio-

nis feu obreptionis vel nullitatis aut alio quocumque vitio feu intentionis

noftre defeftu per quofcumque notar! feu impugnari nullatenus polle ac

fub quibufvis revocationibus fufpenfionibus derogationibus Innitationibus

aut quibufvis aliis difpofitionibus per quafcumque literas aut conftitutiones

Apoftolicas feu Cancellarie Apoftolice regulas etiam per Nos ac fucceffo-

res noftros Pontifices prediftos etiam motu & feientia fimilibus ac de Apo-
ftolice poteftatis plenitudine etiam confiftorialiter & cum premilforum

omnium Se fingulorum ac dat. ac tenorum earumdem prefentium fpeciali

& exprelTa ac de verbo àd verbum mentione fub quibufeumque tenoribus

& formis concelfas minime comprehendi fed femper ab illis exceptas elTe .

& quoties ille emanabunt toties in priftinum & validiftìmum ftatum refti-

tutas & de novo etiam fub dat. per Antonium ac heredes & fucceffores

prediftos prò tempore eligenda conceffas exiftere & cenferi . Quodq. de ce-

rerò dièta ecclefia prò maiori iilius decore Abbatia eiufdem B. Marie Ca-

ftelli Baldi nuncupetur vocetur & nominetur illiufque prò tempore Abbas
etiam in omnibus & fingulis fupplicationibus & literis Apoftolicis aliifque

tam gratiam quam juftitiam concernentibus aut mixtis fé Abbatem Flo-

rentium vere nominare & nominar! facere poffit & valeat nec ex eo quqd

dièta ecclefia nec in genere nec in fpecie aut alias quovis modo Abbatia

fit fed ut prefertur ecclefia fine cura licet etiam de ipfa familia Flqren-

,tiorum & aètu Abbas non exiftat gratie & litere pref^ate de fubreptionis

vitio aut intentionis noftre defeètu notar! feu propterea impugnari pqflìnt

& valeanr decernimus ipfamque Abbatiam & prò tempore exiftentes illius

Abbates predièlos imperpetuum una cum illius territoriis jurifclièlionibus

incoo

/
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incolis Se bonis aliis quibufeumque fub peculiari prote£lione Romane Ec-

clefie Se Sedis ejufdem ac beatorum Petri Se Pauli Apoftolorum immedia-

te fufeipimus Se fubjicimus ita quod prò tempore exiftenti Ordinario Le-

gato Se Vicelegato aut cuicumque alii etiam Epifcopali Archiepifcopali feu

Patriarchali dignitate aut Cardinalatus bonore feu etiam Legationis mune-

re fungenti vel eorum offìcialibus quibufcumque nominibus cenffeantur aut

quacutnque alia prefulgeant dignitate nequaquàm fubjiciantur nec fuppo-

nantur fed ab illorum poteftate Se jurifdiftione Abbatiam necnon Abba-

tes prediftos penitus exiraimus & omnino liberamus ita quod nulli eorum
preterquam Sedi ac Nobis & Romanis Pontificibus prefatis parere tenean-

tur . Et infuper Abbati quod prò majori ejus fabriceque fiende hujufmodi

commoditate tana prò reftauranda amplianda Se augenda difta Abbatia quam
ejus domo unum parvuluin collem di£le Abbatie contiguura quatuor vel

circa ftadiorum prefate Abbatie auftoritate predica etiam perpetuo applica-

re unire annettere Se incorporare libere poffit
.
Quodque illi qui prò tempo-

re erit de ipfa familia Se cognomine Florentiorum patronus Se in tempo-

ralibus dominus Montis Cerni foli competat jufpatronatus Se prefentandi

ad diàam Abbatiam dum illam prò tempore vacare contigerit perfonam ido-

neam de familia Florentiorum in utroque feu altero jurium do£lorem fm
autem fufficientera in litteratura Se arte grammatices Ordinario feu Vica-

rio prediéfis decernimus fibique jufpatronatus Se prefentandi hujufmodi fi-

militer perpetuo refervamus concedimus attribuimus Se in eum transferi-

mus . Ceterum quod fingulis primis cujuslibet menfis martii diebus veneris

perpetuis futuris temporibus idem Abbas in honorem quinque plagarum

D. N. fefu Chrifti et memoriam Paflionis Dominice unam miffam ejufdem

Dominice PafTionis cum duabus colletìis quarum primam cum eadem miffa

Paflionis Dominice in comrnendationem noflram & prò anima noflra &
ejus falute alteram vero prò fanfta Ecclefia Orthodoxa illiufque confer-

vatione ac in ceteris fingulorum menfium martii diebus veneris prò Anto-

nio Se Theodofio prefatis totiufqu? familie Florentiorum falute miffss dice-

re Se celebrare feu celebrati facete d?beat Se tenearur ac obligatus exiftat

fub pena pnvationis diéhe Abbatie illiufque amiflionis . Et toties quoties

Abbas prefatus in ipforum aliquq defecerit & premifla non adimpleverit

ftatim eo ipfo Se de fafto toties di6tus patronus Se prò tempore exiftens iti

temporalibus dominus ipfius Montis Cerni Abbatem prefatum dièta Abba-

tia privare Se fui poffeflione deflituere Se fui loco aliam idoneam perfo-

nam de familia Florentiorum ut prefertur qualificatam Ordinario feu V''i-

cario fupradiètis ad eamdem Abbatiam prel'eiitare poflìt Se valeat . Nec-

non quod in eventum in quem nullus dièti Montis Cerni illorum familie

Florentiorum dominus reperiatur in illius feu illorum defeètum Se caren-

tiam ac extinèlionem Se tunc temporis fuperfìt feu fuperfint aliquis feu

aliqui illius familie Florentiorum jufpatronatus & prefentandi hujulmodi

ad eum feu eos devolvarur Se transferatur Se ilio feu illis minime repertis

& exiflenribus ad Priores Se Communitatem Civitatis Auximane cum omni-
bus fuis jurifdiètionibus d. jufpatronatus Se prefentandi perfonam idoneam
cum oneribus fupradiètis ad ipfcm Abbatiam eidem Ordinario devolvaturSc

transferatur etiam decernimus . Preterea ut ad Dei Omnipotentis laudem
ad ipfiufque beare Marie devotionem dièta Abbatia in majori venerationa

habeatur Se c'nriftifideles ad illam eo libentius confiuant quo munera exin-

de fpiritualia fe pofle adipifci cognoverint Se faluti animarum hoc pctifli-

rnum profecutionis fìdei orthodoxe periculofo tempore fruètuofius confu-

latur beatiflìmam femper Virginem Mariam prò repellenda hujufmodi pro-

fecutione fidei orthodoxe efficaciflimam apud Altiflìmum advocatam &
oratricem exiftere non ignari Se quantum in divina ira placanda effica-

ciam
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ciain habeant deVote ipforum chriftifàdelium orationes omnibus & lìngu-

lis vere penitentibus & confefTis Abbitiam predi6tam in Nativitatis &
Refurre£Ì:ionis ipfius D. N. Jefu Chrilti ac omnibus ejufdem beate Marie
Virgmis necnon omnibus diftarum martii meiifium refpefVive feftivita-

tum diebus a primis vefperis ufque fecundas vefperas cujuslibet dici

huiufmodi annuatim devote vifitaverint ac inibi prò telici ftatu Univerfa'"

lis Ecclefie liliufque exaltarione ac pace inter Principes Chriftianos ftabi-

lienda & confervanda herefumque extirpatione quoties quinquies orationem
dominicam & toties falutationem Angelicam flexis genibus Omnipotenti
Deo in reverentiam diftarum quinque plagarum etiam devote recitaverint

toties quoties id fecerint quinquaginta dierum de injunftis feu alias quo-
mololibet debitis penitentiis Indulgentiam milericorditer in Domino con-

cedimus & elargimur . Sicque per quofcumque judices & commitfarios qua-

vis auitoritate fungentes etiam cauiarum Palatii Apoftolici Auditores &
S. R. Ecciefie Cardinales di^tofque Legatos Vicelegatos & Ordinarium Tub-

ista eis & eorum cuilibet quavis aliter judicandi & interpretsndi facultate

& au£loritate judicari & diffìniri debere . Ac quicquid (ecus fuper bis a

quoquam quivis au£loritate fcienter vel ignoranter attentar! contigerit ir-

ritum & inane decernimus & declaramus non obftantibus quibufvis Apo-
ftolicis & in provincialibus & fynodalibus Conciliis editis generalibus vel

fpecialibus conflitutionibus & ordinationibus ceterifque contrariis quibufcum-
que , Nulli ergo omnino hominum liceat hanc paginam noftre abfolutionis

fufceptionis fubjeftionis exemptionis liberationis refervationis conceffionis

attributionis translationis elargitioais decreti & declarationis infringere vel

ei aufu temerario contraire. Si quis autem hoc attentare prefumpferit in-

dignationem Omnipotentis Dei ac beatorum Petri & Pauli Apoftoloruita

ejus fe noverit incurfurum

.

Datum Rome apud S. Petrum anno Incarnationis Dominice millefimo
quingeiitefiino feptuagefirao primo quarto idus maji Pont, noftri anno fexto.

CXXXVIIL

Aggregazione della Nobiltà dì Ofimo alta Cittadi-

nanza di Appignano .

P Erilludribus 8c inclitis DD. Confalonerlo & Prioribus Senatui integer-

rimo Populoque Auximano Priores Populus & Confilium Appignani

Salutem
Tanta Majorum veftrorum erga noftros omnes extiterunt merita*

tanta veftra in Nos funt ornamenta, ut an vetuftas Civitatis generofiflì-

me major fit generofitate . an generofitas Civitatis vetuftiffime eorum fitr

vetuftate major decernere non audeamus . Utrumque certo eque eraj-

nens coanovimus
.

quia fi altera principem locum in Provincia obti-

nuiftis altera locum obtentum laudabiliter firmaftis. Decora veftra qui-

bus nomen Auximanum amplum reddidiftis non datur hic recedendi In-

cus. in medium enim ponete que nota funt omnibus quedam eft defrahen*

di fpecies . Hiftorie nomen confecratum animis furpicere debemus. vo-

luntate vereri . Hoc tamen abfque invidie nota reticere non datur quod

inCivibus iftis Patrie promerendi inftitutio cum ipforumet primo nature &
habitu certatim djfceptat.& fi altera gloriam exhigit (fic) altera palmam preri-

pit . Inde duorum certantium fcopus & objeftum felices pre Nos Terre fas

crit qui beneficia agnofceadi figaa aliter dare non pofturnus quam ptofi-

teado
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tendo, recognofcendo aliter quam nos ipfos refque noftras communirando .

Fortunali! noftram fcitnus. cum virture vefira contendere non valemus . ve-

rmn damus quod habernus. quod polTumus civitatero damus . idomnefrili-

cet quod Patria fingularibus prebet . Civitatem Roma diverfis Italie locis

impartita eiì fed ornamentuiii dedit. Nos fi nofiram Auximane Urbi impar->

timur accipimus , Quod fi illa in communicatioae virtutem ofientavit . vos
benigna ful'ceptione virtutem protrahere non abnuetis . equa em'm magnitu-
do eJi animi a magnis viris dignari . & res parvas ab in^erioribus delatas au-

gere animo, atque animo quo raunus prevale hoc munus habcre . Ea fide libe-

ralillìme duèh humus irto ordine un verfo Patriciorum ScCivium hac civitate

& civitatis jure donare . ita quod omnes qui ifiuc Se Cives & Patres &
Patricii jure patrio alletìi funt iidem hic & Cives & Patres & Patricii

jure optinìo conlcripti fiat Se effe intelligantur
.
Quamobrem confulente J.U.

D. Chrifioph'tro de Philippis Concive nofiro ornatiffimo in publico ge-

neralique Confilio harum ferie uno omnium confenfu cun£lis fuffragiis

NEMtNE PENHus KEcusAVTE maxima omnium Civium Se voluntate Se le-

titia una voce frequentillìmi Senatus comprobatione id fermone vultu ge-

ftu teftantis iftos omnes qui in irta civitate Cives Patres Se Patricii na-

ti funt aut equo jure adferipti eorumque & cujufcumque ipfor. filii & fuc-

cefTores eofdem Se Patres Se Cives Se Patricios hoc jure quod Se me-
riti eft & gratitudinis optimum perpetuo in hac Terra adferiptos Se alle

ftos effe volumus Se mandamus . omnibufque Se fingulis immun’.tatibus

exemptionibus gratiis prerogativis privilegiis beneficiis utì frui potiri Se

gaudere pofiTint & valeant quibus cereri Cives Patres & Patricii terre no-

flre Appìgnani utuntur fruuntur potiuntur Se gaudent aut in futurum uti frui

potiri & gaudere quomoiolibet poffent . Humilitatem muneris Vos gra-

tam accipere optaraus Se fore coufidimus granditate animi, qui cuminjun-
gitur pretiofum eft quod velit quod attigit . Ex hoc Pythia tenues Spar-

te oblatioiies magis quam Athene opulentas cenfuit penfandas. Et fi raa-

gnus Alexander Corinthiorum honorem oblatum lubens agnovit
.
quod fi-

bi foli Se Herculi decreviffent . dignationem metiens . hunc quem hifee lit-

teris offeriinus non minoris putandum rogamus quem Vobis commendat
partii! raritas partim cum voluntate focietas . Ea vìrtutis exercende gra-

fia Heros il/e patravit pofieris ad imitandum tradita, utque hodie inter

cxempla funt prò exemplis utamur . Huic ieitur noftre animorum decla-

rationi favete . hanc communem Patriam compleftimini . Se fi voluntas an-

tea prompta fuit . hoc nexu aufto augete quefumus Se officia . Non poteft

ab auguftis Civib. preteriri quod ab optimis viris non eft preterirum . Nos
vero quantum debeamus Se animo fervabimus Se re monftrabimus. Hu-
manitati Vcftre fic femper iiiferviemus uti Majoribus noftris . coramodis ve-

flris confulemus ut rebus propriis infervire & confulere videamur. Perpe-
tuitatem interim & incolumitarem optamus . Valete.

Datum Appignani ex edibus publicis fub impreffione noftri majoris

fìgilli Se infraferipti noftri Cancellarii fubfcriptioae die XXllI. menfis
augufti MDCXXVir.

Silvcfter Silvatus Cancclbrlus mandato &c.

Nanna ELEN.
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ELENCO
Degli Acauisri fatti da’ Vescovi di Osimo per

LA LORO Mensa dal secol Xllf., in cui si

hanno le Memorie sino al presente.

I
Tempore Gentius Epifcopi

.

N plana S. Salvatoris 8c in fundo de Galliano & in fundo Altavil-

le in perrinentiis ville Riparum . Ex parvo Quaterno inferro in Pro*

tocollo S. Benvenuti pag. 8 § i , & ex difto Protoc. pag. 259 § i .

Itera in curte Ternani . Eod. Protoc. pag. ni terg. §2.

Tempore Epifcopi Sinibaldi I.

In fundo Trecampore . Protoc. cit. pag. ni § i . Ex anùq. Catajl. Aii*

x'tm. Tom. 1 . pag. 106 terg. fundus Trecampore ponitur juxta monajìer'tuìn

Agullani vìam & Elumtcelìum

,

Tempore S. Benvenuti Epifcopi.

12 (50 . In fundo Montis S. Petri territ. Aux. Ibid. pag. 58 § r,

Eod. an. In curia caftri Appignani in fundo CafTiani . Ibi(^. pag. 58 §4.’

Eod. an. Juxta Ecclefiam S. Johannis territ. Aux. ibid. pag. Ó5 § 2 & 4,
Item a tergo . Item pag. 66 § 2 •

_

Eod. an. Molendinum Marchionis Gualterii in plano Montis Torti in fua-
do Bolignani. Ibid. pag. 65 tergo § i & 2, & pag. Ó9 terg. §4.

E>'d. an. In plano Montis Torti in di£to fundo Bolignani totam ter-

ram &c. Ibid. pag. 6(5 § 5 .

1267 . Molendina Burdonis & Magalofti , & terra non modica in difto

fundo Bolignani. Ibid. pag. 67 terg. § i . Item a terg. § 1 , & p. 85
terg. § 4 » & P3 g. 86 § 5

J270. In plano Montis Torti in fundo Roverate , & Farignani . Ibid.

pag. 74 terg. § :j , pag. n i § 2 , & pag. 140 terg. % z .

1271. Molendinum & plures terrai in fundo Savifiani jUxta fluraen Muf-
fionis . Ibid. pag. 85 § i •

127?. Domus in cadrò Cinguli . Ibid. pag. 165 § I
.

^

1276. Molendina Magoncii & Magnanti!, & terr* in plana Muflionis

five Montis Torti. Ibid. pag. ?ii § i . Item tergo §' 2 . Itera

pag. 212 tergo §. i
,
pag. 515 tergo § i, pag. 314 § i , pag. 315 terg.

§ I ,
pag. 316 § 2 , & pag. 318 tergo § i

.

Eod. an. In fundo caftellaris Cerlongi . Ibid. pag. 314 terg. §.2.

3277. In cadellare ville Riparum & curte Ternani & fundo Alvareti «

Ibid. pag. 3 1 5 § 2
.

_

Eod. an. In plano Montis Torti. Ibid pag. 316 tergo ^ i.

Eod. an. Molendina Biodii & Pozeroli, & terra in plana Muflìonis.

Ibid. pag. 3(6 tergo §2. It. pag. 317 §2.
Eod. an. Iterimi in cartellare Cerlongi . Ibid. pag. 317 terg. § 2 .

Eod. an. In caftro OfFanie . Ibid. pag. 318 §. i .

Eod. an. In fundo Galliani five Ponticelle territ. Aux. Ibid. pag. 318 § 2.

Tempore fratris Petri I. Epifcopi.

1362 . Plures terrae in fundo plani Montis Torti . Protoc. Maynard.

bcrtini pag. 914 .
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EoJ. an. In fundo Auximanelli terrir. Aux. Ibid. pag. 915 tergo.

Eod. an. Aliae terr* in centrata Montis Torti. Ibid. pag. 9i<5.

1374 . Pars domus & terra in territ. Cingali in burgo S. Laurentii . Ibid.

pag. X74 tergo.

In fundo S. Benedici territ. Aux. Ibid. pag. 547 tergo,

Eod. an. Caffina in Calfaro magno Auximi . Ibid. pag. 352 .

1578. In fundo Cefe territ. Aux. Ibid. pag. 522 tergo.

Tempore Petri li. Epifeopi .

1383. In fundo rivi S. Valentini territ. Aux. Ibid. pag. 705 tergo,

1380. In fundo rivi Mafie territ. Aux. Ibid. pag. 794 tergo.

Tempore Petri III. Epifeopi.

1420. In centrata Cantalupi territ. Montis Fani. Ibid. pag. 927 tergo.

Tempore Caspa ris Zacchii Epifeopi.

i 4<57 . Domus in civit. Aux. in Paroehia S. Petri filiorum Suppi. Prot. f.

Antonii Poli Not. Auxim. pag. 38 tergo ,

1468. In fundo Vallis S. Benedici territ. Auxim. Ibid. pag. 52 tergo.

Eod. an. Prsdium vinearum et olivatum eum eo'.umbario & domo in fundo
Rufììgnani territ. Aux. Ibid. pag. 76 & feqq.

Eod. ah. In centrata S. Benedi£li territ. ejufd. Protoc. II. difli Not. die

27 maji . Pag. defideratur .

1469. Iterum in fundo Rufììgnani. Ibid. die ultima januarii. Pag. pariter de»

fìderatur .

Eod. an. Praedium in centrata Molearum ejufd. territ. Ibid. die o£Iava
aprilis . Pag. deefl .

Eod. an. Item in centrata Molearum & Ruffignani . Ibid. die 8 aprilis,

Pag. fimiliter deefl.

Eod. an. In territ. Cinguli in centrata Porteluparie . Protoc. I. difti An-
toni» Poli pag. 90 tergo & f^qq.

Eod. an. Iterum in centrata Molearum territ. Aux. Protoc. II. ejufd. Not.
die 12 oéìrobris. Pag. defideratur.

Eod. an. Iterum m centrata Rufììgnani. Ibid. die 20 o£Iobris. Pag.deeft.

1470. Q.uadragintadux falmaf terrarum in fundo Montis Torti. Protoc. I.

ejufd. Noe. pag. iii & 112.
Eod. an. In centrata Montis Torti. Protoc. IV. ejufd. Not. pag. 1 14.

Tempore Paridis Montemanni Epifeopi

.

1485 . In territ. Montis Fani in centrata quae dicitur Monte Fano vtc»
ch'io. Protoc. II. ejufd. Not. pag. 22Ó.

1488. Unio bonorum monaflerii S, Nicolai Aux. finrer quae bona adeft
confpicua Abbifia S. Mariae Ceregnani ) ad Menfam Epifcopalem ,

Protoc. XI. Dyonifii Stephani Not. Auxim. die XXV. martii. Pag,
defideratur

.

Eod. an. Moiendinum ab eleo. Ibid. die XX. oflobris , & in Protoc. I,

Quiriaci lohannis alterius Not. Aux. pag. 200 tergo.
1489 . In centrata Bombernardi territ. Aux. juxta difta bona monaflerii

S. Nicolai. Protoc. II. pag. 300 di£Ii Qjiiriaci johannis.
*494 Ernpno plurium domorum in paroehia S. M tì^ Caffari civit. Aux.

Protoc.X

V

ii. e;ufd. Dyonifi Stephani pag. 121 tergo, & pag. 127 terg,

*196. In contrata Ceregnani & in centrata Ruffignani territ. Aux. Pro*
toc. V. diéli Q_iiriaci Johannis pag. 164.

Eod. an. In contrata Morìcinorum territ. Aux. Ibid. pag. 219.
N n n n n 2 Eod.
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Eod an. Tres film* terrarutn in centrata Montis Torti & cmptio dotnus

in parochia S. Archangeli . Ibid. pag. 359.

Tempora Antovm Sinibaldi Epifeopi.

1300. In centrata S. Savini five Annumptiata: veteris territ. Aux. Prot. I.
fupradiftì Antonii Poli pag. 424 .

1505. Plures terrae in centrata Montis Torti . Protoc. XX H. Dyonifii Ste-
phani pag. 294 .

Tempore Joan. Baptistje Sinibaldi Epifeopi.

1528. Quatuordecim falma» terrarum in centrata Quatuor botrarum feu
Quattro botte territ. Aux. Protoc. X. Antonii Symonis Taleoni Nor.
Aux. pag. 9?5 .

iSjó . Tres falma cum dimidia terrarum in centrata S. Georgi! five Ce-
regnani territ. Aux. Prot. IV. Fabritii Claudii Nor. Aux. pag. 335
tergo & feqq.

1337. In centrata Brugneti five Filippinae territ. Aux. Protoc. VII. Vin-
centii Honofrii Nor. Aux. pag. 413.

1340. In centrata Roflìani territ. Aux. Protoc. Vili. di£Ii Vincentii Ho-
nofrii pag. 146 tergo.

J343 . Undecim falmas terrarum In centrata Ceregnani territ. Aux. Pro-
tocol. XXVI. fupradifti Antonii Syanonis Taleoni die 13 januarii

.

Pag. defideratur

.

Tempore Cypriani Senills Epifeopi

.

1348. Duodecim falmae & cuppae feptem terrarum in centrata Mazzi feu
Ceregnani . Protoc. V. Johannis Dominici Gentilis Not. Aux. pag. 1

1

1,

Tempore Bervardinm de Cuppis Epifeopi

.

1566. In centrata Brugneti five Filippinaj. Protoc. Lelii Janniculi Not.
Aux. die XIV. decembris . In Ardi. Epifcopali

.

Tempore Ludovici Betti Epifeopi.

1Ó33 . Domus in clvitate Auximi in Parochia Epifropatus . Protoc. Jolian-

nis Hilarii Not. Aux. de ann. 1653 ‘‘^54 P^§* ^ 5 ^ I™ Arch.
Epifcopali

.

Tempore Card. Amtcnii Bichiì Epifeopi

.

1637. Situs prò horreis & equiliis in civif. Aux. Protoc. eiufd. Not. de ann.

!Ó57 ad 16Ó1 pag. 44 terg. , & pag. 51 terg. In Arch. Epifcop^li.

1658. Situs arborum extra portatn S. Jacobi Auximi . Reform. Comraunis
Aux. pag, 180 terg.

Eod. an. Salm.e quinque terrarum & allae terra» in centrata S. Poli territ.

Montis filler. Optrani prope Montem Tortum . Protoc. cit. Johan-

nis Hilarii pag. 90. terg. & feqq. In Arch. Epifcopali .

1Ó39 . Iterum in d. contrata Filippinae. Protoc. XXVI. Bernardi de Ber-

nardis Not. Aux. pag. \6i terg. In Arch. Publico

.

x666. In territ. Pulverifii . Protoc. XXXV. dlfti Johannis Hilarii pag.

87 terg. In Arch. Publico

.

1667 . Iterum in contrata Filippina». Protoc. ejufd. Not. de ann. 1663 ad

1670 pag. 228 & feqq. In Arch. Epifcopali

.

i66g . In contrata S. Bernardini territ. Montis filior. Optrani . Protoc.

XXXVIII. ejufd. Nor. pag. 245 & feq. In Arch. Publico.

1672 . In contrara S. Sabini . Protoc. cjufdem Not. de an. 1672 pag. 119*

In Arch. Epifcopali.
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1^74. In centrata S. Marix Olivarum five Molearum territ. Aux. Protoc.

Jofephi Hilarii Nor. Aux, pag. 179 & feqq. In Archiv. Publico .

1Ó79 . Praedium cum domo in contrata S. Georgi!. Protoc. de ann. 1Ó75

ad 1680. Angeli Felitiani pag. 484 terg. & feqq. In Arch. Epifcopali

.

1682. Salmas duce terrarum in contrata Montis S. Petri territ. Auxim.

Protoc. de ann. i68o ad ió82. Jofephi Hilarii pag. 291 terg. & feqq.

In Arch. Epifcopali

.

1(583. Iteruin in eadem contrata. Protoc. de ann. i(583 ad 1685 ejufd.

Not. pag. 77 terg. & fsqq. Io Arch. Epifcopali.

Eodem an. Item in eadem contrata . Ibid. pag. 80 & feqq.

1685. Iterum in eadem contrata. Ibid. pag. 243 terg. & feqq. & pag,

24Ó tergo .

Tempore Card. Opitii Pallavicini Epifeopi.

1^98. In contrata S. Laurentii terra coherens predio Menfae Epifeopalis »

vulgo il Morolo
, in territ. Montis filiorum Optrani . Protoc. Anniba-

lis Luzioli Not. ejufdem Terre pag. 141.

Tempore Card. Horatu Philipp! Spadae Epifeopi .

1714. Unio Beneficii S. Gregorii in caftro Coloniolae Comit. Cinguli . Ex
Statu Menfje Epifeopalis pag. 36.

Tempore Card. Jacobi Lanfredini Epifeopi.

1738 . Salma terrarum in contrata Tornazani territ. Montis fìlior. Optra-

ni. Ex Protoc. Nicolai Coftioni Cancell. Epifeopalis pag. ió8 & feqq.

In Arch. Epifcopali .

Due breviffwe annotazioni debbonfì qui agqiugnere . La prima è
, de in

quejio Elenco non fono fiati deferitti i fondi e gli altri Jìabili ricordati nell'

Opera . La feconda concerne un acquifìo fatto dalla Menfa Vefeovile Oftmana ,

il quale benché non abbia fortito il fuo effetto a cagione della condizione non

purificata ,
nonpertanto la notizia potrà Jervire di gradimento a' nofiri Leggito-

ri . E' dunque a fapere ,
ebe l' antichiffima e cofpicua famiglia Guzzolini

^
da

cui nacque il gloriofo S. Silvejìro Abate
^ Fondatore dell'inclita Congregazione

M.onafìica ,
dal fuo nome detta Stlvefìrina , mantenutaft in Ofimo per molti feca-

li con gran lujlro , finalmente dotto la metà del fecol XF. ft diramò mediante

la Perfona di Niccolò ,
il quale condottofi nel regno di Napoli con Andrea

fuo figliuolo y ft Jiabilì nella città di Cofenza della Provincia di Calabria.

Dal Re Ferdinando nel 1473 fu dato al medefimo Niccolò l' affenfo Regio pel

poffeffo di un feudo ,
detto di S. Vito, nel territorio della città di S. Marco nelle

pertinenze della terra di Cervicate, venti miglia dijlante da Cofenza medefima
,
leg-

gendofi nel principio del Diploma — Ferdinandus Dei gratia Rex &c. Expofita

Nobis noviter prò parte Nicolai Guzolini de Civitate Ofimi (fic) Morchie
Anconitane , qui in militari fervitio commoratus in civitate Cofentie fìdelis

nodri dilefti &c. Morto Niccolò
, e congiuntofi in matrimonio Andrea

,
ebbe

un figliuolo y
cui impofe il nome di fuo Padre Niccolò. Quefìi ancora per con-

tinuar la famiglia tolfe moglie
y e da effo nacquero tre figliuoli y Andrea y Sil-

veftro y e Francefeantonio . Morti i primi due in età puerile ,
venuto a morte

Niccolò
y

nel fuo ultimo teflamento per rogo del notajo Angelo de Defìderiis dì

Cofenza fotto il d) 5 dicembre 1554 ifiituifee erede univerfale Francefeantonio

Guzzolini fuo figliuolo pupillo
y cui fefiituifee fenza figli la Chiefa del Vefeo-

vato di Ofimo. Tutto ciò fi ha da un foglio di notizie mandate da Cofenza y
e

fcritto da un autorevole Soggetto di quella Città nel dì 2 maggio 1Ó82, come

leggefi appiè del fegUo medefimo ,

ELEN-
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CXL.

ELENCO
De’ fondi che si possedevano nel xii r. Secolo

da’ Vescovi di Osimo in alcuni Luoghi
FUORI DELLA DIOCESI.

In territorio Anconx.

Jn fundo GriGani. Protocol. S. Benven. pag. z6y § 2 .

In fundo Vallecelle . Ibid. pag. §2.

In curte caftri Pulverlfii

.

In fundo Baffiani. Ibid. pag. 69 §4. Item terg. § i.

In fundo Barofati & in fundo Vallecelle. Ibid. pag. 274 §2 .

In corte & pertinentiis villae Riparum five S. Mari» Nov*.

In fundo Morreceni . Ibid. pag. 109 § 3 .

In fundo Oxovalle. Ibid. pag. 191 §1.
In fundo Carrarie . Ibid. pag. 259 §1.
In fundo Galliani. Ibid. eifd. pag. Se $.

In fundo Caprilli five Silvarum Murorum. Ibid. pag.

In fundo Cannetali qui Semitale vocatur. Ibid. pag. 287 terg. §2.
In fundo Tranici . Ibidem pag. 292 §

In fundo Macini cece. Ibid. eifd. pag. & § .

In fundo Montis S. Peregrini (*). Ibid. pag. 302 terg. §, i.

In fundo Gualdi . Ibid. pag. 505 § r.

In fundo Subvic five S. Peregrini. Ibid. eifd. pag. Se §.

In territ. Caflri Ficcardi.

In burgo ejufdem caftri ante portam Afole. Ibidem pag. 226 § 5.

Elenco de* fondi pojfedutì dalla Meytfa Vefeovile di Oftme

ne territori 0 difìretti de Cajìelli e Vtlle della diocejì

e contado in tempo del gloriofo Vefeovo S. Benvenuto . Si

tralafciano i fondi del dijìretto 0 territorio di Cingoli
, ef-

fendo fati tutti e ftngoli ricordati nell'Opera»

In Caftellare Non^aftri

.

In fundo S. Paterniani . Ibid. pag. 164 terg. §

(•) In un Libro efiftente nell’

Archivietto fegreto Epifcopale , inti-

tolato ^ Lìber Cenfuum Eptfeopatug

jiuximi'z:. traferitto da un altro affai

antico nel 1521 , legaefi pag. terg. :

Riparum Exit Cenfuus ('fic) 5'. Appoltna-

ris Majfa folvìt annuafirn prò een/u Tri-

In

tic) faìmam unam : Avene faimas duas.

Si nominano ancora le cliiefe di S.

Maria Nuova y e di S. Niccolò Monte*

gnano donde rilevali la giurildizio-

ne del Vefeovo di Ofimo fopr’ alcu-

na Chiefa del Cartello delle Ripe» det-

to poi S. Maria Nuova.
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In funJo Vallls Caftelli. Ibid. eifdem pag. & §.

Io fundo Cere . Ibidem pag. 33 1 terg. § 3 .

In ipfo Caftellare. Ibidem pag. 333 terg. § 1 .

In Caftro Arcionis.

Molendinum pofit. ante caftrum Arzonis cum fylva pofit. in curte ipfius

caftri. Ibid. pag. 99 § 5 •

In cadrò Cervedonis

.

Quarta pars prò indivifo duorum Molendinorum pofit. Cervidoni. Ibid.

pag. 69 § I .

Pars prò indivifo cadellaris Cervidonis juxta gyronem ipfius cadri. Ibid.

pag. 109 § I

.

Terra cum horto prope molendinum. Ibid. eifd. pag. & §.
Alia terra cum horto . Ibidem .

Sexta pars prò indivifo totius fylve que vocatur filva Communalis . Ibidem.

In fundo Tavignani in curte Cervidonis . Ibid. pag. 285 terg. paragr. 3 .

In villa Cerlongi

.

In fundo Campi Longi in villa Cerlongi. Ibid. pag. 68 terg. paragr. 3.
In cadellare di(3e ville. Ibid. pag. 140 terg, paragr. i .

In fundo Laqueari! . Ibid. pag. 194 paragr. i .

In fundo Moicani . Ibid. pag. 202 paragr. i .

In fundo Montalis in pertinentiis Cerlongi. Ex parvo Quaterne infetto

in difto Protoc. pag. 1 1 paragr. 3 .

In fundo Capitis Orfe & in fundo burgi . Ex Fol. volanti num. 7 difti

Protoc.

In fundo le Cerque in curte Cerlongi. Protoc. eod. pag. 317 paragr. i.

In villa Storaci.

In fundo Formofa. Ibid. pag. 133 paragr. r

.

In fundo Mijani. Ibidem ead. pag. paragr. 3 .

In fundo Plani Gilbrandi . lb:d, pag. 139 paragr. r.

In fundo Collis Gilbrandi. Ibid. pig. 171 terg, parag. r

In fundo Geneftrelle in principio curtis Scoraci . Ibidem pag. 175 tergo
par^igr. 3

In fundo Frefchetarie . Ibidem pag. 222 paragr. 2 .

In fundo Clufìani in pertinentiis Storaci. Ibid. ead. pag. terg. paragr. 2.
Terra in curte di£le Ville. Ibid. pag. 268 terg. paragr. 2.
In fundo Forbe filiorum Vitalis. Ir. m fundo Goczaldi . It. in fundo Val*

lis Aftonis Rayni . It. in fundo Cerreti. Ibid. eifd. pag. & paragr.

In fundo Vallis Trevani , Ibid. pag. 270 paragr. 2.

Jn fundo Serre Cannofe . Ibidem pag. 276 paragr, 2 .

In fundo S. Johannis Poczoli. Ibid. pag. 277 paragr. i.

In fundo Collis Yfelberti. Ibid. pag. 282 terg. paragr. 2.
In fundo Perelli. Ibid. pag. 285 terg. paragr. r .

In fundo Vallis Inge . It. in fundo Ulmeti. Ibid. pag. 28S terg. parag. r.'

la cafiro Tornazani

.

In fundo S: Johannis de Pogalo . Ibid. pag. 133 terg. paragr. r.
In fundo Poncilliani. Ibid. pag. 15*5 terg. paragr.4.
In fundo Paperiani in pertinentiis Tornazani. Ibid. pag. 167 paragr. i &

pag. 298 terg. paragr. 2 .

In fundo Ànaci. Ibid. pag. 170 paragr. 1.

In
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In fondo rfclani In pertinentlis Tornazani . Ibid. pag. 197 paragr. 2

.

In fundo Montis Falzani’. Ibid. ex fo!, volanti num. i terg. paragr.

pag. ??? terg. paragr. 2 ejufd. Protoc.

In fondo Forcole in diftri£lu Tornazani. Prot. eod. pag. 218 paragr. 2 ,

& pag. 224 paragr. 2 .

In fundo Cafalis in pertinentiis Tornazani . Ibid. pag. 2^9 terg. paragr. 2.

In fondo Serre in corte diftì caftri . Ibid. pag. 279 paragr. ^ .

In fundo Gambararie . In fundo Fontanelle five Poncilliani. In fundo
Vallis Albrici . In fundo Aqueviole . It. in fundo Serre Montis Fal-

zani . Ibid. pag. 281 paragr. ^ .

In fundo Burgadelle in corte difti caftri . Ibid. pag. 284 paragr. 5 .

In fondo Tronceti in corte cadri Tornazani. Ibid. pag. 285 paragr. 2.
In fundo Podii in curte difti caftri. Ibid. pag. 300 paragr. 2.
In fundo Colline . Ibid. pag. 302 paragr. 2 .

In fundo Murri in curte didli caftri . Ibid. pag. 331 terg. paragr. i .

Platea in burgo di£li caftri . Ibid. pag. 299 terg. paragr. 2 C) •

In villa Cerque .

In fundo Montis Dardi. Ibid. pag. 70 terg. paragr. 2

.

In fundo Collina in curte Cerque. Ibid. pag. 153 terg. paragr. i.
In fundo Plagi & plani S. Pauli . Ibid. pag. 197 terg. paragr. i ,

In villa Cafaroli.

In fundo Cafaroli . Ibidem pag. 177 paragr. i.

In fundo Corelliani . Ibidem pag. 185 terg. paragr. ult.

In fundo Piane. Ibid. pag. 215 terg. paragr. 3 .

In fundo Colonici . Ibid. pag. 227 paragr. 1 .

In cadrò Staphyli.

In fundo Tavignani in curte ejurdem caftri . Ibid. pag. 272 paragr. 3,'

In fundo Ravefiani in curte di£li cadri . Ibid. pag. 276 terg. paragr. r .

In fundo Follati Pici in curte di6li caftri. Ibid. pag. 284 terg. paragr. 2 .

In fundo Cafalmale in pertinentiis difti caftri. Ibid. pag. 307 paragr. 2,

In caftro Appineani

.

Tertia pars prò indivifo totius terre & filve polir, in curte caftri Appi^
guani in fundo Forani . Ibid. pag. 210 terg. paragr. 2.

In villa Montis Zarii.

In fundo Caffiani in curte Montis Zarii. Ibid. pag. 31 paragr. i .

In fundo Coinpagano quod Mons Zarutn vocatur . Ibid. pag. 119 paragr.3.

In fundo Tilliani. Ibid. pag. 283 terg. paragr. i .

In fundo Vallis S. Ruffini . It. in fundo Geneftreti. Ibid. pag. 334 terg.

paragr. i.

Molendinum S. Dlonifìi in curte di£le Ville in curfu Flumicelli in fundo
S. Dionifii. Ibid. pag. 280 terg. paragr.3. Item pag. 281 paragr. i 8c

2. Item in foL voi. num. 19 paragr.3.

(*) Non dee recar maraviglia,

ie nel caftello di Tornazano e nell’

altro di Storaco fi hanno fondi di

maggior numero che ne’ diftretti o
corti di altri Caftelli . Oltrecchè ef-

fi li riiucevano a piccole coferelle,

In
ficcorae rilevali dagl’ Iftromenti do-

ve fon ricordati , è a faper di piir

,

che i Vefcovi eran Signori e Padro-

ni di dette due Caftella , conforme

fi è già dimoftrato nell’ Opera &c.
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In caftro Montisfani

.

In funcfoVallIs Cozzoni Muti in curte Montis Fani. Ibid. pag. 213 terg.

paragr. i

.

In caftro Montis S. Mari* in Caffiano

.

In fundo Montale S. Marie. Ibid. pag. 204 terg. parag. i.

In caftro Caftagneti .

In fundo Tilliani in pertinentiis Caftagneti . Ibid. pag. 33 terg. paragr.2.

In caftro Offaniac .,

In fundo Madiani in curte Orfan. Ibid. pag. 117 paragr.2.

In fundo Grifiani in curte Olfan. Ibid. pag. ead. terg. paragr. 4.

In fundo Pagi in curr. Oifan. Ibid. pag. iS2 paragr. 2 .

In fundo fan£fi Thome in pertinentiis Ofì'an. Ibii. pag. 182 paragr. 2 ,

In fundo Spineti in pertinentiis diéli caftri . Ibid. pag. 208 paragr. 3 .

In fundo Guildi in pertinentiis di£li caftri . Ibid. ead. pag. terg. paragr. 2.

In fundo Frafteneti in pertinentiis Offan. Ibid. pag. 215 paragr.2. Item
pag. z6g paragr. 3.

In fundo Paifuare in curte difti caftri. Ibid. pag. z66. paragr. 2 .

In fundo Anguanane ftve Montironi in curte di£U caftri. Ibid. pag.329
paragr. i .

Elenco de' fondi pojfedutt nel XIII. fecola dalla Whìjfa Eplf^
copale di Ofimo nell' agro 0 dijìretto della Città , indicane

dof la quantità di ciafcun terreno , donde ft rileva il nu-

mero delle rubbia 0 fome di terra a che montavano i det-

ti fondi tutti uniti infieme
,

e prejfappoco il fruttato de,

medefimi .

In curte Ternani

.

In fundo Plajoli in curte Ternani. Ibidem pag. iir paragr.3.
In fundo MafTacii in diita curte . Ibid. eifd. pag. & § .

In fundo Cupidi in diita curte. Ibid. pag. r 1 3 § 1.

In fundo Favalis in curte Ternani . Ibid. pag. 209 terg. § i ,

In fundo Silveite & Codarde Ternani. Ibid. pag. 2X7 §2.
In fundo Molliarum Alvareti in curte Ternani . Ibid. pag. 288 terg. § 2»
Terra prope cartellare S. Pellegrini in fundo Pantani qui Ternanus voca-

tur. Fol. voi. num. 9 §4 cjufd. Protoc.

Partes Molendmorum Pantani
y
Paganuùi y & Monaldi y cum terris eis ad-

jacentibus in pede Ternani

.

Eod. Protoc. pag. lói terg. § i . It. pag.

203 § r . Ir. pag. 205 § 2 . If. pag. 261 terg. § i . Ir. pag. 303 § 1 . Ir,

pag. 315 § 2 . It. pag. 327 terg. §2 f*).
O o o o o la

(*^ Si ricorderanno i noftri Leg- Vefcovì ottennero l’ inveftitura del-

gitorì
,
che nel Lib. II. della noftra la Ma\Ja Aternana dagli Arcivefcovi

Opjra Cap. XII. paa 4’’3 0 fegs. di Ravenna, la qual Mifla pafsò la
parlando de’ fondi delh Menfa Vef. procelfo di tempo in p’eno domin’o
covile fi dj(fe fuir atteftazione d’ir- di detti Vefcovi Ofimani . Or, i fo-

refragabili moauraiiaìi , che 1 noftri prenunciati fondi c molini che ft di-

con
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In curte Montis Torti.

Molendinutn Ynfule pofitum in fundo Roverate. Ibid. pa?. 70 ter»,

§5 & 166 §2 & ex fol. voi. num. 14 § i ejufd. Protoc. Fundus Ro‘
verate apertijjìme ponìtur in plano Montis Torti ex pag. 74 § ? dicìi

Frotoc.

Item molendlnutn Brufine^ & aliud molendinurn novurn in plano Montis
Torti . Ibid. pag. 80 § 2.

Item partes duorum molendinorum Fovee ^ & molenAinì de Quatuor . Ibid.
pag. 192 terg. § 2 . Item pag. 210 § 2 . Ir. a tergo diòlx pag. § 2.

Item partes molendinorum Macenate^ filiorum Albertini in fundo Spine y &
Bertolti five Spine . Ibid. pag. 288 terg. § 5 . Item pag. 299 § 2 . Item
pag. 90^ § I . Ir. pag. terg. § 2.

Modiolos 6 terre in fundo vallis Ventrinacie in difta curte . Ibid. pag.

140 § 2

.

Mod. I terre in fundo Trabacchi in difta curte. Ibid. pag.i4o terg. §2.
In fundo Fontarum Aczonis & in fundo Folcheta in d»£ta curte . Ibid.

pag. 224 terg.
^

i

.

In fundo Mannari in curte Montis Torti. Ibid. pag. 261 terg. §3 .

Mod. 66 terre in fundo Spine. Ibid. pag, 334 § i .

In dìflriflu Auximi

.

Unus pes molendini Grifi in plana Muffionis in fundo Grifi in diftriflu

Aux. Ibid. pag. 204 tergo
^

i , & pag. § 2 .

Duas partes prò indivifo molendinorum in plana Afpie . Ibid. pag. 257
§ 2 .

Quartam partem molendini in fundo Ducenti . Ibid. pag. 278 terg. § f,
Quartam partem unius polle molendini in fundo Marchifiana . Ibid. pag.

299 terg. § I .

Modiolos 4 terre in fundo Daconale qui Aqua Sanila vocatur. Ibid.

pag. 2Ó § 5 .

Mod. 15 terre in diilo fundo Marchifiana . Ibid. pag. §1,
Mod. 8 ftaria 2 terre & vinee in fundo S. Benedici . Ibid. pag. 118 § 2 .

Mod. 4 terre in fundo Saloneta live Rogalo. Ibid. pag. 119 § 2.

Mod. 2 II. terre in fundo Felloneca five Pergolo . Ibid. pag. 1 19 § .

Mod. 8 terre in fundo Forbe five Montis Ravani . Ibid. pag. 120 §. 2, &
pag. 202 § 2 .

Mod. 8 terre in fundo Guafchette five Vafchepte . Ibid. pag. 135 terg. § 3.

Mod. 3 terre & vinee in fundo Ceppeti . Ibid. pag. 137 §.3.
Staria 3 terre in fundo Noilutii five Portarelle. Ibid. pag. 140 §2.
Mod. 5 terre in fundo Acquedunilii . Ibid. pag. 157 terg.

Mod. Il terre in fundo Vaccarii. Ibid. pag. lóo terg. §1.
Mod. 24 terre in fundo Ducenti . Ibid. pag. 183 § 2 .

Mod. 2 il. 3 terre & vinee in fundo S. Stefani five Polliciani . Ibid. pag.

183 terg. §2 , & pag. 357 § 2 .

Mod. 2 terre & vinee in fundo Cafiata. Ibid. pag. 195 terg. § r.

.Mod. 29 II. 5 terre in fundo Brugneti five Pini. Vide Caput Xlll. Ltb. IL
pag. 521.

' Mod. 23

con qui polli m , debbon jacenti, che (lavano fui confine tra

crederli i raedefimi componenti , fe Monte Torto e Ternano medefimo ;

non in tutto in parte almeno la apparendo dagl’ Ifironacnti unaper-

, cui appartennec forfè an- fetta coerenza e confinazione tra gli

cora gli altri inoliai e le terre ad- uni e gli altri

.
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Mod. 25 terre in fundo Cantalupì . Protoc. eod. pag.'^202 § 2.

Mod. 8 ft. 4 terre in fundo S. Marie Tremoni . ibid. pag. 214 §2, &
pag. 292 terg. § i

.

Mod. 7 terre in fundo Roncanici five Longarie qui etiatn canapo de oli-

va vocatur five S.Georgii. Ibid. pag. 21Ó terg. §i . Itera pag. 292

§ I
, & pag. 382 terg. § 5 .

Mod. 12 terre in fundo Bufarle. Ibid. pag. 218 terg. § t.

Mod. 17 terre in fundo Mollie qui rivus de Malfa vocatur . Ibid. pag.ead.

terg. § 2.

Mod. 5 terre in fundo Maroncii . Ibid. pag. 220 terg. § 1 .

Mod. 5 ft. 7 terre in fundo Rafania que Lama vocatur. Ibid. pag. 232
terg. paragr. 2 .

Staria 14 terre in fundo S. Johannis Saluftriani . Ibid. pag. 2do paragr. i ,

& pag. 362 paragr. 2 .

Mod. 3 terre in fundo Fontanelle five Gaptutii. Ibid. pag. 2^5 terg. pa-

ragr. 2 .

Mod. 4 ft. 2 terre in fundo Monticelli . Ibid. pag. 267 paragr. r .

Mod. 2 terre & vince in fundo Campi frigidi five Gellice . Ibid. pag.

terg. paragr. i .

Mod. 12 terre in fundo Vefeovalis . Ibid. pag. 270 terg. paragr. i .

Mod. 5 ft. 2 terre in fundo Vingagii qui Cefa vocatur. Ibid. pag. 27

1

paragr. 3.
Starla 13 terre in fundo Urfenani . Ibid. eifd. pag. & paragr.

Starium i & medium terre in fundo Ponticella. Ibid. pag. 272 paragr. r ,

Mod. 24 terre m fundo Lacchi qui vocatur Campo cavallo. Ibid. pag.283

terg. paragr. 2 .

Mod. 13 terre in fundo Faftini . Ibid. pag. 288 terg. paragr. 4 .

Mod. 4 ft.7 terre in fundo Strigole . Ibid. pag. 291 terg. paragr. 3 .

Mod. 4 terre & vinee in fundo Trivii S. Michaeiis five AlTis . Ibid. pag,

295 terg. paragr. i .

Mod. I terre & vinee in fundo Raffanici qui vocatur S. Savinus de Poc-
zolo. Ibid. pag. 29Ó paragr. 2 .

Mod. 7 terre in fundo Brodai. Ibid. pag. 303 terg. paragr. i , 5c pag.400
terg. pargr. i .

Mod. 3 ft. 3 terre in fundo S. Januarii . Ibid. pag. 327 paragr. 2.
Staria 2 terre in fundo Trivii Auximanelli . Ibid. pag. 328 terg. paragr.

2 & 3 .

Mod. Il ft.7 terre & vinee in fundo Grottarum prope Ecclefiam S. Lau-
rentii . Ibid. pag. 329 terg. paragr. 3 .

Mod. 15 terre in fundo Turriculi , Ibid. pag. 333 paragr. 2 .

Terra in diftriélu Aux. in fundo Focis juxta viam Foch flumeti Moflìo-
nis . Ibid. pag. 370. terg. paragr. i , & pag. 384 terg. parag. 2 (*),

O 0 0 0 o 2 Cafi

(*) In una Nota del Lib. II.

Cap. XII. not. 3Ó pag. 500 fi è det-

to di quante canne era comporto lo

ftajo ,
di quante rtaja il moggiuolo

,

e di quanti moggiuoli la foma .

Da tutto ciò rilevafi evidentemen-
te che ( oltre i molini ricordati) i fon-

di polfeduti dalla Meafa Vefcovile

in Monte Torto a’ tempi del glo-

riofo Vefeovo S. Benvenuto afeen-

devano a circa 15 fome di terra;

ficcome gli altri terreni fparfi quà

e là per F Ofimano dirtrerro for-

mavano tutt’ infieme fome feflanta-

tre , moggiuoli due , e tìaja otto e

mezzo

.
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Cafe appartenenti dì domìnio alla Menfd dì S. Leopar-

do in tempo del glorìofo Vefcovo S* Benvenuto *

In Parochia Epifcopatus

.

Qiiinque domus . Ibid. pag. i66 paragr. i & pag. ijo terg. paragr. 2 ;

In Parochia S. Petri Ccroncie

.

Domus . Ibid. pag. 348 paragr. 3 & 4

.

In Parochia S. Mariae Comitum .

Dus domus. Ibid. pag. 222 paragr. 1 & pag. 223 terg. paragr. 2,

In Parochia S. Trinitatis .

Duz domus . Ibid. pag. 294 terg. paragr. 3 .

In Parochia S. Mariaj infignis .

Quatuor domus . Ibid. pag. 301 terg. paragr. i & pag. 157 t«rg. paragr.i & 2.’

In Parochia S. Michaelis.

Du 2B domus. Ibid. pag. 205 terg. paragr. i .

Io Parochia S. Bartholoma?i

.

Duae domus. Ibid. pag. 285 paragr. 3 & pag. 383 paragr. i .'

In Parochia ,S. Arcangeli .

Domus. Ibid. pag. 158 terg. paragr. 2 .

In Parochia S. Palatiatis .

Domus. Ibid. pag. idi terg. paragr. i

.

In Parochia S. Angeli

.

Domus. Ibid. pag. 210 paragr. 3.

In Parochia S. Andreae

.

Domus . Ibid. pag. 202 terg. paragr. i .

In Parochia S. Nicolai.

Domus. Ibid. pag. 135 paragr. 2.

In Parochia S. Luciae

.

Tres domus. Ibid. pag. 134 paragr. i & 2 & ead. pag. terg. paragr. 2

In Parochia S. Petri foris portam

.

Quinque domus. Ibid. pag. 139 paragr. 2 & ead. pag. terg. paragr.i & 3.

In Burgo Cavaticii

.

Domus. Ibid. pag. 209 terg. paragr. 2 .

In Parochia S. Florentii in Ponticella .

Duse domus . Ibid. pag. 270 paragr. 3 & pag. 278 terg. paragr. t

.

In Parochia S. Petri Filelli .

Tres domus . Ibid. pag. 309 terg. §2 & 3io§i&327 §i&383 paragr. r.

In Parochia S. Laurentii .

Duaì domus. Ibid. inter fol, volant. fol. 11.19 terg. paragr. 3 & pag. 19*

terg. paragr. 1 .
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RISPOSTA
All’Esame II. de’ sentlvienti del P. Zaccaria sopra

S.Esuperanzio e altri antichi Vescovi di Cingoli

pubblicato recentemente dal Sig.Rafaelli.

S
UI punto che fi flava per chiudere la prefente Appendice , ec-

co venir fuori dalle ftampe di Pefaro T Efame IL : quello è il

titolo De fentìmentt del P. Zaccaria /opra S. Efuperanzio e

altri antichi Vefcovi di Cingoli. Convien penfare ,
difli Tubilo tra

me e me
,

eh’ egli abbia ben bene accomodale le partite della fua

anima, e che abbia pienamente operata la fua falute eterna; aven-

do proteflato in fine dell’altro Efame I., che “il breve preziofo

,) tempo a noi conceduto dall’ ottimo eterno Iddio ut falutem no-

„ Jìram operemur non deefi malamente gettare in vani ed inutili

„ cicalecci Torna dunque di bel nuovo a’ fentimenti del eh. P.

Zaccaria fopra S. Efuperanzio e altri antichi Vefcovi Gingolani ,
ed in

particolare imprende una rigorofa difamina fopra le ragioni dal dot-

to Gefuita recate in difefa dell’ Ifiromento del 1204, che ampia

materia ha dato ancora a noi di parlarne nel Libro II. delle critiche

Olfervazioni (2). Or, tanto è lungi il noflro Avverfario dal creder

vera e genuina quella Carta, che anzi una cartaccia ei forfè (3)

la reputa di niun conto ed una folenniffima impollura. Nè era da

dubitare che quello benedetto Illromento dovefle avere tanti contrafli

dal sig. Rafaelli : troppo vi è colpita la fua Patria
,

e nella parte

più dilicata; onde ha voluto full’ autenticità del medefimo impiega-

re un Efame di molti fogli . Lo che non dee recar maraviglia : farebbe

Hata al certo gran maraviglia , fe
,
dopo averci dato il primo Efa-

me ,
non ci avelie ancor rigalato il fecondo. Aveva egli già

parlato di tal Carta nel Libro III. delle lue Memorie (4). Parimen-

te ne introduce difeorfo nelle fue Olfervazioni Preliminari all’ Ap-
pendice (5). Or prende a farne parole per la terza volta in quell’

Efame IL, dove non folamente ritocca gli argomenti vecchi
, ma

ne produce de’ nuovi
,

tiitt’ indiritti a combattere 1’ autenticità di

detto Illromento del 1204. Quanto a’ primi , elTi fi riducono a tre,

come
(i) Ef. I. ec, § LVl. pag. 6z .

(z) Cap. X. pag.:^:^2 e fegg.

(?) Noi ci mettiamo un forfè ^ poi-

ché da tutto il contefto del di lui Efa^
me ben fi raccoglie andar’ egli mendican-
do

, come può il meglio, dell’ eccezioni
frivole e merchinilllme coatra il nofiro

Illromento , ma che in foftanza altra

mira non ha , che di gittar polvere

negli occhi de’ femplici
,

nel cui nume-
ro , la Dio mercè

,
noi non fiamo

.

(4) Cap.X. § FU. pag. 2?7.

(5) §XLI. pag.LXVllL

l
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come fi è notato altrove , cioè i. ali’ anno dell’ Indizione, 2. a Gia-

como di Lornano, che fi enuncia Podefia di Cingoli
, 3. al Vefcovo

Gentile ,
di cui fi dice tra l’ altre cole ~ antequam timore hn^

peratoris duHus tvìffet Romam . Grazie a Dio, mi trovo di aver dato

a tuttatre quefti argomenti conveniente rifpofta; nè il noftro sig. Fran-

cefco Maria, facendo ufo di quel fino criterio che fi picca di ave-

re, troverà che ridire in contrario : onde i Leggitori potranno ri-

correr Ik nel luogo citato, fenza che noi inutilmente l’ interten-

ghiamo . Venendo ora alle nuove ragioni e argomenti
,

prima

d’ogni altra cofa pone in ifcena 1
’ autorità degli Avvocati Cingo-

lani nella gran Caufa Cathedrolitatis

.

Efii , die’ egli, dichiarano l’

Ilfromenro del 1204 'v'ttits tam intr'tnfec'ts quam extrìnfecis fal-

fìtutìs obnox'tum
, ut nullam jidem neque m ìudìrìo ncque extra illud

promererì queat
{ 6), Sulle tracce dunque degli Avvocati Cingolani

crede il sig. Rafaelli di mofirare illegittimo, fpurio , e fallo il det-

to Ifiromento. Ma , fa bene l’ottimo Signore, cofa fu fcritto da’

Curiali Romani fulla celebre Caufa de Cattedrali Ecclefta Neapolita-

na femper unica. Eppure, il eh. canonico Mazzocchi feppe far tocca-

re con mano la verità ad onta degli Avvocati che fcrilfero per la

Parte contraria. Cosi pure, tralafciarido altri efempli moltiflimi ,

dalla fiefla Curia Romana fi decretò negli anni addietro fui fito del

fiume Rubicone; quantunque 1 ’ erudito Padre Abate Gualfuzzi, Mo-
naco Camaldolefe ,

in una fua Opericciuola avefie con Carte del

medio avo trionfato degli Scrittori Riminefi (7) . Quefie fono

materie
,

per lo cui fchiarimento e dilucidazione non abbifogna

Bartolo, nè Baldo; molto meno il Codice Giufiinianeo , oilTeodo-

fiano. Ma, donde mai gli anzidetti Avvocati di Cingoli fi fe-

cer ad impugnare la nofira Carta Ofimana? Sulla fede e relazione

del canonico Giambattifia Onorj, e del capitano Silvefirantonio Sil-

vefiri ,
deputati di Cingoli, i quali portatifi in Ofimo a riconofee-

re il detto Ifiromento
,

lo dichiararono fallo ed infulTifiente . Sen-

tafi come parla fu tal propofito il nollro sig. Francefeo Maria ‘‘Sen-

5,
za che io inutilmente mi porti in Ofimo per rinovarvi ledilìgen-

3,
ze fatte con jomma (8) efattezza a’ 2p dicembre 1733 dal ca-

„ nonico

(ó) E/am. IL ^ XVlll. pag. pretendeva di far d’antiquario, ma non

(7) Parere fopra il Rubicone degli lo era. Bafta leggere ciocché fu da noi no-

Anticni di D. Gabriello Maria Guaftuz- tato nel Lib. [.Gap. Vili. pag. ii? • cosi

zi Mon. Camald. Venezia 1749. pure nel Lib H. Cap.IX. p. 924. E chi ha

(8) Poteva veramente il sig. Rafael- conofeiuto queft’ uomo ,
fa che il forre fuo

li tHparmiarfi queft’ aggiunto di /«rama da- aggiravafi fopra un pò di Morale,C di quella

to aU’efatezza del buon Canonico. £i più triviale e comune.
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5,
nonico Giambatrifb Onorj , e del capitano Sllveflro Anro-

„ nio Silveftri mi fi permetta richiedere a chiunque

,,
mio Cenfore, fé crede elfo che la Carta fia originale, ov-

vero copia Ma, qui mi permetta il noftro Avverfario una

domanda . Sicché preda egli più fede agli Avvocati Cingolani

,

al canonico Onorj, e al capitano Silvedri, che al dottiffimo Padre

Zaccaria, al rifpcttevole indifferente Perfonaggio
\

il qual , benché da

lui non fia nominato ,
fi la peraltro chi é ;

e a tant’ altri Valen-

tuomini
,

peritilfimi in conofcer le vere carte antiche dalle falfe, i

quali tutti concordemente han riconofciuto per vero e legittimo il

nofiro Iftromento? Tiriam innanzi. Il sìg. Rafaelli folo ha faputo

trovare in detta Carta parecchi difetti invifibili^i quali fi aggirano

principalmente fopra alcuni Cafielli in elfa ricordati. Parla in pri-

mo luogo del cartello di S. Vitale (io), e dopo aver riportato un

Ifiromento (
chiamato cartula nel Libro Roifo dov’ è regifirata )

dell’anno 1204 nel mefe di marzo, nella qual Carta i Confoli

promettono ubbidienza e foggezione al Comune di Ofimo , co-

si fi fa a fcrivere il valentilfimo nofiro Avverfario N jn fi.

„ afcriva di grazia a foverchia mia delicatezza
, fe io narro defi-

„ derio, che mi fi pongano innanzi altri documenti, i quali mag-

„ giormente giufiifichino la collante foggezione del cafiello di S.

„ Vitale alla Chiefa e al Comune di Ofimo
;

poiché la carta ac-

„ cennata del mefe di marzo potrebbe fembrare ad alcun’ erudito,

„ che abbia tale e tanta relazione colla carta de’ 20 febbrajo

,, [ eh’

è

il contrafiato Ifiromento ) del medefimo anno 1204,

5, che debbafi penfare elfer battuta l’ una e V altra moneta fulP

„ ifielTo conio (11) „ . Io amiTiiro la dilicatezza incredibile del sig.

1
Francefro Maria, ed é veramente tale; perocché non può defiderarfi

pruova più forte per dimofirare l’autenticità del nofiro Ifiromento,

quan-
(9) Efam.lì. pag. 6 <j, non fo vedere il motivo, per cui noti

(10) A tal propofìto fi commemora poteffe fermarfi nel noftro cartello di S.

dal sig. Francefeo Maria il Diploma, Vitale. Oltracciò, lappiamo, che il me-
fpedito dall’ Imperadore Federigo I. apuà defimo Imperadore Ipedì nello ftefio an-
cafttum S. Vitalis ^ e vuole che s’intenda no 1177 un Privilegio, riferito dal Rodi
un altro Luogo, ma non già il noftro nella l'ua Storia di Ravenna (I.ib. VI.
Cartello. Le ragioni tutte che fi arreca- pag. 352 ) in comitatu Auxìmì apud ca-^

no, concernenti 1 viaggi di detto Impe- jlrum Cafarcia y
luogo poche miglia di-

radore
, ci perfuadono ch’egli fi trovaffe ftanre da d'tto cartello di S. Vitale. Fi-

nelle vicinanze del Cartello (udderto
i pe- nalmente ,

le circortanze medefime c’ in-
rocchè

, s’egli nell’ agnfto del 1177 par- ducono a cosi credere; effendochè il Di-
ti da Venezia

, e condottoli in Raven- ploma fu pubblicato a favore di Monte
na , e di là palfando per altre Città, S. Vito, camello e poi terra della Marca

.

arrivò ia Genova nel gennajo del 1178, (n) E/am, li.
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quanto quefla Carta de’ Gonfoli di S. Vitale. Qj.ilvl adunque e(Ti

a nome di tutto il popolo confermali folennemente la foggezione
ed ubbidienza loro al Comune di Ofimo. Ma appunto, replica

qui il sig.Francefco Maria
, non deefi riputar vera quella Carta

,

perché ha relazione colla prima. Diami licenza che io il dica
,

benché con tutto il rifpetto: quella è una maniera affatto nuova
di argomentare. Egli, il nollro Avverfario, vuol provare che la

Carta de Gonfoli di S. Vitale e falla e fpuria
, perchè le cole qui-

vi enunciate hanno relazione con quelle dell’ Illromento del 1204,
e vuol per la Ueffa ragione falfo ed infuffillenre quell’ Illromento ,

perchè combina nella follanza colla detta Carta di S. Vitale, pub-
blicata nell’ illeffo anno un mele dopo : onde delìdera che

fi producano altri documenti
,

per provar la collante foggezione

di detto Cartello alla Cliiefa e Comune di Ofimo. Ma, ogni qual-

volta fi dimollra evidentemente la rertituzione del medefimo a
quello Comune [ proiellando i Cingolani d’ .averlo ingiurtamente
ufurpato ] ed ogni qual volta i Confoli di S. Virale per atto pub-

blico e folenne fi dichiarano foggetri ed ubbidienti al fuddetto nollro

Comune , ogni uomo di fenno e di pregiudizi fcevro comprende effcr

cosi andata la faccenda; aver il Comune di Ofimo efercirato legit-

timo dominio fopra il Cartello fuddetto
; e finalmente raccorli

ad evidenza da detta Carta, che l’ Illromento del 1204 ha i carat-

teri tutti di autent’cita irrefragabile , venendo dal fecondo chiara-

naente confermato . Fa poi ridere 1
’ altra ragione

,
che fi fog-

giugne
,

cioè: leggendofi la fommiffione de’ Confoli e degli abi-

tatori di S. Vitale al Comune della Cittb nollra nel mefe di

marzo del 1204, ed effendo rtato rogato il primo Illromento nel di

20 febbraio dell’ anno medcfimo; quindi “a mio debole fentiraento
(
co-

si conchiudefi dal sig. Francefco Maria il difcorfo ) la feconda

5,
convenzione efclude la prima, e la rende viepiù inverifimile ed

5, infulfirtente 2) „ . Per verità il nollro Avverfario avrebbe bea fat-

to a non entrare in quelli punti, ne’ quali bifogna effe r cieco, per

non vedere quanto egli fia diffomigliante a fe rteffo nel diritto

penfare, e quanto andato fia lungi dal vero. Come? neH’Iftromen-

to del 1204 fi obbligano i Cingolani di rellituire al Comune di

Ofimo, tra gli altri Cartelli, quello di S. Vitale : dall’altra parte i

Confoli di quello, un mefe dopo promettono al detto Comune vaffal-

iaggio e foggezione, in feguito appunto della ceffjone promert'a ed efe-

guita dagli ufurpatori Cingolani
; e s' ha poi a dire

,
che quella fe-

conda

( 12) Efam^ 11. § IV. pag. 70
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conda convenzione rende inverifimile ed infuffiftente la prima? An-

zi, qual cofa può efler piu verifimìle e più probabile, che i Con-

loli e il Popolo di S. Vitale, vedendofi fottratii dal giogo di fervi-

tù importo dal Comune di Cingoli , dopo eflerne rtaii liberati e

tornati al feno dell’ antica lor Madre
,

le rimortraflero con tale at-

to un fegna[e di gratitudine e dì corrifpondenza
; o piuttorto che

gli Ofimani volelfero più rtabilmente articurarfi nel porteflo di detto

Cartello per mezzo dì una particolar dedizione di que’ Confoli, co-

me parimente fu pratticato ancor cogli altri Luoghi nella rtelfa

Garrula cajìri Cìngult nominati ? Oltracciò ,
non ci avverte lo

ftelfo sig. Francefco Maria (13), che in principio del XIII. feco-

le le truppe di Cingoli fottomifero e diroccarono il cartello di S.

Vitale, devartando interamente il fuo dirtretio ? Or, come potrà

dirfi falfo il nortro Irtromento del 1204', onde furon cortretti i

Cingolani di rertituire l’ ufurpato cartello al Comune di Ofimo ? Fi-

nalmente, brama il nortro Avverfario di vedere altri documenti
,

che maggiormente giurtifichino la coftante foggezìone di detto ca-

ftello alla Chiefa e al Comune della Citta nortra . Ma può
,
quan-

do gli piaccia, appagar fubito le fue brame, dando un occhiata al

celebre Diploma fpedito nell’anno 1250 dal Card. Piero Capocci

a favore de’ Cingolani. Quivi, tra gli altri favori compartiti, leg-

giamo :z; Cafìrum S. Vitalis & 'villam Cerlonge cum omnibus pof-

fejjionibus juribus &' jurifdi6iio?ìibus fuis Communi ojefìro perpetuo

concedimus &c. Notili , che non fi parla di rertituzione , ma folo

fi da e fi concede per grazia fpeziale al Comune di Cingoli il do-

minio e la fignoria fopra il cartello di S. Vitale
, e la villa di Cer-

longo . In villa delle cofe fin qui dette io cosi la difeorro. Due
Carte Ofimane fi hanno rapporto al cartello di S. Vitale. Nella pri-

ma viene relìituito da’ Cingolani al Comune della Citta nortra, e

nella feconda i Confoli e gli altri Abitatori fi riconofeon vaflalli

dall’ irtelfo Comune. Dall’altra parte abbiamo tre Carte Cingolane,

riguardanti tuttatirè il medelìmo cartello di S. Vitale. Le prime
due, fcritte in fui cominciare del XIII. fecolo, dichiarano l’ ufurpa-

zione e il diroccamento di detto Cartello
,

provenienti 1
’ una e V

altro da’ Cingolani
;

la terza poi in data del 1250 contiene la

conceffione del meddimo Luogo al Comune di Cingoli. Veggan
dunque i nofiri Leggitori con che coraggio può dire il valente

Avverfario, che per querta parte il nortro Iftromento del 1204 è

fpurio, infurtirtente, e faifo

.

( 13 ) il’ìd.

ppppp Al
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Al caflello di S. Vitale fiegue 1 ’ altro di dettoalle vol-

te fem pi ice villa. Uno de’ difetti del noto IUromento
,

a chiccheflia

ìnvtftb'de fuorché al sig. Rafaelli
,

egli è, a parer di lui, la rehitu-

zione che fi fa di detto callello da’ Cingolani al Comune di Oli-

mo. Il sig. Francefco Maria prova efìTere ftato fempre foggetto al

Comune delia fua Patria. Come ciò? Con documenti del 1255 ,

donde fi ha che il Sindaco della villa di Cerlongo fottomette e

foggetta gli uomini e la corte di detto Luogo fub cune & fwaìta
cajìn Ctuguli (^4-)', e fippure in un altro Illromento del 1255
giurano 54 uomini di detta villa

, e folennemente promettono di

ofiervar tutte e fingole cofe 'contenute nel primo Ifiromento fo-

prenunciato (15}. Adunque, rilevandofi da due Carte, che nel 1255
la villa di Cerlongo era fottopofia al governo del Comune di Cin-

goli, per quello non fu mai per l’ addietro annoverata tra’ Luoghi
del Contado diOfimo? E leggendoli nel nollro Iftromento del 1 204
la rellituzione che fanno di efla i Cingolani a quello Comune,
quindi tal Carta è del tutto falfa e fuppofitizia ? Ma

,
dove fiam

noi? Si burla, o fi parla fui ferio? Io godo che il sig. Francefco

Maria s’impieghi in illullrar le cofe della fua Patria. Altresì gran-

demente io ellimo e lodo le fue fatiche. Peraltro, non mettaci più

innanzi ragioni ed argomenti di tal fotta , altrimenti non folo fi

fata egli compatire, ma deridere ancora. Come mai da due do-

cumenti di 50 e piu anni dopo fi vuol prender prova che la villa

di Cerlongo non era comprefa nel Contado di Ofimo , e che una

favola fia l’ Illromento del 1204, in cui fi dice che eflendo Hata

da’ Cingolani tirannicamente occupata la villa di Cerlongo, fon efi

fi perciò cofiretti di rellituirla? Se ne’ tempi avvenire qualche fcio-

lo ufcilTe mai fuori , e pretendefle che Cingoli avefife goduto fem-

pre per r addietro il grado di Citta
,

e con documenti alla mano
dopo l’anno 25 del corrente fecolo volefie dare in tefia a’ docu-

menti degli anni addietro ,
dicami in cortefia il sig. Rafaelli s’

ei gliela palerebbe
,

quantunque per la fua Patria trovifi impe-

gnato al maggior fegno (16)^ Eh! rifponderebbe fubito che l’ar-

gomento è di niun pefo ed affatto inconcludente, potendo ftar be-

niffimo che Cìngoli fofs’ elevato come lo fu in detto anno 1725
al grado di Citta

, e che prima folle , come ogni altro Luogo della

Diocefi , foggetto alla S. Ofimana Chiefa . Ora a pari replicherò io :

ne’

(*4) Efam. 11 . ^Vl. ^.75. di perfuaclere che la fua Patria abbia

(15) Ibìd. fempre goduto il titol di Città. Balìa

(16) Una dell’ indullrie ufate dal no- leggere quell’ Efame II., dove piucchè al-

lìro Scrittore in tutte le fue Opere à trove lì ufa fi bell’ indullria . V. pag. 94

.
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ne’ due documenti del 1255 e <^6 fi dichiara nel difiretto Cingo-

lano comprefa la villa di Cerlongo
;

e fia beniflimo che pel tem-

po palTato appartenefle al contado della Città nofira
, e dipendere

dal di lei reggimento e governo. Senonchè
,

il nofiro Avverfario fa

bene, come la villa di Cerlongo in detto anno 1255 dovette pro-

icfiare la fua foggezione al Comune di Cingoli. Dee ricordarfi del

furriferito Diploma del Card. Capocci ,
dove a chiare note fi leg-

ge : Cajìrum S. Fitalis & villam Cerlotige cum omnibus pojfejjlo-

nibus jitribus & jurifdibììonibus fuis Communi vejìro perpetuo con-

cedimus

.

Che maraviglia pertanto è, che cinque anni dopo il Sin-

daco di detta Villa prometta all’altro del Comune di Cingoli di

fottoporre e di foggettare gli uomini e la corte di Cerlongo fub

curte <& finaita cajlri Cinguli^. Da ciò fi comprende ancora, da

quanto tempo gli uomini di quella Villa formavano libero Comu-
ne, ed avevano facoltà di eleggerfi a loro arbitrio il Podefià ec. Ef-

fendo fiata fpogliata la Città nofira del Contado , dell-a Cattedra

Vefcovile, e di ogni altra prerogativa per l’ aderenza all’ Imperado-

re Federigo, quindi è che ogni Luogo del di lei Contado s’appro-

fittò dell’opportuna occafione
;

e ficcome la Città medefima fu ri-

dotta e le fu dato eziandio il nome di villa
,

cos'i ciafcun Cafiello

da fé prefe a governarfi colle fue leggi , ed alfaporò il dolce della liber-

tà. Ghecchefiìa, dovraffi da ciò argomentare
,

che prima Cerlon-

go non profeflava foggezione al Comune di Ofimo.^ Mai no
,
mai

no. Se il nofiro sig. Francefco Maria voleva provar qualche cofa ,

e fcoprir quefio difetto veramente i?ivifibile nel nofiro Ifiromen-

to del 1204, bilognava portar documenti d’ affai piu antica data,

che rnofiraffero il legittimo e pacifico poffeffo de’ Cingolani (opra

la detta villa di Cerlongo. Allora la nofira Carta patirebbe 1 ’ ec-

cezioni ,
che fi cerca d’ apiccarle ad onta della verità

,
che riclama

in contrario. Finalmente, è pur graziofa l’altra riflefiìone
, che

fe gli OfiiTtani prefero nell’anno 1303 (poteva accennarfi ancora

il documento del 1305 fiampato nella nofira Appendice , num.XCIL
pag. 775) a fabbricare il cafiello di Cerlongo, dunque [ecco la for-

tifiima illazione che diducefi
]
“ non poteva il Comune di Cingoli

„ quietare e giurare eflb Cafiello nel 1204 alla Chiefa di S. Leo-

„ pardo, e al Comune di OHmo (17),,. Poveri noi/ cofa fiam

cofiretti di fentire da un uomo di tant’ ingegno e fapere / Non ve-

de il sig. Rafaelli
,
che nella Carta Ofìmana del 1204, e fippure

ne’ due documenti Cmgoiani chiamafi Cerlongo femplice villa? Or,
Ppppp 2 che

(17^ Efam.ll, §VII. pag, 7Ó

.
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che ripugna, che gli Ofimani proccuraflTero nel 1305 di nobilitarla,

riducendola allo flato di Cartello (18)? Chi non fa, che le Ville e

i Cartelli a quella ftagione fi fabbricavano con fomma facilita, con-

forme attertanci le noltre Carte
;

e dovecchè in una notte
,

per

modo di dire, edificavanfì, nell’altra fesuente fi diftrusaevano ?
^ ^

' O Do
Tornati dunque gli Ofimani all’antico pofleffo del fuo Contado,
tornaron’ all’ antica fignoria fopra de' Paefi

, e vollero perciò cam-
biare flato alla villa di Cerlongo, con fabbricarla e ridurla a vero

cartello. Per ultimo, non debbefi tralafciare
,

che parlando il sig.

Francefco Maria fu tal propofiro di due Brevi Pontifici
,

il primo
fpedito da Urbano IV. , e il fecondo da Eugenio parimente IV.

,

ci fa fapere, che ‘‘ ficcome le terre di Staffblo
, Monte Filottra-

„ no. Monte Fano, Monte Cartiano , ed Offagna
,

benché foflero

5,
della Diocefi di Ofimo , non eran comprefe tuttavolta nel fuo

5, dirtretto e territorio, cosi andava ancor la bifogna in ordine a

„ Cerlongo e ad Arcione ec. (ip),,. Benché io abbia proccurato

di tenermi per tutto il corfo di quell’ Opera
,
temo peraltro di non

romperla coll’ Avverfario . Ei legga il Gap. X. e XI. del Lib. II.

,

e finiamola.

Disbrigato dalla villa di Cerlongo, il sig. Rafaelli
,

fcende a

parlare del cartello di Arcione, Primamente, ci pone innanzi una
donazione della meta del Cartello

,
fatta all’ Abate del Monartero

di S. Vittore da Gozzo e Carvone figliuoli di Cozzone di Cima .

Benché di quella Carta non fi abbia l’originale
, nè la copia, tro-

vandofi folamente indicata in un Efame del 1277, tuttavia il sig.

Rafaelli ne fiffa l’epoca nel 1155. Checchertìa ,
egli fi sforfa di

provare, che avendo la nobil Famiglia Cima dominio fulla me-

tà del Cartello, quindi non fu foggetto al Comune di Ofimo . Ma,
fia fempre detto con buona pace del nortro Avverfario, quello non

fa, che il cartello di Arcione non forte fottopollo al nortro Comu-
ne. A que’ tempi ciafcun Cartello o Villa era governata da uno

o più Conti rurali^ i quali
,
avendo il dominio utile

,
dipendeva-

no dal Conte della Città, o dal Comune di erta (20). Sicché non

fi capifce che forza penfi di fare fopra il citato documento il nortro

sig. Francefco Maria . Noi gli accorderemo volentieri che il cartello

di Arcione dopo la metà del fecol XII. forte venuto in potere della

nobil famiglia Cima. Ma, che perciò? Da una Carta del 2 ip7 in-

feri-

(18) Anzi r indulto ch’erti ottenne- non dimenticava le antiche ragioni, che

ro per detta edificazione
,
ben dimoftra fopra il detto Luogo eli appartenevano .

che vacillava ancor l’ufurpato diritto de’ (19) Efam. IL ^ VIL
CiiigoUni , e che il Comune di Ofimo (zq) OJJerv. Critiche LìLiL Cap. X,
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ferita nel Libro Rolfo
,

e da noi prodotta nell’ Appendice
,

num.

XXI. pag. fi ha che Tiberio Staldo e Compagno Confo-

lì prò fora Commun'ttate caflr't Arcioni promettono dì Itar foggetli

in perpetuo alla Comunità di Ofimo. A noi non piace di fare

Storia di Storia; onde rimandiamo fu tal particolare i Leggitori al-

la noflr’ Opera (21). Ora, venendo più dapprelfo agli argomenti

più forti e principali del fuo difcorfo, il sig. Francefco Maria ci fa

fapere, che in fui cadere del XII. fecolo
,

elfendo fiata mofsa loro

(agli Arcionefi) guerra da i Cingolani, furono efìi ftrettì si e per

tal modo, che anno àìii Iip8 in die i menfis maji •vacante Im-

perio Cclcjìino Papa Albrico notario promifero, in perpetuum effe

cajìellanos & habitatores Cinguli vel in ejus cune & omnia fua ba-

ila velie tenere fuh tutela & in curte 0“ fenaita Cinguli (22) •

Or, leggendofì nel noflro Iftromento del 1204, che ì Cingolani a

forza s induffero a reflituire al Comune di Ofimo, tra gli altri, il

cadello di Arcione
,

fi dovrà rigettare tal’ Iftromento come una fa-

vola, e una folenne impohura? Il sig. Rafaelli medefimo confeffa la

fcorreria de’ Cingolani fopra il detto Callello feguita fett’ anni ad-

dietro . Elfendo Itati dunque coftretti i Cingolani a rehituirlo nel

1204 al noltro Comune per pubblico Ktromento, quefta Carta non
dee ammetterfi ,

fi ha a credere falfa
,

fpuria, e fuppofitizia ? O
prenciarum ! Il più bello fi è poi, che il medefimo noftro Avver-
fario cita un altra Carta del Libro Rolfo dell’anno iip3, nella

quale gli Itelfi Arcionefi fi obbligarono annuatim ecclefte S. Leopardi

in fejìo ejufdem pallium unum & predico Comuni duas plateas in

una quarum debent facere domum voluntate nuncii qui erit prò Com-
muni Aummi . In tale flato dunque di cofe , volendo i Cingolani
continuar l’ufurpazione e la tirannia, procacciata per via d’ar-

mi fopra Arcione, furon coftretti di rellituirlo al Comune di Ofi-

mo
,
ch’era flato per 1 ’ addietro fuo vero e legittimo Padrone. Io

cosi la penfo eia difeorro
;

ed il mio parere non può effer contra-

fiato, perchè uniforme alla verità. Ma, non cosi penfa e ragiona
il sig. Rafaelli . Egli fi sforza quanto fa e può per dimoflrare dalla

ferie di quelli Atti

,

che non fuffifle la reflituzione del caflello di Ar-
cione fatta da’ Cingolani per l’ Ifiromento del 1204, e perciò (die’

egli
)
cade tutto a terra l’ Ifiromento medefimo . Chi peraltro non ifira-

biliera in fentire argomenti di tal Torta ? Certamente , a Ilare a più anti-

chi Monumenti, fi fa chiaro ed aperto, che il caflello di Arcione
dichiarò e mantenne più d’ alcun altro la divozion fua e la fua

dipen-

(21) IbU. pag. 34d & feqq. (iz) E/am. II. § Vili. pag. 78.
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dipendenza al Comune diOfimo. Noi appelliamo alle noftre Crlii-

che OfTervazioni (2 3), e vogliamo che decida ogni uomo che abbia

fenno in capo.

Del camello di Cervtdone prende in terzo luogo a ragionare

il prehantiflìmo nofiro Avverfario. Sentafi coni’ ei s introduce dap-

principio. “Non folamente il cartello di Arcione, ma quello di

„ Gervidone altresì non era rtabilmente e fiflamenre Togget-

5, to innanzi l’anno 1250 al Comune di Cingoli, o a quallìvo-

„ glia altro
,
ovvero ad alcun altra Chiefa o Prelato ec. (24) ,,

.

Noi penfiamo di fpedircene in poche parole
,
rimandando i Leggi-

tori a quel che fi è detto nelle noftre Critiche Oflervazioni (25),
donde fi rileva che il cartello di Gervidone fu al par degli altri

Luoghi foggetto al Comune della Città nortra. /

Vero è, che nel 1274 (come fi trae da una Memoria prodot-

ta dall’erudito sig. Pannelli
,

e rirtampata da noi tra’ documenti della

prefente Appendice
, num. LXXXIV. p.yói) fi ha che il Comune di

Cingoli, pretendendo che i cartelli di Arcione e di Gervidone foffero

nel fuo diftretto, volle perciò collettarli, e fottoporli ad altri pefi

e gabelle
;

onde per mezzo di parecchie pofizioni
, date dal sig.

Rinaldo di Cima , fi prova che querto cartello fi governava da

fe medefimo colle proprie leggi
, e foggetto era immediatamen-

te alla Curia generale della Marca
;

ma è altresì vero
,

che

per depofizione giuridica di tertimonj fi fa ivi chiaro ed aperto , che

tal foggezione era principiata 35 anni addietro; fu di che, combi-

nando Tanno di dette Pofizioni, date nel 1274, coll’ anno in cui

la Città nortra fu privata del fuo Contado
(
nel qual tempo i Ca-

lvelli di venner tante picciole Repubbliche, governandofi ciafcuno col-

le proprie leggi a fuo piacere e talento) convien dire che il cartel-

lo di Gervidone folfe prima comprefo nel Contado di Ofimo, e fog-

getto al noftro Comune . Non occorre poi che il nolVro sig. Francef-

co Maria fi affatichi di recare in mezzo documenti
,

per provare

che querto Cartello ftava fotto la diocefi di Ofimo, e che dal Vefco-

vo, ut fuo diocefnno^ era retto e governato; poiché punto ciò non

pregiudica, che il Comune della Città nortra non eferciraffe fopra

di effo la fua giurifdizione . Sebbene, non è tale l’intendimento del

sig. Rafaelli . Perciocché, leggendofi in un Documento del 1 2t^8 fotto

il di p. luglio, che dHus Jacobus Abìonis Ugonis Cime reftitutt ve*

nera*

(2^) L\h. II. Cap. X. pag. ^^6 e fegg.

(24) Efarn.il. § IX. pag. Si .

(25) OJferv, Crii, Cap.X pag. feg.
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nerabUt drio Benvenuto epo ecclc^ S. Leopardi epatus Jìuxtmi recipien^

ti prò cecia Auximana tertiam partem prò indivtfo cajtellaris Cervi-

donis juxta gironem ipfius Caftri &c, (2<5), per foftenerfi nell’ im-

pegno ,
che il camello di Cervidone non era foggetto ad alcun Co-

mune^ ovvero ad alcuna Cbiefa o Prelato (27) , ricorre ad un nuo-

vo futterfugio, ed afferma che si il detto Caflelio, come 1’ altro

di Arcione, erano ambidue fituati e comprefì non già nel Conta-

do Ofimano ,
ma fotto unicamente la diocefì di Ofimo. In confer-

ma di che s’ingegna di provare (e lo mette in aria di cofa certif-

ftma )
che la detta terza parte del Cajlellare di Cervidone fi debbe

credere non già porzione di detto Cartello
, ma un fondo deno-

minato il Caflellare ^
del qual fondo (fon parole del nortro Scrit-

tore )
‘‘ appartenendo effo per due terze parti alla famiglia dei Ci-

„ ma ,
e per la parte rimanente alla Chiefa di S. Leopardo, At-

„ tone di Ugone aveva alla medefima Chiefa ingiurtamente occu-

„ para la porzione che le fpettava (28),,. Aggiunge in fine che

appunto la fituazione del Cartellare juxta gironem ìpfius Cajìri
, e T

,,
effer egli chiamato ejìeriore

, fon quelle cofe
,

le quali pongono

„ fott’ occhio a chiccheffia la fua natura , ed effer egli affatto di-

5 ,
verfo dall’enunciato Cartello,,. Or adunque il nortro Avverfa-

rio non folo pretende, che fopra Cervidone niun diritto aveffe il

nortro Comune, ma nemmeno la Chiefa di S. Leopardo
, ad onta

di un Monumento fi chiaro e lampante? Ma io l’ interrogo, dond’ egli

prova che il norne di Cafìellare qui va prefo per fondo
, e non al-

trimenti? Appo il Du Cange nel fuo celebre Leffico noi troviamo

due fignificazioni date alla parala. Cajìellare

.

Primamente, viene ufa-

ta a lignificare dilfretto o corte di un Cartello. In fecondo luogo

Cafìellare^ feri ve il foprallodato Lertìcografo
,

ejì Cajìellare
^ feu mu-

nitiones extruere
^

Cajìella munitionibus fepire (29). Non fi parli di

querta fignificazione feconda
, che non può avere qui luogo : nè

tampoco debbe ammetterfi la prima, si perchè dicendofi in detto

documento che il nortro Cartello habitabatur piane a quinqua-

ginta fumantibus infra murum dt^li Cafri
,

pare impoffibile che la

Menfa Vefeovile di Ofimo poffedeffe prò indivifo con Jacopo di Ci-

ma la terza parte Cafìellaris Cervidonis
,

e che dell’ altre due par-

ti foffe padrone affoluto il detto Jacopo; si ancora perchè il mede-
fimo Cartellare fi enuncia fituato juxta gironem di&i Cajìri, Onde,

pre-

(26) Efam. IL § IX. pag. 85 .

( 27 ) Ibtd. pag.'6 i.

fzS) Ibid. §. X. pag. S :j.

(29) Dacang. Glojf, T.ll. C.D. col. ^68 . Edit, Ven, 1757.
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prefo queflo nome In fignificazione di corte o curia , non potevi

elfer ridretto a sì picciola eftenfione. Sicché, nè l’uno nè l’altro

fenfo fi può adattare al nome CaJìelUrc
^

dalla nodra Carta indi-

cato. Pertanto, dalle Oflervazioni che abbiam potuto fare in rovi-

nando le antiche Carte di queda Citta e Diocefi
,
noi troviamo che

al nome Cajìellare
,

prefo in fignificazione di fondo , fempre lì

aggiunge la parola fundus. Gli elempli fon frequenti sì prelfo gli

antichi Protocolli ed altre difperfe Carte de’ nodri Archivj
, sì

prelfo gli antichi Catadi di quedo Pubblico. Due foli ne addurre-

mo, prefi ambedue da quedi fecondi. Adunque nel T. i pag. 2 terg.

fi legge: in fundo Caflellaris juxta terram tpi

,

Parimente alla pag.

82 e P5: in fundo Cafellaris juata terram epatus

.

Anzi, nel Pro-

tocollo IV. di Antonio Poli Notajo Ofimano dopo la meta del XV.
fecolo, in un Idromento concernente un pezzo di terra della Men-
fa Vefcovile in Monte Calfiano, fi dice fituato quedo nel fondo de

Casellari. Per l’oppofito, quando s’incontra il nome folo Caftel-

Inre

^

non fignifica fondo , ma luogo abitato. Io mi fervi rò di un
efempio fomminidratoci da un documento che fi produce dal s'g.Ra-

faelli medefimo in quedo fuoEfamelI. (30). Nell’antico Statuto di

Cingoli ,
compilato nell’ anno 1325, fi ordina che Cafìellare S. Vitalis

& totum Publicum difli Caflellaris cum fofjis & jurifdiflione ejufdem

& eidem pertinentia ftt & jaceat liberum & abfolutum in Communi
predico. Se fi ha a dare all’opinione del nodro Scrittore, il Ca-

ftellare quivi nominato di S. Vitale era un fondo., che aveva il fuo

Pubblico, o, per meglio dire , la fua Comunità, efercitanie pieno

dominio e giurifdizione fui medefimo fondo . Son qucde , a parlar

con ifchìettezza ,
cofe che neppur direbbe

Mejfer Maritino ,

Cbe di/lillava barbe di tartufi ,

Per guarir dal veder civette e gufi.

Nè fi lufinghl r ingegnofo nodro Antagonidadi rendere in qualche

modo verifimile la fua opinione col far riflettere a’ Leggitori , che

la fituazione di quedo Cadellare ejl juuta gironem ipfius Caflri e

che vien oltracciò chiamato efieriore : effendo a ciafcuno ben noto,

che il girone del Cadello era il fito più alto di elfo ( dove forge-

va una torre elevata a guifa di Rocca
)

circondato di mura per

Ogni parte; e che col nome òì Caftellare e/ìeriore appellavanfi tutte

le cafe fabbricate d’intorno unitamente
(
didinte ancora coll’ altro no-

me di Villa
) a differenza dell’ interiore , con cui fi additavano le

(30) § V. pag. 74.
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cafe fituate dentro le mura del Cartello; fu di che, per non dilun-

garci foverchiamente , ci riftarenio dal recarne efempli in compro-

va, confervandofi anche al di d’oggi in più cartelli della Marcali

coftume di chiamarli col nome Caflellare quelle cafe tra loro unita-

mente porte fuori del Cartello medefimo. Or, in virta delle già det-

te cofe
,

ciafcuno ad evidenza comprende i’ abbaglio qui prefo dal

noftro A vverlario . Ma ,
che bifogno v’ era

(
Tento alcun domandarmi )

di torcere in cotal guifa le parole della nortra Carta? Il dirò io.

Intendimento era del medefimo il provar che i Vefcovi di Ofimo

ebber fopra il cartello di Cervidone la fola giurifdizione fpirituale :

onde, comecché li l’gga pofleduta da loro prò indìvifo la terza

parte del Cartellare di Cervidone, ed egli rteflb lo riconcfca (31)

per una cofa del tutto diverfa àz fondi
]
per ottenere ad ogni mo-

do il fuo fine
,
non ha difficolta di ricorrere ad una si rtomache-

vole ftramberia, qual’ è la fuddetta interpetrazione ,
credendo forfè

di coprire una verità, che, fuor di lui, ognun conofce ad eviden-

za. Non è foìo però quello il colpo, ch’egli adonta della verità

H rtudia di fare. Le principali fue mire la fon rivolte , a toglier
, fe

gli riefce, ’il Contado alla Citta nortra. E perchè querto viene ma-

ravigliofamenie comprovato, tra gli antichi documenti ,
dalla notiffi-

ma Carta del 1204, dove dopo i cartelli di S. Vitale^ di Cerlon-

gOy di Arcione^ e deli' Ifola fon nominati in generale tutti gli al-

tri de Comitatu predille Qivitntis
; quindi con grande impegno al

fuo folito, e con molta debolezza altresi di ragioni, attacca 1’ au-

tenticità della fuddetta Carta, ed in fine cosi conchiude il fuo dif-

corfo (32) “ Io fottopongo ben volentieri all’ efame degli Eruditi il

„ conciliare con effe certiffime notizie, gli atti delle quali in Ic-

„ gal guifa tuttora in Cingoli ed in Ofimo irteffa rifpettivamente

,, fi confervano
,

la Carta Ofimana de’ 20 febbrajo 1204, foggetta

,, fuor di dubbio a graviffime cenfure
;

della qual Carta non folo

5, manca l’Autografo, ma neppur efirte autentica Copia,,. Poteva
dir di più il nortro efattìffimo Scrittore? Ma, donde ei fa, e coti

qual fondamento può afferire, che la copia di tal’ Irtromento non
è autentica? Dall’ efame (die’ egli) e relazione fatta da due Depu-
tati di Cingoli Gio. Battirta Canonico Onorj ,

e Capitano Silve-

fìrantonio Silvertri
( perfone invero, come fi diffe altrove, ben ca-

paci di dar giudizio in tali materie antiquarie ) a’ quali po-

teva egli aggiugnere il fervo, che li feguiva dappreffo. Sì, egli ancora,

fe ne folle fiato interrogato, avrebbe ex nipode^ al par de’ fuoi

(31) Mtm, Lìb.lU, Cap.FlIL §K 215. (32) Ef.ll. ^ XI.
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Padroni, fenza hfuperbirft di Jìar a paraggio con ejjo loro

^ avreb-

be, diffi, fentenziato, che la noflra Carta è informe^ evidentemen-

te falfa y fuppofitizia ^
ed apocrifa (^33). Ora, tornando a’ documen-

ti del sig. Francefco Maria, ed alle confeguenze ch’egli ne trae,

che diranno i Leggitori ? Ammireranno certo quello nuovo meto-
do d’argomentare, e poi, ftringendofi nelle fpalle

, confefleranno

che il nollro Avverfario s’è mefl'o da fé nel lacciuolo. Ed infatti,

pretend’ egli di provare che il caflello di Gervidone non è (lato

mai foggetto al Comune di Ofimo, nè cornprefo nel Tuo Contado
;

e perciò dichiara fuppofitizia la detta Carta del i 204 (
nella quale vien

elfo indicato colla generai’ efprelTione omnia cafra comìtatus Ausi-

mi &c.) lì hanno documenti pofleriori al 1250, donde rile-

vafi, che il callello di Gervidone foggetto era a particolar Signore,

e talvolta 11 governò colle fue proprie leggi* Ebbene? Si dovrà dir

per quello a buona ragione, che prima non folle il detto Callello

cornprefo nel Contado di Ofimo; e dovrà quindi npatarfi una fa-

vola il nollro Illromento? Ma, in quale fcuola, io gli domando,
imparò egli mai a formar in tal modo i fuoi raziocinj? Oh! che

leggiadre olTervazioni far fi potrebbero fu quello punto del callello

di Gervidone! Ma, fenz’ alcun pregiudizio, volentieri fi fagrificano

e all’ amore della brevità , e molto più alla llima che io profeflb

al rifpettabile Avverfario.

Sebbene, noi fin qui ci fiam tenuti fui ferio . Ora divertiamo-

ci un poco nella difarnina che fa il sig. Francefco Maria del callel-

lo deir Ifola . In quello
,

bifogna dirlo ,
fenza che fi offenda la di

lui gran modellia ,
egli è riufcito piucchè in ogni altro. Oltrecchè

difcopre cofe inviftbili^ prova di più cofe impoJftbtH. E venendo fu-

bito al Principal punto della quillione
,

fi producono, prima di ogni

altra cofa , dal sig. Francefco Maria due Illromenti, il primo del

1204, il fecondo del 1212, riguardanti la lega di Alberto e de’ fuoi

figliuoli. Conti dell’ i/ò/^ , col Comune di Cingoli : fu di che è

da llupire ,
che il sig. Rafaelli

,
riportando vari pezzi di quell’ Illro-

menti non abbia voluto mai olfervare quelle parole
,

benché da

lui medefimo fegnate con altro carattere: In Comitatu Auxi-

MANo: COSI leggefi nel primo. E Nu castellu de la Esu-

la que digitur li Orzali in Comitatu Auximi : così

ha il fecondo (34))* Pretenderà di dire ancora qui quel che da

lui

( 3O Mera. Ltb. 111. Cap.X. § FU. fo che forza pentì di fare fu quefte due

pa£. 257 . Carte il sig. Rafaelli contra il nollro

(34) Efam.ll. ^ Xll. pag. 2 ^, Io non Iflroinento . Egli è vero, che il Conte
Al-
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Ju! è flato fcritto nelle fue Oflervazionì preliminari all’ Appendice

(35)» ^ 1^® vocQ Comitatus ócQ prenderli
,
rapporto alle noftre Carte

c altre antiche Memorie, in fignificazione di Dioceft. Diocefi eh? E
non ci d'a egli medefimo notizia in queflo Tuo Efame II. di un Conte

,

che a’ tempi di Federigo II. Imperadore in Comìtatu Auxtmnno di^

Jìrìngebat fxc facere &c.
( 3 <5)? Niun’ erudito uomo farebbeft mai

afpettata una sì bella fcoperta dal noftro sig. Francefco Maria ,
che

cioè ne’ baffi tempi fi teneffe in ufo la polizia introdotta nell’

Imperio Romano a’ tempi di Arcadio ed Onorio, effendo flato di-

vifo il governo in tredici Diocefi (37)* Ora, ftando all’afferzione

del noflro Avverfario
, non può negarli che i Conti prefiedevano

alle Diocefi, dette Contadi^ e che il titolo di Conte foffe res de fo-

la nomine
,
aut tttulus fine re

;
e che perciò fotto il nome Comìtatus

dee prenderli la ^o\2i gìurifdizionefp'trhuale àt\ Velcovo. Ma, lafcia-

te dall’un canto quefle baje , abbiam ,
come fi diffe pocanzi

,
abbiam

da ricrearci . Sì, s’ha a rìdere, e fi trattenga chi può. Adunque, il

sig. RafaeUi entrando nell’ efame del noto Iflromento del 1204,
offerva che i Cingolani promettono Communi Auximi & Alberto Corni-

ti refcere &' reedificare pncìfice cafirum Tfole &c.. Nota pure che

in un altra Carta del iipp fi ha, che Albertus filius quondam Co-

mitis Afionis Carvoncelli confegnò e concefl'e D. Gentili Auximane

ecclefte ^ptfcopo ..... & dito AHoni Potefiati Auximi & fuis Suc-

cefforibus prò Communirate Auximi cafirum Tfole de Lorzano (38),
c legge finalmente in un Iflromento del Protocollo di S. Benve-

nuto del 1274 (3p), concernente un pezzo di terra in Monte Za-

ro , che fi affegna per un de’ lati un terreno di Alberto Alberti Comi-
tis . Ora

,
confrontando le Carte Cingolane coll’ altre di Ofimo, cioè

con quelle dei iipp, e del 1274, vuole che il Conte Alberto ri-

cordato nell’ Iflromento del 1204 niente abbia che fare coll’ altro

mentovato da dette Carte Cingolane, nè coll’altro della Carta Olì-

mana del lipp. Sibbene, parlafi (ei dice) di Alberto Conte , ricordato

Qqqqq 2 nel

Alberto dell’ [fola co’ fuoi figliuoli nel effer cosi andata la bilbgna.

1204 a i 14 di maggio fi confedera col (55) Offerv. Prelim. \ XXXV.p.XLVL
Comune di Cingoli

j ma quello niente fó) Efam.lL %Vìll. pag.

ripugna che i Cingolani reftituiffero il (37) Veggafi il Libro intitolato rj
fuddetto Caflello al Comune di Ofi- Noùt'ta Aignitatum utrìuCque Imperli ^ Orien-
to nel dì 20 febbraio dell’anno me- tis fcìlicet ^

& Ocndentis
^

ultra Arcadiì
defimo. Anzi ,

niente è più probabile llonoriique tempora, & in eam G. Panciro-
che il Conte Alberto, per liberarti in ap- li 1. U. D. Commentarìum

.

Genevae 1623.
pre^o dall? fcoTerie de’ Cingolant , cer- (:j8) Ef. U. §. XIll. p. 84.
caffè di tenergli per m-zzo di folenne (39; Ibid. fXV, pag.^ 9 >

lega . La Iteffa ragion naturale ci detta
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nel detto Iflromento del 1274. Sicché l’Alberto, che fi chiama

Conte enfivi Tfule

^

non è il Conte deU’Jfola di Lorzano (od Or-

zali
,
così detto variabilmente) ma il Conte Alberto di Monte Za-

ro? E noi difs’io, efler ora tempo che ci divertiamo intorno a’ pen-

fieri fi vaghi dei noftro Avverfario ? Adunque il noftro sig. Francefeo

Maria fuppone così balordi i Cingolani
, il Conte Alberto

, e il

Notajo , che dovendo i primi relTiruire al fecondo il cartello dì

Monte Zaro ^ niun di loro s’ accorfe
,
che in luogo di Monte Znro

fi parlava quivi del cartello dell’ Ifola ? Ma
, donde ciò argomenta il

noftro sig. Rafaelli? Dall’ erter fimile il nome del Conte di Monte
Zaro

, e del Conte dell’ Ifola, chiamandoli l’uno e V altro y^/^evto
;

onde, benché il ricordato dal nortro irtromento del 1204 fi dica

Conte cnjfri Tjule
^

ciò non ortante vuolfi ch’egli fia lo rteflb Al-

bevto
y
Conte di Monte Zaro . Mollo detto, e ’l tornea dire, che 1

’

argomento a fimili é rtata e fara fempre la principal rovina del

nortro Avverfario: ed egli credendoli infuperabili
,

dal principio fin’

al fine della fua Opera quafi di continuo li mene in campo
,

per

comprovar le fue ftramberie (40). E che la prefente fua con-

ghiettura fia veramente tale, gik l’ abbiam veduto abbartanza

.

Tuttavia, per far più chiaramente conofeere di niuna forza il fuo

argomento, rirtringiatnolo in poche parole. Tre adunque fono i

Conti ricordati in tre Carte Ofimane ,
ciaf, un di erti nomato Alber-

to I41); nella prima del iipp trovafi Albertus Comes cafri ìfule\

nella feconda dell’ anno 1204 fi ha Albertus Comes parimen-

te cafri Tfule \ e nella terza finalmente del 1274 fi ùcoròa Alber-

tus Alberti Comitis ppflìdente in Monte Zaro. Ora, chi ’l credereb-

be? Pretendefi
, che Albertus Comes cafri Tfule delle due pri-

me Carte fia lo rteflb Albertus Alberti Comitis poflidente in

Monte Zaro
,
nominato nella terza del 1274. Dunque (ecco la fe-

conda confeguenza
)

la feconda Carta o vogliam dire Iflromento del

1204 è fpurio ed illegittimo. Così argomenta il nortro fottile Av-
verfa-

(40) Prendafi per roano i primi due

libri delle Memorie di S. Efuperanzio
,

rnaflìme la Leggenda
,

e vedraflì s’ io di-

ca il vero . Ma
, dovrebbe pur fapere il

sig. Rafaelli ciocché accadde al P. Lador-

chi celebre Oratoriano di Roma
,

illuftra-

tore degli Atti de’ Ss. Crefei
,

Crefeen-

zio , ed Onione
, avendo battuta que-

lla raedefima via . Al Ciel mai non piac-

cia , che in altro tempo vegganfi ufeir

fuori nugjc Kafaelltam \ e il Ciel pur non
permetta , che alcun valente Scrittore del-

la Città noflra non mettali di bel nuovo
a impugnare i fillemi e le conghietture

deir Avverfario . Io non aflìcurerei da

un Vefpro Siciliano i fuoi Libri .

(41) Che Alberto fofle Conte e

Padrone di Monte Zaro, niun fondamen-

to di giudicarlo fi ha. Soltanto nella det-

ta Carta parlandofi di un terreno refiitui-

to al Vefeovo S. Benvenuto fundo Caf-

ftani in curie Mentii Zarii^ fi accenna

per fecondo lato Albertus Alberti Comitis f

e non altro.
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verfarìo con una logica tutta fua. Non fi ferma però qu'i . Veden-

do che nella prima Carta Ofimana del iipp Albertus Comhts

AHonis Carvoncelli concelfe e confegnò al Comune di Ofimo il ca-

ftello deirifola; e quella medefima Carta fervendo d’ incontraftabil

prova all’ Iflromento del 1204, quindi non fa il sig. Francefco

Maria come fcapparne
;

e però c’invita a notare la differenza che

paffa tra Alberto Conte dell' Ifola
^

ricordato dalle Carte Cingolane,

e Alberto Conte figlio di Attone di Carvoncello
,

menzionato dal-

la detta Carta Ofimana, chiamato pur come in quelle Conte dell’

Ifola. Poi foggiugne
, e in tuono magiflrale decide ,

effer quello fe-

condo differente dal primo. Ma, come può flare ,
replico io, quella

differenza, fe lo fleffo fleffiflìmo Alberto nell’ une e l’ altre Carte fi

chiama Tempre erpreffamente Comes cnflrì Tfuleì Se nelle Carte Or-

mane fi denominatfe Conte di Monte Zaro
,

ragionerebbe ottima-

mente il sig. Rafaelli , che uno non ha che fare coll’ altro; ma
il guajo fla

,
che il Conte Alberto , tanto nelle Carte Ofimane , che

nelle Cingolane fi denomina fempre
, ficcome s’ è detto, Comes ca-

fin rfule. E s’ha poi a dire, che nelle prime fi parla ^Alberto
,

Conte di Monte Zaro, e nelle feconde di Alberto Conte dell’ Ifo-

la ? Adagio però, ripiglia qui il sig. Francefco Maria. Nella Carta

di Ofimo il Conte Alberto fi denomina filius quondam Comitis A6lo~

nis Carvoncelli^ dovecchè nelle Carte di Cingoli è chiamato Alber-

tus ABonis Comitis fenz’ altra giunta. Ohi fliam a vedere che tutti

coloro, i quali comparivano negl’ Iflromenti o altri atti pubblici, dove-

vano al proprio nome unire l’altro genealogico della famiglia
,
no-

minando tutti gli Alcendenti
,
giungendo fin ad Adamo! Ebbene,

dich’io, che illazione vuol didurfi da quello? Eccola: che il Con-
te Alberto delle Carte Ofimane è lo frelfo Albertus Comitis poffi-

dente in Monte Zaro, come fi ha dal citato Illromento del 1274,
e ben diverfo dal Conte Alberto delle Carte Cingolane, Conte dell’

Ifola. Diciamolo pur chiaramente : al sig. Rafaelli la penna previene

nello feri vere l’ aggiuflatezza del penfare. Io potrei qui dir molte e

molte cofe
;
ma per non recargli maggior confufione

, mi volgerò

foltanto al fondamento della fua opinione. Dalle diverfe denomina-

zioni , che fi danno nelle furriferite Carte
,

ripete il sig. Rafaelli la

differenza e la diflinzione del Conte Alberto
,
volendo di uno farne

due. Certamente, chi ammette tale fpropofito, bifogna che ammet-
ta l’altro p.Li madornale del primo. Non fa f ottimo sig. Fran-

cefco Maria, che a que’ tempi fi efprimevano, e fi tralafciavano a

capriccio negli Illromenti i nomi degli Antenati? Poffibiie
,
che in

rovi-
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rovinar tante antiche Carte, non Piagli mai venuto in penfiero dì

ciò olTervare? Ma, egli ben fa tutto queho . Peraltro, come aveva

a fare per riufeire nell’impegno di fcreditare lo Stromento del

1204? Io bensì dimofiro a lui che la nohra Carta ha tute’ i ca-

ratteri di legittima, fincera
, e genuina. E di vero, leggendofi nell'

Iflromento del iipp la concefTione fatta dal Conte Alberto del

fuo cartello dell’Ifola al Comune di Olimo
,

e dall’altra parte per

confcfTione del medePimo nortro Avverfario
, e full’ attertazione di

parecchie Carte da eflb prodotte , 'eflendoPi fulla fine del XII. feco-

10 i Cingolani fcagliati fopra le vicine Cartella, coficchè a for-

za fe le ufurparono, quindi poco tempo dopo dovettero erti al

Comune di Ofimo rertituirle. Sicché, è innegabile, a detta del me-
defimo nortro Avverfario, tal’ ufurpazione

;
e per querta ftefla ragio-

ne non fi può nè fi dee riputare ialfo e fpurio il nortro Irtromento

del 1204, dove i Cingolani quietano il Comune di Ofimo de’ cartelli

di S.Vitahy òìArcioney e deli’//ò//7. Niente poi monta il docurr.en-

to del 1235, dove GemUh de Popleto & Caefatim IVlarchie Ancon't-

tane Vicarit concedono al Comune di Cingoli il cartello dell’Ifola;

nè tampoco fa difficolta il Diploma del Card. Piero Capocci
,
fpedi-

to in Ancona nell’anno 1255; perocché balla fapere lo fiato del-

la Citt'a nortra in quel tempo, martime rapporto al fecondo docu-

mento, trovandoli elfa venduta al partito dell’ Imperadore Federi-

go, e ribelle alla Chiefa. Comunque fia , il sig. Rafaelli ,
appoggia-

to a quelli due documenti
,
fuppone e vuol provare che il detto

Cartello infieme cogli altri non fu da' Cingolani al Comune di

Ofimo nel 1204 refiituito, e che in confeguenza lo fieflo Sironien-

to, in cui narrafi tale rertituzione, è una pura e pretta favola? Ma

,

permetta l’ottimo Signore eh’ io, fattagli prima un umile rive-

renza, gli nieghi il fuppofto. Ei fuppone impolfibile il pofleflb del

nortro Comune fopra il cartello dell’ Ifala , e molto più la rertitu-

zione fatta da’ Cingolani per lo Stromento del 1204. Perchè? Perchè

da’ detti documenti del 1235 e del 1255 (non parlo degli altri due,

11 primo cioè del 1204 fotto lì 14 maggio [ notifi bene] e il fe-

condo del 1212, de’ quali fi è detto quanto bifognava ) fi prova

la confederazione e la foggezione di detto Cartello al Comune di

Cingoli. Ma, per gìttar giù la nortra Carta, ci voglion altre pro-

ve che querte. Sebbene, il nortro Avverfario, dopo averne dette

tante e di ogni fotta , conofeendo fallacirtìmo il parer fuo
,

quindi

fi fa a dire, che “ le accennate notizie pongono in vifta a

„ chicchertla indagatore delie antiche memorie, fepure io non pren-

5 )
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do abbaglio (così ei mette innanzi le mani , come fuol dirfi

,

„ per non batter la tefta) gli ejìnnfect ed intrmfect difetti della

,,
Scrittura de’ 20 febbrajo 1204, inferita nel Libro Roflb del Co-

,,
mune di Ofimo (42),,. Finalmente, torna a farfi forte full’ auto-

rità de’ Curiali Romani nella gran caufa Cathedralìtatis del 1734»
e dopo averceli fatti comparire critici (pregio che non fi fon fo-

gnati mai di cercare , e molto meno di avere )
protefta di non

aver coraggio di contraddire loro
,

anzi lì unifce ad elTi
,

e dichia-

ra, pristenfum Injìrumentum ejjfe tot vttiis tam intrinfecis quam e>i»

trinfecis falfuntis obnoaium^ ut nullam fidern ncque in judiao ^
ne-

quo cstra illud promereri queat (43) . Poteva aggiugner quelle pa-

role di (jiulliniano (che ci farebbero fiate pur bene ) elfer cioè

eglino flati di coloro
,

Quorum omnium fententiae & opinione^

eam aubloritatem tenebant
^
ut Judici recedere a refponfo eorum non It-

ceret
^
ut ejì cortjìitutum (44). Che direm noi intanto? Io noi fo.

Certamente, il tanto confidare full’ autorità di detti Curiali Roma-

ni evidentemente dimoflra di che fino criterio fia fornito il no-

llro Avverfario, e che le opinioni di lui fono di rifa degne piut-

toflo, che meritevoli di alcuna feria confutazione.

Ora dovremmo noi raccorre le vele. Ma no: al sig. Rafaelli

piace d’ intertenerci un altro poco; e lafciata dall’un canto la no-

llra da lui sì odiata Carta del 1204 » ci chiama ad olfervare l’am-

piezza ed eflenfione del Gingolano territorio ne’ primi anni del

XIV. fecole. S’egli, prima di metrerfi a fcrivere fu ciò, avelfe let-

te le noflre critiche OlTervazioni
, fpezialmente dove ragìonafi full’

ampiezza dell’antico Contado Ofimano, mi lufingo eh’ ei non avreb-

be ,
in aria d’ infultare

,
alferite tante propofizioni fu tal materia.

ChecchelTia, merita egli in queho efeufazione e perdono. In lugli

ultimi momenti
,
quando la nollra Opera flava per ufeire alla luce,

ha defiderato flremamente di aver fott’ occhio quello qualfia tenue la-

voro; e vedendo andare a vuoto le fue brame, non ollanti i mez-

zi adoperati per fe e per altri
,

finalmente gli è riufeiro per piò

maneggi di alfeguire il fuo intendimento. A nie preme di confer-

var la riputazione di lui al par della mia : onde il tutto paflerò

in filenzio
;
ballandomi fargli fapere, trovarli prelfo dime una let-

tera piena di doglianze e lamenti di chi mal foffre d’ edere flato

ingiuliamente tradito. Tornando ora al principal punto
,
giova, pri-

ma d’ ogni altra cofa, fentir lui medefimo. , Debbo ancor’ avverti-

„ re
(
così egli

) , che non folamente le Carte Cingolane ,
delle

„ quali

(4i) £/. 11. § XVlll. p, 93. (43) Ibìd. (44) Inlìit. ìib, /. Tit, 2.
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„ quali io ò data l’analifi, fanno rirpettivamente toccar con mano

5, non efler fituate nel vero e proprio difìretto e territorio d’ Ofimo

„ ne’ tempi di Urbano e di Eugenio IV. Arcione e Cerlongo ec. (45).
Notifi qui r ingegnofo penfare . Ei dice che in tempo di quelli Pa-

pi i due cartelli di Arcione e Cerlongo non eran compreli nel no-

ftro territorio, e finge di non faper che l’uno e l’altro Cartello,

tranne alcune circortanze di tempo, furono fin’ a’ primi anni del fe-

col XIV. al Comune nortro foggetti. Legga la nortra Appendi-
ce

, e vedrà quanto ciò fia vero (4*5). Sicché, egli è cola cer-

tiflìma che Urbano ed Eugenio IV. con Bolle fclenni ripofero la

Città nortra nel polferto de’ Cartelli del fuo Contado ,
benché non

tutti fi foggettarono alla di lei ubbidienza. Se al sìg. Rafaelli dà

r animo di provare fondatamente che la Città nortra non ebbe mai
alcun dominio fopra dette Cartella prima di Gregorio IX.

,
che la

privò del fuo Contado
,

noi ad onta di tante Cartule regillrate nel

Libro Rolfo , di tante Bolle Pontificie , di tante Rubriche dello

Statuto vecchio , e degli antichi pubblici Catarti , faremo i pri-

mi a fofcriverci al parer fuo. Ma, in virtadi tanti Monumenti, che

ad evidenza provano tal dominio
,

ed in virta delle feipite ed in-

furtirtenti ragioncelle del nortro Avverfario
,

farei veramente dab-

ben’ uomo ,
fe me ne mortrafil in qualche modo perfuafo e convin-

-to. Sebbene ,
facciafi qui un altro paffo. Certamente, non fi può

dubitare che Ofimo acquirtò il fuo Contado per quelle medefime

fìrade
,

per cui fel procacciarono le convicine città, come Ancona,

Jefi ,
Fermo ec.; vai’ a dire o per compere, o per privilegi de' Pa-

pi, ed anche per forza d’ armi, o in altra fomigliante guifa. Oltrac-

ciò, noi ragionando del dominio efercitato dal Comune della Citt^

nortra fopra i Cartelli ed altri Luoghi del Contado, non abbiam

mai pretefo d’aflerire, che tal dominio fia fernpre fiato invariabile

e non foggetto a vicende e cambiamenti, i quali fono fiati comuni

a tutti gli altri Contadi
,
che tuttavia fufl'irtono delle Città fopra-

indicate. Balia prender per mano le rifpettive loro Storie
, cd ivi fi

vedon le brutte fcbfle che di tratto in tratto ebber a foffrire per

quella parte. Sicché, non giova al nofiro sig. Francefeo Maria di pro-

durre documenti
,
donde rilevafi che in quel tal tempo il cartello

ef»gr* di Arcione non era foggetto al Comune di Ofimo, bens'i al

Comune di Cingoli
,
o ad altro particolar Signore. Egli in vero s*

ingegna di provar quella variazione; e vedendo un Cartello foggetto

al Comune della fua Patria, e pochi anni prima 0 dopo viceverfa al

Comu-

C^6) Append, n, KClll. pag. 776 yen. XCV.p. 777.(45) E/.ll.^XlX.p.9s.
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Comune della Città noftra, fi Infinga di didurne che il Comune dì

Ofimo non ebbe mai il fuo Contado, anzi per l’oppofito che il do-

minio fopra le dette Gabella fi ebbe dal Comune di Cingoli. Ma,
per menargli buono quello difcorfo, bramerei di veder qualche con-

ferma Pontificia
, da cui venga autorizzato tal pretefo dominio

de’ Cingolani fopra l’Ifola, S. Vitale, Arcione, Cervidone ec.
;

fic-

come fi ha non una , ma più e più di dette conferme a favore de-

gli Ofimani in feguito di parecchie Bolle Pontificie. Certamente,

ha un bel dire il sig. Rafaelli nel fupporre cervelloticamente , che

i Papi per bifogno e per politica fi tnollraflero generofi cogli Ofima-

ni
,
dichiarando che fofler mantenuti in polfefib del dominio fopra

tutti i Gallelli del fuo Contado^ o che foffer quelli loro rellituiti.

A buon conto ,
noi non troviamo che alcun Papa pratticalfe que-

lla cottele attenzione verfo il Comune di Cingoli . Sebbene ,

non fi fa veder filFatta generofità ne’ Papi
,
che fuppone e decanta

l’Avverfario, in accordando elfi alla Città nollra il fuo Contado.

Anzi
,

a (lare alle Bolle de’ medefimi
,

fi ha che le competeva per

atto di vera giullìzia . Sentafi come parla 11 gran Pontefice Eu-
genio IV. nella feconda fua Bolla fu tal particolare Cum itaqus

retroaRis temporibus cafìra villas & loca infra dijìriblum fen
comitatum ditlc Civitatìs confijìentia per diverfas perfonas feu Qom»
munitates occupata fuerunt & detenta .... & propter diuturnitatem

temporis occupationum ac detentionum bujufmodi a nonnullis revoce~

tur in dubium an Civitas ipfa dijìri^liim feu comitatum habeat ....

OMNIBUS PER Nos DILIGENTER AG MATURE INSPECTIS ET
EXAMINATIS NOBIS LldUIDE ET CLARISSIME CONSTITIT pre-

fata Civitas non modo diflriblum ac comitatum habeat fed omnia in-

frafcripta cafra ville & loca in illius difribìu feu eomitatu conf-

flant E poco apprelfo Tee, Ad omne ambiguitatis du-
bium TOLLENDUM .... Ex NOSTRA CERTA SCIENTI A MATU-
RA DILIGENTJQ.UE EXAMINATIONE AC DELIBER ATIONE PRE-
HA BITIS refiilLlilce ad Ofimo l’antico fuo Contado I47). Or, que-
lle parole ci dimollrano il vero gius del nollro Comune fopra il

Contado, proveniente da tutt’ altro fonte, che dalla generofità de’Pa-

pi
, i quali 0 per bifogno 0 per politica fi molhafl'ero liberali cogli Ofi-

mani. In fomigliante maniera parlarono prima di Eugenio nelle rifpet-

tive Bolle i due Papi Urbano IV. e Gregorio XI. Finalmente, am-
meflb ancora un tale fuppoflo, che non fi dee nè fi può mai accor-

dare, qual vantaggio potrebbe irarfene, domando alnollrosig.Fran-

R r r r r cefco

(47) Veggafi la nollra Appendice n. CXXI, pag. 815,
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cefco Maria? Forfè T invalidità de’ Privilegj ? Al certo,' ìì&n dove-

vano gli OHmani prender penfiero di veder fu qual motivo fi con-

cedeflero; ad eflTi ballar doveva che chi concedeva loro tai Privile-

gj porefle darli, e che in feguito fi potelfe eferritar dominio e giu-

rifdizione fopra i cafielli dei Contado, come di fatto fu elerciiata.

Ma, non più di ciò.

Entriam’ora intanto in un altro punto, il qual febbene non
riguarda il dominio fopra le dette Cartella

, concerne però la giu-

riidizione fopra il Contado. Adunque, il nofiro sig.Rafaelli met-
teci innanzi un voluminofo Proceflb fabbricato in occafione che

fu dagli Ofimani difporto il nuovo Catalto, compiuto pofcia e pub-

blicato nell’anno 1312. A tal novità i Cingolani fi riputaron gra-

vati fui fupporto che in detti Catalli fi folfer allibrati alcuni fon-

di del lor territorio. Ne fu fatto perciò ricorfo al Rettore della

Marca, il quale, conofciuto lo fiato della caufa
, e fentite le ra-

gioni d’ambe le Parti, con fentenza promulgata /v palatio Com~
ìnuni% Mentis Ulmi ordinò

,
quod otnne nppajfum & omne npp^ijfa-

tum (y omnem jeripturam faEìam feu fadas dt' nov) in tempore di^

óìi D. Rc6loris in pre'tudicium jurium Qommunis hominum Cinguli

in territoriis Ù" pojjejjionibus contentis in petitione predsClorum Com^
munis & honùnum Cinguli faciti?ìt aholevi enjj^nri & tolii de L/bris

Ù' Catnfto Communis & hominum Aummi infra quintum diem Ù'c,

F-’ quivi a fapere ,
che in detta petizione fatta dal Sindaco del Co-

mune di Cingoli al foprammenzionato Rettore fi deferivono le

portelfionì allibrate in detto nuovo Catafio
,

e fono infra latera

infraferipta fcilicet Jluviurn Mujfionis in loco ubi dicitur Bracum fa*

le & venit per viam ad S. Laurentium de BrugnaleHo & 'vemt ad

fontem Tumbe & "vadit per fojfum Marrani ante Tabernulam & •va*

àit in Flumicellum & tendit per fojjanim Pagantlle Ù' 'vadit ad te-

v'mtcntum cafri Appignani . Finalmente, fi legge jl confenfo ed ap-

provazione del Comune di Ofimo si perciò che riguarda la detta

petizione del Sindaco del Comune di Cingoli, si per quel che con-

cerne la fentenza del Rettore fudderto
;

il perchè, tenurofi generai

Ccnfiglio dagli Ofimani fu tal’ emergente , fi fece la propofia del

teror che fiegue cu Si placet dihto ConfUo pro'videre deliberare &
fr-nare & Divinare quod omnes & ftnguli homines terre qui Ò°

que de novo funt fcripte in appaffu Communis Auxirni ultra appaf

fum antiquum verfus partes Cinguli & de illis de Cingulo alle-

ventur canceilentur aboleantur de diBo libro & rtppaffu novo Ù'c»

yien’ apprelTo l’arringa, la c^\x\\q placuit omnibus de idiBo Cotiftlio fe-
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derido nemìne levante in contrarlum &c, (48). Ora, il noftro Av-

verfario per provare [ come fi diceva pocanzi ]
l’ ampiezza ed eften-

fione del territorio Cingolano
,

fa forza grandiffima fu quello Mo-
numento, e tien ficuramente per vinta laCaufa. Io peraltro avrei

defiderato eh’ egli ci avelfe richiamati a Carte e Monumenti più an-

tichi ,
ne’ quali fi vede fin dove ftendevafi il Contado Ofimano . Cer-

tamente ,
fe noi avelfimo fott’ occhio 1 ’ intero tenore di tal Pro-

celfo
,

piu cofe forfè ci verrebbe fatto di notare fopra i meriti di

quella lite. Dovrebbe in primo luogo offervarfi
,

fe dal Sindaco

del nollro Comune fofiero prodotti que’ molti Documenti ,
che chia-

ramente dovevano comprovare l’antico e legittimo dominio degli

Ofimani in quel tratto di campagna. In fecondo luogo fi rileve-

rebbe per avventura che 1
’ altro Sindaco Cingolano avra appoggia-

ta la fua petizione al famofo Privilegio del Cardinale Capocci
, da

cui fi pretefe di notabilmente ingrandire ed ampliare il dillretto

o territorio di Cingoli . E finalmente vedendofi elfer corfo si bre-

ve fpazio tra la detta petizione , e la fentenza
;

giacché la prima

fi fece agli 1 1 di agollo
, e la feconda fu emanata nel di primo

di fettembre
;

è da credere che per fegreti maneggi [ di che non
fono mancati neppure a nollro tempo gli efempli ] folfe quella

Caufa pur troppo precipitata. Le riflelfioni, che fottoponghìamo,

polfono baftevolmente mettere al coperto il nollro fofpetto. Oltrac-

ciò, non creda mica il sig. Rafaelli che, in vigore di quella fen-

tenza ,
folfe il Comune di Ofimo efclufo dal dominio e giurildizio-

ne di S. Faullino
,

di Cerlongo , e delle altre terre che rellano

di qua dal folfo di Morato. Mai no, mai no. Se ciò folfe fiato,

certa cofa è che gli Ofimani non fi farebber taciuti
, anzi avreb-

ber fubito riclamato a balla lena contra s'i ingiufia fentenza. Ma,
venghiam lenza più alle accennate rifielfioni. Primamente, ella è
cofa certi Ifima

, che allor quando fu compilato il detto Catafio

,

aveva il Contado di Ofimo fofferta una brutta fcolfa da quella par-

te che guarda Cingoli
;

di che chiara prova ci fomminifira 1
’ ef-

prefiione ufaia in un Iftromento del Protocollo di San Benvenuto,
altrove da noi ricordato (4p) ,

in cui ragionandofi di un terreno
di quelle parti

, fi dice fituato in territorio quod hodie eft CinguU.
In fecondo luogo, mancati forfè erano in gran parte a quella fia-

gione i Callelli fituati in quel luogo , un tempo foggetti al Co-
mune di Ofimo. Oltrecchè, il Cardinal Capocci col fuo riferito

Diploma avea pretefo di allargare il territorio Cingolano , e quindi

Rrrrr 2 per

(49) Llù, 11. Cap. XIL pa^. 496.(48) Ef. li. XlX. pas. 95.
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per l’uno e per l’altro capo il medefimo territorio di Cingoli era-

fi ampliato di molto. Ora, vedendo il Rettore della Marca efler-

ne i Cmgolani a quella ftagioìie in pofleflb
, decretò in favore del-

la loro petizione, e gli Ofunani ordinarono la cancellazione di

dette terre dal nuovo Catafto
;

onde fi legge nella riloluzione

Conciliare ::: placuit omnibus de di&o Confilio nemlne levante In con-

tranum

,

Ma, il latto evidentemente dimofira che, efaminate me-
glio le cofe

,
fi avvidero efli del commeflb errore, nè vollero fpo-

glìarfi di un diritto, che giufiamente lor competeva. Per rellar

di ciò pienamente perfuafi , balla riflettere
, che non oliarne la

rifoluzion favorevole prefa dal noflro Comune
,

ad ogni modo ne-

gli llefli o’^iginali Catafti ,
che tuttora efillono

, e poflbno a bell’

agio efler da chi ne ha voglia veduti e nfcontrati
,
non apparifce

alcuna variazione, alcuna cancellatura
, alcun cambiamento; anzi

vi fi vedono allibrati tutti i controverfi terreni : fegno evidentifll-

mo, che nè il decreto, nè la rifoluzione ebbero effetto, forfè per-

chè gli Ofimani fi avvidero poi del gravame , e fe ne richiamaro-

no a chi fi doveva. Il fatto conferma a maraviglia il prefente dif-

corfo , dacché ancora dopo il Comune di Ofimo ebbe ed efercitò

dominio in quella parte del fuo antico Contado. Se ciò non folfe,

in che maniera avrebbe potuto quindi chiedere a’ Papi ed ottenere

con ampliflime Bolle la confermazione , ficcome di fatto 1
’ otten-

ne da Gregorio XI., e da Eugenio IV.? Ma, non perdiam di vi-

lla il foprenunciato decreto del Rettore della Marca. Che intende

con ciò di provare il noflro Avverfario ? A tenore del medefimo

decreto al territorio dì Cingoli fi aflegna il foflo di Marrano
,

og-

gi chiamato Moraro
,

quod vadìt in Flumicellum & tendtt per fof~

fatum raganelle & vadit ad tentmentum j^ppignani . Ora ,
efiflono

ancor adeflb quelli due foflì di Moraro
,

e di raganella , e fippure

elìde il Fiumicello ^
i quali tutti redan di la da S. Faudino, rap-

porto a chi da Ofimo fi conduce a Cingoli. Diafi un occhiata alla

nodra Carta Topografica , e vedraflì elfer tutto ciò più che vero. Per-

chè dunque il sig. Rafaelli fe la piglia centra il nollro Storico Mar-

torelli ,
e fi rifcalda tanto centra il medefimo, a cagion che nelle

fue Memorie ha dato luogo alle Lettere di Antonio di Fiefole , e

di Rambaldo de’ Conti di Trevifo , Rettori 1
’ uno e 1

’ altro della

Marca; nella prima delle quali, in data de’ 27 fettembre 1303, fi

db permiflione al Comune di Ofimo faciendi ediflcandi & conftruen-

di domos muratas & ftne muro fortificatas undique in Fodio S. Fau-

pini &c,; e nella feconda, fcritta agli 8 maggio 1305 ,
fi concede

la
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1.1 facolta airiHeffo Comune factenà't confì'ttuenà't & edtfìc^ndi Ca-

Jlrum cum dom'tbus fortal'ttus & aliis ad Caftrum fpebìantìbus in

'Villa & perttnentiis Cerlongi juxta ecclefiam S, Angeli: dovecchè per

roppofito niente egli ci dice dell’ accennate conietlazioni fopra il

nuovo Catalio ec.? Ma, fi rifponde fubito; il noltro Storico non ebbe

notizia di tal documento, onde non è maraviglia che non ne parli,

Oltrecchè, il Martorelli voleva accennar folamente la corruzione del

caltello di S. Fauliino; quindi non ebbe bifogno di metter ragionamen-

to Tulle fuddette contellazioni
;
elfendocchè gli Ofimani non fi aveva-

no, come pretendefi, ufurpata una porzione del territorio Cingola-

no . Il sig. Francefco Maria mollra di non aver contezza de’ fiti

aflegnati per confini nella Temenza dal Rettore della Marca. Non
fa che il folfo, chiamato preTentemente Moravo , corre ,

come fi

dilfe pocanzi
,

di là da S. Faudino, confiderandolo dalla Città no-

ftra, e fi uniTce col Fiumicello ,
dove sbocca 1’ altro foflb detto Pa-

ganello

.

Quando gli rincrefca di portarfi Tulla faccia del luogo
,
of-

fervi la nollra Carta topografica, e vedrà che in niuno di detti fi-

li rimane quel Colle compreTo , dove edificata fi vede la chiefa

di S. Faufiino, e dove una volta fu fabbricato il detto Cafiello

(50). Sicché, non fu quella un uTurpazione del territorio di Cin-

goli
;
ma gli Ofimani fabbricarono il Cartello Tuddetto in fito di

lor pieno dominio e giuriTdizione . Lo provo a piena evidenza. I

nortri Ofimani prima della furriferita fentenza ne intrapprefero la

corruzione. Or, nella petizione fatta dal Sindaco del Comune di

Cingoli non Te ne fa parola
, nè tampoco fi accenna nella Ten-

tenza del Rettore della Marca
;

e finalmente i medefimi Ofimani
rifolvono in pieno generale Configlio, nemine in connarium levan-

te^ di cancellare dal nuovo Catallo le terre •uerfus partes Ctnguli:
e del cartello di S. Faufiino non fi fa motto. Certamente

, avreb-
ber elfi dovuto certare d' allora in poi dall’ eTercitarvi diritto . Eppu-
re, dopo una fi Tolenne fentenza, dopo la pena di 20 mila mar-
che di argento in cafo di contumacia, e dopo la riToluzion Conci-
liare continuano a poTseder pacificamente il cartello di S. Faufiino, e
quivi efercirano piena ed afloluta giuriTdizione

, Tenza effer mo-
Jertati da alcuno, nè Tottopofii a veruna pena. Quelli non fo-

no fogni
,
nè baje. Io invito l’ AvverTario ad oTservare gli an-

tichi

’ f'
oàbliqati di molto al territorio di Cingoli

, e che dentro di ef-
sig. Kataelli per averci ft^mpato la fen- fo non era compreTo co’ Tuoi .anneffi il
tenza e Rettore della Marca . Da que- Predio di Fontana . Si oflcivi la detta
Ita iinpariatno fin dove volevafi diftcTo il Carta topografica .
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tichi noftri Statuti. Quivi nel I ib. Ilf.

, divlfo in dicci Collazio-
ni

,
e compilato ns^l 1311; cioè due anni dopo la detta lite; al-

la Collazione X. Rubr. Vili, e XIV. fi leggono alcune ordina-
zioni e p-ovvedirr.enti riguardanti il noftro Callello (51). Or,
che dice di bello il sig. Francefco Maria, il quale mollra di non
poterfi dar pace

,
perchè lo Storico Martorelli non ha fatto parola di

detta lite, e pretende che gli Ofimani ufurparonfi non fo quai terre

del territorio di Cingoli
, ed in particolare il Caltello fuddetto?

Quanto agli Statuti di Cingoli, compilati il primo nel 1325, il

fecondo nel 13 d'4
, e il terzo finalmente nel 1437, ^ueRi non fan-

no difficolta
;
fono effi di etli pofferiori a i noflii . Chiunque ha

lette le noRre Critiche Oflervazioni fa le vicende del Contado
Ofimano

, e fa eziandio la feoffia bruttiffima fofferta per la ribel-

lione di Lìppaccio e Andrea dopo i primi anni del fecol XIV'.

Qual maraviglia è pertanto
, che dopo negli Statuti di Cingoli fi

dica

(51) Noi riportiam qui le indicate

Rubriche, e primamente 1 ’ ottava, eh’

è

del teiior feguente Qitocì or.'!nes de ca-

Jìris fanali Fauflin't & feti ArgeVt hab’itcnt

in ipfis cafirìs . & de hanno habcncium do-

mos in locis infcriptis,

^d hoc ut cajìrn feti Fauflim & feti

Angeli conferventur & •’ugmettentur ad ho-

norem civit. Auximi . ordinamus quod omnes

ftnguìi qui futrìnt nel nune funi de vil-

la Cerlongi & eorum defeendentes debeant

habitare continue cum omnibus eorum fand-

liaribus & habere domos proprias in cafro

fanBi Fauflini . Et omnes & fingali qui

fuerunt de villa Corilliani di/hitìus d^ Ci-

vitatis & eorum defeendentes debeant con-

tinue habitare cum omnibus eorum familia-

ribus & ha bere domos proprias in ditlo ta-

fl*o fan^i Angeli . Et quod nullus predi-

(ìorum audeat vel prefumat habere domum
aliquarn vel caffinarn aptam ad habitandum

in aliqva prediElarum villarum . vel habi-

tare alibi quam in diElis cajìtis prout di-

tìum efì ^ & qui contrafecerit in prediciis

voi aliquo prediSlorum puniatur qualibet vi-

ce in X. lìb. Et Potejìas qui nane efl &
qui prò tempore fuerit in diEla Civit ate te-

neatur debeat de prediSlis inquirere &
contrafacientes punire prò qualibet vice in

X. libr. & domos vel cajìnas quas inve-

nerìt vel que fuerint in dlSiis vitlis faciat

comburi & ingne [ficj tonerc.nati pojì XF,

dies fui regiminis . procedendo in predihlis

de faclo emni juris folempnitate & fiatu-
torum cmijja . Et quod nullus audeat vel

prefurn&t cantra preditìa aìiquid dicere vel

traclare in Confcilio [fic] vel pretorio co-

ram Frioribus & Captianeis pena XXV.
lib. & Potefìas vel officiales non poffint

centra prediEìa eliqua proponere ad diHarn
penam inferendam Potejìati & cuilibet de
Frioribus & Capitaneis CCC. Item quod
nullus debeat morari vel habitare in aìi-

quo de dtclts cafins qui non fuerit de di-

cìis villis aut de dillrifìu diSle Civitatis

pena X. libr. contrajacienti . Et qui tales

reccplartt preter Teba'dum & Scuccom de

S. Vitali & eorum defeendentes & familia-

ves niji per majus Confcihum diEìe Civita-

tis aliud provideatur de aìiquo qui vellet

ibi habitare .

Similmente nella XIV. fi ha come
fiegue Quod omnes de villa Cerlongi de-

beant habitare in cafro feti Fiuftini (V
omnis qui juerit de Corilliano debeat habi-

tare in cafro feti Angeli & de pena con-

trafaciencium .

Ordinamus quod omnes & fmgulì

qui fuerunt fV nunc funt de villa Cer-

longi & eorum defeendentes debeant ha-

bitare continue rum omnibus eorum jamiha-

fibus fV habere domos proprias io c.UifCj

fetr Faufiiiw . Et omnes fnguli qu't

fuerint de villa Conlliani



ALLE OSSERV. CRITICHE cL

dica il cafìello di S. FaufHno foggetto a quel Comune? Ma, non

lafciamo il sig. Rafaelli
, che or fi volge ad un altro punto .

Introdotto il dìfcorfo fulla ferie de’ Vefcovi Ofimanì, ringrazia il

fuo Benefattore della notizia favoritagli fulla patria di F.Alberto Bofone

Domenicano, il quale governò la roflra Ghiefa verfo la meta dell’

accennato fecolo XIV. ,
clfendo egli flato della citta di Gubbio , e

della nobile e dipinta famiglia de’ Bofoni . Anzi da ciò fi fa ftra-

da il noltro sig. Francefco Maria a parlare dell’ albero genealogi-

co di detta famiglia, e maravigliofamenre c' innella il Vefcovo F. Al-

berto, che da lui fi fuppone fratello dell’Amico di Dante. Checchef-

fia, torna egli di bel nuovo al punto principale, tutt’ intefo a com-

battere i! noto Idromento del 1204. Quello fu ftipolato alla pre-

fenza di Gentile nollro Vefcovo. Ora, per impugnare la detta Car-

ta , ritocca quivi gli lirapazzi e gl’ inlulti che fofferti fi dicono

dal buon Vefcovo quando timore Imperatore duHus ivit ILomam
\

c così pofcia la dif-orre: “ GouciolTiachè eflendo incominciato il

,, fuo Vefcovato circa quel tempo nel quale ftabililTi in Venezia

,,
ia pace tra il Pontefice Alelfandro III. e l’imperadore Federigo,

„ vale a dire circa il 1177, folamente nulla ebbe a provare

„ coll’ Imperadore Arrigo e co’ fuoi minilh'i
, ma godeva anzi la

„ di lui grazia (52),,. Gomecchè fieno fiate fa quello punto dette

molte cole a fuo luogo nelle noflre Gritiche Oflervazìoni (53) e

in difefa di detto Iltromenro
, dalle quali ragioni rilevanfi gli flra*

pazzi e infiliti fofferti con fingolare mag.-ianimità dal nollro Vefee»

vo Gentile, e confeguentemence elTer piucchè autentico il medefimo
Stromento; tuttavia per dire adelfo alcun altra cofa, farem ufo dell’

egregia Diflerfazione frefeamente ftampata dal valorofo nollro Go-
accademico sig. Abate Vecchietti fugl’ impieghi follenuti da detto
Vefcovo prima e dopo la fua promozione (34). Or, egli entra a
parlare dell’ erprelfione che leggefi nella nollra Carta del 1204, con-
cernente il inedelirno Gentile quando timore Imperatore dulius ivif

Ro

(«12) Efam.II. ^XXXIIL
Ltb. 11 . Cap. X, pag. 5:54 e fepq,

(54} Quefta Differtazione ufcl alia

luce pochi raefi addietro dell’ anno corrente
dalla ita-Tiperia del noftro Quercetti . Fu
letta nella Accademia Ecclefiaftica a’ 20
di 1769 . In e(fa appirifce da
per tutto il fino criterio e la vafta eru-
dizione di cui è fornito 1’ egregio Ditfer-
tatore . Di ella pur fi parla nelle noti-

zie letterarie dì Firenze, in cui fatto uti

breve e fugofo dettaglio delle ragioni on-
de r Autore proita il fuo affuuto

, colie

parole feguenti fi termina la relazione

Quefie ed alti e finùli cj^ervazioni fatte dal

nominato tutore provano con molta probabi-

lità un tale ajfunto , e rendono ptegevole

una tal dtjjertazione . Novell, letter. num.
24. Firenze 11 Agofio 1770.



Appendice
Romam^ è poflo dapprima in vifta l’elogio che fa di lui il Vefco-
vo Gafparc Zacchi nel Catalogo de’ Tuoi Preceflori

,
chiamandolo

vìr magnanìmHs'y ed altresì il faggio dato di tal magnanimità a fa-

vore del Papa 1 anno 1177 in occafione della famola pace flabili-

ta tra il Sacerdozio e l’Impero in Venezia, “ Una maggior ripro-

5j
va peraltro (così fcrive

)
della vefcovil coftanza e di fedel di-

j,
vozione verfo la Sede Apoholica deve fenza fallo in lui ammi-

,, rarfi in villa di una lettera del Pontefice Innocenzio III. ec. ,,

(55). Riportata quella Lettera, contìnua egli a dire del tenor fe-

guente Non v’ è bifogno d’ impiegar qui molte parole per dar

„ rifalto alla cohanza e magnanimità del nollro Gentile
,
che aven-

„ do dato in quell’incontro il più accertato argomento di fua ve-

„ nerazìone ed amore verfo l’ApoHolica Sede
,
anche a fronte de-

„ gli ftrapazzi ed infulti fattigli per Arrigo VI., ho io tutto il

5, fondamento di credere, ch’egli .... ne fcflenefle quindi i facro-

„ fanti diritti con fingolare intrepidezza di animo e con ecclefia-

5, Pico vigore (5 Finalmente, fattafi una oppofizione , fubito

la fcioglie accennando il tempo in cui traboccaron fopra al no-

Pro Vefcovo sì mali trattamenti (che è quel che più importa

per noi ) e così conchiude ‘‘ Ma fento che taluno mi richìe-

5,
de, come fi provi che le divifate ingiurie cadefiero in per-

„ fona del noPro Gentile, quando dall’EpiPola d’ Innocenzio III.

5,
P tace il nome del Vefcovo? Rifpondo, rimaner ciò comprovato

„ a maraviglia dalla perfetta combinazione de’ tempi
,
giacché ePen-

5,
do feguite le cofe narrate di fopra l’anno ii8d‘, in cui Arrigo

5, VI., benché allor folfe folamente Re d’Italia, fi trovò fenza dub-

5,
bio nella Lombardia, e vi commife eziandio infinite oPiiita e

5,
barbarie, con elferfi di più incamminato alla volta di Roma per

5,
forprenderla

;
e fedendo allora nella Cattedra Olìmana il noPro

„ Gentile, forza è dire, ch’egli certamente folle il berfaglio della

5,
crudeltà del medefimo Arrigo,,. Fin qui 1 ’ elimio Dilfertatore .

Il sig.Rafaelli s’è contentato di fermarfi nell’anno 1177, in cui fu

eletto a Vefcovo il noPro Gentile
,
ed in cui fu Pabilita la famofa

pace in Venezia tra il Sacerdozio e l’ Imperio
,
per quindi gittar a terra

gli Prapazzi dal medefimo Gentile foffertì , e in un con ePì T 1 Pro-

mento del 1204. Ma, egli doveva andare innanzi
,
e avrebbe tro-

vato il tempo in che fopraggiunfero pur troppo al noPro Vefcovo

le divifate ingiurie. Sibbene’ potrebbe qui il sìg. Francefeo Maria

(ss) DìlJert. fopractt. pag. (50) IhU, pag. 14.
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obblettarcì ,
che in detto anno ii 85 Arrigo VI. non era peran-

che Imperadore ,
ma folamente Ke d* Italia , Ciò è vero: a noi

peraltro balia che lo fofle quando fi rogò l’ Iftromento del 1204,
onde con tutta verità quivi fi dice

,
parlandoli del vefcovo Genti-

le, quando timore Imperatoris dulius ivit Romam i ed ecco caduta

con ciò a terra l’altra arme, con cui fi pretende dimoftrar falfo il

detto Stromento. Egli il noftro Avverfario impugna tali firapaz-

zi di Gentile , fupponendo che la Carta Ofimana alluda all’ Impe-

radore Federigo I. “ Conciolfiacchè {^ei dice) eflendo incominciato

,,
il Tuo Vefcovato circa quel tempo nel quale Itabilifil in Vene-

,, zia la pace tra il Pontefice Alefiandro III. e l’Imperatore Fede-

j,
rico I., vale a dire nel 1177, checchefiìa delle crudeltà le quali

5,
vuolfi che Arrigo VI. figliuolo e fuccefibre di Federico I. eferci-

j, tafle in Sicilia contro i ribelli fuoi fudditi, non fi à certo docu-

3, mento onde codi elfere fiate a fuo tempo difienfioni tra il Sa-

,, cerdozio e l’ Imperio (57),,. Ma, qui fia lo sbaglio. La Carta

Ofimana, ficcome abbiam detto, non allude a Federigo T. , ma ad

Arrigo VI., che nel tempo degli firapazzi era folamence Re d’ Ita-

lia, e nel 1204 Imperadore. Per non perder la flemma afienghianci

di far fu ciò più parole : bens'i pafliam di volo ad un altra pro-

va concernente lo fieflb vefcovo Gentile, colla quale fi Infinga il

sig. Rafaelli di mofirare fpurio ed illegitimo il fopraddetto Ifiromen-

to. Prima però di fentire il fuo difcorfo
,

è a lapere che Monfig.

Zacchi nel fopraccennato Catalogo de’ fuoi Precefibri fa il feguen-

te elogio di Gentile =5 In anno chrifìiane falutis MXCIII. tempore

Celeftinì Pape prefuit Auximane Ecclejie Gentilis sr e fiegue po-

co apprelfo =: Lothnrius fuit pofìea anno MXCIP. tempore Cle^

mentis Pape & Henrici Imperatoris (58). Or, quefia rifleflìone

vi fa fopra il nofiro valentiflimo Avverfario “ Io rifletto (fon fue

3,
parole ) che nell’ elogio di Gentile manca fuor di dubbio nelle

5, note cronologiche la lettera C dopo la M , e quefia lettera C
3, è fupplita da chiunque fi ufo di tale elogio. Ma, per qual ra-

„ gion^ {eccoci al buono) non dovraflì ancora aggiungere e fup-

3, plire la medefima lettera C dopo la M nell’elogio di Lotario

5, che fegue immediatamente quello di Gentile, e nelle note Cro-

„ nologiche à con elfo primo elogio molta fomiglianza (5p)„?
Di tal guifa fcrive il nofiro sig. Francefco Maria, donde argomenta

Sffff che..

(<; 7 ) Epam. U. § XXXIII. pag. to8.

(58) S. Benvert. Ptet. Sec. pag, 6 z. e d?.
^ 59 ) BfamAl. § XXilL pag. 99.
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eh’ eflencfo flato Vefeovo Gentile nel iipj, e nell’anno 11^4 Lo-
tario, non potè il medefimo Gentile afiìltere al controverfo Iflro-

mento nell’anno 1204, e confeguenternente va in fumo il mede-

fimo Ihroniento. L’ho detto io e dirollo fempre fin alfine: tutto

il forte del sig. Francefeo Maria confiRe in lavorare d’ equivoci
, e iti

andar dietro ad arzigogoli e a fiftemi che non hanno altro fondamen-

to che le fue pure e prette idee. Via fu adunque rifpondiamo bre-

vemente alle fue ciance, che tali debbon eifer riputate
,
mentre fi.

oppongono alia verità de’ fatti. In primo luogo, il citato Tello del-

lo Zacchi è guado. E come no? fe fappiamo altronde con piena

e perfetta certezza che Gentile era eletto nel 1177, e che viveva

tuttavia nel 1205? L’uno è l’altro di quelli due punti è certilTi-

mo , nè il sig. Rafaelli potrà mai (qualunque sforzo faccia
)
negarli

,

fe non vuol credere il bianco nero e viceverfa. (guanto al primo,

fi trae ciò da una Carta d’ invellitura di molti beni che ricevette

in detto anno 1177 1 ’ iflefso Gentile dall’ Arcivelcovo Ravennate
Girardo , come leggefi prelfo il Padre Zaccaria nella Serie de’ Vef-

covi Ofimani (60). Per ciò che poi fpena il fecondo, da un altra

Carta, prodotta pur dall’ iHeffo Gefuita dottilTimo
,

fi rileva che

Gentile nel divifato anno 1205 viveva ancor e governava quella

fua Chiefa . A noi piace di riprodurre ‘qu'i la medefirna Carta;

maravigliandoci intanto grandemente, che il nollro Avverfario dopo

averla letta e confiderata
,

ciò non ollanre dimoflra di non farne

alcun conto, anzi lafciatala dall’ un canto, fi attacca alla fola re-

lazione dello Zacchi. Quello adunque è il vero modo di ben efa-

minare i punti dì Storia? Ma, venghiam fenza piu alla nollra

Carta m Jn Dei nomine anni funt nh Incarnatione Domini nofìrt

Jefu Chrijìi millefimo ducentefimo quinto oHobrì IneììHione orlava

Ausimi civitate , Ego CaJJìanits filius quondam Comitis Petvi una

cum Monaldo Ufreducci Oradenus Enrici Corradi & Rollandus Gre-

gari i prò nobis & nojlris fuccejjoribus & prò tota Communitate ca-

Jìri Montis fanEe Marie promittimus tibi domno Synibaldo Fot e/lati

Ausimi & 'uobis domino Gentili tpo &c. dare & deferre annuatim

Omni anno in fe/ìo S. Leopardi unum pallium de feta valens quadra-

guìta foUdos Lucenfis monete {61) , Che può defiderarfi davvantag-

gio

(60) Jux'mat. Epifeop. Ser. U^belt. cumento, e fapendo ancora che ì moder-

pag. 61 in Not. ni Scrirrori delle cofe Ofim.ane , i quali

(61) Ibid. pag. 6g Kot.'è. Io ftupif- han parlato di Gentile, tutti han fiffata

co altamente in veder che il noftro si?, la durazione del Vel'covadc di lui dopo

Fraacefeo Maria letto avendo quello do- i primi anni del XUl. fecolo ,
egli ciò

non
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gio per credere che il furriferito Tefto dello Zacchi è guado, e che

il nodro Gentile viveva l’anno dopo il 1204 (dz)? Certamente
,

quando un mifero Scrittorello farebbefi guardato di non dare in

una frivolezza di tal Torta, il sig.Francefco Maria per 1 ' oppofìto ne

fa pompa, ed ha voluto fpenderci molte e molte parole, col folo

Sffff 2 van*

non orante ha voluto attenerfi alla fola

autorità dello Zacchi ; quafi che la rsgio^

ne fti.i evidentemente dalla fua parte,

tnortrando un diiprezzo di detti Scrittori :

fomigliante a quel di Caifaffo, il qual di-

ceva agli altri ~ Vos nefeìtìs qu 'idcjuam .

Tant’ è, il sig. Rafaelli
, a fronte di Mo-

numenti certiffimi e di Scrittori merite-

voli di pienilnma fede ,
vuol che non

proceda p'ù oltre il Vefeovado del noftro

Gentile dell’ anno 1
1 9^ . Ma , non è egli

quello un metter fulle balze l’ onorate

Perfone, e coTlrignerle , lor mal grado, a

nTponder ciocdià poco o nulla piacerebbe

(Ó2.I Noi prima di recare in mezzo
il recitato documento del 1205 avrem-

mo dovuto produrre 1’ altro del 1199, ri-

guardante pur la perfona di Gentile no-

flro Velcovo, alla cui prelenza fi rogò 1
’

atto . Ma ,
riflettendo che trovafi già Itam-

paro nella noflra Appendice (num. XXI V.

pag. 69Ò ) ne abbiam abbandonato il pen-

derò . Sibbene ,
ci confefliam trafitti dall’

arte fopnfìina che ufa quivi l’Avverfa-

rio per imbrogliare , come fuol dirfi
, le

carte . Il perchè ,
crediamo di non poter

a meno di non riportare il principio del

paragrafo XX l. di quello fuo ftimabilif-

flmo Efame il. Così egli dunque ragio-

na ipa^>97 ) “Si anno dunque rnemorie

,, di Gentile Vefeovo di Ofimo dal MC-
„ LXXVII. a bella prima fino alla me-

„ tà di aprile del MCXCV. , e dal fet-

„ tembre di poi del MCXCVI. fino all’

,, ottobre del MCCV. Ecco che il sig.

Rafaelli medefimo confelfa elfer cofa cer-

ta ed incontraftabile , che il noflro Vef-
eovo viveva nel MCCV. Eppure

, a
fronte di una verità così chiara ed evi-

dente , fentafi quel che foggiugne ” Se
vuolfi credere però a Monfig. Zacchi ...

j, giuda le rifleffioni del P. Zaccaria
; fe

,, debbovio averfi in alcun pregio le no-

,, tizie date della Chicfa Ofimana nel

,, Tom. I. dell’ Italia fagra dal P. Abate
i, Ughelh

, il quale peraltro nelle Ap-

„ pendici fue a quello Tomo I. , nel h-

„ ne del Tomoli, inferite, riferifee ezian-

„ dio le più recenti Carte del Vefeovo

„ Gentile; e fe finalmente merita alcuna

,, confiderazione il sig. Martorelli ; fi ten-

,, ne dietro a Gentile o nel MCXCIV.
„ o nel MC XCVI. dal Vefeovo lota-

,, no
,
ed a fentimento deifuddetti Scrit-

„ tori riempì la Cattedra di S. Leopardo

„ quello Lotario tempore Henrtct Impera-

,, torts , e per confeguenza Coeleftini , e

,, non Clementìs Papx : febbene feriva

„ così nel fuo Catalogo il fuddetto Vef-

,, covo Zacchi „ . Ma , mi perdoni I’ ot-

timo Signore
, quella maniera di argo-

mentare non può nè dee ufarfi. (^uivi
fi tratta di una cofa incerta in faccia

ad un altra certa ed innegabile . E chi
farà quel dabben’uomo, che in villa di

due documenti così chiari e lampanti vo-
glia dar fede allo Zacchi

,
e agli altri

Scrittori foprammentovati ? Anzi , crede-

rà fubito
, che a quelli fieno fiate igno-

te le fopraddette due Carte ; e così ap-
punto dir fi dee da chiunque imprende a
ragionare fu gli anni del Vefeovado di
Gentile , e ama di non tradir la verità
della Storia, e fpacciar frottole . Sicché,
in villa delle due Carte ciafeun comprende
che il Vefeovado di Gentile durava nell’an-

no 1205 » ® confeguentemente fi fono in-
gannati i nofiri Scrittori . Ma , al sig.

Francefeo Maria preme alfaiffimo di git-

tar a terra l’ Ifìromento del 1204: onde
come aveva a fare per addurre una pro-
va irrepugnabile qual farebbe fiata quella ,

che il noftro Gentile
, innanzi al quale

fi rogò rillromento fuddetto
,
non vive-

va in quel tempo, ma undici anni pri-

ma era palfato a i fuoi ? Ecco dove ag-

girafi tutto il maneggio del sig. Rafaelli

.

Ma ,
per quella volta

[ fi dia pur pace ]

egli l’ha sbagliata, effendo cofa certifli-

ma che Gentile noftro Vefeovo viveva
nel 1 204 y

ed ancora nell’ anno feguente

1205 continuava a vivere.
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vantaggio d’ IngrofTire viepiù il libro , impugnando la verità che

gli va incontro. Sebbene, avvi un altra ragione che tronca affatto

ogni difficoltà, fu quefto punto. Adunque il fupplimento della G
dopo la M nelle note cronologiche dateci dallo Zacchi

, rapporto a
Gentile , per le gi'a dette cofe rendefi neceffariflìmo

;
concioffiac-

chè abbiam tra gli altri un pregevole Monumento dell’anno 1205.
Per 1

’ oppofito
, non va cosi in ordine a Lotario . Di eflo non ab-

biam niun atto
,
che in qualche modo ne circoferiva la cronologia.

Ma, io non voglio più inrertenermi fu ciò, con pericolo maffima-

mente che f Avverfario prenda motivo di accufarmi del tempo inu-

tilmente perduto
.
Quivi adunque finifee 1 ’ Efame II., e qui porrem

ancora noi fine alla noftra Rifpoha.

Riman ora folaraente di dare una breve occhiata ad un paffo

del fuddetto Zacchi , che fembra recare al sig. Rafaelli non picciol

faftidio. Sicché, nel fopraccennato Catalogo del Volaterrano leggefi ^
Cingulani quotannis Pallium offerre Cathedrali Ecclefxe tenentur == e ac-

cennata r obbligazione che correva pur a quei di Gartclfidardo , di of-

ferire cioè ogni anno alla medefima Chiefa un cereo, fi foggiugne: Hu-

jus ac fuperioris auSlor efì Uguennus Campanejcus qui bac [cripta in

tmtiquis annalibus civitatis CQmpertjp afjerir {62) . Ora, chi mai il

crederebbe? Al nollro sig.Francefco Maria fpiace ciò fnoltiffimo, e

vorrebbe che dallo Zacchi non fi foffer mai fcritte quelle parole.

Che fa egli intanto? Pretende che non fi debba predar a lui alcu-

na fede. Maffimamente fe la prende contra l’Autore dal medefimo

Zacchi citato; il perchè cos'i fcrive “Io vorrei miglior garante di

» Uguccino Gampanefeo qui bec /cripta in antiqms annalibus

„ Civitatis co*nperiJ/e aj/erit =:
ì quali antichi annali e memorie

„ farebbe ancora d’uopo di leggere e di efaminare (<53) ,, . Sicché
, il

sig.Raftelli vuole che non debbafi credere al Gampanefehi. Il perchè noa

fi dice. Eppure citanlì da lui in comprova gli antichi annali e memorie

da fe vedute ed efarninate ,
donde fi rileva non elfer quella una favo-

la cavata dal fuo capo. Non imporra, ripiglia fubito il noltro sig.

Francefeo Maria, d' uopo legger ed efaminare attentamente quefi

t

antichi annali e memorie primacchè fi creda al Gampanefehi. Certo

rè cos'i : il nodro sig. Francefeo Maria fcrive e poi penfa; ne può

la bifogna andar diverfamente . Si parla di un Autore citato dallo

Zacchi, e di un Autore che fi richiama all’ atrellazione òegW anti-

chi annali e memorie^ e fi domanda poi di legger quelli, e di ben

efa^

(62) JT. Btnven. Prtt. Secol, pag.Tj, (6f) Efnm. 11. § XXV. pug. m.
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eraminarlì . Io mi congratulo col sig. Rafaelli del nuovo Canone di

critica da fe inventato e (labilito. Ma, fe uno Scrittore non fof-

petto di falfita, non debb’effer creduto, e fe neppur credenza me-

ritano gli antichi Annali
,

e le altre fomiglianti Memorie dal me-

defimo Scrittore chiamate in conferma fu delle cofe che da lui fi alfe-

rifcono ,
addio Storie, addio Scrittori. Sebbene, io offervo che T Av-

verfario quando ragiona delle cofe concernenti il maggior luhro e gloria

della fua Patria, bee ciecamente ad ogni fonte, qual fia Scrittore

è ottimo. AU’oppofito, perchè quivi parlali di un pregio della S«

Ofimana Chiefa
,

egli la vuol fare da Critico rigidillimo: ogni pic-

cola cofuzza gli da noja e faftidio. Diigrazia è Hata la noftra che

fi tratta di un tributo eh’ eran obbligati i Cingolani di pagare alla

nollra Chiefa; che però, a parere di lui, sbaglia lo Zacchi , non
dee crederfi al Campanefehi

,
nè meritano alcuna fede gli anti-

chi Annali ,
e le altre Memorie per effo chiamate in comprova .

Ma , fe viceverfa fi trattalfe di un obbligo per cui aveller dovuto

gli Ofimanì annualmente pagare uri tributo alla Chiefa di Cingoli
,

oh allora si qual fia Scrittorello farebbe buono J L’ avefle pur alTe-

lito folamente il celebre Alfonfo Ceccarelli
, dovevaglifi credere a

chius’occhi . Ma, che Ilo io ad allargarmi in parole, quando lo llef-

fo sig. Francefeo Maria conofee elfer quelle pure fue chiacchiere

,

volendo eccitare unarcontroverlia dove non ci entra. Sebbene, ei non
perdefi d’ animo, ma rivolgefi fubito ad un altro ripiego. “ Po-

j,
irebbe (

cos'i egli
) ad alcuno cadere in mente , che ficcome il

„ cartello di Arcione ed i Confoli fuoi obbligaronli nel 1203 di

„ dare annuatim ecclefte S. Leopardi in fefìo ipftus pallium unum

^

„ cos'i il Velcovo di Ofimo, elercitando fignoria il Comune di Cin-

„ goli nel cartello di Arcione, pretenderte efigere da querto Comu-

„ ne per elfo Cartello il promefìTo pallio , ed incontrando egli fu

„ ciò ripugnanza nel nortro Comune
,

facelfe regirtrare ne’ fuoi li-

5, bri, che Cingulani quotannis (come Signori di Arcione) pallium

5, ojferre Qathedrali Ecclefie tenentur (<^4) „ . Ecco come accomoda
tutto a modo- fuo il sig.Rafaelli. Ma, perchè mai il nortro Criti-

co, in vece di andar tanto arzigogolando fu querto punto affin di

trovare il fondamento al detto Canone del Pallio che i Cingola-

ni alla Chiefa di S. Leopardo pagar dovevano
, non fi è degnato

piuttorto di riconofeerne l’ origine dalla Cartula cafìri Cinguli del

1204, dove chiaramente fi ha: Alw predici homìnes prefati cafìri

Cingu-

(d4) Efam, IL § XXXV. pag. 1 1 1- ;vi> '

v,
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guli juramus fucr/imento Evangeltomm corporaliter prejìlto rejìttuers

& recidere atque dare omnes pojfejjtones omfi'taque jura & confuetu-

d'tnes pertìneììtes ad ecclejiam S. Leopardi vobis duo Gentili prefatc

Ecclefie Epifcopo & vepris fuccejforibus futuris & in omnibus fu-
pradiblis juramus & promittimus cbedire & fare ad 'vefrum manda-
tum & omnia fupradiBa juramus firma illibataque perpetuo obferva-

re Veda il sig.Francefco Maria fe Io Zacchi meriti anche ia

ciò tutta la fede, e fe lo meriti ancora il Campanefchi
,

qui hec

fcripta in antiquis annalthus Civitatis comperilJe ajferit . Quelli An-
nali da elfo citati era lolamente il Libro Rojfo , da cui folo potè

attigner la notizia. Finalmente, è pur graziofa la domanda che

fa quivi il noflro Avverfario. “ Ma, d’onde coda (e’ dice) che que-

„ fio pallio fia flato effettivamente prefentato (Ò5)?,, Ha ragione

il sig. Francefco Maria. Si , ha fatto male lo Zacchi
,
perchè glifi cre-

defle, affermando che i Cingolani in fuo tempo prefentavano ogni

anno per la feda di S. Leopardo un Pallio a quella Chiefa Catte-

drale. No, non bada eh’ eì fi efprìmefle fcrivendo : Cingul^ni quo-

tannis pallium offerre Cathedrali Ecclefte tenentur : bilognava di

più produrre la Ricevuta o Quitanza del Sagredano maggiore di

detta Chiefa, o almen la depofizione giurata di due Tellimonj.

Davver davvero il nodro formidabil Avverfario dal principio fin

al fine ha voluto fempre penfare e fcrivere ad un modo. Via fu

pongali un volta termine alla contefa. Il giudizio rimanga preffo

i dotti e difappaffionati Leggitori. Effi giudichino da qual parte da

la ragione. Per ultimo, io non poffo a meno di non conligliare il

sig. Francefco Maria, pregandolo ancora idantemente, a non im-

pacciarli mai più in tali materie, che non fono da lui. In queda

guifa egli gioverà di molto alla fantìffima imprefa di operar la

fua falvezza eterna, con deporre quello fpirito di prevenzione, che

c’infegna fin dove giugner poffa a trarre un uomo fuor di via dal

diritto raziocinare.

IN^.

(65) IbU.
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Sì chiamano ad efame le ragioni del sig. Rafaelli ^ che il MS. Cìngo->
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CAPO SECONDO.
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liano vefcovo Cingolano Rettore del Patrimoìtto Piceno
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e fi com-
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(fi fatti per la Menfa

.

5 1

1

CAPO D E C I M O Q U A R T O.
Sì ragiona del Predio di Pantana nel territorio PRESENTE di
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CAPO DEGIMOQUINTO.
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CAPO DEGIMOSESTO.
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Ofimo,

CAPO DEGIMOSETTIMO.
Sì ragiona della dimora de' nojìri Vefcovi in Cingoli ^ della Proccu-
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fagru Viftra ^ e del motivo onde fu quefìa tralafciata

.

GAPO DEGIMOTTAVO.
De' Vicari Generali in Cingoli
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celebrate, 575
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efa-
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efamtna la tondotta dappoi tenuta dà nojìrì Vefcovi fu tal par-
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Il primo numero romano denota il Libro , il fecondo il Capo. Il

primo numero arabico dimoftra la pagina
,

il fecondo comprefo

dentro la parentefi la Nota, e il numero parimente arabico che

fiegue la fillaba Ap. , denota la pagina corrifpondente alle mate-

rie de’ tre Ragionamenti inferiti nell’Appendice.

A

A Buiamente de Aquaviva Conte di

Sinigagha, 1 . II. c. IX. p. 314 (8).

Accademici di Ólitno lodati , Lett. De-
dic. p. III.

Acqua
, Pio Rob“rto ,

Arciprete di Ofi-
mo Iodato

, 1 . II. c. IX. p. 325 (33),
ec.Xl. p.^3,.

Accola^ antico caftello nel diftretto di

Staffolo, 1 . II. c. X. p. 40(5. A quanti

palTalfe in dominio, ivi (n). Quando
foffe demolito, p. 407.

Accoramboni ( Let. di Monfig. ) Sottoda-

tario al Card. Pipia vefeovo di Ofi-

xno, 1 . III. c. VI. p.óiz e 613. Ela-

Sffffz me
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me di dftta Lettera e dell’ altra fimi-

le , p. 614 e leg.

Adeoadato creduto Vefcovo di Nola

,

J. I. c. VI. p. 91 • Fu folamente Arci-

prete ,
IVI .

jSdonius Vefcovo di Gravifca nel fec.VI,

1 . II. c. f. p. 194.

Adriano ( lettere di PP. ) a Carlo Ma-
gno not. , 1 . II. c. Vili. p. 309 .

Adelberto (donazione di ) del callello di

jìjano alla chiefa di S. Leopardo, 1 . II.

c. XII. p. 471 (5)

.

Affrica ,
nel V. fecolo quanti Vefcovi

contaffe , 1 . 1 . c. IV. p. 39 e 40 , e

1. II. c. I. p. 192, e c. VII. p. 274.
Era abitata da’ Cattolici e dagli Aria-

ni ,
1 . I. c. IV. p. 40.

S. Agoftino ^ detto di) riferito, Pref.pag.

XXVI. Fatto della pietra che percoli

fe Santo Stefano, fe fu recata in Ancona,
1. I. c. I. p. 2 63. Fu malamente in-

tefo dal sig. Rafaelli
,

ivi e feg. Sant’

Agoftino, 1 . I. p. 6 (il). Altro detto

di lui, p. IO . Dice gli Arionì Oj-

lamente ribattezzavano , c. IV. p. 36 .

Lettera da lui fcntta al Vefcovo Ono-

rato , c. V. p. 59 (14). In che fenfo

ufaffe la parola Fratra ^ pag. 65 (* 0 .

Item , p. 79 e 80. Creò il Vefcovo

di Fuffala fenza Menfa, 1 . II. c. VII.

. 274 e 275 . Sua Regola prefcritta

alle Monache e a i Frati Spedalieri

,

1. II. c. XIV. p. 534 (31). Suo detto,

1. II. c. XV. p. 557 . Altro contra Pol-

lenzio ,
c. XVIII. p. 579.

Agnano ón) cartello di Gubbio nel fe-

col XI. veneravafi S. Efuperanzio ,

1. I. c. X. p. 131 . Da Saddi furono

trasferite le di lui Reliquie dagli Avel-

laniti, p. 135.

S. Agapio M. nel XIV. fecolo creduto

Vefcovo di Gubbio , 1 . 1 . c. X. p. 13Ó

Agnello Ravennate ( fpiegazione di) fu

di un paffo di Paolo Diacono
,

1 . II.

. V. p. 248 .

Agnello vefcovo Trejentino, 1 . II. c. VI.
pag. 259.

Agnelli (Angelo) Luogotenente della

Marca in che anno veniffe coll’arma-

ta nelle pianure di Ofimo , e perchè,

1. II. c. XI. p. 465.
\^£uglìano lo rtelfo che campo di Bove

e Cartraccione , 1 . H. c. XIV. p. 52Ò

c e:

(io). Cofa ci poffedevano ì Vefcovi
di Ofimo, e come, p. 526 e feg. (13).
Ofpedale, p. 532 (24). Monartero di

Monache, p. 532 6533. Fu unito ad
altro Monartero, quando, e da chi,

P* 533 ® 534 * Bolla di tale erezione ,

ivi e feg. [ Dee aggtugnerfi che t' origi-

nale delta medefima confervafi nell' Ar-
chivio Vefcovile ; lo che fu tralafciato dì

dire per dimenticanza nell' Opera ] . A
chi foffe dedicata la Chiefa dello Spe-

dale, ivi (30) . Qual Regola fi offervaffc,

ivi (31)* Detto Monartero quando forte

trasferito al borgo di S. Lorenzo di

Cingoli, e perchè, I. H. c. XIV. p.

537 (33)* Quando veniffe unito , e da
chi al Monartero di S. Matteo appiè del-

le Cave fuori di Cingoli, ivi (34). Irtro-

mento di tale unione
, p. 538 e 539 .

11 Monartero e lo Spedale di Aguglia-

no qual terreno poffrdertero in fundo
Spiffte y p. 541 . II Priore dello Speda-
le compra un terreo confinante eoa
tiumicello e col foflo detto Paganel-
lo , p. 542 . Altro terreno comprato
in fundo Jgugiwni

y ivi. Altra compe-
ra di terreno in fundo Pantani in Cu-
ria Appignani , ivi . Donazione di cer-
to terreno fatta allo rteflb Spedale in

fundo Pantani y ivi. Le Monache di
Agugliano comprano certo terreno nel
borgo di S. Lorenzo di Cingoli, ivi.
Le medefime danno in affìtto la felva
di Pantana juxta Flumiceltum

y fofjatum
Ponricelle

y p. 343. Irtromenro di tale
affìtto

,

ivi e feg. Detta lelva pafsò
in dominio de’ Vefcovi di Ofimo,
p. 346 e feg.

Ajano ( il cartello di ) ove foffe fituato
,

1 . II. c. X. p. 385. Fu donato alla

Chiefa di Ofimo, ivi (3); quando e da
chi, 1 . 11 . c. XII. p. 471 (3).

Aitar maggiore della Cattedrale di Ofi-

mo a chi forte dedicato dal Vefcovo
'Gentile. Vedi Gentile . Uno lolo v’

era in ciafeuna Chiefa ne’ primi feco-

!i
,

1. I. c. Xll. p. 14Ó (7)

.

Aleflandro III. (lettera di PP. ) fcritta

al Preporto della Collegiata Infulefe ,

1 . I. c. V. p. 72 (22).

Alvacina , Ifcrizione rinvenuta nelle vi-

cinanze di detto Cartello, LI. c. V.

p.83 (5).

Allazio ( Lione), not., l.I. c.VlII.p.i 14 *

Ala-
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Alarico in che anno fcorreCfe il Piceno

,

I. II. c. IV. p. 229.

Albuino, fé sMnipadronilfe di tutta la

Tofcana ;
le occupaffe Spoleto e le

Città della Marca, I. II. c. V. p. 248

e feg. Qjjando fi morifle , p. 24Ó.

Alberto conte rurale del Contado di O/t-

tno , 1 . II. c. IX. pag. :j2i . Di chi

folfe figliuolo , ivi . Si confederò co’

Cingolani, c. X. p. ^45. Ritornò- all’

ubbidienza degli Ofimani
,
ivi , e App.

pag. 864 (?4) . Fu prefo dal sig. Ra-
faelli per Alberto conte di Monte Za-

ro , ivi p. 86^ e 8óó e feg.

F. Alberto Bufone vefcovo di Ofimo
perchè celebraffe il Sinodo in Cingo-
li

,
I. 11 . c. XVI li. p. '^77 . Creduto

fratello dell’ Amico di Dante dal sig.

Rafaelli
, Append. p. 877.

Alberto di Iberto Conte
, fe folTe Pa-

drone di Monte Zaro , App.p.Sóó C41) .

Alelfandro VI. (conferma di PP. ^ de-

gli Statuti di Appignaiio , 1 . II. c. X.

. 4<~> (5^ y
1*00 Drevc a favuit «Ji Mui.-

tefano , 1 . II. c. XI. p. 4Ó9.

Alfei ( Meffer Bartolomeo ) Appignane-

fe Rettorico ,
I. fi. c. X. p. 402 (7).

In che anno fiorilTe, ivi. Sue Opere,

ivi . jacopo autor di varie Poefie
,

ivi .

Alfonfo Re di Aragona in che anno
giugneffe a Sanfeverino, e che fcrivef-

fe agli Ofimani, 1 . 1

1

. c. XI. p. 456.

S. Amando Vefcovo di Maftreicht, 1 . I.

. IV. p. (t i)

.

S. Amando vefcovo , detto Servus Dei ,

1 . 1 . c. V. p. 78.

S. Ambrogio ebbe invito dal Clero di

Firenze. Vedi Firenze. Sua oppofizio-

ne air erezione dell’Ara alla Vittoria,

1. 1. c. IV. p. 45.
Amphimalum che fignifichi, 1 . II. c. VII.

p. 27Ó (7) .

Amezzone Contedi Ofimo, 1 . II. c. IX.
pag. y\6.

Amadefi ( il sig. Ab. Giufeppe Luigi )

lodato
,

1 . 1

1

. c. X. p. 374 fi], c. XII.

p. 475 [8] ,
e c. Xm. p. 519 [9]

.

Amiani
, fcrtttore Fanefe not. , 1 . II. c. X.

p. 390 fó]

.

Amelio di Lutrech [condanna di] Ret-
tor della Marca centra Lipaccio e An-
drea di Guzzolino, 1 . IL c. XI. p. 438
e 439. Tentativi centra i Ribelli , p. 459
« 440 [39].

I C Ei 8^?
Amezzo [ conte] , 1 . II. c. XII. pag.

502 [64]-
Amadea o Amadeo,l.Il.c.Xl V.p.540 [40).
Antichità Crijiiane di Cingoli

, titolo dell’

Opera del sig. Rafaelli , Pref. p.X Vili.
Divifione di tale Opera , ivi, p. XIX.
Vedi Cingoli, e 1 . II. c. I. p. 189.

Ancona [ in ] fe vi fu porrata una delle pie-

tre che percolTero S. Stefano . V. S. Ste-

fano
, S. Agoftino . Si crede la prima

tra le Città della Marca che conialTe
"

moneta, 1 . 1 . c. XV. p. 183 (3). Mo-
neta più antica, p. 184. Non era

comprefa nel Patrimonio del Piceno

nel VI. fecolo, 1 . fi. c. 11 . p. 205 e

209 [ló]. Non fu tocca da’ Longobar-
di

, 1 . II. c. IV. p. 239. [25]

.

S. Andrea Ap. creduto fondatore della

Chiefa Bizantina, LI. c. I. p. ii.

Anfaldi [ P, Cafto Innocente] Domeni-
cano not. , 1 . I. c. IV. p. 30.

Anagni [ in ] fi pretefe che il Capitolo
foffe fondato nel primo fecolo . V. de

Angelo Priore della Canonica di Tro-
viggiano

, 1 , I. c. V. p. <53 [9] .

Anaftafio Bibliotecario dette il titolo Ser-
vus Dei anche agli altri fuori de’ Mo-
naci , 1 . I. c. V. p. 77 . Usò Cajìrum
per Città

, 1 . IL c. I. p. 194 .

S. Antonino not. , LI. c. VII. p. 98 [8] .

Antonelli [ Prefazione del sig. Card. ]
all’antico Meffale Romano

, not., LI.
c. IX. p. 127 , 129 , e 159 [6] .

Anelli rinvenuti traile Reliquie di S.
Efuperanzio

, di che forma fieno, LI,
C. XI I. p. I 1^2.

Anfiteatri rari nelle Città, l.II. c.VlII.
p. 300 [13].

Annibale quanto tempo alfedialTe Cafili-
no, 1 . II. c. Vili. p. 305.

Annalifti Camildolefi not., I. IL c. IX.
. 316, e c. X. p. 3t>3 e 365.

S. Angiolo [il caftello di ] quando appar-
tenne a Cingoli

, 1 . 11 . c.X. p.343 [ió],
QU'indo foffe edificato

, l.II. c.X. p. 3>^7,

ivi . Suo fito[4] . Se foffe nel Contado
di Ofimo

,
ivi. Ove paffaflero gli abita-

tori, p. 3'^8 . Chiefe not., ivi.

Angelelli ( Niccolò ) Appignanefe
, Poe-

ta e Medico infìgne
, 1 . IL c. X. pag.

402 [7].

Angelita Scaramuccia [errori di], l.II.

. X. p. 412 , 414 , e 418(19],
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AntoIinJ f Pieragoftlno] da MontecaflGa-

no lod.
,

1. ir. c. X. p. 418 (19)

.

Anconitani quando e perchè fteflero in

difcordia cogli Ofimani
,

1 . If. c. X.

. 420 [4]. Furono disfatti da Bucco'
lino Ofimano , c. XI. p. 46^ .

Fr. Andrea Priore dello Spedale di Agu-
gliano, I. II. c. XIV. p, -542.

Apoftoli [dagli] fi ripetea la fonda-
zione delle Chiefe

,
1 , I. c. I. p, 2. Ufo

de’ fimboli nell’ immagini loro quando
incominciaflfe

, c. XIV. p. 168 [16].
S. Apollinare ( lamina di ), 1 , I. c. XII.

P- 145 -
.

appone [ il cartello di ] era nel Conta-
do di Ofimo

, 1 . II. c. X. p. 564 e :j65.

Appignano [ origine della terra di ], l.II.

. X. p. :}97 e 398. Ifcrizione , ivi.
Fu cartello foggetto a Ofimo , p. 399
e feg. Sue vicende

, p,4ooe 401. Quan-
do fi fottraffe dal dominio di Ofimo,
p. 401 . Aggrega alla cittadinanza tut-

ti i Nobili Ofimani , p. 402 . Chiefe
erette, ivi. Uomini illiiftri. Jvi [7];
Quando ritornaffe all’ ubbidienza di

Ofimo , 1 . II. c. XI. p. 459. Qual Pri-

vilegio ottenerti dagli Ofimani
, p. 460.

Appoggio [ Marco ] Appignanefe , cele-

bre Medico, l.II. c. X. p. 402 [7].

Bartolomeo Giureconfulto , ivi

.

Aquifgrana [ nel Concilio di ] fu fatta la

Regola de* Canonici , e di qui ebbe-

ro principio le Canoniche de’Cherici,

I. I. c. V. p. 67.

Aquileja diftrutta da’ Goti , 1 . II. c. IV.

p.229. L’ Arcivefcovo fi rifuggì a Gra-

do
, p. 242.

Ariani [ gli ] non mutarono la forma del

Battefimo, 1 . I. c. IV. p. 34. Non
teneano afcofa la loro dottrina , ivi

.

Non comparvero a Roma a’ tempi di

S. Gelafio, p. 43 . Erravano nel Dom-
tna della Trinità, p. 35 . Ninno di ef-

fi impugnò il Battefimo di Gefucrirto,

p. 44 *

Arco di Coftantino di quai marmi foffe

formato. V. Coftantino .

Ara [ l’erezion dell’] alla Vittoria impe-

dita da S. Damafo. V. Damafo.
Artemio ( ad ) Prefetto di Roma qual

Trattato fcrivelfe S. Gelafio, 1 . I. c.IV.

p. 45.
Arduino (parere dell’) fulla lettera di S.

Gelafio, i. I. c. V. p. 6d [12] . Pofe

ICE.
nel Lazio Valentano

y l.II. c.I. pag.
194 [18].

Arciprete [T] nel fec. XI. Convivea co*
fuoi Preti

, 1 . I. c. V. p. 68 [16] . Non
potea ufcir folo, ivi . Era capo della
Fraternità de’ Preti

, p. 74.
Arringhio not. , 1 . 1 . c. XIV. p. 168 [io] .

Arringo not. , 1 . I. c. XII p. 147.
Ariperto [ le due lettere del Re ] citate

dal sig. Rafaelli fono falfe, l.II. c. II.

p. 207.
Ariolfo Duca di Spoleto prefe Camerino,

1 . II. c. V. p. 251.
Anione [ il cartello di ] a chi foffe fog-

getto , l.II. c. VII. p. 282, e c. XI.

. 431 [22]. Era foggetto a Ofimo,
l.II. c. IX. p. 326, e c. X. p. 346.
Quando venne in poter della famiglia

Cima, ivi. Che offerta dovea fare

nel giorno di S. Leopardo alla Chiefa

di Ofimo, p. 347. Quanto tempo ftef-

fe fott’ Ofimo , p. 348, e Append. p.

858 e feg. Vera un Monaftero dedi-
«.diu a O. vittore, p. 34^* Avca il fuo
diftretto

, p. 354 [5]. Cofa vi poffedea
la Menfa di Ofimo, 1 . II. c. Xfl. p.

492 e 493. Ove foffe fituato, ivi. Il

Monirtero di S. Vittore a chi foffe fog-

getto, ivi [40]. V’ era il Palazzo de’

Vefcovi di Ofimo, l.II. c. XVI. p.

562 . Vi rifiedea il Vicario Generale
del Vefcovo , 1 . [I. c. XVI li. p. 575 .

Archivio (carta dell’) capitolare di Ofi-

mo, not. , 1 . II. c. VII, p. 289 [26].
Arrigo IV. [ Diploma di], l.II. c.IX. p.

32Ó. Privilegio pel Monirtero di Far-
fa, ivi, e c. X. p. 366 (1).

Arrigo VI. fece degli ftrapazzi a Genti-
le vefcovo di Ofimo

, p. 878 e feg.

Archivio (incendio dell’) Vefcovile di

Ofimo , 1 . II. c. Xll. p. 472 (6)

.

Arezzo ( i Vefcovi di ) in quanti Luo-
ghi della Diocefi avevano il Palazzo ,

1 . II. c. XVI. p. 561 (8).

Afcoli fi crede la prima tra le Città del

Piceno che batteffe la zecca ,
1 . I.

. XV. p. 184.

Artìoma comune not. , 1 . II. c. IH. p.22r.

Aftorgio ( fentenza di ) Vefcovo di An-
cona e Rettor della Marca fu de’ con-

fini tra Montefilottrano e Cingoli ,

1 . II. c. X. p. 388 (5), e c. XIV. p.

^44 [48].
•

Aftorgio di Federigo, Ofimano ,
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ftà di Appignano, MI. c.XL p.459.

Alfunto (modi di provare 1’), I. il. c.

XVI. p. 5^0-

Atti de’ Santi confufi
,
perchè, 1 . 1 . c.lV.

P- ^4)*
.

Atteftato falfo de’ Cingolani. V. Cingolani.

Ataulfo (l’irruzione di) in che anno fe-

gui(Te nel Piceno, 1 . II. c. IV. p. 229.

Atalarico quando regnò in Italia , e quan-

to tempo , 1 . II. c. IV. p. 2^0.

Attone Podeilà di Ofimo , 1 . II. c. X.

p.

Atti giuridici tra Severino e Corraduc-

cio , I. II. c. XI. p. 430.
Attone notaio Ofimano,App. p.670 (6)

.

Avvocati ( fcritture degli ) centra gli Ofi-

mani impugnate, Pref. p. XXIV.
Aurelio Antonino ( lotto l’ Impero di )

le Gallie incominciarono ad abbraccia-

re la fede. V. Gallie.

Avicenna ( Orazio > ftorico di Cingoli
cofa dica della Chiefa di S. Efuperan-

zio 1. 1- F /"«r, a; i a,

bieno j 1 . II. c. XVII. p. 570 (7).

Avvocati ( inganno degli ) Cingolani full’

antichità delle pitture de’ Vefeovi di

Cingoli ,
1 . 1 . c. XV. p. 185 e i8ó .

Loro parere intorno al i redio di Fa»-

tana^ 1 . II. c. Xll. p. 483. (27). Co-

fa dilfero della Menfa di Cingoli , c.

XIV. p. 549. (59;. Come intefero le

parole dello Stromento di enfiteufi del

Predio di Pantana di Monfig. de Cup-
pis, c. XV. p. 552 e feg. Loro ingan-

no della dimora de’ Vefeovi di Ofimo
in Cingoli, della efenfione dalla Proc-

curazione per la fagra Vifita
, c. XVII.

p. 568 e feg. ; e de’ Vicari Generali ,

p. <;73 e feg. Cola dilfero dell’antico

Seminario di Cingoli, App. p.d49 e dói.

Avenale [ la Pieve dell’ } come fiali ar-

ricchita , 1 . II. c. VI. p. 25'^ .[8] .

Aufina l’ ifteffo che Auxlmana
^ 1 . II. c.

VI. p. 260 (23). Efempli di confer-

ma , p. 26
1 (23)

.

Aufredo contedi Ofimo, 1 . II. c. IX.
p.3id.

Avvocati Ofimani cofa dilfero del ricor-

fo de’ Cingolani a PP. Innocenzio
XIII. per la reintegrazione della Cat-
ted.

, l.ni. c.lll. p. 589 [3]. Difefi

dalla cenfura di fallirà
,

ivi , p. 590.
Aufinio città antica dell’Abruzzo , 1. III.

c* IV. p.óoi. (tó).

C E.

Autore anonimo ( errore dell’) nella de-

dica della vita di S. Sperandia noe..

Vedi Compagnoni. Arte ufata nel-

lo fcrivere detta vita, Pref. p. X V.[i3].

Notizie di S. Efuperanzio raccolte da

lui ,
inedite , perchè ,

ivi

.

Avvocati Cingolani [ gli ] impugnarono

r Iftromento del 1204, fu qual fonda-

mento , Append. p. 852 e 869.

B

S. Barnaba Ap. fuppollo Vefeovo e Fon-

datore della Chiefa di Milano da Do-

roteo. V. Doroteo .

Barrabas per Barnabas ^ I. I. p. 1 (i)»

Bafnage ( il ) not. ,
1 . 1 . c. III. p. 28.

^

Bafilio di Ancira capo de’ Semiariam ,

1 . I. c. IV. p. 36.

Baronio (il Card. ) lod. , l.I. c.II. p. 20

e c. IV. p. 52 [52] . Suo errore nell’

epoca della periecuzione Vandalica ,

1 . I. c. y. p. só. In che anno fifsò 1
’

ordinazione del Vefeovo Oeogratias ,

ivi , p. 59. , e c. IX. p. 126 . Fu il

primo a dare in luce gli atti de’ Ss.

Min. Secondino e Agapio, c. X. p. 13Ó,
e c. XII. p. 152 . Suo errore intorno

all’anno della morte di Albuino, I. II.

c. V. p. 249 (15)

.

Baudemondo fcrilfe la vita di S. Aman-
do. V, Amando.

Bartolo di Pagnone di Cima Priore del-

la Canonica di Colle Bianco , 1 . 1 . c.V.

P- <55 (9)*.
Baluzio

[ Mifcellanee del ] not., l.I. c.V.

. 78 (il), e c. IX. pag. I2Ó. Affe-

rilce la refidenza de’ Vefeovi nelle vil-

le anche dopo 1 Concili di Laodicea e
di Sardica

, 1 . II. c. I. p. 194. Capito-
lari di Carlo Calvo preifo di lui not.,
1 . II. c. IX. p. 317 (17)

.

Bacchini ( il P. Ab. ) not.
, l.I. c. XIV. p.

*79 [2'i]. Suo parere intorno le con-
quide di Alburno, l.II. c.V. p.249 (13).

Ballerini ( i signori } lod. 1 . 11 . c.Il, p. 197.

Baccauda (al Vefeovo) cofa fcrilfe S.

Gregorio, 1 . II. c. VII. p. 273.

Bandino Bandini Giudice delle appella-

zioni nella Provincia della Marca,
I. IL c. X. p. 362.

Baldallìni [ sig. Girolamo ) not. , 1 . II

. X. p, 403.
Barberini ( Card. Francefeo ) in che anno

fi



I N D

fi portaffe in Cingoli, e perchè, 1 . U.
c. X VII. p. 570 (7 l*.

Benedetto XIII. pubblicò la Bolla della

reintegrazione di Cingoli,e perchè, Pref.

p. Xyil. . Suo fentimento intorno al

Breviario Romano. Vedi Breviario.
Errori notati nella Bolla fuddetta ,

I . III. c. V. p. 605 e feg. Chi ftendelTe

dettta Bolla , ivi
.

Qual proibizione

fece agli Ofimani
, ivi

, c. VII. p. 621
(2) . Cofa ftabilì a favore della Chic-
fa di Ofimo, p. z 8<5 e 287.

S. Benvenuto vefcovo di Ofimo ritorna

i Cingolani all’ ubbidienza della Chie-
fa Ofirnana

, Pref. p. XIII. Cofa fece

nel camello di Tornazzano
, 1 . II. c. X.

p. 559 . Ordinò la dillruzione del ca-

mello di Storaco
,

ivi, pag. (9), e
J. II. c. XI. p. 4?5 (28). Nella perfo-

na di lui fu reftituita la Cattedra al-

la Chiefa di Ofimo , ivi , p. 457. Con-
tratto a nome della Chiefa dì S. Pie-
tro y 1 . 1 I. C. XII. p. 477 . _Altrr» _3 MO

me della chiefa dt S. Felicita
y ivi . Al-

tro a nome dello Spedale di S. Giaco-

mo , ivi . Altro a nome di certa Mo-
naldefca , p. 478 . Donazione fatta a

lui, 1 . II. c. XII. p. 502 . Non vendè

alcun terreno della Menfa nel Ter-

ritorio dì Cin£oH , ivi , cap. XIII.

. 512 e 51?. Varie compere fatte da

lui per la Menfa, ivi
, p. 512 e feg.

(g) . Compera di terreno in Monte Tor-

to y
ivi, p. 518 (8). Donazione fatta al

medefimo in curte Cerlon^i y ivi, p-5i5*

Dà in enfiteufi un terreno nel fondo

di Agugliano y 1 . II. c. XIV. p. 528 .

Comprò in Cingoli la Cafa o Palazzo

imito alla Pieve di S. Maria
y 1 . II.

. XVI. p. 56? . Iftromento di tal com-
pera riportato, ivi, (15). Rifcolfe la

Proccurazione per la fagra Vifita in Cin-

goli , ivi, c.XVIJ. p. <?7o e 571.
Contefe col Priore di S. Efuperanzio ,

perchè, ivi, p. 571 (9). Protocollo

not. , 1 . II. c. IX. p. 5t5 (12), ec.XII.
. <)Oi (ói) C62) , e App. p. 87^.

Benedetto XIV. (dottrina di PP. ) full’

autenticità degli antichi Codici
, 1 . I.

. II. p. 20 e 21 (25). Come parla del-

le cenfure del Tillemont fopra gli atti

di Petronio, ivi, c. IV. p. 47 (4^).
Suo referitto al Memoriale di enfiteu-
fi di un Predio in contrada Ceregiano

ICE.'
preferite tertìt. di Cingoli, 1 . II. c. XV.
. 555 e feg. Spedifee altro Breve di

permuta del Predio di Pantana della

Menfa di Ofimo colle Monache di S.

Caterina di Cingoli, ivi, p. <ì58. Suo
parere fulla facra Cappella dt Loreto,
1 . I. c. IV. p. 5? (57).

Benvenuti (il P. Ab. ) criticato, 1 . 1.

. V. p. 66 (12)

.

Berni ( il ) not. ,
1 . I. c. V. p. 74.

Bellovacenfe (Vincenzio) not., 1 . 1. c.

VII. p. 98 (8).

Berretti (il P. ) dice che ne’ primi fecoli

in molte Città non v’ erano 1 Vefeo-

vi , 1 . II. c. I. pag. 196 ,
ivi , e c. V.

pag. 248 , 250 e feg. , cap. Vili.

.

310 (38), e 312 (45; ,
c. IX. p. 515

(i) (2) , e 314 (4) (6)
. . . -

Bellifario con undici mila uomini alfe-

dia Ofimo, I. n. c. IV. p. 231 e feg.

,

come 1’ efpugnalfe , ivi , p.2^^.

Betti ( Monfig. ) vefcovo di Ofimo qual’
ffe ì LI «^olac\i

, 1. II.'

. IV. pag. 236 (22). Fu aggregato a
quella Nobiltà, 1 . III. c. II. p. ;,8d.

Gli fu recitata orazione Panegirica

,

ivi , (6)

.

Benenato Vefcovo di Cuma e di Mife-
no , 1 . II. c. VI I. p. 277 .

Benevento (i confini di) ove fi Ifiendef-

fero
,

I. II. c. Vili. p. 304 (14).
Benedetto IX. ( PP. ) in che anno folfe

creato , 1 . II. c. IX. p. 316 (15).
Berardo I. vefcovo di Ofimo vendè i ca-

rtelli di Tornazzano e Storaco agli Ofi-

mani
,

1 . II. c. X. p. 359 . Suo contrat-

to per lo Spedale di S. Giacomo
, I. II.

c. XII. p. 476 . Erelfe il Monaftero di

Agugliano
y

1 . II. c. XIV. p. 534 . Bol-

la di tale erezione , ivi e feg. ( ag-

giugner fi doveva che querta conferva-

fi nell’ Archivio Secr. Vefeovile di

Ofimo )

.

Benedetto Vili. Privilegio ( di PP. ; al

Monirtero di Farfa , 1 . II. c. X. pag.

366 (i).

Beni ( fito de’ ) della Menfa di Ofimo,
l.II. c. XI. p. 435 (27).

Berardo II. vefcovo di Ofimo perchè li

chiamalfe Vefcovo della diocefi di Ofi-

mo , l. II. c. XI. p. 442.

Bellini ( sig. canonico Stefano ) Iodato,

1 . II. c. XII p. 497 (49)-

Beili ecclefiaftici (la divifione de’) in

prU
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prima e feconda erezione quando in-

cominciaflTe » 1 . II. cap. XII. pag. 509.

Beni acquiftati da’ Vefcovi di Ofimo not.

1 . n. c. XIII. p. '115 e feg.

Bizanzio ( la Chiela di ) fu creduta fon-

data da S. Andrea Apoftolo , 1 . I. c. I.

,P^8- '• ....
Bizacena ( la Provincia ) in che anno

cadelfe in poter de’ Vandali, 1 . 1 . c. V.
pag. 58.

Bichi ( Card. Antonio ) vefcovo di Ofi-

mo , 1 . 1 . c. V. pag. 70 (19). Quali

acquifti faceffe a Monte Torto, 1 . II.

c. XIII. p. 518 (8), e nella contrada

Filippina detta W Pignocco ^ ivi, p. 521.

A fuo tempo quanto folfe grande il

Palazzo Vefcovile in Cingoli
,

ivi , c.

XVI. p. 567 (2:?). Compra il moderno

Palazzo in Cingoli , 1 . IH. c. IH. p.591.
il Bingamo not. ,

lib. II. c. Vili. pag.

298 i9).
il Biondi not., 1 . II. c. Vili. pag. 910.

de Bla nchis ( Monfig. Niccolò ) vefcovo

di Ofimo fece la traslazione de' Corpi

de' Ss. Mm. Vittore y Corona y e Filippo y

1 . I. c. VII. p. 97 (5) . Uni i beni del

Monifiero di S. Matteo delle Cave alla

Menfa Epilcopale di Ofimo, 1 . II. c.

XIV. p. 540.

in Blera picciol Luogo v’ erano i Vef-

covi nel VII. fecole, 1 . 11 . c. I. p. 195.

la Bolla della reintegrazione di Cingo-

li not., Pref. pag. XIV. V. Benedet-

to XIH.
Bollando criticò il Ferrari, lib. I. c. II.

. 14 lodato, ivi
,

pag. 15 . Ha egli

credute vere molte cofe falfe , ivi

.

Predava fede alle Leggende comune-
rnente ricevute, ivi, <6). Chiama im-

maginazioni le ragioni addotte per fif-

far r epoche di tempi incerti, 1. 1. c.

V. p 54 e 55.
1 Bollandifti variano opinione , lib. I.

. II. p. 15 (9). Non hanno quell’au-
torità che dà loro il sig. Rafaelli , ivi.

Loro fentimento fulla Leggenda di S,

Efuperanzio . V. Enfchenio. Dicono
elfer la vita di S. Goardo fcritta da
Autor fincrono. Vedi S. Goardo. Lo-
ro parere fugli Atti di S. Idelfonfo

,

l. c. IV. p. 52 . Additano in genere
il tempo -deir elezione di s. Efuperan-
210 , 1. 1. c. V. p. <t4. Rigettano gli

Alti de’ Ss. Mm, Nazario e Celfo

,

1 . 1 . c. VII. p. 98 . Dicono eh’ ebbero

culto per tutta la Chiefa , ivi, (8).

Riferifeono gli Scrittori di quelli Sali-

ti, ivi (8) . Dicono che S. Efuperanzio

cogli altri Ss. Mm. di Perugia foffe tral-

ferito a Magdeburgo, l.I. c.XI. p. 140.

Bona ( il Card. ) dimollra non elfere da-

ta in ufo la Croce pettorale , 1. 1 . c.

XII. p. 151.

il Bonacchi not. » lib. I. c. XIII. pag.

159 (ó).

Bonarroti ( il Senator) not. , 1 . 1. c.XIV.

p. 168 (8)

.

il Bofio not.
,
lib. r. c. XIV. p. 168 (io).

Borgia (Monfig. Stefano) not., 1 . 1 . c.

XV. p. i8j (5)

.

Bolla di PP. Urbano IV. agli Ofimani.
Vedi Urbano IV.

Bolla di Gregorio XI. V. Gregorio XI.
Bolla di Eugenio IV. V. Eugenio IV.
S. Bonfigiio in che tempo fofle Abate di

S. Maria di Storace , lib. II. cap. X.
P.3Ó1.

Bonifacio Vili. (Bolla di PP. ) contra
i Recanatefi , I. II. c. X. p. ^70.

Bonifacio Vili, feparò le Monache da’

Religiofi , perchè , 1 . IL c. XIV. p.5^4.
(28) . Pofe la claufura alle Monache ,

ivi
, p. 5 ,’7.

Bonifacio IX. ( Breve di PP. ) a favore
di Appignano

y 1 . II. c. X. p. 400 (^) .

Bolla di conferma de’ confini del terri-

torio Cingolano
,
ivi c. XII. p.so8 (77).

Borgo ( la contrada del ) in Cingoli ove
foffe fituata

, 1 . II. c. XIII. p. 520 (13).
Qual terreno vi polfedea il Vefcovo di
Ofimo

,
ivi

, p. 521 (14).
Bonfigiio Ab. di Arcione , e Vicario

Generale del Vefcovo di Ofimo in di-

verfi luoghi anche fuori di Dicceli ,

1 . II. c. XVIII. p. 575 e 576.
Bolla quante parti contenga, 1 . HI. c. V.

p. Ó06 (6) .

Breve di PP. Clemente XII. not., Pref.

p. XI V. (12).

Breviari f l’ufo de’) quando folfe intro-

dotto , 1 . I. c. I. p. 7.

il Breviario non fa autorità fu i fatti Sto-

rici
,

1 . 1 . c. IV. p. 52 , e 5^ (5Ó)

.

Breviario ( in qual ) folfe rinvenuta la

Leggenda di S. Efuperanzio , 1 . 1 . c.VI.

p.96 e 97.

S, Braulione Vefcovo not. ,
l.I. c. HI.

p. 25 (6) .

Bro-*V vvv V
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Brovvero ( Criftoforo ) <ruole che S. Naz-

zzrio fo{fe y?ycovo, l. Le. VII. p. 107(17).

Buonamici citato dal sig. Rafaellj a fa-

vore dell’epoca della Leggenda di fant’

Efuperanzio
,

1 . I. c. V) 11
. p. 112 (io),

Buccolino de’ Cjozzoni cittadino Ofinia-

no co/ife del Poggmolo^ 1 . II. c. X. p.

:j7i . Cofa ricevefle dalla Camera per
li tenuta di Montegallo , ivi

, P- J72
(4). V. Cozzoni.

Buontempo ( Andrea ) Card. Legato del-

la Marca, I. ÌI. c. X. p. 388 [3], e

4 I<5 .

Buraco (il Moniftero di ) unito &\\o Spe-
dale

^ quando
, e da chi folfe fondato,

1. II. c. XIV. p. 533 (27)

,

C

Capitoli ( la ftorla de’ tre ) fi produce
dal sig. Rafaelli, a che propofito . Pref.

p. XIX.
Carta antica di Ofimo pretefa fpuria dal

sig. Rafaelli, ivi , p. XIX.
Carta Topografica dell’ antico Contado

di Ofimo nom. ,
ivi, p. XX III.

i Cattolici a’ tempi de’ Vandali come
eran chiamati, 1 . I. c. IV. p. 37 (21),
e c. V. p. 55. (5)

.

Calendario Napolitano. Vedi Mazzocchi.

S. Caterina e M. (parere degli erudi-

ti circa gli atti di), 1 . I. c. IV. p. 51

e 52 (52). Da chi folfe comporta la di

lei vita in Greco. V. Metafrarte .

Canone di critica, 1 , 1 . c.IV. p. 53(ói),

e 1 . IL c. IV. p. 225 (5).

le Canoniche ne’ primi cinque fecoli

non erano nelle Cattedrali
,

1 . I. c. V.

p. òó (13). Ebbero il loro principio dal

Conc. di Aquifgrana. V. Aquifgrana.

la Canonica fondata in Vercelli da

S. Eufebìo fe palfilfe in altre Chiefe .

Vedi Eufebìo

.

le Canoniche in che fecolo folfero rifta-

bilite e introdotte nelle Chiefe rurali

,

1 . I. c. V. p. 68,

le Canoniche di Colle Bianco
, e di

Troviggìano derivarono da quella di S.

Maria di Reno, 1 . I. c. V. p. 68 (ló).

Cattedrali ( difordini delle ) nel fec. XI. ,

1 . I. c. V. p,ó8 . Quando perderono af-

fatto i diritti , I. II. c. VI. p. 269.

ì Canonici di Ofimo come fi trovalfero

nel fecol XI.. V, Ofimo.

ice:
Caftignano ( 1 Prebendati di ) terra del-

la Diocefi di Montalto not.
, 1 . 1. c.V.

. 7 t C22).
Caftruccio ( Sante ) Priore de’ Sacerdo-

ti , 1 . 1. c. V. p. 73 e 74.
Catalogo delle Vite de’ Santi di Piero

de Natalibus. Vedi de Natalibus .

il Campi Scrittore della Storia di Pia-
cenza not.

,
1 . I. c. 7 p. 107 (17).

Capocci ( il Card. Piero ) qual Diplo-
ma fpedilfe a favore di Cingoli , e
perchè

, 1 . I. c. IX. p. 1 20 e i 21 ; e
I.H. c. XI. p. 433, e feg. Quai Luoghi
fmembralfe dal territorio O/imano

^ 1 . IL
. X. p. 355. Quanto tempo fi tratten-

ne in Cingoli, 1 . IL c. XI. p. 429 e

430. Qual privilegio donò al Priore

di S. Efuperanzio , lib. III. cap. IX.

. 638. In che anno concedette a Cin-
goli il cartello di S. Vitale

^
e la Villa

di Cerlongo
^
Append. p. 855 e 873. Ra-

niero Capocci Legato Apoftolico in
che anno dimoraffc in Cingoli

, l. 1 I.

. XI. p.429. Arcione Capocci Podertà
di Ofimo quali cofe foffrl dagli Ofima-
ni

,
1 . IL c. XI. p.432 . In che tempo

fu Podertà, ivi (24].
Calendario

[ in un; del 1500 de’ Mona-
ci Avellaniri è chiamato S. Efuperan-
zio Vefiovo, 1 . I. c. IX. p. 123 (4),
e c. X. p. 1 37 e 138 (29)

.

il Calendario dato in luce dal Cardin.
Antonelli in che fecolo folfe fcritto ,

1 . 1 . c. IX, p. I 28.

Calendario del Moniftero delle Vergini
di Fabbriano not., LI. c.X. p.132 (14) .

ne’ Capitolari di Carlo Magno fi proi-

bifee 1
' irtituzione de’ Vefeovi nelle

Ville , I. 1

1

, c. I. p. 195.

Calendario de’ Silvertrini del XV. fecolo

ove dicefi S. Efuperanzio Confelfore ,

1 . I. c. X. p. 138.

Cappella di S. Michele Arcangelo eret-

ta nella Chiefa di S. Efuperanzio not.

,

LI. c. XII L p. 160,

Calunniofo Vefeovo [ errore della foferi-

zione di ] al Conc. Lateranefe not,

,

1 . IL c. I. p. 193,
i Calzolai di Cingoli qual cofa facef-

fero in onore di S. Efuperanzio , 1 . I.

c. XIII. p, 1Ó2 [lój .

il Cafali not., 1 . I. c. XIV. p. 166.

le Cafule chiufe e rotonde fino a quan-

do furono in ufo,l.L c.XtV.p.177 e leg.
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Cajlrum per Città ufato da Anaftafio . V.

Anaftafio.

i Canoni Sardicefi e Laodiceni non fu-

rono olfervati ,
lib. H. c. I. p. 195.

Cajlrum Felicitatis Città di Cartello
,

1. [I. c. H. p. ZQÓ [17] . Fu prefo dal

sig. Rafaelli per porzione del Patri-

monio della Tofcana , ivi

.

i Cartelli di San Vitale^ di Cerlongo ^ di

Arcione
,

e dell’ Ifola non appartenne-

ro all’antico Patrimonio della Chiefa

Cingolana , 1 . II. c. HI. p. 220 e 221 .

Qual giurifdizione vi avelfero i Vef-

covi di Ofimo, ivi, p. 221 e 222, e

1 . II. c. VII. p. 280 e leg.

Camerino [ la città di ] non fu rocca da’

Longobardi, I.II. c. IV. p. 279 [25].
Quando cadde in poter de’ medefimi

,

1 . II. c. V. p. 250 . Da chi forte occu-

pata, IVI, p. 2)1. I Vefcovi han-

no il Palazzo in Montecchio unito

alla Chiefa Collegiata , c. XVI. pag.

562 . ...
i Cartelli quando ebber principio in Ita-

lia, 1 . II. c. VII. p. 280 e 281 , e da

chi forteto fabbricati ,
1 . II. c. IX. pag.

:j2l [2^] .
,

Cafilino quanto tempo forte arte.iiafo da

Annibale ,
e perchè, 1 . li. c. Vili. p.

=?o 5 -

Carlo Ma ano [ per opera di ] Ortmo fi

foggettò .il i^apa , 1. li. c. Vili. pag.

?09 . Che filtema pofe in Italia, 1 . 1

1

.

c. IX. p. 51?.

Carli [ parere del sig. Conte J intorno a

i Duchi ,
1 . II. c. Vili. p. 3 1

1 [40] .

Carta di donazione al Capitolo di Ofi-

mo , 1 . II. C, l X. p. :}2‘> .

Carta di donazione al Vefcovo Gentile

del 1205 , Append. p. 880.

Carte di donazioni fatte al Moniftero di

S. Vittore. I.II. c. IX. p. 325.
Cartula cajìrì Cinqui}^ 1 . II. c. IX. p.326.

e c. X. p. 332 e feg. Olfervazioni fo-

pra della medefima, ivi, p. 33') . Im-
pugnata di nuovo dal sig. Rafaelli,

Ap. p. 852. e feg. Difefa, ivi .

Catartro di Ofimo del XIV. fecolo not.

,

I. II. c. IX. p. 327 [37] .

Cajitaccione [il cartel di] quando fu com-
prato da’ Cingolani , I.II. c. X. pag,

^43 [ló].

CaJìeìUone o Cartiglione era nel Contado
di Ofimo

^ 1,11. c. X. p. 344.

ice; 8p7
Cartello ( ogni ) à^ea il Tuo dirtretto ,

I . II. c.X. p. 354 [5]

.

Cafaralo ( il cartel di ) era foggetto al

Comune di Ofimo , I.II, c. X. p. 363
6 304. Sua dedizione al detto Comune,
ivi , pag. 3Ó4 . Chiefe erette , ivi . In

detto Luogo publicò un Diploma a fa-

vore di monte Santo Vito 1
’ Imp. Fe-

derigo I., Append. p. 853 [10].

Cafale ( il cartel di ) era nel Contado
Ofimano , 1 . II. c. X. p. 364.

Canonici di Ofimo (donazione fatta ai)
nor., I.II. c.X. p. 3Ó1 CO, e p.364,
e c, XI I. p. 472 [5]

.

Cafe [il villaggio delle] ove forte fitua-

to
, 1 . II. c. X. p. 364.

Cartula di traiifazione tra l’Abate àWal-
fucina e il Priore di' Ss. Coronati , 1 .

II. c, X. p. 3Ó5 .

Caipano villa del Contado di Ofimo, L
II. c, X. p, 374. Suo fito , ivi . Ghie*
fe , ivi .

Campello [Bernardino di] impugnato
ingiuftjmente dal sig. Rafaelli , 1 . II.

c, V. p, 250.
Cajìel Baldo luo20 del Contado Ofima-

no , I.II. c.X. p. 374 . A chi forte

foggetto
,
ivi . Da chi dirtrutto

, p. 37^.
Lite tra gli Ofimini e gli Arcivefcovi
di Ravenna per tal Cartello

, ivi [t].

Quando palfirte in pieno dominio del

Comune di Ofimo , ivi
,

pag. 37Ó e
feg. [5]. In che anno foffe ceduto al-

la cafa Fiorenzi, ivi, [5]. Ora eret-

to in Badia a favore della medefi-
ma , ivi .

Cajiagneto cartello foggetto a Ofimo ,

I. II. c.X. p. 378. Suo fito, ivi.
Q_uando forte dirtrutto, ivi

, p. 380.
Cartula caflri S.Vitalis del 1204 impu-

gnata dal sig. Rafaelli , Append. pag.
8 '>3 e feg.

Calirto HI.
[
Bolla di PP. ] a favore de-

gli Ofi nani , 1 . II. c. X. p. 395.
Carradori [ Monfig. Lelio] da Monte-

fano , 1 . II. c. X, p. 397 [22]. Monfig.
Baglione vefcovo di Veroli e poi di

Marfi
,

ivi . Sig. Giufeppe canonico di

S. Gio. Laterano
,

ivi

.

Callrurn Cinguli come inferpetrato dall'

aurore della Vita di S. Sperandia , 1 .

I

I

. c, X. p, 404 [•>]

.

Cartìano [ dal Conte ] prefe il nome la

terra di Montecaffiano
,

I.II. c.X.
V vv vv z p.4l2
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p. 4r'2 e feg. Coù promife a Gentile

vef'covo di Ofimo l’anno 1205, ivi.

in Caftelfidardo quai diritti vi aveffe la

Menfa di Ofimo, 1 . H. c. X. p.419
[j] . Cofa dovea dare alla Chiefa di

Oiimo il dì di S. Leopardo , ivi.

Cartula ca/ìri Ficcardì , ivi . In che tera-*

po facelfe lega cogli Anconitani, ivi,

pag.420 [5]. Quando fi ribellalfe al

Papa , ivi, p. 420 e 421 . Fu fogget-

to a Ofimo, ivi, p. 421 e 422 [8].
Da chi fu danneggiato, ivi , p.421. Si

confederò cogli Ofimani, perchè e quan-
do , p. 425 . Chiefe e Luoghi pii ,

p. 425. Uomini illuftri, p. 425 [ii].
Fu eretta la Collegiata nel 1744 e

non 4^ , come per errore fi difle nell’

Opera, 1 . IL c. X. p. 425.
Calfandri [ Fr. Agoftino] Min. Convent.

vefcovo di Gravina da Caftelfidardo

,

1 . II. c. X. p. 425 [il],

al Cardinali quando fu conceduto il Cap-
pello roflfo

,
1 . IL c. XI. p. 430 [18].

Caponago [ Francefco di ] Vicario Generale

del Vefcovo di Ofimo, 1 . IL c. XIL

.

479 [i8].
^ _

Cafanova [ provenienza de’ beni in ]

fpettanti alla Menfa di Ofimo, 1 . IL
. XIL p. 50? [66] . Suo fito p. 508.

Campo di Bove [ defcrizione di], 1 . IL
c. XIV, p. 525 [8]. Come folfe detto

nel fecolo XIII. e XIV.
,

ivi, p.526.

Quando v’ incominciò a poffedere il

Vefcovo di Ofimo, ivi, p. 526 e 527

[19]. Provenienza de’ beni ivi poCfe-

duti dalla Menfa di Ofimo, p. 541 e

feg. [45] •

Carta di donazione al Vefcovo di Ofi-

mo nel fondo di Agugliano , 1 . IL
c. XIV. p. 527 [i ?]

.

Cave [ al Monaftero delle ] gli fu unito

quello del borgo di S. Lorenzo, 1 . IL
c. XIV. p. 5?7 e feg*

Carta di donazione a detto Monaftero,
ivi , p. 5^8 [34] . Ove folfe fituato

,

ivi . Rifoluzione del Comune di Cin-
goli intorno a tal Moniftero , ivi , p,

540 . Quando e da chi foffe foppreffo

,

ivi . I di lui beni ove foflero incorpo-

rati , ivi [39] [4'].
Carducci [ Monfig. ] vefcovo di Ofimo

not. , 1 . IL c. XIV. p. HI [41].
s.Caflìino [nella terra di] v’ era il Palazzo

de’ Vefcovi d’ Imola, l.II, c.X VI.p.501.

ICE.'
Cafarolo [ nella villa di ] v’ era il Palaz-

zo de’ Vefcovi di Ofimo, 1 . IL c.X VI.
p. 562.

Candì [ difcorfo di Silveftro ] del Palaz-

zo de’ Vefcovi di Ofimo in Cingoli
a tempo del Card. Bichi

, 1 . IL c.XVI.
. 567 (23).

Cajìellare che fignifichi, Append. p. 86t
e feg.

Campanefchi Ugoccino autor citato dal-

lo Zacchi , Ap. p. 882,

a Celere Proconfole dell’ Affrica furono
dirette 4. leggi di Valentiniano . Vedi
Valentiniano .

Certini [ D. Aleffandro ] Scrittore di S.

Nicomede e Compagni, I. I. c.X. p.

150 (8) e 134.
Cerlongo [ il Caftello di ] a chi fofte fog-

getto , 1 . IL c. VII. p. 282 ,
e c. X.

P* ?55 ® 35 <5 * Suo fito e Chiefa di

S. Agata, c.X. pag. 355 e 356, e

. XIL p. 486 e 487 [30]. Qual fon-
do V» potfedeffe la Meola di Ofimo

,

ivi .
Quando foffe foggetto a Cingoli

,

Ap. p. 856. Quando fu fabbricato dagli

Ofimani, ivi, p. 867.

Cefare not., l.II. c. Vili. p. 293 [i],

e pag. 299 C12)

.

Cenni (il sig. Ab. Gaetano) not.
,

1 . IL
c. IL pag. 209 , e cap. Vili. pag. 31.0

e 312.

Ceccano [ verfi di Giovanni] nella mor-
te deirimper. Enrico VL, l.II. c.X.
p. 34 i*

Cervidone ( il cartel di ) foggetto a Ofi-

mo ,
I. IL c.X. p.349 , e App. p. 860

e feg. Suo fito , ivi
.

Quando e per

quanto tempo foffe foggetto alla Cu-
ria Generale della Marca, ivi, p.?5o.

Quando e da chi foffe diftrutto
,

ivi ,

(2) . Chiefa, ivi, p. 351 . Avea il di-

iìretto, ivi, p. 354 (5), e 1 . IL c. XI.

p, 431 (22; (23). Il fondo del Piano

ove foffe fituato, 1 . IL c. XII. p. 490.
Cofa vi poffedeffe il Vefcovo di Ofi-

mo, ivi , p. 491.
Ce/a villaggio del Comune di Ofimo ,

1 . II. c. X. p. 380 . Suo fito, ivi . Chie-

fa di S. Maria , ivi

.

Cerqvia [ il cartel di ] foggetto a Ofimo,
1 . IL c. X. p. 361 . Sito ,

ivi (i)

.

De-

cadenza , ivi, p. 362 . Lite tra Ofimo

e Montefilottraoo , p. 562 (4)* Chiefe

p. 363.
Cere-



Indice.
Ceregtayio ovvero Cafuto ( il fondo di )

ove fo(fe fituato , I. II. c. XII. p. 497.
Ceregìano ( i pezzi di terra di ), fpettan-

tanri alla Menfa di Ofimo , come nel

175Ó foffero dati in enfiteufi a nome
della Menfa di Cingoli , 1 . II. c. XV.
. 554- e feg.

Cerquetella ( fico della Villa di ) , 1 . II.

. X. p. :;84, e c. Xlll. p. 5 18 (8;

.

Cecconi ( Monfig. Lionardo ; come Scri-

veife dell’ antico Seminario di Cingo-
li

,
Append. 647 e 648.

Cefani (, Ser Gio. Francefco) da Ofimo
Vicario di Caftelfidardo

,
1 . II. c. X.

p. 424»
la Chieia Ofimanalod., Let. Dedic. p.V.

Contribuifce all’ ampiezza di Cingoli

,

Pref. p. XII.
Chiefa ( ove confifta la nobiltà di una),

1 . I. c. I. p. I t.

Chetici ( Fraternità di ) in Cingoli nel

fecolo XIV. prefa per porzione del

fuppofio antico Capitolo, 1 . I. c. V.
. 64 (io)

. _

Chiefe rurali ( i Preti delle ) convive-

vano coir Arciprete, l.I. c.V. p.68(i6).

Chiefa ( ufo della ) di frammettere alla re-

cita de’ Salmi gli Atti de’ Santi , l. I.

. VI. p. 95.

le Chiefe Collegiate e Abaziali ufavano

le Leggende de’ Santi nel fecolXlV.,
1 . I. c. VI. p. 95.

la Chiefa di S. Efuperanzio quando folfe

fabbricata, 1 . 1 . c. XIII. p. 156 .

per Chiefa fempre s’intefe la Romana,
I. II. c. IH. p. 2 14.

Chiefe (maniere di unir le) infieme

,

l. II. c. VI. p. 256.

le Chiefe Cattedrali quando s’incomin-

cialfero a unire con unione media fot-

to un fol Vefcovo, 1 . IL c. VI.
Chiefe (efempli di) prive di tutti gli

onori, 1 . IL c. VI. p. 269 (^4).
Chiefe ( morivi di unire più fotte un fol

Vefcovo
, 1 . II. c. VII. p. 277 e 278.

Cheport (Monfig. ) not. , 1 . II. c. Vili,
pag. 299(12).

Chatrou fcrittore della Storia Romana
not.

, 1 . IL c. V 1 1

1

. p. 302 (13).
Chiefe ( donazioni farre alle ) ritenendo

il dominio utile il donatore, 1 . II.

P 479.
la Chiefa della Pieve di Cingoli quan-

do folle fabbricata. Vedi Pieve.

8^p
Cingoli ne’ fecoli barbari fpogliato dell’

onore di Città, Pref. p. XII. Caftello

foggetto a Ofimo , ivi , e 1 . II. c. X.
. 332 342. e fegg. Monumento auten-

tico di tal foggezione ,
ivi . I Cingo-

lani confermano tal foggezione col giu-

ramento, Pref. p. XII. feg. Ritornano
in libertà, ivi. Si fottraggono dalla

giurifdizione del Vefcovo di Ofimo
per poco tempo

,
ivi. Offerifeono ogni

anno un Pallio alla Chiefa di Ofimo,
ivi, e 1 . I. c. XIII. p. 162 , e 1 . HI.
. Vili. p. 635 , e App. p. 882 e feg.

Tentano di avere il Vefcovo alfoluto,

ivi . Fanno iftanza di fare erigere in

Cattedrale la Collegiata ,
ivi . Dedica

fatta loro della Vita di S. Sperandia

dal Norfini . Vedi Norfini . Ottengo-

no la Bolla di reintegrazione di Cit-

tà , ivi . Vicari foranei come chiama-

ti dall’ Anonimo della Vita di S. Spe-

randia , Pref. p.XV. (13). La Chiefa pre-

tendefi data in commenda al Vefcovo di

Ofimo. Vedi Rafaelli. Il Clero Cin-
golano fi pretende effere flato efente

dalla Proccurazione per la fagra Vifi-

ta , ivi . La Chiefa flimata una delle

maggiori del Piceno. Vedi Rafaelli

.

Cingolani lodati , 1 . I. c. I. p. 2. Di-
cefi dalla Leggenda di S. Efuperanzio
che gli andarono incontro

,
1 . I. c. IV.

. 48 . Se vi fofle anticamente il Ca-
pitolo de’ Canonici

,
l.I. c.V. p. 61

e (eg. La Collegiata di S. Maria quan-
do e da chi folTe fondata . Vedi Col-
legiata . Atteflato de’ Cingolani , 1 . I.

. V. p. 73 (26) . Se S. Efuperanzio fia

flato Vefcovo di Cingoli , 1 . I. c. IX.

p. 120 e feg. Due Chiefe erette a S.

Efuperamzio, LI. c. XII. p. 154. In
che anno negli Statuti fi nomina Vef-
covo S. Efuperanzio, 1 . I. c. IX. p.123.
e 124. Si parla delle Reliquie di S.

Efuperanzio, e da chi furono recate iti

Cingoli
, 1 . I. c. X. p. 132 (13), e 1 35.

Culto maggiore preflato a S. Niccolò,
che a S. Efuperanzio, ivi , p. 133. (ló).

Antichità Crifliane not., 1 . II. c. I.

. 189 . Non vi fu mai la zecca
, 1 . 1.

. XV. p. 183 . Quando palfafle da Ca-
flello ad eflfer Terra, ivi, pag. 184.
Epoca de Quadri efiflenti dentro il pa-

lazzo pubblico, rapprefentanti tre Vef-

y- covi, ivi, p. i 8 (5 . Spergiuro di un Nq-
X X X X X tajo
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tajo fuir antichità di detti Quadri , ivi,

p. 185 (8). Ha avuto un lol Vefcovo.

J. (I. c. I. p. «89 e 190 e 191 . Non
era Città numerofa nel lecol VI. ivi,

p. 195. La Chiefa di Cingoli non ha
avuto mai Menfa Vefcovile, 1 . li. c.

IH. p. 21^. e feg.
, e c. Vii. p. 287 :

nè marte
, nè fervi , nè geniceo

, nè
pf-nfioni, 1 . II. c. III. p. 219 e 220 :

nè Caftelli, p. 220 e 221 ,
e c. VII.

. 280. In che flato fi rrovalTe a’ tem-
pi de’ Goti, 1 . II. c. IV. p. 2^6 (20).

Se nel letol Vf. foffe comprelo dalla

pefle
,

1 . II. c. V. p. 247. S’e a’ tempi
de’ Longobardi folfe ridotto a munito
Caflello, 1 . II. c. V. p. 251 e 252 .

Come la Chiefa di Cingoli folfe unita

airofimana, 1 . II. c. VÌ.p. 254 e feg.

Si dimoftra unita con unione maflìma,
ivi, p. 269 e 2Ó4 . Se fia fiata mai
foggetta a Camerino, ivi, p. 260. Par-

te del territorio è foggetto a Cameri-
no , ivi , p. 262 e feg. Non fu mai
commendata ali’ Ofimana , ivi

, p. 268

e 272. Parocchie pingui di Cingoli,

lib. II. cap. VI. pag. 255 [8j . La
Chiefa Collegiata di Cingoli fempre

ha avuto una fola campana, lib. IT.

. VI. p. 270 . Quando le ne furono

aggiunte due altre, ivi, [37). Come
fia ftata fempre miferabile , ivi, p.271

272. Il palazzoVefcovile detto del Vef-

covado di Ofimo ,
ivi, p. 271 . Cin-

goli in che fenfo folfe detto villaggio ,

ivi , p. 272 [40] . Argomento che la

Menfa di Cingoli non è palfata in

mano de’ Vefcovi di Ofimo , p. 283.

Eflenfione della diocefi di Cingoli ,

I. II. c. VII. p. 288 e feg. Territorio

antico alfai riftretto, ivi, p. 291. Cit-

tà alfai piccola , 1 . IL c. Vili. p. 298

e 299 , e p. 303 e feg. Origine di fua

fondazione , ivi p. 299 e 300 [13].

1 Cingolani folamente impugnarono l’

autenticità del Libro RoJJo ^ LII.c. X.
pag. 331. Reftituirono varj caftelli al

Comune di Ofimo
, e fi fotromifero

alla Città di Ofimo
, ivi p. ^2. Quan-

do s’ impadroniffero di Cotogmla
, di

Calltaccione y e dì Angelo
y ivi, p.

543 (i6) . Quai danni recaflero agli

Ofimani dopo il 1240 , ivi , p. 351 [4].

Quando diroccarono il cartel di S. Vi-

tale y Appsnd. p. 855. Quando s’impa-

C E.'

dronilfero di Cerlongo
, p. 85Ó e feg.

e di altri Cartelli
, p. 868. Loro con-

figlio in difefa degli à'ppignanefi contra
gli Ofimani, ivi, p. 401. Varj Monu-
menti falflficati , IVI, p. 404[5J. Qua-
li ulurpazioiii lacelfero fotto il Cardi-
nal Capocci, 1 . 1 1. c. XI. p. [20],
e 443 [44]. Qudi privilegi ottenelfero

dii detto Cardinale
,

ivi, p. 4'54 e feg.

Muovono lite agli Ofimani (opra l’al-

librazione de’ terreni , ivi y p. 444. [44].
Fanno iftanza al Rettore della Marca
per la reflituzione di alcuni terreni

allibrati dal Comune di Ofimo nel

Catartro del 1312, Append. pag. 872*
Sono fcommunicati ,

e perchè ,
ivi , pag.

446 [53]- Tradizione prefTo di loro

circa i beni della Menfa di Ofimo, po-

lii nel territorio di Cingoli, I. III. c.

I. p. 581 e feg. Tentano la reinie-

grazione della Cattedrale fotto Clemen-
te VII!., ivi, p. 582 e feg. Tentano
altra volta detta reintegrazione unita-
mente co’ Montecchiani

,
l. III. c. If.

. <585 [4]. Altra nuova iftanza per
la reintegrazione fotto Innocenzio X.

,

ivi, p. 586. Tornano a fare altri ten-

tativi pel medefimo effetto fotto Alef-
fandro VII., ivi, p. 580 [7J. Alfegna-
no la Menfa pel Velcovo

,
ivi, p. 582

[i] e p. <587. Ritornano a fare la me-
defima iftanza per la quinta volta , ivi;

e per la fella fotto Innocenzio Xlll. lib.

II l. c. IH. p. ',88 . In quante cofe lì

fono difgiunti dalla Chiefa di Ofimo,
1 . HI. c. VIH. p. 63'ì e 636 . Sua ade-
renza all’ Imperador Federigo IL, I. II.

. XI p. 429 [13]. Quando tornalfe all’

ubbidienza della Chiefa , ivi . Somi-
glianza pretefa della chiefa di Cingoli

coH’Afolana
,
l.H.c. XII. p. 483. [27].

Quai beni poffedelfe nel diftrerto di

Cingoli la Menfa di Ofimo, p. 494 e

feg. , e 1 . II. c.Xn. p. <199 [<,7] e pag.

500 [63] . Quando diftendelfe il fuo di-

flretto, e da qual parte, p. 496 [47].
Congettura circa la provenienza de’ be-

ni della Menfa di Ofimo , fituatì nel

territorio di Cingoli, 1 . II. c. XII. p.

503 [67], ep. 504. La Chiefa di Cin-

goli non è ftata mai ajutata da’ Vef-

covi di Ofimo ,
ivi

, p. <;o5 . Sua po-

vertà , ivi
, p. 505 e 506 [72]. Entra-

ta del Pievano quanto melchina ,
I. H.

c. XVI.



Indice: ^oi

c. XVr. p. 5<?o (4 ) é Se vi folfero i

Canonici nel fecol xiii., ivi. Se fi

potelfe chiamar Bafilica , ivi . Reflò

diftrurta fecondo il Fontanini , 1 . 111.

c. IV. p. ->99 (* 2 )» e p. óoo (14).
Povertà della Collegiata fatto il Card.

Spada velcovo di Ofimo, 1 . 111 . c. IH.
p. '>92 . Sua fftituzione, I. 111 . c. I V.

p. 60:5 (17). Iftituzione del Prepofto

,

e dell’Arciprete, ivi. Spefa della nuo-

va Chiefa Collegiata, or Cattedrale
, a

quanto afcenda , 1 . HI. cap. V. pag.

606 (7) . Da chi deve elfer mantenu-

ta e provifia , 1 . IH. c. Vili. p. 6^1
e 6^2. Sirpplica del Comune di Cin-
goli alla Sagra Congregazione per la

traslazione della Collegiata dalla Chie-
fa vecchia alla nuova

,
l.HI. c.V. p.607

(7) . La Pieve di S. Maria fu Tempre
la Principal Chiefa , 1 . HI. c. IX. p.

e 6^9. Falfità fcorfe nella Soppli-

ca o Memoriale per l’erezione della

nuova Collegiata nella Chiefa di S.

Efuperanzio ,
l. IH. c. IX. p. 6^9. Il

Palazzo Epilcopale unito alla Pieve fu

comprato da S. Benvenuto vefcovo di

Ofimo. V. S. Benvenuto. Ove foffe

prima fituato il Palazzo del Vefcovo

di Ofimo ,
1 . 1

1

. c. X VI. p. 564 (17)

,

Come fi denominane, ivi, p. 56'^ e

e feg. (20). Quanto forte grande
, ivi,

p. 567 (2?). Da chi forte rifabbricato
,

ivi, 1 . II. c. XHI. p. 522. Per quanto
forte dato in enfiteufi

,
ivi, pag. 567

(2?) . Il moderno Palazzo da chi fof-

le comprato. V. Bichi. In che con-

fi fta , ivi. V. Palazzo. Se fia anch’

oggi della Menfa di Ofinio . V. Men-
fa . V. Palazzo. Il Cafìel nuovo di

Cingoli ove forte fituato , 1 . li. c.XVf.
p. 564 (16). Situazionè di Cingoli,
1 . II. c. XVH. p. 5Ó9 . Perfonaggi qui-

vi recatili per godere dell’ aria falu-

bre, ivi, p, 570 (7). Quando dal Cle-
ro s’ incominciò a non pagare la Proc-
curazione al Vefcovo per la fagra Vi-
fita, 1 . 11. c. XVH. p. 575. Nel fecol

XVI. fi pagava la Proccurazione
, ivi,

p. ^72 e 57^ (12). Se il Vefcovo di

Ofimo vi teneva il Vicario Generale,
1 . 11 . c.XVlH. p. 575 e feg. Non è
ftato mai Luogo diftinto dalla diocefi
di Ofimo, ivi, p. 576. Vi furono ce-
lebrati due Sinodi , da chi , e perchè ,

1 . II. c. XVIII. p. 577 * ^78. Termi-
ni de’ confini tra Cingoli e Monteft-
lottrano

,
1 . II. c. XlV. p. 544 (48),

Dimora de’ Vefcovi di Ofimo in Cin-
goli quanto lunga, 1 . IH. c. V. p.6c9

(•4). Ciarla della confufa Menfa di

Cingoli con quella di Ofimo quando
incominciarte , 1 . HI. c. X. p. Ó42 (4).

Riiartatezza del Clero Cingolano , Ap.

§. I. p. 657 (20) . Seminario eretto da
Monfig, de Cuppis

,
App. §. I. ?. 651

e feg. Iftromento di tale erezione ,

ivi, p.652 . Alunni, i quali non con-

vivevano infieme , ivi , pag. 652 e

feg. Numero di detti Alunni, ivi, p.

. Iftromento per la provifta del

Maeftro di Gramatica ,
ivi , p. <554 .

Nora della contribuzione pel detto Se-

minario
, ivi, p. 655 e 65Ó . Quando

e perchè forte eftinto
,

ivi . Era Semi-
nario di puro nome ,

ivi, p. 660 . Re-
lazione del nuovo Seminano , ivi, Ap,
§. HI. p. 664. e feg. Contribuzione
del Comune di Cingoli per detta ere-

zione , ivi
, p. 665 e 666.

Cipriorti fuppoftì vifitati da S. Barnaba
due volte

,
I. I. c. I. p. r (i).

S. Cirillo parlò da fanciullo, 1 . I. c.IV.
pag. ?2.

S. Cipriano ( rifpofta all’efempio addot-
to di ; , il quale chiamò i Vefcovi
Sacerdoti, 1 . I. c. VI. p. 91.

Cimabue fu il primo che dipingelfe il Cro-
cefirto con tre chiodi

,
l.l. c.XIV.p.167.

Cicerone ( detto di ) ,
1 . I. c. VI. p. 95

e c. XV. p. 182 , e 1 . II. c. Vili. p.
299.(12), e pag. 30? e 304, e c.

. P«. 5 'ìo.

m Città di Cartello hanno avuto culto
i Ss. Mm. Nicomede *e Compagni

,
I. 1 . c. X. p. r^o . Se nell’ XI. fecolo
forteto trasferiti dalla Villa di Saddi
infieme col corpo di S. Efuperanzio,
ivi

, p. 134 e 135.
il Ciampini not. , 1 . I. c. XIV. pag. 168

(lo^
, e 1 . I. c. XHI. p. 159 (6) .

Città ( varie ) dopo terminate le perfe-

cuzioni non ebbero Vefcovi , lib. H.
c. 1. p. 19Ó . Il territorio delle Città
da quai confini fi terminarte antica-

mente, 1 . n. c. VIH. p. 293 e 294
^^4)

.
Quelle del Piceno quando partaf-

fero fotto il dominio del Papa, 1 . II.

c, II. p. 209.

Xxxxx 2 Cima
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Cima ( la famiglia ) fu padrona di Ar-

cione . Vedi Arcione. Giacomo cofa

reftitui{fe a S. Benvenuto vefcovo di

Ofimo, J. ir. c. X. p. :j5i (4), e 355.
Quando s’ impadronilfe di Arcione e

Cervidone , ivi, c. XI. p.431 (23;,
MaGo e Fratelli quando e perchè fof-

fero fcommunicati , p, 44^ (53). Quan-
to foffe illuftre fino al XIV. fecole,

ivi, c. XII. p. 495 (45)

.

Civitella C il cartello di ) ove folfe fitua-

to
, 1 . ì I. c. XII. p. 502 (Ó5)

.

fe S. Clemente folfe rtato ordinato a Pon-
tefice vivente S. Pietro. Vedi S. Epi-

fanio .

Clerc not. , I. f. c. HI. p. 28.

Clemente PP. VII. proccurò la riforma

del Breviario, V. Zuignones. Sotto

di lui fu eretta la Collegiata nella Pie-

ve di S. Maria di Cingoli
,

1. 1 . c. V.

p. 70 . Conferma a favore degli Ofi-

mani , 1 . II. c. X. p. 424.
Clero (ufo del) d’invitare i Vefeovi al-

le fagre funzioni, 1 . I. c. VI. p. 92.

Clemente XHI. erige a Collegiata il

Priorato di S. Efuperanzio, 1 . 1 . c.XIIl.

p. 160 , e 1 . III. c. IX. p. 63Ó e feg.

Clalfe in che anno folfe ricuperata dall’

Efarca S*naraddo . V. Smaraddo . Il

Monirtero qual diritto avelfe in Mon-
terò , 1 . II. c. X. p. 3Ó5.

S. Clemente ( nella valle di ) che Frater-

nità vi forte , 1 . II. c. VII. p. 289 (2(5).

il Cluverio not., 1 . II. c. IX. p.3i3(i).

la Claufura da chi Ga rtata porta alle

Monache , 1 . II. c. XIV. p. 537 •

Clemente Vili, rigettò l' iflanze della

reintegrazione di Cingoli , 1 . III. c. I.

p. 582 e 583.
Clemente XII., ( Breve di PP. ) fulla cau-

fa della concatedralità di Cingoli con

Ofimo, 1 . III. c. VII. p. 623 ((5).

Compagnoni ( Monfig. Pompeo) come
nominato dall’ Autore della vita di S.

Sperandia, Pref. pag. XIV. e XV.,
e 1 . 1 . c. XIV. pag. 175 (17), 1 . II. c.

Vili. pag. 299 (12), e cap. XI. pag.

455 . Suo dono alla Compagnia del

Sagramento di Cingoli, 1 . III. c.VIII.

p. Ó32 (io) . Tentativi per erigere il

Seminario in Cingoli, Appen. §. III.

p. 663 e 6(54. Come 1’ erigefle, e in che

anno ,
ivi

, p. 664 e feg. Limofina pre-

data a detto Seminario , ivi » p. 665

ICE.
(27) .

Quale ftima abbia fatto della
Leggenda di S. Efuperanzio, 1 . 1. c.H.
. 18 e 19. Sig. Ignazio lod. , 1 . II.

. Vili. p. 295 , e c.X. p. 339 (9) , e

p. 368 e 389 (1). Pompeo not., ivi,

. 386 (2).
Cortonefi not.

, Pref. p. XXVI.
Cortantino Imp. ampliò Bizanzio

, 1 . I.

. I. p. I . L’ Arco di quai marmi fof-

fe formato, 1 . I. c. IV» p. 39 (25) .

Confraternite quando introdotte , 1. I.

c. I. p. 5.

il Copirta della Leggenda di S. Efupe-
ranzio fi crede 1

’ Autore di effa , 1 . I.

c. 111. p. 27 (io) .

il Concilio Romano fotto S. Gelafio non
parla degli Ariani

, 1 . 1 . c. IV. p. 44.
S, Cornelio PP. (Atti di) apocrifi, 1 ./.

c. IV. p. 49.
Colle Bianco ( fe i Canonici Regolari de’

Ss. Quattro Coronati di ) fortero porzione
dell’antico Capitolo di Cingoli , 1 . /.

c. V. p. Ó2 e feg. (9) .

le Congetture quando fi debbano ammet*
tere , 1 . /. c. V. p.05.

la Collegiata
, or Cattedrale

, di Cingoli
quando forte eretta

, 1 . I. c. V. p. 70 .

Erezione dell’altra di S. Efuperanzio ,

1 . III. c. IX. p. 657 (i)

.

Corner [ sig. Flaminio ] Senator Vene-
ziano not., 1 . I. c. V. p. 73,

il Coleti cre(le Vefcovo di Nola Adeo-
dato. V. Adeodato

, e 1 . //. cap. V/.
p. 263 . Suo errore nel Diploma del
Card. Capocci not., 1 . II. c. XV/.
. 5Ó4.

Codici [ortografia de’] dopo il mille,
1 ./. c.VIII. p. 114, e nel fecol XlV.

,

ivi

.

Conti [F. Angelo] Cappuccino, editor

degli Atti de’ Ss. Mm. Nicomede e
Compagni

, parla della traslazione di

S. Efuperanzio con tre altri compagni
a Città di Cartello , 1 . 1. c.X. p. 130

[8] ,
e 134.

Corpi [ errore de balli tempi circa i ]

de’ Santi
,

I. /. c. X. p. 136.

Confeflore [ il nome di ] quando forte

in ufo nella Chiefa , 1 . 1. c.X//. pag.

147 [loj

i Corevefeovi chi forteto ,
di quante for'

ti, e in che tempo mancaffero ,
ì. II.

. /. p. 192.

la Corona di fpine quando incominciò

a un-



a imporfi a i Crocififfi

,

p. ió8.

Concilio Quinifefto [ canone 8

ferito y
ì. 1 . c. X/V. p. 166.

il Coftadoni Monaco Camald. not. ,

1. 1. c. XIV. p. i8t [28]

.

nel Concilio Efefino del 4^1 cofa fi fta-

bililfe per i Vefcovi dell’ Europa ,

I. II. c. /: p. 192.

ne’ Concili IV. e VI. Cartaginefi quan-
ti Vefcovi v’ intervenilfero , 1.//. c.

VII. p. 274.
Concilio di Sardica, Ì.II. c. VII. p.276.
da’ Conti rurali ebbero origine i Ca-

melli
,

\. 1 I. c.VII. p. 281 . Cofa foCfe-

ro, e quando avelfero origine, Ì.II. c.

IX. p. 319 e feg. Quando fi moltipli-

calfero
,

1 . II. c. X. p. 529 . Come fu-

rono tolti, ivi , p. Vari nel Con-
tado O/ìraano. 1.//. c. IX. p. 521.
Aveano il folo dominio utile , App.

. 858 .

ì Conti a chi furono furrogati , 1 . IL c.

Vili. p. ?i2 . Loro origine e autorità

,

. IX. p. e feg. Come mancalfero,

I . 11 . c. X. p. [2] e c. XI. p. 451
[22]. Alcuni di varie Città not., lib.

II. c. IX. p. 514. Tre Conti di Ofimo
not. , ivi

, p. :? id.

le Contee fe folifero ereditarie , 1 . IL
c. IX. p. 317 [17].

Conjìituo
y fuo fignificato , 1 . II. c. Vili.

p. 300 , 301 ,
e 302 .

Colonie ( efemplidi ) didotte a’ tempi di

Labieno e dopo, 1 . 11. c. Vili. p. 301

,

302 [i^]

.

Cornelio Nipote not. , 1 . 11 . c. Vili. p.

302 , e lib. 111 . c. II. p. 588.
CmLuarus che fignifich^, lib. 11. c. IX.

pag. 322.
Contado Ofimano [ prove del ] prodotte,

Ì. II. c. IX. p. 324 e feg.

Conlìglio
[ Atto del ]di Ofimo del XIII.

fecolo . V. Ofimo .

a’ Configli ne' baffi tempi v’interveni-
vano i Vefcovi , 1 . II. c. X. p. 335 .

1 Confoli ne’ baffi tempi governavano al-

ternativamente co i Podellà , lib. 11.

c. X. p. 340.
Cdognola

[ il caftel di ] quando apparte-
nelfe a Cingoli , Li/, c. X. p. 343 [

1

6].

Quando folfe ricuperato dagli Ofimani,
Jvi

, p. 407

.

Cotolliano
[ la villa di ] ove fituata , 1 . II.

903
c. X. p. 358 . Era foggetta a Ofimo,
ivi.

Corraduccìo del sig. Ruggieri Padrone
di Accota , 1 . IL c. X. p. 4od [i i]

.

Corica^ contrada nel fondo di Pantana^ ove
folle fituata, 1 . IL c. XIV. p. 543 (47).

Conti [ Monfig. Niccola] perchè andalfe

a Cingoli , i. IL c. XVII. p. 570 (7),
Coaluerit che lignifichi

, lib. III. c. IV.

. 599 (12)
. _

Collegiate (quali Chiefe eran dette) ne’

fec. XV. e XVI. , lib. III. c. IX. p.

637 (0.
.

Crillianopoli [ P. Giandomenico ] Dome-
nicano lod.

, Pref. p. XXIII.
Criftiani nell’ Affrica eran detti i Van-

dali . V. Vandali

.

Cronologia de’ Papi . V. Marangoni

.

la Critica quando fia perniciofa ,
1 . 1 . c.

VII. p. 106.
la Croce ne’ baffi tempi premettevafi alle

Ifcrizioni, 1 . I. c. XIL p. 147. La pet-

torale quando folfe ufata da’ Vefcovi,
LI. c. XIL p. 151 e 152. Quella rin-

venuta nella calfetta delle Reliquie di

S. Efuperanzio di che forma fia , 1 . I.

. Xll. p. 152.

Croce Stazionale di S. Pietro di Ofimo,
1 . 1 . c. XIV. p. ió8. Defcrizione di

una della Cattedrale di Ofimo, 1 . L
c. XIV. p. 170 e feg. Altra di Mon-
tecaffiano, LI. c. XIV. p. 175 e i7<5.

Altra del Moniftero di S. Niccolò di

Ofimo
, ivi , p. 177.

Croce Stazionale che confervafi nella

Chiefa di S. Efuperanzio quanto fia

antica, 1 . I. c. XIV. p. 165 e feg. Al-
tra Stazionale di Claffe

, ivi

.

le Croci Stazionali di che forma foffero,

1 . I. c. XIV. p. 166. e feg. Come era-

no ne’ primi fette Sec.
, ivi, p.iòó e 167.

Crocififfb con tre chiodi confitto quan-

do folfe ufaro , 1 . I. c. XIV. p. 1Ó7.
Quando in figura di uomo vivo e par-

lante , ivi
, p. 168.

Crocififfo di Sirolo . V. Sirolo .

Crifto ( r imagine di ) ne’ primi fette fe-

coli come fi fcolpilfe nelle Croci
,

1 . I.

c. XIV. p. 167. Dal fecol V^II. fino

all’ XI. era di rilievo con 4 chiodi ,ivi,

S. Croce ( il Card, di ) in che anno an-

dalfe a Cingoli, 1 . IL c. XVII. p. 570

(7). Storiella raccontata da uno Scrit-

tor Cingolano , ivi .

Y y y y y Cro-

Indice^
1. 1. c. XIV.

del ] ri-
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Crociata contra i Ribelli, I. Il, c. XL
p. 441. , . , .

Cupìamontann ( lito dell antica Citta di )

1 . I. c. V. p. 83 (5).

Cuftodito vefcovo di ValenMno cartel-

lo della Tofcana . Vedi Valentano.
Cuma (unione della Chiefa di ) a quel-

la di Mifena , 1 . II. c. VI. p. 258.

de Cuppis ( Monfig. Bernardino ) vefco-

vo di Ofimo, 1 . I. c. XIV. p. 182 .

Tolfe l’elezione del Parroco al Popo-

lo di S. Stefano di Ofimo, 1 . II. c.X.

P* 379 (*). Qual campo alienalfe in

Cingoli , 1 . II. c. Xlll. p. 520 e 521 .

Qual’ altra alienazione tentaffe di fare

,

ivi, p- 521 (17). Iftromento di Enfi-

teufi del t'redio di Pantana
, 1 . f I. c.XV.

p. 551 e feg. Per qual prezzo delfe in

Enfiteufi il Palazzo deila Menfa di

Ofimo in Cingoli, I. II. c. XVI. p.

567 (2^) . In che forma erigeffe il Se-

minario in Ofimo, Append. §. I. p.

631 . Come in Cingoli, ivi , c fcg.

D

S. Damafo impedì l’ erezione dell’ Ara
alla Vittoria , 1 . 1 . c. IV. p. 45 .

Dandolo (Andrea) nor. ,
1 . II. c. IV.

. 229.

Deogratias quando foffe eletto a Vefco-

vo di Cartagine, 1 . I. c. V. p. 59 e

60 . Quando fi morifle , ivi , p. 60.

Decimano villa del Contado di Ofimo

,

1 . II. c.X. p. 36^. Parocchie ,
ivi.

Dilfertazioni preliminari alla Serie de’

Vefcovi di Ofimo del P. Zaccaria

.

V. Zaccaria .

Dittajuti ( prelfo la nobil famiglia ) con-

fervafi un Saluftio del fecol Xll. , l.I.

. Vili. p. 115. Sig. Girolamo nor.

,

1 . II. c. X. p.339» ec. XI. p. 438.
Sig. Leopardo Podeftà di Caftelfidar-

do ,
ivi

, p. 424. ^

Dilfertazioni (epilogo delle tre) del sig.

Ab. Noja intorno alla Quitanza di PP.
Pelagio al vefcovo Giuliano Rettore

del Patrimonio nel Piceno, 1 . II. c. II.

p. 199.
Dirtertazione fopra Gentile vefcovo di Ou-
mo del sig. Vecchietti not. , Append.

p. 877 (54)

.

Diocefi ( i confini delle ). fi ftendcvano

ugualmente che i domini delle CU-

ice;
tà , lib. IL’ cap. Vili. pag. 97 (9).

Diploma di Ottone IV. a favore di Az-
zo Marchefe d’Efte, 1 . II. c. IX. pag.

323 (30) . Di Arrigo IV. V. Arrigo.
Doroteo ( il falfo ) fu l’ Autore della fon-

dazione della Chiefa di Cortantinopo-
li fatta da S. Andrea Ap. , 1 . I. c. I.

p. I (i) . Parimente di quella di Mi-
lano per S. Barnaba Ap. , ivi

.

Domnus titolo comune a i Monaci e a i

Chetici, l.I. c. V. p. 79 . Comune a
tutti , anche alle Donne , a’ tempi di

S. Girolamo, ivi, (16).

S. Domenico Loricato inventore delle

Confraternite , 1 . I. c. I. p. 5 . Se a lui

forte diretto il Sagramentario di S.

Pier Damiani, 1 . 1 . c. Vili. p. 113

(14). In che anno morilfe
,

ivi.

le Donazioni alle Chiefe e a i Luoghi
pii quando incominciartero ,

1.11. c-

Xtr. p. 47» . Frequenti dopo il mille,

1 . IL c. XII. p. 300 e feg.

Domaczani ( il fondo ) ove fotfc iìtuato

1 . IL c. XII. p.498.
i Duchi erano nelle Città e nelle Terre nel
V 1 . fec. , 1 . II. c.l I. p. 208 . Soprinten-
devano alla cura de’ Predi ,

ivi. Erano
perfone fecolari, p.209 . In che tempo
s’introducertero nell’ Italia , e a che pre-

fiedelfero
,

1 . IL c. Vili. p. 309 e feg.

Duca, nome comune anche al Conte e
al Marchefe, 1 . II. c. Vili. p. 312.

Du Cange ( Gloffario del) not., 1 . I. c.

XIV. p.i64, 181, e 182, el.ll. c.IX.

p. 322, e Append. p. 8ói.

E

Elevare ^ in che fenfo prefo
,
LI. c. IV,

p. 37 (21) .

•

1’ Elezione del Vefcovo ne’ primi fecoli

cadeva in un de’ membri della medefi-

ma Chiefa
,

I. I. c. IV. p. 47.

Elia Patriarca d’ Aquileja not. , 1 . II. c.

IV. p. 229.

Enfch^nio ( Gottofredo) . V. Bollando.

Chiama la Leggenda di S. Efuperanzio

Opera d’imperito Scrittore, l.I. c. IL

p. 15 e 17 (12).

Engio ( venuta del Re ) nella Marca ,

1 . IL c. X. p. 330 {2)

.

Enfiteufi, cagione che i beni pallino m
altre mani

, 1 . 1

1

. c. XIII. p. 510.

Emulazione, motivo di difcordie, Pref.p.L

S.Èpi-
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S. Epifanio (tefto dì) circa la formola di

battezzare degli Eunomiani dal sig.

Rafaelli riferito
, non è del Santo , 1 .

I. c. IV. p. e . Tetto riferito,

1. II. c. I. p. 196. Altro, 1 . 1 . c. I.

p. 2 (2).

Epìfcopatus per Contado , 1 . IL c. IX.

P- 323 .

S. Ermagora M. ( gli Atti di ) nella fo-

ttanza ttimati autentici dal P. de Ru>
beis. V. de Rubeis.

ErrigoVI. (Tlmp. ) quali infulti facelfe

al Vefcovo di Ofimo
,

1 . II. c. X. p.341.
r Era Pifana quando folle in ufo , e

quanto anticjpafle 1’ anno volgare ,

Append. p. 67^.
Efame primo del sig. Rafaelli contra il

P. Zaccaria not.
, Pref. p.XlX. [22] . V.

Zaccaria, e 1 . II. c. IV. p. 228 [9].
Efame 11 . del medelìmo, Append. pag.

851 e fegg.

Efercitazione Crìtica del P. Lanari . V.
Lazzari .

Efchenio [il P. ] riporta Io ttile delle

Leggende , 1 . I. c. IV. p. 30 [?] .

Efemplare della Leggenda di S. Efuperan-

zio , 1 . I. c. VII. p. 99 legg.

Ettenfe [il Marchefe Aldovrandino ] co-

fa confermalfe agli Ofimani , 1 . II. c.

X. p. ^6i , e p. 42 1.

S. Efuperanzio creduto vefcoVo di Cin-
goli creduto a’ tempi di S. Agottino,

Pref. p. XVIII. Falfo che parlatte da

fanciullo di pochi giorni
,

I. I. c. IV.

p. 5?. Suo viaggio e arrivo in Roma .

V. Leggenda . Venendo dall’ Affrica

dovea sbarcar nel Mediterraneo
, e

non nel mare Adriatico, 1 . I. c. IV.

. 40 . Confutazione del di lui viag-

gio per la via Flaminia a Roma 1 . I,

. IV. p. 42 e feg. , e c. V. p. 8i e feg.

E’ falfo che fi portaffe in Roma fotto

S. Gelafio Papa
, ivi , pag. 45 e 44 .

Che fi moveffe perfecuzione dagli Aria-
ni ,

ivi . Che foffe porto in carcere
,

ivi . Che liberale Roma dall’ epidemia

,

ivi , p. 45 e 4Ó . Non è nominato da
S. Gelafio nella fua Epiftola ad Epifco-

pos Dardanu y ivi pag. 4Ó [^9]. Falfo
che foffe eletto a Vefcovo di Cingoli

,

ivi
, p. 47. Che fotte accolto da’ Cin-

golani cogli evviva di giubilo
,

ivi
, p.

48 . Falfo che nafcette nel 445 , I. I.

c. V, p. 54 e feg. Falfo che iftituiffe

?o5
Seminario di Cherici in Cingoli, ivi,

p. 61 e 65 e feg. Se il Monattero de-

gli Avellaniti in Cingoli fotte fondato

nel fecol XI. , 1 . I. c. V. p. Ó4 (io)

.

Se S. Efuperanzio fotte Monaco ,
ivi

,

p. 75 e feg. Leggenda falfa e fuppofi-

tizia . V. Leggenda. Rinvenuta limi-

le a quella de’ Ss. Mm. Nazario e Gel-

fo, LI. c. VII. p. 99 e feg. Stimata

dal sig. Rafaelli Centone . V. Ra-
faelli . Il miracolo della Paralitica è

lo rteflb della Leggenda de’ Ss. Naza-
rio e Celfo , 1 . 1 . c. VII. p. 105 (14)

.

La di lui parlata a’ circottanti prima
di morire rinvienfi in altre vite de’

Santi , 1 . I. c. VII. p. 105 . Così i mi-

racoli, e l’elevazione del fuo corpo,
ivi, (ig). Fu creato di pianta a Vefco-
vo di Cingoli dall’ Autore della Leg-
genda , c. VII. p. loó , e c. X. p.137
e i?8. Il racconto del fuo Vefcova-
do è prefo dagli Atti de’ Ss. Mm.
Nazario e Cello, LI. c. VII. p. 106,
e 107 . In che tempo fu creduto Mo-
naco

, 1 . I. c. Vili. p. 1 19 , e c. X.
. 138. Se fi debba creder Vefcovo dì
Cingoli, L I. c. IX. p. 120. Quando
s’ incominciatte a nominar Vefcovo ,

J. I. c. IX. p. 122 ,
.e c. X. p. i^ó e

*37 • Quali cofe fi facelfero in Cingo-
li a fuo onore, 1 . 1. c. XIII. p. i6z
(16). La di lui Mitra non è antica,
l.I. c. XIV. p. 179. E’ il medefimo
nominato tra i XI J. Ss. Mm. nel Mef-
fale Romano dato in luce dal Card.
Antonelli

, 1 . I. c. X< p. 128. e feg.

La più antica Memoria della Chiefa
di S. Efuperanzio

, 1 . I. c. X. p. 129 ,
E’ il medefimo venerato in Agnano ,
cartello di Gubbio

, ivi, p. 1:52. E’ uno
de’ XILMm. che avean culto nell’ Um-
bria

, ivi
, p. 1^2, i?5

, e 1^6 . E’ il

medefimo Martire venerato da’ Mona-
rterj vicini a Cingoli nel dì 29 di mag-
gio , ivi

, p. i:}2 e 1^5 . Le di lui Re-
liquie ove fi confervano, ivi,p.
con quali altre Reliquie, ivi. Chi le

recalfe in Cingoli, e quando. V. Mo-
naci Avellaniti . Prova che in Cingo-
li non ci è rtato mai il Corpo , 1 . I.

. XI. p. i?9 e feg. Invenzione delle
Reliquie nell’ anno 1495 » » P* i4-*«

Ifcrizione porta nel Semibufto
, ivi,

(7) . Una fola porzion di cranio han-

y y y y y 2 no
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IND
no i Cingolani di S. Efuperanzio

, I.f.

c. Xr. pag. 142 e 14? (9). La di lui

Chiefa in che anno foifs edificata
, 1 . f.

c. XIII. p. 153 e feg. (5) . Oifervazio-

ni fu i motivi efpofii per l’ erezione
della Collegiata nella chiefa di S. Efii-

peranzio, 1 . III. c. IX. p. Ó57. La di
lui Chiefa da chi foffe chiamata Col-
legiata , e perchè

, LUI. c. IX. p. ÓJ7
( 0 . Se folle la principale delle altre

di Cingoli, ivi , p. Ó58 e 6^9 . 11 Mo-
naftero quanto folTe piccolo e mefchi-
no, 1 . ni. c. X. p. Ó41 (2). Efenzio-
ne quali Epifcopale conceduta al Prio-

re dal Card. Capocci
,

1 . 1. c. IX. p.
120 e 121 , e 1 . III. c. IX. p. 6^8. Ac-
cufa fui puntò della giurifdizione con-
tra Fr. Francefco Priore del Monifte-
ro , ivi

, p.ó?8 (?)

.

S. Efuperio o Efuperanzio ( dalla Leg-
genda di ) vefcovo di Tolofa prefe

varie cofe l’ Autor di quella di s. Efu-

peranzio di Cingoli , 1 . 1 . c. VII, p.

104 (i?)

.

Eulalio fuppollo Padre di S. Efuperanzio

non fu Ariano , ma Gentile , 1 . I. c.

IV. p. ??. e feg. Non fu mai al mon-
do ,

ivi, p. ?? n5^
Eunomiani ( il partito degli ) fubito li

dileguò , 1 . 1 . c. IV. p. ?6 . Nel battez-

zare ufavano la medefima forma de’

Cattolici
,

ivi , p. 3Ó e 97 .

S. Eufebio ( la vita comune introdotta

da ) vefcovo di Vercelli nella fua

Chiefa non pafsò ad altre, 1 . 1 . c. V.

p. ó8 (15) , e p. 80.
Eugenio III (a PP. J qual libro folfe de-

dicato da Geroo . V. Geroo .

Eutichiano fanciullo di due anni chiama-

to Servus Dei , 1 . I. C. V. p. 75.

nell’ Europa fu fcarfo il numero de’ Vef-

covi nel V. fecolo , 1 . H. c. I. p. 192.

Eugenio IV. ( Bolla di PP. ) a favor di

Olimo , 1 . II. c. IX. p. 328, e c. X.

p. 956 e 9Ó9 e 988 , e c. XI. p. 45Ó
e feg. Breve del medefimo , ivi

,
pag.

456 (Ó9). Altra Bolla, ivi, ?. 458,
Append. p. 87° e feg.

Eugeni ( Lattanzio ) Poeta e Medico
Montefanefe , 1 . II. c. X. p. 397 (22).

Fxxdìficare che lignifichi , i. Ilo c. vili,

p. 303

.

I C E.

Fabricio ( edizione di Doroteo del )

not.
, L I. c. l. p. I (1)

.

Fallerone [l’agro di) come folte termi-
nato, 1 . n. c. Vili, p.294.

Fallerone (lapida efiftente in ) riportata,
1 . IL c. Vili. p. 910 (99)

.

i Fanefi fe fondalfero la terra di Mon-
tefano

, 1 . II. c. Vili. p. 295 , e c.X.

p. 988 e leg.

S. Faujìjno ( il caftello di ) quando e da
chi folle fabbricato

,
1 . II. c.X. p. 952

e feg.
, e c. Xll. p,486, e Append.

p. 875 . Era di alfoluto dominio del

Comune di Ofimo , ivi , p. 359 e feg.

Fino a quando appartenne a Ofimo

,

ivi. Monaftero , ivi , p. 954 (4) .

Chiefe, ivi . Decreti del Comune di

Ofimo fpettanti a detto Caftello , Ap.

Farfa ( il Monaftero di ) poffedeva in

Monte Polefco, lib. li. cap. X. pag.

366 (1).
Fayti (il fondo) ove folfe, p. <08.

Facchinetti ( i! Card. Cefare ) perchè fi

portalfe a Cingoli , 1 . II. c. XVII. p,

570 (7)

.

Faullini ( il P. Antonio) Filippino depu-

tato mandato da’ Cingolani al Card.

Bichi vefcovo di Ofimo per la reinte-

grazione della Città , lib. III. cap. II.

p. 587.

Ferrari (F. Filippo ) fu il primo che par-

lalfe della Leggenda di S. Efuperanzio ^

1 . I. c. II. p. 13 . La ftima piena di co-

fe favolole ,
ivi, p. 14. Quanto -male

intefo dal sig. Rafaelli, ivi. Quai

fatti di detta Leggenda palli fotto fi-

lenzio ,
1 . I. c. IV. p. 32.

Felle Lupercali abolite daS. Gelafio, co-

me , 1 . I. c. IV. p. 45.

Fermano ( Monfig. Cornelio ) vefcovo di

Ofimo vifita le Reliquie di S. Efupe-

ranzio e non ci trova altro che la

fagra Telia unita con altre Reliquie

di altri Santi, 1 . 1 . c. II. p. 143 (9):

Ordina che arda una lampana avanti

a dette Reliquie , ivi

.

i Fermani da chi ebbero il Privilegio del-

la zecca, 1 . 1 . c. XV. p. 18? (3).

Fermo non era comprefa nel VI. fecolo

nel Patrimonio della Chiefa ,
1 * H.
c. II.



Indice.
c.ir. p.2o8 e log. Fu detta Villaggio e

Terra, quando, e perchè, 1 . 11 . c.Vf.

p. 27Z (40) . Fu governata dai Duchi,

1 . II. c. Vili. p. 71 1 . La Chiefa cofa

pollìede in Ripatranfone , 1 . II. c.XV.

. 555
.

Federigo l. [ Privilegio di ] per la Chie-
fa di Ravenna, 1 . II. c. X. p. e

5Ó4 [2] . Altro Privilegio pel Moni-
ftero di Claffe

,
ivi

, p. 365 . Altro per
monte Santo Vito, Append. p.

Federigo II. ( Privilegio di ) alla città

di Ofimo, 1 . II. c. X. p. 343 . Confer-
ma i Privilegi agli Ofimani

, c. X'. p.

427 . Lettera del medefimo agli Ofì-

mani , Append. p. 672 e 673. Olferva-
zioni Alila data di e(Ta

, ivi.

Federigo Conte di Monte Feltro capo
de’ Ghibellini , 1 . IL c. XI. p. 439 (38).

Fermano di Filippo rettor de’ camelli

di Storaco e Tornavano
y

lib. II. cap. X.

P- ,? 59 *

Feroaldo primo Duca di Spoleto
, 1 . II.

.

V. p. 25 1 .

Firenze [ tre lettere del sig. Rafaelli ftam-

pateinjnot. ,
Pref. p.XV. Il Clero in-

vitò S. Ambrogio alla confecrazione

della Bafiiica Laurenziana, 1 . 1 . c. VI.
. 92.

Fiorenzi [ Monfig. Teodofio] not.
,

I. I.

. I. p. 6 [9]. RiAorò in Cingoli il

Palazzo Vefcovile, 1 . II. c. XVI. p.

568 [z-i] . A Aio tempo in che conA-
ftefle detto Palazzo, ivi . Sig. Canon.
Giufeppe lod., LI. c. XIII. p. ió2[ió].
Sig. Agolìino lod.

,
Append. pag. 675 .

Sig. Ab. Niccola lod., 1 . IL c. X. p.

376 [3]. Sig. Conte Girolamo lod.,

ivi

.

Fiorenzo vefcovo dì Matelica fuppofto
il medefimo della Leggenda di S. Efu-
pcranzio

, 1 . I. c.V. p. 83 e feg,

Fiorenzo vefcovo AfFricano fuppofto il

medefimo della Leggenda di S. Efupe-
ranzio

, 1 . I. c. V. p. 82 e 83 .

S. Fiorenzo
[ il Moniftero di ] cofa do-

vea dare al Vefcovo di Ofirno il gior-
no di S. Leopardo, 1 . II. c. XII. p.49 3.

S. Filomena Vergine [ fchedola appefaal
collo di 1 not. , 1 . I. c. XII. p.146 \6],

Confutazione della medefima, ivi
, [7).

Filippo [il B. ] da Recanati primo di fce-

polo di S. Silveftro ove monlfe , 1 , IL
c. X. p. 381 [^]

,

P07
Filippino, Callellano di Montefano , LI/,

c. X 7. p. 459.
Filippina [ provenienza de’ beni della

Menfa di Ofimo nella contrada ] 1 . II.

c. XIII. p. 521 [1 5] [16]

.

Fontanini [ voto di Monfig. Giulio } per

la concatedralità di Cingoli not. ,
Pref.

p. XVII. ,
e 1 . 1 . c. 1 . p.9. Stimò apo-

crifa la Leggenda di S. Efuperanzio j

LI. c. II. p. 16 e 17. Stiniò il Moni-
fìero Aquilejefe , ove flava Ruffino , il

più an*’ico d’ Italia , 1 . 1. c. V. p. 80 .

Sua opinione intorno alla Leggenda di

S. Lindano Ab.
,

1 . 1. c. Vili. p. .

Sua differtazione de Di/co argenteo vet.

Chrijiian.
,
ivi , c. XIV. p. 181 [28] .

Fu il primo che interpetrafle le paro-

le della Lettera di PP. Pelagio a Giu-

liano Vefcovo a favore della pretefa

Menfa di. Cingoli ,
1 . II. c. III. p.z* 3 *

[3] . Attribuì alla Pefte la mancanza
de’ Vefcovi in Cingoli nel fecol Vi.,
1 . II. c. V. p. 247 . Suo parere intorno
a ì principi del Ducato Spoletino not. ,

ivi, p, 251, e p, 252 . In qual mo-
do credette unita la Chiefa di Cingo-
li nel fecol VI. a quella di Ofimo,
lib. I . cap. VI. pag. 256 , e cap. Vili,

. 298. Suo errore intorno alla Cat-
tedrale di Ripatranfone not., I. 11 . c.

XV. p.553 [6]y e 1 . III. c.IIl. p. 588,
Suo Biglietto Ipettante all’ efito del ri-

corfo de’ Cingolani per la Concatedra-

lità fotto nnocenzio XIII. not., LUI.
. III. p. 590. Suo Voto confultivo per
la reintegrazione di Cingoli riportato

e confutato
, I. IH. c. IV. p. 592 e feg.

Non preflò fede alla Leggenda di Sant’

Efuperanzio
, ivi, p. 595 [3]. Suo er-

rore intorno alla Lettera di Papa Pe-
lagio al vefcovo Giuliano, ivi, p. 59S
[8]. Dice che la Chiefa di Cingoli nel

fec.VI. rimaneffe fpenta e diftrutta
, ivi,

p. 599 [12J, e p. 600 [14]. Suo errore

fuir unione della Chiefa Truentinate
con quella di Ripatranfone ,

e dell’

altra di Urbifaglia con quella di Ma-
cerata ,

ivi
, p. 600 [15] . Altro crrore

intorno alla Città di infinto , ivi
, p.

<5oi [16]. Giudizio circa il Aio fapere

ivi , p. 393 . Suo inganno intorno all’

antichità del Prepofto, e dell’Arcipre-

te nella Collegiata, or Cattedrale, di S,

Maria di Cingoli, 1.

1

ì Lc.lV. p.doj [17].

Z z z z z Fo-
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Focìs [ due contrade dette ] ove foffero

fituate, I. I'. c. Xn. p. 491 e 492 .
_

Fof2/e fituata prelfo le mura di

Ofimo , da chi foffe edificata, 1 . iJ. c.

j V. p. 231 (4) .

Formario pretefo vefcovo di Cinaoli e

l'uccdTore di S. Eluperanzio dal sig.

Rafaelli
,

1 . \ c. VI. p. 89 e feg. Si

dimoltra il contrario, ivi, p. 91 e 92.

Formi (i Vefcovi della città di ; fi no-

minarono Vefcovi di Gaeta, perchè,

I. ' c. IV. p. 225 e 242 ( 29 )

.

Fortebracci i Braccio alfediò Montefilot-

trano
,

1 . 1 1 . c. X. p. 388.

Forano
(
Convento de’ Frati Minori Ri-

fornì. di ) quando e da chi folfe fon-

dato, 1 . n. c. X. p. 399 i2 |-^ Se vi

era Monaftero di Monaci , ivi. Che
altra Chiefa vi foffe, ivi. Donazione
fatta a detto Convento da S. Benve-
nuto vefcovo di Ofimo, ivi. Tmmagi-
ne della V. Maria quanto antica , ivi,

. 400 . Ordine del Comune di Ofi-

mo a favore di detto Convento, ivi.

Frampoli ( sig. D. Domenico ) Parroco

di S. Palazia not. ,
Append. p. 675.

Fratrei ( il nome ) in che fenfo venga

prefo dal sig. Rafaelli , 1 . I. c. V. p. 6t

e feg. In che fenfo fia ufato da S. \go-

ftino, ivi, p. 65 [mJ . Non può mai

fignificar Preti viventi in comune col

Vefcovo ,
ivi

, p. 66.

le Fraternite de’ Preti che foffero ne’ fe-

coli dopo il mille , 1 . 1 . c. V. p. 73 e

74. In che tempo incoroinciaffero

,

ivi, p. 74 . Differenti da quelle de’

Canonici , 1 . II. c. VII. p. 289.

Frontale ( nel caftello di j confervafi il

Sacramentario di S. Pierdamiano , 1 . 1 .

. vin. p. 1 13 (14Ì

.

Frontino fiì fuppofto l come deferiva la

maniera di terminare i confini delle

città, 1 . II. c. Vni. p. 292 e feg.

Fruttali C fito del fondo de’), 1 . !I. c.

xn. p. 489 e 490. Che vi poffedefle

il Vefcovo di Ofimo, ivi, (37 .

S. Fulgenzio detto Sacerdos in vece di

Epifeopuiy perchè, 1 . I. c. V . p.91.

Furane I
fito del Priorato di S. Antonio

di J ,
1 . II. c.X. p. 3Ò8 4y

,

G

Gaeta [ i Vefcovi di Formi fi chiamarono

ICE.
di ] ,

perchè , l.II. c.IV. p. 225 e 242
[29] .Semplice Porto, ivi

, [29]. Quan-
do diveniffe Città, ivi. Lapida ri-

ferita dal Fratini, falfa
, ivi.

le Gallie quando abbracciaffero la Fe-
de

,
lib. I. cap. I. pag. 2 f 2 ] .

Galamini
(
il Card. F. Agollino ) Dome-

nicano ,
vefcovo di Ofimo

, compofe 1
’

Orazione de’ Ss. Protettori di Cingoli
da dirli negli Uffizi, 1 . 1 . c. I. p, 7 .

Fece la nota di tutte le Reliquie che
fi confervano nella Chiefa di S. Ffii-

peranzio
, 1. '. c. U. p. 142. Manicò

il fuo Vicario Generale ad iftanza del

Comune di Cingoli per vifitare le Re-
liquie di S. Efuperanzio, 1 . L c. If.

p. 143.

Galletti [ P. D. Luigi] Monaco Caffine*

fe lod.
,

1 . II. c. VI. p. 261 [23J.
Gallefiana I la Chieia ] come ffeffe uniti

con quella di Civifacaftellana
, e da

eh) poi le foffe reffituito il proprio
Vefcovo, 1 . II. c. XI. p. 265, c pag.
268 [32]

.

Gallo [ Ercole] not., 1 . If. c.X. P.4T4.
Sig. Conte Antonio Maria quai Pri-

vilegi otten ffe da P P. Clemente
Xni.

,
1 . 1

1

. c. X. p. 372 [4) . Sig.

Can. Maffimiliauo not., I. If. c.X IL
p. 497 (49). Sig. Cardinale Antonio
Maria, vefcovo di Ofimo , in che anno
celebrò il Sinodo in Cingoli, e perchè,
1 . II. c. X VI If. p. 578 e 579 . Come
chiamò il Seminario eretto in Ofimo
da Monfia. de Cuppis, Append. pag.

<558. Ercffe il Seminario in Ofimo, in

che forma , e con quali entrate , ivi ,

. Ó59, e fpg. Decreto di tale erezio-

ne , ivi . Quali benefizi uniffe a detto

Seminario
,

ivi
, p. 66 1.

Garampi Monfig. Giufeppe ) lod.
,

1 . L
. II. p. 12 e 17 ,

c. V. p. 68 1 16( ,

e l.II. c. XII. p. 473 .7;, c.XIV.
p. 534 (28) '30) (31)

.

Garzoni ( Bartolomeo de’ ) Podeflà di

Montefano , I. 11 . c. XI. p. 460 .

Gafparri ( Francefeo Maria ) da Monte-
caffiano lod., l.II. cap. X. pag. 418

(' 9 )*

Gattola [ P. Ab. ] not. , 1 . II. c. IV. p.

242 [29]
. _

,

Gaudiofo ,
vefcovo Affricano ,

fuggito m
Napoli in tempo della perfecuzione

Vandalica , 1. I. c, V. p. 62 [3]

.

Gen-



Indice.'
Genferlco condufle i Van(3 ali nell’Affrica,

I. I. c. V. p. 5Ó (6) . In che armo in-

cominciaffe a governare , ivi p. ^7-

Gentile vefcovo di Ofimo ingrandifce la

Chiefa Cattedrale, e dedica 1 ’ Aitar

maggiore alla V. Maria , 1 . 1 . c. I.

. 8 (19). Fece la traslazione de’ Ss.

Mrn. Vittore, Corona, e Filippo, 1 . I.

. VI. pag. 97 (<5) , e 1 . 11 . c. VII. p.

282 e 28^ . Cofa gli fu reftituito da i

Cingolani nel 1204, 1 . II. c. X. p.^35
Quali, infulri foffrl da Errigo VI. , e

in che anno, ivi, p.^4i . Fece l’Iftro-

nienro di conferma di enfiteufi della

Maffa Aternana coll’ Arcivefcovo di

Ravenna, I, 11. c. XII. p. 474 (8).
Donazioni a lui fatte not. , 1 . II. c.

XI I. pag. ^02 , c. XIII. p. 5 18 (8), e

cap. XIV. pag. <^2'5 (12). Conferma
degli infulti fotferti da Errigo VI.,
Append. p. 878 . Fin a quanto fu Vef-

covo di Ofimo , ivi, p. 880. Sua ma-
gnanimità ,

ivi .

Gentile di Rovellone padrone di Accola ,

1 . II. c. X. p. 407 (II)

.

Gentili Ab. Lucantonio), Pref. p.XXVlI.
Gentili ( il P. ; not. , 1 . 1 . c. XI V. p.179.

i Gentili ove fi fieffero nafcofti nell’

Affrica ,
1 . 1 . c. IV. p. :j5 (15)

.

S. Gelano PP. era Romano, 1 . I. c. IV.

. 42 (?2). Un anno dopo il fuppo-

fto arrivo di S. Eluperanzio in Roma
celebrò un Concilio

,
ove non fece

menzione degli Ariani. V. Concilio.

Qual maniera usò per abolire le felle

Lupercali . V. Fefte . Suo tefto mala-

mente intefo dal sig. Rafaelli , 1 . I.

. V. p. e 66 (12). Non fondò al-

cuna Canonica ad efempio di S. Ago-

flino , anzi ordinò la divifione de’ be-

ni in 4 parti
,

ivi.

Geròo Prepofto Reichefpergenfe not.
,

1 . I. c. V. p. 68.

Gerarchia (nella ) ecclefiafiica Tempre vi

fono fiati i gradi, I, I. c. VI. p. 92.

Gerardo ( Iftromento di) Arcivefcovo di

Ravenna col Vefcovo Gentile per la

conferma dell’ enfiteufi delia Maffa
Aternana , 1 . II. c. XII. p. 474 (8) .

S. Gerardo Monaco Prorettor della Ser-

ra de' Conti detto Pater . V. Serra de’

Conti . •

Gefualdo (critica di Erafmo) not., I. II.

c. IV, p. 242 (29)

.

Ghirardelli ( Giamb. Filippo ) da Cade!-
fidardo lod.

,
1 . II. c. X. p. 425 (11) .

Monfig. Stefano vefcovo di Alatri
,
ivi .

Giacomo da Voragine not., i. I. c. VII.

p. 98 (8) .

Giacomo Vefcovo di Rimini che ordine

ebbe da Innocenzio IV. intorno agli

Spedalieri , l.'ll. c. XIV. p. 5^ [uJ*
Giacomo dì Lornano Podefià di Cingoli ,

I. II. c. X. p. ;j52 .

il Giacobini not.
,

1 . I. c. IX. p. 12?

(;^) . Scriffe de’ Ss. Mm. Nicomede e

Compagni ,
1 . 1 . c. X. p. 1:50 (8)

.

il Giannini not., Pref. pag. XXVII.
(28) (29) .

Giattini [ Monfig. Antonio ] vefcovo di

Jefi, nato in Montefano, 1 . II. c. X.

. J97 [22].
Giuliano unico vefcovo Cingolano in che

temno fioriffe , Pref. p. XIX. , e 5 . IJ-

. [. p. 190 e 191 . Errori di alcuni lui

Vefcovado di lui
,

ivi, p. 192 . A lui

fcriffe PP. Pelagio I., 1 . IJ. c. II. p.

197 . Non fu mai Duca, ma folo

Rettor delle Maffe nel Piceno, ivi,

p. 209 . Prova che foffe Vefcovo di

Ofimo, 1 . II. c. IV. p. 22^ e feg. An-
dò a Coftantinopoli

,
e perchè , ivi

,
pag.

225 . Perchè fi nominaffe Vefcovo di

Cingoli
, p. 22Ó . Non fu Duca di Ofi-

mo ,
1 . II. c. V III. p. 31 1 (42) .

S. Girolamo ( detto di ) not.
,

Pref. p.

XXVII. Sua lettera intorno al paffare

da una Chiefa povera ad un altra pin-

gue
, 1 . II. c. VII. p. 276.

S. Gio. Battifia ( il culto di ) quando fi

propag ff? in Cinaoli , 1. l. c. I, p. 5 .

Fella della Decollazione folennizzata
dagli Ofimani, perchè

, 1 . II. c. XI. p.

4 ') 6 (67 ).

Giorgio di Laodicea capo della Setta de’

Semiariani , 1 . \. c. IV. p, 36.
il G’ordano nor. , 1 . 1. c. V. p. 57 (9),

e l. f 1 . c. l V. p. 229.

Giorgi ( monfig.) nor. , I. I. c. X. p.129.
Suo parere intorno alle Croci pettora-

li, 1 . I. c. Xn. p. 152 ,
1 . II. c. I.

p. 194 e 196 , c. IV. p. 2?4, e c. VI.

p. 268 (32), e p. 269 . Sue prove in-

torno all’antica Cattedrale di Sezze ,

1 . II. c. XVI. p. 559.
Giorgetti ( fer Cefarino ) da Cingoli not

,

1 . I. c. XIII. p. 168.

B. Giovanni ( ftipolazione del ) vefcovo

Z z z z z 2 ^i
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di Ofimo col Comune not. y I. II. c. X.

p, (7) .
Q.uai ftrapazzi patiffe da i

Ribelli della Patria, ivi, c. XI. p. 440
(41). Quali acquifti fece in Monte Torto

y

ivi, c. XIII. p. 518 (8). Quali nel

Pian della Pieve y ivi , c. XIV. p. 525
(7). Quali nel fondo di ivi,

. 528 (17). Fabbriche fatte dal mede-
fimo , ivi , pag. 528 e 529 C17). Cofa
vendè al Comune di Ofimo, ivi.

S. Giovanni Grifoftomo (detto di) not.,

Pref. p. XXV.
S. Giovanni ( chiefa di ) prelfo Camerano

foggetta al Vefcovo di Ofimo, lib. II.

. X. p. (9).^
Giovanni XXII. ( cinque lettere di Papa )

not. , 1 . II. c. XI. p. 4:59 . Sua Decre-
tale de poenis

, ivi , p. 440 . Quali pe-

ne fulminalfe centra Ofimo ribelle alla

Chiefa , ivi
, p. 442

.

Giovanni XXMI. (Bolla di Papa) perla
conferma de’ confini del dilatato terri-

torio di Cingoli , 1 . II. c. XII. p. 50S

[77] •
. .

Giovanni dipendente di Bellifario fi ritirò

da Ofimo, perchè, I. II. c.lV. p.250.

Giovanni da Tolentino capitano di Fran-

cefeo Sforza, 1 . II. c. XI. p. 455.
Giovanni ( lettera del Card. ) di Perugia

a favore degli Ofimani not., 1 . II. c.

XI. p. 470 [96]

.

il Girone cofa foflfe , Ap. p.%6z.
Giudici ( sig. Canonico Giacomo Maria )

lod. , 1 . 1

1

. c. X. p. 4 1 2 [
I ?]

.

Giuftiniano [ T Imperador ] alfegnò i con-

fini al Pretore della Sicilia , l.H. c. 11 .

p. 207 , e 208 .

Giuftiniano ( parole di ) riferite , ivi , p.

869 .

S. Goardo ( la vita di ) da chi fofle fcrit-

ta , 1 . I. c. IV. p. 3? [i i].

Goti C i Re de’ ) non perfeguitarono mai
i Cattolici. V.'Odoacre , Teodorico.

Se i Goti diftruffero la Città di Ofimo,
1 . II. c. IV. p. 229. Quando in Italia

terminalfe il loro Regno , ivi , p.238.

Come riduflero l’ Italia
, e di quai be-

ni s’ impadronilfero , l.II. c. VII. pag.

284 [i8j .

S. Goar Prete del VI. fecolo fu detto Ser-

vus Dei
y

1 . I. c. V. p. 78 .

Gottofredo not., 1 . 1. c. V. p. 58 [ii].

il Gori not. , 1 . I. c. XIV. p. 166 e ió8 ,

171 c 180.

I CE.
Gorleo C Àbramo ) not., l.II. c. VllL
. 300 (13)

.

il Goefio not, l.II. c. Vili, p.^oofn).
Gozzo conte Rurale del Contado di Ófi-
mo , 1 . II. c. IX. p. 321.

Cozzone de’ Cozzoni fu fpedito al Pa-
pa dal Comune di Ofimo, perchè,
I . II. c. XI. p. 458 . Jacopo di Cozzo-
ne nobile Ofimano

, ivi, p. 4Ó1. Bar-
tolomeo Podefià di Orvieto, ivi. Gio-
vanni di Mello Podeftà di Macera-
ta e di Fano, ivi . Boccolino nipote di

Giovanni, ivi. Altro Bartolomeo Ca-
valier di Malta , e Cozzone figli di

Boccolino, ivi, p. 462. Boccolino fi-

glio di Cozzone qual fatto commet-
teffe in età puerile

, l.II. c.XI. p.462.
Ribellione del medefimo, ivi, p. 461
(85). Vinfe gli Anconitani, ivi, p.

462 e 46^. Si portò in Firenze , e col-

legoflfì co’ nemici del Papa , ivi , pag.

46? . Quai danni avveniCfero alla fua
cafa, ivi. Fu capitano del Duca di Ca-
labria Aifoiifo, ivi. Quando ritornaffe

in Ofimo, echi prendeffe per moglie,
ivi . Quando moveffe fedizione nella
Città , e perchè

, ivi p.464. Fu feom-
municato dal Papa

, ivi . Tentò di

collegarfi col Gran Signore, ivi, p,

4Ó5 . Per quanto tempo loftenelfe T al-

fedio di fua Patria, ivi
, p. 466. Quan-

do , e con quai patrie condizioni ufeif-

fe di Città, ivi , p. 466 e 467. Ove,
e come finì i fuoi giorni, ivi, p. 467.

il Governo a’ tempi di Arcadio ed Ono-
rio come folfe divilo, Ap. P- 8^5 (^ 7l

Graziano (1 Imp.) proibì l’erezione dell’

Ara alla Vittoria ad ifianza di S. Da-
mafo . V. Damafo . Scrilfe un trattato

contra i Lupercali , 1 . 1 . c. IV. p. 45 .

S. Gregorio PP. (a’ tempi dì ) era in ufo

la divifione de’ beni ecclefiaflici , 1. 1.

. V. p. 67 (15). Le Città della Sici-

lia eran foggette ali’ Imperadore , l.II.

c. II. p. 207 . Il Patrimonio delia Chie-

fa confifteva in foli terreni , ivi, p.208.

(21). Cofa dicelfe de’ Longobardi, 1 .

II. c. IV. p. 239 (25). Due lettere

not. , ivi , p. 240 . Cofa fcriveffe a Se-

vero vefcovo di Ancona riguardo alla

città Aufina , ivi. Comandò al Vef-

covo di Spoleto Grifanto, che prendef»

fe la cura della Chiefa di Bevagna ,

ivi, p. 243 . Lo llelfo fece al Vefcovo
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di Rofella per la Ghiefa di Populo-

nia, ivi. Riferifce che la pelle fotto

Narfete recò danno a Roma
,

!. li. c.

V. p. 247 . Come unifla la Chiefa di

Tarracina a quella di Fondi, 1 . II. c.

Vf. p. 256 (io). Due lettere dirette

una al Vefcovo di Ancona, e l’altra

al Clero e popolo della città Auftna

not.
,

ivi p. 260. Lettera di lui al Vef-

covoBacauda, 1 . 11 . c. VII. p. 27^ , e

c. XII. p. 505. Suo tello fopra 1 ’ abufo

della variazione de’ titoli de’ Patrimo-

ni della Chiefa, 1 . II. c. XV. p. 556.
Sua lettera a Venanzio vefcovo di Pe-

rugia
,

1 . II. c. VII. p. 27Ó not., 1 . I.

c. V. p. 76 (5).
Gregorio IX. (PP.) privò della Cattedra

la Chiefa di Ofimo
,
perchè, 1 . II. c.

XI. p.428 . Cofa imponelfe a Rinal-
do vefcovo di Ofimo, 1 . II. c. VI. p.

272. Privilegio pel Monaftero di Claf-

fe , I. II. c. X. p. ^65 . Bolla a favore
della BdfiUca Vaticana, ivi, p. :}8i.

S. Gregorio Nazianzeno not.
,

1 . 1 . c. XII.

pag. 1 5 f
•

.

S. Gregorio Nilfeno ( tejlo di) not., I.

III. c. X. p. 645

.

Gregorio Turoneie not. , 1 . II. c. Vili,

pag. ? 1 1

.

Gregorio XI. [ Bolla di PP. ] a favore

di Ofimo, 1 . 11 . c. IX. p. 328 . Altra

c. X. p. 387 . Breve del medefuno
,

ivi, ec. XI. p. 44? , 448 e feg. Spe-

dì i Brittoni nella Marca, perchè, ivi,

. 451. Reftituì a Ofimo tutti i Ca-
Ilelli, eccetto Montefanoy ivi, [58J .

il Gretiero not., 1 . I. c. XII. p. 147.
in Gravifca piccini Borgo della Tofcana

nel VI. fecolo v’era il Vefcovo, 1 .//,

. /. p. 194.
_

D. Grimaldo Priore della Canonica di

Troviggiano, 1 . 11 . c. X//. p. 502 (^5).
a Grimoaldo vefcovo di Ofimo fu co'n-

fermata la Malfa Aternana dall’ Arci-

vefcovo di Ravenna , 1 . 11 , c.Xll,
pag. 473.

Guarnieri (sìg. Conte Aurelio) lod.
, 1 ,

i. c. VI. p. 96 (3), e 1 . 11. c. XI. p.

4Ò1 (85). D. Cenforio Arcidiacono di

Ofimo not. , 1 . 7 . c. VI. p. 97 . Suo
era il Breviario

,
in cui fu fcoperta fal-

fa la Leggenda di S. Efuperanzio , ivi,

(4) • Francefco compofe la lite tra

Montefano e Montecaffiano ,
l.i7 . c.

I G E i 5? 1

1

X. pag. 417 (i 6). Il canonico Fla-

minio not., 1 . 11 . c. IX. p. 315. Suo
errore circa la fituazione di Monte Za-
ro , 1 . 11. c. X. p. 36Ó (0 •

Gualìuzzi C D. Gabriello Maria ) Mon.
Camald. not., Append. p. 852 (7).

Guazzefi (il cav. Lorenzo) not., ì. 11.

c. IX. p. 315 ,
c.XVl. pag, sòl (8),

e c. Vili. p. 300 (13)

.

in Gubbio ebbero culto particolare i Ss.

Mm. Nicomede e Compagni , lib, 7.

c. X. p.131 . Eran creduti Vefcovi i Ssv

Mm. Secondino ed Agapi© , ivi
, p.137.

Guglielmo vefcovo di Tiro not. , 1 . 1 . c.

V. p. 71 (22)

.

Guglielmo ( il Card. ) Legato della Mar-
ca cofa ordinaffe a favore del Comune
di Ofimo

,
1 . 77 . c. X. p. 3Ò2 . Che or-

dine ricevelfe da PP. Bonifacio Vili.

ivi, p. 371.
Guido ( il Card. ) Piceno da Callelndar-

do
,

l. II. c. X. p. 425 (il).
Il Gufaavilleo not. , 1 . 7. c. V. p.ó8 (15)*

H

l’FIeuraanno Poecìles not. , 1. I. c. XIV.
pag. IÓ7 (ó).

I

Jaconìffl ( la contrada ) ove folfe , 1 . 77.

c.Xll. p. S08 (7Ó).
Jefi quando foffe detta Terra ,

Villaggio
,

e perchè, 1 . 77 . c.VI. p. 272 . Ebbe
in dominio il caftello di Staffalo , 1 . 77.

c. X. p. 403 . Comprò il callello di
Accola , ivi

, p. 407 (li).
S. Idelfonfo (gli atti di ) rigettati da i

Bollandifti
,

1 . I. c. IV. p. 52.
Idacio (tello d’) fopra il vero tempo del

palfaggio de’ Vandali dalla Spagna nell’

Affrica nor,
, 1 . 7. c. V. p. 5Ó (ó), e 1.

77 . c. IV. p. 23Ó.
llluftre ( il titolo d’ ) a chi fi deffe nel

VI. fecolo
, 1 . 77 . c. II. p. 204 (14).

gl’ Imperadori quando ufalfero di concede-

re Privilegi alle Città, lib. 7. c. V, y

P- 59 (i?) •

1
’ Immagini de’ Santi colle Chiefe o Cit-

tà in mano non fono affai antiche
,

1 . 7. c.XlV. p. 182 . Erano fcolpite

nelle monete de’ baffi tempi, perchè,

1 . 1 , c. XV. p. 184 (6)

.

Aaaaaa Imo-
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Imola (i Vefcovicl’.) aVeano il Palaz-

zo nella Terra di S. CaJJiano y 1 . II.

c. X VI. p. 5<5r.

Indulgenza Tpedita da F. Sinibaldo vef-

covo di Ofimo in Montefiìottrano nella

cafa della Menfa di Ofimo
, 1 . II. c.

XVI. p. 5ÓZ (io''.

Infulefe (il Prepofio della Collegiara )

dette una Prebenda per la celebrazio-

ne di una melfa, 1 . I. c. V. p.71 (22).

Invenzione di S. Efuperanzio . V. S. Efu-

peranzio

.

r Invidia motivo di difcordia tra’ popoli

confinanti , Pref. p. XI.
Innocenzio I. ( PP.) cofa dica della fon-

dazione delie Chiefe , 1 . I. c. I. pag.

IO (22).

Innocenzio II. (Bolla di PP. ) per la

conferma de’ beni del Moniftero di

Fonte Avellana nor. ,
1 . 1 . c. X. pag.

129 (5)

•

Innocenzio HI. ( PP. ) non fa alcuna

menzione nel noverare gli ornamenti

Epifcopali della Croce pettorale ,
1 . I.

c. XII. p. 152, Lettera 29 del mede-

fimo riferita, 1 . II. c. X. p. :?4i • Sua

commiflìone ad Errico vefcovo di Si-

nigaglia contra gli Ofimani
, p. 575 ,>

Altra commiflìone al Vefcovo di Ri-

mini ,
ivi . Bolla a favore della Bafi-

lica Vaticana, ivi, p. 381 . Qual’ Of-

pedale erigefle in Roma, 1 . II. c.XlV.

p. 534 (30).
Innocenzio IV. ( Lettera di PP. ) a Gia-

como vefcovo di Rimini ,
1 . II. c.XlV.

. 534 (31).
^ r

Innocenzio VI. (Bolla di PP. ) a favo-

re della Bafilica Vaticana not. ,
1 . II.

. X. p. 382.

Innocenzio Vili. (Bolla di PP. ) not.
,

i. II. c. X. p. 395- Scommunicò Boc-

colino di Cozzone ,
I. 1

1

. c. X I. p. 4^4.

Spedì efercito per prendere
.
Ofimo ,

ivi, p. 465 . Suoi ordini contra Ofimo

nor., ivi, p. 467. Suo Moro proprio

a favore di Montefano ,
ivi

, p. 468 .

Altro Breve a favore del medefimo

Luogo
,

ivi .

In nocenzio X. (Torto PP. ) i Cingolanì

tentarono di ottenere 1
’ onore della Cat-

tedrale, 1 . 11 '. c. IL p. 58 <5 .

Innocenzio XIH. (Torto PP. ) ì Cingo-

lam tentarono di nuovo la detta re-

integrazione, 1. HI, c.lil. p. 5&8 e fegg.

ICE.
Ippona ( la città d’) in che anno foffe

alfediata da’ Vandali
, 1 . I. c. V. pag.

59 (14)

‘

I fiderò nor. , 1 . c. V. p, 5 <5. In che
tempo ponga il Regno di GenTerico

,

ivi
, p. 57 .

ITcrizione Cingolana riportata, 1 . 1. c.IV.

p. 39 .

due ITcrizioni
, ove fi nomina veTcovo S.

ETuperanzio not.
,

1 , f. c. IX. p. 123 .

Altra impreffa nel SemibuUo del me-
defimo

,
I. I. c. XI. p. 141 (7). Al-

tra rinvenuta nella cafTetra delle di lui

Reliquie .a che fecolo Tpetti
, 1 , I. c.

XII. p. 147 e 148. Si riTeriTcono i

pareri di due Letterati , ivi
, p. 148

e 149.
ITcrizione nella campana de’ Min. Conv.

di Ofimo del XIII. Tecolo prodotta ,

1 . I. c. Xn. p. 149 (13).
ITcrizione rinvenuta in Montefiìottrano

riporr., 1 . II c. Vili. p. 296 [7].
amiche cfillemi j« -MnntefanO

prodotte. V. Montefano.
Ifcrizione di Benevento nor., 1 . IL c. Vili,

p. 304 [14]-
ITcrizione di Fallerone . V. Fallerone.

Ifcrizione del Sinodo tenuto in Cingoli
dal Card. Gallo vefcovo di Ofimo not.,

I. 1

1

. c. X V in. p. 1579 .

ITcrizioni ( olfervazioni Topra due) polle

nella facciata del nuovo Duomo di Cin-
goli , I. III. c. VI. p. 610 e Teg.

Ifola ( il cartello dell’ ) a chi folfe Togget-

to, 1 . IL c. VII. p. 282 . Fu Toggetto

a Ofimo, 1 . II. c. X. p. 344 e 345 .

Quando forte Toggetto a Cingoli , ivi ,

P« 345 • Quando all’ Apiro
,

ivi . Che
CliieTa vi forte, ivi, (4). Se da’ Cin-
golani forte rertituito al Comune di

Ofimo l’anno 1204 ,
Append. p. 864 e

feg. Era fituato nei Contado di Ofi-

*mo , ivi . Alberto n’era il Conte, ed

era differente dall’ altro di Monte Zi-
ro

,
ivi

, p. 865 e 86d.

Irtromento del 1204, iu cui apparifee la

Toggezione de’ Cingolanì al Comune di

Ofimo nor., 1 . 1 /. c. Vii. p. 278 io).

DifeTo dalle cenTure del sig. Rafaelli ,

Append. p. 852 e Teg.

Irtromento di permuta per la fabbrica

della Chiefa di S. ETuperanzio nor.,

I. I. c. Xlfl. p. 15Ó 5) .

Irtromento di conferma della MaffaZter.
nana
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nana allaChiefadi Ofimo, I. II. c.XII.

. 474 [8] . _

Iftrotnenn di rar; contratti fatti da i Vef-

cov) di Ofimo per Chiefe particolari,

e per Luoghi pii
,

1 . II. c. XII. p. 47Ó

e feg. Altri per pupilli , e per le ve-

dove , ivi , p. 478 .

lUituzione de’ Seminar; Vefcovili not. .

V. Cecconi

.

L

il Labbè lod. , I. I. c. V. p. 6ó (12).

Labieno ( relazione del ritratto di ) efiften-

te nel pihzzo pubblico di Cingoli
,

1 . 1 .

. X V^. p. i8ó (9). E’ fiato il fonda-

tore di Cingoli
,

I. IL c. VII I. p. 299.

Di che famiglia folTe , ivi
, (12 . Sua

medaglia not., ivi
, p. 500 (15 .

Laderchi ( i! F. J dell’ Oratorio not. , Ap.

p. Sóó (40 )

.

la Liminetta di rame rinvenuta traile Re-
liquie d* fiiit* Eruperanzio a che feco-

lo fpett' , lib. I. c. IX. p. I2Ó. Efame

della medefima ,
ivi

, c. XI. p. 144 e

feg. Riportata
,

ivi, c. Xll. pag. 145 .

Chi ne fofie l’Autore, ivi, p. 147.

Lamina di piombo indicante i nomi di

cinque Ss. Martiri venerati in Saddi

riferita, 1 . I. c. X., p. 131 -

Lami ( il sig. Abate ) editore della Leg-

genda dell’immagine deli Iwprune^a

,

1.

I. c. XIV. p. 1Ó9 (li).

Lambertini ( Protocollo di Mainardo ] not.

I. IL c. Xll. p. 501 [óz]

.

Lancellotti [ il sig. Abate Gianfrancefco ]

lod. ,
1 . H. c. Vili. p. 3 1 1 , e c. X. p.

407 [12]

.

lanceritci [ il fondo ] era nel Contado
Ofimano ,

1 . ll.c. Xll., p. 498 e 510
[S2].

Lanfredini [ sig. Card. ] Vefcovo lod., 1 .

II. c. VI. p. 25'^ [8], e c. Xll. p.

[62]. Quanto fi tratteneffe ogni anno
in Cingoli , I. Ili. c. V p. 609 [13).
Era caritativo verfo tutti anche firanie-

ri ,
ivi, c.Vll. p. Ó22, e c. Vili. pag.

^3? *^>^0 de’ Giudici favore-

voli a i Cingolani nella Caufa in Se-

gnatura di Grazia , ma poi fe ne pen-

ti
,
perchè

,
ivi

.

Chiamò i beni tutti

della Menfa
,
beni della Menfa di Ofi-

iho , l. 111. c. VII!, p. 630. Che fi

dice del Setninario per Cingoli nella

G e:

fua Vita , Ap. p. 648 e lèg. Premure

ufate dal medefimo per detta erezione,

ivi

,

§. 111 . p. ÓÓ3 .

Lapidem ab Urbe dopo il numero delle mi-

glia tralafciato , 1 . ! '. c. I'. p. 202 ['.2].

Lattanzio 1 fe di j
fia il Carmen de Faf>

/tene Domini^ e quai verfi debbano ef-

pungerfi da detto Garmeu ,
L L c. XIV.

. 167 fój.
_

Laudo intorno a i confini tra Staftolo e

Jefi nor. ,
1 , IL c. X. p. 404

.

Lazzari
!

primo canone del P. ] per rico-

nofeere le antiche Carte, riferito, 1 . 1 .

. IL p. 21 , e p. 28 f 24].

Lazzaiini [il sig. Ab. Domenico] not.,

1 .
il. c. Vili. p. 299 [ 1 3J

.

Leggenda di S. Efuperanzio criticata

dal Ferrari . V. Ferrari . Da i Bollandi-

fii. V. Bollando, Enfchenio. apocri-

fa creduta da Monfig. Fontanim . V.

Foataniai . apocrifa fu filmata dal P.

Mamacchi . V. Mamacchi , Da Mon-
fig. Garampi . V. Garampi . Dal P»

Paciaudi . V. Paciaudi . Dal P. Faufio

Maroni . V. Maroni . Dal P. Zacca-

ria . V. Zaccaria. Da Monfignor Vef-

covo Compagnoni . V. Compagnoni

.

E dal sig.Luigi Marrorelli. V. Marto-
relli. Chi furono t primi che ne parla-

rono , 1 . 1 . c. 11 . p.ió. Può chiamarli un
Odijfea

^
1 . I c. 11 . p. 20 [19]. Si di-

mofira afiatto- apocrifa
, 1 . l. c. I I. p.

24 e feg. [5i

,

e c. VII. p. 105 e feg.

Riportata , e confutata
,

ivi
,

c. IV. p.

31 e feg. Lo Scrittore di efla dimofirafi

ilupido e femplice, ivi, p. 48. Manie-
ra da lui tenuta nel comporla , c. VII.

p. 107 . Altra prova della di lei fal-

lita . ivi

,

p. 51. E’ un puro fcartafac-

cio che non merita alcuna fede
,

ivi ,

p. 52 (61). Si dimofira inverifimile il

viaggio di fant’ Efuperanzio a Roma,
ivi, c. V, p. 81 e feg. Falfo il Vefeo-
vado di Formario, ivi

, c. VI. p. 91
e feg. fonte onde fu prefa detta Leg-

genda ^ IVI, c. VII. p. 96 e 98 . Opi-
nione del sig. Rafaelli intorno all’epo-

ca di detta Leggenda, riferita, ivi, c.

Vili. p. 1C9. Confutata, p. 1 1 2 e leg.

E’ lavorata nel xiv. ferolo
,

ivi, pag.

115 e feg. Sua ortografia, ivi. Di qui

ha origine la favola del Vefeovado di

fant’ Efuperanzio
,

ivi, c. IX. p. 123

(4) , e c. X. p. 1 37

.

E’ funile nell’ or-

Aaaaaa 2 togra-
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tografia alla Leggenda di S. Sperandia
,

ivi
, c. VlfL P* ^*7 » e feg. Non fu

prezzata dal Fontanini
,

]. llf. c. IV.

P- 595 ® 59 ^!^. (5)* Erpreffioni del sig.

Rafaelli fu di elfa epilogate, ivi, c.

XV. p. 187 (il) [12].
Leggenda di S. Severino apocrifa. Vedi

S. Severino

.

Leggenda ( nella ) di S. Leopardo fonda-
rono alcuni la diftruzione della città

di Ofimo nel VI. fecolo, 1 . II. c.IV.

. 229 (il).

Ja Leggenda di S. Sperandia quando folfe

fcritta
,

1 . I. c. V* 1

1

. p. 1 17 e 1 18 .

Leggende [ rCompofitori delle ] che ma-
niera ufadero per farle creder vere ,

LI. c. III. p. 2? , e c. IV. p. e

[.?] [4]. e c. VI. p. 95 096, ec. X.

P-‘55 [2 i]. Quando ebbero principio

e quanto duralfero fiffàtte Leggende .

V. Anfaldi. Si frammettevano alla reci-

ta de’ Salmi, ivi, c.Vf, p. 95. Le fo-

le Chiefe Collegiate e Abaziali le

polfedevano prima dèi XIV. fecolo,

ivi . Poi anche l’ altre Chiefe , ivi

.

Leggendario di Giacomo da Voragine .

V. Giacomo.
Leggi ( quattro ) dell’ Imp. Valentinia-

no che dimoftrano 1 ’ Epoca dell’in-

grelfo de’ Vandali nell’ Affrica not. V,
Valentiniano .

S. Leone I. ( PP. ) quai luoghi alfegnaf-

fe per la refidenza de’ Vefeovi
, 1 . IL

. l. p. 19? , e c. VII. pag. 276 . S.

Leone li. fua fella perchè celebrata

dagli Oumani , 1 . IL c. XI. p. 4^3

(46).
Leone III. (lettera di PP. ) not., 1 . IL
. c. VII', p. ?i2 (44)-

Leone Iconomaco confifeò il Patrimonio

nella Sicilia, 1 . IL c. II. p. 209.

Leone Areivefeovo di Ravenna quali Cit-

tà toglieffe al Papa, 1 . IL c. Vili.

p. 3 og.

Leone vefeovo di Ofimo in che tempo
vivelfe ,

e quai beni prendelfe in enfi-

teufi dall’ Areivefeovo di Ravenna ,

1 . IL c. XII. p. 473 (7)

.

Leonetta qual faccheggio difcoprllfe agli

Ofimani , 1 . U. c. XI. p. 455.
Leoni ( Francefea ) d’ Ancona moglie di

Boccolino, 1 . IL c. X'. p.463.
S. Leopardo ( lamina di ) vefeovo di Ofi-

mo not. > 1. 1 . c. XII. p. 145 , e 14Ó.

ICE,
Leopardi ( Pierdomenico ) nobile Ofima-

no , I. II. c. XI. p. 465.
Le-quien ( il P. ) not.

, LI. c.T. p.i (i).
Suo detto

, ivi p. 1 1.

le Lettere del sig. Rafaelli inferite tra
le Novelle Lett. di Firenze cofa con-
tenghino

, Pref. p. XIV. (14;.
Lettera di PP. Pelagio a Giuliano vef-

eovo Cingolano riferita, 1 . IL c. III.

pag. ii^j. Spiegazione della medefima
,

ivi, p. 215 e feg.

Levare che lignifichi, 1 . I. c.IV. p. 49

.

In qual fenfo debba prenderfi nella

Leggenda di S. Efuperanzio, ivi
, p.50.

Lezioni ( maniera di comporre le / de’

Santi
,

I. I. c. VI. p. 95.
i Libelli che lignificano, ì. IL cap. XII.

. 479 (19).
Libri ( gli originali de’ ) Liturgici ove fi

confervaffero, 1 . I. c. IH. p. 25.
il Libro III. dell’ antichità Criftiane di

Cingoli cofa contenga. 1 . 11 . c. 1. p.
190 e 191 .

Libro Rojfo del Comune di Ofimo not.,

1 . IL c. IX. p. :j2i (25), e p. 52Ó .

Sua autenticità, ivi, c. X. p. 551 , e
Append. p. 667 e feg. Cofa contenga,
e di quante carte fia compoffo , ivi

.

Lili ( Camillo ) ingiullamente impugnato
dal sig. Rafaelli

,
1 . IL c. V. p. 250, e

. IX. p. 326.

Lippaccio e Andrea di Gozzolino ribelli

di Ofimo quai danni recaffero alla Pa-
tria , 1 . IL c. XI. p. 4^7 e feg. Loro
condanna, p. 438. Loro alfoluzione,
ivi, p. 442 (42). Lippaccio fu eletto

giudice da i Rocchegiani
, ivi. Chi

folfe la di lui moglie
, ivi , p, 458.

(:^4) . Chi la madre, ivi.

Lippomano editore della vita di S. Cat-

terina V. e M. not., 1 . 1 . c.l V. p.52 [52].

Lite de’ confini tra i Cingolani e gli

Ofimani .avanti il Rettor della Marca
not. , Ap. p. 872 e feg.

i Longobardi tenevano Ofimo per chia-

ve dell’ Impero, 1 . IL c. IV. p. 239 .

Quanto tempo la polfedelfero
,
ivi, (25).

Mettevano tutto a fiamme e fuoco

,

ivi . In che anno giugneffero in que^

fle Parti, ivi, c. Wi. p.i6i.

Lornano [ (jiacomo di ] Podeftà in Cin-

goli nel 1204, 1 . li.c. X. p. 5?2. Se

vi fia ftato un tal Giacomo nella fa-

fniglia di Lornano, ivi, p.

St Lo,
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S. Lorenzo [nel piano di] quai fondi vi

po(fideife la Menfa Ofimaiia , 1 . II. c.

XFl. p. 488.

Lotario vefcovo di Ofimo nof. , 1 . II.

c.X. p.385 [{] . (n che fecolo. viife
, e

cofi donò a i Canonici di Ofimo, ivi,

c.XlI. p- 472 [5]. A lui fu conferma-

ta la Maffa Aternana dall’ Arcivefcovo

di Ravenna, ivi, p. 475 , Si vuole

creato a V^efcovo dal sig. Rafaelli 1
’

anno 1194, e fucceffore di Gentile,

quanto erroneamente, Append. p. 879
e 882.

S, Luca Evangelifta non fu nè pittore ,

nè fculrore
,

1 . f. c. XIV. p. 1Ó9 [i i].

Chi lo pubblicaffe per tale
,

ivi .

S. Luca, pittore dopo il mille pafsò per^
r Evangelica

,
1 . I. c. XIV. p.tó9 [1 1].

Luca Cancelliere autore della Madonna
poCa fuor) di Bologna, LI. c. XIV.
p. 169 [iij.

Lucoferonia [ come foffe terminato l’ agro

di ] 1 . II. C. Vili. p. 294.

M
M^billon [ D, Giovanni ] in che fecolo

fìffa r ufo delle Canoniche fuori delle

Chiefe Cattedrali, lib. I. c. V. p. 67

.

Dice che anche gli altri, fuori de' Mo-
naci, furono detti Servì Dei y p.78 079,
e c. li. p, 20 ,

c. III. p. 28 , e c. Vili,

pag. 1 12 e 1 14 ,
c. XII. p. 14Ó [7] ,

e

1 . ÌL c. IX. p. :;2^

Maczani

y

oggi Mazzano ,
1 . IL c.Xll. p.

49', e 497 . Suo fito
,

ivi
, [49] .

la Madonna di S. Luca fliori di Bolo-

gna è opera di altro Luca, 1 . I. c.

XIV. p, 169 [li].

Maffei ( il march. )nor,, LI. c. II. p. 12. Suo
parere full’ autorità del Breviario Rom.
V. Breviario

,
e LI. cap. Vili. p.

7 12. Riporta l’ufo di premetter la

Croce nelle Ifcrizioni, ivi, c. XII. p.

148 [12], e c. XIV. p. ró8 [8]. Ri-
porta efempio della Calula rotonda del

fecol XIV., ivi, pag. 178 [22], e 1 .

TL c. n. p. 202 [12] ,
e c. VII. pag.

284 [iS]. Defcrizione dell’ampiezza
dell’ antica Verona, c. Vili. p. 295,
e pag. 299 [i^]. Cofa dica della me-
daglia di Labieno

, p. ^00 . Sua fpie-

gazione della parola Ò/jptVfwtw
, c.VIII.

P-303 [17].

ICE. p I 5

a Magdeburgo fe fia (Iato trasferito il

corpo di S. Efuperanzio di Cingoli,

1. I. c. 1 1. p. 140 .

de MagiCris [ Aleffandro ] fcrittore del-

la Bafilica d’Anagni not. , LI. c. V.

. 61 (2)
. _

S. Magno nominato nella Leggenda di

S. Efuperanzio, chi fia, LI. c. IV.

P-^‘-
.

Mamacchi [il P. ] dichiarò fpuria la Leg-

genda di S. Efuperanzio , 1 . I. c. II.

. 17 . In che anno pone 1
’ epoca di

detta Leggenda, c. Vili. p. 109.

i Manichei fpacciavano tnifterj , 1 . I. c.

IV. p. 35 I 14] .

Mainardo [Protocollo di] not., 1 . IL
c. IX. p. 1 15]

,

i Malatelti in che anno veniffero nella

Marca
,

1 . II. c. XI. p. 454 [ói]

.

Maltreto ( P. Claudio) Gefuita not., l.IL
C. Il, p, 2?2

Manfredo [Privilegio di] Rettore della

Marca a favore di Ofimo
,

J. IL c. IX.
. :j 28, e c. XI. p. 4^6 e feg. A che
obbligò i Monaci di S. Vittore di Ar-
cione a favore del Vefcovo di Ofimo,

.

xn. p.49^

.

Mandirola [ il P, Agofìino ] Min. Conv.
da Caftelfidardo lod., 1 . II. c.X. pag.

42 'i
[il] .

Manfredi Re di Sicilia quai danni recaf-

fe al Contado di Ofimo, l.IL c. XI,

P- 4 IÓ-
Maniere di unire infieme più Chiefe

Cattedrali, 1. IL c. VI. p. 256 e feg.

Manni
[ Domenico Maria ] not.

, 1 . 1.

c. I. p. 5 [8], e c. XIV. p. 167 . Suo
parere intorno alla laminetta di S.EIu-
peranzio

, c. XI!, p, 148.

i Manuzj fe foffero Sta&lani
, 1 . IL c.

X. p. 407 (12)

.

Marca ( nella ) di Ancona qual’ Ortogra-
fia ufavafi nel fecol Xlll. e XIV.

,
I.

I. c. 8 p, 1
1 3 e iió . Se foffe occupa-

ta da Albuino
,
l.IL c. V. p. 248 e feg.

Marcellino ( il Cronico di ) not.
,

1 . IL
c. IV. p. 11,6.'

S. Marcellino vefcovo di Ancona in che
tempo viveffe, l.IL c. IV. p. 241 (28).

Marcello IL ( Breve di PP. ) a favore

di Montefano
,

1 . IL c. X. p. 59Ó e feg.

de Marca ( Pietro ) not.
,

1 . I. c. I. p. 2

(2). Perchè fi lamenti del Valefio , ivi.

a Maria Vergine la Chiefa principale di

B b b b b b Gin-
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Cingoli fi trova dedicata nel XI V. feco-

le
, perciò è creduta antichillima dal

sig. Rafaelli ,
1 . 1 . c. I. p. 7 e feg. Si-

gillo coll’impronta di Maria Vergine.
V. Sigillo .

S. Maria di Stiola ^ Chiefa nella Diocefi
di Ofimo

,
1 . II. X. p. (9).

S. Maria Comitum^ Chiefa di Òlimo, da
chi folfe edificata

,
1 . II. c. IX p. 5 i 5

(iz), e p. 51Ó (15).

S. Maria di Piazza Chiefa Parocchiale

in Ofimo fopprefla dal sig. Card.Gallo
,

perchè, Apppend. §. II. P.Ó59.
Margaritone fu l’ inventore delle imma-

gini del Crocifilfo con tre chiodi
,

1 . I. c. XIV. p. 167.

Marino di Giovanni cafiellano di Mon-
tefano, 1 . IL c. XI. p. 459.

Marini ( sig. Arciprete Giamb. ) not.

,

Pref. p. XXVI. (27).
_

Marangoni (il sig. canonico ) nor. , 1 . 7.

c. IV. p. 59 (25) , e c. V. p. 78.

S. Marone fe da S. Pietro fpedito nel

Piceno per predicare il Vangelo, 1 , 7 .

c. /. p. 2 (2)

.

Maroni ( P. Faufio ) (limò fuppofitizia la

Leggenda di S. Efuperanzio
,

I. I. c.II.

p. 18 . Suo errore intorno all’ interpe-

trazione della Lettera di PP. Pelagio a

Giuliano
,

1 . IL c. III. p. 21^ (5) . Am-
mife la difiruzione di Ofimo nel fecol

Vi., c. IL. p.229 (io). Sua opinione

intorno all’unione della Chiefa Cin-

golana coll’ Ofimana ,
rigettata

,
c. Vi.

p. 264 e feg. E’ fofienuta dal sig. Ra-

ffaeli!
,

ivi
, (26) . Suo errore in para-

gonare 1
’ unione di Cingoli con Ofimo

a quella di Terni con Narni , ivi,

p. 2Ò5 e feg. Altro errore intorno ad

Mjano y e RovÌ£liano y c. X/7 . p. 472

^ 5 ).

Martene ( il Benedettino ) not. , 1 . 7 . c.

XII. p. 1 50.

S. Martino in che anno fondalfe il Mo-
naflero di Milano, I. 7 . c. V. p. 80.

PJartino V. PP. fpedì Commilfario Afior-

gio vefeovo di Ancona *per terminare

i confini tra Cingoli e Montefilottrano
y

I. II. c. XIV. p. <i44 C48).
Martorelli [sig. Luigi] not., Pref. p.XXII.

[2^]. Prova apocrifa la Leggenda di S.

Efuperanzio per due ragioni, I. I. c.lll.

p. 22 . Criticato dal sig. Rafaelli, per-

chè, 1 . II. c. I. p. 19 1 [6]

.

Difefo, ivi.

ice:
. t99 [8]. Dice che Fonte Magna fof.«

fe edificata da Pompeo Magno, c. IV.
paq. 2^2 [4], cap. VI. pag. 272 (40),

.

X. p. ^4^ [lóì
, ?57 [ij

, 559 e 414,
c. XI. p. 444 e 46, , e Append. p. 677 .

Riporta due Lettere di due Rettori della
Marca confermanti il dominio di Ofi-
nio (opra 1 cafielli di S. Faujlinoy e di
Cerlongo

y ivi, p. 874 e 875. Critica-
to dal sig. Rafaelli, perchè, ivi. Sig.

canonico Lorenzo lod.
,

1 . II. c. X. p.

549, e cap. XI. pag. 4’o '17Ì. Pierfi-

lippo Podellà di Caftelfidardo
, ivi

, c.

X. p. 424. Sig. canonico Valerio lod.,

ivi
, c. XVI. p. 5Ó1 [9]

.

Alarturano, picciol luogo della Tofeana
avea il proprio Vefeovo nel fecol VII. ,

I. II. c. i. p. 195 .

Maffa che lignifica, 1 . 77. c. 77. p. 199.
Ma(]'a Aternana ( hto della ), 1 . 77 . c.XllI.

p. 5.1 « (8) .

Mafini C Antonio ) dire che Luca Can-
celliere è 1 aurore della Madonna po.
Ila fuori di Bologna, 1 . 7. C.X7 V.
p. 169 (li).

Maurini ( i PP. )sbagliano nell’ epoca del-

la Lettera di Sant’ Agoftino
,

fcritta ad
Onorato vel’covo

, lib. I. c. V. p. 59
('41 •

.

Mazocchi (sig. canonico) lod., I. L c.

1 \7 . p. 48. Cola dica de’ Vefeovi Af-
fricani Q_aotvuItdeus e Gaudiofo

, 1 . L
cap. V. p.ó2 ( 0 ,

e pag. 7(5 (5). Cre-
de Arciprete di Nola Adeodato . Vedi
Adeodato, e c. XII. pag. 147 (io), e
Append. p. 8-52.

Medaglia di L^bieno not., 1 . II. c. Vili,

p. 500 (i^).
_

Meetem che fiqnifichi . V. Mazocchi.
Memorie Eccleftijìiihe intorno l' I/loria e

culto dì S. Efuperanzio '. Titolo dato al-

la fua Opera dal sig. Rafaelli
, Pref.

. XVTII.
Memorie di Sant’ Efuperanzio not.

, 1
.* I.

. I. p. 5 (5) (4) .

Memorie Ifioriche di Ofimo . V. Marto-
relli (7).

Memorie della Badia di S. Tommafo in

Foglia not., lib. II. cap. IX. pag.

5 '4 (9^
Menardo not., I. I. c. X. p. 128.

Menard. ( Ugone ) viene impugnato dal

sig. Rafaelli, perchè, J. L c. XIV. p.

165 .

Men-^
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Menfa (dalla pingue) dì Ofimo quali con-

feguenze ne tira il sig. Rafaelli , Pref.

p. XVI. Quanto foffe tenue prima del

iecol XIJ. ,
1 . II. c. Xlì. p. 475 . Co-

me fiafi arricchita , c. XI 1

1

. p.-) 14 e feg.

la MefTa ad aveìtindum ab Idolis perchè

fi celebra(fe in Roma ,
1 . I. c. IV. p.40.

Meffale antico Romano dato in luce dal

sig.Card. Antonelli in che anno foffe fcrit-

to
,

e per ufo di chi, l.l. c.X. p.127.

Vi è notata la fella di S. Nicomede e

di altri dodici Ss. Mm.
,

ivi, p. 128.

Nell’ Orazione è nominato anche S.

Eluperanzio, ivi. Si riportano le tre

Orazioni
,

ivi
, (5) . V’ è la Melfa fo-

lenne per S. Niccolò, ivi. Si riporta

la di lui Orazione , ivi , (4)

.

Metafrafte ( Simone ) fcrittore degli Atti

di S. Caterina V. e M. , 1 . I. c. IV.

p. 52 (52), e de’ Ss. Mm. Nazario e

Cel fo ,
c. Vili. pag. 98 8). Spacciò

pittore S. Luca Evang. , c. IV. pag.

169 Qi 1) •

Mstrol'ttana ,
errore della Leggenda di S.

Efuperanzio not., 1 . 1 . c. I I. p. 24 e

27 e feg.

MH. che fignifìchi, 1 . 1 . c. IH. p.28 (15).

S. Michele ( culto 5 i ) recente in Cingo-

li , 1 . I. c. I. p. 5 e feg. Nella Chiefa

ebbe principio nel fecol V,, ivi (io).

Abufo di celebrar Meffe ad onore del

medefimo nel X'. fecole, ivi p, 6 .

Milano ( la Chiefa di ) fuppolla fondata

da S. Barnaba . V. S.Barnaba . Quando
vi foffe la Canonica

,
c. V. p. 67 (i<i).

S. Mirrino quando vi fonJafle il Mo-
li iflero . V. S. Martino . era un
Monaflero dedicato a’ Ss. Mm. Naza-
xio e Cello, c. VII. p. 104. L’ Arci-

vefeovo fi rifuggì a Genova, perchè,

1. i 1. c. I V. p. 242.

Miniare ab Urbe alle volte tralafciato

,

1 . II. c. 1

1

. p. 202 (12).

Minori Offervanti ( in un quadro de’PP. )

del Ritiro di Ofimo v’ è 1
’ immagine

di un Vefeovo con Cafula chiufa ero-
tonda

,
I. I. c. XI V. p. 178 (24)

.

Minturnefe ( unione della Chiefa ) a quel-

la di Forra+a not.
,

1 . II. c. VI. p.257.
Miro ( H. Giambattifla di ) not.

, l.l. c.

Vili. p. 1 14.

Mifcellanee del Baluzio . V. Baluzio .

la Mitra di S. Efuperanzio è mancante
di tutti i fegni di antichità

, 1 . I. c.

G E.' ^17
XIV. p. 179 . E’ più moderna delle

Mitre che feorgonfi nella Croce Staziona-

le di Ofimo , ivi , p. 80 . Segni delle

Mitre antiche ,
ivi , p. 179* ^ ^^8 -

un Moggiuolo quante flaja contenga , 1 .

ir. c. XII. p. 5CO (58).

il Mombrizio riporta gli Atti de’ Ss.Mm.
Nazario e Celfo, 1 . I. c. VII. p. 98.

Monaci ( gli antichi ) leggevano in cel-

la le Vite de’ Santi
,

1 . I. c. III. p. 2Ó

(7). A’ tempi di Salviano come erano

detti . V. Salviano . Si dillinfero nel

culto de’ Ss.Mm. Nazario e Celfo,

c. VII. p. 104. Veneravano con culto

diflinto S. Niccolò , perchè, c.X. pag.

128 (4). Quei de’ Ss. Sergio e Bacco

quando paflaffero a S. Salvadore di La-

tetano, c. X. p. 127 . Aveilaniti quan-

do fi ftabiliffero in Cingoli , e per

quanto tempo ,
1 . I. c. III. p. 25 [5]

,

e p. i 3<5 (22) . Furono gl’ impoflori del

Vefeovado di S. Efuperanzio, c. IX.
p. 122. Poffedevano le Reliquie di S.

Nicomede, e de’ Compagni Mm. , c.

• X. p. 129 e 150. Dal Moniftero di

Suavicino paffarono a Cingoli, ivi,

p. 129. Portarono in Cingoli le Reli-

quie di S. Efuperanzio, p. 155 e 15Ò

(22), e c. XI. pag. 145. Di numero
quanti foffero in Cingoli, cap. XIII.

p. 157. Un di loro fu 1
’ Autore della

Leggenda di S. Efuperanzio
, lib. I. c.

VII. p. 105 e 106 .

Montegranaro terra della Diocefi di Fer-

mo prefa per l’antica Vere^ra
^
da chi,

1 . U. c. Vili. p. 295 (6)

.

Momefano ( preffo la terra di ) v’ era T
antica Veregra

y 1 . 11 . c. Vili. p. 295 .

Da effa vanta Tua origine
,

1 . I.c. V. p.

72. Frammenti di Lapide riportati,

ivi
, p. zg6 . Se foffe edificata da’ Fa-

nefi , c.X. p. 589 e feg. Nominato
nell’ Iflromento di pace rogato in Pol-

verigi r anno 1202
, p. 590 e 59 1 .

Onde aveffe origine la tradizione dì

effer fondato da’ Fanefi
, ivi. Fu uno

de’ Caflelli foggetti a Ofimo, p. 592.
Q.U1 ndo fi fotrraffe dal dominio di Ofi-

mo , ivi . Fu Taccheggiato da Francef-

co Sforza
, p. 595. (Quando ritoriiaffe

fotro il dominio di Ofimo
,

ivi. Privi-

legio di Gregorio XI. , ivi (10). Fu
foggetto ad Andrea di detto Luogo,
ivi (n). Qjaando

, e perchè gli Òfi-

Bbbbbb 2 mani
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mani vi fnbbricafT?ro la Rocca
, p.394

e :j95. Quaii'lo fi fcttralfe totalmente
dal dominio di Ofimo

,
ivi . Aggrega-

zioni di varie Famiglie alla cittadinan-
za Ofimana

, 1 . If. c. X. p. 59Ó (21).
Uomini illuftri

, p. 597 (22). Privile-
gio di Eugenio IV. not.

, c. XI. pag.

458. Q_nando tornalfe fiotto il coman-
do di Ofimo, ivi. Caftellani e Pode-
fìà Ofimani not.

, p. 459 e 4<5o . Fu
foggetto a Recanati

, perchè, p. 467.
Q_uai Privilegi ottenere da Innocen-
zio VII!., p. 4Ó8 . Quanti Vicari Ge-
nerali vi tenea il Velcovo di Ofimo ,

c. XVill. p. 575 . Nel fiecol XIV. v’

eran rnolte Prebende
, I. I. c.V. p.72.

Collegiata in che anno eretta, 1. li.

c. X. p. ^97 . Chiefie , ivi (25), [

gimgafi la ch'tefa di S. Tommafo . Pro-
toc, Mdghm. Lamlf, p. %g6 . Parimente
te chiefe S. Marie in Silvie , i". Michae-
lis & Angeli

, 5". Benvenuti . Ex lib, Cen-
fuum Epdcus Aux. ab ann. 1521 ufq.ad
ann. 1551 exijl. in Arch, Epdli . Inol-

tre la chiefa di S. Giovanni
,

ex eod. Pro-
toc. Maghin. Lamb. pag. 150 ] .

Montefilottrano ( ificrizione rinvenuta in )

riferita, 1 . II. c. Vili. p. 296 (7). Lite

col Comune di Ofimo pel cartello di

Cerqua . V. Cerqua . Era foggetto al

Comune di Ofimo
,

c. X. p. 38Ó. Da
chi fu faccheggiato nel 1:55;, ivi (2^
Quando fi fottraffe dal dominio di Ofi-

mo
, p. :j 87 . Quando vi ritornaffe,

p. :j88 . Sentenza di alfoluzione not.,
ivi, (^) . In che anno, e da chi foffe

affediato, ivi . Parocchie e Cappellani

,

. 589 [ dee aggiu^nerfi che ora fon die-

ci i Cappellani
, ejfendo fiata eretta dato-

poi una nuova Cappellania]

.

Uomini il-

iurtri
,

ivi (ó) . Lite avanti il Rettore
della Marca per non ritornare fiotto il

Comune di Ofimo, c. XL p. 4'>2 [>19]

(óo) . Fu riedificato dagli Ofimani ,

ivi . Quando fu fottratto dal dominio
di Ofimo

, p. 460. Onde prendefifie il

nome e l’origine, cap. XI 1
. p. 495

(451. Suoi confini con Cingoli nor,

,

. XIV. p. 544 C48). I Veficovi di Ofi-

mo vi avevano il Palazzo, e vi dimo-
ravano nel XIV. fiecolo

, c. XVI. p.

5Ó2 . Nel fiecol X^IV. v’ erano le Pre-
bende, I. I. c. V. p. 72 f2'^) [

aggiun-

ganft lefeguenti chiefe ^ di S. Sabino
, Pro-

toc. Maghin. Lambert, p. terg. , di

S. Salvadore
,

ibid. p. 48 , S. Angeli de
Cafts

, ibid. p. 120, S. Marie Caffit ,

ibid. p. 184 terg. & p. 721 terg.; dee/i

peraltro avvertire che quejìe due chiefe

palfarorì ad effer comprefe nel dijlretto dì

Montefilottrano nel XP/, fecola dopo che

furon dijìmtti il caflello di S, Angelo e

il villaggio detto delle Cafe : l' Ófpeda-
le in fine di S. Maria della Mifericordia ,

ex lib. Cenf. Epdtus Aux. ab an, i')2t

ad ann. 1551 exijì. in Arch. Epdli ] .

Montfaucon not., 1 . I. c. Vili. p. 112.

Monete (nelle ) de’ balli tempi cofia vi

s’ imprimerte
,
LI. c. XV. p. 184 (ój.

Monte Conaro ( al Monirtero di j cofia

donaffero i Conti di Ofimo , 1 . IL c.

IX. p. ? id .

Monte Urbano
y antico cartello di Ofimo',

1 . II. c. IX. p. 52Ó , c. X. p. ?ó8 . Ove
forte fituato, p. 4Ó9 . Da chi forte di-

ftrutto, ivi- Cofia doveffie dare alla

Chiefa di Ofimo, ivi, p.412 (4).
Montecaffiano , uno degli antichi cartelli

di Ofimo, 1 . II. c. IX. p. 526 (56).
Sua origine

, c. X. p. 412 e '41 ^ . Chi
ne averte il dominio , ivi (7). Si chia-

mava Mons S. Marie, ivi (5). Quan-
dopaffafifein dominio di Ofimo

, p.4 14.

Quai diritti vi averterò i Veficovi di Ofi-

mo,p.415 (1 ^).Cofa promettefifie con giu-

ramento agli Ofimani
,
ivi .

Quando fi

fiottraffie dal dominio di detta Città, p.

4id. Quali calamità fioftrirte ,
ivi. Li-

te con Monrefano intorno a i confini,

ivi (16) . Capitoli di libertà ottenuti

dal Legato della Marca, p. 417 (‘7).*

Quando fi lottralfe affatto dal dominio

di Ofimo, p. 418. Quando dalla Dio-

cefi , ivi. Chiefie e Luoghi pii not.,

ivi . Il Monaftero delle Clariffe da chi

forte eretto, ivi. Quando la Collegia-

ta ,
ivi. Uomini iilurtri ,

ivi (19).

Preftò aiuto agli Ofimani nella ribel-

lione di Beccolino, p. 468 [88]. Nel

XIV. fecolo v’ era il Palazzo de’ Vef-

covi di Ofimo, c. XVf. p. '^<52. Vi

erano due Vicari Generali ,
c. XV 111 .

pag. 57^ . Croce Stazionale del » 4*4

not. ,
1 . 1 . c. XIV. p. 17^ e 176, [

giungafi la chiefa di S. Salvadore ,

Protocol. Maghin. Lambert, p. J •

Monte Torto [la Tenuta di] come e quan-

do divenilfe acquirto della Menfia di O.i-

mo,
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ino, 1 . II. c. X. p. 359 e- 360. Villa

comprata dal Vefcovo di Ofimo, p.383.

Oggi Chiefa Parocchiale, ivi (1), e c.

Xlll. p. 5176518 .

Monterò y
cartello de! conrado di Ofimo, 1 .

II. c. X. p. 3Ó5. Cofa vi polfedelfe il

Monirtero di Cla(fe , ivi.

Monte Zaro ove forte (ìtuato, I. II. c. X.

p. 56Ó e 3Ó7 . A chi forte foggerto ,

ivi
, p. 367 , Quando vemrte in poter

del Comune di Ofimo
,

ivi . Quando
forte ridotto a F///j

,
ivi, ep.308. Chiefe

erette , ivi (4) . La Pieve a chi forte

dedicata , ivi . Alberto di Monte Zaro
creduto conte dell’ Ifola dal sig.Rafaelli

,

Ap. p. 866. e feg.

Monte Polsfco y villa artai antica, l.II. c.

X. p. 36Ó (t) . Cofa vi poflederte il

Monartero di Farfa ,
ivi.

Montale, cartello del Contado di Ofimo, da
chi forte edificato, I. M. c, X. p. 370 e

371 . f-'erchè forte dillrutto , ivi .

Monte Gallo

,

cartello foggetto a Ofimo , 1 .

IL c. X. p.371 . Leggi Statutarie a fa-

vore di detto Cartello, nor. ,
ivi

,
e p.372.

Sua decadenza ,
ivi . Stato prefente

,

ivi (4) . Oggi Contea del sig. Conte
Antommaria Gallo, ivi.

Monte Cerno, cartello del Contado di Ofi-

mo, 1 . II. c.X. p.374 e !eg. Era fogget-

to all’ Arcivefcovo di Ravenna, ivi(i).

In che anno e da chi forte dirtrutto, p.

375. Lire intorno a detto Cartello tra

gli Arcivefcovi di Ravenna e gli Ofi-

mani, ivi. Quando paffafle in pieno

dominio di Ofimo, p. 37Ó e feg. Quan-
do ceduto a Monf. Teodofio Fiorenzi

,

ivi (5). Oggi eretto in Contea a favo-

re de’ Primogeniti di detta Cafa, ivi.

Monte Santo Pietro, cartello del Contado
di Ofimo

, 1 . II. c. X. p. 380 . Suo fito

,

ivi. Fu foggetto alla Bafilica Vaticana

,

. 381 . Quando partafie al Comune di

Ofimo, ivi. Fu dato a S. Silveftro Guz-
zolini , ivi C4) . Doppoi al sig. Girola-
mo Sinibaldi

, p. 382 . Finalmente
, la

Chiefa fu ceduta al Capitolo di S. Pie-

tro di Roma, ivi (7) Fu fupporto par-

te del Patrimonio della Chiefa Roma-
na , c. H. p. 199 e 20(5 .

Monte Prato ( fito del Cartello di ) 1 . IL
. X. p. ^84 .

Quando forte foggetto a
Ofimo

, ivi

.

Montalium
( il fondo ) ove foffe fi-

le E.' 9^9
tuato , llb. II. cap. XII. pag. 508 .

Monafterj di donne unite a quelli degli

uomini
,

1 . II. c. XIV. p. 534 (28) .

Da chi fortero difuniti , ivi . Unione

di due o più Monarterj frequente nel-

la diocefi di Ofimo , p. 539 (36).

le Monache di S. Caterina di Cingoli

qual pezzo di terra godano vicino a

Rovigliano, I. IL c. XIV. p. 545 [49l*

Montafboddo ( nella Terra di ) hanno il

Palazzo i Vefeovi di Sinigaglia , 1 . II.

c. XVf. p. 5Ó1.
Monte dell Olmo [nella Terra di] v’era il

Palazzo del Vefeovo,!.!!. c.XVl.p.5ór.

Montecchio [ nella Terra di ] i Vefeovi

di Camerino hanno il Palazzo unito

alla Collegiata, I. IL c. XVL p. 562.

Lettera del Comune al Card, di Cofen-

za per efler fatta città infieme con

Cingoli
, riferita ,

l.III. c.l L p. 585 [4].

Moiiteficuro [nel cartello di] il Vefeovo
di Ancona ha il Palazzo preffo alla

Chiefa maggiore, 1 . II. c. X VU. p.5<55.

Montemanno [Monf. Paride] Vefeovo di

Ofimo da Caftelfidardo
,

1 . U. cap. X.
pag. 425 [il]. Quali acquifti facerta

in Monte Torto, c. XIII. p. 518 [8".

Morino [opinione del] intorno al tempo
delle donazioni fatte alle Chiefe

, L 1 1 .

c. XII. p. 47 1 .

F. Morreale Cavalier di Rodi laccheggiò

Montefilottrano
y

I. II. c. X. p. 386 [2].
Moftarda di Forlì Capitano del Viceret-

tore della Marca, 1 . IL c.XI. p.454 [ói].

Muratori [ Ludovico] lod. , LI. c.l. p.

6 [io]. Riferifce 1
’ ufo di prenderli per

Titolarli Santi nel fecol XI., LI.c.l.

p.8 [17] , c.X. p.135 , c. XII. p.i47 , e
l.II. c. 1

1

. p. 197 [4]. Riporta i Du'
chi de’ Predi ne’ tempi baffi

,
ivi , p.

208, ec.lV. p.238 . Suo errore intor-

no Albuino, not. , c.V. p.244 ,
c. VI.

. 259 e 260 (20), e p. 28ie 282,

. V 11 I. p. 298 f9)

,

e p. 3 1 2 . Riferi-

fce in che occafione le Città dilatarte-

ro i confini
,

ivi, p. 30Ò , e cap. IX.

paR- 3 LL 1 3 ‘4 » 320 C 22) , 322 e

323, e c.X. p. 330 '3). Suaopinione

intorno al tempo delle donazioni fnte

alle Chiefe, c. XIL pag. 471 , c. X/V,
p. 531 ,

e Append. p. 673.
le Mura di Ofimo in che anno dalla fon-

dazione di Roma furono edificate. V.
Ofimo

,

Cccccc Napc-



p20 I N D

N

Napollone, Podcftà di Montefano
, l.II.

c. X[. p-459-
Narfete in che anno bloccaffe Orvieto

,

1 . II. c. IV. p. 246.

Natale AlefTmdro lod.
, !. I. c. IX. p. 126.

de Natahbus [ Pietro] not. , 1 . I. c. IV.

p. 41 [28] , 52 [52] ,
ec. VII, pag.

98 (8).

Nazario e Celfo ( Leggenda de’ Ss.Mt.i. )

xnelfa a confronto di quella di S. Efu-
peranzio

, 1 . 1 . c. VII. p. 99 e feg.

S. Nazario fu creduto Vefcovo di Pia-

cenza
, pag. 104 e 107 [17]. Nelle

loro Lezioni fi ravvifano le Ilelfe pa-

role della Leggenda di 5'. Efuperanzìo ^

. 97 e 98. Ebbero culto in tutta la

Chiefa, p. 98 (8), e p. 104 [loj.
il Negofanti , fcrittor Fanefe, not. , Llf.

. X. p. :j90 .

Nerini (il P. "'b. ) Geronimino not.,

1 . I. c. JVlir. p. I 59 (ó; .

Nicea Metropoli della Bitinia
,

1 . I. c.

III. p. 28.

Niceforo Califio pubblicò per pittore S.

Luca Evang.
, LI. cap. .XI V. pag. 169

S. Nicomede e compagni MM. ricordati

in tutti i Martirologi, 1 . I. c. X. p. 128

[2] . Ebbero culto nell’ Umbria , p. i 29.

Creduti difcepoli di S.Crefcentino ,
Pro-

tettore di Urbino, p. i?o [8]

.

S. Niccolò ( alcune Reliquie di ) fi con-

fervano in Cingoli infieme con quelle

di S. Efuperanzio
, LI', c. X. p.i^% ,

e

c. XI. p. 14^ . Gli fu dato il titolo di

beatifjimoy ed ebbe maggior culto di S.

Efuperanzio, ivi
, p.14? e 144 . Fu eret-

to un Tempio a onor Tuo e di S. Efu-

peranzio, c. JVIII. p. e feg. [5] .

Chi ne proraoveffe il culto, LI. c.X,

p. 128 [4] .

S. Niccolò
( Croce Stazionale del Moni-

ifero di ) di Ofimo prodotta, 1 . I. c.

XIV. p. 177.
Niccolò ( vita del P. ) Cappuccino infe-

rita nella Tua Opera dal sig.Rafaelli , a

che propofito , LI. c. ATIII. p.i59[7]>
Niccolò V. (Brevi di PP. ) a favore

degli Ofimani not., lib. II. cap. X.

P-^ 95 *.

Noja
( sig.Ab. Bernardino ) lod. , l.ll. c.

ICE.
II. p. 198. Autore di tre DìfTertazIo-
ni fulla Quitanza di PP, Pelagio a
Giuliano vefcovo Cingolano

, I. IL c.

IL pag. 198 e feg.
, c. HI. pag. 218

[9), c. Vili. p. :?07, I. II . c. IV. p.

599 [1 1 J , e c.X. p. ,541 f^] .

Noncaftro y cartello del Contado di Ofimo,
l. II. c. X. p. 570. Ove forte fituaro

,

ivi. Quai beni vi pofledelfe la Menfa
di Ofimo ,"ivi . Diverfo dall’ altro

, po-
rto nel dirtretto di Cingoli, ivi . Chie-
fe erette , ivi .

Norfini ( P. Carlo Filippo) dell’Orato-
rio not., Pref. p. À'III, [9], Acre-
mente riprefo dal sig. Luigi Martorel-
li

,
perchè, p. XIV. Sua ritrattazione

ivi [io]. E’ autore del libro intitola-

to zz II ci è da fare , ivi .

Notitia dignitatum utriufque Imperli

Lib. rtamparo in Ginevra l’anno 1625
not,, Append. p. [??].

Notturno ( Antonfimone ) da MontCCaf-
fiano, letterato, LI). c.X. p. 418 (19).
Altro Antonfimone, Poeta, ivi.

Novelle Letterarie di Firenze not,, I. f.

c. V. p. 75 ,
e 1 . 11 . c. Vi. p. 2<^4 (fj.

Novelle 75 e 104 dell’ Imp. Giurtiniano
not. ,

1 . IL c. 1 1. p. 207 e 208 .

Numana ( la città di ) non era comprefa
nel Patrimonio, l.II. c. II. p. 205
(i6' e p. 2C9 .

Nuntius venite parole della Leggenda di

S. Efuperanzio, come intefe dal sig.

Rafaelli , 1 . I. c. IV. p. 47 (41) .

O

Odoacre non fece novità nella Chiefa
Cattolica

, I. I. c. IV. p, 4?.

Ojfagna, antico cartello del Contado di Ofi-

rno, 1 . 11 . c. X. p. 407 e feg. Fu fog-

getto all’ Arcivefcovo di Ravenna, ivi.

Oliando venirte in poter degli Ofima-
ni , p. 408 . Come paffalfe fotro gli

Anconitani, p. 409 e 410. Dilcopri-

mento di un Corpo Tanto, ivi. Vera
un Monirtero di Clarilfe

, p. 411(12);
Fondazione di un nuovo Monirtero di

Salefiane , p. 411 . Chiefe not., p.411

e 412 ! aggiungafi la chiefa di S. .4mo-

nto
,

Protocol. Maghin. Lambert. />, 49 ] ,

Ousndo ritornalfe fort’Ofimo, c. XI.

p. 4'ì9 . V’era il Vicario Generale

del Vefcoyo, c. XVil. p. 575 . Prefo



Indice.
/ dal Fontanini per j^ufìnìoy quanto faU

famente , 1 . IH. c. IV. p. 6oi (ló).

Olivieri ( sig. Annibaie degli Abati ) !od.

,

1 . li. c. Vili. pag. 293 e 310 ,
c. IX.

p. 3 » 6 (16).

Olftenio (Luca) lod.
,

1 . I. c.IX. p. 12^.

Come intendefTe le parole de ind. VII.

nella Ricevuta di PP. Pelagio a Giu-
liano vefcovo

, 1 . II. c. II. p. 202.
Oltrado nor,, 1 . II. c. II. pag. 197 (4).
Due Intere del medefimo citate dal

sig. Rafaelli fono fuppofìtizie
, ivi .

Omoujìant
,
nome dato a i Cartolici dell’

Affrica in tempo de’ Vandali . V. Fe-
deli . V. Criftiani .

Onorato vefcovo in che anno fcriveffe a

S. Agoffino fuir irruzione de’ Vandali

,

1 . I. c. V. p. <ì9 (14)

.

Onori ( il canon, Giambattiffa ) in che
fecolo crede fcritta la Leggenda di S.

Eluperanzio, I. I. c. Vili, p, iio e
ni. Suo ffudio nelle Cane antiche,
ivi (6^ . Prova del fuo fapere , p. i 1

Suo rrranofcritto nor., c. XV. p. 184
(4). Si efamina la fui dottrina, Ap-
pend. p. 852 (8) , e p. 863 .

Onorio 1 1

1

. PP. nor.
,

1.1 . c. VI. p. 2i5^.

Riferifce il modo dell’ unione della

Cliiefa di Terni con quella di Narnì,
e coir altra di Spoleto

, p. 266 e 2Ó7.
Privilegio a favore del Priore di Fon-
te Avellana, c, X, p. 364. Bolla di

unione della Chiefa di Sezze colla

Tarracinefe , c. XVI, p. S'ì9.

Opere trattanti le geffe de’ Santi fono
in pregio

, I. I, c. IV. p. 29.

Oppidum che lignifichi, 1 . II. c. Vili. p.

r^Ordinazioni ove fi faceffero dai Vefco-
vi , I. I [, c. V I. p. 27 1 .

Or lente Criffiino , Opera del P.Le Quiea
not, V. L“ Q^uien .

S. Orfola
, Leggenda di) not.

, 1 . 7. c.IV.
p. 42 (30)

.

Offini ( D. Lelio Principe) perchè an-
dalfe a Cingoli, 1 . II. c. XVil. pag.

570 (7)

•

Orvieto quando foffe bloccata da Narfe-
re . V. Narfete.

Oiimo
, Città anche ne’ fecoli barbari

,

Pref. pag. XI. Gli Ofimani perchè non
rilponde{f»ro alle Lettere del sig. Ra-
faelli inferite nelle Nove). L-t. di

Firenze
, p. XVI. Perchè rifpondono

pii

all’ Opera del medefimo, p. XIX. e XX.
I Canonici in che fiato fi trovalfero

nel fecol XI . ,
1 . I. c. V. p. 68 (17) .

Seguì il partito dell’ Imperadore Fede-

rigo II. centra la Chiefa, c. IX. pag.

121 . Non era comprefa nel Patrimo-

nio Piceno, 1 . II. c. IL p. 205 (16),
e p, 2og. Era la chiave dell’ Imperio ,

la Metropoli del Piceno, p, 211. In
che tempo tornalfe fotte il Papa

,
pag.

I IO (25 . I Preti lod.
,

c. III. p.217.

I Vefeovi che giurifdizione aveffero

fopra i Cartelli del Contado, p.221 e

222 . I Cittadini avevano pieno domi-
nio ne’ detti Cartelli , p. 222. Fu af-

fediata nel fecol V!., c. IV. p. 224'.

Pretefa dirtrutra in tal tempo dal sig.

Rafaelli , e confidata al Vefcovo Giu-
liano

, p. 228. Alcuni Scrittori moder-
ni la giudicano dirtrutra da’ Goti

, p.

229 fio). Era inefpugnabile a’ tempi
di Vitige, pag. 230 e 231. Le mura
della Città quando fodero edificate ,

p. 232 (B). Nell’adedio di Bellifario
non patì detrimento affai notabile ed
ertremo

, p. 234 238 e 239. Quai dan-
ni foffriffe fotto Totila, p. 235 . Era
in ottano flato a’ tempi del medefimo,
p. 237 e 238. Sotto i Longobardi era
chiave dell’ Imperio, p.239 . La Chie-
fa ne’ fecoli prima del mille non fu

confidata ad altra Chiefa
, p. 240 e

feg. Nel fecol VI. era fenza Vefco-
vo, pag. 243 , e cap. VI. pag. 260.
Quando venilfe in potere de’ Longo-
bardi

, c. VI. p. 2Ó2 . Quando e da
chi forte ricuperata

, ivi . Alla Chiefa
di Ofimo fu ìoggerta la Chiefa di Cin-
goli

, p. 268 . Quando e da chi folle

privata del Vefcovo, p. 272 , e c. XI.
p. 428. Quando e perchè foffe detta
Terra e Villaggio, p, 272 C40) . Era
del partirò Ghibellino, ivi. Se il Vef-
covo averte giurifdizione temporale ne’
cartelli di S. Vitale e Cerlungo

, c.VII.
p, 282. Il Comune aveva giurifdizione

temporale fopra i Cartelli
, p. 283 . Il

Vefcovo quii g'urifdizione averte nel
Monirtero di S. Vittore^ nella Canoni-
ca di Trnvìgii'tano

,
e in S. Vitale

^ pag.

279 (14). Il territorio fin dove fi

rtendertV nel fecol XIII. p. 286 e feg.

Incile ftima forte anticamente
, c. Vili,

p. 293 e feg. . Sua ampiezza . ivi (2)

.

Cccccc 2 Quan-



P22 Indi
Qunndo e come diIata(Te 1 Confini, p.

305 e feg.
,
e Ap. p.870. Cofa fotfrifie

fotro i Goti e i Longobardi
, p. g

308 . Oliando veniffe in poter de’ Gre-
ci ,

ivi . Quando veniffe in potere del
Papa, p. :?o9. Se foffe comprefa nella
Pentapoli nelfec. VI.

, p.308 (24). Se
folTe governata da’ Duchi, p. :^oq e feg.

Se fo(Te retta da’ Conti
,

c. IX, p, :ji4

c feg. Quanto tempo quelli la governa-
rono, p. 324. Prove dell’antico fuo
Contado, p. 325 e feg. Atto del Confi-
glio del 1220 not. ,p, 327. Carta To-
pografica del Contado

,
c. X. p. 331 .

Quanto foffe grande la fua potenza nel

fecol XIII. , p, 341 e feg. Da chi
, e

perchè foffe fpogliata del Dominio,
p. 350. Supplica il Vefcovo di Fiefole

Rettor della Marca, p. 353. Avea in

Dominio il cartello di Cer/o?7^o . V. Cer-
ìongo . Lite co’ Montefilattranefi pel ca-

ftellodi Cerqu.a . V. Cerqua . Lire coll’

Arcivefcovo di Ravenna Cajlel Bal-

do
^
e Monte Cerno

^ p. 374 e 375 (i).

Rertò priva del fuo antico Contado
,

p, 387. Quando le folfe rertituito, ivi.

Avea pieno dominio in Montefilottrano
y

ivi, e feg. Fu padrona di Momefano

.

V. Moniefano . Vi fabbricò la Rocca
,

. 394 e 39<ì (17). Suoi tentativi per

la ricuperazione di Offa^na , p. 409 e

feg. Maniere ufate per tenere all’ ub-

bidienza i Cartelli, p. 417 . Sua difu-

nione con Ancona, p.420 (4'. Quan-
do s’ im padroni (Te di Caftelfidardo y p.

421 e feg. Quando vi eleggelfe il Po-

dertà e il Vicario, p. 423 e 4^4 • Era

del partito di Federigo I!., p. 427.
Quando tornaffe all’ubbidienza del Pa-

pa, p. 43(5. Da chi le forteto tolti i

due cartelli di Staffalo e di Storaco
,

. XI. P.43Ó. Quando otteneflTe la

Cattedra e gli onori perduti
, p, 437 .

Quai danni patilfe nella ribellione di

Lippaccio e Andrea di Gozzolino
,

ivi

,

e feg. Quando fi rappacificaffe colla

Ch lefa
, p. 445 . Quando riprenderti

il dominio fopra tutti i Cartelli
, p. 4'^2.

Quando riedificarti Montefilottrano
y

ivi

e feg. ((5o)
.
Quanto tempo vi tenne il

prefìdio Francel'co Sforza, p. 455. Co-
me fe ne liberarti

,
ivi . Annual me-

moria di tal liberazione, p. 456 {6j)

.

Se dopo le Bolle di Eugenio IV. ri-

c E :

prenderti il dominio de’ Cartelli
, p;

458 e feg. Vittoria fopra gli Anconi-
tani

, p. 463. I Cittadini ove fuggilfe-

ro per la ribellione di Boccolino, p.

464 (88) . Quanto tempo fterti aflidia-

ta dall’ Efercito Pontificio, pag. 466.
Danni fofferti per la ribellione di Boc-
colino, p.467 e feg. Quando, e perchè
il Papa VI edificarti la fortezza

, ivi .

Perchè vi ponerte la Curia della Pro-

vincia, ivi. Quando rertalfe priva di

Montefano , p. 467 e feg. La Menfa
quanto tenue prima del fecol XII. V.
Menfa . I Vefcovi quanto proccuraffe-

ro di avere in enfiteufi i beni della

Chiefa di Ravenna, c. XII. p. 473.
Beni di detta Chiefa fituati dentro e

fuori della Diocefi not., ivi, p. ^01

(62). Donazioni fatte alla medefima
not.

, p. 502 e feg. Provenienza de’

beni della Menfa polfeduti nel territo-

rio di Cingoli p. 504. Palazzo efiflen-

te in Cins»oli anche in Oggi è della
Menfa di Ofimo

,
ivi, p.^o-j . 1 Vefco-

vi non hanno mai 'recato follievo al-

la Chiefa di Cingoli , ivi . PolTedeva-

no maggiori beni fuori del territorio

di Cingoli nel XIII, fecole, p. 509. Se
alienartero i beni fituaii in detto terri-

torio, p. 5 I 2 e feg. Quali acquifti fa-

certero , c.XIIL p. 1 5 e feg. Il Pa-

lazzo da chi forte fabbricato, c. X V.
. >528 e 529 (17). La Chiefa Cattedra-

le da chi, ivi. 11 Monirtero di S. An-
tonio era unito a quello di Aguglia-
no, p.')33. Quando lolTe fepararo,

P. 537 (32)- I Vefcovi in quinti Luo-
ghi della Diocefi aveffero il Palazzo ,

.

XVI. p, 5Ó2 . Avevano in Cingoli

Cafa feparata dalla Pieve, p, 564.1^).
Perchè dimorifTero qualche volta ivi

Cingoli, c. XVII. p. 5(59. Situazione

della Città di Ofimo, ivi. 1 Vefcovi

rifeotevano la Proccurazione nelle Vifi-

te di Cingoli, p. <^73 (12). Quanto
fi trartenertero in Cingoli prima e do-

po la reintegrazione, I.III. c. V, p.

609 (14). Il Vicario Generale di Ofi-

mo efercitava la fua giurifdizione in

Cingoli, cap. XVlll. pag. ^,76 e feg.

La Menfa non ha fofferto alcun danno

dalle lettere di Monfig. Accoramboni

fcritte- al sig. Card. Pipia vefcovo di

Ofimo, l.lll, c. VI. p. éi5 e feg. Li-

te
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te degli Ofimani centra i Cingolani

pTo aperitìone oris , quanto giufta
, c. VII.

p.(5i9 e feg. Efito di effa p. óz^ (ó) .

Il Vefcovo detto di Cingoli e Ofimo
quanto erroneamente

,
e da chi, ivi. I

Vefcovi (empre hanno tenuto anche
dopo la reintegrazione di Cingoli per

beni della Menfa di Ofimo tutti i be-

ni del territorio di Cingoli , c. Vili,

p. 629 e feg. Qual pefo loro ingiun-

to ne’ capitoli di concordia
, ivi (5) .

Non fono obbligati per giuftizia far

limofina a i poveri di Cingoli, p. 695
e feg. (15). Non hanno alcun obbli-

go di rifiedere m Cingoli, ivi (ii).

Sempre hanno rifieduto in Ofimo an-

che dopo detta reintegrazione, c. IX.
p. Ó59. Protefta degli Ofimani fatta

prima dell’ efecuzione della Bolla per
la nuova Collegiata di S. Efuperanzio,

p. 6^9 e 640. Seminario eretto dal sig.

Card. Gallo. V. Gallo. Q_uando fo(fe

unito al Collegio Campana. V. Semina-*

rio . Gli Ofimani in che anno riducef-

fero a cartello la villa di Cedongo. V.
Cerlongo . Quando averterò dominio af-

foluto nel cartello di .Arcione . V. Ar-
cione . I Vefcovi avean dominio tem-
porale in Cervidone . V. Cervidone

.

Il

dominio de’ Cartelli gli fu rertituito

dai Papi pergiurtizia, Append. p.87 1.

Catarto del i?iz not. , App. p.872 e

87^ . Cofa fu ordinato dal Configlio

che fi cancellirte in elfo ad irtanza de’

Cingolani
,

ivi . Se tal’ ordine averte

il fuo effetto, p. 874. Il Comune in

che anno fabbricarti; il cartello di i',

Faufltno, e fe vi efercitarte alfoluto do-

minio . V. S. Faurtino. Rubriche del-

lo Statuto intorno a i cartelli di S.

Faujlino
, S. Angelo

, e delle ville di

Cerlongo e Corolltano . V. Rubriche .

Alla Chiefa cofa eran tenuti di dare

ogni anno i Cingolani nel di di S.

Leopardo . V. Cingolani .

Ofpedale di Agughano. V. Agugìlano ,

[ A propofito di Agughano et piace di ag-

giungere le feguenti tre notizie prefe da
un ejlratto del Protocollo di S. Benvenu-
to “ Anno . . . die 20 otlobris D.Joan-
nes judex .... precepit D. Phihppo [in-

dico Ecclefiarum S, Antonii & S. Barto-

lomei & S. Andree de Aguliano ut fol-

vat Salvo Ufreducii 20 foltd, prò veèìu-

ra &c. =3 D/V 25 D.Joamef juàex pro-

nunciavit Accurimbonum Latine [ore mit-

tend. in tenutam benorum Monajìerii de

Aguliano ex caujfa judicatì prò ut nun-

cius dedit tenutam in vino tribiano cum

vegete [fic] in domo S. Antonii =i Die

ultima menfis oElobris idem judex pronun-^

ciavit Egidium Nicolai Monaldi fare mit-

tendum in tenutam honorum Mo»aJìerio-<

rum S. Antonii S. Bartholomei Ù" S. An-

dree de Aguliano prò decem libris &
expenfts . Dal fin qui detto fi compren-

de che Berardo I. fuccertbre immedia-

to di S. Benvenuto volle fare del Mo-
nartero di Agugliano 1

’ erezion forma-

le fin’ allora non fatta, commettendo

alle Monache la cura dell’ Ofpedale»

che forfè prima non v’ era ] .

Ofpedali frequenti ne’ tempi di mezzo ,

1 . ir. c. XI V. p. 5^1 .
Qiianti ve ne

folfero in Ofimo, quanti nella Dioce-

fi, p. 5^2 ( 2 ?)-. [ Aggiunganfi i feguen-

ti : lo Spedale di S. Maria della Carità ,

Protocol. Maghin. Lambert, pag. 169. Di
S.Giacomo , ibid. p.747. Sanguinis J ujii

^

ibid.p.ig. Dal poco fopra divifato Ertrat»

to del Protoc. di S. Benvenuto abbiamo
un altro Spedale fotto il titolo di S.

Giovanni . Giova di recare in mezzo
le rterte parole — Die 25 menfis o6io-

bris D. Joannes Judex D. Benvenuti eie-

Sii Auximani pronunciavit D. Auximanavn
receptam in focietate Hofpitalis S. Jean-
nis de Auximo effe alendam de bonis di-

Sìi Hofpitalis pendente caufja cum ReElo-

re diSli Hofpitalis

.

E poco appreffo fi

legge — Die 20 Fr. Joannes cufios do-

mus S. Joannis Hfpital. fede Jacobum
Guzzonis Noiarium fuum & dicle Eccle-

fite Aclorem in caufa cum D. Auxima-
na &c.^.

Ottone IV. ( Diploma dell’ Imp. ) a fa-

vore di Azzo d’ Erte, l.II. c.IX. p.?z?
(;5o). Privilegio del medefimo

, ivi, p.

52Ó. Altro a favore del Monirtero di

Clarte , c. X. p. ^<55.

Ottoni ( Fnncefca ) madre di Boccolino »

1 . 11 . c. XI. p. 4Ó2.

P

il Pacìaudi dichiara falfa la Leggenda di

S. Efuperanzio, 1 . 1 . c. II. p. 17 . La
giudica lavorata nel XIV. fecolo , c.

Vili,
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Vili. pag. 109, in; cap. XII, p.

146^ 147; e cap. XIV. pag. 165»
181 e 182. Sua opiniotie intorno alle

donazioni fatte alle Chiefe , c. XII.

p. 47 1 •

Pacini (decreto di Monf.Salvatore
) , Vi-

fitatore Apoftolico ,
per l’erezione del

Seminario di Cingoli not.
, Append.

§. I p. 657 (21).
il Pagi lod. , 1 . I. c. III. p.28 , e c. IV.

p. 52 (52). Sua opinione intorno all’

epoca dell’irruzione de’ Vandali nell’

Affrica, c. V. p. 5Ó 57 e 58 (12), 1 .

H. c. VII', p. :5i2 , c. XI. p. 451.
Pagani occulti nell’Affrica, 1 . 1 . c. IV.

P* ^ 5 *.

Pallavicinl ( sig. Card. Lazzaro Oppizio )

vefcovo di OfimOjinche tempo dimo-
raffe in Cingoli, e perchè , 1 . II. c.

XVII. p. 5Ó9(<5). Perchè non gli foffe

pagata la Proccurazione , p.57? . Quan-
do feparaffe le Reliquie di S. Efuperan-

zio da quelle di S. Niccolò, e ove le

collocaffe , 1 . III. c. X. p. 641 (1).

Palazzo del Vefcovo efiftente in Cingo-

li ; cofa ne diduca il sig. Rafaelli

,

Pref. p. XV. Se ora fia divenuto del-

la Chiefa di Cingoli, 1 . HI. c. Vili.

. 627 .

Paleri ( falfo atteftato di Francefco ) Se-

gretario di Cingoli intorno alle contra-

de del territorio, 1 . II. c. Xll. P.48J,
e feg. (28)

.

Panfili [
il Card. Benedetto] in che an-

no fi portaffe in Cingoli , e perchè

,

I . II. c. XVll. p. -570 [7].

Pantana ,
fondo della IVIenfa di Ofimo ,

Pref. p. XVI. Suo fito,l.II. c.Xll.p.

490, e c. XIV. p. <525 feg. e 545 (49) e

feg.Defcrizione del medefimo , p.sa*!. I

Vefcovi di Ofimo ne’tempi nmoti non vi

poffedevano alcun predio,p.530 (19' (20).

Quante fome di terra vi poITiede la

Menfa di Ofimo , p. 525 . Provenien-

za deir acquifto, p. 541 « '45)»

e p. 548 . Molino predo Pantana p.

54? C47). Pianta di detto Predio ove

confervafi , p. 544 (47) . Chiamato in

parte Ronchi
y

Vignali
y

le Fratte
y pag.

547. Terra permutata colle Monache
di S. Caterina di Cingoli l'anno 1757,
. XV. p. 5^8. Nel XIV. fecolo era

nel Contado di Ofimo, Append. pag.

874 e 1^75 (30)*

I C E.

Pantana o Pantano fondo nelle pertinen-
ze di Monte Torto, 1 , II. c. XIV.
. 524 , Suo proprio fifo

,
ivi (^).

Pannelli ( sig. Ab. Domenico ) lod. , I. I.

. IV. p. :j8 (25]. Difefo dalla cenfura
del sig. Rafaelli, ivi, cap, VI. pag.

97 [ 5 ]> c,X!.p.i42 f?]
, c.XII. p. 146, e

MI. c.X. p. ?48 [? 3 , P. ?5>W) Pv?59.
Cofa dica di Cajielfidardo , p.4i9 [:{],

Paolo Diacono male intefo dal sig. Ra-
faelli , 1 . II. c. V. p. 147 . Pado del

medefimo riportato , p. 248 . Cofa* di-

ca della pelle, cap. VII. pag. 281 , e

c. Vili. p. 508 .

Papebrochio ( giudizio del ) intorno al

Bollando, 1 . I. c. 11 . pag. 15 (<5 ) , e

c. 111 . p. 28 . Suo parere degli Atti di

S. Caterina V. e M.
,

c. IV. p. 52

(52). Vario nell’ opinare, c. II. p. 15

(9). Credette Vefcovo di Nola Adeo-
dato. V. Adeodato. Dice che le Chie-
fe Collegiate e Abaziali podederono
prima del XIV. fecolo le Leggende ,

c. VI. pag. 95 , e cap. X pag. 154.
Prova con efempli l’ufo delle Cafole ro-

tonde pratticato negli ultimi tempi , c.

XlV. p, 177 (22)

.

Paperiano [ fito del fondo]
,

I. IT. c. XII.

. 487 . Provenienza del predio
,

ivi .

Podeduto dalla Menfa di Ofimo , p.

487 e 488

.

i papi non difpofero mai de’ beni de’

Vefcovi
,

1 . II. c. 111 . p. 21 1 e 212 . Se
avedero dominio temporale nel fecol

VI., p. 220 [12]. Come unidero le

Chiefe dopo il fec, XI!., c. VI. p.2<59.

Paralitica ( la guarigione della ) narrata

nella Leggenda di S. ffuperanzio, leg-

gcfi in altri Atti di altri Santi
,

1 . I.

. VII. p. 105 [14]

.

Parecchie pingui di Cingoli quante fie-

no ,
e come fi fieno arricchite, 1 . IL

c. VI. p.z55 [8].

Paderi ( il sig. Ab. ) riferifce l’indole di

penfare de’ primi Vili, fecoli della

Chiefa, 1 . 1 . c. XIV. p, 17^.

Palfionarj . V. Libri.

Pafcafiusy errore della Leggenda di S.Efu-

peranzio not., 1 , 7 . c.lll. p.24 e 25 e feg.

,

e c. VII. p. iCi.

la Patera non è fegno di Gentilefimo,

I. I. c. IV. p. ?9 [25].
Patrignone [ Prebendati di] terra di Mont-

alto iior. , 1 . 1 . c. V. p. 71 [22].
Pater
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Pater, titolo comune a’ Ss. Protettori e nel Pian della Pieve quanto terreno vi

Titolari delle Chiefe e delle Città nel poffiede il Vefcovo di Ofimo ,
e da

XIV. fecolo, 1 . I. c. IX. p. 125 [^].
^

chi comprato, L 11 . c. XIV. p. 525 [7].

S Paterniano , villa fossetta a Ofimo , il Piceno abbracciò la Fede prima dell'

oggi Chiefa Parocchiale, 1 . II. c. X.

P-

i Patrimoni della Chiefa Romana con-

firtevano in poderi, cafe, e cenfi ,
l.ll.

c.ll. p.197 [4], e p. 199 e 207. Non
potevano conlìftere in Città

, p. 205

(ió). Il Patrimonio Piceno ove fo(fe

fituato, p. 201 . Se folfe confifcato da-

gli Iconoclafti ,
e da’ Longobardi ,

p. 209 . Il vafio Patrimonio Siciliano

confideva in foli poderi , p. 207 e 208.

Pazzi [
Ab. Domenico J fcrittore degli

Aui de’ Ss. Martiri Nicomede e Com-
pagni

,
1 . I. c. X. p. 130 [8]

.

Pelagio ( lettera di Papa ) a Giuliano ve-

fcovo Cingolano not. , I. II. c. II. p.

197. Quanto malamente intefa dal sig.

Rafaelli ,
c. 1 1

1

. p.a * 2 « feg- J e c.Vll.

p. 278 . Efame di detta lettera, c. II.

p. 21 1 e feg. A' fuoi tempi le Città del-

la Sicilia non erano foggette al Retto-

re del Patrimonio, ivi, p. 207

.

Pellegrini [
errore del ] full’ anno della

morte di Albuino, i. II. c. V. p. 249

(15), e c. IX p. ?22.

Penoefi not. ,
Pref. p. XXVl.

Penftonarj Cenfiti ,
Cartulari}

, e Libellarii
,

not. , 1 . II. c. XII. p. 479 [19].

Peranzoni (Niccolò) di Monti. caffia no

lod. ,
1 . il. c. X. p. 369. Aurore di

varie Operette
, p. 368 . Maeftro pub-

blico di Macerata , ivi ,
[ij. Not. p.

41 2 e 419 [9 ! •

Perron [parere del Cardinale] intorno al-

lo fcrivere la Storia
,
rigettato , 1 . 1 . c.

V. p. 55

.

Pefaro [nel Convento de’ PP. Riformati

di ] confervafi un Leggendario de’ San-

ti ,
dove fi ha la ftoria de Ss. Martiri

Nazario e Celfo
,

fintile in parte alla

Leggenda di S. Efuperanzio ,
lib. I. c.

VII. p. 98 [7] . L’ agro Pefarefe da quai

confini era terminato, lib. II. c. Vili,

pag. 294 .

S. Petronio come folfe eletto vefcovo di

Bologna, 1 . I. c. IV. p. 47 .

il Pez not., 1 . I. c. Vili. p. 112.
in Piacenza v’era un Moniftero dedicato

a’ Ss. Mm. Nazario e Celfo, 1 . I. c.

VII. p. 104.

altre Provincie ,
LI. c. 1 . p. 2 [2J .

Se nel Suburbicario vi predicò S. Ma-
rone . V. S. Marone . Nel fecol VI.

patì careftia , 1 . II. c. IV. p. 243.

S. Pier Damiano autore delle Confrater-

nite
,

1. 1. c. 1 . p. 5 ,
e c. V. pag. d4

(10). Sua relazione a PP. Alelfandro

li. , 1 . II. c. IX. p. 317*

S. Pietro ( i difcepoli di ) ftimati fonda-

tori delle Chiefe ne’ palfati fecoli , 1 .

I. c. I. p. 2 (2) . Sotto quello nome
vengono intefi i Papi, e la Chiefa Ro-

mana , ivi. Ufo di dipignerfi colle

chiavi in mano quanto antico ,
c.VlV.

p. ió8 (io)

.

S. Pietro [ Croce Stazionale della Chie-

fa Parocchiale di ] di Ofimo riportata ,

1 . I. c. XIV. pag. ró8 . A che fecolo

fpetti , ivi .

F. Pietro 'di Afcoli
, vefcovo di Ofimo,

impofe la contribuzione triennale a tur.

te le Chiefe della Diocefi
, 1 . 1 . c. V.

p. 70. Unì la Prebenda di S. Venan.
zio alla Chiefa di S. Eufebio di Mon-
tefilottrano , p. 72 (25). Quando unif,

fe la Chiefa di S. Maria di Storace a
quella di S. Eufebio, I. II. c. X. p.3<5r.

Perchè fulrainaffe la fcommunica cen-
tra certi di Cingoli

, c. XI. p. 446 e

[5?]- Sua ricevuta della terza par-
te de’ beni lafciati a’ Luoghi pii, c.

Xll. p. 478 [17J. Quali acquifti facef-

fe in Monte Torto
^

c. Xlll. p. 5 1 8 [8],
In che anno unì il Monaftero del bor-
go di S. Lorenzo coll’ altro di S. Mat-
teo delle Cave, 1 . II. c. XIV. p. 5^7.
Iftromento di tale unione riportato ,

p. 538 e 539 . Suoi Vicari Generali
in Cingoli , in Montefilottrano

, e nel
territorio di Jefi nor.

, c. XVlll. pag.

575 . Donatore della Croce Stazionale

alla fua Cattedrale , lib. I. c. XIV.
p. 175 e 17Ó .

F. Pietro detto Patricello, vefcovo di Ofi-

mo , in che tempo vide
,
e quale incen-

dio feguì a fuo tempo, 1 . II. c. XII.

p. 472 [6] .

Pietro velcovo Tifernate in che anno
fode creato vefcovo, 1 . I. c, X. P.13S.

Pietro
, Conte rurale del Contado di Ofi-

mo,
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mo, I. II. c. IX. p. 511 . Di chi foife

figlio
,

c. X. p. 5Ó9 [?] .

Pietro Arcivefcovo di Siviglia quale fen-

tenza deffe a favore degli Ofimani
,

I. II. c. X. p. 587 , e c.XI. p. 452 [óo].

Pieve [ la Chiefa della] in Cingoli quan-
do foffe fabbricata, 1 . II.c. XV\. p.504.

il Pignorio not.
, 1 . II. c. \X. p. ;ji4.

Filato ( Cafa di ) in Arezzo chiamata
Palazzo di Ponzio Pilato, l. 1 . c.XlV.
p. 170 (i I )

.

Piniano , Proconfole dell’ Afia
, fe abbia

dato il nome alla terra di Appignano ,

I. /I. c. X. p. :j97 e ^98.
Pini [ sig. Marchefe Domenico] lod.

,

Append. p. 6Ó7 , Ó7') ,
e 677.

Pio IV. not., 1 . II, c. VI. p. 2Ó5 .

S. Pio V. fopprelfe l’Ordine degli Avel-
laniti

,
1 . I. c. 111 . p. 25 (0 . Riformò

il Breviario . V. Poggiano . ErelTe in
Cattedrale la Collegiata della Penna

,

1 . IH. c. V. p. >jo <5 e 607 . Errore fcor-

fo nella Bolla di tale erezione not.
,

ivi.

Pipia [il Card,], vefcovo di Ofimo, qual’

obbligo efigelfe da i Cingolani nella

reintegrazione, 1 . IH. c. 111 . p./^pz.

Quali difficoltà proponelfe alla S. Sede
prima di dare efecuzione alla Bolla

di detta reintegrazione, c. VI. p. 614
e feg. Sua iftanza per l’erezione del

Seminario in Cingoli , Append. §. 111 .

p. 602 e ÓÓ5 .

Pipino (il Re) fu il primo che delle al

Papa le Città del Piceno, 1 . H. c, 11 .

p. no. Quando venilfe in Italia, e

perchè ,
c. Vili. p. :jo8 .

Ptrurn dell’ Itinerario di Antonino ove
fituato ,

1 . IH. c. VII. p. 288 [25].
Pitture [

le tre ] di Cingoli rapprefentan-

ti tre Vefcovi quanto fieno antiche,

1 . I. c. XV. p. i8d.

Plauto not., l.II, c. V'olii,
p. 303 , e Pref.

p. X^Vll.
Plinio not, , Pref. XXVni , e 1 . II. c. 1 .

p. 194. Suo tello not., c. VII. p. 292,
e c. Vili. p. 29<> , e 1 . IH. c. X. p.646.

PI utarco chiama Ofimo città ampia
,

in

che fenfo, I. H. c. Vili. p. 29-7 [2] .

i Podefià ne’ tempi baffi governavano al-

ternativamente co’ Conloli , 1 . H. c.X.

p. 740 .

il Poggiano per ordine di S. Pio V. ri-

formò il Breviario, 1 . 1 . c, IV. pag.

53 l 5 óJ.

ICE.'
Po£/io e Pogg'tuolo luogo foggetto a Ofi-

nao
,

1 . H. c. X. p. 371 . Boccolino n*
era il Conte

,
ivi .

Poli [ Antonio J notaio Ofimano, Append.
p. 8^2 .

in Polverigi, cartello di Ancona, che Irtro-

mento di pace vi forte Htto
,

1 . H. c.

\X. p. 727 [71] ,_e c. X. p. 790 [6] .

Pomtcelle
^

Rnjì oliano. V. Rovigliano.
Pontificale

[ il Libro ] dà il titolo fervus
Dei anche agli altri fuori de’ Monaci .

V. Anartafio . Non fa menzione deila
Croce pettorale, 1 . 7 . c. ZÌI. p. 152.

Popiano (la Chiefa di S. Mtria di) a
chi era foggetta

,
1 . H. c. X, p. 785 (2).

Poffidio not.
, 1 . l, c. V. p. 59 (i4y .

Pozzo ( D. Raimondo del ) vefcovo di

Vefti in che anno fi portaffe in Cin-
goli , e perchè, \.ll. c.ZVlI. p. 570 (7).

Pratili] ( parere del) intorno ad Albuino

,

1 . II. c. V. p. 249 , e c. VI. p. 261 : c
intorno all’anno della prefa di Spole-
to, p. 251 (22 . Lapida da lui riporta-

ta della città di Gaeta è falfa , c. IV.
p. 242 (29)

.

Prato ( fito del fondo di ) , 1 . il. c. Xll,
. 490 (78)

.

Prebende eran dette le Cappellanie dopo
il mille. Li. c. V. p. 71 [22]. Mol-
te erano in Mnntefano. V. Moiite-
fano . Altra di S. Venanzio di Mon-
tefilottrano , ivi (25)

.

Precarìi che fignifichi
, I. IL c. ZÌI. pag.

479 (19)
il Prefetto di Roma a’ tempi di Gelafio

PP. non era Ariano, 1 . Le. IV, p.47.
Preftarj che fignifichi, l./i. c.XII. p.479.
Priore ( il nome di ) cofa fignificafie ne*

fecoli baffi
,

I. I. c. V. p. 74 . Il Prio-

re di S. Efuperanzio intenta lite a S-

Benvenuto vefcovo di Ofimo
,

lib. IL
. ZVII. p. 57 1 (9)

.

Privilegio di Ottone IV. V. Ottone .

Privilegio di Rinaldo Duca di Spoleto a

favor di Ofimo. V. Rinaldo. Altro

di Manfredo Rettore della Marca. V.
Manfredo . Altrro di Federigo li. V.
Federigo,

Procopio cofa dica della Città di Ofimo
fotto Vitige, 1 . IL c. IV. p. 270 e 271

(14), e 272 (15) j e Torto Totila, p. 235.

Cofa della fame nel Piceno, p. 244.

Proculo vefcovo di Terni in che anno

folfe uccifo , Li/, c. Vi. p. 26Ó (28).
Pro
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Projettizlo vefcov'o di Narni e Terni in

che anno forte eletto e morirte, 1 . IL
c. V I. p. z66 C29) •

S. Profpero nor. , 1 . I. c. I. p. d (iz).

Protocollo di Mamardo not., 1 . I. c. X.
p. 1^4 (17).

Provincia Cajìellorurn ove forte ,
1 . II. c.

V. p. 252.
Puricelli (ragionamento fopra S. Naza-

rio del ) not. , 1 . I. c. VII. p. 98 (6)

,

Q.

Quadrio (P Abate) a chi dice dato il

titolo di Dominus & Domms

^

1 . 1 . c.

V. p.79 (i6\
Quintiliano ufa il verbo levare per in al-

tum collere
y

1. I. c. IV. p. 50.

Quodvultdeus uno de’ V'efcbvi Artricani fug-

giti in tempo della perfecuzione Van-
dalica ) 1 . I. c. V. p. 62 (3) .

R

Rabirio ( Cajo ) not. , 1 . II. c. VII?, p.

299 (12)

•

Radicati ( Monfig. Pietro ) vefcovo di

Ofimo not. , 1 . II I. c. V^lll. p. 6^0 .

Rafaelli ( sig. Fra.ncefco Maria } fuppone

fmarrite varie notizie di S. Efuperan-

zio, Pref. pag. XV. (s?). Vuole la

Chiefa di Cingoli commendata antica-

mente a i Vefcovt di Ofimo, ivi ,

(14). La Menfa di Ofimo fuppone au-

mentata dall’antica Menfa di Cingoli,

ivi, p. XVI. Tre lettere di lui inferi-

te tra le Novelle Letterarie di Firen-

ze . V. Lettere. Autor delle Memorie
Cingolane

, p. XVII, Cofa contenga-

no tali Memorie, ivi , e feg. Suo Efa-

me I, centra il P. Zaccaria ,
Pref.

pag. XIX. (22) . Pone la Chiefa Cin-
golana fra le più antiche del Piceno ,

lib. I. cap. I. pag. 203. Preten-

de antichi (limo 1’ ufo delle comme-
morazioni in Cingoli della Madon-
na , di S. Stefino

, di S. Michele, e

di S. Gio. Battifta
, p, 2. Afferma che

nel IV. fecolo nel Piceno vi fbrtero

Cattedre Vefcovili , p. 9 . Suoi sfor-

zi in difefa della Leggenda di S. Efu-

peranzio, ivi. Quanto interpreti ma-

P27
le ciò che fcriffe il Ferrari di det-

ta Leggenda, pag. 14. Crede il giu-

dizio del Bollando favorevole alla

Leggenda, ivi. Sua cenfura centra lo

Storico Martorelli, ivi, e 1 . 11 . c. I,

p.191 (6) . Crede genuina la Leggenda

di S. Èfuperanzio , p. 17 e feg. e c.

VII. p. loó. Quanto finirtramente ab-

bia prefo il fentimento di Monfignor

Compagnoni intorno a detta Leggen-

da. V. Compagnoni. Quanto la dot-

trina di PP. Benedetto XIV. intor-

no alla autenticità delle fcritture an-

tiche . V. Benedetto XlV. Prove iti

difefa di detta Leggenda quanto leg-

giere
,

pag. 23. Suppone Icritto il

Codice nel fecol XI., pag. 25 [ó] ,
e

cap. Vili. pag. 109 e feg. Anzi del

fecol X., pag. 118. Vuole che nel

fecol XI. fi leggeffero le Vite de’ San-

ti nella Merta come nel VI. fecolo.

V. Rito . Suppone che nel IV. fe-

colo in Cingoli dominarte il Genti-
lefimo

,
pag. 39 [25]. Dal verbo /e-

vare argomenta antica la Leggenda .

V. Levare. Ammette per vera la tras-

lazione del corpo di S. Efuperan-

zio fatta dagli Angeli , p. 51 e feg.

,

e poi la rigetta, p. 53'. Proccura di

fìrtare 1’ epoca della nafeita , dell’ ele-

zione a Vefcovo, e della morte di S.

Èfuperanzio, c. V. pag. '54. Ragiona
fuir epoca della perfecuzione Vandali-

ca
, p, 55 e 5f5 . Errore full’ anno dell’

ordinazione a Vefcovo di Deogratias ,

p. 59 6 60 . Suppone l’ ifiituzione de’

Canonici fatta da S. Èfuperanzio
, p.

61; così la divifione di erti in tre

Canoniche rurali
, p. 62 . Crede por-

zione del Capitolo Cingolano del fe-

col- VI. una Fraternità di Cherici efi-

ftente in Cingoli nel XlV. fecolo, p.

64 [io]. Pretende fondato il Mona-
ftero degli Avellaniti in Cingoli da
S. Pier Damfano , ivi

.

Quanto mala-
mente abbia intefo un paffo di S. Ge-
lafio . V. Gelafio . La detta Canonica
fondata da S. Èfuperanzio è vero fo-

gno ,
c. VII. p. 107. Quali confeguen-

ze tiri da’ monumenti de' fecoli XIII,

e XIV. , p. 67 e 74 . Suo errore cir-

ca la Cafa venduta in Cingoli dal

Card. Birbi . V. Bichi . Altro intor-

no al nome Prebenda

.

V. Prebenda

,

Al-

Dddddd tro
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tro fui noma Conventm ) Traternitas

Clerìcorum . V. Conventus
,

Fratern’ttas .

Prova effere flato Monaco S. Efuperan-

zio
,
perchè, p. 75 i e fon.datore di un

Monaflero
,
c.lX. p.122 (2). Sua ce n-

fura contra 1
’ Autore della Stona Let-

teraria
, perchè, p. 75 e 76 . Confefla

che Servus Dei fu dato a ogni Criftia-

no , p. 76 (6) . Che 1
' Autore della

Leggenda di S. Efuperanzio aggiu-
gnelfe fatti e parole del Tuo

, p.78^'i i).

Come provi il Monachifmo di S. Efu-
peranzio, p. 79 e 80 ,

e c. VII. p. 107.
Come il fuo viaggio alla volta di Ro-
ma

, p. 81 e feg. Vuole fuccelfore di

S. Lfuperanzio nella Sede di Cingoli
Formayio

,
fu quali fondamenti

, c. VI.
. 89 e feg. Chiama Centone la detta
Leggenda

, c. VII. p. 104 . Inverifimi-
li Alma le cofe in e(fa narrate intor-

no all’ elevazione del corpo di S. Efu-
peranzio

, p. 105 . Cofa dice dello Zac-
chi , che non fece parola di S. Efupe-

ranzio ,
c. IX. p. 125 e 126 (6). Ab-

braccia l’opinione dell’ Ughelli circa

la traslazione in S. Pralfede del corpo

di S. Eluperanzio, e poi fi difdice

,

. Xr. p. X40. Crede antichiffima la

Laminetta di rame rinvenuta traile

Reliquie di S. Efuperanzio . V. Lami-
netta . Parimente una Croce pettorale,

e due anelli . V. Croce . V. Anelli .

Dice che prima del mille folfero via

trafportate le Reliquie di S. Efuperan-

zìo, fu qual fondamento
,
c.XII. p.150.

Suppone la Chiefa campeflre di S. Efu-

peranzio fabbricata nel fecol Vf. c.

XIll. p. 154; quanto falfamente
, p.

155 e 156(5^ Sua contradizione not,,

p. 157 (5)- Proverbio da lui fpiegato
,

pag. 160 . Novera le fepolture nella

Chiefa di S. Efuperanzio, p. i59* E
i Priori della medefima ,

ivi . Ripor-

ta la Vita del P. Niccolò Cappuccino,

a che propofìto . V. Niccolò. Riporta

moderne Bolle per extenfum nell’ Ap-
pendice , p. 160 (8). Nota l’anno del

nafcondimento delle Reliquie di S.

Efuperanzio, p. 161. Lod. per la fua

erudizione, c. XIV. p. ló^, e c. XV.
p. i 83 . Affegna al fecol VII. o Vili,

la Croce Stazionale di S. Efuperan-

zio , ivi , e feg. Quanto ftimi antica

h Mitra porta alla figura di S. Efupe->

r c fi ."

ranzio nella Croce Stazionale
,
e con

qual’ altre la paragoni, p. 178 e 179,
Scrittore appartìonato, c. XV. p. 185 .

Moftra di credere che in Cingoli ci

fia ftata la zecca , ivi . Varie di lui

efprertioni intorno alla Leggenda di S.
Efuperanzio not. , p. 187 (iij (12).
Suo errore della Chiefa "Vefcovile di

Treia, 1 . H. c. L p. 190 (4). Pretende
che Cingoli fia ftata Città popolata

, e
abbia avuto Vefcovi prima del fec. VI.,
p. 195 . Quanto malamente interpreti

le Lettere di PP. Pelagio I. a Giulia-

no vefcovo, rettore del Patrimonio nel

Piceno, c. li. p. 197 e feg. Come ab-

bia fpiegato la data della Quitanza di

Pe.lagio tnd. Fll.y p, 202(15). Po-

ne le Città di Ofimo
,
Ancona, e Nu-

mana nel Patrimonio, p. 20.5 (ré).

In quefte Lettere fonda la pretefa anti-

ca Menfa di Cingoli, c. IH. p. 212.
Suoi errori not., p. 215 e z\6. Sua
contradizione not.

, p. 219 c zz-? . Ac-
tribuifce a Cingoli alcune Cartella

, fu

qual fondamento
, p. 220 e feg. Com-

batte l’opinione del P. Zaccaria intor-

no al Vefcovo Giuliano, (limato Vef-
covo di Ofimo , c. IV. pag. 226 feg.

Crede che la Chiefa di Ofimo nel VI,
fecolo folfe commendata al Vefcovo
Giuliano, p. 228 (7). ,

Vuol dirtrutta

la Città di Ofimo da Bellifano
, p.254

e 255. Suppone la Chiefa di Ofimo
governata da i Vefcovi di Cingoli S.

Eluperanzio e Formario
, p. 245 e 244

(54). Suo errore intorno ad Aibuino,
V. Aibuino. Altro full’ anno della ri-

cuperazione di Claffe fatta da Smarad-
do . V. Smaraddo. Pretende che la

Chiefa di Cingoli dopo il VI. fecolo

foffe commendata a 1 Vefcovi di Ofi-

mo , fu quai fondamenti, c.VI. p.255
e feg. , e 1. Ili, c. IV. p. 599 { 12 , e

p. 600 (14). Suppone che nel fec. VI.
la Chiefa di Cingoli averte pingue Men-
fa, fu qual fondamenro , c.Vll, p.275
e 27S. Dice che il Vefcovo di Ofimo
averte giurifdizione temporale fopra al-

cuni Cartelli, i quali erano dell’antica

Menfa di Cingoli del VI. fecolo, p.

279 e feg. Immagina che rutti i ter-

reni della Menfa di Ofimo porti nel ter-

ritorio preferite di Cingoli afpetrino all’

antica Msnfa Cingolana , p. 285 e feg.,

c c.
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e c. XTT. p. 470 e feg. Novera detti

terreni , p. 480 e feg. Dice che fono

gii (teffi poffeduti dal Vefcovo Giulia-

no nel VI. fecole, pag. 500 e feg. (6^)

,

e I. IH. c. Vili, p, 624 e feg. Ove
flenda i confini dell’ antica Diocefi di

Cingoli, p. 288 e feg. Suppone la pre-

fìftenza di Cingoli prima di Labieno ,

c. Vili. pag. 299 (15) . AiTerifce che

nella medaglia di Labieno vi fia un
anfiteatro, pag. :5oo (i?). Impugna 1’

autenticità del Libro Roffo del Comu-
ne di Ofiino fenza ragione c. X. p.

. Ricorda una verga di avorio de’

Vefeovi di Ofimo
, perchè, c. Xll. p.

490 e 491 . Suo errore not.
, p. 494

(44) . Suo errore intorno a i beni di

prima erezione
, pag. 509 (80) . Erra

nell’ aff-*rire alienati molti beni nel ter-

ritorio di Cingoli da’ Vefeovi di Ofi-

ino,c. Xlir. p. 512(2^. Pretende che
il Predio di Pantana della Menfa di

Ofimo fpetti alla Chiefadi Cingoli, c.

XIV. p. 52? 524 e 5^1 . Cofa pen-

fa del Palazzo de’ Vefeovi di Ofi-

nio efiffente in Cingoli, ivi, pag.

52? (2), el.IIl. c.VllI. p.624 e feg.

Sofpetta che i beni del Moniitero del-

le Cave fieno incorporati alla Menfa
di Ofimo, pag. 541 (4O. Malamente
interpreta le parole dell’ Iftromento di

enfiteufi del Predio di Pantana di Mon-
fignor de Cuppis . V. De Cuppis

.

Crede della Menfa di Cingoli i pezzi

di terra di Qeregtano polfeduti da i Vef-

eovi di Ofimo, c. XV. p. -554. Vuole
che fia fiata fempre Cattedrale la Chie-

fa di Cingoli fui fondamento del Pa-

lazzo o Cafa che vi hanno avuto i Vef-

eovi di Ofimo, c. XVI. p. 5^9 e feg.

Nomina B ililica la detta Chiefa
,
quan-

to falfimientp, p. 560 f4). Rafferma
che vi folfero i Canonici in Cingoli

fin dal 1252 ,
ivi. Crede Canonico di

Cingoli Giampiero Simonetti. V. Si-

monerti . Falfamente affenfee la dimo-
ra de’ Vefeovi di Ofimo in Cingoli

buona parte dell’anno, e l’efenzione

del Clero dalla Procturazione per la

fagra Vifita
, c.XV . p. ^08 . Suo in-

ganno circa i Vicari Generali di Cin-
goli nel fecol XIV., p. 574. Perchè
non abbia prò lotto il decreto del Con-
fislio di Cingoli del ÌÓ04 , da cui fi af-

S?2p

fegna la Menfa pel VefeoVo, 1.111.

c. I. p. 582 (2). Sue falfe olfervazioni

falla Lettera informativa del sig. Card.

Spada per la richieila reintegrazio-

ne fotto Innocenz'o XIII.
,

c. I f.

, 590 e feg. Dice che il Fontanini eb-

be in pregio la Leggenda di'S. Efupe-

ranzio ,
quanto falfamente, c. IV. p.

595 (5). Pretende provare confufa la

Menfa di Cingoli con quella di Ofimo

,

. V. pag. 606, e c. Viri. pag. óoo.

Sue pretenfioni full’ obbligo della reli-

denza de’ Vefeovi di Ofimo in Cingo-

li, p. <509 e óio (14). Falfità nell’ li-

crizioni che fi vedono nella facciata

del nuovo Domo di Cingoli, c. VI.

p. ói £ e Ó12 (5)

.

In qual fenfo ha

prefo le lettere di Monfig. Accoramboni

al Card. Pipia vefcovo di Ofimo (ulla

efecuzione della Eolia di reintegrazio-

ne , p. (5 i 4 e feg. Stimò il sig. Card.

Lanfredini favorevole alla pretefa Menfa
Cingolana, c. VII. p. Ó22. Loda Mon-
fignor Compagnoni, perchè, 1.111. c.

Vili. p. 651 . Pretende che il Vefco-

vo di Ofimo fia obbligato per giufiizia

a fovvenire ugualmente i poveri di

Cingoli che quelli di Ofimo, p. <5^5 .

Sua protefia not. , c. X. p. 645 e <540.

Cofa dica del Seminario di Cingoli

,

Append. p. 650 . Suo abbaglio intorno

a i beni di detto Seminario
,
ivi , p.ó^ó

e óói

.

Efame li. del medefimo con-

tra il P. Zaccaria, Append. p. 851.
Impugna 1’ Ifiromento di Ofimo del

1 204 affai debolmente
, Append. p.

e feg. Nega che Federigo I. Ipedifie

un Diploma in y. Vitale del Contado
di Ofimo, ivi, P-85? (10). Ufa fpef-

lo argomenti a ftmili
^

Append. p.86ó
(40). Vuole che Ceilongo fia fiato fem-
pre di Cingoli , Append. p. 8s6 e feg.

Dice il medefimo del caftello di

Clone ,p. 858 e 859. Lo ftelfo vuole
di Cervidone

, p. 860 e feg. Prende la

parola Cajìellare per fondo . V. Cafìel-

lare . Nega la reftituzione del cartello

dell’ [fola fatta da' Cingrvla'ni agli Od-
mani nel 1204, Append. p. 864 e feg.

Prende il nome di Contado per D.oce-

fi, ivi
, p. 8ós . Suppone fenza ragione

che i Papi per politica fi moftralfero

generofi col Comune di Ofimo . V.

Olìmo. Rinorta la fentenza del Ret

Dddddd 2 tor-e
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tore della Marca a favore de’ Cingo-

lani intorno a i confini cogli Ofimani,

App. p.87 2 e feg. Pretende che gli Ofi-

niani ufurpalTero il caftello di S. Faujii-

tjo . V. S. Faufttno . Nega che Errigo
Vl.facelfe infulti al Vefcovo di Ofimo
Gentile

, quanto falfamente
, p. 877 e

feg. AfTegna la morte di detto Vefco-

vo Gentile al 119?, fu qual fonda-

mento , e perchè , Append. p. 879 e

feg. (6i) (62). Con qual ripiego cer-

ca di negare l’ offerta del Pallio da far-

fi ogni anno da’ Cingolani alla Chiefa
di Ofimo il dì di S. Leopardo, ivi,

. 882 e feg.

Ramunditti (Filippo) contedi Ofimo,
1 . II. c. IX. p.515 .

Rambaldo (il conte) Rettore della Mar-
ca cofa concedeffe agli Ofimani

,
1 . II.

. X. p. 557 . Sua Lettera agli Ofima-
ni not. , Append. p. 874. e 875 .

Raouville , fcrittor della Storia Romana,
not, , 1 . II. c. Vili. p. ?o2 (13) .

Ravenna [gli Arcivefcovi di] quai beni

dettero in enfiteufi a i Vefcovi di Ofi-

mo ,
1 . II. c. XII, p. 47? e feg. (8).

Cofa poffcdelfero nella Pieve di S.

Giovanni di Strada, p, 488, e nella

contrada Paperini ^ p. 4^7 (^5). I baf-

fi rilievi quanto fieno antichi, 1 . I. c.

XIV. p. 179 (25Ì ,

Recina ( la città di) in che tempo folfe

difirutta , 1 . II. c. Vili. p. 305 .

i Recanatefi qual lite avelfero cogli Ofi-

inani , 1 . II. c. X. p. 367 . Quando ot-

teneffero il polfeffo di Montejano, ivi,

. 395 [19] , e c. XI. p. 467 . A Re-

canati quando foffe trasferita la Sede

di Ofimo, e perchè, p. 428 [12J.
Quando reflaffe fpogliata della Sede ,

e folfe trasferita a Macerata, p. 442 e 443.

Religiofi y
nome dato a i Monaci

,
1 . I.

. V. p. 76 (t)

.

Reliquie (le fagre ) come fi confervaffe-

ro ne’ ìecoli dopo il mille
,

1 . I. c. X.

p. 134 (17). Quando s’ introduffe il

mal cofiume di rubarle, e perchè, p.

J3<^ (21). L’ufo di portarle appefe al

collo quanto fia antico, c. XII. p. 151

(18). Furono in ogni tempo tenute oc-

culte, c. Xlll. p. 161 (io) . Reliquia

prefa per Corpo, c. II. p. 139. Quan-
do furono vifitate quelle di S. Efupe-

nnzio. V. Efuperanzio .

r C E.'

RemondinI [il P. ] not, LI. cap. VT.
p. 90

.

Reparato, vefcovo di Marturano . V.
Marturano.

i Rettori de’ Patrimoni non avevano do-
minio nelle Città, 1 . II. c. III. pag.
220 (12).

Ricci ( il P. Bartolomeo ) Gefuita da
Caftelfidardo

, 1 . II. c. X. p. 42^ fii].,
Rinaldo, vefcovo di Ofimo

,
perchè tras-

ferilfe la Sede a Recanati, 1 . II. c.Vf,

p. 272. Suo figlilo not., 1./. c. XIV.
p. 178 [24]

.

Rinaldo, Duca di Spoleto, che privilegio

concedelfe agli Ofimani, 1 . IL c. IX.

p. 328 .

Rinaldi [ il sig. conte Giancarlo] not.,

1 . 1 . c. XV. p. 184 [5], e l.ll. c. X.

. 340 •

Rinaldo, padre di Guglielmo not., 1 . II.

. X. p, 413 [7] .

Riparum [ villa j ora S, Marianuova
, 1 .

li. c. XIV. p. 524 [3I .

Ripatranfone f fe la Città di] derivi da
Truento, l. 1

1

. c.X V. p. 555 [6]. Che
beni vi poffieda l’ Arcivefcovo di Fer-
mo, ivi, [7] .

_

Ripofati [ il sig. D. Rinaldo] nota in che
tempo celf.iffe il culto di S. Efuperan-
zio in Gubbio, 1 . I. c X. p* 131 .

Il Rito di Iraéere le Vite de’ Santi nel-

la Mefla fe foffe in ufo nell’ XI. feco-

le, 1 . I. c, III. p, 25 [6] .

il Rittero not., 1 . I. c. V. p, <58 [11].
Roccacontrada ( Iflromento confervato in )

fpettante agl: Avellanifi prodotto, 1. f.

c. Xlll. p. IS7 (**) . Altra Carta not.,
1 . II. c. IX. pag. 314 (8). Il Comune
elefle per giudice di certe controverfie

Lippaccio di Gozzolino Ofimano, I. II.

c. XI. p. 442 '42) . Pereamena concer-

nente una condanna de’ Fabrianefi not.,

ivi p.44'i [47]. V’hanno il palazzo i Vef-
covi di Sinigaglia

, e v’ han rifieduto

nel XlV. fec, e dopo, 1 . 11 . c. XVI. p,

561 (6). V’era \\ Vtrario Generale ^ cap.

XVll. p. 574 (4) . Falfa tradizione fo-

pra i beni che vi poffiede il Vefeova-

do di Sinigaglia, p.<i7'i (4). La Chiefa

principale tu detta Collegiata prima che

foffe eretta da Siflo V.
, 1 . III. c. IX.

P- [']•

Rodavia no

,

cartello del Contado di Ofimo,

ove foffe fituato, 1 . IL c. X. p. 385 .

Fu



Fu ceduto ai Canonici di Ofimo, da chi,

, [3].
in Roma a’ tempi di S. Gelafio L v’ era-

no i foli Manichei ,
1 . I. c. IV. p. 4^.

Non vi fu perfecuzione alcuna ; anzi

vi fioriva la Religione, p. 44. Non vi

fu epidemia di forra alcuna , p. 45 e

46 . La Chiefa Romana Tempre fu det-

ta Chiefa fenz’ altra giunta, 1 . II. c. 111 .

p. 214 (6). Romani furono appellati i

fedeli nell’ Affrica a tempo de’ Vanda-
li , 1 . I. c. V. p. 55 [^].

Romani [ Niccolò di Teoio de’] Patrizio

Ofimano, Segretario di Urbano V.

,

benemerito della Patria , 1 . II. c. XI.

p. 445 . Suo Teftamento , ivi, [49].
Quale Ofpedale fondaffe, c. XIV. pag.

5^2 [z?J-
S. Romualdo introduffe le Confraternite,

I. I. c- l. p. 5

.

Rondin» [ Arcidiacono Silveftro ] lod.
, 1 .

I

I

. c. VII!, p. 29Ó [7]

.

Rofarie [ il fondo] ove forte (ìtuato, Ilb.

1 1. c. Xll. p. 498

.

Roffiano, villa del Contado di Ofimo, ove
foffe fituara , 1 . 11. c. X. p. 380. Chie-
fa di S. Maria , ivi .

Roflì [ Girolamo] not.
, 1 . II. c. X. p.

563 , e A?, p. 853 [10].
ìi Rolweido lod. ,

1 . I. c. II. p. 15.
Rovere [ il Card, della ] perchè fi ritiraf-

fe a Montefano y I. li. c. XI. p. 467.
Quai benefici compartifTe al Capitolo
di detta Terra, p. 408 [92].

Rovìgliano lo rtefTo che Fonticelle
y fofTo vi-

cino a Pantana
y

I. IL c. XIV. p, 544
£47]. Suofito, ivi, [48]. Quii terreno

vi poffedevano le Monache di S. Cate-
rina di Cingoli, p. 545 [49].

de Ruheìs
[ il Padre ] dichiara nella foftan-

za autentici gli Atri di fant’ Ermagora
Martire, I. /. c. II. p. 21 [24].

Rubriche dello Statuto di Ofimo intorno
a i callelli di S. Faujìino

,
e di 5". y^n-

gelo
y e delle ville di Cerlongo e di Co-

rolliano
y riferite , Ap. p. 876 [51].

Ruinart
[ il Padre J not.

,
I. I c. 1 V. pag.

30, e c. V. p.55 [3]. Errò full’ epoca
della perfecuzione Vandalica nell’ Af-
frica

, p. 5Ó; e fuir epoca dell’Ordina-
zione a Vefcovo di Deogratias

, p. 59
e 60. Alferifce che il nome di Sacer-
dote fi dava anche a i Preti nell’ Affri-
ca > c. VI, p. 90 .

Indice: P3T
Rutilio poeta not, I. II. c. I. pag. 194.

S

Sacerdos nome comune al Vefcovo ed al

Prete ,
1 . I. c. VI. p. 90 e feg.

ne’ Sacchetti confervavanfi le reliquie de
Santi dopo il mille , L I. c. X. p. 134
[17]-

in Saddi luogo poco diftante da Città di

Cartello fi confervano i corpi de’ Santi

Martiri Nicomede e Compagni
,

1 . I.

c. X. p. 130, ed anche le reliquie di

S. Efuperanzio y p. 134 e 135*
Sagramentario di S. Pier Damiano dato

in luce , da chi, 1 . 7. c. Xlll. p. 1 io (5).

Se fia veramente di elfo
, p.112 e 113.

Ove confervafi, p. 113 [14].

Sagramentario Gregoriano che fi legge

folla ferta di S. Nicomede, 1 . I. c. X.
p. 128 [2].

Salviano (a’ tempi di) come folfero chia-

mati i Monaci
,

1. I. c. V. p. 76 [5].
Saline ( il fondo ) ove folfe, 1 . il. c. Xll.

p. 508

.

S. Salvatore, titolo della Chiefa della villa

di Decimano . V. Decimano .

Sangui quando s’incominciò a fcrivere

colla S. appuntata, LI. c. XiV. p.i8t

{28 1

.

Sarti [ il P. Abate ] a che anno afcrilfe

il lavoro della Leggenda di S. Efupe-
ranzio, 1 . Le. Vili. p. 109. Sua ope-
ra de’ Vefeovi di Gubbio, pag. 113 ,

cap. X. pag. 137 '^29], cap. XIV. pag.

178, e 1 . IL c. Vili. p. 297 [9] e p.

306. Sua opinione intorno alla defi-

cienza de’ Conti Rurali, c. X. p. 330.
Saxoni [ fito del fondo J not., lib. IL c.

_Xiy. p. 547 [5=;]

.

gli Scrittori di Cortantinopoli not. , 1 . 1 . c,

I. p. I . Quelli di Chiefe particolari

,

p. 2 .

S. Secondo Martire [ Leggenda di ] Pro-
tettore di Pergola not., 1 . I. c. IV. p.

?o [3]..

S. Secondino Martire creduto Vefcovo di
Gubbio nel fecol XIV., 1 . I. c. X. p.

136 e feg.

le Sedi Vefcovili nel fecol IV. erano nel
piceno, non in ogni Città

, ma nelle fole

ragguardevoli e cofpicue , I.I.c.L p. 9 .

Senibardone Vicario Generale di Tornaz-
zano

, 1 . IL c. X. p. 359.
i Se*
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iSemiarianl da chi ebbero principio, 1. 1.

c. I V. p. 3Ó .

Seminario antico Cingolano nor. , Pref.p.

XXIV. Erezione del nuovo Seminario.

V. Cingoli . iO-

Seminario di Ofimo eretto da Monfignor

de Cuppis. V. de Cuppis . Eretto dal

sig. Cardinal Gallo. V. Gallo. Quan-
do fu unito al Collegio Campana , Ap.

§. II. pag. 662. Suoi pregi, ivi . Cofa

abbia ceduto al nuovo Seminario di

Cingoli , p. 666 .

Sentino (l’agro di) come foffe terminato,

1 . IL c. Vili. p. 294. Prefo per Salfo-

ferrato, p. 295 .

Senili ( Monfignor Cipriano ) Vefcovo di

Ofimo convertì la felva di Pantana in

campo arativo, lib. II. c. XIV. p. 546
e 547 •

Senfio
, notaio Ofimano , Append. pag.

Ó7 1 (a)
. _

Servus Dei in che fenfo fia prefo dal sig.

Rafaelli . V. Rafaelli . Nome comune
a tutti i Criftiani , 1 . 1 . c. V. p. 77 e

78 [il]. Fu dato anche ad Eutichia-

no fanciullo di 2. anni . V. Eutichiano

.

Serra de’ Conti [ Statuto della j del XlV.
fecolo not. , 1 . I. c. IX. p. 123 [3)

.

ì Servi eran comprefi ne’ Patrimoni della

Chiefa , in quella guifa che fi compren-

devano gli armenti , 1 . II. c. II. p.212.

S. Severino [
Leggenda di ] vefcovo di

Settempeda apocrifa, I. I. c. III. p. 23

e 24 . E’ prefo per lo fteffo nominato

nella Leggenda di S. Efuperanzio ,
c.

V. p. 83 c feg. La di lui parte di Vi-

ta fcritta dal P. Gentili , e pubblicata

dal sig. Rafaelli, non merita alcuna fe-

de , c. XI V. p. 179.

Severo ,
vefcovo di Ancona ,

che lettera

ricevette da S. Gregorio, 1 . 11 . c. IV.

. 240 , e c. VI. p. 260 .

Sezze [
il codice della Chiefa di ] come

fia fcritto ,
e a che fecolo appartenga ,

LI. c. Vili. p. 114 e 115. Quando

folTe unita a Tarracina , e da chi ,

1 . II. c. VI. p. 270 . Non perdè mai

gli onori di Cattedrale, perchè, ivi.

Prove dell’antichità della di lei Cat-

tedrale ,
c. XVI. p. 559 *

Sforza [Francefco] compofe la lite tra

i Monteca(fianefi ^ ei Montefaneft ^
I.ll,

. X. p. 417 [16]. Pofe la fua refiden-

'za in Ofimo ) c. XI. p. 455 * Q,oaiido,

ICE.
e come ne fu dlfcacciato , ivi . Ebbe do-
minio in Montefano

y p. 458 .

Sicilia
[ nella ] rifiedevano due Rettori del

Patrimonio del Papa, il Rertore dell’

Imperadore
, e il Prefidente della Pro-

vincia
, 1 . IL c. II. p. 207 .

Siculo Fiacco not., 1 . IL c. Vili. pag.

.
?94 [4] -,

Sigillo coir immagine di M. Vergine rin-

venuto nell’ Archivio Parocchiale del-

la Cattedrale di Olmo
, riportato, 1 . I.

cap. I. pag. 8 [18]. Altro coll’imma-
gine di Vefcovo veftito con cafola ro-

tonda, I. I. c. XlV. p. 178 [24].
Sigiberto [ fatto di J not.

, 1 . l. c. IV.

.
P-?? [l'J-

il Sigonio not. , 1 . IL c. V. p. 251 .

Signorili ( P. M. Fr. Angelo Maria] Ser-

virà, lod.
, 1 . IL c. X. p. 331 e 335 .

Suo Ragionamento fopra il Liùro Roffo

del Comune di Ofimo, riportato , App.
. 667

.

Siilo Italico [ a'verfi di] Copra Cìngoli ,

qual fede fi debba predare, lib. IL
. Vili. p. 299 [13!

.

Silveftri [ Silveftrantonio ] Cingolano
not., Append. p. 852 853 e 8Ó3 .

Simonetti
[ la famiglia ] ebbe in domi-

nio il camello di Accola y 1 . II. c. X.
p. 407 [il]. Monfig. Ciò. Pietro di

Gabriello canonico di Ofimo , c. Xll.

. 5Ó5 [19] .

Simone [ Privilegio del Card. ] Legato
della Marca a favore degli Ofimani

,

1 . II. c. X. p. 421 e *422. Sua dimora
in Ofimo, ivi

.

Simone di Corrado Ofimano cartellano

di Montefano y 1 . IL c. XI. p. 460.
a Sinibaldo Podertà di Ofimo giurano fe-

deltà i Mentecajfianefi ,
lib, H. cap. X.

P- 4 I 5 -

a Smibaldo vefcovo di Ofimo qual cano-

ne dovean pagare i Cingolani ,
1 . IL

. XI. p. 435 . Qual contratto facelfe

per la Pieve' di Avenale, c. Xll. p.

477 . Quai pezzi di terra delfe in en-

fiteufi al Comune di Cingoli,p.494 [44].

F. Sinibaldo vefcovo di Ofimo dimorò
nella cafa Epifcopale di Montefilottra-

no infieme con Fra Pietro vefcovo di

' Umana, 1 . IL c. XVI. p. 562. Quale

indulgenza concedeCfe, ivi [10]. Chi

poneffe per Vicario Generale in Offa-

gna , c. XVlll. p. 575 .

SiiU*
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Sinibaldi [ Monfig. Antonio ] vefcovo di

Ofìmo quali acquifti faceffe in Monte
Torto, 1 . IL c. XIII. p.518 (8) . Qual
terreno compraffe nel fondo di Panta-

na , c. XIV. p. 547 e 548. Lite infor-

ta fopra detto terreno, p. 549 . Suo
compromelfo ,

ivi 58J . Monfig. Giam-
battifia fa ricevuta del canone della

Selva di Pantana data in affitto, 1 . II.

c. XIV. p. 546 . In che anno ifiituif-

fe l’Arciprete in Cingoli, l.III. c.

IV. p. 60:} 17). Sig. Canonico Furio

Camillo lod. , 1 . fi. c. X. p. 5Ó7 [3] .

Sinigaglia ( i Vefcovi di ) hanno il Pa-

lazzo nella terra di Roccacontrada
,

e

VI han tenuto i Vicarj Generali
, e vi

hanno i Beni . V. Roccacontrada . E
in Montalboddo. V. Montalòoddo .

Sirolo ( il CrocififTo di ) terra della Dio-

cefi d’ Ancona non fu fatto da S. Lu-

ca
,

1 .
I. c. X I V. p. 169 (il). A qual

fecola appartenga , iyt .

Stnaradcio (
1’ Efarca ) in che anno ricupe-

rale ClalTe
,

1 . n. c. V. p. 251 (24;.

il Sollier rifiuta la Carta di S. Filome-

na ,
1 . I. c. XU. p. 146

.

la Soma di quanti moggiuoli era compo-
rta ,

1 . II. c. Xlf. p. 500 58) ,

Sorgenti, Accademici di Ofimo nel fecol

palfito, Lett. Dedicar, p. IV.

Sozomeno not. , 1 . I. c. IV. p. .

Spada (il sig. Card. Orazio Filippo ^ vef-

covo di Ofimo, fe efigerte la Proccura-

zione per la fagra Vifira di Cingoli,

I. II. c. XVll. p. 5Ó8 e 5Ó9 . Sua Let-

tera informariva fulla reintegrazione

di Cingoli not., 1 . III. c. 111 . p. 590
e feg. A chi imponefle l’obbligo di

mantenere l’Altar Maggiore della Chie-

fa Collegiata
, or Cattedrale

,
c.VllI.

p. 6^2 (9)

.

S. Sperandia (moderna Vita di ) not.,

Pref. p. XIV. e XV. (i:j)
,

e 1 . l. c.l.

pag. 7 (15). Età della Leggenda. V.
Leggenda .

Sperandeo per Sperandia , 1 . IL c. XIV.
p. 540 (40)

.

Specchio Storiale di Vincenzio Bellova-
cenfe . V. Bellovacenfe .

Spineto (il Monirtero di) unito allo Spe-

dale, a chi folfe foggetto, l.II. c.XlV.

Spiljie ( nel fondo ) cofa vi poffedeva il

Monirtero e lo Spedale di ^gugUano,

9n
1. II. c. XlV. p. 54t . Suo fito , iv^

(42).
Spoleto fe fo(fe prefa da Alburno, 1 . It.

c. V. p. 248 e feg. Il Ducato quando

e da chi folle fondato, p. 251 (22).

Nelle Bolle del Vefcovo eletto fi ef-

primeva la commenda della Chiefa di

Terni
,

c. VI. p. 2Ó7 .

Staffalo, unodegli antichi cartelli di Ofi-

mo ,
1 . IL c. X. p. 40^ . Come partaf-

fe fotro Jefi ,
ivi . Non fu mai della

Diocefi di Camerino , p. 405 (7) . Si

collegò col partito Ghibellino, p. 40Ó

(8) . (Quando paffiiffe fotto il dominio

de’ figli di Rinaldo Cima ,
ivi . Quan-

do fotto il prefidio di Francefco Sfor-

za ,
ivi (9). Chie(e,p. ^07 [

aggìungan-

fi /e feguentì , S, Martino del Colle, S.

Xgata
,
S. Giovanni Sparagarie , S. Lo-

renzo Arcarotte, S. Giovanni Filelli , S.

Figura Porta . Ex lib. cenfuum Epatus

Aux. ab ann. 1521 ad ann. i "ì 5 1 exi-

jìen. in Arch. Eprtli ] . Uomini iilurtri

ivi . I Cattedratici della Menfa di Ofi-

mo rtortamente attribuiti a quella di Cin-
goli , l.illl. c. ÌX. p. 640.

Stajo di quante canne fia formato, 1 . IL
c. Xll. p. 500 (58)

.

Stradone not. , 1 . IL c. 1 . p. 149 .

Strada ( la Pieve di S.Gio. di ) era nel Con-
tado di Ofimo, 1 . il. c.X. p. 9^0.

Statuto di Cingoli del 155:} not. V. Cin-
goli. Altro del 1:525 ,

Append. p.8ó2,

S. Stefano ( una delle pietre di , fe fu re-

cata in Ancona , 1 . 1 . c. I. p. 2 . Suo
culto quanto antico nel Piceno, ivi ,

e feg. Sua commemorazione in Cingo-
li quanto antica, p. 7 . Chiefa al me-
deiimo dedicata , ivi (5) . Suo ritratto

nel quadro dell’ Aitar maggiore della

Chiefa di S. Maria di Cingoli in che
fecolo fia flato fatto, e per qual fine ,

ivi . Suo culto quanto recente in det-

to luogo ,
ivi

.

Stefano 1*. PP. perchè chiamafle il Re
Pipino in Italia, l.II. c. Vili. p. 508,
Not., p. 512.

Stefano Giudice del fagro Palazzo fe fof-

fe Conte di Ofimo, l.II. c. IX. p.317.

e feg.

S. Stefano (la Chiefa Parocchiale di)

nel territorio di Ofimo, 1 . IL c. X. p.

379 ( 0 . Quando i Parocchiani per-

dettero il gius di eleggere il Paroco,
iv'i.
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ivi. Primo Parroco eletto dal Vefco-

vo
,

ivi

.

Sroraco ( il cartello di) ove fotfe fituato,

J, II. c. X. p. Era di dominio del-

la Menfa di Ofimo, p. :J59. Come paf-

faffe l'otto quello del Comune della
Città

, ivi . Perchè folfe demolito
, p.

3do. V’ era un Monartero di Mona-
ci

, p. 361 . Ora v’ è la Chiefa di S.

Maria , ivi

.

gli Storici profani da i tempi di Troia
ripetevano le fondazioni delle loro rif-

pettive Città
, 1 . f. c. 1 . p. i .

Storia Letteraria (l’Autore della) s’ op-
pofe al pretefo Monacato di S. Efupe-
ranzio . V. Zaccaria .

Sulmonefi (errore de’; intorno all' unio-
ne della lor Chiefa colla Valdefe not.

,

1 . ir. c. XVI p. 5d5 .

Superantìus de Singul
. , ifcrizione nella

Croce Stazionale di Cingoli not. , l.f.

c. XÌV. p. 180

.

Suppo y
Conte del Piceno, 1 . II. c. 1.XI

p. 514(4).
il Surio diede in luce la "Vita di S. Cateri-

na V. e M. tradotta dal Metafrafte,

1 . I. c. IV. p. 52 (5). Di quai fonti

fiali fervito nello fcrivere la Vita de’

Ss. Mm. Nazario e Celfo
, c. VII. p.

, 98 [8]. Riferifce 1 ’ apparizione di S.

Nazario dopo morte, p.105 (15).

T

Tacito not., Pref. p.XL
Talleoni ( sig. Arcidiacono Glambatrifta)

lod. , 1 . II. c. X. p. 559 ,
e Append.

. 667 e óyy . Sig. Marcantonio lod.,

1. ir. cap. .yi. pag. 458 444 (45) , e

. . . . .

*

Tanarello ( i figli di ) da Cingoli cofa

ufurpalfero agli Ofimani , 1 . II. c.Xl.

P- 44 ') (53)-.
Tarracina ( unione della Chiefa di ) con

quella di Fondi nor. , 1 . II. c. VI. p.

256 (io)
.

^

Tartarotti (il sig. Ab. Girolamo) lod.,

I. II. c. V. p. 252 .

Tavignanoy Tenuta de’ sigg. Cima, l.If.

. X. p. 548 . Era ficuata nel Contado
di Ofimo, c. XII. p. 489. V’ era una
Villa , ivi (5Ó).

Teja (dopo la morte del Re) finì il Re-

gno de’ Goti in Italia , l.II. c.IV.p. 258.

Templi pubblici prima di Cortantino
Imperar, non v’ erano , 1 . I. c. ATlll.

. 159 (ó)

.

Teodoreto not., 1 . I. c. IV. p. 5<5 , e c.

XI. p. 1 59.

Teodorico non perfeguitò mai i Cattoli-
ci , 1 . I. c. IV. p. 45 . Quanto tempo
regnaffe in Italia, 1 . il. c. IV. p.229
e 250 .

Teodorico
, Arcivefeovo di Ravenna ,

che lite ebbe cogli Ofimani , 1 . II. c.

X. p. 574 e feg. (i)

.

S. Teodoro (la villa di) ove folfe fituatl,

1 . II. c. X.. p. 5S5 .

Tertulliano not.
,

Pref. p. XXVW. Suo
terto riferito, 1 . f. c. I. p. ri.

Terni ( la Chiefa di ) come folfe unita a

quella di Narni
,
e poi a quella di Spo-

leta, e chi le reftituilfe il Vefeovo pro-

prio
,

l.II. c. V). p. 265 e 26Ó . In
che anno venilfe da TotiJa diroccata ,
» V»

, ( a 8 )

.

Ternano ( fito della villa di), \. 11. cap.

XIII. p. 5 18 (8)

.

Teftamenti ( due) del feco! XIII. nor.,
I . II. c. IX. p. 525

.

Teftamento di Giovanna da Cingoli
, in

cui, non adempiendo l’erede i legati

,

fi foftituifee il Vefeovo di Ofimo
, L

II. c. XII. p. <505 [ó8j

.

THN. Che fignifichi . V. Mizocchi .

Tiberio Sfaldo
,
uno de’ Confoli di

ciane
, Append, p. 859 ..

Tiers not. , 1 . I. c. I. p. 6 (14).
il Tillemont alfegna la propagazione del

culto di S. Stefano in Ancona e in al-

tri Luoghi circonvicini alfeeoi V., 1 . 1 .

. . . .

Tirabofchi( Memorie Iftoriche degli Umi-
liati del P. ) not. ,

I. I. c. X. p. 158 .

Tito Livio nota in che anno folfero edi-

ficate le mura della Città di Ofimo-,

I. II. c. IV. p. 252 [8]

.

Tolentino [ il Card, di ] in che anno fi

portalfe in Cingoli ,
e perchè , L II-

. XVII. p.^70 [y]. ,

Tommafino [il P. j afferilce che fuor*

dell’ Affrica non paffilfe l’ufo delle

Canoniche , e che nell’ Affrica reft'ffe

eftinro prerto ,
e che nelle Chiefe Car-

tedrali ne’ primi cinque fecoli non vi

foffe un tal’ ufo, e che nel V. fecolo

avea vigore la divifione de’ beni, I. /.

c. V. P-. 66 e d7 (13 ) . Ragiona full’

epoca
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epoca delle Croci pettorali de’ Vefco-

vi, c.Xir. p.t52. Not. , 1 . ir.c.VlI.

p. 275 e 278 .

S. Tomrnafo noti fa menzione della Cro-

ce Epifcopale, I. I. c. Xli. p. 152 .

Tomrnafo ,
notajo Ofimaiio

,
Append.

p. 670 (a)

.

Tornazzano ( il cartello di ) era fifuattj nel

Contado di Ofimo
,

i. II. c. X. p. 558.

Apparteneva alla Menfa Epifcopale

,

p. 359 . Come partafle in dominio del-

la Città , ivi . Perchè folfe demolito,

p. 3Ó0. In oggi v’ è la Chiefa di S.

Maria , p. ^61.

S. Torpete M. creduto ne’ fecoli baffi

deir Ordine degli Umiliati
, I. I. c. X.

. 138 .

Torre (la Parocchia della villa di), 1 . IT.

.

c. VI. p. 255 (8).

Tofcana (nella) Suburbicaria nel VI. fe-

colo rifiedevano i Vefcovi anche nelle

Ville ,
1 . ir. c. I. p. 194 . Qual parte

occupaffe Albuino , c. V. p. 248 e feg.

In quante parti forte divifa
, p. 249 e

250 .

Totila che danni recaffe a Ofìmó, 1 . II.

. IV. p. 25'ì e 23Ó . In che anno ne

divenifle padrone, ivi. luche tempo,
e perchè fi rifugiarti in Ofimo, p.257
2:?8 . Dirocca la città di Terni . V.

Terni

.

Trabucco^ villa del Contado di Ofimo,
1 . II. c. X. p. 384 . Suo fito , c. Xlll.

p. 518(8).
Tradizione di S. Efuperanzio contraria

alla Leggenda, 1 . I. c. III. p. 24. Del
fuo Vefcovado non vi era nel XIII.
fecolo, c. IX. p. 121 e 122. Quando-
e da che averte origine tale tradizione ,

p. 122 e 12? (4). Nel fecol XV. non
era creduta in Cingoli

, p. 124 e 125.
E’ una pura favola, p. i2óe 127 . La
locale quando fia vera

,
ivi.

Traponte (il fondo di) era nel Contado
di Ofimo, I. II. c. X. p. ^44.

la Traslazione prodigiofa del Corpo di

Mosè non ha che fare con quella di

S. Efuperanzio
,

1 . I. c. IV. p, 51 .

*

Trattato di S. Gelafio Papa fcritto ad
Artemio . V. Artemio .

Tre/i/, prefa per Montecchio dal sig. Ra-
faelli, I. II. c. I. p. 190 (4). Ove fof-

fituata
, 1 . II. c. V 1 . p. 259 .

^Tribuna .( nella ) dopo il fecol VIIT.

r G e; ^35
cofa ci fi effigiarte, 1. 1. c. j^flV. p.17^.

Trierte ( il sig. conte) not., 1 . II. c.VL
. 269 (24)

.

SS. Trinità ( abufo di celebrar Merte al-

la ) introdotto nel fecol XI. , 1 . I. c.I.

d .

Trivulzi ( Antonio ) capitano di Fran-

cefco Sforza, 1 . II. c. XI. pag. 455 .

Giovan Jacopo capitano dell’ armata

del Papa contra Ofimo, p. 465

.

Trombelli ( il P. Ab. ) cofa dica della

propagazione de’ Canonici di S. Maria
di Reno, 1 . I. c. V. p. 68 (16) . Not,

. Vili. p. 1 1 1 e 1 14 .

Trovìggiano ( la villa di ) era del Conta-

do di Ofimo ,
1 . IL c. X. p. 551 (2)

.

Nel XIII. fecolo v’ erano i Canonici

Regolari
,

1 . I. c. V. p. 6z e feg. (9).

La Pieve di S. Maria come fiali arric-

chita ,
1 . IL c. VI. p. 255 (8)

.

Tullio (terto di) Cicerone, riferito ,
Pref.

. XX. Altro, p. XXVIII.
Turchi ( canonico Ottavio ) crede apo-

crifa la Leggenda di S. Severino . V.
S. Severino . Fiffa l’epoca della Leg-
genda di S. Efuperanzio al fecol XI.

,

l.Lc.VIII.p.i IO. Editor della Vita di S.

Domenico Loricato, 1 . I. c. Vili. p.

115. Come parla de’ beni della Men-
fa di Camerino fituati nel territorio

di Montecchio, 1 . II. c. VII. p. 284 e

285 . Not. ,c.VIII. p. ig6 . Deferiva
il fito dell’antica P'eregra

y p. xgj.ì^ot.^

.

X. p.545 . Suo errore intorno a Staf^
fola y p. 405 (7). Altro errore fui tito-

lo della Chiefa di Buraco
, c. XIV. p.

S35 (27)

•

V

Valefio ( Errico ) da qua! tempo ripeta il

principio della Religione Crirtiana nel-
le Gallie, 1 , I. c. I. p. 2 (2) . Adria-
no not., 1 . IL c. Vili. p. 912 .

Valentiniano (quattro Leggi dell’ Imp. )
indicanti l’epoca dell’irruzione Van-
dalica nell’ Affrica, not., 1. 1. c. V. p.

57 (io) e feg.

Valentano, cartello della Tofcana e non
del Lazio

,
I. IL c. I. p. 194 [18] . Nel

fecol XII. vi rifiedeva i! Vefeovo
, ivi

.

il Valterio not., I. I. c. Vili. p. 112.
Valtieri [ sig. Canonico Sirto ] lod.

,
l.TL

C.X. p.344[i8] e 545 [2],ec.XII. p.5 10.

E e e e e e Val-
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Valcampini

^

Cfiiefa al Vefcovo

di Ófimo » I. H. c. X. p. 585

i Vandali infetti dell’ erefia di Ario e

non degli Eunomiani
,

1 . 1 . c. IV. p.^ó.

Eran detti Crirtiani, p. ^7 I21J. In

che anno entralfero nell’ Affrica
,
c.V.

p. 5Ó [òj : e da chi vi foffero condot-

ti , ivi. In che anno s’ impadromfTero

della Provincia Bizzacena . V. Bizza-

cena .

Il Van-Efpen not. , 1 . I. c. V. p. 71 [22]

.

Vafquez
[
Fernando] famigliare del Card.

Egidio, padrone di Accola y l.II. c. X.

. 407 [it] .

S. Ubaldo
[ Genealogia di ] not. , 1 . 1.

. II. p. 15 [8].

Uderzo [ la Chiefa di ] in che modo fof-

fe unita a quella di Ceneda, Trevifo,

e Aquileia , 1 . I J. c. V 1. p. 2d? .

Vecchietti [.sig. D. Filippo] lod.
,

1. H.
c. VI. p. 2do. Sue Differtazioni fopra

la Città Auftna not., ivi [2:?], e c.

Vili. p. . Sua opinione intorno al-

la differenza tra il Giudice, e il Con-

te ,
1 . II. c. IX. p. ?i9 e feg. [21] .

Not., l.r il. c.lV.p.do2 [id] . Altra fua

Differtazione fopra Gentile vefcovo di

Ofimo
,

not. ,
Append. p. 877 [54] .

Vellejo Patercolo not., 1 . II. cap. Vili.

, 29? [i] .

Venanzio Fortunato not. , 1 . I. cap. V.

Art. II. p. 6-j.

S. Venanzio, protettore di Alvacina , fup-

poflo il medefimo della Leggenda di

S. Efuperanzio, quanto malamente, 1 . 1 .

. V. Art. IV. p. 85 e feg.

Venanzio, vefcovo Óppidobonenfe nell

Affrica
,

prefo per lo ffeffo nominato

nella Leggenda di S. Efuperanzio quan-

to erroneamente, ivi, p. 82 e 84.

Venerabile (
il titolo di ] fe folle in ufo

nel fecol VI. ,
1 . IL c. II. p. 204 , e

205 [ 14]

.

VeTSgTO y
Città dilfrutta , 1 . I. c. V. p.72.

Ove foffe fituata ,
1 . IL c. Vili. p.29<;.-

Prefa per Montegranaro
,
quanto falfa-

mente , e da chi, ivi [6] . In che an-

no foffe diffrutta, p. 1505 .

Verga di avorio reffituita a S. Benvenu-

to vefcovo ,
perchè ricordata dal sig.

Rafaelli ,
!. II. c. Xll. p. 490 e 49 i .

Verofpi r il sig. Card. Girolamo ] vefco-

vo di Ofimo, detto fai fa mente vefcovo

di Cingoli dal P. Norfini . V. Norlì-

ni. Cabreo compilato fotte di lui, nof.
l.lI. c. XlV. p. 544 [47]. Donò a
Cingoli le Reliquie di S. Candido M.,
c. XVI. p. 5do [4]

.

i Vefeovi ne’ primi fecoli erano eletti

dal Clero. V. Elezione. Come eran
chiamati, 1 . 1 . c. Vi. p, 90 . Coffuma-
vano di vifitare i Luoghi rinomati per

fantità , p. 92 . Quando incominciaro-

no ad ufare la Croce pettorale
, 1 . I.

c. XII. p. 152 . Quando l’anello, ivi.

Nell’ Europa erano pochi ffìmi nel fecol

IV,
, I. II. c. I. p. 192 . Loro fofcrizio-

ni ne’ Conci!/ fono varie in vari Codici

,

p. 195 . Rifiedevano ne’ Villaggi anche

dopo il V. fecolo
,

1 . il. c. I. p. 194
e 19S . Quando loro foffe ordinato di

aver la Sede nelle Città
,
ivi , e c.VII.

p. 276 . Avevano facoltà anche al tem-

po di PP. Paolo II. di difporre de’

beni delle Chiefe a loro talento, c. HI.

p. 2 1 1 . Ne’ primi due fecoli dopo il

mille avevano il primo luogo ne’ Confi-
gli pubblici, p. 222 ,

e c. VII. p. 2»a
e 28:5. Non avevano giurifdizione tem-
porale affolura ne’ Caftelli ec.

, ivi.

Quando folevano mutare il nome delle

loro principali Sedi, c. IV. p. 224.
Quando prendeffero la cura delle Chie-

fe confinanti, p. 259 e Teg. . Come II

regolaffero in tempo degli affedy delle

loro Città, p. 241 e 242. Qiiale rego-

la teneffero prima del fecol X. cir-

ca i confini delle loro Diocefi , c. V I.

p. 259 e 2<5o [22] . Se tutti nel fecol

Vl.aveffero Menfa Epifcopale ,
c.VII.

p. 274 . Con quali entrate fi mantenef-

iero nel VI. fecolo, p. 275 . Quando
e perchè foffe loro proibito di trasfe-

rirfi da una in altra Sede ,
ivi e feg.

Miferie di un Vefcovo a’ tempi di S.

Gregorio, not., c.VII. p.276 . Perchè

proccuraffero da i Principi P inveftitu-

ra de’ Contadi, c. X. p. i 2] . In

che fecolo incominciaffero a contratta-

re a nome de’ Luoghi pii ,
delle Vedo-

^
ve

,
e de’ Pupilli, c. Xll. p. 47Ó e

feg. Quando prendeffero per fe la ter-

za parte de’ beni lafciati a’ Luoghi

pii
,

pag. 478 . Efempio di tali rifeof-

fioni , p. 479 [18]. Come arricchiffe-

ro le loro Menfe, c. XIII. P* ^' 4 *

Avevano Palazzi oCafein diverfi Luo-

ghi della Diocefi , c. XVI. p. sóo.
• Quan-
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Quando oellff facre Vifite non efigono

la Proccurazione, c. XVII. p. 57 * ®

e 572 ["3 •

efcovoy cafato di vane Famiglie, I.II.

c. XIU. p. >‘9 « teg.

Veftrini [il P. j Scoiopio, not. , lib. I.

c. XI V. p. 170 [i 1 j .

Vetruvio nor.
, p. 301 .

Ughelli [ Fer Jiiundo ] nota quante Chie-

Te Cattedrali hanno per Titolare la

Madonna, 1 . I. c. (. p. 8. Dice che il

Corpo di S.Efuperanzio fia ftato trasfe-

rito in S. Pralfede, c.XI. p. 140. Not.,
1 . II. c. IH. p. 2ÓÓ ,

c.lX. p. 326, c. X.
pag. 361, p. 385, e cap. XII. pag.

472 [5] •

Ugone
,
Conte di Ofimo, 1 . II. cap. IX.

p. ) 1 6,

Ugolino
, Conte di Monte Zaro ^ 1 . II. c.

X. p. 367.
_

Uguccione, famigliare del Card. Piero Ca-
pocci, I. II. c. XI. p. 433.

il Vicegerente del Vicario della Marca
che caufa decideffe a favore del Vef-

covo di Ofimo, 1 . II. cap. VII. pag.

279 [14] •
. . .

ì Vicari foranei di Cingoli come deno-

minati dall’Autore anonimo della Vi-

ta di S. Sperandia , Pref. p. XV. (13).

i Vicari Generali de’ Luoghi della Dio-

cefi quale uffizio avellerò ,
1 . II. cap.

XVlil. p. 575 e 57Ó . Loro iftituzio-

ne , ivi (8)

.

Vienna ( vicende e avvanzamenti della

Città ) not.
,

1 . IH. c. IL p. 584.
Vignoli ( Monfig. ) nor., 1 . I. c. V. p.óó

Ci 2) , e c. Xn. p. i4«i.

Ville ( nelle ) rifiedevano i Vefeovi an-

che dopo il V. fecolo . V. Vefeovi.
Villani ( Giovanni ) nor. ,

1 . II. c. XI.

p. 444. Matteo, not., ivi p. 453 (<5o).

Viro illulhì ( le due parole) come fi ef-

primelfero nel fecol VI., 1 . II. c. II.

p. 203 , 13)

.

Vita di S. Sperandia del Norfini . V.
Norfini . Altra di Autore anonimo
Cingolann, not., Pref. p. XV. (13).

Vittore Virenle not., LI. c.lV. p.32 e 33.
Dice che gli Arimi ribattezzalfero fol-

pnto, p.36. Nor., p.38 (23). Dice che
t Gentili abitalfero nelle felve

, p. 40.
Rifervlce come fi chiamilfero i Catto-
lici in tempo della perfecuzione Vanda-
lica , c. V. p. 55 (3), Nota l’epoca

5^37

dell’ordinazione del vefeovo Deogra-
tias . V. Deogratias .

Vittoria C l’erezione dell’Ara della) da
chi folfe impedita . V. S. Damafo .

Ss. Vittore e Corona (colletta de’) Mm.
Protettori di Ofimo, riferita

, 1 . I. c.

VI. p. 97 C5). Memoria del loro cul-

to nel fecolXlI. , ivi. Due traslazio-

ni de’ loro Corpi , ivi

.

Vitige in che anno prendelTe il governo
del Regno d’ Italia , 1 . II. c.lV. p.230.

S. Vittore ( nel Moniftero di , che giurif-

dizione vi avelfe il Vefeovo di Ofimo,
1 . II. c. Vn. p. 279 (14) e p. 493 .

Cofa offerilfe a S. Benvenuto in fe-

gno di foggezione , ivi . Carta di do-

nazione al jnedefimo Moniftero not.

,

c. IX. pag. 32S . Ove fofte fuuato, e

quando mancaffe , c. X. p. 348. In og-

gi ridotto a benefizio conciftoriale , ivi .

S. Vitale ( il caftello di) a chi foffe fog-

getto
,

l. n, c. VII. p, 282 . Era fog-

getto a Ofimo, c. X. p. 3 5 1 . Prove
di tal foggezione

, ivi . Vi fpedl uti

Diploma Federigo I. Imper. a favore

di Monte Santo V’ito , Append. pag.

853 (io). Promeffa di foggezione al

Comune di Ofimo fatta da i Confoli
del Caftello nel 1204, Append. p. ->53

e 854 . E’ impugnata dal sig. Rataelli,

perchè, ivi. Quando foffe conceduto
dal Card. Capocci a i Cingolani

, Ap.
. 8 s 5 . Quando foffe diftrutto ,

1 . IL
. X. p. 352 .

de Vita il sig. canonico Giovanni ) ri-

ferifee l’eftenfione del territorio di
Benevento, 1. If, c. Vili. p.3C4(i4).

Viteliefehi ( Giovanni ) Luogotenente del
Papa , I. II. c. XI. p. 454 .

S. Ulderico ( <1 Corpo di } vefeovo di Au-
gufta con quali infegne foffe rinvenu-
to, 1 . I. c, XII. p. 150.

rUrceolo non è fegno di Gentilefirao,
1 . l. c. IV. p. 39 f 25)

.

Urbano IL PP. cofi agaiugneffe nel Pre-
fazio deir Aflunzione di M. V., 1 . L
c. vm. p. 113

.

Urbano IV. ( Bolla di PP. ) a favore di

Ofimo, 1 . II. c. fX. p. 378 . Due Bre-
vi a favore della medefima Città ,

c. X. p. 421 (7). Altra Bolla, c. X!.

p. 427 (6). Altra, p. 43Ó e 437. Re-
ftitul la Cattedra alla Chiefa di Ofimo,

p. 437 e 445 . .Altra di lui Bolla a fa-

Eeeeee z vote
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vore della Bafillca Vaticana, 1 . IL
c. X. p. ?8t .

Urbano V. ( Bolla di PP. ) a favore di

Ofimo , 1 . II. c. X I. p. 446 .

JJrbano VI. (Bolla di PP. ) a favore di
^ Ofimo, nor.

,
1 . II. c. X. p. 588.

Urbano ,
Conte del cartello di Monte

Urbano, 1 . II. c. X. p. 7,69.

Urbino quando e perchè folfe chiamata
Villaggio, Terra, l.II. c. VI. p. 272

(40) .

Ufo pratricato nell’Affrica per confecrar-*

fi a Prete. V. Vittore Vitenfe.

Z

Zaccaria ( il P. Francefco Antonio ) lod. *

Pref. p. XIX. Stima falfa la Leggen-
da di S. Efuperanzio, 1 . 1 . c. H. p. 18.

Citta a terra il pretefo di lui Mona-
chifmo ,

c. V. p. 75 e 76 (<5 ) . Dimo-
rtra r inganno dei sig. Rafaelli , che

prefe Sacerdos per Eptfcopus ^ c. VI. p.

90. Nor. p. 97 (5). Prova con forte

congettura che Giuliano, nominato Vef-

covo Cingolano, foffe veramente Vef-

covo di Ofimo, 1.1 Le. IV. p.z2; e feg.

Afferma che il Salufiio, che confervafi

preffo la nobil Famiglia Dittajuti, fia

ferino nel fecol XII. ,
l.L c.VIlI. p.115.

Di lui opinione intorno al numero de’

fondi del Patrimonio rigettata, 1 . 11 .

c. IL p. 200. E’ difefo centra le cen-

fure del sig. Rafaelli, c. IV. p. 227 e

242. Nor., c. X. pag. 591 (5). Sue

ragioni full’ autenticità della Cartuìa

cajìri Cìngult del 1204, P* 3 .?^ (^) •

Not. p. ?4^ e 548 (?) e 419 e 4^8.
Qual documento abbia dato in luce

fpettante alle Chiefe di Ofimo e di

Ravenna, c. XII. p. 475 ® 49 <^ »

Criticato dal sig. Rafaelli, perchè, Ap.

p. 851 e feg. Due Carte dal medefimo

date in luce, fpettanti al Vefeovo di

Ofimo
,

Gentile
y
Append. p. 880.

Zaccagni [ l’Ab. Lorenzo Aleffandro ]

nor. , I. J. c. Vili. p. 114. Sua opi-

I c e;

nione intorno al Codice della Catté-i
drale di Sezze, ivj e feg.

Zacrhi ( Monfig. Gafpare ) vefeovo di
Ofimo, lod.

, Pref. p. XIIL Afferifce
che r Aitar Maggiore della Cattedra^
le di Ofimo era dedicato a Maria V.,
LI, c, I. p, 8 (19). Tentò di erige-

re la Collegiata nella Pieve di Cingo-
li

, 1 . I. c. V. p. 70 . Bolla di tale ere-

zione
, c. IX. p. 124 . Deferive i pre-

gi della Terra di Cingoli, e non fa pa-

rola del Vefeovado di S, Efuperanzio ,

ivi e feg. Quali fuppellettili fommini-
ftraffe alla Chiefa di S. M. di Cingo-
li

, 1 . II. c. VI. p. 271 . Suo Catalogo
de’ Vefeovi di Ofimo, nor., LI. c.VI.

p. 97 (5) . Not. 1 . IL c. X. p. 3<59 , e

585 , e cap. XII. pag. 472 (6) . Di lui

acquirti fatti in Monte Torto
y

c. XI li.

. 518 (8) . Qual terreno permutaffe in

Cingoli, quali in Montefilottrano, e ove
ne impiegaffe il danaro, p. ^22 . Cofa
diceffe del vefeovo di Ofimo Berardo I. ,

. XIV. p, 529 (17) . Che titolo dà al

Moniftero delle Cave, p, 540 [^9].
,

Afferifce che 1 beni di detto Monafte-
ro

,
e dell’altro di S. Bartolomeo di

Agugli.ino
,
furono incorporati alla Men-

fa di Ofimo, p. 541 (4.1). Rifabbricò

e ampliò il Palazzo in Cingoli
, c,

XVI. p. 567. Not. I. IH. c. Vili. p.

6^5 (15) . Suo terto intorno a Genti-
le vefeovo di Ofimo corrotto

,
App.

p.879e 880. Correzione del medefimo,
p, 881 [Ó2J. Afferifce l’obbligo che
avevano a fuo tempo i Cingolani di

dare un Pallio alla Chiefa di Ofimo
il giorno di S. Leopardo

,
Append. p.882

S. Zama ( 1
’ elezione di ) a vefeovo di

Bologna non ha che fare colla fuppo-

rta di S. Efuperanzio
,

1 . I. c. IV. p.

48 (44).
la Zecca in quali Città della Marca

, e
quando fia fiata battuta, 1 . I. c. XV.
. 18? e feg.

Zuignones ( il Card. Francefco ) rifor-

mò il Breviario nel XVI. fecole, LI.
. IV. p. I5ÓJ.
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